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L'invas ione 


degli ultra corpi 


era una volta Te-nnail, un 
nuovo fantastico modo per 
comunicare con amici, col¬ 
leghi e parenti, vicini o lon¬ 
tani. C 'era u na voi ta, ma era 
solo tre anni fa, data astrale 2001A quell'epoca, 
secondo i dati dell'osservatorio di Brightmail, la 
percentuale di spam sul totale dei messaggi di 
posta elettronica scambiati nel mondo raggiunge¬ 
va appena l'otto percento. Oggi, più precisamen¬ 
te nel mese di giugno scorso, tale valore ha rag¬ 
giunto addirittura il settantacinque percento. Se 
non è il funerale dell'e-mail, poco ci manca. Pur 
ammettendo un margine di errore, il dato trova 
riscontro nell'esperienza quotidiana dii milioni di 
utenti del web, che trovano la cartella stracolma 
proprio di messaggi tutt'altro che desiderati. 

A dimostrare una volta di più che quel lo dello 
spam èormai un fenomeno planetario, ci sono poi 
decinedi notizie che ogni mese rimbalzano dai 
quattro angoli del pianeta. Negli Stati Uniti, per 
esempio, il clamoroso flop del sistema antispam 
telefonico, verificatosi all'inizio del mesedi set¬ 
tembre, ci ha ricordato che lo spam è un fenome 
no viene da lontano e che soprattutto, prima del¬ 
la posta elettronica ha già attaccato altri mezzi di 
comunicazione, anche se con minor fortuna. Una 
seconda notizia, anch'essa provenientedagli Stati 
Uniti, dimostra ulteriormente che niente e nessu¬ 
no è immune dal lo spam. A Providence, il tribu¬ 
nalefederale ha condannato Jacob Brown per 
aver inviato milioni di SMS "spazzatura" in 
quattro diversi stati americani. Per quanto fre¬ 
quenti, numerosi e significativi i fenomeni di 
spamming sugli altri sistemi di comunicazione, 
però, non hanno mai raggiunto i livelli di guar¬ 
dia registrati sulla posta elettronica. 

Il problema, in ultima analisi, sta nel fatto chea 
renderel'e-mail il veicolo idealeper lo spamming 
sono proprio gl i stessi fattori che ne hanno decre 
tato il successo tra gli utenti di pedi tutto il mon¬ 
do: facilitàd'uso,velocitàecosti irrisori, rispettoa 
qualsiasi altro sistema di comunicazione. 

Per cercare di arginare il fenomeno, sempre 
oltreoceano, forte della nuova severa normativa 
in materia, il dipartimento di Giustizia a stelle e 
stri sce al I a fi ne d i agosto ha compi uto I a pi ù gran¬ 
de operazione anti spammer della storia. Decine 
di cybercop hanno lanciato un'offensiva contro le 
cosiddette fabbri che dello spam, quelle società 
che per conto terzi inondano la Réte di milioni di 
messaggi pubblicitari. Se azioni di questo tipo 
dovrebbero dissuadere spammer e aspiranti tali. 


di concerto dovrebbero essere sviluppate strate¬ 
giecomuni eleggi severecontro coloro che bersa¬ 
gliano le caselle di mezzo mondo. Altre due noti¬ 
zie provenienti dagli Stati Uniti, però, sembrano 
ricordarci chela strada da percorrereèancora lun¬ 
ga. Infatti, mentre la Commissione federale sul 
commerci o è ri usci ta a d i ssu ad ere u na soci età cal i- 
forniana dal mandare pop-up utilizzando Win¬ 
dows Messenger, Scott Richter, il re dello spam 



i ncastrato dal la procura di N ew York, se l'è cava¬ 
ta con un accordo extra-giudizialechegli ha per- 
messodi uscirequasi indennedal procedimentoa 
suo carico, se si pensa chei 40.000 dollari di mul¬ 
ta inflitta sono davvero bazzecole rispetto ai 20 
milioni di dollari di danni richiesti dall'accusa. 

L'ultima notizia ci ricorda che gli spammer 
sono "creature" in costante evoluzione. Nel cor¬ 
so del procedimento a suo carico, N icholasTom- 
bros ha confessato di avere approfittato dei 
"buchi" dellereti wi-fi di Venice, un quartieredi 
Los Angeles, per inviare a scrocco milioni di 
messaggi di spam. Il fatto, infine, che in questo 
"bollettino" non siano state citate notizie prove¬ 
nienti dall'Italia non è necessariamente un buon 
segno: non si deve al fatto cheli nostro Paese si a 
immunedal fenomeno, ma chequi siamo meno 
attrezzati per difenderci, e i processi contro 
spammer italiani sono cosa davvero rara. 

Amedeo Novelli 
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Windows 
in esclusiva 



Questo mese, in allegato con la ver¬ 
sione Gold di PC WORLD ITALIA, trova¬ 
te un volume molto diverso da quel¬ 
li finora pubblicati alTinterno della 
collana dei Manuali di PC World e 
Apogeo. Diversamente dal passato, 

WINDOWS CHE FUNZIONA non è un 

manuale d'uso di un programma 
come Photoshop, Flash M X o N ero 
6, ma un vero e proprio best seller 
dei libri di informatica, rimasto a 
lungo in testa al le classi fi che di ven¬ 
dita di Amazon.com. Si tratta infatti 
della prima edizione italiana di un 
titolo, Degunking Windows, che ha 
conquistatogli utenti pcd'oltreocea¬ 
no grazie a una straordinaria ric¬ 
chezza di informazioni, trucchi pra¬ 
tici e consi gli davvero utili peravere 
sempre il sistema operativo in per¬ 
fetto stato e pronto per soddisfare 
ogni vostra esigenza. Si tratta dun- 
quedi un volumedi grande utilità 
che, per di più, pc world Italia vi 
offre in anteprima esclusiva rispetto 
alla data di uscita in libreria, previ¬ 
sta per i primi mesi del 2005. Win¬ 
dows che FUNZIONA, inoltre, è senza 
dubbio il complemento ideale del 
Service Pack 2 di M icrosoft (il cui 
CD èanch'esso allegato a questo 


numero) dal momento che, 
come questuiti mo, serve a 
rendere più stabi le Windows 
e le sue applicazioni. 

Istruzioni per l'uso 

Di libri su Windows in circo¬ 
lazione ce ne sono molti, ma 
finora mai ci eravamo imbat¬ 
tuti in un volumedi questo 
tipo, scritto in modo da non 
risultare mai noioso e basato 
solo su informazioni real¬ 
mente uti I i, se non i nd i spen- 
sabili, per chi si deve sobbar¬ 
care la gestione di Windows e 
del le sue magagne. Il volu¬ 
me, il cui scopo è davvero quello di 
rendere più stabile nel tempo il 
vostro pc, si basa inoltre su un intelli¬ 
gente approccio, per 
così dire doppio. Alle 
informazioni esaustive 
ri portate al r i nterno d i 
ciascun capitolo o 
sezione, fanno da con¬ 
traltare una serie di 
specchietti riassuntivi 
che permettono a colo¬ 
ro che non hanno il 
tempo d i I eggere i nte- 
ramenteil volumedi 
trarne comunque gran¬ 
de beneficio. Per ogni 
possibile problema 
legato a Windows, gli 
autori propongono anche soluzioni 
rapide, sotto forma di istruzioni pas¬ 
so a passo che, pur non spiegando 
molto circa le cause per esempio di 
un problema, ne permettono comun¬ 
que la rapida risoluzione. Per questo 
suo approccio, wi n dows ch e funzio- 
NA, ne si amo convinti, potrà interes¬ 
sare molto sia i più esperti, che 
comunque a volte si ritrovano a 
fronteggiare situazioni non previste, 
si a col oro che i nvece conoscono 


poco il sistema operativo di M icro- 
softei suoi componenti. 

Non fermarsi mai 

In ultima analisi, esebbeneil libro 
tratti indifferentemente di tutti i pos¬ 
sibili problemi cui il sistema operati¬ 
vo M icrosoft può andare incontro, 

WINDOWS CHE FUNZIONA ha un solo 

grande obiettivo: fare in modo che 
l'utente non si a costretto, come i nve¬ 
ce accade regolarmente dopo un cer¬ 
to periodo d'uso, a ripristinareo, più 
di frequente, a reinstai lare il software 
da zero, a causa di malfunzionamenti 
pi ù o meno gravi e certamente i n 
ragione di prestazioni decisamente 
inferiori a quel le originari e. Speciose 
si installano diverse applicazioni, con 
il corso del tempo Windows tende 
inevitabilmente a 
diventare più len¬ 
to, per esempio 
nel la fase di boot, 
così come in altre 
circostanze. Per 
evitare che ciò 
accada occorre 
pertanto operare 
una seria ecostan¬ 
te manutenzione, 
avendo cura di 
mettere in atto 
unaseriedi piccoli 
interventi di puli¬ 
zia indispensabili 
per garantire buone prestazioni 
anche nel tempo. Quelli che trovate 
aN'internodi Windows che funziona 
sono proprio quei consigli pratici che 
permettono di raggi ungere questo 
obiettivo senza fatica e con grande 
beneficio per il vostro pceper la rela¬ 
tiva produttività. Per questo, siamo 
certi che un volumedel genere non 
dovrebbe mai mancare nel I a I i breri a 
di chi ha un computer: a meno che, 
ovviamente, non utilizzi Linux! 
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Soluzioni software... 

e non solo 


PROGETTI GESTIONALI 


Fornire consulenza, interpretare e risol¬ 
vere le problematiche aziendali, propo¬ 
nendo le migliori soluzioni di gestione, è 
quanto fa Solgenia (www.solgenia.com) 
da oltre dieci anni. Società IT leader nel 
settore business, offre il proprio ser¬ 
vizio in Italia, USA, G ran Bretagna, 
Germania e America Latina. Insieme 
all'assistenza gestionale, alla realizza¬ 
zione di infrastrutture hardware ad 
hoc, di servizi di networking e con¬ 
nettività, il gruppo mette a disposizio¬ 
ne una software suite in grado di sod¬ 
disfare le esigenze della piccola, 
media e grande impresa, adattabile 
alle specifiche esigenze, secondo un 
programma scalabile. Lo scopo è 
quello di fornire gli strumenti neces¬ 
sari a migliorare la gestione dei pro¬ 


cessi interni, ottimizzare i tempi decisio¬ 
nali di compravendita e garantire effi¬ 
cienti rapporti con eventuali partner. La 
suite software è stata presentata a Foli¬ 
gno, nella sua ultima versione, in occa¬ 


sione dell'Enjoy 2004, evento che ogni 
anno, nel periodo estivo, presenta le 
proposte del gruppo e conosce un 
numero di partecipanti sempre maggio¬ 
re. La suite comprende molte applica¬ 
zioni, fra cui SE7EN, soluzione ERP 
che permette di migliorare l'efficienza 
dei processi interni a ogni azienda, Acti- 
veMRP per l'organizzazione delle attivi¬ 
tà produttive da svolgere ottimizzando i 
costi, Analysis che trasforma i dati 
aziendali in informazioni necessarie ai 
processi decisionali, ed E-Shop Server, 
una soluzione B2C per il commercio 
elettronico. Lo stesso evento, quest'an¬ 
no, ha rappresentato l'occasione per 
dare risalto alla prestigiosa part¬ 
nership con Oracle, mirata ad 
ampliare gli orizzonti di compatibi¬ 
lità del software. A livello di siste¬ 
ma operativo, infatti, la compatibi¬ 
lità è garantita con piattaforme 
Windows, Linuxe Unix, a livello di 
database server con Microsoft 
SQL Server, e adesso, come det¬ 
to, anche con Oracle. Fra i princi¬ 
pali clienti del gruppo, società di 
spicco come Culligan Italia, San 
Paolo IMI, Pirelli, Manpowere Fel¬ 
trinelli. (d.d.v.) 



Appesi alla rete 

SPAM, VENTATE DIOPT-INISMO 

a ty i sensi della Legge D LGS 196/2003 sulla Privacy, La 
informiamo che il suo indirizzo E-Mail è stato rintrac¬ 
ciato sui motori di ricerca digitando la parola "SU PER G lÙ, DI 
QUA E DI LÀ". In conformità con quanto disposto dal Garante 
in materia di SPAMMING Le chiediamo l'autorizzazione ad 
inviarLe materiale informativo riguardante "PINCO PALLO,soft¬ 
ware per marketing". 

Sulle prime non credo ai miei occhi: uno scampolo di civiltà, un 
bagliore di netiquette nel mare di immondizia che popola la mia 
casella di posta elettronica? Q uasi quasi, penso, meriterebbero 
di essere premiati, questi signori dallo stile impeccabile, che 
addirittura mi chiedono il permesso di inviare materiale pere- 
mail... Poi ci ripenso meglio: ma certo, in fondo non c'è nulla di 
strano. L'ultimo decreto sulla privacy stabilisce come in Italia l'u¬ 
nica forma di e-mail marketing possibile richieda un esplicito 
consenso, secondo la formula 6e\\'opt-in\ l'azienda chiede se si 
desidera ricevere informazioni pubblicitarie, il destinatario 
risponde di sì, e solo in quel caso l'azienda invia le informazioni. 
Ma ugualmente il messaggio continua a incuriosirmi: mica tutti. 


llaria Roncaglia - ilaria_roncaglia(g)idg.it 


si sa, applicano le leggi alla lettera. E poi, quando ci sono di mez¬ 
zo soldi facili da fare in Rete, sono molti i trucchi che i più spre¬ 
giudicati non esitano a mettere in pratica per fare fessi gli uten¬ 
ti: se ne parla anche in questo numero di pc world Italia... Q ui, 
però, non c'è l'ombra di collegamenti a siti che potrebbero rive¬ 
larsi insidiosi, ridirezionandomi su pagine piene di dialer o 
spyware. E neanche di questionari da riempire con i miei dati 
personali. Certo, ci sarebbe da chiedersi dove hanno preso il 
mio indirizzo: con una query sui motori di ricerca, dicono. S arà... 
Comunque, non posso farci niente: data la mia professione, il 
mio indirizzo di posta elettronica è pubblico. Ma per capire bene 
chi siano questi signori gentili, a mia volta interrogo G oogle, inse¬ 
rendo il nome del software in merito al quale mi si vorrebbe invia¬ 
re il famigerato materiale informativo. E una volta approdata sul 
sito dell'azienda, ecco l'amara scoperta: il programma in que¬ 
stione è un consultatore elettronico in grado di trovare migliaia 
di indirizzi e-mail, ricercandoli per categoria merceologica, che 
sfrutta cinque dei più aggiornati motori di ricerca esistenti sul 
web. Un potente segretario virtuale al servizio dello spamming, 
insomma. Almeno un mistero è risolto: ecco come hanno trova¬ 
to il mio recapito elettronico. 
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IN REGALO CON PC WORLD 

Presentazioni con 


eff^i 


Questo mese al l'inter¬ 
no del SERVICE DISC tro¬ 
vate una sezione spe¬ 
ciale dedicata ai pro¬ 
dotti CyberLink. In 
particolare, grazie a 
un accordo raggiunto 
tra la società di Tai¬ 
wan e PC WORLD ITA¬ 
LIA, oltre alle demo 
funzionanti di 5 tra le 
applicazioni più 
conosciute in tema di 
video editing e gestione DVD, 
trovate anche I a versi one com- 
pleta e perfettamente funzio- 
nantedi Medi(a6how 2, il pro¬ 
gramma che permette di rea¬ 
lizzare, a chiunque e in pochi 
istanti, presentazioni multime¬ 
diali di grande effetto. Si tratta 
di una applicazione molto 
utile sia per coloro che 
vogl i ono sempi i cernente 
dilettarsi nel realizzare, per 
esempio, sii deshow con le 



pagina 264 di 
questo stesso 
numero,èil primo 
di unaseriedi treche 
PC WORLD ITALIA regala ai 
suoi lettori. Sul prossimo 
numero di novembre, 
infatti, in più, troverete 
anche le versioni complete 




propri e gal lene di immagini preferite, 
sia per chi invece è in cerca di uno 
strumento capace di aggiungere un 
tocco di creatività in più alle proprie 
presentazioni aziendali. La compati¬ 
bilità con i file 
prodotti dal 
software di Mi¬ 
crosoft Power¬ 
Point, infatti, 
rende Medica- 
Show partico¬ 
larmente i nteressante anche i n ambi to 
professionale, a dispetto di un'inter- 
facci a dal l'aspetto origi naie e a pri ma 
vista orientata soprattutto al mondo 
consumer. Il programma, il cui funzio¬ 
namento è spiegato più nel dettaglio 
nell'articolo pubblicato a partire da 


Cyb &Unk 

www.90Cyberiink.com 


di altre due importanti applicazioni 
CyberLink: PowerProducer e Power- 
Director. Si tratta di due applicazioni 
davvero indispensabili per chi vuole 
muovere! primi passi nel complesso 
mondo del 


video editing 
vero e proprio. 
PowerDirec- 
tor, è un pac¬ 
chetto comple¬ 
to per realizza¬ 
re video di diverso tipo a partire dal 
materiale acquisito per mezzo del 
vostro pc. Similenellefunzioni al pro¬ 
fessionale Adobe Premiere, questo 
software consente di gestire in modo 
semplice tutti i passaggi tipici della 
post produzione video, ivi compresa 


la possibilità di appi!care effetti spe¬ 
ciali di diverso tipo, dalle transizioni 
alle maschere. Diversamente da molti 
suoi concorrenti, infine, PowerDirec- 
tor consente anche di gestire alla per¬ 
fezione tutte le fasi di authoring, così 
da permettere di creare CD o DVD 
video completi di menu interatti- 
cRV/C/^ vi, capitoli equant'altro. 

^ PowerProducer, dal canto 
suo, è i nvece un'appi icazio- 
ne di authoring in senso 
stretto dal momento che è 
specializzata proprio nella 
creazione di DVD contenenti 
foto o gallerie di immagini. 
Come per tutti gli altri prodotti Cyber¬ 
Link, anche in questo caso l'approccio 
adottato dagli sviluppatori rende 
PowerProducer ideale anche per chi 
ha meno dimestichezza con i termini e 
gli strumenti tipici dell'autho- 
ring DVD. L'interfaccia e l'am¬ 
biente di lavoro sono infatti 
interamente orientati agli 
oggetti, e rendono possibile 
compiere ogni operazione con 
l'ausilio del solo mouse. Tra le 
novità introdotte nell'ultima 
versione si segnalano, in parti¬ 
colare, le più ampie possibilità 
in fase di acquisizione video, il 
più esteso supporto DVD, 
menu animati, la possibilità di 
effettuare l'authoring delle 
playlist, un più potenteencoder 
M PEG e, soprattutto, la possibi¬ 
lità di produrre filmati infor¬ 
mati DivX. Una caratteristica affatto 
importante, se si pensa alla sempre 
maggior diffusione di questo formato 
compresso che ha da tempo superato i 
confini del peer-to-peer. A rendere il 
programma particolarmente comple¬ 
to, contribuiscono, infine, anche alcu¬ 
ne utili funzioni per così dire ausilia¬ 
rio come per esempio quelle relative 
alla masterizzazione o come quelle 
che invece permettono di acquisire 
automaticamente e senza alcuna per¬ 
dita di tempo intere gallerie di imma¬ 
gini. PowerProducer, infatti, opera 
alla perfezione non solo con i video, 
ma anche con le fotografie e può esse¬ 
re, pertanto, usato con successo per 
realizzare DVD fotografici di notevole 
impatto visivo. 
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SVILUPPATORI AL LAVORO 


aiaAà m 


Chi usa il pc come strumento di lavo¬ 
ro, specie se opera nel settore I nternet 
ma non solo, conosce di sicuro M acro¬ 
media e i suoi prodotti. Ciò si deve, 
oltre che alla validità degli strumenti 
proposti dalla società americana, 
anche e soprattutto a una strategia che 
da sempre si basa su una politica dei 
prezzi “intelligente" e su uno stretto 
rapporto di interazione con i propri 
utenti. Proprio in questo contesto 
qualcheanno fa è nata una del le mani¬ 
festazioni di settore di maggior inte¬ 
resse, almeno per coloro che si occu 
pano di web e che utilizzano 
dotti come Dream- 
weaver o Flash, 
solo per citarne 
alcuni. Si tratta di 
"FromAtoWeb",un 
vero e proprio con¬ 
vegno formativo 
giunto ormai alla sua quarta edizione. 
Destinata essenzialmente agli svilup¬ 
patori, la manifestazione, svoltasi per 
l'ultima volta nel l'ottobre del 2002, ha 
l'obiettivodi fornireunaseriedi infor¬ 
mazioni importanti sugli sviluppi dei 
prodotti Macromedia e, soprattutto, 
sulle tecniche per usarli al meglio. Le 
giornatedi lavoroei relativi program¬ 
mi sono incentrati proprio su N'appro¬ 
fondi mento di tematiche specifiche 
legate ai diversi aspetti del webdeve- 
loping. Più precisamente, i seminari 
previsti per l'edizione di quest'anno 


sono incentrati sia sull'aspetto grafico 
dello sviluppo di un sito, sia sulla pro¬ 
grammazione in senso stretto. In que¬ 
sto modo, infatti, From A to Web riesce 
ad abbracci are tutto lo spettro dei pro¬ 
fessionisti di Internet. 

Oltre ai temi legati alla multimedialità 
e al le tecnologi e di sviluppo, i semina¬ 
ri saranno anche una importante occa¬ 
sione per fare il punto sull'andamento 
del mercato delle nuove tecnologie, 
mettendo a fuoco temi caldi come l'a¬ 
nalisi dei ritorni sugli 

oro che si occu- 

ti lizzano prò- ^ 

macro media’ 


investimenti nel settore IT. Da que¬ 
st'anno, infatti, parai lei amente ai semi¬ 
nari tecnici su grafica e sviluppo web, 
si svolgerà un convegno indirizzato 
essenzialmente ai deci si on maker 
aziendali, ai manager IT eai consulen¬ 
ti. I n questo contesto verranno messi i n 
luce anche gli aspetti più importanti 
legati alla relazione tra tecnologia e 
vantaggio competitivo, approfonden¬ 
do al contempo anche la direzione ver¬ 


so cui si stanno muovendo le princi¬ 
pali tecnologiedel mercato. 

L'evento, per la cui partecipazione è 
richiesta una iscrizione a pagamento 
(si veda a tale proposito il sito 
www.macromedia.it, su cui sono pub¬ 
blicate tutte le informazioni necessa¬ 
rie), si terrà il giorno 18 novembre a 
Roma, pressol'Auditoriumdel Massi¬ 
mo e, il 25, a M Nano, presso il Centro 
Congressi Milano Fiori. 


CELLULARI 

aiSBVAINIvilSimm 

sta per partire il primo festival 
cinematografico dei filmati rea¬ 
lizzati con telefonini dotati di 
telecamera. Si tratta di una ras¬ 
segna virtuale che si terrà nel 
mese di dicembre e che fino a 
oggi ha già ricevuto numerose 
adesioni. Sembra infatti che l'in¬ 
teresse intorno a questo nuovo 
fenomeno espressivo stia racco¬ 
gliendo sempre più consensi, 
nonostante le difficoltà e i limiti 
oggettivi rappresentati dalle 
dimensioni degli schermi dei 
cellulari su cui dovranno essere 
proiettati i filmati, e dalla qualità 
non certo pregiata delle video¬ 
camere integrate in questi dis¬ 
positivi. Una nuova tendenza di 
cui sono disponibili informazio¬ 
ni più dettagliate all'indirizzo 
Internet www.zoiefilms.com/cel- 
lularcinema.html 


Programma della manifestazione 


Come sviluppare interfacce Flash Developer- Le componenti server side E-Learning 

grafiche di ultima generazione Programma avanzato di un'applicazione. Tecnologie a confronto e comunicazione a distanza 

di Gabriele Orlini di Lorenzo Sicilia di Stefano Gandini 


Animare la grafica 
di Stefano Palluzzi 
e Lorenzo Sicilia 

Integrare basi dati dinamiche 
all'interno di una applicazione web 
di Marco Casario 

Approfondimento 
sulla gestione server side 
di Alessandro Daprà 

Nuova frontiera; 
mobile devices e PDA 

Design e applicazioni 

Integrare basi dati multimediali 

Case study; come passare da una 

Video e DVD 

accessibili 

all'Interno di una applicazione web 

applicazione desktop a una web 

perii multimedia e il web 

di Marco Casario 

di Gabriele Orlini 

di Andrea Veggiani e Marco Casario 

di Bob Regan e Matteo Penzo 
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NOTEBOOK 



Il mercato del notebook continua a confermarsi II più 
vivace nel settore dell'lnformatlon Technology, sfor¬ 
nando prodotti che presentano sempre qualche novi¬ 
tà, Ne sono un esempio i primi portatili con masteriz- 
zatore DVD 8x e Doublé Layer distribuiti da Asus, in 
grado di registrare fino a 8,5 GB di dati su un solo 
supporto, I dischi di nuova concezione che occorre¬ 
ranno per sfruttare questa caratteristica saranno dis¬ 
ponibili a breve, in concomitanza con i nuovi maste¬ 
rizzatoci, che verranno installati sui notebook Asus 
delle serie M6700N e W1700N a partire dal mese di 
ottobre. Il W1700N, in particolare, è la serie che occu¬ 
pa il top dell'offerta Asus e da novembre sarà dispo- 


iQue3600 


strumento 

perfetto 



NOVITÀ IN EDICOLA 



Cannes la r 


nibile anche con i nuovi proces¬ 
sori Intel Dothan da 2,1 giga- 
hertz e con LCD back cover in 
fibra di carbonio, un materiale 
innovativo che, stando a quanto dichiarato dal produt¬ 
tore, è in grado di conferire straordinarie doti di resi¬ 
stenza e leggerezza al notebook, I prezzi della serie 
W1700N, equipaggiata con masterizzatore DVD Dou¬ 
blé Layer, partono da 2,199 euro IVA inclusa, per la 
configurazione che comprende display TFT da 15,4" 
SWXGA-F, processore Pentium M 725 da 1,6 giga- 
hertz, chip grafico ATI Mobility Radeon Pro 9600 con 
64 megabyte di DDR, 512 megabyte di memoria, 
disco fisso da 60 gigabyte e 5400 rpm, masterizza¬ 
tore DVD e TV Tuner integrato, (e,r,g,) 


ARRIVA GAMESTAR 

Se i videogiochi sono per voi 
qualcosa di più di un semplice 
passatempo, a partire da otto¬ 
bre, tutti i mesi avrete un nuovo 
e imperdibile appuntamento: 
GameStar. 

Più di 160 pagine di test, antepri¬ 
me, soluzioni e novità sul mon¬ 
do dei video¬ 
giochi per PC, 
ma anche clas¬ 
sifiche, consigli 
e recensioni 
dei migliori prodotti 
hardware. Realizzata 
in collaborazio¬ 
ne con il mitico 
laboratorio di pc 

WORLD ITALIA, 

GameStar tutti i 
mesi vi regalerà 
anche un DVD con 
demo, giochi com¬ 
pleti e video 
esclusivi. 








PDA Palm 
Car Navigator 
GPS integrato 
Chartplotter 
Cartografia europea 
Lettore MP^ 
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McAfee Stinger v2.39 
Antivirus gratuito di McAfee, 
senza installazione, adatto solo 
a ripulire i virus più diffusi. 

Norton Antivirus 20040902 
Le firme del 2 settembre per tut¬ 
te le versioni di Norton Antivirus 
con un contratto valido di 
aggiornamento firme. 

Nero 6.3.1.20 

Nero Vision Express 2.1.2.18 
Versione completa di prova 30 
giorni di Nero 6 e Nero Vision 
Express 2, aggiorna le versioni 
precedenti al dettaglio e OEM. 

Nero CDSpeed 3.21 
Il test più diffuso per CD/R e 
DVD/+R/-R, ora con la visualiz¬ 
zazione degli errori di lettura 
corretti dal masterizzatore. 

Winzip9.0SR-l 

Patch per problemi secondari di 
sicurezza per il diffuso com¬ 
pressore per il formato ZIP. 

Daemon 3.47 

Emulatore di CD su hard disk com¬ 
patibile con numerose protezioni 
diffuse nel settore giochi. 

SafeXP 1.4 

Utility per disattivare i servizi di 
Windows XP potenzialmente 
pericolosi. 

Dl^ 

NVidia ForceWare 61.77 
I driver unificati per Windows 
2000/XP per tutte le schede NVi¬ 
dia GeForce. 

ATI Radeon v8.043 
I driver ATI per schede Radeon cer¬ 
tificati WHQL per Windows 2000 
/XP con il Pannello di controllo. 


INTERVISTA A STANCA 



Abbiamo chiesto al ministro per l'in¬ 
novazione e le tecnologie Lucio Stan¬ 
ca qual èli futurodell'e-Government. 

Con il terminee-Governmentsi inten¬ 
de Tappi icazione del le nuove tecnolo¬ 
gi e del I a comu n i cazi one e del T i nfornna- 
tica nelle relazioni interne ed esterne 
d el I a pu bbl i ca ammi n i strazi one per 
offri re ai cittadini ealleimpreseservizi 
migliori più fruibili e, allo stesso tempo, 
d i i ncrementare I a I oro parteci pazi one e 
mi gl i orare Teff i ci enza d i governo del I a 
stessa pubblica ammini¬ 
strazione. Sono 134 i pro¬ 
gètti della primafasedel- 
Te-Government varati dal 
Governo per Regioni ed 
enti locali allo scopo di rea- 
lizzareun “federalismo 
efficiente" attraverso la for¬ 
nitura in Rètedi importan¬ 
ti servizi pubblici a oltre20 
milioni di cittadini e 
i mprese La seconda fase 
del Piano di e-Government 
per le Regioni egli enti 
I ocal i prevede u n co-fi nanzi amento d i 
circa 190 milioni di euro per diffondere 
i servizi pubblici in Réte su tutto il terri¬ 
tori o e i ncrementare I a parteci pazi one 
dei cittadini allavitadelleamministra- 
zi on i pu bbl i che e al I e I oro d eci si on i, 
con parti col are attenzione ai piccoli 
Comuni. L'avvio del Sistema Pubblico 
di Connèttività, l'autostrada del sole 
digitale^ garantirà lo scambio di infor¬ 
mazioni tra le pubbliche amministrazio¬ 
ni (statali elocali)edttadini eimprese 

Quanti italiani si rivolgono alla buro¬ 
crazia eiettronica? 

La Commissione Europea effettua 
annualmente uno studio per monito¬ 
rare lo sviluppo eia disponibilità di 
servizi di e-Government nei Paesi del- 


TUnione. Nel 2003l'Italiaèsalitaal 
settimo posto dal l'undicesimo occupa¬ 
to nel 2001, triplicando il numero di 
servizi resi disponibili a cittadini e 
imprese. Dal le ulti me rilevazioni di 
Audiweb-Nielsen-NetRatings, emer¬ 
ge che gli italiani consumanoe- 
Government più dei loro colleghi 
europei. Sono stati oltre nove milioni, 
pari al 53%dei navigatori Internet ita¬ 
liani attivi, i cittadini che nel trimestre 
concluso a novembre scorso hanno 
visitato siti del le Pubbliche Ammini¬ 
strazioni (52%i francesi, 45%gli ingle¬ 
si , 35% i tedeschi ). U n anno fa erano i I 
40%. I siti di e-Govermnet si "attesta¬ 
no" in Italia al sesto posto fra quel li 
più visitati dagli italiani. 

Quanti gli italiani connessi a Internet? 

Il 35%dellefamiglieitalianehaun 
computer col I egato al I a Rete, a fronte 
di un'Europa che mediamente si atte¬ 
sta su nove punti percentuali in più. 


L'incremento di fami gli e connesse 
rispetto all'anno scorso è pari alT8%, 
solo poco inferiorea quello degli altri 
Paesi. AI cu ne categori e come d i ri genti, 
studenti e impiegati, danno del Paese 
un'i mmagi ne decisamente evoi uta, 
usando ampiamente la rete in ambien¬ 
ti lavorativi e di formazione, mentre le 
casalinghe e gli anziani sono ancora 
ben al di sotto della media nazionale 
per problemi di conoscenza edi effet¬ 
tiva possibiIità di accesso. M a l'ado¬ 
zione di strumenti informatici ha 
mostrato una progressiva riduzione 
degli squilibri territoriali, e or mai il 
Nord e il Sud della Penisola differisco¬ 
no per meno di cinque punti percen¬ 
tuali per quanto riguarda il numero di 
utenti Internet, (c/.) 
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STAMPANTI 

NON SI FERMA 

LA RICERCA DI LEXMARK 

La ricerca continua in fatto di materiali, tecnologie e 
prestazioni sempre maggiori è una risorsa fonda- 
mentale per Lexmark, impegnata a soddisfare le 
richieste sempre più esigenti degli utenti. Per que¬ 
sto, a Lexington (Kentucky) la società dispone di un vasto labo¬ 
ratorio di ricerca e sviluppo che permette non solo di effettua¬ 
re lo studio su design e tecnologia di stampanti e multifunzio- 
ne, ma anche di produrre chimicamente gli inchiostri per otte¬ 
nere una maggiore durata delle stampe. Lo sviluppo di una nuo¬ 
va stampante inizia dal reparto creativo, che elabora il design 
facendo collimare le esigenze tecnologie a quelle funzionali, 
quindi si passa ai laboratori chimici e di studio del colore. Qui si 
effettua il mix tra pigmenti e colori per ottenere gli inchiostri usati 
aH’interno delle cartucce. Lo studio del colore passa anche da 
approcci statistici, oltre che chimici: gruppi specializzati di ricer¬ 
catori si occupano di analizzare la qualità di stampa, tramite mac¬ 
chinari ma anche grazie a incontri con gruppi di utenti. Così si 
ottengono dati importanti per apportare miglioramenti sia alle 
componenti hardware sia al driver e al software di gestione. L’ap¬ 
proccio di Lexmark prevede anche una forte centralità per le esi¬ 
genze degli utenti, espresso dal motto “Customers for Life", che 
rappresenta una metodologia di approccio rivolta a facilitare l’in¬ 


terazione con l’utente e a soddisfarne le 
effettive necessità d’uso. Da questi pre¬ 
supposti nascono i tre nuovi modelli pro¬ 
posti da Lexmark, la stampante P915 e il 
multifunzione fotografico P6250 e quello 
per l’ambito aziendale X7170. I primi due 
sono caratterizzati da testine a sei colori in 
grado di raggiungere la risoluzione di 
4.800 dpi e da velocità di stampa massima 
di 22 pagine per minuto. Inoltre, entrambi 
possono contare su un display cen¬ 
trale a colori e da un lettore di 
schede di memoria per 
effettuare le stampe 
anche senza usare il pc. 
Il multifunzione P6250 
permette anche di effet¬ 
tuare scansione e fotoco¬ 
pie di documenti, così come la 
versione business X7170, che integra anche il 
supporto fax a 33,6 Kbps. Infine, durante gli incontri con i rappre¬ 
sentanti della società, è stato possibile approfondire il problema 
del divario tra il prezzo dei consumabili e quello delle stampanti 
fotografiche, dato che sovente i ricambi hanno costi maggiori del¬ 
le periferiche stesse. Paul Curlander (CEO di Lexmark) spiega 
come il prezzo di vendita di una stampante sia calcolato in modo 
da limitare le perdite, mentre sui consumabili viene generato il 
ricavo vero e proprio, anche per soddisfare le esigenze degli uten¬ 
ti, che preferiscono un investimento iniziale contenuto. (I.f.) 



Sicurezza Tecnologia Innovazione 
Fargo Plastic Card Printer 



La gamma di stampanti Fargo rappresenta la soluzione ideale per la produzione automatica di 
Badge, Tessere Magnetiche, Smart Card, Proximity Card, Fidelity Card, Tessere Promozionali, 
Tessere Associative e di Abbonamento... 

Una linea completa di stampanti a sublimazione termica e ink-jet per rea¬ 
lizzare le vostre Plastic Cord in totale autonomia e con la mas¬ 
sima qualità e sicurezza. Potrete così stampare marchi, 
immagini, codici a barre, fotografie e codificare la 
pista magnetica oppure il microprocessore. 

Le stampanti Fargo si collegano a PC 
oppure a Mac (serie DTC 500) e ope¬ 
rano come delle comuni stampanti 
grafiche gestibili dai più comuni 
programmi grafici e gestionali. 
I Badge realizzati con le stam¬ 
panti Fargo rispondono alle 
normative di standardiz¬ 
zazione e qualità ISO. I 
nostri prodotti sono uti¬ 
lizzati e certificati dal 
Ministero dell'Interno 
per la emissione della 
Nuova Carta di 
Identità Elettronica. 

ar* 


Sistemi Professionali di Stampa 
E Duplicazione Cd/Dvd 



In pochi minuti potrete realizzare (stampa e masterizzazione) in totale autonomia i vostri CD/DVD 
in modo completamente automatizzato ad un costo decisamente contenuto! 

Bravo integra una stampante ink-jet a colori ad alta risoluzione (2400 dpi), un modulo di masteriz¬ 
zazione CD (o in alternativa DVD), una stazione di carico automatico dei 
supporti (25 dischi), una di raccolta del prodotto finito ed un soft¬ 
ware per la duplicazione automatica e stampa delle 
immagini. Con il kit opzionale è possibile realizzare 
Cd Card e Mini Disk. Tra gli altri prodotti della 
gamma, sono presenti le stampanti Primera 
Signature, Primera Inscripta ed i Sistemi 
della serie Composer. La serie di 
duplicatori a torretta vi consenti¬ 
rà di duplicare, senza doversi 
connettere ad alcun 
Computer, i vostri CD/ 

DVD nel modo più sem¬ 
plice e veloce. I duplica¬ 
tori sono disponibili in 
varie configurazioni in 
funzione delle diffe¬ 
renti esigenze. 
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il fatt o - s i stem i o p erat i v i 
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non si è dimostrato un 
posto molto sicuro, negli 
ultimi anni, per i computer basati su Windows XP. 
M icrosoft ha deciso di risolvere il problema alla radi¬ 
ce con la nuova mega-patch, il Service Pack 2 per Win¬ 
dows XP. Avrà successo? N on al cento per cento, ma la 
super patch non si risparmia nel chiuderei buchi alla 
sicurezza e nel rendere più semplice la protezionedel 
pc: qu i nd i I a su a i nstal I az i one è p rati camente obbi i ga- 
toria. Anche sei problemi riscontarti dapc world ita- 


Arriva il Service Pack 2; oltre 100 MB 
di patch, modifiche e applicazioni 
davvero indispensabili per cambiare 
faccia a Windows XP 

di Maurizio Lazzaretti 
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si stem i o p erat i v i - il fatto 



LIA SU alcuni pc consiglia¬ 
no, in special modo alle 
aziende, un'aggiornamen¬ 
to dei computer senza ec¬ 
cessiva fretta. 

Disponibile on-line da 
metà settembre, e al I egato al 
numero di pc world Italia 
che avete tra le mani, questa 
patch gigante (la più ingom¬ 
brante mai uscita dopo Win¬ 
dows XP), promette di cu ra¬ 
re tutti i problemi di sicurez¬ 
za che hanno appestato 
Windows XP dalla sua usci¬ 
ta alla fine del 2001, e di 
ridurre preventivamente quel li non ancora conosciuti. 

La versione completa di SP2, per uso degli ammini¬ 
stratori di rete, prevede un download di ben 260 
megabyte, ma per il singolo pc, che si limita a scarica¬ 
re solo la parte di SP2 necessaria, si “riduce" a un 
file di dimensioni comunque superiori a 100 MB, 
quindi poco gesti bile con un normale modem. Sul 
sito www.microsoft.it è possibile ordinare gratui¬ 
tamente i I C D con SP2 i n versi one compì età e al cu¬ 
ne utility aggiuntive. Il link da seguire è 
http://go.microsoft. com/?linkid =916942. Cer¬ 
cando nel I a K now I edge Base I a chi ave K B8ILIL3, è 
disponibile l'elenco (senza fine) che descrive tutte 
le singoi e patch contenute in SP2. 

Ledimensioni di SP2sono piuttosto ingombranti 
perché esso comprende tutte le patch di SPI ealcu- 
ni importanti componenti di sistema, comeDirectX in 
versione 9.0c e Windows Media Player versione 9. In 
questo modo, tutti i pedotati di WindowsXP avranno la 
stessa configurazione necessaria per utilizzare giochi e 
applicazioni multimediali. Peccato che, appena lanciato 
SP2, M icrosoft abbia ristrutturata l'interfaccia di Media 
Player e reso disponibile per il download Windows 
Media Player 10 necessario per acquistare canzoni Onli¬ 
ne dal nuovo sito M icrosoft. 

La sicurezza al primo posto 

I due più importanti aggiornamenti nel settore sicu¬ 
rezza in SP2 sono il completo rifacimento del vecchio 
Firewall e l'aggiunta del Centro sicurezza pc Win¬ 
dows, un singolo punto di partenza per sorvegliare 
tutte le funzionalità di protezione del sistema. I nuo¬ 
vi strumenti aiutano a tutelare anche il pc meno dife¬ 
so dagli attacchi via Internet più comuni, e costitui¬ 
scono I a base del I e tecnol ogi e d i si cu rezza che i n teo- 
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SP2 viene identificato esattamente in lE 

ria dovrebbero schermare il proprio computer da 
future aggressioni informatiche. 

Il nuovo Windows Firewall in SP2 sostituisce il 
poco conosciuto e scarsamente efficace ICF 
(Internet Connection Firewall) presente nel 
sistema operativo dalla versione Windows 2000. 
L'utility può bloccare campionamenti o attacchi 
provenienti da hacker o worm da Internet, ma 
non è in grado di inibire la possibilità che pro¬ 
grammi già esistenti nel disco fisso del pc spedi¬ 
scano dati fuori, attraverso Internet. La protezio¬ 
ne in uscita infatti aiuta ad isolare le macchine 
infetteda spywareo worm impedendo iI dilaga- 
redi questi dannosi programmi. Con la sola pro¬ 
tezione in entrata, Windows Firewall è significati¬ 
vamente meno uti le di un fi rewal I con control Min ^ 
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Il nuovo centro di controllo della sicurezza del pc 
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il fatto - sist-emi operativi 


AOGiome 


L a versione usata nei test di pc world Italia era una 
Release Candidate 2 , quindi praticamente uguale a 
quella finale. Il gruppo di pc aggiornati erano pienamente 
funzionanti dopo circa un'ora salvo un caso dove SP2 ha 
disintegrato il sistema, situazione piuttosto preoccupante 
quando si tratta del proprio pc personale a casa. 

S P2 è composto da circa 2.800 file e può essere installato 
su pc con Windows X P in qualunque combinazione, Home 
o Professional, con o senza Service Pack 1, con o senza le 
oltre 40 patch rilasciate da Microsoft dall'uscita di SPI. 
Dato che è chiaramente impossibile prevedere cosa può 
succedere applicando SP2 su milioni di computer con 
milioni di differenti configurazioni, valgono le solite racco¬ 
mandazioni. Fate un salvataggio dei file veramente impor¬ 
tanti, attivate il ripristino configurazione di sistema e crea¬ 
te subito un punto di ripristi¬ 
no. I tempi di installazione 
di SP2 sono molto variabili 
ma spaziano da 30 minuti a 
due ore, quindi non imbar- 




SP2 copia file 
per ore e termina 
con il riawio del pc 


catevi nell'operazione se avete lavori urgenti da fare con il 
computer oppure l'ora è tarda. 

Appena avviata, XP SP2 decomprime tutti i file interni in 
una cartella temporanea e comincia a salvare la configu¬ 
razione del pc automaticamente, per offrire la possibilità 
di disinstallare il tutto in caso di problemi di compatibilità. 
Appena riavviato il sistema una schermata blu invita abba- 

Segue a a pagina 28 


entrata e uscita conne, per esempio, Zone Alarm, 
anche in versione gratuita. Detto questo, avere su tut¬ 
ti i pc un firewall abilitato automaticamente è un gros¬ 
so passo avanti per la sicurezza di tutti, e speci al mente 
di quegli utenti non dotati di un firewall completo. Il 
nuovo Windows Firewall è anche molto più configura- 
biledel suo predecessore, con opzioni per bloccarel'ac- 
cessoai dati di alcuneapplicazioni in situazioni dovela 
rete non è sicura, come negli hotspot wireless, negli 



Senza antivirus ii sistema non smette più di avvisare 

Internet Café o negli aeroporti. Fra le altre modifiche 
alla sicurezza secondarie SP2 ha il servizio Windows 
Messenger disattivato per default, mentre i servizi 
DCOM e RPC restano attivi ma con autentificazioni 
ri gorose e mi nore accesso al I e ri sorse d i si sterna. 

Il centro di controllo 

La più evidente modifica al l'interfaccia utente di SP2èil 
Centro si cu rezza PC, u n cruscotto sti I e pagi na web i n gra¬ 
do di configurare numerose opzioni ed esegui re applica¬ 
zioni di sicurezza, tra cui il Windows Firewall. L'idea di 
M icrosoft, come accennato, è avere un singolo punto di 
controllo nel pcdacui tenere sott'occhio tutte le opzioni 
per la sicurezza. È in pratica la stessa idea del Security 
Center integrato in tutti i prodotti per la sicurezza di 
McAfee. SP2 non dispone per ora di un antivirus, ma il 
Centro sicurezza è in grado di rilevare la presenza degli 
antivirus più diffusi edi avvisare se le loro firme sono 
obsolete oppure se Tanti virus non è attivo. Se Tanti virus 
manca o il firewall è disattivato, un'icona nella barra del- 
leapplicazioni è sempre in all erta e periodicamente avvi¬ 
sa, con un messaggio, della pericolosa mancanza. Dal 
Centro sicurezza PC è comunque possi bile disattivare la 
sorveglianza di firewall e antivirus nel caso ci siano pro¬ 
grammi non riconosciuti sul pc oppure non si desidera 
i nstal lari i. La mancanza di un antivi rus i n Wi ndows XP è 
evidentemente legata a un grosso problema commercia¬ 
le e monopolistico per Microsoft. Il suo inserimento, 
però, andrebbe ad assoluto vantaggio degli utenti e pri- 
maopoi i produttori di software antivi rus dovranno ras¬ 
segnarsi a trovare qualche altra gallina dalle uova d'oro 
su cui campare. Nel frattempo, sul sito http:// 
www.microsoft.com/ windowsxp/ downloa- 
ds/ updates/ sp2/ antivi rus / defaultmspx sono scarica¬ 
bili, in prova gratuita per un certo numero di giorni, 
numerosi programmi antivirus, con Teccezionedi e-trust 
d i Computer A ssoci ates, add i ri ttu ra grati s per 1 anno, fi r- 
medi aggiornamento comprese. Il nostro Service disc 
ospita sempre un antivi rus gratuito aggiornabile. 

SP2; aggiornamenti autorizzati 

Al primo avvio del pc, appena dopo Tinstallazionedi 
SP2, prima del caricamento del desktop di Windows, 
SP2 visualizza a pieno schermo la richiesta di abilita¬ 
re gli aggiornamenti automatici. Il nostro consi- ^ 
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Segue da pagina 26 

Stanza pressantemente ad attivare l'opzione degli aggior¬ 
namenti automatici. Da quel punto in poi, l'unica novità 
saranno le richieste del Windows Firewall di accesso a 
Internet fatte dalle varie applicazioni, e che vanno accettate 
se desiderate. Se il pc è diventato lento nell'aprire le cartel¬ 
le oppure il disco frulla come un pazzo quando abbando¬ 
nate il pc o cancellate qualche centinaio di file, ricordate che 




In alto: se vedete un errore simile, ci sono problemi seri. 

Sopra, l'errore TCPIP 4226 va tenuto sotto sorveglianza 

SP2 ha attivato il ripristino di sistema, che può essere dis¬ 
abilitato una volta che la situazione si è stabilizzata. Sul sito 
Microsoft esiste un elenco di applicazioni con problemi di 
compatibilità con SP2 ma in realtà i problemi sono riferiti 
all'attivazione del Windows Firewall e sarebbe problemati¬ 
che che si presenterebbero con l'installazione di qualunque 
firewall. Nei casi estremi basta disattivare il firewall in atte¬ 
sa della patch dell'applicazione problematica. Un caso a 

Segue a pagina 30 


glio è quello di fare quanto racconnandato, eventual¬ 
mente spostando la scelta sullo scaricamento degli 
aggiornamenti automatico, ma con avviso all'utente 
prima deN'installazione. Un piccolo disturbo, ma uti¬ 
le per saperecosa succede nel pc. La nuova tecnologi a 
che SP2 usa per scaricare le patch utilizza solamente 
la linea Internet quando il traffico è basso e completa 
i download in più sessioni, se necessario. Il rischiodi 
trovarsi con un sistema non aggiornato, se non si 


installano le patch più recenti, è ormai notevolmente 
maggi ore di quello di incontrare problemi di compati¬ 
bilità installandole. L'unica eccezione è forse rappre¬ 
sentata dalle aziende con un largo numero di pc che, 
prudenzialmente, spesso preferiscono eseguire dei 
test prima di modificare migliaia di pc. 

Poche novità perlE 

Una dellefunzioni più utili di SP2èil blocco delle 
finestre di pop-up (e pop-under) aggiunta a Internet 
Expl orer, che el i mi na tutte I e fi nestre aperte automati - 
camentedurante la navigazione. IE permette la visua- 
lizzazione dei pop-up selezionati volontariamente, 
con lo stesso meccanismo con cui si aprono normal¬ 
mente (tipicamente, un clic su un collegamento), ma 
permette anche di vedere i pop-up bloccati con una 
pratica barra informazioni, arrecando il minimo dis¬ 
turbo al navigatore. La nuova funzione non blocca tut¬ 
ti i pop-up, come invece fanno programmi sofisticati 
tipo Popupcop, ma è molto più funzionale di molte 
utility simili, gratis e non esistenti sul mercato. 

M eno efficace è la nuova funzione di gestione ^ 

Dopo aver installato SP2, scegliete gli ACGiORNAMEm-i automatici 
(sotto), ma è meglio sapere quando si attivano (in basso) 
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Segue da pagina 28 

parte è il cosiddetto errore TCP/ IP 4226, che segnala trop¬ 
pe connessioni aperte, inserito, nel log del visualizzatore 
eventi (strumenti di amministrazione) che appare in genere 
solo con programmi peerto peer e connessioni veloci. Per 
limitare la diffusione di worm, Microsoft ha inserito in SP2 
una limitazione al numero di connessioni TC P/1P aperte ma 
non completate, che nelle precedenti versioni di Windows 
erano illimitate. Non si conosce il numero massimo per¬ 
messo da SP2, ma il valore non è modificabile cambiando 
una chiave nel registro di sistema (la TcpNumConnections) 
come erroneamente consigliato da molte fonti. All'ultimo 
minuto Microsoft ha giustamente pensato che mettere un 
freno ai worm e poi lasciarlo disabilitare in maniera sempli¬ 
ce era un'idea poco brillante. Occorre quindi modificare del¬ 
le locazioni nel file Tcpip.sys. Il problema non va a pesare 
sul P2P come potrebbe sembrare, perché non sono limita¬ 
te le connessioni attive ma solo quelle aperte e non com¬ 
pletate. Per esempio, nel programma perla condivisione di 
file E M ule basta diminuire il numero massimo di tentativi di 
connessione ogni 5 secondi per ritrovarsi qualche errore 
4226 dopo ore di funzionamento. 

Tornando alla necessità dell'aggiornamento, uno dei pc su 
cui abbiamo installato S P2 ha avuto grossi problemi. La sua 
configurazione era abbastanza banale: SPI con tutte le 
oltre 50 patch installate, un misto di utility italiane e inglesi. 
SP2 ha effettuato il salvataggio dei dati e ha cominciato a 
copiare i file, finché è apparso l'errore visibile a fianco del- 
l'NT User Migration Tool e si è interrotta l'installazione. 
Dopo avere spento il pc ,alla riaccensione S P2 ha capito che 
la procedura di installazione non era andata a buon fine e 
ha cominciato a recuperare i dati per disinstallare il tutto. 
Peccato che non ci sia riuscita lasciando il pc senza nem¬ 
meno la modalità provvisoria funzionante. Nessun danno ai 
dati, ovviamente, un Service pack non cancella nulla fuori 
dalle cartelle di Windows, ma per riavere un pc funzionante 
è stato necessario reinstallare Windows XP recuperando 
l'installazione esistente, in modo da non perdere i pro¬ 
grammi installati. Un pc "devastato" non è statisticamente 
significativo ma è meglio non sottovalutare la complessità 
di una patch come SP2 e prendere precauzioni. 


dei plug-in di lE SP2, che pernnettedi disabilitare i 
plug-in non desiderati. Alcuni di essi, come per esem¬ 
pio i programmi adware, possono essere piuttosto 
dannosi ed è quindi utile potere di sabili tarli nel l'uti¬ 
lity GESTIONE COMPONENTI AGGIUNTIVI presente nel 
menu opzioni di lE. Lascia tuttavia perplessi la diffi¬ 
coltà se si desidera cancellarli. L'operazione, infatti, è 
fattibile, ma estremamente contorta: bisogna sceglie¬ 
re strumenti/ opzioni internet e premere il pulsante 



I file eseguibili scaricati via Internet sono bloccati 

IMPOSTAZIONI nella finestra generale dell'area file 
TEMPORANEI INTERNET. Premendo SUccessivamente ÌI 
pulsantevisuALizzA oggetti, vengono visualizzati tut¬ 
ti i plug-in che possono essere cancellati. 

SP2 e il blocco degli eseguibili 

II nuovo SafeAttachment Execution Service impedisce 
all'utente l'esecuzione di filescaricati attraverso il web 
browser o ricevuti come allegati via posta elettronica o 
Chat. Leapplicazioni che in XP gesti scono fi le al legati,! E, 
Outlook Express e Windows M essenger, sono già com¬ 
patibili in SP2, i programmi di terze parti, Microsoft 
Office incluso, dovranno supportare questa nuova tec¬ 
nologia. Tale novità funziona nello stesso modo nelletre 
applicazioni di XP: qualunque file scaricato da Internet 
ritenuto non sicuro (come i .PIE, .SOR o .EXE) viene ini¬ 
zialmente bloccato via software, cioè viene visualizzato 
un pop-up di avviso sulla pericolosità del download dei 
file. Se scaricato con lE vengono visualizzate informa¬ 
zioni supplementari. Dopo un secondo messaggio di 
avvertimento, premendo esegui il programma procede 
nel solito modo. Nelle proprietà del file SP2 aggiunge 
una sezione protezione per bloccare via software il file, 
sbloccabile selezionando il pulsante apposito. Questa 
funzionalità è attivata solo con il fi le System NTFS. 

Quando si usa Outlook Express o Windows Mes¬ 
senger, dopo i I pri mo avverti mento i I programma vi e- 
ne salvato sul disco fisso, ma resta bloccato. Per ese¬ 
guirlo occorre sbloccare la protezione nella finestra 
delle proprietà del file (comesi può vedere neM'im- 
magine pubblicata in questa pagina). 

Il Service Pack 2 introduce anche una modifica fon¬ 
damentale chiamata NX (No eXecute), che renderà 
molto più difficile agli hacker sfruttare i classici e 
noiosi bug di buffer non controllati. Peccato che la 
funzioneNX, cioèil blocco in scrittura dei segmenti di 
memoria contenenti dati e non codice, sia attivabile, 
per il momento, solo sui processori compatibili. Essi 
sono, attualmente, solamente gli Athlon 64di AMD. 
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Si aggiorna il sito per l'aggiornamento 


L a distribuzione del Service Pack2 ha coinciso con il tota¬ 
le rifacimento del sito Windows Update, che nella ver¬ 
sione 5 sarà sicuramente gradito agli utenti di tutte le versio¬ 
ni di W indows XP. Il sito abbina un look gradevole a una sem¬ 
plificazione della gestione dei troppi file disponibili per lo sca¬ 
ricamento. 0 ra, finalmente, gli utenti che sceglieranno la voce 
installazione rapida dovranno solo confermare l'installazione 
delle patch che Microsoft reputa assolutamente critiche e 
indispensabili. La seconda scelta 
equivale al sistema disponibile in 
passato, ma con ulteriori migliora¬ 
menti: per esempio la suddivisio¬ 
ne fra patch critiche (quella del pri¬ 
mo menu), aggiornamenti softwa¬ 
re facoltativi e aggiornamenti 


Intel ha introdotto la tecnologia a 
64 bit sugli Xeon più recenti e su 
alcuni nnodelli di Pentiunn 4 per 
workstation, ma la società di Santa 
Clara promette di attivare il solo 
flag NX su tutti i chip Prescott, che 
saranno in consegna non più tardi di questo autunno. In 
tempo, più o meno, per l'arrivo dell'SPZ 

Più veloce senza fili 

Ovviamente Windows XP Service Pack 2 non àsolo una 
corposa col lezionedi patch; M icrosoft non ha resistito al la 
tentazione di inserire poche ma interessanti nuovi fun¬ 
zionalità. Nella versione originale 
di XP, M icrosoft integrò il supporto 
per le reti wireless, semplificando 
drasticamente il processo di instal- 

Configurazione delle connessioni 
Wi-Fi più faciii, con il nuovo wizard 



hardware facoltativi. L'aggiornamento di Windows Update 
stesso è automatico, e richiede alcuni pacchetti software per 
il download dei file con gestione delle interruzioni del colle¬ 
gamento. In questo modo, upgrade impegnativi verrebbero 
scaricati in più pezzi durante collegamenti successivi. Le 
patch sono però molto più compatte e utilizzano lo stesso 
metodo di installazione in modo da ridurre riavvii del pc e tem¬ 
pi di esecuzione dell'operazione. C on S P2 installato dal pan¬ 
nello di controllo installazione 
applicazioni è ora possibile elimi¬ 
nare dalla vista la fila di patch con 
un'apposita casella da spuntare. 

Il nuovo Windows Update 
evidenzia le patch importanti 



I-qf» m• n I-* rA ■> 
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Iazione e configurazione di un colle¬ 
gamento a un hotspot. XP però ave¬ 
va reso troppo semplice la connes¬ 
sioni a reti wireless non sicure, quin¬ 
di M icrosoft nel Service Pack 1 deci¬ 
se d i aggi u ngere u na noi osa fi nostra 
di dialogo di avvertimento. Ogni volta che si tentava una 
connessione a una réte Wi-Fi non sicura appariva l'avvi¬ 
so, senza possi bi I i tà d i el i mi nari o nemmeno se I a rete era 
quella, poco sicura, ma attiva solo acasa propria. Con SP2, 
Windows continua ad avvisare alla prima connessione 
Wi-Fi con la sicurezza disabilitata, ma esiste la possibilità 
di bloccare l'avviso porgli accessi successivi. Il nuovo 
wizard connessione rete senza fili 
che appare quando si fa clic sull'ico¬ 
na del l'adattatore hardware, è un 
modello di chiarezza se confrontato 
con il precedente. Ora si possono 
esami naretutte le réti wireless visi bi¬ 
li, controllare l'intensità del segnale, 
vedere se sono protàtteeconfigurare 
l'adattatore senza problemi. Il soft¬ 
ware offre addirittura la possibilità 
di copi are la configurazione wireless 
su un altro pc usando un disco USB. 
Per i possessori di adattatori Blue- 
tooth, SP2 i nel ude i I BI uàtooth CI ient 
2.0, molto migliorato rispètto alla prima versionechesup- 
portava sol o I e tasti ere e i I mose BI uetooth M i crosoft. O ra 
è disponibile un pratico appièt nel Pannello di controllo 
che si attiva in presenza di un adattatore Bluetooth e 
visualizza tutti i dispositivi raggiungibili, con la possibili¬ 
tà di assegnare loro una password di connessione. Sui 
notebook è anche possi bi le méttere i n suspend i disposi¬ 
tivi Bluetooth per risparmiare la batteria. h 
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L'evoluzione dello spam 
non conosce sosta; 
ecco come la posta spazzatura 
si è trasformata in phishing, 
strumento per carpire dati 
agli utenti. In Italia è ancora 
poco diffuso, ma ia prudenza... 

di C laudio Leonardi e liaria Roncagiia 


passati dieci anni dal primo spam su 
larga scala: eral'apriledel 1994quan¬ 
do dueavvocati di Phoenix, Laurence 
Canter e Martha Siegei, inondarono di messaggi new¬ 
sgroup, gruppi Usenet e altre caselle di posta per pub¬ 
blicizzare i loro servizi di consulenza. E in un decennio, 
il fenomeno dell e e-mail truffai di ne si è evoluto in una 
direzione sempre più sofisticata e pericolosa, in grado 
di mettereadura provaancheil più smaliziato naviga¬ 
tore della Rete. Dagli USA arrivano tecniche subdole 
checonvincono utenti ignari a dare informazioni riser¬ 
vate quali carta di credito e dati personali, ottenendo 
contemporaneamente di ridurre la fiducia (già scarsa) 
del pubblico nei confronti del le transazioni on-line e, 
per esempio, dei servizi di home-banking. 

Per la nuova “moda" è stato coniato il termine di 
"phishing", che altro non è che il termine fishing 
(pescare), scritto con il "ph" alla maniera degli hacker 
informatici. Quel che viene pescato sono, come accen¬ 
nato, dati personali. L'Anti-Phishing Working Group 
(www.antiphishing.org) ha contato nel mese di mag¬ 
gio 2004 ben 1.197 diverse "e-mail phishing": rispetto 
ai mesi precedenti è stata valutata una crescita del 
110% per ogni mese. Negli Stati Uniti si cal col a che cir¬ 
ca 57 milioni di persone (praticamente l'Italia intera) 
ritengono di avere ricevuto nella casella di posta uno 
di questi messaggi. Ma e-mail a pesca di dati vengono 
quotidianamente spedite anche in francese, spagnolo, 
tedesco e olandese. 

L'italiano è assente dalle lingue segnalate: si può 
quindi pensare che il nostro Paese sia al riparo? Lo 
abbiamo chiesto a M arco Strano, dell'Unità analisi cri¬ 
mini informatici della Polizia Postale e del le Teleco¬ 
municazioni, ottenendo una risposta per certi aspetti 
rassicurante. "La Polizia Postale non ha mai ricevuto 
denunce di questo tipo che riguardassero organizza¬ 
zioni italiane" ha affermato Strano. "Anche per quan¬ 
to riguarda lo spam in generale la situazione si èabba- 
stanza appianata, dopo le prime denunce e le conse¬ 
guenti sentenze sfavorevoli che hanno colpito alcune 
aziendenegli anni passati. La legge italiana 
è alquanto restrittiva, e gli spammer si 
sono i mmed i atamente fatti fu rbi, trasferen- 
do le proprie attività all'estero". 

Ad avvalorare questa tesi, una dichiara¬ 
zione pu bbl i cata su u n foru m on-1 i ne da par¬ 
te di una vecchia conoscenza dello spam: 
Medianet. La società, che negli anni scorsi si 
era resa colpevole delle maggiori attività di 
spamming ai danni dei consumatori, ha reso 
noto di avere trasferito la propria sede di 
affari in Inghilterra dove, dal sito www. 
yauu.net, continua a proporrei propri servi¬ 
zi cheincludono, manco a di rio, siti per adul¬ 
ti esuonerie. L'aziendafiguraanchein ROK- 
SO (Regi ster of Known Spam Operati on), la 
lista nera creata dallo Spamhaus Project ^ 



CLASSIFICHE 

Classifica dei prodotti oggetto di 
spam nei primi sei mesi del 2004 
(fonte: Commtouch) 


1. Medicinali 

2. Mutui e finanziamenti 

29,53% 

9,68% 

3. Allungamento del pene 

7,05% 

4. Shopping 

6,86% 

5. Software in vendita 

6,11% 

6. Finanza 

5,87% 

7. Telelavoro e occupazione 

4,06% 

8. Appuntamenti 

3,15% 

9. Pornografia 

3,1% 

10. Cure dimagranti 

2,62% 

11. Prodotti di bellezza 

2,53% 

12. Risoluzione di debiti 

2,48% 

13.Aiuti perla laurea 

2,43% 

14. Garanzie per automobili 

1,86% 


La classifica dei primi dieci Paesi 
che inviano spam 
(fonte: Commtouch) 

1. Stati Uniti 

55,69% 

2. Corea del Sud 

10,23% 

3. Cina 

6,60% 

4. Brasile 

3,35% 

5. Canada 

3,08% 

6. Honq Konq 

3,03% 

7. Giappone 

2,46% 

8. Spaqna 

1,80% 

9. Francia 

1,23% 

10. Gran Bretagna 

1,20% 
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(www.spamhaus.org/ rokso/ index.lasso), che elenca 
tutte le società mondiali che si sono macchiate del l'abu¬ 
so di invio di e-mail spazzatura. Ma se in tanti si sono 
"fatti furbi" esi sono trasferi ti, ciò non togliechegli abu¬ 
si possano, anzi debbano, essere comunque denunciati. 
"Naturalmente", ha precisato Strano, "i cittadini che 
dovessero ricevere e-mail indesiderate, o peggio ritro¬ 
varsi vittimedi una truffa da parte di aziende italiane, 
sono invitati a sporgere denunci a presso la Polizia Posta¬ 
le, che provvedere a mettersi in contatto con le istituzio¬ 
ni dei paesi dove l'attività illecita risiede legalmente, 
sempre che si tratti di paesi "civili" con dei protocolli 
seri. Il problema òche non esisteuna legislazione uni¬ 
taria a livello mondialesullo spam, ecosì i signori del¬ 
lo spam si muovono agii mente con di nemiche si mi li a 
quelledelleorganizzazioni dei pedofi li, facendo risie¬ 
dere le proprie attività su server in Paesi dove le isti¬ 
tuzioni sono conniventi, o in America". Sì, l'America. 
Da dove, non a caso, comesti ma una recente ricerca di 
Commtouch, arriva oltre il 55% del le e-mail inutili che 
intasano le caselle di posta di tutto il mondo (si veda 
il riquadro di pagina 37). 

A pesca di dati 

Finché si tratta di inviti a passare al Vi agra (se questi non 
raggiungono quota 200 al giorno), qualche e-mail che 
riesce ad aggirarei filtri anti-spam può anche essere tol¬ 
lerata. 11 pericolo si fa molto più serio quando si tratta di 
dati personali caduti in mano a malintenzionati, cheli 
carpiscono, comesi accennava, medi ante col laudate tec- 
nichedi "phishing". E a lamentarsi dei danni chequesta 
pratica produce, non ci sono solo le vitti me di rettamen¬ 
te interessate: la società M i2g, compagnia specializzata 
nella vendita di servizi home banking, ha stimato che il 
calo di fiducia dei consumatori provocato dalletruffe ha 
danneggiato il loro business per cifre che oscillano tra i 
32 e i 39 miliardi di dollari. I siti truffaldini che permet¬ 
tono di ottenere con l'inganno carte di credito dei navi¬ 
gatori si espongono al rischio d'essere individuati e, 
generalmente, nascono e chiudono con grande rapidità. 

Ma vediamo quali "sotterfugi" tecnici sono messi in 
atto per conqu i stare I a f i d ud a del I e vi tti me. 

Per prima cosa, in genere ci si presenta sventolando 
il nomedi compagnie che godono di ottima reputazio¬ 
ne: Citibank e PayPal, che possono considerarsi il cor¬ 
rispettivo di Banca Sella e altre finanziarie on-line qui 
in Italia, ma anche il noto sito d'aste eBay, che ha una 
sede anche nel nostro Paese, sono falsi mittenti molto 
gettonati. Una ricerca resa pubblica da MailFrontier 
calcola che si ano ci rea tre mi li ardi le e-mail inviate con 
queste fai se i ntestazioni, e quel le che hanno fatto danni 
sono, principalmente, quelle ricevute da veri clienti 
dellesuccitate banche, più indifesi ri spetto al la truffa. E 
d'altra parte, gli "spammatori" fanno le cose per bene: 
adottano il logo della società che stanno scimmiottan¬ 
do e ne usano le font e gli schemi grafici con perizia da 
falsari. Inoltre, assai spesso si trovano, accanto a falsi 



Despammed fornisce indirizzi e-mail che agiscono da filtro 

indirizzi web, i veri URL della società, per non parlare 
del mittente che appare nel messaggio di posta 
((§ebay.com, (apaypal.com), diverso da quello a cui poi 
si invia il messaggio di risposta. 

Maquestaèsolo la cornice alla truffa. Per convincere 
qualcuno a darei propri dati bancari bisogna trovare 
una scusa plausibile. Talvolta è una carta di credito sca¬ 
duta, in altri casi si leggechesi èstati selezionati per una 
"verifica random" dell'accredito e, altre volte ancora, 
con perfido senso deH'umorismo, si annuncia al malca¬ 
pitato che la banca ha allestito un nuovo sistemadi sicu¬ 
rezza e che la segretezza dei propri dati sarebbe in peri¬ 
colo se non venissero reinseriti celermente nel database. 
Ed ecco un'altra chiave di successo delle "phishing e- 
mail": la velocità. L'utente va messo sotto pressione, non 
deve avere il tempo di ragionare, con la minaccia che 
senza una risposta entro 48 ore "il suo account sarà di¬ 
sattivato" ("If you don't respond within 24h after recei- 
vingthisMail Informationyour accountwiII bedeacti- 
vated and removed from our server", oppure: "Your 
account suspension wi II bemadeduetoseveral discre¬ 
pano es in your regi strati on informati on asexplained in 
Section 9 of thè eBay User Agreement). Cosa manca 
ancora? Il tocco beffardo di una falsa promessaegaran- 
ziadi privacy. Si leggono spesso, in alcuni tipi di e-mail 
truffa, frasi che rassicurano dicendo "non vi chiediamo 
di affidare dati sensibili a una comunicazione per e- 
mail". Infatti. Questi messaggi rimandano a falsi siti 
con falsi form in cui lasciare tutti i dati che i truffatori 
desiderano ("Your informati on issubmitted via a secu- 
re server. EarthLink keeps all of your contact and bil- 
ling Information confidenti al and private"). A suffragio 
di questa promessa è usato il marchio TRUSTe 
(www.truste.org), celebre negli USA. 

Non compilate quel form! 

U n fenomeno più recente è rappresentato da un form in 
HTML allegato al messaggio di posta. Una volta che 
sono stati inseriti i dati, l'e-mail prevede un sistema di 
invio direttamente nelle "braccia" dei truffatori. ^ 
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Quasi sempre il pu I sante su bmit atti va un comando che 
spedisce Te-mail al mittente, nascondendo il vero desti¬ 
natario o facendolo appari re sotto forma di indirizzo di 
posta di eBay o altro sito falsificato. E tuttavia, andando 
a leggere i parametri deH'HTM L, si può trovare il vero 
indirizzo a cui si sta inoltrando il messaggio. 

Mostriamo due esempi reali di quanto appena spie¬ 
gato: nel primo caso sembrerebbe si tratti di un indi¬ 
rizzo di eBay, ma analizzando i comandi si può veri¬ 
ficare che il reale destinatario sarebbe stato 
www.christmas-offer.com: 

<FORM action=http://www.christmas-offer.com 
/sendmail.php method=get target=_blank> 

<FORM action="http://mali.yahoo.com/config/- 
login?/ebay.php" method="post" name="mailbom- 
ber" target="_blank">. 

In altri casi, come anticipato, l'utente viene mandato a 
una pagi na web con un form. I n questo caso i I problema 
è nascondere il reale indirizzo. Talvolta i truffatori scel¬ 
gono di registrare un nomedi dominio che possa trarre 
in inganno, per esempio http:/ / ebay-securitycheck.- 
easy.dk3.conri/ Ebayupdatessl.html. Altri tipi di e-mail 
usano u n cod i ce H TM L per mascherare l'U RL. N ei mes¬ 
saggi truffa, il linktestualeèsolitamentediverso dal rea¬ 
le link di destinazione. Per esempio è stato segnalato il 
caso di http:/ / account.earthlink.com, laddove il vero 
sito era www.memberupdating.com. Il codice che per¬ 
metteva di nasconderei! destinatario era: 

<a class="ml" target="_blank" title="Update" 
href="http://www.memberupdating.com">- 
http://account.earthlink.com</a> 

I truffatori hanno a disposizione anche altri trucchi per 
celare il reale indirizzo a cui si vuol fare approdare l'u¬ 
tente. Nell'esempio precedente si trattava del sito 
www.memberupclating.com, ma assai spesso si ricorre 


Garantiti dal garante 

L e truffe via e-mail hanno molteplici forme e non risparmiano 
l'Italia. Ma le vittime dello spam, anche quello che, "sempli¬ 
cemente", molesta la nostra privacy, si possono rivolgere al 
garante, conoscendo limiti e vantaggi di questa pratica. La spe¬ 
sa complessiva perfare appello all'autorità è di circa 25 euro e 4 
raccomandate. S e si riesce a "pizzicare" lo spammer questi si tro¬ 
verà a pagare un risarcimento che raramente supera i 300 euro. 
Se si desidera un pagamento di eventuali danni l'unica via è la 
giustizia ordinaria. Alcune regole: 

• Si ricorre al garante per spam di provenienza italiana, o che 
riguardi prodotti italiani (all'estero non ha giurisdizione). Anche in 
caso di messaggi europei il garante può intervenire, ma con 
meno chance di successo 

• S i vince solamente se non si è mai autorizzato l'invio del mate¬ 
riale pubblicitario in questione, e non nascondiamoci che non è 
sempre facile ricordarsi se ciò è avvenuto oppure no 
• Bisogna poter fornire un mittente plausibile, per cui occorre 
controllare attentamente contenuti ed eventuale codice HTML 
del messaggio ricevuto 

Se queste premesse sono soddisfatte, quel che occorre fare è 
salvare l'e-mail incriminata e stamparne copia con mittente, desti¬ 
natario e ogni altra intestazione. Contemporaneamente occorre 
scrivere una raccomandata allo "spammer" con cui si chiede con¬ 
to del rispetto dei diritti alla privacy, metodi e ragioni per cui il pro¬ 
prio indirizzo è nel loro database. Se non si ottiene soddisfazio¬ 
ne, nulla impedisce il ricorso al garante. In una raccomandata 
vanno spiegate le ragioni del ricorso (violazione della legge sulla 
privacy) e la richiesta di risarcimento delle spese sostenute. La 
firma necessita di autentica semplice presso un ufficio comunale 
(pochi centesimi di spesa). Ma inoltrare la protesta al garante 
prevede altri 25 euro di "diritti di segreteria" versabili con bollet¬ 
tino postale sul conto intestato all'ufficio di Piazza Montecitorio a 
Roma. Non resta infine che allegare tutta la documentazione fin 
qui raccolta (ricevute e raccomandate incluse) e spedire. 



Una falsa pagina eBay: difficile distinguerla daH'originale 


al trucco di sostituirei! nomedi dominio con il numero 
IP nudo e crudo (per esempio http:/ / 210.14.228.66/ 
sr/ thè), risultato che si ottiene faci! mente, e successi vo¬ 
mente Io si può uIteriormente oscurareespri mendoio i n 
formato Dword, Oda! o esadecimale. 

Esiste anche un altro sistema per nascondere parole 
airinternodi un URL. Quando si usai! simbolo ©in una 
stringa preceduta da http:/ / o https:/ / (quest'ultima 
indica i siti coperti da protocollo di sicurezza), nel brow- 
ser sarà ignorato il testo che precede la "chiocciola" e 
saranno mostrati solamente i termini che seguono. Per 
dare un esempio, se in si usa una formula tipo <userin- 
fo>(axhost>, il navigatore ignorerà il valore userinfo, 
puntando su host. Il si mbolo@può essere rappresentato 
con uguale risultato da codice esadecimale (per esempio 
%40). Per la versione 6 di Explorer il problema è stato 
ovviato con una patch che limita l'uso del simbolo ^ 
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Spamma lo spammer 

E diventato uno sport di successo negli USA, lo chiamano 
scam-baiting: da vittima dello spam devi trasformarti in car¬ 
nefice, farti gioco di chi invia noiosi messaggi spesso truffaldini e 
proporre tutto il tuo estro per ridicolizzare l'avversario. Sul sito 
Wordspy (www.wordspy.com/words/scambaiting.asp) sono rac¬ 
colti alcuni esempi. G iovani che assicurano di aver dato dell'idio¬ 
ta allo spammer senza che lui quasi se ne accorgesse, propo¬ 
nendo pagamenti attraverso una banca il cui acronimo era G RIFT 
(truffa) 0 MO RO N (stupido). Più in là afferma d'essersi spinto Ale¬ 
xander Kerensky, che tanto avrebbe fatto e scritto da riuscire a 
trascinare di fronte a una webcam l'anonimo "spammatore". 

Ma ci sono anche altri modi, meno impegnativi e più "seri", per 
difendersi dallo spam: il primo è dotarsi di filtri anti-spam, che è 
importante mantenere sempre aggiornati, poiché le tecniche per 
aggirarli sono sempre più raffinate. Per esempio, i filtri bayesiani 
funzionano attribuendo dei punteggi alle parole del testo: alcune 
sono buone, altre cattive. La media ottenuta dai punteggi per¬ 
mette di stimare la probabilità che l'e-mail sia spam. Così, sem¬ 
pre più spesso ultimamente, gli spammer aggiungono una serie di 
parole a caso alla fine dell'e-mail, fino a quattro o cinque righe di 
termini. Così la media convergerà verso una probabilità di spam 
del 50 per cento ingannando il filtro. 

Un altro accorgimento utile è crearsi un indirizzo di posta elettro¬ 
nica avvalendosi del servizio di siti come www.despammed.com. 
Despammed funziona da alias, e si interpone tra lo spammer e il 
reale indirizzo di posta elettronica dell'utente. Così, quando ci si 
registra presso il sito, si può usare un indirizzo e-mail da diffon¬ 
dere pubblicamente, nelle occasioni in cui si è maggiormente 
esposti al pericolo di ricevere e-mail non richieste. Tutte le e-mail 
spedite all'alias Despammed vengono filtrate, e se sopravvivono 
vengono ridirezionate alla vera casella di posta elettronica. Il siste¬ 
ma si rivela abbastanza efficace ed è sempre aggiornato. Se poi 
volete scoprire quanto siete vulnerabili e quindi a rischio truffa, 
perché magari un po' "creduloni", potete provare a fare il test on- 
line preparato dal produttore di software MailFrontier, all'indirizzo 
http://survey.mailfrontier.com/survey/quiztest.html. 


©negli URL, causando un messaggio di "invalidsyntax 
errar". Mail "male" non si scoraggia mai e ha già tro¬ 
vato un'altra falla nella fase di configurazione dei 
DNS dei web server. Sfortunatamente il difetto è più 
serio, ed espone anche a rischi più concreti del sem¬ 
plice mascheramento di un indirizzo web, come il 
pericolo di contagio di virus e accesso ai privilegi del 
proprio pc. Simili vulnerabilità, va detto, sono pure 
state individuateinMozillaeO pera. 

U n U RL può essere coperto anche d al I a sempi i ce azi o- 
nedi "redirection". Esistono infatti numerosi siti, onesti 
e in buona fede (cjb.net o tinyurl.com), che provvedono 
a reindi ri zzare gli utenti su un alias, unURL alternativo. 
Molti lettori conoscono questo sistema, usato per rim¬ 
piazzerei lunghi econtorti indirizzi offerti dai provider 


che ospitano a titolo gratuito i siti degli utenti. 

Bisogna poi considerare un'altra via percorsa dal 
phishing: comesi accedeallepaginewebsui server?Da 
una porta, e non si tratta solo di una metafora. Le porte 
di un server sono numerate, possono essere specificate, 
ma, i n caso non ci si a u n ' i nd i cazi one preci sa nel I a confi - 
gurazione, il browser cerca automaticamente la porta 
80.1 truffatori talvolta usano altre porte per nascondere 
la loro "posizione". Si guardi questo esempio: dopo il 
simbolo @ segue la cifra 8034, che identifica la porta da 
usare e quindi si ottiene www.citibankonline.com.ac- 
KTtF4BD6y4rZlcv6GT5D@64.29.173.91:8034.1 predato¬ 
ri della Rete più scaltri sono addirittura riusciti a pene¬ 
trare nei serverdi serieeonestecompagnieeafarsi ospi¬ 
tare, all'oscuro delle società, andando a occupare i 
numeri più alti delle portedisponibili. 

Si èdunquecosì arrivati sulla falsa pagina web, un 
cl one d i quel I a del I a vera compagni a fi nanzi ari a o del I a 
banca di turno. L'esperienza di alcuni truffati dimostra 
che la somiglianza con lagraficaegli schemi dei siti ori¬ 
ginali è curata nel dettaglio, con tanto di link ad altre 
pagine false, tanto per permettere all'utente di pensare 
di non essere sol amente su una facciata "vuota". 

Finta sic urezza 

Comesi sa, gli URL che iniziano con https://, aggiun¬ 
gendo una esse al normale http:/ /, segnalano che la 
trasmissione di dati avviene sotto connessione protet¬ 
ta, certificata come SSL (Secure Sockets Layer). Quella 
letter esse sembra rassicurare l'utenza, e i ladri del web 
si preoccupano di riprodurla. Per esempio, facendo clic 
suN'indirizzo https:/ / www.paypal.com%01(g207.173. 
185.20/ f/ (che all'utente appariva https:/ / 207.173. 
185.20/ f/ ) si apriva sì un segnale di allerta per manca¬ 
to riconoscimento della certificazionedel sito, ma mol¬ 
ti utenti non hanno le idee chiare sul significato di tale 
allarme. Tanto più che questo appare spesso anche su 
siti più che legali e privi di insidie, aggiungendo ulte¬ 
riore confusione. Inoltre, non è impossibile, e spesso 
avviene, proporre una finta certificazione al l'interno 



Contenuti pornografici offerti da italiani trasferitisi all'estero 
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del messaggio di allarme, che rassicuri l'utente e lo 
convinca a proseguire. 

A questo punto il processo di raccolta dei dati sulla 
fai sa pagi na web non è d i ssi mi I e da quel I o che si otti e- 
necon i form allegati via e-mail, ma la soluzione web 
garantisce maggiore flessibilità ai truffatori. Il gioco 
di specchi e di inganni si può fare più raffinato. Per 
esempio, al termi ne del le operazioni di invio dei dati 
si può spedi re l'utente sul la vera pagi na del la banca o 
della finanziaria clonata, tanto per sopire qualunque 
suo sospetto. Esistono JavaScript che permettono di 
verificare con qualebrowser l'utente si connette. Que¬ 
sta risorsa è usata negl i i mbrogl i per I i mitare la visua- 
lizzazione di una pagina falsa a chi si colleghi con 
Internet Explorer. Se si cercadi raggi ungerei'URL con 
un altro navigatore, l'utente è inviato automatica- 
mente sul vero sito di PayPal o di altro sito oggetto 
della truffa. Questo espediente di "depistaggio" è 
adottato in particolare quando i responsabili sannodi 
approfittare di alcuni buchi che sono tipici especifici 
di alcuni browser. Un altro trucco per sviare l'utente 
consiste nel mostrare una finta barra degli indirizzi sulle 
pagi ne web. U n metodo per reai i zzare I a truffa è d i usare 
un JavaScript per chiudere la barra degli indirizzi del 
browser, mostrando una nuova finta barra. Il falso indi¬ 
rizzo può contenere un vero U RL https:/ /. Recentemen¬ 
te, i truffatori stanno usando JavaScript anche per creare 
false barre degli indirizzi aprendo una seconda finestrel¬ 
la del browser, ridotta: un piccolo riquadro bianco che 
mostra u n i nd i ri zzo web fasu 11 o, e copre parte del I a barra 
degli indirizzi del la pagina fai sa. 

Ancora, molte pagine web concepite per trarre in 
inganno i navigatori si aprono come finestre pop-up: gli 
spammer fanno in modo che attraverso un link fornito 
nell'e-mail si passi a un sito, che genera un'altra finestrel¬ 
la, e poi ridireziona la finestra principale del browser al 
vero sito del l'azienda. In questo modo, il pop-up inganna 
l'utente, perché sembra generato dal vero sito. La tecnica 
viene usata perché la raccolta di informazioni sembri più 
cred i bi I e. U n J avaScri pt può essere usato anche per ri apri - 
re i "finti" pop-up quando la vittima tenta di chiuderli 
senza compi lare il formulario con i propri dati personali. 
Tra l'altro, usare un pop-up, con i comandi del browser 
disabilitati, scoraggia il visitatoreche accortosi del trucco, 
voglia salvare la pagina web per effettuare un'eventuale 
denuncia. Per ovvi are a questa situazione, si può salvare 
il codicesorgente facendo cliccon il tasto destro del mou¬ 
se sul pop-up, selezionare VISUALIZZA fonte, e salvare il 
codice Sempre che non si cada vittima di un altro trucco 
ancora più sofisticato: un comandoJavaScriptchedisabi- 
liti lefunzioni del tasto destro del mouse, impedendo 
all'utente di visualizzare e salvare il codice sorgente. 
Qualche volta la funzione tasto destro è disabilitata su 
pagi ne che vengono aperte nella finestra di menu del 
browser. In ogni caso, se dovesse capitare, l'utente può 
usare la barra del menu nella parte su peri ore del la pagi¬ 
na per salvareo vedere il codicesorgentedella pagina. 



La lista delle società note per effettuare spam su larga scala 

Virus e altre molestie 

Come accennato, in alcuni tentativi di phishing i truffa¬ 
tori cercano di guadagnare tempo prima che l'utente 
controlli il proprio account accorgendosi della truffa. Il 
trucco consiste in un avviso, nell'email o nella pagina 
web, che informa il navigatore che ci vorrà un po' di 
tempo perché i I loro account venga aggiornato. Si tratta 
di un lasso di tempochevariada24oreacinquegiorni, 
ma sufficiente per utilizzare le informazioni di cui gli 
spammer sono entrati in possesso. In molti casi, gli avvi¬ 
si sono infarciti di errori di ortografia, altro segnale che 
qualcosa non funziona, anche se spesso si tratta di truf¬ 
fe in inglese e quindi identificabili con maggiore diffi¬ 
coltà da chi non conosce bene la lingua. 

Altretecnicheriguardanol'inviodi virusotroiani,che 
possono essere mandati in un allegato all'e-mail oppure 
scaricati involontariamente da un sito web. Per esem¬ 
pio, sono state mandate e-mail con un link che manda¬ 
va l'utente su un sito web il quale, sfruttando la vulne¬ 
rabilità nellafunzionalitàCHM (Compiied Help File) di 
Internet Explorer, permetteva di scaricare un trojan nel 
pc del l'utente. Il trojan eraingradodi registrare le infor¬ 
mazioni inseritene siti di banche predeterminate e 
mandava i dati ai truffatori. Di recente, un altro virus, 
Scob, ha sfruttato tre differenti buchi nella sicurezza di 
prodotti M i crosoft, i nfettando centi nai a, se non mi gl i ai a, 
di computer. Il procedimento era poi lo stesso: con un 
trojan che veniva installato nei pcdei visitatori del sito, 
gli spammer riuscivano a impadronirsi dei dati degli 
utenti. Infine, gli spammer si sono affinati anche nelle 
più banali tecnichedi comunicazione: se un tempo lee- 
mail che si rivolgevano ai destinatari con formule gene- 
richedi saluto (Dear customer, o genti le di ente) poteva¬ 
no esserefaci I mente riconosci utecomefalse, ora i mal i n- 
tenzionati più evoluti sono in grado di sfruttare le infor¬ 
mazioni ei dati personali raccolti anche per personaliz¬ 
zare le intestazioni ei contenuti delle e-mail, e perfino 
perdaredei riferimenti a transazioni eoperazioni effet¬ 
tivamente eseguite in precedenza, in modo da guada¬ 
gnarsi lafiduciadellevittime. h 
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attualità - real tà v i rtu ale 



Negli 


anni novanta, anche grazie al contribu¬ 
to offerto dai filnn di fantascienza, la 
realtà virtuale ha conosciuto un 
momento di vasta popolarità, che si è 
poi esaurito nel giro di pochi anni. Questa parti col are tec- 
nicainformaticaèfinitanel dimenticatoio, probabilmente 
proprio a causa della non soddisfacente qualità grafica 
raggiungibile e delle elevate aspettative che la circonda¬ 
vano. Quando si parladi realtàvirtuale(virtual reality)si 
i ntende uno spazio tridi mensionale generato dal compu¬ 
ter, in cui l'operatore viene “immerso", attraverso parti¬ 
colari strumenti d'interfaccia (Data Gloveevisorestereo¬ 
scopico), in un ambiente 3D dove è possibile spostarsi e 
i nteragi re, \ n tempo reai e, con gl i oggetti rappresentati. La 
capacità dell'elaboratoreelettronicodi crearescenari com¬ 
plessi e reai isti ci ha reso questa tecnologi a indi spensabile 
nella costruzione di sofisticati apparati di simulazione, in 
grado di addestrare il personal e al l'uso di veicoli come le 
navi, gli aerei o i dispositivi spaziali, troppo pericolosi o 
costosi per essere impiegati direttamente da un princi¬ 
piante. Anche nel campo dell'Intrattenimento, la realtà 


virtualesi èrivelata uno strumento molto potente, adatto 
a generare luoghi di fantasia dove le normali regoledella 
fisica vengono stravolte dalla fantasia dei programmato- 
ri e in cui, grazie all'Impiego dei visori stereoscopici, è 
possi bi I e provare esperi enze molto coi nvoi genti. 

I fondamenti di questatecnologia hanno radici profon¬ 
de nel l'i nformatica: si n da quando i processori hanno for¬ 
nito prestazioni sufficienti per generare model li tridimen¬ 
sionali complessi, si sono studiati dispositivi per naviga¬ 
re i n uno scenario generato interamente dal computer. 

Già nei primi anni ottanta erano a disposizione alcuni 
elaboratori elettronici in grado di realizzare piccole 
ambientazioni, ma a fronte di elevati investimenti per 
l'acquisto del l'hardware si potevano ottenere prestazioni 
molto limitate, perché erano manipolabili solooggètti 3D 
in modalità wireframe, cioè usando punti e linee, e privi 
di texture. Questi elementi si potevano spostare, ma non 
erano concesse operazioni più complicate. Un primo 
ostacolo oggèttivo al la diffusionedel fenomeno del la real¬ 
tà virtuale è stato sicuramente il prezzo e la reperibilità 
delle periferiche necessarie per ottenere un'esperienza di 
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Glossario 


Una tecnologia che sembrava 
vivere solo nei ricordi degli 
informatici è tornata 
improvvisamente alla ribalta. 
Si tratta solo di un ritorno 
di fiamma o di un sistema 
perfezionato per navigare 
in modo nuovo sul web? 

di Federico Morisco 


questo tipo. La postazione idealeècomposta, oltre cheda 
un pQ anche da un visore stereoscopico (per offrire l'ef¬ 
fetto di profondità alla scena tridimensionale) e da un 
guanto dotato di sensori (Data Giove), un dispositivo stu¬ 
diato per permettere la manipolazione diretta degli 
oggetti e per la navigazione del le scene. 

Lo scopo principale di qualsiasi applicativo di realtà 
virtualeèdi proiettare l'operatore in un mondo "sintèti¬ 
co", in cui tutti gli oggètti sono generati e controllati dal 
computereogni movi mento è indicato dai gesti effettua¬ 
ti tramiteil guanto, chediventa il sostituto del mouse. 

Grazie all'hardware attuale, che ha una riserva di 
potenza ben superiore a quella necessaria per realizzare 
gli scenari virtuali ecalcolareledinamichedi navigazio¬ 
ne al loro interno, la realtà virtualeètornata alla ribalta, 
con soluzioni e applicativi interessanti e alla portata di 
una vasta gamma di utenti. Ma, per godere della massi¬ 
ma esperienza d'uso, è necessario dotarsi di numerosee 
costose periferiche che non si trovano in commercio nei 
negozi specializzati e il cui acquisto è possibile unica¬ 
mente via Internet (www.5dt.com). Per "immergersi" nel 
mondo virtuale bisogna dotarsi di visori stereoscopici 
oppure di occhiali con due piccoli display al posto delle 
lenti, capaci di offrire una visualizzazione in prospettiva 
del modello 3D proiettato. Questo genere di dispositivi 
permettedi ricreare la percezione del la profondità ti pica 
del mondo reale, ottenuta sfalsando leggermente i punti 
di vista dei due monitor, in modo da simulare l'effetto 
dovuto alla distanza media che intercorre tra gli occhi di 
un essere umano. Spesso il vi sore è affi ancata da una cuf¬ 
fia stereofonica per completare l'esperienza virtuale con 
suoni erumori che rendono il tutto più realistico. 

L'ultimo dispositivo fondamentale per l'esperienza di 
tipo immersivo è il Data Giove, dotato di particolari sen¬ 
sori capaci di rilevareduedifferenti tipi di informazione: 
laposizionedel guanto nellospazioeil movimento delle 
dita della mano. Questi dati sono utilizzati dall'applica¬ 
zione per posizionare nello spazio la figura deU'osserva- 


Visore stereoscopico: rappresenta il componente principale 
nelle esperienze in realtà virtuale. Q uesto tipo di visore permette 
di isolare l'osservatore dal mondo esterno proiettandolo in 
maniera suggestiva nello scenario virtuale prodotto dal compu¬ 
ter. Il congegno è costituito da un occhiale che al posto delle len¬ 
ti monta due piccoli monitor a colori, in grado di riprodurre la 
stessa scena sotto due punti di vista leggermente diversi. Que¬ 
sta differenza di visualizzazione riproduce la distanza media che 
separa tra loro gli occhi umani. G razie alla combinazione di due 
differenti punti di vista è possibile ottenere il concetto di profon¬ 
dità del mondo reale. Esistono differenti tipi di visori stereosco¬ 
pici, ma in generale si possono dividere in due categorie princi¬ 
pali: con occhiali maneggevoli e leggeri, e quelli con elmetto, 
dove il peso maggiore è compensato da una superiore capacità 
di isolamento dal mondo reale, a garanzia di un'esperienza vir¬ 
tuale ancora più coinvolgente, grazie anche all'inserimento di 
cuffie stereofoniche. 

Data Giove: è un dispositivo paragonabile al mouse che per¬ 
mette numerosi tipi di interazione con il computer, in primo luogo 
agendo da puntatore, quindi permettendo di individuare sullo 
schermo la posizione del navigatore rispetto al modello tridimen¬ 
sionale in cui è immerso. Normalmente è costituito da un guanto 
a cui sono stati applicati differenti tipi di dispositivi, tra cui dei 
sensori (in genere due per dita) capaci di rilevare anche i movi¬ 
menti delle dita della mano, una funzionalità indispensabile per la 
manipolazione diretta di oggetti tridimensionali "virtuali". Di soli¬ 
to, quando si usa questo tipo di interfaccia nella scena virtuale 
viene visualizzata solamente la mano dell'operatore. 

Tuta cibernetica: è un dispositivo ancora sperimentale che 
integra il Data G love, che consente al computer di rilevare la 
posizione di tutto il corpo dell'operatore, in modo da riprodurre 
nello scenario in cui è immerso non solo la mano, ma anche tutti 
gli altri arti del corpo e i loro movimenti. La tuta cibernetica può 
essere anche dotata di sistemi di stimolazione, in grado di gene¬ 
rare pressioni in vari punti del corpo fornendo un feed back anco¬ 
ra più coinvolgente durante l'esperienza virtuale immersiva. 


tare e col I ocarl a al l'i nterno del I a scena vi rtual e, affi nché i I 
panorama visi bi le sia sempre compati bi le con la posizio¬ 
ne del l'osservatore I movimenti della mano funzionano 
un po' come tasti del mouse e permettono di attivare le 
funzioni previste daH'interfaccia, che possono compren- 
derela manipolazionediretta degli oggetti presenti nella 
scena tri d i mensi onal e. 

In alternativa, la realtà virtuale può essere di tipo "non 
immersivo", cioèuna navigazione deH'ambi ente che affi¬ 
da lari produzionedello scenario a unoo più monitor tra¬ 
dizionali. Questa configurazione è ottimale se si usano 
pannelli caratterizzati da elevate risoluzioni e aree di 
visualizzazionechesono in gradodi offrireun buon com¬ 
promesso in termini di qualità visiva della realtà virtuale, 
ma con una esperienza molto meno coinvolgente di ^ 
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Schermata in Flash di un ambiente del sito www.ubunet.it 

quella ottenibilecon l'impiego degli occhiali stereoscopi¬ 
ci. Anche il tipo di interazione è molto diverso dal Data 
Giove e può essere sostituito da dispositivi più tradizio- 
nal i, come mouse o consol e d i comando che ri prod ucono 
i comandi disponibili su aeroplani, navi, sommergibili e 
navi celi e aerospazi ali. 

La riscossa è sulweb 

Mail letargo che sembrava permeare da alcuni anni il 
mondo della realtà virtuale sembra stia perfinire, e que¬ 
sta tecnologia, apparentemente dimenticata e abbando¬ 
nata, può ora contare su nuovi presupposti, che l'hanno 
riportata alla ribalta. Segnali eloquenti arrivano dal web, 
un mezzo che in passato malesi adattava agli applicativi 
complessi perché troppo pesanti per essere fruiti sulla 
ridotta banda passante offerta dalla linea analogica e da 
quella ISDN. La crescente diffusione della banda larga, 
siaessaADSLoafibra ottica, permettedi sfruttare appie¬ 
no lerisorseele potenzialità della realtà virtuale in cam¬ 
po informativo, passando dalle tradizionali immagini 
ruotabili a 360 gradi prodotte con QuickTime VR, agli 
ambienti virtuali 3D interattivi offerti, per esempio, dal 
software Adobe Atmosphere. Gli strumenti che correda¬ 
no l'applicativo consentono di realizzare ambienti tridi¬ 
mensionali tenendo in considerazionelelimitazioni poste 
dalla velocità di trasmissione dei dati vi a Internet e sfrut¬ 
tando la potenza di calcolo che caratteri zza i pc di nuova 
generazione I n questo modo non è necessario possedere 
rigorosi prerequisiti in termini di conoscenze e hardware 
e chiunque con un investimento limitato, può realizzare 
ambienti virtuali navigabili e dal l'aspètto curato. Atmo¬ 
sphere assicura diversi livelli di sviluppo degli scenari: di 
base, è possi bile generare progetti con un livellodi intera¬ 
zione di tipo non immersivo, perché riprodotti su moni¬ 
tortradizionali egestibili tramite mouseetastiera. 

L'impiego più frequenteericco di risorse rimanequel- 
lo della simulazione: in questo campo sono disponibili 
numerosi applicativi capaci di ri produrre fedelmente gli 
scenari di un gran numero di macchi ne e strumenti. L'e 
sempio più noto in questo ambito sono i simulatori aero¬ 


spaziali. La possibilità di disporredi scenari sempre più 
realistici, permétte di realizzare ambientazioni in grado 
di ri produrre tutti gli effètti ambientali a cui è sottoposto 
il mezzo, garantendo un elevato grado di fedeltà nella 
guida del l'apparecchio grazie al sofisticato sistema d'in¬ 
terazione offerto dal software impiegato. 

Chiaramente, la mole e i costi per realizzare i grandi 
simulatori, studiati per riprodurre fedelmente il com¬ 
portamento sotto sforzo di mezzi particolari come le 
navi, gli aerei di linea oi moduli spaziali, rendono que¬ 
ste tecnologieappannaggio di enti pubblici euniversità, 
ma sul mercato sono ormai disponibili svariati software 
capaci di assicurare un buon grado di fedeltà ed emo¬ 
zioni anchesul computer di casa. Tra questi, merita sicu¬ 
ramente attenzione M icrosoft Flight Simulator. Esisteun 
campo in cui i numerosi dispositivi dedicati alle appli¬ 
cazioni della realtà virtualesi rivelano indispensabili: si 
tratta dei moderni sistemi per teleguidare macchine 
operatrici o esploratrici, in ambienti pericolosi o ostili 
per la presenza umana. In questo caso la tecnologia 
impiegata non si puòdefinireatutti gli effetti “realtà vir- 



Una immagine navigabile di una veduta di Roma 

tuale'', poiché non si tratta di un ambi ente simulato, ma 
di una vera e propria interfaccia di controllo deH'appa- 
recchio reale, anche se la sensazione avvertita dal l'uten- 
teèmoltosimileaquellaoffertadal simulatore. Questo 
sistema permettedi semplificare l'uso dello strumento, 
che si può trovare in ambienti lontani e radicalmente 
diversi da quello in cui c'è il pilota. Basti pensare ai 
numerosi apparecchi robotizzati che si usano nelle mis¬ 
sioni spaziali, lecui azioni vengono deci se da un opera- 
torechesi trovasullaTerraechedeveimpostarei movi¬ 
menti della sonda sulla base delle immagini fornitedal- 
letelecamereevisualizzatesul monitor. Ma lesimilitu- 
dini in questo tipo vanno oltre la semplice visualizza¬ 
zione del lo scenario sul display: la maggi ore complessi¬ 
tà dei dispositivi teleguidabili ha imposto l'adozionedi 
interfacce sofisticate, in grado di gestire una grande 
quantità di parametri efunzioni rendendole complessi¬ 
vamente uguali a quel le presenti in un simulatore. ^ 
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Occhiali stereoscopici e Data Giove per un modeilo 3D 

Una nuova frontiera per il CAD 

Un innovativocampod'usodellarealtàvirtualechesi sta 
affermando soprattutto nelTambito progettuale, è rap¬ 
presentato dall'Impegno di alcuni importanti produttori 
specializzati in software CAD, comeThink 3. L'obiettivo 
a cui si tende è lo sviluppo di una tecnologia di tipo 
immersivoper riuscireasemplificaretuttelefasi del dise¬ 
gno CAD. In questo modo, si avrebbe la possibilità di 
creare direttamente tramite alcuni gesti intuitivi con le 
mani tutte le pri miti ve grafiche (I i nee e curve) che oggi è 
possibile realizzare solo con l'ausilio del mouse e con 
modalità di interazione sempre diverse a seconda del 
programma che si impiega. L'indubbia semplificazione, 
indotta dall'Impiego della manipolazione diretta per 
creare e modificare gli elementi geometrici che compon¬ 
gono un disegno tecnico, aprenuovi orizzonti nellemeto- 
dologied'impiego dei programmi CAD afavoredella 
sempi icità. I n questo caso la procedura per la produzione 
di oggetti costituiti da insiemi di super- 
fici molto compì esse si ridurrebbeauna 
sorta di modellazione manuale diretta 
attraverso il Data Giove di elementi 
campione plastici. Con questa metodo¬ 
logia diventa molto più semplice e 
intuitiva la creazione degli oggetti 3D, 
che una volta disegnati possono veni re 
ottimizzati attraverso l'impiego delle 
normali procedure di modifica offerte 
dai differenti programmi, con una dra¬ 
stica riduzione nei tempi d'esecuzione 
e una notevole semplificazione nelle 
tecnichedi produzione. 

In effetti, l'ormai celebre difficoltà 
operativa dei sistemi CAD è storica¬ 
mente percepita come una sorta di bar¬ 
riera trai progettisti veri epropri ei soft¬ 
ware di model lezione tridimensionale 
presenti sul mercato. Una difficoltà 
obiettiva che normalmente obbliga il 
professionista ad affidarsi al software 


per I a model I azi one 3D sol o nel I a fase fi nai e del progetto, 
a causa dell'elevata complessità d'uso. In questa situa¬ 
zione, per trarre reai e benef i ci o dal I e possi bi I i tà offerte 
dalle tecnologie della realtà virtuale potrebbe essere 
necessario ricorrere a software CAD più semplici e 
intuitivi, al fine di concentrarsi maggiormente sul la 
fasedi sviluppo e progettazione. 

Software innovativi 

Il programma professional e più usato per produrreappli- 
cativi software in realtà virtuale, studiati espressamente 
per essere impiegati nei simulatori civili emilitari,èVega 
della M ultigen Paradigm (www.multigen.com), disponi- 
bileper piattaformeSGI, IRIX eWindows nelleversioni 
NT4e2000 Professional. Questo applicativo permdttedi 
produrre scenari 3D interattivi di elevata qualità grafica, 
caratterizzati da una fedeltà nel dettaglio impressionante, 
anche nel caso di soggetti molto complessi come città, 
industrie, aeroporti e altri insediamenti. Il programma 
dispone anche di moduli addizionali studiati per ripro¬ 
durre fedelmente le console di comando dei differenti 
veicoli che possono veni re impiegati nella simulazione. 

Vega è stato concepito per lavorare anche con compu¬ 
ter multi processore in modo da velocizzare al massimo! 
tempi di reazione nella navigazione; inoltre supporta la 
tecnologia LA DBM (LargeA rea Data BaseM anagement), 
studiata per ampliare ulteriormente la quantità di infor¬ 
mazioni geomdtrichedisponibili, nel casodi drastici cam¬ 
biamenti di scala del modello 3D in cui si sta operando. 
Come può avvenire per esempio nella simulazione del 
volo aerospaziale, dove la visualizzazione del territorio 
sottostante passa velocemente dalla dimensione conti¬ 
nentale al dettaglio di una pista di atterraggio per gli 
aerei, mantenendo in ogni momento della discesa una 
visuale molto nitida e verosi mi le del l'ambiente 

Il programma di M ultigen Paradigm 
è studiato anche per applicazioni dedi¬ 
cate a esperienze di tipo immersivo, 
supportando l'uso di DataGloveeviso- 
re stereoscopico, consentendo la mani¬ 
polazionediretta degli elementi 3D che 
compaiono nel l'ambiente ri prodotto. I n 
questo modo si può simulare l'uso di 
attrezzi earmamenti manuali verifican¬ 
do in dettaglio i risultati ottenuti nel¬ 
l'ambiente circostante. Per questo tipo 
di operazioni, però, è necessario inte¬ 
grare l'uso di Vega con il programma 
M icrosoft Visual C-H-, in modo da per¬ 
mettere la programmazione dei com¬ 
portamenti degli oggetti interattivi 
impiegati e la loro azione. 

Un software più accessi bile al grande 
pubblico èAdobeAtmosphere, conce¬ 
pito per offri re un elevato livello di faci¬ 
lità d'uso pur mantenendo una netta 
propensione per l'ambito web. ^ 


Studi per nuovi dispositivi di input in grado 
di simulare la modellazione manuale 
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Una scelta che indica chiaramente la rivalutazione della 
realtà virtualecome nuova frontiera su cui investire nel¬ 
l'espansione del le possibilità offerte da Internet. L'appli¬ 
cativo si pone come alternativa al l'ormai datato VRM L 
(Virtual Reality Modelling Language, giunto ormai alla 
versione4), un linguaggio in grado di generare ambienti 
virtuali tridimensionali navigabili partendo da primitive 
grafiche 3D salvate i n formato DXF. Questo strumento si 
diffuse velocemente perché il file realizzato in formato 
WRL poteva essere navigato dirèttamente con il browser. 
Mail suo rapido declino fu causato dalla scarsa qualità 
grafica delle ambientazioni realizzabili, anche a causa 
della limitata potenza dei chip grafici disponibili. Al con¬ 
trario, Atmosphere propone gli strumenti adatti a creare 
velocemente mondi virtuali di elevato impatto, studiati 
appositamente per essere visualizzati viainternet, poiché 
possono essere esportati in un formato innovativo che 
permétte il salvataggio di scenari molto complessi in file 
di ridottedimensioni e veloci da caricare. 

Gli ambienti virtuali ottenibili con il programma di 
Adobe possono essere arricchiti con oggetti interattivi 
capaci di rendere l'esperienza ancora più ricca: gli ele¬ 
menti eleazioni possonoesserecollegateaURL,databa¬ 
se o applicativi, in modo da aumentare il livello di inte¬ 
rattività. L'unica imperfezione di questo programma 
risiede nel l'impossibilità di importare oggetti tridimen¬ 
sionali realizzati con altri software obbligando l'utentea 
costruire per esteso tutti gli scenari e a utili zzare solo gli 
strumenti da disegno messi a disposizioneda Atmosphe¬ 
re. Questa collezione di tool si rivela sufficiente come 
numero efunzioni per reai izzareancheoggetti di una cer¬ 
ta complessità, maalcuneoperazioni sonodifficili da usa¬ 
re soprattutto nel le fasi di estrusione e mappatura. 

I file prodotti con Atmosphere possono essere ripro¬ 
dotti usando un apposito player che funziona da plug-in 
per il browser, che diventa così compati bile con i formati 
dei fi le e permette di visual izzaree navi gare al l'interno 
degli scenari. Forse la necessità di instai lare tale compo¬ 
nente è il motivo per cui i siti realizzati con questo pro¬ 
gramma non sono ancora numerosi, anche se il fenome 
no è i mputabi le i n larga parte al nuovo approccio offerto 
dal programma di Adobe. Da segnalare a questo propo¬ 
sito il sitowww.irobotmovie.com, dovesi possono vede¬ 
re alcuni progetti realizzati con Atmosphere. 

U n altro software usato in maniera diffusa per costrui¬ 
re applicazioni che simulano la realtà virtuale sul webè 
QuickTimeVR, un applicativo dedicato alla creazionedi 
ambienti fotografici navigabili. Questo strumento con¬ 
sente di montare in un unico file interattivo (del tutto 
compati bile con il lettoreQuickTime, indi spensabile per 
la visionedei normali filmati in formato MOV) differen¬ 
ti immagini fotografiche in modo da generare uno sce¬ 
nario navigabile a 360 gradi, liberamente control labi le 
dal l'osservatore usando il mouse. 

L'applicativo di Apple permette di realizzare scenari 
fotorealistici che offrono differenti livelli di interazione, 
che vanno dallasemplicerotazionedi un panorama, fi no 



Dispositivi di reaità virtuale per videogame 

ai movimenti più complessi come la libera inclinazione 
del punto di vistaela variazione della profondità delle 
osservazi oni, oppu re I a I i bera rotazi one d i u n oggetto tri - 
dimensionale. Nonostante una certa complessità nell'u¬ 
so, QuickTimeVR può offrire risultati di elevata qualità 
grazie al la resa fotografica degli ambienti e degli oggetti 
navigabili. Anche in questo caso non si tratta di un soft¬ 
ware capace di generare degli scenari tridimensionali in 
cui ci si deve muovere rispettando la fisicità dei percorsi 
visualizzati, bensì di un applicativo in grado di fornire 
u na i nterpretazi one personal e del I a fru izi one i n u no spa¬ 
ziovirtuale. Dove la costruzione degli ambienti naviga¬ 
bili viene affidata esclusivamente al montaggio in una 
griglia del le fotografi e che ritraggono il soggetto da un 
gran numero di punti di vista diversi. 

La possibilità di poter disporre di uno strumento 
che sa generare ambienti virtuali di qualità grafica 
eccezionale (fotografica) a basso costo e visualizzabile 
su qualsiasi computer senza bisogno di plug in, ha 
reso QuickTime VR il software più utilizzato nella 
produzionedi applicazioni VR per il web. 

A questo proposito, segnaliamo duesiti interessanti, in 
cui èpossibilevedereduemodi differenti con cui inter¬ 
pretare il concetto di ambiente virtuale interattivo: uno è 
ded i cato al I a rappresentazi one del I e maggi ori ci ttà d'arte 
italiane, www.compart-multimedia.com, mentre l'altro 
rappresenta una galleria d'arte Virtual e, www.ubunet.it . 

La guida alle città d'arte italiane è stata realizzata 
grazie al l'impiego di QuickTimeVR. Nel sitosi posso¬ 
no scegliere alcuni scorci importanti di Roma, Pisa e 
altre città, caricando una fotografia interattiva che può 
essere navigata in ogni direzione. La galleria virtuale 
d'arte realizzata con Macromedia Flash, pur offrendo 
una forma di navigazione limitata, regala degli spunti 
creativi nell'uso degli oggetti interattivi presenti nelle 
sale espositive, di cui i più interessanti esempi sono 
sicuramente le sculture in grado di ruotare. H 
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Che si tratti di unfiim 
campione d'incassi 
0 del proprio matrimonio, 
su DVD si può salvare 
qualsiasi tipo di fiimato 
aiia massima qualità audio 
e video. Ecco la soluzione 
ai probiemi più frequenti. 


di llaria Roncaglia 



Sì tratti di CD o DVD, i problemi di maste¬ 
rizzazione sono sempre gli stessi. Unità 
ottica, firmware e supporto non vanno sempre d'amo¬ 
re e d'accordo. E, come se non bastasse, non di rado ci 
si mette anche Windows a creare problemi: proprio sul 
più bello, può capitare che non riconosca il masteriz- 
zatore o che addirittura lo faccia sparire. Ancora, ci 
sono programmi di masterizzazione che necessitano 
di proceduredi ottimizzazionee messa a punto, prima 
di funzionare in modo soddisfacente. Basta questo per 
trovarsi di fronte a molti utenti frustrati, seduti davan¬ 
ti a messaggi di erroresibillini, o a fianco di una pila di 
supporti ormai inutilizzabili. Le numerose maiI sul¬ 


l'argomento che pervengono ogni giorno in redazione 
testi moni ano le difficoltà che assi Hanoi lettori. Così pc 
WORLD ITALIA ha passato in rassegna le domande più 
frequenti e, nel servizio chesegue, propone la soluzio¬ 
ne ai problemi principali. 

Qualità, prima di tutto 

Mentre per la maggior parte degli utenti il supporto 
prescelto per il trasferimento di dati resta ancora il CD, 
per i cinefili la scelta cade ormai da tempo sul DVD. 
Agli occhi di chi archivia o elabora materiale video, i 
DVD hanno ormai surclassatoi CD,nondaultimogra- 
ziealla possibilitàdi riprodurli senza problemi sia dal 
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primo piano 


pcsia, in soggiorno, dal lettore DVD. Anche i cineama¬ 
tori dovrebbero ormai optare per il DVD, vuoi per 
immortalare il matrimonio dei propri sogni, vuoi per 
archivierei ricordi delle vacanze. Grazie alla notevole 
capacità di cui questi supporti dispongono non è neces¬ 
sario, diversamente dal formato (S)VCD, scendere a 
compromessi in termini di qualitàaudioevideo. Il fati¬ 
dico "sì" ei primi tentativi del figlio con il surf potran¬ 
no così essere esibiti in salotto, con la massima nitidez¬ 
za e con un audio in qualità Surround. 

La masterizzazionedi material e video su DVD richie 
de tuttavia qualche attenzione in più rispetto alla sem¬ 
plice copia di dati su CD: invece di selezionare sempli- 
cementei filenel softwaredi masterizzazioneetrasferir- 
li al supporto, spesso il materiale video dev'essere ulte¬ 
riormente ri elaborato e, una volta pronto per la riprodu¬ 
zione, trasferito su disco. Capito il sistema, basterà 
comunque poco a trapiantare la propria raccolta di 
(S)VCD su un paio di supporti DVD e ad archiviare 
riprese TV o video della massima qualità. Con i nostri 
suggerimenti ei programmi giusti la masterizzazione 
non avrà più segreti. Inoltre, nel Service disc trovate la 
maggior partedei programmi qui menzionati. 


Informazioni sulla protezione 

Quasi tutti i DVD e moltissimi CD sono protetti: qui il 
problema della masterizzazione non è tanto tecnico, 
quanto giuridico. Per avere informazioni sugli aspetti 
legali della protezione e sui programmi illeciti, leggetei 
riquadri a pagina 66e68. 

Installazione 

L'installazionedel masterizzatoreDVD presupponealcu- 
neattenzioni. Se, terminata l'operazione, il pedichiara 
sciopero, si dovrà procedere per tentativi. 

1 PRIMI PASSI PER 
L'INSTALLAZIONE 

Pro ble ma ; avete acquistato un masterizzatore DVD 
interno e lo volete installare. Quali attenzioni si devono 
prestare d u rante I a confi gu razi one? 

Soluzione; se è un dispositivo di basso prezzo, pro- 
babi I mente sarà u na versi onecosi dddtta "bu I k", ossi a sen¬ 
za cavi né software. In questo caso, con il cavo IDE colle- 
gateil masterizzatore all'attacco IDE presente sul la sche¬ 
da madre. L'ideale sarebbe impostare il masterizzatore 
come M aster. A tal fine regolate correttamente i jumper 
disposti sulla morsettieradel masterizzatore, seguendo le 
informazioni fornite nel manualeosu un'etichetta appli¬ 
cata al masterizzatore Col legate il dispositivo al secondo 
canale IDE (Secondary IDE). È sufficiente un cavo IDE 
standard da 40 pin, poiché i masterizzatori DVD ricono¬ 
scono al massimo il protocollo Ultra DMA 33. Se sui due 
attacchi IDE ci sonogiàdei dischi rigidi funzionanti come 
Master,il masterizzatoredovràesserecollegatocomeSla- 
ve. Per poter masterizzare DVD serve anche un pro¬ 
gramma di masterizzazione come N ero 6 di A head (nel 
SERVICE Disc c'èuna versionedimostrativa valida 30gior¬ 
ni, che funziona anche come aggiornamento delle prece¬ 
denti versioni). Chi usa Windows XP ha già a disposizio¬ 
ne alcune funzioni rudimentali per la scrittura di CD. 

2 ILCOMPUTER 
NON PARTE PIÙ 

P ro b le m a ; da quando avéte i nstal I ato i I masterizzato¬ 
re nuovo, il pcnon parte più. 

Soluzione; il mancato avvio può avere svariate cau¬ 
se, per esempio una configurazione M aster/ Slave errata 
(punto 1). Per ogni controller IDE ci possono essere solo 
un'unità M aster e una Slave; un'unità da sola dovrebbe 
funzionare come M aster. Se masterizzatore e disco fisso 
funzionano sullo stesso canale IDE, il ruolo di Master 
deve spettare al disco fisso. Alcune unità si ostacolano a 
vi cend a anche se I a confi gu raz i one è corretta: per control - 
lare, provate a far funzionare il masterizzatore da solo 
comeM aster. Se funziona, provatea inverti relealtreuni- 
tà per vedere se il problema dipende dalla configurazio¬ 
ne. U n'altra causa può essereun difetto del cavo IDE; ^ 
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provateasostituirlo. Forseènecessahoaggiornareil BIOS 
ddlascheda madre per esempio se il controller IDE non 
riconosce l'unità; l'aggiornamento viene fornito dal pro¬ 
duttore della motherboard. Infine, può trattarsi di un 
guasto del masterizzatoreo del controller IDE: provatea 
col legare il master!zzatore a un altro computer oppure 
sostituiteli master!zzatore. 

Compatibilità 

Non sempre! lettori DVD riconoscono tutti gli standard 
di masterizzazione. Se si vogliono riprodurre i DVD 
anche sul televisore, a volte è necessario ricorrere a un 
trucchetto, ingannando persino l'unità DVD del pc 

3 IL LETTORE DVD NON LEGGE 
I SUPPORTI DVD4RW 

Problema; vi bastavedereuna volta solai! filmato regi¬ 
strato col pc, quindi lo masterizzate su un supporto riscri¬ 
vi bile(DVD-FRW); ma il vostro Idtorenon lo riconosce 
Soluzione; ogni DVD contiene un lead-in, ossia un 
settore che comprende, tra l'altro, informazioni sui dati 
memorizzati esul ti podi supporto (BookType), qualcosa 
chedicesesi tratta di un DVD-ROM odi un DVD-^RW. I 
player DVD leggono questo settore per scopri re se il sup¬ 
porto è conforme alle loro specifiche. Con alcuni maste 
rizzatori DVD è possi bile fare in modo che! DVD-fRW 
vengano masterizzati con il BookType "DVD-ROM", for¬ 
mato riconosciutodatutti 1 player. Il DVD-K^W sarà quin¬ 
di riprodotto da qualsiasi lettore. Quando si lavora con 
master! zzatori Ricoh o modelli strutturai mente si mi li, il 
Book Type "DVD-ROM " viene attivato nel software di 
masterizzazione. SeusateN ero (Burnì ng ROM ) dalla ver¬ 
sione 5.5eun masterizzatore idoneo, l'opzione book type 
DVD-ROM si trova nella finestra di masterizzazione Nero 
Versi on Express 2 i mposta automati camente i I Book Type 
su DVD-ROM, usando masterizzatori adeguati. Se lavo¬ 
rate con qualche altro masterizzatore dovrete ricorrere a 

Se il DVD player non riproduce volentieri i DVD+RW, 
imbrogliatelo e fategli credere che si tratta di DVD-ROM 


BwkTifpe LrteOrf Unvei vi 




Se in Nero si attiva l'opzione DVD modalità alta compatibilità, 
è favorita la sintonia tra supporto e DVD player (punto 4) 

software speciali. Alla pagina www. dvdplusrw.- 
org/ article.asp?mid=14&sid=18&aid=77 sono elencati i 
prodotti software necessari per impostare il BookType. 
Ecco come procedere: installateeawiateil software, che 
probabilmente sarà in lingua inglese. Cercatetra leopzio- 
ni la voce book type o new settings. Se il programma 
ImpiegatoèDVD Bitsetter, per esempio, attivate dvd-rom 
SPECIFICATION nella vldeatadi avvio; in DVD Info Pro l'op- 
zi one necessari a si trova nel l'area -mw sotto ch oose a book 
TYPE. Se possibile evitatedi fissareil Book Type nel firm¬ 
ware, ma selezionatelo ogni volta. Il firmware, infatti, può 
essere riscritto solo un centinaio di volte. 

L'UNITÀ DVD NON LEGGE 
DVD4RWCON POCHI DATI 

Pro ble ma ; dopo aver masterizzato circa 300 M B di 
video su un DVD-fRW da ri produrre nel DVD player, l'u¬ 
nica visione che ottenete è disc error; la situazione non 
cambia nemmeno se usate supporti di marca diversa. 
Soluzione; per leggerei dati, ogni unità DVD deve 
impostare correttamente il laser e lo fa accedendo ad alcu¬ 
ni settori del DVD,inmododaregolareil laser in basealle 
caratteristiche individuate. Se un DVD-hRW contiene 
meno di 1 GB di dati, la procedura di calibrazione può 
andare a vuoto perché 111 aser potrebbe col pi re aree del 
disco senza dati. Con Nero, potete risolvere il problema 
con la modalità ad alta compatibilità, riconosciuta a parti¬ 
re dalla versione 5.5.8.O. Questa opzione si trova sotto 
masterizzatore/ seleziona masterizzatore/ opzioni. L'a¬ 
rea del DVD compresa tra 1 dati scritti e il totale di 1 GB 
verrà riempita di zero, in modo che il laser trovi comun- 
queun DVD-fRW con abbastanza dati. 

5 MASTERIZZARE 

UN GRANDE FILE AVI 

Problema; si desidera masterizzare su DVD un file 
AVI grandecirca4GBenel programma di masterizza¬ 
zione, per esempio Nero 6, si seleziona come sempre ^ 
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D 


acket Wnting: e il DVD diventa un grande floppy 


S enza parole: benché masterizzatori DVD e, soprattutto, C D 
esistano ormai da parecchio tempo, non è possibile acce¬ 
dere a queste unità con la stessa facilità con cui si utilizza un 
disco rigido o un floppy disk. 

Longhorn ce la farà: questa comodità arriverà con il successore 
di Windows XP, nome in codice Longhorn. Data di lancio previ¬ 
sta: 2006. Già Windows XP dispone di rudimentali funzioni di 
masterizzazione, che però permettono di masterizzare solo C D 
audio e di dati basati solfile System jolieto ISO 9660. 

Longhorn supporterà anche la tecnologia Packet Writing per la 
scrittura di piccole quantità di dati. Insieme al file System DDF, 
appositamente ottimizzato, si avrà la possibilità di scrivere C D e 
DVD progressivamente, aggiungendo i dati secondo necessità, 
oppure cancellandoli dai supporti riscrivibili. Potrete allora mani¬ 
polare C D e DVD in esplora risorse come se fossero comuni 
floppy 0 dischi rigidi. 

La tecnica non è una novità: di programmi che integrano maste¬ 
rizzatori in ESPLORA RISORSE tramite la tecnica Packet Writing e 
DDF ne esistono già dal 1996. A impedirne la diffusione è stata 
la presenza di alcuni problemi d'uso: dopo l'installazione del pac¬ 
ket writing alcuni pc non si avviavano più e, se anche partivano, i 


supporti con essi masterizzati erano leggibili solo se sul pc di 
destinazione era presente lo stesso software di packet writing. 

Il punto della situazione: oggi praticamente tutti i programmi di 
masterizzazione sono dotati di software di packet writing, alcuni 
sono migliorati, altri no. Esempio: Creator 7 di Roxio contiene il 
software Drag-to-Disk (versione 7.0.1.41) che, nell'impostazione 
base, crea supporti con file System DDF 1.02 elSO 9660,ovun¬ 
que leggibili senza difficoltà. Tuttavia, se si desiderano aggiunge¬ 
re dati ai supporti su un computer dotato di un altro software, la 
situazione si può complicare. 

Con In-CD diAhead (versione 4.2.4.1), per esempio, non funzio¬ 
na. Il programma è fornito a corredo di Nero e funziona con le ver¬ 
sioni di DDF a partire da 1.5. Ma anche con alcune versioni pre¬ 
cedenti di Drag-to-Disk, per esempio quella contenuta in Easy 
C D & DVD C reator 6, questi supporti non sono più scrivibili. 
Conclusione: la tecnologia packet writing troverà largo impiego 
solo quando sarà integrata nel sistema Longhorn di Microsoft. 
Allora i problemi di compatibilità saranno acqua passata, perché 
si potrà accedere al masterizzatore direttamente dal sistema ope¬ 
rativo. Fino ad allora i software di packet writing possono essere 
consigliati solo con riserva. 


il formato dvd-rom (iso). Ma non si riesce a trascinare il 
fi le nel la cartel la di destinazione: Nero segnai a che il fileè 
più grande di 2 GB e non può quindi essere masterizzato 
nel formato scelto. 

Soluzione; scegliete il formato DVD-ROM (UDF). Il 
formato ISO, o meglio il sistema CDFS (Compact Disc 
File System) basato su taleformato, non può gestire file 
più grandi di 2GB,adifferenzadell'UDF cheinvecenon 
pone limitealledimensioni. In Nero, sotto udf, versione 
FILE SYSTEM, SÌ imposta la voTsione UDF per la compila¬ 
tion. Per Windows 2000 e XP selezionate la versione 1.50, 
perWindowsQx/ ME la 1.02. 

Firmware 

Il firmwareèil sistema operativo del masterizzatore. E, 
come Wi ndows, ha di tanto i n tanto bisogno di un aggior¬ 
namento per funzionare al la perfezione, ancheun nuovo 
firmwareoffrefunzioni di masterizzazione rinnovate 

6 FUNZIONI DIVERSE 

NELLO STESSO MODELLO 

Problema; un amico ha il masterizzatore uguale al 
vostro, ma i I suo è pi ù vel oce e ri conosce pi ù formati. 

So luz io ne ; forse il masterizzatore più veloce ha un 
firmware aggi ornato. Quando decidete di installare un 
update, è importante sapere da che fonte proviene il 
firmware, sedai produttore del masterizzatore oda una 


casa indipendente. Gli aggiornamenti proposti sul sito 
web del produttore del l'unità sono sempre bene accetti ; a 
volte, infatti, i masterizzatori sono già alla nascita predi¬ 
sposti per più formati o per prestazioni migliori, solo che 
le funzionalità non vengono abilitate per motivi di mar¬ 
keting o perché non esistono ancora supporti idonei. I 
firmware proposti decentri indipendenti sono di norma 
versioni modificate senza la benedizione del produttore 
dell'unità. La loro funzione è quella di accelerare le pre¬ 
stazioni del masterizzatore. Questi aggiornamenti posso¬ 
no funzionare, ma non sempre e, nel peggiore dei casi, 
potrebberoanchedanneggiareil pc. 

Software 

Perché tutto fili liscio durante la masterizzazione, anche 
Windowseil programmadi masterizzazionede/onofare 
la loro parte; capita chea voltei duesi ostacolino a vicen¬ 
da. Inoltre, il software deve ri conoscere il masterizzatore; 
secosì non fosse si dovrà adottarequalchetrucco. 

7 LE UNITÀ CD/DVD SONO SPARITE 
DA ESPLORA RISORSE 

Problema; dopo aver disinstallato un programmadi 
masterizzazione tutteleunitàCD eDVD sono sparite In 
ESPLORA RISORSE non sono più visibili e nessun program¬ 
ma di masterizzazione le riconosce. 

Soluzione; molti programmi di masterizzazione 
installano driver filtro, che vanno a inserirsi nell'ar- ^ 
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chitettura dei driver per poi accedere alle unità CD e 
DVD. Alcune routine di installazioni disinstallazione 
mal programmate possono spezzare questa catena di dri¬ 
ver. La conseguenza: Wi ndows non è pi ù i n grado d i acce 
dere al le unità e i n gestion e peri ferich e compare un mes¬ 
saggi o d i errore, spesso contenente i I cod i ce 19,31,32 o 39, 
per tutte I e uni tà C D e D V D. Se si el i mi na I a voce probi e 
matica dal Registro di Configurazione, tutto dovrebbe 
tornare a funzionare, a parte forse il programma che 
necessita di questo driver filtro. Ecco la procedura per 
individuare la voce giusta. 

• Possibilità 1: in Windows 2000 e XP ci si può 
affidare complètamente a Nerocheck. Installato con Nero 
a partire dalla versione 5.5, questo strumento controlla a 
ogni avviodi Windowslevoci corrispondenti ai driver fil¬ 
tro presenti nel Registro di Configurazione. Può essere 
usato anche da solo: basta cercare il file N EROCH ECK- 
.EXE nel I a cartel I a wi n dows/ System 32. Se dopo aver fatto 
doppi o cl i c su I fi I e non succede ni ente si gnifi ca che va tut¬ 
to bene. In caso contrario il programma segnala che ha 
apportato modifiche al Registro di Configurazione 

• Possibilità 2: i professionisti controllano il 
Registro di Configurazione a mano. In hkey_- 
local_machine\ systemX CurrentControlSet\ contro 
L\ CLASS\ {4D36E965-E325-11CE-BFC1-08002BE10318}, 
sotto UpperFilters e LowerFilters compaiono le voci 
relativeai driver filtro del le unità CD eDVD.A ogni dri¬ 
ver qui indicato deve corrispondere, nel settore 
hkey_local_machine\ systemX CurrentControlSet- 
\ SERVICES, unachiavecon lo stesso nome. Qui devecom- 
parire la voce start con un valore da 0 a 3 e ImagePath 
deve ri mandare al filedel driver. Seunadi questecondi- 
zioni non èsoddisfatta,eliminatelavocedel corrispon¬ 
dente driver in UpperFilterso LowerFilters. 

• Possibilità 3: eliminate tutte le voci del tipo 
UpperFilters e LowerFilters in hkey_lo- 
cal_machine\ sfsrEM\ CurrentControlSet\ control\ c 
LASS\ ^36E965-E325-lLCE-BFCl-O0OO2BElO318}e riav¬ 
viate il pc. Se le unità continuano a non essere visibili in 
ESPLORA RISORSE Cercate tutte le sottochiavi ("0000', "0001" 
e così via) in questo settore ed eliminatele. Se un pro¬ 
gramma di masterizzazione installato si rifiuta di funzio¬ 
nare, provatea reinstallarlo. 

8 IL SOFTWARE NON RIESCE AD 
ACCEDERE ALL'UNITÀ OTTICA 

Problema; il nuovo masterizzatore è vi si bile in esplo¬ 
ra RISORSE come unità, ma il programma di masterizza¬ 
zione finora utilizzato non lo trova. 

Soluzione; le cause possono essere due: il software 
non riconosce ancora questo masterizzatore nuovo, 
oppu re i I programma fi nora uti I i zzato è u na versi onespe- 
ciale ricevuta con l'ultimo masterizzatore. Questi pro¬ 
grammi sono sovente li mi tati efunzionano solo con il dis¬ 
positivo per il qualesono previsti. Di norma, sul CD o nel 



A volte può essere necessario mettere mano 
al Registro di Configurazione di Windows (punto 7) 

menu della guida sono definiti versione bundleoOEM, 
oppure il nome è stato completato con l'aggiunta del 
nome del produttore del masterizzatore. Se non trovate 
nulla, provate a chiedere al produttoredel vecchio maste¬ 
rizzatore se il programma è una versione ridotta. Se così 
fosse, sarà necessari o ri sai i re al I a versi one i ntegral e.L'up- 
grade da una versione OEM di Nero alla versione inte¬ 
grai e costa ci rea 35 euro. I nvece se avete lavorato con la 
versi one i ntegral e precedente, dovreste i nstal I are l'u I ti mo 
aggiornamento. I produttori di hardware allungano in 
continuazione l'elenco dei programmi riconosciuti dai 
loromasterizzatori. 

9 SU RITO DOPO L AVVIO 
NERO SI BLOCCA 

Problema; al l'avvio di Nero compare il messaggio 
SCANSIONE DEL BUS SCSi/ IDE IN CORSO, dopodichéil pro¬ 
gramma si blocca e può essere termi nato solo agendo 

dal TASK MANAGER. 

Soluzione; nella maggior parte dei casi l'errore è 
dovuto alla modalità DMA del masterizzatore. Per una 
diagnosi del guasto e come soluzione d'emergenza si 
consigliadi disattivarelamodalitàDMA.InWindowsXP 
fate doppio clic, per esempio, sotto controller ide 
ata/ATAP i in GESTIONE PERIFERICHE, sul Canale IDE al qua¬ 
le è col I egato i I master! zzatore. Su 11 a scheda i m postazi on i 
AVANZATE Selezionate, come modalità di trasferimento, 
l'i mpostazi one solo pi o (I a periferi ca 0 è i I M aster e I a 1 è 
lo Slave, come spiegato al punto 1). N ero dovrebbe parti¬ 
re. I n questa configurazione, tuttavia, ogni operazione di 
masterizzazione richiede più potenza perché l'accesso 
alla memoria non èdiretto, ma si svolgetramitelaCPU. 
Se Nero funziona, procuratevi un driver busmaster 
aggiornato per l'interfaccia IDE. Per leschedemadri ^ 
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Con Clone DVD 2 è possibile dividere i film su due DVD (punto 11) 

con eh i pset VIA serve i IVIA H yperi on 4 i n 1 Versi on 4.51 
(nel SERVICE DISC, eal sito www.viaarenacom). Per la mag¬ 
gior parte delle motherboard con chi pset Intel da 810 a 
860 (vedere l'elenco all'Indirizzo http://support 
.intel.com/ support/ chipsets/ iaa/ sb/ CS0093 12.htm) 
va bene l'Intel Application Accelerator (nel Service disc). 

CON LA MULTISESSIONE 
±U SPARISCONO I FILE 

Problema; si desidera aggiungere dati a un CD o 
DVD multisessione. Benchéil disco contenga già dei dati, 
non ri uscite ad accedervi in esplora risorse. 

Soluzione; per vedere i file di tutte le sessioni in 
ESPLORA RISORSE è necessario riprendere l'indice dell'ulti¬ 
ma sessione di installazione durante l'aggiunta di una 
nuova. In Nero, nella finestra nuova compilation, sele¬ 
zionate multisessione, CONTINUA A SCRIVERE SU UN DISCO 
MULTISESSIONE. Dopo avcT fatto clic SU NUOVO compare la 
finestra SELEZIONA TRACCIA in cui attivarel'ultima sessione 
scritta. Sedò non succede, dopo la masterizzazione sarà 
visibile in esplora risorse solo la sessione appena realiz¬ 
zata. Le sessioni precedenti, pur essendo presenti sul 
disco, sono invisibili. 

Potete salvare i dati utilizzando il versatile Isobu- 
ster (gratuito sul Service disc e scaricabile da 
www.smart-projects.net/ isobuster). Per attivare l'in¬ 
terfaccia in italiano, selezionate options/ cui/ lan- 
GUAGE. Nella visualizzazione tipo esplora risorse 
compari rà, a si ni stra, u n el eneo d i tutte I e sessi on i. Per 
copi are fi le o cartel le su disco fi sso, fate clic con il pul¬ 
sante destro del mouse sugli elementi che desiderate 
copiare e selezionate estrai . 

In Windows 98e ME l'errore può avere un'altra cau¬ 
sa: questi sistemi operativi riconoscono la modalità 
multisessione per i CD, ma non per i DVD. Di conse¬ 
guenza, in ESPLORA RISORSE Saranno visibili solo i dati 
della prima sessione. Anche qui servirà Isobuster. 


Masterizzazione di fiim 

Solo su DVD i film diventano un'esperienza godibilissi¬ 
ma. Graziealla notevole capacità di questi supporti, non 
c'è più bisogno di scendere a compromessi in termini di 
qualità audio e video. Ma per mettere su disco materiale 
cinematografico degno di Hollywood è importante adot¬ 
tare! giusti accorgimenti. 

U QUANDO LA COPIA 
È MEDIOCRE 

Problema; di un DVD non protettosi desidera crea¬ 
re una copia di sicurezza mantenendo la massima qua- 
lità video possibile. I DVD video, che sono scritti 
secondo la tecnica Doublé Layer, possono però conte¬ 
nere quasi il doppio dei dati. Per consentire bitrate 
su peri ori per l'aud i o e i I vi deo, sarebbe necessari odivi- 
dereil materialevideosu dueDVD. 

Soluzione; il programma Clone DVD (versione sha¬ 
reware disponibile alTindirizzo web www.elby.ch/- 
iV Products/ clone_dvd/ index.html) offre una funzione 
di taglio utile per questi casi. Inserite il DVD e attivate 
COPY DVD TiTLES. N ella finestra che si apre selezionate il 
titolo con la durata più lunga, che corrisponde al film 
principale Fate clic sull'icona delleforbici sotto alla fine 
stra del l'anteprima. Con il triangolo blu selezionate! capi¬ 
toli dametteresul primo DVD. Sul lato destro inseriteun 
segno di spunta in corrispondenza dell'opzione preserve 
MEN us. La barra quality mostra la qualità video con cui 
verranno generati 1 DVD divisi. 

Passate ora alla masterizzazione Terminata l'operazio¬ 
ne non chiudeteClone DVD 2, ma premete il tasto back 
per tornare al menu select title. Fate clic con il tasto 
destro sul titolo appena copiatoeselezionateil comando 
iNVERT SELECTiON dal menu contestuale. Clone DVD 2 
riserverà gli altri capitoli al secondo DVD. Non stupitevi 
senei menu principaledi entrambi 1 DVD poteteselezio- 
nare tutti 1 capitoli, perché all'atto pratico verranno ripro¬ 
dotti solo quelli effettivamente presenti sul DVD. 

IMPOSSIBILE COPIARE 
SVCD SU DVD 

P ro b le m a ; avète molti SVCD con fi le video M PG e 11 
avete masterizzati su un DVD in formato DVD di dati, 
come normalmente avviene quando si masterizzano 
DVD.Masul lettoreDVD non è possi bile vedere! film. Se 
ora provatea masterizzare! fileM PG come filmato DVD 
con Nero6, il programmavi chiedefilelFO eVOB. 
Soluzione; per masterizzare film SVCD come 
DVD video nel formato gl usto, serveun programmadi 
authoring DVD tipo Nero Vision Express 2 (contenuto 
in Nero6)olosharewarein lingua ingleseSVCD2DVD 
1.5(scaricabileda www.svcd2dvd.com). Quest'ul- ^ 
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SVCD2DVD: questo strumento prepara i file video di SVCD 
per la masterizzazione su DVD (punto 12) 

timo è il più veloce, perché non ricodifica il materiale 
video ex novo. Se non avete già provveduto, salvate 
tutti i fileMPG in una cartella su disco rigido e selezio¬ 
nate la cartella in folders/source. Selezionate poi 
AUTHOR DVD FOLDERS e insehte la Cartella di destinazio¬ 
ne in folders/ DVD FLDR. Disattivate le opzioni rip bin 
iMAGEseBURN. Dopo un clic su START, S\/CD2DVD ini¬ 
zierà a lavorare creando una cartella di nome 
VIDEO_TS, il cui contenuto potrà poi essere masteriz¬ 
zato come DVD video, per esempio utilizzando N ero 6. 
Per poter funzionare, SVCD2DVD richiede Microsoft 
.NET Framework (prelevabile gratuitamente da 
www.microsoft.com/ downloads/ details.aspx?dis- 
playlang=de&_FamilylD=262D 25E3 F589-4842-8157- 
034D1E7CF3A3, che occupa 23,7 M B). 

IMPOSSIBILE COPIARE; 

DVD PROTETTO 

Problema: volete creare una copia di backupdi un 
DVD video, mail filmèprotéttoeil programmasi rifiuta 
di creare il backup. 

Soluzione; per creare una copia di backup legale di 
un DVD video protetto, dovete registrare il film durante 
la riproduzionee masterizzare poi il risultato su DVD. In 
tal modo la protezione resta inviolata. Per esegui re questa 
operazione serve tuttavia un pc molto veloce. Dal 
momento che la CPU non dovrà solo riprodurre il film, 
ma lo dovrà contemporaneamente registrare è possibile 
ottenere una buona copia solo con CPU con frequenza 
minima di 3 GHz. Occorrono poi molto spazio libero su 
disco e un DVD player software come il freewarein lin¬ 
gua inglese Media Player Classic. Per la registrazione, 
invece, potete sfruttare lo shareware in lingua inglese 
Hypercam (sul Service disc e scaricabile dall'Indirizzo 


webwww.hyperionics.com/ he/ downloads.asp). Ecco 
come procedere: avviateli film nel lettoreDVD eattivate 
Hypercam. Sulla scheda screen area attivate select 
REG iON e defi ni te la fi nestra i n cui viene ri prodotto i I fi I m. 
Sulla scheda AVI file impostate invece la qualità di regi¬ 
strazione: per RATE IN FRAMES PER second/ RECORD SÌ Consi¬ 
gli a d Ì ì mpostare u n vai ore compreso tra 20 e 25, mentre 
la FRAME coMPRESsiON QUALiTY dovrebbe essere grosso 
modo pari al 75 per cento. I n avi file n am e i mpostate per¬ 
corso efiledella registrazione La qualità del sonoro vie 
ne definita con il parametro sound. Si consiglia di lascia¬ 
re ri mpostazi one standard. Attivate anche record sou n d 
se non voi ete trai asci are l'aud i o. Per avvi are e arrestare I a 
registrazione, premete F2. 

M HYPERCAM 

FA LA COPIA NERA 

Problema; avete copiato un film con Hypercam, 
come descritto al punto B, ma durante la riproduzione 
appare tutto nero. 

Soluzione; Hypercam ha registrato un'immagine 
nera perché non "vedeva" i dati video nel la fi nestra di 
riproduzione del lettore DVD. È un problema chea 
volte si verifica con le schede grafiche moderne che 
supportano l'accelerazione hardware. In questi casi, 
infatti, le immagini del film non sono collocate nella 
memori a grafica del desktop di Windows, ma nel buf¬ 
fer della scheda grafica e nel player vengono visua¬ 
lizzate come "overlay". Per evitare il problema, disat¬ 
tivate l'accelerazione grafica. 

Ecco come fare in Win XP: fate clic con il pulsante 
destro del mouse sul desktop e selezionate pro¬ 
prietà/ impostazioni/ avanzate/ diagnostica. Sposta¬ 
te il cursore ACCELERAZIONE HARDWARE sul la terza tac- 
ca da sinistra. La dicitura dovrebbeessereDiSAirivA le 

ACCELERAZIONI DIRECTDRAW E DIRECT3d E QUELLA DEI 
DISEGNI AVANZATI E CURSORI... Salvate la modifica. 
Adesso dovreste riuscire a registrare con Hypercam. 
Con questo intervento, tuttavia, può succedere che la 
riproduzione sia traballante, e altrettanto la registra¬ 
zione, perché la CPU dovrà preparare tutti i dati del 
film senza l'aiuto del chip grafico. 

^ C IL SOFTWARE NON VA SENZA 
UD ACCELERAZIONE GRAFICA 

P ro b le m a ; avete ri d otto o d i satti vate l'accel eraz i o- 
negrafica nel menu della scheda grafica così da poter 
registrare un fi I m con H ypercam (punti 13 e 14), ma i I 
lettoreDVD software si rifiuta di funzionare. 
Soluzione; per riprodurre un film, i lettori DVD 
software come Win DVD, Cyberlink Power DVD 5.0e 
M edia PIayer CIassic i ntervengono su11'overlay video 
e presuppongono, quindi, che l'accelerazione hard¬ 
ware sia attiva. In caso contrario il software si inter- 
rompeo mostra un messaggio di errore tipo crea- ^ 
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Protezione: la situazione giuridica 


ii La pirateria è un reato grave": con slogan forti come questo, 
propinati negli spoto sui manifesti, l'industria cinematografi¬ 
ca attira l'attenzione sulle recenti modifiche alla legge sul diritto 
d'autore. Ma si corre veramente il rischio di andare in galera per 
ogni copia di sicurezza creata a uso privato? Ecco cosa dice la 
legge: le copie private di musica e video ad uso personale sono 
lecite, ma devono essere prodotte senza violare l'eventuale pro¬ 
tezione, e se il meccanismo di protezione consente di effettuare 
solo una copia analogica, per esempio su nastro magnetico, ci si 
deve accontentare di questa. In altre parole, non si possono uti¬ 
lizzare programmi crack, nemmeno se il loro possesso fosse di 
per sé lecito. Se si sprotegge un disco per uso personale, per 
esempio per creare una copia di un C D audio perii lettore C D in 
auto, si è punibili con la sanzione amministrativa pecuniaria di 154 
euro e con le sanzioni accessorie della confisca del materiale e 
della pubblicazione del provvedimento su un giornale quotidiano 
a diffusione nazionale. Chi ne distribuisse copie a pagamento 
rischierebbe invece fino a tre anni di reclusione. 

E c'è dell'altro: il legittimo acquirente di un programma ha sen¬ 
z'altro il diritto di crearne una copia di backup, anche digitale. 


ZIONE DELLA SOVRIM PRESSION E NON RIUSCITA. A HUlla 

serve, nella maggior parte dei casi, seguire i consigli 
chediconodi ridurre la risoluzione dello schermo e 
lapROFONDiTÀ COLORE. Ciòcheserveèun altro lettore: 
noi abbiamo avuto una buona impressione dal free- 
ware in lingua inglese Media Player Classic che, 
anche con un pc con Celeron da 2 GHz, riesce a rea¬ 
lizzare una registrazione di qualità accettabile. 

Anche Power DVD se la cava bene senza bisogno 
dell'accelerazione hardware. Per eseguire la copia 
serve però un computer con un processore da 3 GH z. 
Un film registrato con Power DVD su un sistema con 
C el eron d a 2 G H z aveva tal mente tanti errori d a esse¬ 
re praticamente i nguardabi le. 

Player Classic: il lettore DVD software crea riprese video 
accettabiii anche su un pc con CPU debole (punto 15) 



per uso personale (art. 64-ter L.d.A.). Ma come fare se il rela¬ 
tivo CD è protetto? Secondo alcuni interpreti, in tal caso si 
possono lecitamente usare i programmi per "craccare" le pro¬ 
tezioni. Secondo altri bisogna, invece, richiedere la copia di 
backup al produttore del software. La situazione è purtroppo 
confusa perché, come al solito, i diritti dei produttori sono 
esposti e propagandati con chiarezza, mentre quelli dei con¬ 
sumatori sono abbandonati all'incertezza. 

Dai file IFO i programmi di riproduzione riescono 
a capire in che ordine vanno i fiie VOB (punto 16) 



Editing video 

MaterialevideoeprogrammiTV possonoesserearchivia- 
ti su DVD senza problemi, ma è necessario ritoccare leg¬ 
germente il material e originai e 

REGISTRAZIONE TV 
INCOMPLETA 

P ro b le m a : con un master!zzatore DVD avete registra¬ 
to un programma televisivo su DVD-rRW e ora volete 
tagliarela pubblicità con il pcBenchéil DVD-rRW si a tut¬ 
to scritto, in esplora risorse compare solo un fi le VOB 
grande 1 GB e, dopo circa 25 minuti, il lettore DVD soft¬ 
ware smdttedi funzionare. 

Soluzione; esplora ri sorse ri conosce sol o i I pri mo f i I e 
VOB e non riesce ad accedere al file IFO che definisce la 
struttura dei file del DVD. Secondo le specifiche DVD, i 
fileVOB possono esseregrandi al massimo 1GB; per que¬ 
sto motivo i DVD contengono sempre più file VOB. Nel 
file IFO, invece, viene specificato in che sequenza sono 
ordinati i vari file VOB. Per risolverei! problema è neces¬ 
sario riversare la registrazione dal DVD-hRW sul disco 
rigido utilizzando DVD Decrypter. 

Durante l'operazione questo programma prende in 
considerazione il file IFO. Selezionate mode, ifo e, in 

TOOL^ SETTING^ IFO MODE, impostate l'opzione FILE SPLIT- 

TiNG su NONE. Nel menu principale impostate sorgente e 
destinazione del file; nella finestra di destra, sotto ^ 
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Vietati, ma in circolazione: i programmi crack 


N iente di più strano: i masterizzatori DVD vengono venduti a 
iosa e gli utenti li usano per copiare film protetti. E, anche 
se in Italia è vietato aggirare le protezioni (come spiegato nel box 
di pagina 66), sono liberamente in commercio i programmi che 
consentono di farlo, come per esempio DVD Cloner, in prova su 
questo numero a pagina 208. Inoltre, tutti sanno che in Internet 
esistono numerosi programmi in grado di "sproteggere" i dischi. 
Il programma universale Any DVD non solo rimuove la pro¬ 
tezione CSS, ma disattiva anche codice regionale e Macro- 
vision, che impediscono la copia di un DVD su videocasset¬ 
ta. Sul sito Internet il produttore promette che Any DVD 
toglie anche la protezione dai CD audio. Altro strumento 
simile è DVD43. Nei forum Internet specializzati in queste 
materie sono molto quotati anche programmi come DVD 
Decryptere Smartripper: entrambi tolgono la protezione ai 
DVD. Anche DVD Shrink, utile soprattutto per eludere la 
protezione di DVD, è illegale. 

Da alcuni anni molti C D audio sono protetti. I meccanismi di pro¬ 
tezione, come Cactus Data Shield, Key2audio e Mediaclog,fun¬ 
zionano con voci TOC errate e simulano la presenza di più ses¬ 
sioni sul C D. Non solo le unità dei pc, ma anche alcuni lettori Hi- 


Fi 0 auto hanno problemi con i C D protetti. E, infatti, questi C D 
audio non sono conformi alle specifiche previste per i C D audio. 
Q uando si tratta di C D audio, il programma maggiormente cita¬ 
to nei forum in Internet è C Ione C D. Ma più che di software, i 
cracker professionisti discutono delle unità di lettura che se la 
cavano meglio con le magagne presenti sui C D audio protetti: 
se l'unità non dà problemi con questi C D, l'utente non si rende 
nemmeno conto di avere a che fare con un supporto protetto. 
A parte, ovviamente, il caso in cui l'acquirente legga con atten¬ 
zione la confezione. Ma la nostra legge, purtroppo, non preve¬ 
de che i C D protetti debbano essere chiaramente contrasse¬ 
gnati come tali (e anche quando il contrassegno esiste, è spes¬ 
so in lingua inglese e di difficile interpretazione). I programmi 
come Exact Audio Copy o Feudo dispongono, oltre a varie 
opzioni, di funzioni che aiutano le unità a destreggiarsi corretta- 
mente con TO C falsificate o multisessioni. 

In molti forum si consiglia di acquistare C D audio da case di spe¬ 
dizione on-line estere, dove i brani sono spesso disponibili senza 
protezione. A volte conviene anche rovistare nei negozi di dischi: 
dei massimi successi ci sono edizioni limitate, per esempio con 
contenuti extra venduti senza protezione. 


INPUT, selezionate il file PGC (Program Chain) che desi¬ 
derate mettere su disco rigido. Avviate l'operazione 
facendo clicsul logo in basso a sinistra. 

Attenzione: DVD Decrypter contiene funzioni 
non conformi alla nuova legge sul diritto d'autore. 
Con esso è possibile modificare materiale video non 
protetto, come per esempio le registrazioni di pro¬ 
grammi televisivi. 

IMPOSSIBILE 

±/ RIPRODURRE DVD4R 

Problema; alcuni amici vi hanno registrato una serie 
TV su supporto TR utilizzando un masterizzatore DVD. 
Ora volete vedere le puntate sul pc, ma nel lettore soft- 
wareein esplora risorse il DVD-fR appare senza dati. 
Soluzione; è necessario finalizzare il DVD-fR nel 
masterizzatore DVD originale (consultare il manua¬ 
le!); altrimenti il disco potrà essere letto solo utiliz¬ 
zando lo stesso masterizzatore con cui è stato regi¬ 
strato. Per esempio, se usate il modello Tevion DRW 
1000, in vendita verso la fine del 2003, selezionate il 
menu modifica disco contenente il comando finaliz¬ 
za DISCO. Durante questa operazione il masterizzato¬ 
re scrive sul supporto la struttura del contenuto del 
DVD, detta anche TOC (Table of Content). In tal 
modo, anche altri programmi di riproduzione 
sapranno orientarsi nel DVD e potranno riprodurre i 
dati masterizzati. I supporti DVD-fRW non richiedo¬ 
no una finalizzazione apposita. 


IL LETTORE DVD NON 
RIPRODUCE IL VIDEO 

P ro b le m a ; avete ricevuto un fi I m come fi le i mmagi ne 
i n formato Bl N ma, pri ma d i master! zzarl o su D V D, desi - 
derate control I arne I a qual i tà vi deo. 

Soluzione; lo shareware in lingua inglese Dae- 
mon Toois crea un'unità virtuale in cui è possibi¬ 
le caricare l'immagine come se si trattasse di 
un'unità reale. Fate clic con il pulsante destro 
del mouse sull'icona Daemon Toois nel Systray, 
selezionate la voce Virtual cd/ dvd-rom, quindi 
la lettera dell'unità virtuale e mount image. 
Aprite il file CU E allegato al file BIN. 
Attenzione; i Daemon Toois contengono funzioni 
non conformi alla nuova legge sul diritto d'autore 
Con un softwaredi riproduzione come il ricco BS Pla¬ 
yer (gratuito per uso privato, scaricabile da www.bspla- 
yer.org) potdte ora guardare il film. Recuperate poi l'im- 
magi nedall'unità vi rtualeselezionandouNMOuNTALL DRI¬ 
VE e masterizzatela, per esempio con Nero 6, selezionan¬ 
do il comando masterizzatore, masterizza immagine. 

NERO NON MASTERIZZA 
IL FILE IMMAGINE 

Problema: volete masterizzare un file immagi¬ 
ne, ma Nero 6 non fa altro che mostrare un mes¬ 
saggio di errore: impossibile aprire il file BIN. 
Evidentemente l'immagine è danneggiata. ^ 





68 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 












-i.n-Co.pertina - mast'e-d.z.z3-t:e D-V-D. 



Fuori! Con Isobuster si estrae ii film video originale 
da un'immagine (punto 19) 

Soluzione; estraete i file video dall'immagi ne usan¬ 
do lo shareware Isobuster (nel Service disc e scaricabile 
da www.smart-projects.net/ isobuster). Così facendo 
avete a disposizione i dati allo stato originale, ossia pri¬ 
ma del I a creazi one del l'i mmagi ne. Sei ezionate fi le/ apri 
FILE IMMAGINE, quindi individuate i file che desiderate 
estrarre; per un'immagine su DVD sono tutti i filelFO e 
VOB, per un'immagine su SVCD basta separare il file 
MPG nella cartella "MPEG2". Fate clic su estrai nel 
menu contestuale. Se compare un errore, provate con 

l'opzione ESTRAI DATI RAW E CONVERTI IN DATI UTENTE. I file 

video estratti saranno ora su disco rigido e potranno 
essere masterizzati con Nero 6, come DVD video o 
SVCD, con il comando NUOVA COMPILATION. 


20 


IMPOSSIBILE COPIARE 
I VIDEO SULL'HARD DISK 


Pro ble ma ; avdte modificato le registrazioni effettuate 
con lavideocamera DV e leavdte masterizzate. Ora desi¬ 
derate modificarledi nuovo, ma le registrazioni sonodis- 
ponibili solo su DVD; la cassetta DV originale è stata 
sovrascritta e i filesono stati rimossi dal disco rigido. 

S o lu z io n e : se voi ete uti I i zzare i I vostro programma d i 
videomontaggio, che però non è in grado di importare il 
materiale direttamente dal DVD, dovete ricorrere a un 
trucchetto. Con N ero Vision Express 2 (punto 12) è possi- 
bi le converti rei fileVOBcon il materialevideosu DVD in 
file MPG, riconosciuti anche dal programma di montag¬ 
gio video: sei ezi onate crea dvd/ dvd video/ aggiungi file 
VIDEO. Selezionateil fileVOB efatelo importareda Vision 
Express 2. Selezionate infine esporta: il software memo¬ 
rizzerà il materiale video su disco rigido in formato 
M PEG 2. Se l'audio non ha importanza, a volte è suffi¬ 
ciente copiare il fileVOB su disco rigido e modificare l'e¬ 
stensione del filedaVOBaMPG. 

2 ^ IMPOSSIBILE RIPRODURRE 
± IL DVD AUDIO DAL LETTORE 

Problema; avete acquistato un DVD non protetto di 
un concerto evorresteascoltarei brani dal CD player por¬ 
tati leo dal lettoreCD dell'auto. Ma di questo concerto non 
esistono CD audio. 

Soluzione; potete converti re I a tracci a aud i o del D V D 


e converti ri a i n formato WAV, quindi masteri zzare u n C D 
audio riproducibile praticamente ovunque. Per prima 
cosa, vi serveun programma come DVD Decrypter (pun¬ 
to 16), con cui estrarre dal DVD lo streaming audio AC3. 
Controllate che per la traccia audio siano impostate le 
opzioni SFREAM PROCESSING ODEMux. Demux Sta per De- 
M ultiplex e significa che da un file contenente audio e 
vi deo vi ene estratta I a tracci a aud i o. 

A questo punto serve un programma di audio editing 
comeGoldwave(sharewarein lingua inglese, prelevabile 
dal sito www.goldwave.com). Caricate il fileAC3 sele¬ 
zionando FILE, OPEN e attivando l'impostazione file type: 
ALL. Per poter elaborare il file AC3, è necessario il filtro 
audioAC3Filter(scaricabiledal sitohttp:// ac3filter.sour- 
ceforge.net). Dopo averlo decompresso, salvate il filecon 
SAVE As in formato WAV. Suddividete il file WAV in brani 
con il comando tool/ cue points. La stessa operazione 
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Dal DVD al CD: con Goldwave convertite l'audio AC3 dà DVD audio 
in file WAV, masterizzabili come CD audio (punto 21) 


può essere eseguita in automatico con auto cue, ma con 
il rischiodi generare errori dovuti al le pause presenti trai 
brani. Con il comando new potete impostare altri Cue 
Point, sui quali il file verrà diviso quando verrà eseguito 
il comando split file. Verranno quindi creati singoli file 
WAV che potranno essere masterizzati come CD audio 
con Nero 6. 


22 


NON SONO RISPETTATE 


P ro b le m a ; avete regi strato dei fi I mati i n formato 16:9 
eli avete modificati con un programma di montaggio. 
Dopo aver masterizzato il materiale su DVD, lo volete 
vedere sul televisorewidescreen ma, anziché l'immagine 
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completa, compare solo una ri produzione in 4:3con gros¬ 
se barre nere sui lati. Il televisore è impostato corretta- 
mente per i f i I m i n formato 16:9. 

Soluzione; evidentemente le impostazioni per il for¬ 
mato 16:9 sono andate perse durante il ritocco del mate¬ 
rial e ed è necessari o aggi u ngerI e ex novo. 

Per prima cosa, procuratevi un programma di editing 
come Ifoedit (www.ifoedit.com) o DVD Patcher e con¬ 
trol late che abbia la possibilità di generare materiale in 
formato 16:9.Con Ifoeditfatedoppioclicsullerighecon il 
testo video: mpeg-2 (720x576). Nella finestra video attri- 
BUTES selezionate l'opzione 16:9 sotto aspect ratio e sotto 
STATI c attivate invece Automatic letterboxed. Salvate le 
modifiche con save. Ripetetegli stessi passaggi per tutti i 
filelFO. 

Attenzione; Ifoedit contiene funzioni non conformi 
alla nuova legge sul diritto d'autore. 

Con DVD Patcher modificateil parametro aspect ratio, 
ovvero le proporzioni di tutti i fileVOB: aprite il filecon 
SFOGLIA e selezionate l'opzione 16:9 sotto aspect ratio. 

Digitalizzazione di film 

In molti cassetti sono ancora riposti tesori analogici dell'e¬ 
poca Super 8oVH S. Con un po' di maestria potdtesalva- 
requesti ricordi eproiettarli nell'era digitale. 

2 DA VIDEOCASSETTA 
3 A DIGITALE 

P ro ble m a ; desideratecopiarei fi I m dal la cassetta VH S 
al DVD, ma non sapetecherequisiti devesoddisfareil pc. 
Soluzione;per digitalizzare cassette VHS occorrono 
almeno una CPU da 1,5 gigahertz e 256 megabyte di 
memoria. Per collegare un videoregistratore sono neces¬ 
sari un ingresso video e uno audio. Ora, mentre tutti i 
computer dispongono praticamente di una scheda audio 
o dell'audio integrato sulla scheda madre, quindi di un 
ingresso audio, la presenza dell'ingresso video non è 
altrettanto scontata. Quest'ultimo, infatti, è disponibile 
solo con leschedeTV esu alcune schede video. 

La soluzione più comoda per aggiungere un ingresso 
vi deo è u na U SB box esterna, d i spon i bi I e a parti re da ci r- 
cal60euro completa di softwaredi montaggio (per esem¬ 
pio, ADSTechnology DVD Xpress). M a questi dispositivi 
presuppongono la presenza di una porta USB 2.0; la USB 
Ilètroppo lenta sesi vogliono ottenere registrazioni sen¬ 
za sfarfallio. Se il pc ha solo una USB II, meglio ricorrere 
aunaschedaTV interna, per esempio Cinergy 200TV di 
Terratec, dal costo di circa 150euro (www.terratec.it). 

Anche alcune schede grafiche hanno l'ingresso 
video: la Sapphire Radeon 9800SE Highspeed Gold 
Edition AiW, per esempio, costa circa 180 euro 
(www.sapphiretech.com). Serve infine molto spazio 
libero su disco: un minuto di film di qualità passabile 
occupa ben 70 megabyte. 


^ y| PERIFERICA ESTERNA 
^ 4 NON INDIVIDUATA 

Problema ; per copiarei filmati analogici su disco rigi¬ 
do avdte installato un software di cattura, per esempio il 
diffusofreewareVirtual Dub. Il programma, però, non 
trova il dispositivo di registrazione, ossia la scheda TV, 
scheda video o U SB Box esterna, benché secondo gestio- 
NE PERIFERICHE la periferica sia pronta. Oppure capita che 
registri i film, ma solo senza aud io o a bassa ri soluzione 
Soluzione; molte tra le periferiche di cattura più 
moderne non sono riconosciute da Virtual Dub, che fun¬ 
ziona ancora con il vecchiomodellodriverVfW (Videofor 
Windows), mentrei driver hardwaresi basano ormai sul¬ 
lo standard WDM (Windows Driver Model) di Microsoft. 
Il problema della compatibilità può però essere risolto se 
la scheda TV funziona con il modulo di sintonizzazione 
BT 848, BT 878 o BT 879. Per scoprirlo, consultate il 
manuale. I n caso affermativo, sostituite il driver fornito a 
corredo e utilizzate il driver di cattura video Universal 
WDM (disponibile per il download all'Indirizzo 
http:/ / btwincap.sourceforgenet), con cui Virtual Dub va 
di solito d'accordo. I produttori hardware mettono a dis¬ 
posizione sul proprio sito Web driver VfW adatti per le 
periferichedi cattura più datate. 

Se non riuscite a trovare un driver adatto per Virtual 
Dub, avete due possibilità: la prima consiste nel provarea 
installare DirectX (scaricabile dal sito www.microsoft. 
conV downloads) che a parti redalla versione 8, contiene 
un Wrapper che comprime! driver in un inviluppo com¬ 
patì bile e funge quindi da intermediario tra hardware e 
Virtual Dub. Con questo metodo i film vengono però regi¬ 
strati a bassa risoluzione. Come seconda alternativa potè 
te provare a utilizzare Film su CD & DVD 3.5 di Magix; 
costa circa 40euro. 

2 |- COME FARE; IL RECUPERO 
3 DEI SUPER 8 

Problema; volete digitalizzare alcuni filmati Super 8, 
restaurarli, arricchirli di effetti e master! zzarli su DVD. M a 
è 1 mpossi bi I e col I egare u n proi ettore Su per 8 al computer 
per riversarvi il filmato. 

Soluzione;chi vuolespendereil meno possi bile per la 
digitalizzazioneepossiedeun camcorder, può riprendere 
lavecchiapellicolaepoi trasferirei! materialedal camcor¬ 
der al computer. Durante la ripresa la videocamera deve 
essere tenuta il più vicino possibile alla superficie del 
proi ettore, senza però d i storcere i I f i I mato. 

A volte conviene acquistareuno schermo che, collocato 
prima del telo, dovrebbe impedire la formazione di gra- 
nulositàealtri difetti. Unset completo costa ci rea lOOeuro. 
Le aziende professionali specializzate nella scansione di 
film offrono risultati migliori sia in termini di qualità 
video che aud io, mai costi si aggirano su 1-3 euro al minu¬ 
to. Potete trovare qualche offerta in www.google.it, cer¬ 
cando, per esempio, scansione film. H 
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di Franco Forte 



^ f ^ perché non sì 

^ sa neppure che esistono delle 

alternative, gli utenti di Windows 
tendonoausaresoloOutlookconneclientdi posta. Maga¬ 
ri non lo sfruttano fino in fondo, limitandosi a gestire i 
messaggi in entrata e in uscita dal computer, e dunque 
non sentono l'esigenza di provare altri software, di verifi¬ 
carese esistono alternativeaOutlook, senon altro per sop- 
perireaunodei suoi problemi maggiori: la vulnerabilità 
ai virus. Essendo infatti il software più utilizzato per la 
gestione della posta elettronica, viene continuamente 
sezionato estudiato dai creatori di virus per scopri re nuo¬ 
vi bachi e punti deboli attraverso cui fare irruzione. Per 
risolvere quasi del tutto il problema, a volte può bastare 
installare nel propriopcun maiireader alternativo, maga¬ 
ri capace di offrire quello che propone Outlook, ma con 
qualche interessante caratteristica in più. Del resto, Out¬ 
look ègratis. O meglio, nel momento dell'acquisto del pc 
generai mente ci si ritrova installato Windows XP ealcuni 


Microsoft Outlook è il Client 
di posta elettronica 
più diffuso. Ma esistono 
molte alternative a questo 
programma, altrettanto 
efficienti e capaci 
di garantire una valida 
gestione della posta. 

Ecco quali sono 


sta 


degli strumenti di lavoro elaborati daM icrosoft,tra 
cui appunto Outlook. Il che significa che i Client 
alternativi devono possedere anche questa caratte¬ 
ristica, altrimenti nessuno si sognerà mai di métte 
re da parte Outlook per acquistare un maiireader 
alternativo. Ebbene, nessun problema anche su 
questo versante. I Client di posta elettronica più 
interessanti sono a disposizione gratuitamente 
degli utenti, anche sein qualche caso posizionano 
piccoli ma innocui banner pubblicitari nelTinterfacdagra- 
fica. Sevi statechiedendo quali sono questi software, non 
vi resta che prosegu i re nel I a I éttu ra. A bbi amo sei ezi onato 
i migliori Client di posta alternativi a Outlook, gratuiti 
(tranne uno) e ormai testati eprovati sul campo da milio¬ 
ni di utilizzatori. Eccoli, in rigoroso ordine alfabetico. 


CALYPSO EMAIL CLIENT 3.3 0 

www.rosecitysoftware.com/calypso 

Dimensione file; 4 1 MB 
Freeware 

Compatibile; Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 


Questo programma non ha bisogno di alcun tipo di 
supporto aggiuntivo. Si scarica agilmente dal web esi 
installa senza problemi, garantendo subito un accesso 
vel oce e i ntu iti vo al r i nterfacci a grafi ca, che è faci I men¬ 
te configurabile in base al le necessità del l'utente. L'ulti¬ 
ma versione disponibile di Calypso Email Client, la 
3.30, ha il suo punto di forza nel supporto illimitato per 
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account P0P3 e IM AP4, per un numero teoricamente 
i nfi nito di uti I izzatori. A nche i formati MIM E, Bi nH ex e 
UUencodeper gli allegati sono pienamente supportati, 
garantendo massima autonomia nella gestione della 
posta elettronica sia in entrata che in uscita. 

Ma naturalmente questo non ètutto. Oltre alla piena 
integrazione con i principali web browser in circolazione, 
Calypsofornisceunaseriedi filtri avanzati perarginarelo 
spamei messaggi indesiderati di posta. Graziea una inte¬ 
ressante opzione, c'è la possibilità di gestire la propria 
mailbox in remoto, scaricando sulla propria macchina 
soloi messaggi che interessano e lasciando quel li da cesti¬ 
nare direttamente sul server. Oltre a questo, Calypso 
Email Client supporta il protocollo PGP per i messaggi 
criptati,èingradodi elaborare le email in formato testo o 
HTM L, e per chi ne ha bisogno può garantire anche un 
discreto appoggio in fatto di correzione ortografica del 
testo, in un certo numero di linguaggi diversi. 

I nsomma, una buona alternativa a Outlook, i mmuneai 
principali worm che infestano il maiireader di Microsoft, 
econ un'interfaccia grafica intuitiva eampi amente confi¬ 
gurabile, quindi alla portata di tutti. Originalmente svi¬ 
luppato da Micro Computer Systems, Calypso Email 
Client ha guadagnato seguito in tutto il mondo grazie 
soprattutto all'intuitività delTinterfacda grafica, pulita e 
i nsi eme ri cca d i nu morose opzi oni. M C S ha sospeso I o svi - 
luppodel software nel 2001, dando vita però a un accordo 
con Rose City Software per continuare l'elaborazione di 
releasesuccessivedi questo ottimo programma. 

Completamente gratuito, Calypso dà la possibilità di 
goderedegli aggiornamenti edellenovità relative al pro¬ 
gramma grazie aN'iscrizione a una mailing list che si 
preoccupa di avvisare tempestivamente di qualsiasi svi¬ 
lupporelativo alle nuove versioni del software. 

EUDORA 6.1.2 

www.eudora.com 

Dimensioni file; 8 1 MB 
F re e w a re - Ad w a re 

Compatibile; Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Ecco uno dei più affidabili e potenti softwaredi gestione 
della posta elettronica che si possono trovare sul web. 
L'interfaccia grafica di Eudora, fin dalla sua prima versio¬ 
ne, è semplice e intuitiva, e mette a disposizione dell'u- 
tentetutteleopzioni più utili tra quel le che si possono tro¬ 
vare nei programmi concorrenti, compreso lo stesso Out- 
I ook. AI momento Eudora èd i sponi bi I e i n tre versi oni, tut¬ 
te scaricabili dal sito del produttore oppure sul Service 
DISC di questo numero di pc world Italia. La versione 
base è Eudora Light, che offre agli utenti tutte le funzio- 
nalità della releasea pagamento, tranne l'evoluto plug-in 
SpamWatch (di cui si parlerà più avanti) e la modalità 
one-to-one per il supporto tecnico. Questa versione del 
programma compensa il minor numero di opzioni a dis¬ 
posizione garantendo l'assenza totale di banner pubblici- 
tari nel r i nterfacci a grafi ca. Se si scegl i e i nvece I a rei ease 



La home page del sito dedicato a Eudora 6.1 

SPONSORED, si possono Ottenere tutte lefunzioni aggiunti¬ 
ve ri servate al I a versi one a pagamento, ma senza I a possi - 
bilitàdi attivareil filtro antispam (il famoso SpamWatch). 
Per compensare questo lascito gratuito, Eudora Sponso- 
red èstrutturatocon Ia formula adware, ovvero con la pre- 
senzadi banner pubblicitari aN'interno della finestra gra¬ 
fica di accesso al programma. L'interferenza di questi ban¬ 
ner è mi ni ma, eforse può valere la pena abituarsi al la loro 
presenza, pur di poter usufruire in forma completa delle 
potenzialità di Eudora. 

Infine la formula cosiddetta PAIO mode, ovvero a paga¬ 
mento, che garantisce la massima funzionalità del pro¬ 
gramma, l'assenza di banner pubblicitari e l'utilizzo di 
SpamWatch. Il tutto a fronte di una spesa decisamente 
contenuta, che si struttura a sua volta i n due I i vel I i. 

Se si possi ede gi à u na versi one acqu i stata e regi strata d i 
Eudora da più di 12 mesi eda meno di 24 mesi, l'aggior¬ 
namento all'ultima versionedisponibiledel programma, 
la 6.1.2, costa 39,95 dollari (al momento di scrivere questo 
articolo). Se invece si acquista per la prima volta il pro¬ 
gramma, oppuresi vuolepassareallaversionefull da una 
di quellegratuite (sia LIGHT che sponsored) allora il prez¬ 
zo sale a 49,95 dollari. Lo stesso accade se si possiedeuna 
versione registrata del software più vecchia di 24mesi. 

Dal sito di Eudora è possibile scaricare un manuale 
completo del programma in formato PDF compresso, 
mentre i I software nel la sua ulti ma release pesa 8,1 M B ed 
è compati bile con tutti i sistemi Windows. 

Molto interessante, per gli utilizzatori di questo pro¬ 
gramma, l'indirizzo Internet www.usenet-replayer.- 
conV faq/ it.comp.appl.eudora.html, che raccoglietuttele 
domandee le risposte più frequenti tra quel le che vengo¬ 
no postate sul newsgroup itcomp.appl.eudora, dedicato 
agli appassionati di questo maiireader. Tra lesoluzioni ai 
principali problemi tecnici riscontrati con le diverse ver¬ 
sioni di Eudora si puòtrovaredi tutto, con aggiornamen¬ 
ti costanti riferiti a bachi e problematiche delle nuove 
releasedel programma di Qualcomm. 

E ora due righe su SpamWatch, il plug-in per Eudora 
che sta convi ncendo molti utenti a passare al la ver- ^ 
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I maìlreader alternativi a Outlook sono parecchi, tutti 
affidabili e disponibili in forma gratuita o con costi 
abbordabili. Oltre ai sei di cui si parla nell'aiticolo di 
queste pagine, ecco una breve carrellata di altri soft¬ 
ware interessanti, tutti facilmente scaricabili dal web. 

AeroMail 1.45 

www.cushman.net/ projects/ aeromail/ 

Un maiireader basato sul web. Scritto in linguaggio 
PHP, utilizza funzioni IMAP integrate nel PHP stesso. 

Aethera 1.1.0 

www.thekompany.com/ projects/ aethera/ 

È di giugno 2004 l'ultima versione di questo Client di 
posta open source abbastanza potente e fornito di una 
interessante opzione per la condivisione di dati e file 
da parte di più utenti (groupware). 

InboxSpecialist 

www.gutmannsoft.com/en/inboxspecialist/oven/iew.php 
Controlla, a intervalli regolari, i maiireader, dandovi la 
possibilità di decidere se scaricare le e-mail oppure no. 
Shareware. La singola licenza d'uso costa 29 dollari. 

S egue a pagina 78 


sione RAID del programma (molto più di quelle opzioni 
ausiliario che vengono a mancare nelle versioni light e 
SPONSORED, edi cui si può tranquillamente fare a meno. 
Per un elenco completo di queste funzioni si può dare 
un'occhiata al sito del produttore, all'Indirizzo 
www.eudora.conrV email/ features). SpamWatch, intro¬ 
dotto dalla versione 6.0 di Eudora, èun filtro automatico 
dei messaggi indesiderati di posta. Molto potente e affi¬ 
dabile, ha dimostrato sul campo una buona capacità di 
apprendere in fretta quali sono i messaggi indesiderati e 
quali non devono essere consi derati come spam. 

Considerando l'immunità di Eudora da gran partedei 
worm in circolazione SpamWatch era quello che serviva 
per rendere il software di Qualcomm agile, affidabile e 
molto veloce nella gestionedella posta elettronica di tutti 
i giorni. Infine tra le altre caratteristiche interessanti del 
programma non bisogna dimenticare l'Eudora Sharing 
Protocol (ESP), introdotto fin dalla versione 5, una fun- 
zioneingradodi mdttereincomunetrapiù persone(ami- 
ci, parenti o col leghi di lavoro) gli stessi fi le appartenenti 
a una determinata directory. Il sistema ESP pensa auto¬ 
maticamente ad aggiornare i file che si possiedono in 
comune, ogni volta che interviene una modifica, invian¬ 
do a tutti gli appartenenti al gruppo un messaggio con la 
nuova versione del file. Allo stesso modo, basandosi su 


una casella di posta preparata appositamente per quel 
gruppo di lavoro, il sistema è in grado di forni re un unico 
ambiente in cui tutti gli appartenenti al gruppo possono 
inviareearchiviarei messaggi di posta. 

FOXMAIL 5 

www.bodafox.com 

Dimensioni file. 3 8 MB 
Freeware 

Compatibile; Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Foxmail èunclientdi gestionedella posta elettronica a 32 
bit per Windows (versione32 bit), non troppo conosciuto 
i n I tal i a e i n occi dente, ma che i n Ci na, G i appone e Korea 
si sta diffondendo moltissimo. Nonostante si a giunto al la 
versi one 5.0, i n fase d i beta testi ng fi no a poco tempo fa, è 
consigliabile installare la versione 4.2, ormai affidabile e 
testata anche con i moduli tradotti nel la nostra lingua (per 
le specifiche di installazione si consiglia di dare un'oc¬ 
chiata airURL www.zspace.ity foxmail/ iniziar^ instali, 
htm). Foxmail è molto potente e compatto, è dotato di 
un'interfaccia gradevole e facile da usare. Supporta 
accou nt mu I ti pi i, si a d i ti po PO P3 che nel I o standard H ot- 
mail (consentendocosì di gestireun numero infinitosiadi 
utenti che di account e-mail), filtri antispam, personaliz¬ 
zazione dei caratteri, preview dei messaggi. Offre inoltre 
il supporto per e-mail in formato HTML (graziea un edi¬ 
tor HTM L integrato che può modificareliberamenteque 
stogeneredi messaggi ecrearnedi nuovi), lacifraturadel- 
I a posta e consente d i i mportare I e ru bri che degl i i nd i ri z- 
zi daaltri Client comeEudoraoNetscapeMail.Altra carat¬ 
teristica interessante è la possibilità di gestire i messaggi 
di rettamente dal server, senza scaricarli nel pc; oppure, 
diversamente, di spedire messaggi di posta tramite una 
funzione interna di tipo SMTP (denominata Mail 
Express), di rettamente sul server POP3del destinatario, 
senza dover passaredal proprio provider. Questa funzio- 
neèattivabile(direttamentedal pulsanteMAiL EXPRESsche 
compare nella finestra di un nuovo messaggio) solo se il 
provider di destinazione non ha bloccato le griglie di ^ 



Arriva daN'oriente Foxmail, maiireader potente e gratuito 



76 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 
















in profondità - maiireader 


Segue da pagina 76 


acymiwB 


Instinct Mailer 2.55 
http:// imailer.giiegsoft.co.il/ 

Facile da usare, include il filtro della posta, l'indirizzario, 
la replica ai promemoria e la colorazione dei messaggi in 
arrivo. Possibilità di importazione dalle cartelle di Out¬ 
look. Shareware. La versione full costa 24,95 dollari. 

Mozilla Tliunderbird 0.7 
www.mozilla.org 

Maiireader e newsreader basato sulle tecnologie della 
Fondazione Mozilla. Include strumenti per filtrare lo 
spam e sistemi di sicurezza e protezione evoluti quali 
rs / MIM E, la firma digitale, la crittografia dei messaggi e 
il supporto per i certificati elettronici. 

Popcorn 

www.ultrafunk.com/ products/ popcorn/ 

Un Client P0P3/ S MTP pensato per facilitare l'utilizzo del¬ 
la posta elettronica anche con connessioni molto lente. 
Freeware. 


Unimail: The UltimateJava Mail Agent 
www.unimail.com.au 

Un Client di posta elettronica scritto interamente in Java e 
tutto in italiano. 


indirizzi IP derivati dal le connessioni tramite modem. In 
questo caso il server P0P3 rifiuterà i messaggi inviati eli 
rimanderà indietro. 

Per quanto riguarda la sicurezza, Foxmail ha una serie 
di caratteristiche interessanti. I filtri antispam di cui è 
dotato sono abbastanza semplici ma efficaci, perché si 
basano su un sistema di analisi bayesiano edi confronto 
con whitee black list. Per quanto riguarda la difesa dai 
virus, il problema praticamente non sussiste Questo per¬ 
ché Foxmail presenta cometesto l'anteprima dei messag¬ 
gi ricevuti (compresi i messaggi HTM L, a meno che non 
si attivi la funzione specifica, nel menu visualizzazione, 
per aprirei messaggi in questo formato). L'unico proble 
ma del Tanti virus integrato con Foxmail è il fatto che nel 
caso in cui un virus riesca a insinuarsi nella casella Inbox, 
tutta la cartella dei messaggi viene resa inaccessibile. Per 
sbl occare I ' i mpasse bi sogna d i satti vare l'anti vi rus, cancel - 
I are i I messaggi o contenente i I vi rus, svuotare i I cesti no d i 
Windows e ri avvi are il programma. 

Interessante la funzione Notifier, che dà la possibilità, 
una volta installato nel sistema (basta caricare nel disco 
fisso il filenotifier.exeecreareun collegamento nellacar- 
telladi esecuzione automatica), di settarei parametri di 
notifica per l'arrivo di messaggi di posta (potrete impo¬ 
stare voi il tipodi segnaledi notifica da parte del softwa¬ 


re, e ogni quanto tempo vorrete che Notifier vi faccia 
sapere se sono arrivati messaggi ). 

Tra i difetti principali di questo programma ci sono la 
mancanza di ri conosci mento di alcuni caratteri accentati e 
speciali, l'impossibilità di effettuare il control lo ortografi¬ 
co i n altre I i ngueche non si ano l'i nglese^ e l'assenza di una 
funzione di newsreader per la gestione dei messaggi nei 
newsgroup e nel le mai li ng list. 

Mail vero problema di Foxmail può derivareda qual- 
chedifficoltà nel momento del l'installazione. Il software, 
infatti, cheècomposto da un unico file, sfrutta le librerie 
dinamiche (DLL) e le impostazioni di registry di Win¬ 
dows. Se qualche chiave di registro o qualcuno dei file 
DLL sono corrotti, questo significa che Foxmail potrebbe 
avere difficoltà a installarsi corrèttamente e a funzionare. 
E la soluzione del problema, a quel punto, sarebbe indi- 
pendentedal programma stesso (inutilequindi provarea 
reinstallarlo): bisognerebbe individuare e sostituire le 
chiavi di registro ole librerie corrotte 
Infine, per quanto riguarda lefunzioni di importazione 
ed esportazione dei messaggi da altri Client di posta oda 
server proxy quali quelli di Hotmail e Yahoo, Foxmail ha 
un buon livello di compatibilità. FoxHotèin grado di 
gesti re i messaggi su account di questo ti po come se fos¬ 
sero semplici POP3,anchesenonc'èla possi bilitàdi sfrut¬ 
tare alcuneopzioni tipichedi Outlook(peresempiolasin- 
cronizzazione delle cartelle del pccon quelle dei server 
Hotmail). Una guida pressochécompleta al programmae 
alla sua installazione, in italiano, èdisponibilealTindiriz- 
zo www.zspace.it/ foxmai I. 

INCREDIMAIL 

www.incredim ail.com 

Dimensioni file; 6 9 MB 
Adware 

Compatìbile: Win9x/ME/NT/XP/2 000 

Sarà accaduto anche a voi, qualche volta, di ricevere un 
messaggio email particolarmente colorato e ridondante, 
con sfondi pittoreschi, immagini e loghi tridimensio- ^ 

Sfondi e icone coiorate a disposizione di Incredimail 
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naii, emoticon statiche o animate che viaggiano da una 
parte all'altra dello schermo. Il più delle volte, messaggi 
come questo rivelano cheil mittente ha sfruttato lepoten- 
zialitàdi un programma che si sta diffondendo a macchia 
d'olio, soprattutto tra gli utenti più eclettici della posta 
el ettroni ca: I ncred i mai I. 

Se in un primo momento i purtisti storcevano il naso 
quando si imbattevano nei messaggi colorati spediti 
usando Incredimail, adesso la reazione più comune è 
quella del pacato divertimento, se non altro di fronte alle 
mirabolanti invenzioni che alcuni utilizzatori di questo 
programma sono in grado di mettere in campo. M a cer- 
chiamodi capireun po' nneglioquali risorseoffre Ineredi- 
mail a chi decidedi sfruttarlo comealternativa a Outlook. 

Lepiù comuni funzioni riservate ai clientdi postasene 
comprese anche in Incredimail, che può essere scaricato 
gratuitamente dal sito del produttore (o dai migliaia di 
mi rror sparsi i n tutto i I web), a fronte soltanto del peso d i 
qualche banner pubblicitario inserito nel pacchetto di 
download. Naturalmente, acquistando la versione full i 
banner spariscono ealcune funzioni aggiuntive vengono 
rese disponibili, ma la gran parte degli utenti di Incredi- 
mail ritiene inutile spendere del denaro per eliminare 
qualche innocua pubblicità o per attivare funzioni com¬ 
plesse che utilizzerebbero raramente. 

Dato però che la forza principaledi Incredimail èlasua 
capacitàdi integraresfondi grafici,emoticon, loghi emoti¬ 
vi tridimensionali nei messaggi e-mail, è evidente che 
attraverso l'acquistodellaversionefull del programma c'è 
la possibilità di allargare parecchio il numero delle solu¬ 
zioni grafiche che si possono utilizzare, questo anche se 
quotidianamente, sul sito di Incredimail, all'Indirizzo 
www.incredimail.conrV english/ index.html, chiunque 
può scaricare nuovi motivi grafici di effètto. 

L'u I ti ma rei ease d i I ncred i mai I, che su pporta Wi ndows 
XP, permetteunavastapersonalizzazionedei messaggi di 
posta in uscita, rendendo disponibili le vostre "creazioni" 
a qualsiasi destinatario, indipendentemente dal clientdi 
posta da esso utilizzato. Non stiamo parlando solo di 
immagini, icone, sfondi o facci ne, ma anchedi suoni edi 
animazioni. Questi possono essere recuperati nellegalle- 


Dentro e fuori con Foxmail 


P er quanto riguarda il formato dei messaggi importati (o 
esportati) da altri Client, Foxmail garantisce la gestione dei 
principali standard (quelli con estensione .TXT, .EML o .MSG), 
mentre assicura l'importazione automatica da Outlook Express 
(direttamente dai database, prelevando i file con estensione 
.DBX e .MBX). La compatibilità nell'esportazione dei messaggi 
da Foxmail ad altri maiireaderè assicurata dalle estensioni gesti¬ 
te (come si è detto, .TXT, .E M L e .M S G ), che possono essere 
rinominate a piacere per risultare perfettamente in linea con i for¬ 
mati compatibili con il Client di destinazione. 



Pegasus può contare su un sito tutto in itaiiano 

he a disposizione on-line, oppure creati con gli appositi 
strumenti offerti dal programma, come il Voice Message 
Recorder, in gradodi regi strare e inseri re la vostra voce o 
i vostri suoni preferiti a commento del le email. 

Per quanto riguarda sfondi, emoticon, icone o effetti 
3D, le possibilità di scelta nellegalleriegratuitesono pra¬ 
ticamente infinite, ma peri più bravi Incredimail mèttea 
disposizione anche un editor grafico, il Letter Creator, 
capacedi offri re strumenti per la realizzazionedi sfondi e 
messaggi di posta inediti e personalizzati. 

Nonostante l'occhio votato più che altro alla parte sce 
nografica dei messaggi (con centinaia di sfondi e facci ne 
organizzati per categorie e resi subito disponibili), Incre- 
dimail possiede alcuni accorgimenti tecnici di indubbio 
interesse. Per esempio, la funzione] unkFiIter si comporta 
come un ottimo filtro antispam (un tutorial complèto di 
questa opzi one è d i spon i bi I e al l'i nd i ri zzo w w w. i ncred i - 
mail.com/english/ help/ junk_tutorial.html), mentre il 
sistema denominato Advanced Account Access vi con- 
sentedi effettuareun'anteprimadellee-mail in arrivo pri¬ 
ma di scaricarle. Infine, ancora un paio di funzioni che 
rendono particolarmente appetibile questo software. 
Attraverso i pulsanti signature epoi editsignature, pote¬ 
te i nseri re faci I mente I a vostra fi rma autografa i n cal ce a 
qualsiasi messaggio e-mail, usando il mouse per scrivere 
il vostro nome E ancora, un efficiente (e di vertente) siste- 
madi notifica del le mail in arrivo, che può essere instai la¬ 
to sul desktop in modo che, anchecon Incredimail chiuso, 
un personaggio animato sia sempre in grado di riferirvi 
deH'arrivodi nuovi messaggi (se siete col legati al web). 

Uno degli URL più interessanti per chi vuoleapprofon- 
di re tutte le caratteristiche di I ncredi mai I (oltre a trovare 
una nutrita schiera di tipsandtricksperi più smaliziati) è 
www.incredimail.conn/ english/ help_center, scritto in 
inglese ma ben congegnato e suddiviso per argomenti 
chiari efaciimentecomprensibili. 

Da segnai are che quando si i nstal I a I ncred i mai I, questo 
non si sistema come mai I reader predefi nito, consentendo 
all'utente di usarlo anche in parallelo a Outlook, magari 
per vai utarl i fi anco a fi anco. 
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maiireader- in profondità 



PEGASUS MAIL 4.21c 

www.pm ail.com 

Dimensioni file; 4 4 MB 
F re e w a re 

Compatibile: Win9x/ME/NT/XP/2000 

C'è chi sostiene che Pegasus Mail sia il più completo, il 
più potenteeil più sicuro mailreader gratuitochesi riesca 
a trovarein circolazione. In effetti, tra tutte queste affer¬ 
mazioni forse la sola completamente vera è l'ultima, 
ovvero i I fatto che Pegasus è senz'altro a disposizione di 
tutti in forma freeware, senza particolari obblighi per 
quanto riguarda il numero di copie in uso o i server di 
appoggio(i soli costi incui si puòincorreresonoquelli per 
l'acquisto dei manuali, disponibili in formato PDF sotto 
licenza). La sua particolarità più e/identeèil fatto che sia 
stato sv i I u p p ato e testato su 11 e réti N etWare d el I a N ovei I, 
e dunque sia utilizzabile anche in ambiente LAN (basta 
installare una sola copia del software sul server per ren¬ 
derne disponibili tutte le funzionai ita agli utenti della 
réte), oltre che come singolo Client per Windows (sia nel- 
leversioni a 16bit chea 32 bit), nonché come software per 
I a gesti one d i server d i posta. G razi e a queste sue caratte- 
ristiche, PegasusMail garantisceaccountmultipli, il sup¬ 
porto al I e mu Iti utenze, I a gesti one d i mai I i ng I i st, I a pi ena 
compatibilità con tutti i principali protocolli di posta. 
Oltre a questo, dimostra un occhio di riguardo per tutto 
quello che è legato alla sicurezza e alla salvaguardia del 
proprio pc. Risulta infatti resistente (per non dire immu- 
ne)aquasi tutti i tipi di virus in circolazi one, e integra un 
sistema di filtraggio dei messaggi di postaedi antispam 
personalizzabile e potente, sviluppato fin dalle prime 
releasedel programma nel lontano 1991. In più, Pegasus 
Mail è compati bile con i principali sistemi di control lo per 
lee-mail criptate, compreso il protocollo PGP. 

Tra le caratteristi che di utilizzo più interessanti, infine^ 
sonodasegnalarelapossibilitàdi usaretool per la notifi¬ 
ca delleemail in arrivo, un editor di testo per i messaggi 
in uscita, il pieno supporto al protocollo MIM E, la possi¬ 
bilità di osservare un'anteprima degli allegati diretta- 
mente nel programma e la capacità di consenti re al l'uten- 
tedi leggere e seri vere messaggi di posta anchein moda¬ 
li tà off-l i ne ci oè senza essere col I egati a I nternet. 

11 sito di riferi mento, i n ital iano, per questo programma 
è www.pegasusmail.tk, anche seil software non èdispo- 
nibilecon la localizzazione per il nostro Paese. 

THE BAT 2.12b06 

www.ritlabs.com/ the_bat/ index.htm I 

Dimensioni file; 1 74 MB 
Shareware 

Compatibile: Win9x/ME/NT/XP/2000 

The Bat, ovvero "Il pipistrello", è un Client di posta elet¬ 
tronica completo e dotato di funzioni interessanti. Con¬ 
sente la gestione di account multipli eia possibilità di 
impostare vari filtri. Il tutto è stato sviluppato con una 


Per acquistare The Bat basta collegarsi al sito 

grafica intuitiva e la maggior parte delle funzioni è dis¬ 
ponibile in drag and drop, compresa la possibilità di 
importare messaggi da altri Client di posta. 

Questo mail Client è predisposto per integrare alcune 
funzionalità di scansionevirusnellee-mail (inviateerice 
vute), sfruttando le tecnologie di Kaspersky Antivirus, e 
nella sua ultima release sono state implementate nuove 
funzionalità per megliosupportareletecnologiePGP per 
i messaggi cri ptati; total mente ri vista l'interfaccia di pre 
view dei messaggi. Mala novità più interessante, forse, è 
il fattochefinalmentesiadisponibileanchein italiano. 

Il difetto principaledi TheBatèchesi trattadi un soft¬ 
ware a pagamento, seppure con prezzi abbastanza 
abbordabili. A secondo del numerodi licenzechesi inten- 
deacquistare,esesi è privati o aziende, si va da un mini¬ 
mo di 25 euro a un massimo di 210. 

Tra le principali caratteristi che di questo mailreader ci 
sono I a si cu rezza e I a protezi onedel I a pri vacy. G razi e a u n 
fi Itro bayesiano, i I pi ug-i n Bayesit, The Bat assicura un'ot- 
ti ma protezi one contro lo spam, consentendo di persona¬ 
lizzare l'algoritmo che regola il controllo dei filtri. Oltrea 
questo, il programma è dotato di una funzione antivirus 
avanzata, chepermettedi esaminarei messaggi in arrivo 
(in blocco o uno per uno), alla ricerca di possibili infezio¬ 
ni. U n vi rus alert compare quando The Bat ha i I sospètto 
che qualche messaggio di e-mail possa contenere vi rus. 

Interessante, sempre dal puntodi vista del la sicurezza, 
anchelapossibilitàdi sfruttareil sistemadi criptatura dei 
messaggi grazieal protocollo PGP, perfèttamente integra¬ 
to e sfruttabi I e senza pi ug-i n esterni. 

A ncheThe Bat consente di sfruttare account multi pi i e 
supporta agevolmente! principali standard di comunica¬ 
zione come SM TP, POP3, IMAP4. 

Infine, una interessante funzione chiamata modelli 
permette all'utente di The Bat di personalizzare con 
d el I e macro molte del le operazioni più comuni eripe- 
titive, anche con la possibilità (opzione modelli velo¬ 
ci) di preparare macro relative a blocchi di testo pre¬ 
definiti che possono essere inseriti in un messaggio 
con la semplice pressi one di untaste. h 
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la dura legge del bit 


Avv. Fabrizio Veutro 
fa b riz io @ve u tro x o m 


Licenze... creative 


uesto autunno potremo assistere a un significativo 
I I evento nella storia della cultura digitale. La famosa 
emittente inglese BBC pubblicherà on-line, sotto il 
nornet reati veArchi ve, un parte rile/antedel suo vasto reper¬ 
torio di materiale audiovisivo. Iniziai mente dovrebbero esse¬ 
redisponibili ZOOOclip audio o video di circa3minuti ciascu¬ 
no, per un totaledi lOOoredi contenuto. L'operazione appare 
degna di rilievo non tanto per l'importanza culturale del 
material e pubblicato, quanto per l'innovativo regi me giuridi¬ 
co della distribuzione, in netta controtendenza rispetto alla 
prassi delle pubblicazioni istituzionali in réte Sembra, infatti, 
che il pubblico potrà scaricare, copiaree utilizzare libera¬ 
mente le opere pubblicate, purché non ne faccia uso 
commerciale. I dettagli, al momento in cui scriviamo, 
non sono ancora del tutto chi ari, ma pare I a BBC i ntenda 
addiritturaincentivaregli utenti amanipolareleopere,crean¬ 
done di nuove, e a condividerle anche attraverso i canali del 
file-sharing tanto avversati dalle nostre recenti leggi. Tutto 
questo neirintentodi creare una grande comunità virtuale, 
favorirelacreativitàdigitaledegli utenti e sviluppare con¬ 
cretamente quella comunicazione "bidirezionale" che i 
nuovi media hanno reso da tempo possibile, come spes¬ 
so si dice machedi fatto raramente trova applicazione. 

Dal punto di vista legale, la BBC potrà raggiungere 
tali obiettivi distribuendo il materialeallecondizioni 
di unaopiù I icenze Creati ve Commons, odi licen¬ 
ze a queste ispirate. Si trattadi licenzecherisolvo¬ 
no in modo innovativo la regolamentazione del 
diritto d'autore, preservando alcuni diritti in 
capo agli autori del le opere e concedendo alcuni 
diritti agli utenti. Il progetto Creative Commons 
(www.creativecommons.org) fu avviato nel 2001 
dal professor Lawrence Lessig, docente di diritto 
all'università di Stanford (USA), che presentò il primo set di 
licenzenel 2002. Lostudioel'adattamentodellelicenzeal con¬ 
testogiuridico italiano sono curati dal Di parti mento di Scien¬ 
ze Giuridiche delTUniversità di Torino e dall'Istituto di Elet- 
tron i ca e d i I ngegner i a d el M nformazi one e d el I e Tel ecomu n i - 
cazioni (maggiori informazioni aN'indirizzo http://creative- 
commons.org/ projects/ international/ ity ). 

Virtuosi nel mezzo 

Due grandi meriti devono riconoscersi al progetto Creative 
Commons. Anzitutto, ha contribuito a sfatare il mito della 
formula "All Rights Reserved" (tutti i diritti riservati), diètro 
cui la gran partedei tradizionali fornitori di contenuti ètutto- 
ra arroccata, sebbene sia ormai dimostrata la sua inadegua¬ 
tezza a soddisfare le legittimeesigenzedel consumatoredigi- 


Le licenze Creative Commons cercano di risolvere 
la regolamentazione del diritto d'autore e la BBC 
userà linnovativo regime giuridico per distribuire 
i suoi materiali audiovisivi 

tale CreativeCommons propone infatti la 
formula "Some Rights Reserved" (alcuni 
diritti riservati), che da un lato non com¬ 
porta la definitiva e aprioristica rinuncia 
del l'autore a tutti i suoi diritti, come vorreb¬ 
bero i più estremi avversari del copyright, 
dall'altro non compri me al l'eccesso lo spa¬ 
zio di libertà dell'utente, come conti¬ 
nuano a voi ere I e major del l'i nd ustri a 
audiovisiva. Il giusto, come spesso 
accade, sta nel mezzo, e Creative 
Commons sembra esprimere perfet¬ 
tamente una virtuosa posizione intermedia, efles- 
sibile, nel conflittuale panorama dei diritti edelle 
libertà digitali. I diritti di sfruttamento economico 
del l'opera, per esempio, possono essere tranquilla¬ 
mente ri servati al l'autore senza per questo dover nega¬ 
re al l'utente la facoltà di copi are l'opera, di manipolarlao 
di integrarla con altre opere, per uso personale o comun¬ 
que non commerciale. Facendo altra scelta, l'autore può 
consentire lo sfruttamento commerciale del l'opera, a condi¬ 
zione che la sua originaria paternità sia riconosciuta ed evi¬ 
denziata in ogni rappresentazione del l'opera stessa. Le possi¬ 
bilità sono molteplici, e si combinano in vario modo nelle 
n u merose I i cenze C reati ve C ommons attu al mente pu bbl i cate. 

11 secondo merito del professor Lessig èdi aver espresso tutto 
questo in modo semplice e chiaro. Oltre che nel tradizionale 
testo in linguaggio giuridico, tecnicamente preciso ma inevi¬ 
tabilmente lungo e complesso, ogni licenza CreativeCom¬ 
mons è infatti espressa in una brevescheda riassuntiva, chia¬ 
mata "Commons Deed", illustrata da icone di immediato 
impatto visivo. In tal modo l'autore, pur privo di nozioni giu¬ 
ridiche, può facilmente scegli ere la licenza più adatta ai suoi 
desideri, egli utenti possono capi reacolpod'occhioseecome 
possono usare l'opera. Sul sito che ospita il progètto è inoltre 
disponibile un modulo elèttronico che guida gli autori nella 
scelta della licenza, e una sequenza di immagini illustra effi¬ 
cacemente come può evolversi il rapporto fra autore e utente. 
L'approccio è dunque innovativo nella forma, oltre che nel 
contenuto, ed è probabile che in futuro trovi sempre maggior 
riscontro fra gli operatori istituzionali della comunicazione, 
secondo l'esempio della BBC. 
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faccia a faccia - schede madri 




sched 


di Danilo Loda 


Atiivano le nuove CPU Intel 
Pentium 4 5xx e per usufhjime 
bisogna cambiare scheda 
madre, pc world ftalia ne ha 
provate cinque 
dei maggiori produttori. 
Leggete prò e contro 


E di circa un paio di mesi fa l'annuncio di Intel 
della nuova serie di processori Pentium 4 5xx 
per il Socket LG A 775. Un nuovo Socket cheta rima 
con nuovi chipset, di conseguenza nuove schede 
madri. Un cambio generazionale che non accadeva 
ormai da parecchio tempo, che implica purtroppo 
anche il cambio dell'alimentatore. Infatti, per funzio¬ 
nare, questa nuova generazione di schede madri 
necessita di un connettore da 24 pi n (al postodi quelli 
vecchi a 20 pin) oltre a quello supplementare a 4 pin 
per la linea da 12V già presente per le piattaforme 


Northwood ePrescott. I nuovi alimentatori, comun¬ 
que, integrano i connettori per i dischi Serial ATA, oltre 
al nuovo connettore a 6 pin studiato per le schede 
video PCI-Express che necessitano di alimentazione 
supplementare al bus. Considerate queste importanti 
novità, se siete intenzionati ad acquistare una delle 
nuove schede dovrete per forza cambiare praticamen¬ 
te tutto il pc: alimentatore, processore, scheda madre e 
anche scheda grafica. N evale la pena? Diciamo subito 
che le prestazioni registrate con la nuova piattaforma 
non sono molto superiori rispetto a quel le dei prodotti 



100 


140 


personal computer 


notebook 


nuovi prodotti 
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ha rdwa re 




VINCITORI 

MSI 915P-Neo2 Platinum 


USB 2.0, 4 canali Serial ATA e uno Ultra DMA 100, chip 
audio da otto canali (Intel High Definition Audio), quattro 
slot PCI-Express xl e sei PCI nornnali. Ovviamente, per 
questi ultimi due slot si parla di un massimo supportabi- 
\e, sono poi i vari produttori di schede madri a proporrei 
loro prodotti con un numero variabile di slot, mai più di 
sei totali tra PCI-E ePCI. 

Matrix thè revolution 

Una delle più importanti novità introdotte con il chipset 
I ntel 915 e relativo Southbridge ICH 6R, èsenza dubbio la 
tecnologia Matrix Storage, una soluzione RAID per ^ 

Lo schema del chipset Intel 915 


della generazione precedente. Pertanto il cambio si 
addice di più a chi ha ancora a un computer con CPU 
Pentium Ilio con le prime generazioni di Pentium 4. 
In questo caso le prestazioni sono decisamente supe¬ 
riori esi può ancheusufruiredelleulti me novità, come 
PCI-Express, MatrixStorageeAudio 7.1. 


M' » 




Asus P5GD2 Premium 
^ È la più completa delle schede 
1^ in prova per dotazione di peri- 
P ^ feriche integrate e perii bund- 
ie. Le prestazioni sono secon- 
^ de soio a queiie deiia M S i, ma è 
ia più costosa dei gruppo. 


Con un prezzo di 168 euro, pre¬ 
stazioni da record e una dota¬ 
zione tutto sommato adeguata, 
ia scheda madre MSi 915P- 
Neo2 Piatinum è ia vincitrice di 
questo faccia a faccia. 


A tutto Grantsdale 

Intel, con la nuova famiglia di processori, ha 
presentato anche due nuovi chipset: 915 
(Grantsdale) e 925X (Alderwood). Per questa 
serie di test abbiamo preso in considerazione 
solo schede madri con chipset 915, chedovreb- 
bero essere le più vendute e le più adattabili 
alle vari e esigenze. Esistono tre varianti del 

chipset Intel 915, identificati da una lettera 
finale: 915G indica l'integrazione 
del chip video Intel Gra¬ 
phics Media Accelera- 
tor 900,915P è i I model - 
lo standard, quello più 
facile da trovare, e indica 
il supporto al bus PCI- 
Express xl6. L'ultimo, meno 
diffuso, è il 915GV, che rispetto 
al 915G ha il sottosistema grafico 
integrato ma non lo slot PCI 
Express 16x per una scheda video 
supplementare. Questo chipset suppor¬ 
ta ovvi amente I a tecnol ogi a H y per-Threa- 
ding e integra il controller della memoria 
Dual Channel nel chip MCH (Memory Con¬ 
troller Hub). Il 915 supporta sia le memorie 
DDR 400 sia le veloci DDR-2a 400 e 533MHz; la 
scelta di supportare o meno uno o l'altro tipo di 
memoria è lasciata ai produttori di schede madri. 

Anchell Southbridge ICH 6 è proposto in quattro ver¬ 
sioni e anche in questo caso la lettera finale identifica il 
modello integrato sulla scheda madre II più affascinante 
èriCH6W,dovelaW indica la presenza del controller di 
rete Wi reiess i ntegrato, cheoffreanche Ia possi bi I ità di tra¬ 
sformare i I pc i n un Access Poi nt. ICH 6R identitica Ia pre 
senza del controller RAID Serial ATA a quattro canali 
AH CI (Advanced Host Controller Interface), con cui è 
possibile usufruire della tecnologia Intel Matrix Storage 
Sol uti on. IC H 6RW è I a versi one pi ù costosa e métte adis- 
posizionesia un controller di reteWirelesssia il RAID 
Serial ATA. Esiste anche il modello "entry", ovvero 
l'ICH 6, che non prevede nulla di aggiuntivo a quello già 
integrato. Ricordiamo inoltre la presenza di otto porte 
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Le caratteristiche 


Produttore 

Abit 

Albatron 

Asus 

Sito Internet 

www.abit.com.tw 

www.albatron.com.tw 

www.asus.it 

Modello 

AG8-3rd Eye 

PX915P Pro 

P5GD2 Premium 

Prezzo in euro (IVA inclusa) 

198 

134,64 

295 

Il nostro giudizio 

•••OO 

•••OO 

••••O 

PRESTAZIONI 

PC Mark 04 

3.255 

4.047 

4.803 

PC Mark CPU 

3.110 

4.299 

5.131 

PC Mark RAM 

4.338 

4.828 

5.318 

3DMark04 

2.980 

2.939 

3.063 

C HIPSET 

Northbridge 

Intel 915P 

Intel 915P 

Intel 9159 

Memorie supportate 

DDR 333/400 

DDR 333/400 

DDR2-400/533 

Slot RAM 

4 

4 

4 

RAM massima 

4 gigabyte 

4 gigabyte 

4 gigabyte 

GESTIONE I/O 

Southbridge 

ICH6R 

ICH6 

ICH6R 

Controller IDE secondario 

no 

ITE IT8212F 

Silicon ImageR 

Porte IDE/Serial ATA 

1/4 

3/4 

3/8 

Modalità RAID 

0,1, Matrix 

0,1,0+1 

0,1,0+1,10,5,Matrix 

Controller di rete 

Realtek 

Gigabit Ethernet 

Marvell MV8001 

Gigabit Ethernet 

MarvelIR Pce88E8053 

Gigabit Ethernet e Wireless LAN integrata 

Parellela/seriale/US B/Firewire 

1/1/6/3 

1/1/8/0 

1/0/8/3 

Porta Game 

no 

no 

sì 

PCI Slot 

2 

3 

2 

PCI-E xlSIot 

3 

2 

3 

Chip Audio 

TheaterClass 6 canali 

Realtek ALC880 

High Defenition Audio 7.1 

C-Media High 

Definition Audio 7.1 

B lOS 

Tipo 

Phoenix-Award 

Phoenix-Award 

AMI 

Update via 

Internet, DOS 

Internet, DOS 

Internet, DOS 

Funzionalità aggiuntive 

Abit N guru Abit, 

CPU Thermal Guard 

Adjustable Vcore,CPU Frequency, 
VMemory, VAGP 

Al Overclocking, Al NOS, Al Net2, 

Asus CPU Parameter Recali 

B U NDLE 

Software incluso 

nessuno 

nessuno 

InterVideo WinDVD 

Cavi 

1X floppy, 1X ATA/133, 
4XS-ATA 

Ix floppy, 2 X ATA/133, IxS-ATA, 

1 X S-ATA, alimentazione 

1 X floppy, 3 X ATA/133,10 X S-ATA, 

4 X S-ATA, alimentazione 


dischi Serial ATA di nuova concezione. Su duedischi dif¬ 
ferenti è possibile approntare due modalità RAID diffe¬ 
renti, oweroOel Questoèpossibilepartizionando i due 
dischi eassociando alle due differenti partizioni ledue 
modalità. Avremo eoa un RAID doppio, con la velocità di 
accesso ai dati (RAID O)elatotalegaranziadi salvaguar¬ 
dia degli stessi (RAID 1). Ovvio, quindi, che se uno dei 
duedischi smettessedi funzionare^ leinformazioni copia¬ 
te e riscritte sul l'altro sarebbero ancora disponi bi I i. Pri ma 
deH'awento del software Intel, questo tipo di array era 
possi bile solo con quattro dischi fissi. 

Altra novità interessante sono le specifiche dei chip 
audio Intel High Definition Audio. Si tratta di sistemi 
audio a 32 bit a 192 kH z, pronti a gesti re si no a otto cana- 
li audio indipendenti esimultanei. Per esempio, è possi¬ 
bile ascoltare M P3 dalla cuffia mentre un altro utente sta 
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Foxconn 


MSI 


www.foxconn.com 

www.msi-italia.com 

915A03-P-8EKRS 

915P-Neo2 Platinum 

199 

163 



4.727 

4.896 

5.110 

5.195 

5.301 

5.380 

3.061 

3.059 

Intel 915P 

Intel 915P Q 

DDR2-400/533, DDR 266/333/400 

DDR2-400/533 

4 

4 

4 gigabyte 

4 gigabyte 

ICH6R 

ICH6R 

no 

VIA 6410 

1/6 

3/4 

0,1,0+1, Matrix 

0,1,0+1, Matrix 

Realtek 

Gigabit Ethernet 

Broadcom BCM 5751 

PCI-E Gigabit Ethernet 

1/2/8/2 

1/1/8/3 

no 

no 

3 

3 

3 

2 

Realtek ALC880 

High Defenition Audio 7.1 

CMI9880L 

High Defenition Audio 7.1 


AMI 

Phoenix-Award 

Internet, DOS 

Internet, DOS 

Protezione BIOS 

Safe BIOS,CoreCell, 

CoreCenter, VPower 

Norton Internet Security 2004, Adobe Reader6.0 

nessuno 

1 X floppy, Ix ATA/100,2 xS-ATA, 

1 X S-ATA, alimentazione 

1 X floppy, Ix ATA/133,2 X S-ATA, 

2 X S-ATA, alimentazione 




gi ocando a u n gi oco i n mu I ti -canal e su rrou nd su 11 o stesso 
pc H DA supporta nuovi standard audio come il Dolby 
Pro Logic llx. Inoltre sono supportati microfoni in confi- 
gu raz i one mu I ti canal e. 

Abit AG8-3rd Eye 

Abit presenta la AG8-3rd Eye per sistemi Pentium4Soc- 
ket LGA 775. La dicitura 3rd Eye, letteralmente terzo 
occhio, èlacilieginasullatortadi questa scheda madre II 
sistema ABIT Terzo Occhio è basato sulle rivoluzionarie 
schede madri ABIT dotate della tecnologia pGuru, che 
offrono lefunzioni ABIT EQ, OC Guru con AutoDrive, 
FlashMenu eBlackBox. In aggiuntaèfornito in dotazione 
G u ru CI ock, ovvero u n d i spi ay esterno col I egato al pc tra- 
miteportaUSBchepermdttedi teneresott'occhio leinfor- 


mazioni critiche del sistema velocemente e con estrema 
facilità Una novità interessante che, rispetto ai tradizio¬ 
nali software che tutti i produttori mettono in bundlecon 
le schede, offre il vantaggio di non dover uscire dalle 
appi icazioni a schermo i ntero per control Iare Ie tempera- 
ture, i voltaggi e levelocità del le ventole Sul display que 
steinformazioni quindi sonosempredisponibili. 

La scheda A bit si basa sul chipsdt Intel 915P affiancato 
dal SouthbridgelCH6R. Le memorie supportate sono le 
DDR a 333 e 400 megahertz, per un totale massimo di 
quattro gigabyte Buone le possibilità di espansione 
garantiteda uno slot PCI-Expressxl6, più 3 PCI-Express 
xl in aggiunta a due normali PCI. Le connessioni I/O 
possono contare su sei USB 2.0, (quattro sul retro e due 
opzionali frontali), una Firewire esterna più due interne. 
È completa la dotazionedi uscita entrateaudio,checonn- 
prendeS/ PDIF IN/ OUT, Center/ Subwoofer, Rear Sur¬ 
round eLineOut, Linein, MIC-in. Il chip che gestisce 
queste porte è il Theater-class OChannels Audio, e non, 
stranamente, uno compatibile Intel High Definition 
Audio, probabilmente per ridurrei costi della scheda, di 
per sé u n po' al ti a causa del d i spi ay i n bu nd I e I nf i ne, per 
la parte Storage sono presenti quattro canali Serial ATA e 
uno Ultra DMA 100. È disponibile la tecnologia Matrix 
Storage, ma ovvi amente si può anche optare per un array 
più classico tra le modal ità RAID 0 e 1. 

Albatron PX915P Pro 

AI batron propone i I model lo PX915P Pro, basato su chi p- 
set 915P Grantsdale e abbinata a tradizionali memorie 
DDR400, con cui è possi bi Ie i mpostare una configurazio- 
neDual Channel. La scheda Al batron prevede la presen¬ 
za di tre slot PCI, due slot PCI Express Ix e, ovviamente, 
lo slot PCI Express 16x. Il Southbridge in versione ICH6 
supporta 4canali Serial ATA ma è sprovvisto del suppor¬ 
to RAID. Per fortuna ci ha pensato la stessa Albatron, 
i nserendo un control ler RA ID basato su chi p ITE IT8212F, 
che però gestiscesolo dischi EIDE. I canali EIDEtota- ^ 
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faccia a faccia - schede madri 


Come le abbiamo valutate 



P ossono essere molteplici i fattori che determinano una 
buona scheda madre. Il laboratorio di pc world Italia ha 
"pesato" quelli che ritiene i più importanti: prezzo, dotazione, 
software e cavetteria in bundle, e prestazioni. Le percentuali 
sono state così suddivise: 


Prezzo: 30% 
Prestazioni: 20% 
Dotazione: 35% 
Bundle: 20% 


li sono quindi tre, di cui due 
ATA 133 gestiti dal controller 
RAID e uno ATA 100 governato 
dal Southbridge. Quindi niente 
RAID se usate dischi Serial ATA. La 
connessioneal la reteaziendaleègarantita addirittura da 
duechip integrati: il Marvell MV8001GigabitEthernete 
il VIA ICy 100 Ethernet LAN. 

Il sottosistenna audio èfornito dal chip audio Realtek 
ALC880da otto canali, compatibilecon Intel High Defi- 
nition Audio. Sul retro della scheda si trovano tutte le 
entrata usciteaudio,così comeprevistodallespecifiche 
H DA. Buone le possibilità di overclok offerteda questa 
scheda: dal BIOS, infatti, è possibile aumentare il clock 
del busdi un megahertz alla volta, oltrecheincrementa- 
re i I voltaggio del la CPU. N el caso si esagerasse nel l'i m- 
postarei parametri nelToverdoking, il sistema Watch 
Dog Ti mer resetta i I Bl OS e lo rei mposta al la configura- 
zionedi default per evitare pericolosi crash di sistema. 

Scarno, al contrario, il software in bundle, che preve¬ 
de solo i driver per il corrètto funzionamento delle peri¬ 
feriche. A nche i n fatto di cavetteria non si possono fare i 
salti di gioia, visto cheè presente un solo cavo Serial ATA 


Il nuovo 


con relativo adattatore di alimentazione, oltre a un cavo 
floppy edueATA B3. Buone le prestazioni della scheda, 
in linea con lealtreinclusein questa prova. Il prezzo non 
è particolarmente basso, visto che manca anche il RAID 
per i dischi Serial ATA. 

Asus P5GD2 Premium 

D ed semente, I a sched a mad re A su s P 5G D 2 P remi u m è I a 
più completa del le cinque in prova, per la dotazione di 
perifericheintegrateeperii bundleAncheinfattodi pre¬ 
stazioni non c'è ni ente da eccepi re è la seconda classifica¬ 
ta al I e spai I e del I a scheda M SI. M a c'è anche un altro I ato 
della medaglia: questa scheda è anche la più costosa: 295 
euro per un prodotto di fascia alta, ideale per chi non ha 
problemi di budget e vuole il meglio per assemblare un 
nuovo computer. 

L'innovazione più interessante di questa scheda è il 
supporto nativo alleDDR-2600, nonostante le specifiche 
del chipset Intel 915P diano come limite massimo le 
DDR-2 533. Un bel passo avanti, studiato dal reparto di 
ri cerca e svi I u ppo d i A sus, che offre sempre qual cosa i n 

più della concor¬ 
renza per le pro¬ 
prie schede madri. 
Altro punto di for¬ 
za è la parte Stora¬ 
ge; sono due i con¬ 
troller integrati: 
Silicon Image 
SÌI3114R e ITE 
8212F. Il primo 
offre 4 porte Seri al 
ATA aggiuntive 
per approntare 
array RAID 0, 1, 
10,JBODeRAID5 
via patch softwa¬ 
re, mentre il con¬ 
tipo di RAID di Intel troller ITE 8212F 


lnt*r MID T#ehm»W 


tHikd lUiD 1 
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implementa funzio¬ 
nalità RAID 0, le 0+1 su due canali ATA 133. Senza 
dimenticareil Southbridge Intel ICH6R, che supporta 
RAID 0, lela tecnologia Intel Matrix RAID a quattro 
porte Serial ATA. A Itra chicca è la Wi reless LA N i ntegra- 
ta compati bile con gli standard 802.ILge802.ILb, che non 
èfornita dal Southbridge, ma in questo caso è prerogati¬ 
va di Asus con un chip integrato che si trova anche su 
altri modelli di schede madri. 

Otto le porte USB 2.0 presenti, mentre sono 2 le porte 
Firewirel394aeuna Firewire800(B94b), nuovo veloce 
standard di comunicazione. Il sottosistema audio può 
contaresul chip integratoC-Media,cherispondeallespe- 
cifiche Intel High Definition Audio. Le porte SP/DIF 
sono presenti sul rètro del la scheda, senza dover montare 
nessuna staffetta supplementare. Ottimo il bundle, che 
comprendeInterVideoWinDVD Suite, oltrea ben lOcavi 
dati Serial ATA, 4di alimentazioneetreATA B3. ^ 
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faccia a faccia - schede madri 



Foxconn 915A03-P-8EKRS 

Forse come brand è il meno famoso dei cinque in 
test, quanto meno per il mercato italiano, ma Foxconn è 
una delle maggiori produttrici di componenti per sche¬ 
de madri, ed ora ha deciso di entrare in questo mercato 
proponendo una linea propria. La scheda giunta in 
laboratorio è il modello 915A03-P-8EKRS, che si basa 
sul chipsetintel 915Pcon SouthbridgelCHGR. Diciamo 
subito che la scheda si è rivelata un ottimo prodotto: 
completa dotazione di peri feri che e optional, buonissi¬ 
me prestazioni e prezzo allineato ai concorrenti. La 
caratteristica che salta subito all'occhio è la possibilità 
di inserire a scelta memorie DDR a 400 megahertz o 
memorie DDR-2 da 400 e 533 megahertz. Questa parti- 
col ari tà è u ni ca tra I e schede testate, ed è da consi derar- 
si un plus non indifferente, in quanto permette al l'uten¬ 
te la scelta del le memorie da impiegare, con la possibi¬ 
lità, un domani, di passare magari a quelle più veloci, o 
viceversa. Ovviamente, vista la configurazione Dual 
Channel, non è possibile inseri re due moduli con velo¬ 
cità differenti. Il massimo supportato per entrambi gli 
standard è di quattro gigabyte. 

Le possi bi I ità di espansione sono garantite da tre slot 
PCI-Express xl e da tre PCI normali. Non manca lo slot 
PCI-Express xl6, che può ospitare una scheda video 
con questo bus. Sul fronte "integrazione" si può conta- 
resul chip audio RealtekALC880aottocanali compati¬ 
bile con le speci fi che Intel High Definition Audio. Sul 
retro della scheda troviamo le entrate audio digitali 
S/PDIF. 

Il reparto Storage è formato da sei canali Serial ATA, 
gestibili in RAID dalla tecnologia Intel Matrix Storage, 
oppure approntando array in standard RAID 0,1, 0+1. 
N on manca anche una canale ATA 100 che può gestire 
due dispositivi con questa interfaccia. Le connessioni 
I/O prevedono otto porteUSB 2.0, due connettori Fire¬ 
Wire (di cui uno sul retro e uno sulla scheda) una porta 
parallela e una seriale e una RJ-45 (gestita dal chip 
Ethernet Gigabit di Realtek). Da ricordare il software 
Norton Internet Security 2004fornito in bundle. 


MSI 915P-Neo2 Platinum 

La M SI 915P-N eo2 Platinum è la scheda madre più velo¬ 
ce tra le cinque provate. 11 merito va sicuramente alle 
memorie DDR-2 a 400 megahertz, unico tipo di RAM 
supportata da questa scheda madre II chipset inserito è 
chiaramente il 915P di Intel fornito del southbridge 
ICH6R. Questo componente integra un controller RAID 
per connessioni Serial ATA e permétte di benefici are del¬ 
la tecnologia I ntel M atrix Storage. I canali Serial ATA dis¬ 
poni bili sono quattro, a cui vanno aggiunti tre ATA sud¬ 
divisi in un ATA 100 (gestito dal Southbridge) edueATA 
133, governati dal controller RAID VIA 6410, con cui è 
possi bi le i noltre configurare a scelta un array RAID i n 
modalità 0,1,o0+1. 

Come tradizione MSI, anche la 915P Neo2 Platinum è 
provvista del chipCoreCell che offre le seguenti caratteri¬ 
stiche: VPower per la regolazione automatica della ten- 
sionedel coredellaCPLI,eSafeBIOSper il recuperoauto- 


maticodel BIOS quando viene impostato in mani era erra¬ 
ta. Non manca in oltre D.O.T (DynamicOverclocking 
Technology), che provvede ad aumentare in maniera 
automatica e intelligente la velocità della CPU quando il 
carico di lavoro comi nei a a sai ire con applicazioni pesan¬ 
ti, per avere sempre il massimo delle prestazioni. Sono a 
disposizione otto porte USB 2.0 (quattro sul retro della 
scheda e quattro on-board), tre Firewire e una parallela, 
unaseriale(chenonostantesiaquasi in disuso può servi¬ 
re per vecchi dispositivi che usano ancora questa inter¬ 
faccia). CMI9880L è il codec audio che rispetta le specifi- 
cheHigh Definition Audio 7.1di Intel, per avere il massi¬ 
mo del suono anche con un chip on-board. In tema di 
espandibilità troviamo due slot PCI-Express Ix, tre PCI 
standard euno PCI-Expressxl6per leschedevideo. Non 
manca i I chi p Ethernét Broadcom BC M 5751G i gabi t. Poco 
ricco il bundle che non prevede nessun tipo di software 
in regalo. Con lascheda M SI vengono forniti duecavi dati 
Serial ATA con relativi cavi di alimentazione, un cavo 
floppy euno ATA B3, entrambi di tipo rounded. H 
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personal computer - Wellcome Creator M8820 


Sfida a basso costo 


L M ultima CPU prodotta dalla casa 
^ americana AMD si chiama Sem- 
I pron, e va a inserirsi nella fascia 
medio bassa di mercato, dominata fino a 
poco tempo fa dal Celeron D di Intel. 
Dopo Tuscita di scena del Duron, AMD 
aveva un po' snobbato questa fascia di 
mercato, ma si ripropone ora 
con im prodotto che ha 
tutte le caratteristiche 
per ben figurare e 
dare del filo da torcere 
al Celeron. Non solo 
64 bit, o velocità di 
clock, ma anche la 
proposta di una CPU 
dedicata a chi il pc lo 
usa per applicazioni 
leggere, come scrive¬ 
re, navigare, o scarica¬ 
re la posta, e quindi 
vuole rimanere al di 
sotto dei 1.000 euro. 

Chi sposa subito que¬ 
sta filosofia è Wellcome 
con il suo Creator 


questa CPU è il socket A, fino a oggi pre¬ 
rogativa dei modelli Athlon XP. Esiste 
anche un Sempron 3100+ per socket 754, 

10 stesso per le potenti CPU Athlon 64. Il 
model number è studiato per essere 
comparato con i Celeron di Intel. Quindi 

11 modello 2800+ non ha un clock di 
2.800 MHz, ma di due gigahertz, però 

può essere equiparato per potenza 
a im Celeron a 2,8 GHz, non¬ 
ostante il clock sia mino¬ 
re. Questo dato è stato 
ottenuto da AMD testan¬ 
do la propria CPU su 
quattro benchmark di 
riferimento (PC Magazi- 
ne Business Winstone 
2004, PC Magazine Con- 
tent Creation Winstone 
2004, SYSmark 2004 Offi¬ 
ce Productivity Overall, 
SYSmark 2004 Internet 
Content Creation Ove¬ 
rall). Nessuna prova però è 

Il pc che sorride al portafoglio 


zione di memoria è di 512 MB di tipo 
PC3200, non necessaria (il FSB è di 333 
MHz), ma adottata probabilmente per la 
scarsa disponibilità di memorie PC2700 
appunto a 333 MHz. 

A buon mercato 

Wellcome ha creato una discreta e ben 
bilanciata configurazione: il disco fisso 
con interfaccia Serial ATA è il Maxtor da 
120 GB con otto megabyte di buffer. Per 
la parte video ha pensato alla scheda 
Asus A9550/TD con VPU ATI Radeon 
9550 e 128 MB di memoria DDR, buon 
compromesso tra prezzo e prestazioni, 
che non farà storcere il naso a chi si vuol 
fare una partitina anche al gioco preferi¬ 
to. Un vano da 5,25 pollici del masto¬ 
dontico cabinet è occupato dal masteriz- 
zatore DVD LG Electronics GSA4082B 
che scrive in entrambi i formati alla velo¬ 
cità massima di 8x. Non mancano 
modem ADSL, chip audio a 6 canali e 
una scheda Firewire su slot PCI. Come 
dire che un ottimo pc non deve per for¬ 
za costare 2.000 euro. - Danilo Loda 



■ Arrivano i primi pc con il nuovo processore AMD Sempron, 
l’alternativa al Celeron D di Intel per la fascia entry-levei 
di mercato. Ottimo il prezzo ma prestazioni nella media 


Creator M8820 

799 euro IVA inclusa 

Wellcome, tei. 800/202203 
www.wellcome.it 


Giudizio: 


M8820, che si caratterizza proprio per il 
prezzo: 799 euro per un pc senza troppi 
fronzoli ma perfetto per l'uso indicato. 

Benvenuto Sempron 

La parte del leone nella configurazione 
proposta la fa appunto Sempron, la CPU 
economica di casa AMD. II nome deriva 
dal latino Semper e dalla parola ON, 
acceso. Da qui Sempron, ovvero sempre 
funzionante. II modello inserito nel Well¬ 
come è il 2800+ che sfrutta im bus di 166 
MHz (333 MHz effettivi) e ima cache L2 
di 256 MB. II socket destinato a ospitare 




1 concorrenti 

B 

141 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

a. 

.s 

129 

Microedge DigiBox 765 Twin 

■o 

112 

Wellcome Creator M8820 


stata eseguita con programmi multime¬ 
diali, perché secondo AMD chi usa que¬ 
sto tipo di software si deve rivolgere a 
un'altra CPU. Una bella strategia di 
marketing, che una volta recepita dai 
consumatori permetterà agli stessi di 
confrontare i due processori per prezzo 
e prestazioni, e c'è da scommettere che, 
vista la strategia di comunicazione pen¬ 
sata da AMD, i Sempron costeranno 
meno e andranno anche più veloci. Per 
quanto riguarda i chipset destinati a 
supportare la nuova CPU, nulla cambia. 
Infatti quelli presenti sul mercato pensa¬ 
ti per Athlon XP vanno benissimo anche 
per Sempron, basta aggiornare il BIOS 
della scheda madre. Wellcome, per il 
Creator, ha pensato alla scheda MSI KT6 
Delta con chipset VIA KT600. La dota- 


Processore 

AMD Sempron 2800+ 

Disco/RAM 

Maxtor 1 20 gigabyte Serial ATA/ 
51 2 megabyte DDR PC3200 

Scheda vìdeo 

Asus A9550/TD 

Sysmark 2002 

189 


3D Mark 2001 


5.966 


Unreal Toumament 2003 

80 


Pro 

Prezzo eoonomioo 

Contro 

Cabinet obsoleto 


Le tabelle sono a pag. 158 
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personal computer 


Si Computer Productiva R 


Potenza a tutti i costi 


S e siete in cerca della configura¬ 
zione al top per questo periodo 
dell'anno, prendete nota della 
componentistica che sfoggia il Produdi- 
vaR di Si Computer. Investendo 1782 
euro si può avere il massimo per i fede 
lissimi delle piattaforme Intel, con tutti i 


mettedi migliorareleprestazioni,anche 
se il guadagno tangibile non è pari alla 
spesa da sostenere Per il suo pc. Si com¬ 
puter ha i nserito due modui i da 256 M B 
per un totale di 512 MB. Il southbridge 
IC H 6R regai a I a tecnol ogi a M atrix Stora¬ 
ge chepermdttedi configurarein moda- 



Il nuovo e potente processore Pentium 4 550 è il cuore 
di una configurazione di buon iiveilo e ai passo con i tempi. 
Prezzo aito ma giustificato daila quaiità dei componenti 


componenti all'avanguardia, ricercati e 
ben bi I and ati. L'u ni co d u bbi o ri guarda i I 
discofisso,da"soli" 120GB, un po' poco 
visto che la media attuale dei dischi di 
fascia alta si aggira sui 16(y 200GB. Perii 
resto niente da eccepire: potente CPU, 
ottima scheda madre, veloce scheda 
video e memorie ottiche di ultima gene¬ 
razione. U n mix perfètto che ha permes¬ 
so al Productiva R di entrare al terzo 
posto della classifica dei pc più veloci 
provati da pc world Italia . 

Spazio alle novità 

La configurazione ha come pezzo pre¬ 
giato il processore Intel Pentium 4550, 
che tradotto in parole povereè il Prescott 
da 3,4 gigahertz per Soc¬ 
ket LGA-775. Questa 
CPU integra ben un 
megabyte di cache di 
secondo livello, ha un 
Front Side Bus di 800 
MHz esupporta la tecno- 
logia Hyper-Threading. 

La scheda madre è la 
Intel D925XCV con chip- 
set Intel 925X (Alder- 
wood), che ha la partico¬ 
larità di supportare solo 
memorieDDR-2. Infatti è 
indicato da Intel per 
sistemi High-End e 
Workstation. L'adozione 
di memorie DDR-2 per- 

Di tutto di più per 
ii pc di Si Computer 


I i tà RAID ( 0 e 1) d u e p a rt i z i o n i d el I o stes¬ 
so disco. In questo modo, con solo due 
dischi si può avere 
la modalità stri pi ng 
per la veloci tàemir- 
roring per la salva- 
guardia dei dati, 
mentre prima erano 

necessari quattro dischi. Nella configu¬ 
razione proposta, però, non viene sfrut¬ 
tata questa nuova tecnologia, visto che è 
i n sta 11 ato u n so I o d i SCO . Tr a I e n o V i tà d el 
nuovo chipset si segnalano anche il 
chip audio compatibile Intel High 
Definition Audio, che supporta gli 
standard Dolby Digital, THX e DTS 
indifferentemente con gli schemi 5.1, 
6.1e7.1,eil chip di reteda 
un GBit Marvell Yukon 
88E8050. 

Addio AGP 

Il chipset 925X ha il 
supporto al nuovo 
standard PCI- 
Express. Oltre allo 
slot per la scheda 
video di tipo xl6, 
sono presenti anche 
due xl, più due nor¬ 
mali PCI. La scheda 
video è la Sparkie FX 
5900 PCI-E, basata sul¬ 
l'omonima GPU NVi¬ 
dia ma per bus PCI- 
Express. Non cambia 
molto come caratteristiche 
dalla versione AGP, se non 


1 concorrenti 

1 

283 

Si Computer Productiva R 

a. 

s 

276 

Wellcome C reator M8720 

1 

275 

0 lidata Alicon 4 3200 P 



appunto la compatibilità PCI-E. 
Rimangano invariati infatti i 128 MB di 
memoria con interfaccia a 256 bit, e le 
vari e tecnol ogi e N vi d i a come C i neFX 
2.0, Intellisample 3.0, per una sempre 
maggiore qualità del l'immagine. I 
risultati ottenuti sono molto buoni, tan¬ 
to da non far temere ral I entamenti con i 
giochi di ultima generazione. Le 
memorie ottiche, rigorosamente con 
frontalino nero come il resto del cabi¬ 
net, sono il master!zzatore DVD multi 
standard Phi I i ps 824B20 che scrive a 8x 
massimo, e il lettore DVD Philips 
5016B che I egge a 5Qx e 16x. Da segna- 
I are I a dotazi one software che compren¬ 
de, oltre al sistema operativo Windows 
XP Professional, 
anche la suite 
N orlon I nternet 
Security. Produc¬ 
tiva R si rivela un 
ottimo pc, che 
però cometutti i gioielli si fa pagare, un 
prezzo gi usto, ma non sicuramente per 
tutte I e tasche. - Danilo Loda H 


Productiva R 

1.782 euro IVA inclusa 

S i Corri poter, tei. 0545/33355 
www.sicom puter.it 


Giudizio: • • • 


P ro c e s s o re 

Intel Pentium 4 5 50 

Disc o/RAM 

Seagate 120 gigabyte Serial ATA/ 

512 megabyte DDR PC4300 

Se heda video 

Sparkie FX5900 PCI-E 

Sysmark 2002 

34 3 

3D Mark 2001 

15.509 

Unreal Tournament2003 

22 9 

Pro 

Potenza di elaborazione 

C ontro 

Disco fisso poco capiente 
Le tabelle sono a pag. 158 
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portatili - So ny Vaio VGN-SIXP 


I sogni son desideri... 


T anto vale dirlo subito: quella 
messa a punto da Sony sul Vaio 
VGN-SIXP è una delle soluzio¬ 
ni di mobilità più azzeccate finora viste 
nel laboratorio di pc world Italia. L'o¬ 
riginalità di questo prodotto si nota 
alla prima occhiata: dimensioni e for¬ 
ma sono quel le di un foglio in formato 
A4, il peso è di 1,9 chilogrammi. Il 
ri su I tato è stato possi bi I e graz i e al l'i m- 
piegodi un display di dimensione ine¬ 
dita: 13,3 pollici in formato wide 
screen. Metro alla mano, l'altezza del 


ultraportatili devono essere potenti: 
alla CPU Dothan da l,7GHz si affian¬ 
cano un disco fisso da 60 GB e un 
masterizzatore DVD-R/ RW. I 512 M B 
di memoria sono racchiusi in un 
modulo Microdimm, di cui potete 
dedurreledimensioni dallafotoripor¬ 
tata in questa pagina. Ovviamentel'u- 
nità ottica è integrata nella base e si 
estrae comodamente dal pannello 
frontale, così da non infastidire né i 
destrorsi né i mancini. Completa il 
corredo di componenti centrali il chip 


ral i, con 258 pu nti d i Sysmark 2002.1 n 
sostanza, si può affermare senza 
ombra di dubbio che il piccolo Vaio è 
un ottimo supporto sia per lavorare 
sia per svagarsi, anche con i giochi di 
ultima generazione. 

Passando in rassegna la dotazione di 
porte di comunicazione, non mancano 
leconnessioni wireless, mentre è assente 
l'uscita SVideo. Come detto, però, per i 
film troverete un valido supporto nel 
display, che ha l'unico neo di rimpiccio¬ 
lire troppo le icone con la risoluzione 
nativa di 1.280x800 punti. Al contrario 
sono molto confortevoli tastiera etouch- 
pad. La prima ha le lettere stampate a 
caratteri chiari e ben leggibili ei tasti di 
dimensioni standard che mettono al 
riparo dalle doppie battiture. Il touch- 
pad ha una linea semplice e funzionale 
ed è corredato da due pulsanti lineari 
chesi individuano facilmente al tatto. 

Per trovare un vero difetto a questo 
prodotto bisogna prendere in consi¬ 
derazione criticamente il prezzo, che 
supera di circa 400 euro la media del- 
I a categori a. - EleiaReGarbagnati H 


■ È leggero come un ultraportatìle, ma consente di lavoiote 
comodamente perché il display è ampio e la tastiera risulta 
confortevole. Autonomia molto buona e prestazioni eccezionali 


Vaio VGN-SIXP 

2.799 euro IVA inclusa 

Garanzia: un anno 
Sony, tei. 02/61838500 


Giudizio: • • • 

P ro c e s s o re 

Intel Dothan a 1,7 G Hz 

Disc o/RAM 

60 GB/512 MB 

C hip grafie o 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

Sysmark 2002 

25 8 

3D Mark 2001 

■_ J 10.127 

Autonomia (minuti) 

210 

Pro 

Vanta un ottimo rapporto 
tras portabilità/com od ita d'uso 

Contro 

Prezzo un po' alto 



pannello 
LCD è molto 
vi dna a quel la 
dei monitor da 
12 pollici di 
solito impiegati 
sugli ultrapor¬ 
tatili; ma la lar¬ 
ghezza di 27,8 
centimetri è quasi 
pari a quella di un 14 
pollici. Il vantaggio è chi aro: 
senza penai i zzare I a trasportabi I i - 
tàsi ottieneun prodotto checonsentedi 
usare agevolmente qualsiasi applica¬ 
zione, daquelledi office automati on ai 
film DVD. Inoltre, grazie alla tecnolo¬ 
gia proprietariaX-Black che, oltrea una 
resa cromatica migliore, limita la dis¬ 
persione della luminosità, il display 
contribuisce a risparmiare corrente, 
quindi l'autonomiaèditreoreemezzo. 


È quasi un record 

La seconda novità importante è la 
dotazione di serie, che segue la tenden¬ 
za del momento, secondo cui anche gli 


LSI usa moduli 
Microdimm 


grafico più potente al momen¬ 
to disponibile: TATI Mobility Radeon 
9700. Con queste premesse è quasi 
superfluo dire che, parlando in termi¬ 
ni assoluti, le prestazioni sono quasi 
da record; riferendosi alla categoria 
degli ultraportatili nel particolare, 
sono decisamente senza precedenti. Il 
risultato più eclatante è quello regi¬ 
strato da 3D Mark 2001:10.127 punti, 
superiore a quello di molti altri note¬ 
book indirizzati al l'intrattenimento 
domestico. Sulla stessa linea anche gli 
altri punteggi grafici: ottimi i 2.639 
punti registrati da 3D Mark 2003 e i 
22,112 di Aquamark, il test più impe¬ 
gnativo al momento impiegato. Buo¬ 
no anche i I risultato con Quake MI, che 
sfrutta le librerie Open GL: 198,6 tra¬ 
me per secondo. Ovviamente sono di 
buon livelloancheleprestazioni gene- 


1 concorrenti 
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Sony Vaio VGN-SIXP 

D. 

s 

132 

Asus 5600N 

1 

128 

Fujitsu Siemens Lifebook S6120 
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portatili - Asus A3500N 


Più del necessario 


E il notebook più veloce fra quel¬ 
li con la grafica integrata finora 
provati in laboratorio, e non è 
un dato da poco. Infatti, che il chipset 
855GM di Intel fosse un prodotto vali¬ 
do si sapeva già dal suo annuncio, ma 
che potesse addirittura portare un 
computer a sfiorare la cima della clas¬ 
sifica generale delle prestazioni, è dav¬ 
vero una notizia degna di nota. Uocca¬ 
sione si è presentata con il nuovo 
A3500N di Asus, un prodotto profes¬ 
sionale che, nei test generici Sysmark 
2002, ha fatto registrare ben 257 punti, 
piazzandosi alle spalle solo dei pro¬ 
dotti indirizzati all'intrattenimento 
domestico, equipaggiati con CPU da 
desktop con frequenze dai 3 GHz in 
su. L'A3500 ottiene lo stesso successo 
senza bisogno di scomodare tutta que¬ 
sta potenza; il prodotto in prova, infat- 


eseguiti, mentre 3D Mark 2001 ha regi¬ 
strato solo 1.891 punti. Stesso discorso 
per Quake III Arena, il gioco di riferi¬ 
mento per le applicazioni Open GL: 
53,8 frame per secondo sono davvero 
pochi. La grafica integrata non interfe¬ 
risce però con la qualità di riproduzio¬ 
ne dei film in DVD: le immagini sono 
fluide e con una buona qualità 
cromatica, quindi il 
3500 va benissi¬ 
mo per que 
sto tipo di A 
attività. 




IA3500N integra 
una videocamera 
e un masterizzatore 
DVD multiformato 




Pochi i punti a sfavore di un prodotto che, nonostante 
la grafica integrata, fa registrare prestazioni elevate e vanta 
una dotazione di fascia alta, a un prezzo interessante 


ti, era dotato di un Dothan a 1,8 GHz, 
con ben 2 MB di cache di secondo livel¬ 
lo, ma "solo" 400 MHz di FSB. I risul¬ 
tati registrati indicano quindi che chi 
dovrà usare questo notebook per lavo¬ 
rare o per svagarsi non troverà alcun 
impaccio nell'esecuzione delle appli¬ 
cazioni di produttività o di quelle mul¬ 
timediali. Unica eccezione sono i gio¬ 
chi di ultima generazione, dato che nei 
test specifici il "superchipset" di Intel 
ha comunque messo in luce i suoi limi¬ 
ti: non supporta le applicazioni 
DirectX 9, quindi parecchi giochi di 
ultima generazione non sono suppor¬ 
tati, e quelli eseguiti totalizzano pun¬ 
teggi solo discreti. Per intenderci, dei 
test eseguiti di solito in laboratorio, 3D 
Mark 2003 e Aquamark non sono stati 




1 concorrenti 

B 
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Asus A3500N 

a. 

s 

123 

Acer Trave Innate 3201 XCI 

■o 

112 

Toshiba Tecra M2 Dothan 


Tutto a posto 

Uno degli aspetti più interessanti di que¬ 
sto notebook è indubbiamente la dota¬ 
zione ben progettata. Per iniziare, la 
CPU presenta i classici 512 MB di memo¬ 
ria e i migliori supporti di memorizza¬ 
zione al momento disponibili: disco fisso 
Hitachi da 80 GB e con una velocità di 
rotazione dei piatti di 5.400 rpm e DVD 
Multi Recorder, che legge e scrive sia con 

10 standard Plus, sia con quello Minus. 
Inoltre, per scambiare dati con le perife¬ 
riche esterne è presente un lettore di 
schede compatibile con i formati Secure 
Digital, MultiMedia Card, Memory 
Stick e Memory Stick Pro. È da segnala¬ 
re anche la presenza di una videocame¬ 
ra integrata nella cornice del display, con 
cui si possono tenere videoconferenze 
senza problemi. Le mancanze da segna¬ 
lare riguardano l'assenza della presa S- 
Video e dell'interfaccia Bluetooth, men¬ 
tre sono presenti il connettore Firewire e 

11 supporto alle reti Wi-Fi con standard 


802.11g. Altro piccolo neo è il posiziona¬ 
mento dei quattro connettori USB 2.0, 
che sono tutti disposti sul pannello retro¬ 
stante del portatile, obbligando l'utente a 
sporgersi sulla scrivania per individuar¬ 
ne la collocazione. D'altro canto è invece 
da premiare la scelta di inserire l'unità 
ottica sul lato sinistro, più 
comodo per i destrorsi, che 
non dovranno spostare i 
fogli per estrarre il carrello di 
caricamento dei CD. Per gli appas¬ 
sionati di musica, sul poggiapolsi è 
presente un pannello per controllare la 
riproduzione dei CD audio a computer 
spento. L'A3500N è un buon compro¬ 
messo per chi viaggia: pesa 2,8 
chili e ha un'autono¬ 
mia di oltre tre ore e 
mezzo. I materiali di 
buona qualità scelti per il 
rivestimento esterno proteggono 
a dovere i componenti, compreso il dis¬ 
play TFT da 15 pollici. Il prezzo conve¬ 
niente comprende una garanzia di due 
anni con ritiro e riconsegna mezzo cor¬ 
riere gratuito. - Elena Re Garhagnati H 


A3500N 

1.999 euro IVA inclusa 

Garanzia: 2 anni door to door 
Asus, tei. 02/20231030 



Giudizio: 


Processore 

Intel Pentium M Dothan 
a 1,8 GHz 

Disco/RAM 

80 GB/512 MB 

Chip grafico 

Integrato nel ohipset 

Sysmark 2002 


3D Mark 2001 


Autonomia (minuti) 


257 


1.891 


21 7 


Pro 

Prestazioni elevate 

Contro 

Manoano S-Video e Bluetooth 
Le tabelle sono a pag. 160 
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portatili - Acer Aspire 1 664WLMÌ 


Motore potente 


U na configurazione di fascia altis¬ 
sima per il nuovo Aspire 
1664WLMÌ di Acer, un prodotto 
per r intrattenimento domestico che si 
propone come sostituto del desktop da 
usare sulla scrivania. A partire dalle 
dimensioni, che non invogliano certo a 
sceglierlo come compagno di viaggio. 


definitivi. Sia chiaro: i 243 punti registra¬ 
ti da Sysmark 2002 sono un ottimo tra¬ 
guardo, che conferma la capacità 
deir Aspire di eseguire senza problemi 
qualsiasi applicazione, ma altri sistemi 
hanno saputo fare di meglio, soprattutto 
considerando che T Aspire è dotato di un 
veloce disco fisso da 80 GB e da un 


■ Il prezzo è interessante e la configurazione include quanto 
di meglio ci sia al momento sul mercato. Le prove sul primo 
modello di proproduzione hanno restituito buoni risultati 



dettate dal display TFT da 15,4 pollici in 
formato Wide Screen. Ma quello che ci si 
aspetta da un prodotto come questo 
sono le alte prestazioni, per raggiungere 
le quali il produttore ha scelto i compo¬ 
nenti più potenti al momento in com¬ 
mercio. La novità più curiosa è la CPU 
Pentium 4 da 3,4 GHz Hyper Threading 
in formato desktop, che nessuno aveva 
ancora montato su un portatile. Questo 
componente produce molto calore, tanto 
che durante il funzionamento la ventola 
di raffreddamento espelle aria calda in 
gran quantità; ma è grazie a questo pic¬ 
colo ''inconveniente" che il sistema di 
dissipazione riesce a mantenere stabile il 
sistema. Infatti durante i test non abbia¬ 
mo rilevato blocchi, nonostante l'esem¬ 
plare in prova fosse un modello di pre¬ 
produzione. Le prestazioni però non 
sono state eccellenti come ci si aspettava, 
forse per via di driver e BIOS non ancora 


lAspìre 1664 è il primo notebook con CPU a 3,2 GHz 


gigabyte di memoria in dotazione. Lo 
stesso vale per il sottosistema grafico, 
affidato al chip Mobility Radeon 9700 di 
ATI, che con 3D Mark 2001 ha fatto regi¬ 
strare 8.631 punti, 2.612 punti con 3D 
Mark 2003 e 22,453 trame per secondo 
con Aquamark. La buona qualità croma¬ 
tica del display e la luminosità 
^ più che discreta delle imma¬ 

gini consentono di apprez¬ 
zare la riproduzione di film 
e l'uso di giochi e di applicazioni 
multimediali. Però la risoluzione elevata 
di 1.280x800 punti rimpicciolisce ecces¬ 
sivamente le icone; impostando risolu¬ 
zioni più basse nell'intento di aggirare il 
problema non si ottiene un buon risulta¬ 
to, dato che sono evidenti una leggera 
sfocatura attorno ai caratteri e, per le 
soluzioni in 4:3, una distorsione orizzon¬ 
tale. Se preferite visualizzare le immagi¬ 
ni sul TV non ci sono problemi, dato che 
l'Aspire dispone di un'uscita S-Video. 

Altro componente interessante della 
configurazione è l'unità ottica, un 
masterizzatore DVD multiformato che 
non dà problemi di compatibilità. La col- 
locazione dell'unità sul Iato sinistro è da 
apprezzare, dato che favorisce i destror¬ 
si, che tengono sulla destra i fogli degli 
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appunti. Per quanto riguarda, invece, la 
connetività, con l'Aspire non ci sono 
problemi a collegarsi alle reti wireless o a 
connettere dispositivi esterni che sfrutta¬ 
no le interfacce Firewire e USB 2.0, anche 
se le quattro porte disponibili sono tutte 
collocate sul pannello retrostante. Ma è 
da considerare più fastidiosa la mancan¬ 
za di un lettore per le schede di memoria 
usate da palmari e fotocamere, che 
costringe ad acquistare un lettore ester¬ 
no USB per scaricare i dati. 

Date le dimensioni della base, la 
tastiera è di dimensioni standard e con i 
tasti ben distanziati, quindi la digitazio¬ 
ne è comoda. II touchpad, corredato 
anche da un pulsante di scorrimento a 
quattro direzioni, consente una buona 
manovrabilità del cursore a video. La 
garanzia di un anno inclusa nel prezzo 
non è molto vantaggiosa, meglio 
estenderla a tre anni con la formula 
opzionale, che copre anche i danni 
accidentali. - Elena Re Garhagnati 


Aspire 1664WLMÌ 

2.199 euro IVA inclusa 

Garanzia: 1 anno internazionale 
Aoer, tei. 0931/46941 1 


Giudizio: 


Processore 

Intel Pentium 4 a 3,4 GHz HT 

Dìsco/RAM 

80 GB/1 .024 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon 9700/64 
DDR 

Sysmark 2002 

243 


3D Mark 2001 


8.631 


Autonomìa (minuti) 


61 


Pro 

Dotazione di altissimo livello 

Contro 

Manoa il lettore per le sohede 
di memoria 


Le tabelle sono a pag. 160 
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stampanti - OKI C3100 


Colori per l'ufficio 


S e fino a non molto tempo fa 
una laser a colori a meno di 
mille euro era solo un sogno, 
oggi larealtàèdecisamentepiù ottimi¬ 
stica: tutti i principali produttori di 
stampanti hanno a listino almeno un 
modello ben al di sotto di tale soglia 
“strategica", in alcuni casi addirittura 
posizionato attorno ai 500euro. Si trat¬ 
ta di laser con stampa a colori a quat¬ 
tro passate, basate quindi su di una 
tecnologia relativamentevecchiaeben 
consolidata, che concorre in maniera 



La C3100 ha un ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 


sostanziale al contenimento dei costi 
di produzione ma che non brilla certo 
per prestazioni in termi ni di velocità di 
stampa. I n questo panorama di merca¬ 
to spicca quindi la nuova proposta di 
OKI, che con la C3100 presenta una 
I aser a tecnol ogi a L ED a si ngol a passa¬ 
ta econ un prezzo molto concorrenzia¬ 
le, allineato a quanto offre la concor¬ 
renza ma con prerogative di perfor¬ 
mance velocistiche molto superiori, 
come dimostrano i test di laboratorio 
di PC WORLD ITALIA. Le Caratteristiche 
della nuova laser la pongono come 


candidata ideale per gli uffici con pic¬ 
coli gruppi di lavoro ma anche, visto il 
costo accessibile, per l'utenza indivi¬ 
duale: con una velocitàdichiaratadi 12 
pagi ne per mi nuto a col ori e 20 i n bi an¬ 
co e nero, la C3100 è di fatto la laser a 
colori attualmente più velocedisponi- 
bile nella fascia di primo prezzo della 
categoria. Per questo prodotto, al pari 
dei nuovi modelli di più alto livello, 
OKI ha coniato il termine"Chromabi- 
I ity", per i ndicare una nuova concezio- 
ne di potenza del colore intesa come 


abilità nel gestire la stampa di docu¬ 
menti a colori nel migliore dei modi e 
con semplicità. Un concetto che trova 
concreta applicazione, per esempio, 
nel Tempi ate Manager, il software gra¬ 
tuito scaricabile dal sito OKI che pre¬ 
senta una nutrita serie di moduli 
preimpostati per la stampa di etichette, 
biglietti da visita, banner (fino a 1,2 
metri di lunghezza) e altri ancora. Sen¬ 
za dimenticare, inoltre, il servizio 
"Chiedi aOKr',chetramiteun'apposi- 
ta finestra nel driver di stampa per¬ 
mette, via web, di accedere al sito OKI 
d i rettamente nel I a pagi na ded i cata al I a 
C3100 per scaricare aggiornamenti o 
ottenere consigli e supporto. Non che 
ciò sia normalmente necessario, in 
quanto la stampante risulta molto 
sempi i ce d a gesti re e uti I i zzare: a parti - 
re dal la fase di installazione, che si con¬ 
clude in pochi minuti dal momento 
che i quattro toner/ tamburi sono già 
installati (in linea sotto il coperchio 
superiore) e non bisogna fare altro che 
estrarli (avendo l'accortezza di non 
capovolgerli), ri muovere i sigilli e rein¬ 
trodurli a dimora nelTordine indicato 
anche su 11 a stampante. L'accesso su pe- 
riore facilita anche le operazioni di 
sostituzione dei consumabili, la cui 
durata è stimata in circa 3.000 pagine 


per i toner (48 euro il nero e 120 circa 
ogni colore, prezzi IVA inclusa) e 
14.000 pagine per i relativi tamburi di 
stampa. Per quanto riguarda le presta¬ 
zioni, i risultati dei test non lasciano 
d u bbi : se I a stampa del I a si ngol a pagi - 
na richiede un tempo medio-lungo, 
pari a 18secondi, negli altri casi i valo¬ 
ri rilevati sono molto soddisfacenti, 
con tempi che spaziano dal minuto e 
36 secondi per 17 pagi ne di Word ai 31 
secondi del test di quattro pagine di 
Excel, testo più grafici e tabelle a colo¬ 
ri. Ottimo anche il vai ore del la stampa 
di una presentazione Powerpoint: 10 
pagine a colori in un minuto e sette 
secondi. Di buon livello la qualità del 
testo, con caratteri dai contorni precisi 
e ben delineati: il nero appare a volte 
un po' meno intenso del dovuto, ri le¬ 
vabile soprattutto con stampe di docu¬ 
menti in formato AdobeAcrobat.Vali¬ 
da anche la stampa in grafica, cheforni- 
scecon le impostazioni di default copie 
dai colori pieni e abbastanza corretti : 
salendo di qualità (Ottima) aumenta la 
densità ma si evidenzia ancheun legge¬ 
ro sbi lanciamento del la gamma croma¬ 
tica verso il rosso, correggibile comun¬ 
que dal driver di stampa che, pur non 
molto complesso, permette un inter¬ 
vento facilitato sulla corrispondenza 
dei colori. - MarcDMartindIi ■ 


C3100 

756 euro IVA inclusa 

Garanzia: 1 anno 
OKI, tei. 02/900261 


Giudizio: • • • #0 

Tee nologia 

Laser a colori 

Risoluzione 

1.200x600 dpi 

Veloc ita 

12 ppm colori/20 ppm b/n 

Pro 

Velocità di Starr pa 

C ontro 

E spandibilità limitata alla sola 
RAM 

Le tabelle sono a pag. 162 


Il modello entry levei delle laser a colori di OKI si distingue 
per il prezzo contenuto e per le buone prestazioni, sia 
per l'utilizzo personale sia per i piccoli gruppi di lavoro 
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monitor LCD - Benq e Neovo 


Una scelta di stile 


D ue linee profondamente diver¬ 
se, due differenti categorie di 
utenti a cui proporle, ma per 
entrambe qualcosa di originale da rac¬ 
contare. Si tratta dei nuovi monitor a 
cristalli liquidi di Benq e AG Neovo, 
indicati rispettivamente con le sigle 
FP767-12 e E-17B. Due modelli da 17 
pollici, di colore nero e finiture argento, 
entrambi con altoparlanti integrati. 


quella tipica dei monitor per pc, molto 
vicina invece allo stile delle TV ultra- 
moderne, a cristalli liquidi o al plasma, 
raffinate e progettate per la casa del 
futuro. 

Tempi rapidi 

Il monitor TFT proposto da Benq si 
inquadra alF interno della fascia media 
di mercato, allineando a un design non 


spazio sulla scrivania per trovar posto 
al blocco di alimentazione. I pulsanti 
per le regolazioni sono di facile utiliz¬ 
zo, così come semplice risulta la navi¬ 
gazione nel menu OSD e la selezione 
delle varie voci. Sul retro si trovano i 
connettori per i collegamenti al com¬ 
puter: una porta VGA, Fingresso per 
raudio e il connettore per il cavo del¬ 
l'alimentazione. Nessuna porta DVI 
quindi, e tutti i cavi sono in dotazione. 
Nulla da dire a proposito della qualità 
deir immagine, prossima a quella 
offerta dai monitor TFT top di gamma, 
soprattutto se le impostazioni riguar¬ 
dano la risoluzione nativa di 
1.280x1.024 pixel. Contorni nitidi. 


Continua il successo degli LCD da 17 pollici, ed ecco due 
nuovi modelli da Benq e AG Neovo. Il primo offre un design 
molto ricercato e il secondo un’ottima qualità delle immagini 



immagini luminose e colori brillanti 
accompagnano qualsiasi tipo di appli¬ 
cazione, dalla visione dei film in DVD 
al fotoritocco. Ai valori più bassi di riso¬ 
luzione si nota un certo scadimento 
della qualità delFimmagine. Come già 
accennato però il biglietto da visita di 
questo monitor fa riferimento al nume¬ 
ro 12, ovvero al numero di millisecondi 
necessari a ciascun pixel per passare 
dal bianco al nero, senza dubbio uno 
fra i valori più bassi di quelli incontrati 
finora nell'ambito dei pannelli con dia¬ 
gonale da 17 pollici. Lo sforzo compiu- 


proposti però a prezzi differenti. 

Da un lato c'è un design sobrio, 
essenziale, e tempi di risposta 
brevissimi (fino a 12 ms, fra i 
valori più bassi dell'intera cate¬ 
goria), per un monitor pensato 
per soddisfare le esigenze dei 
videogiocatori che, tuttora, pre¬ 
feriscono gli schermi a tubo cato¬ 
dico per apprezzare al massimo i 
movimenti fulminei dei giochi di 
ultima generazione. Dall'altro, 
un look ricercatissimo e un'ele¬ 
ganza intrinseca, enfatizzata da un 
vetro messo a protezione del pannello 
LCD, eleganza parecchio distante da 


Diagonale 

1 7 pollici (43 cm) 

Risoluzione 
e frequenza massima 

1.280x1.024 pixel, 75 Hz 

Ingressi audìo/vìdeo 

VGA, Audio In/Out 

Pro 

Qualità dell’immagine 

Contro 

Stile un po’ retro 


È fra i primi LCD da 12 ms. La presa 
per ie cuffie è in posizione ideaie 

eccellente delle prestazioni invece 
degne di nota. L'aspetto infatti è linea¬ 
re, senza eccessi, caratterizzato da for¬ 
me morbide e da uno schermo regola¬ 
bile solo in avanti e indietro. Le profila¬ 
ture argentate poste sui bordi laterali 
sono pressoché invisibili se ci si siede 
di fronte al monitor. Molto più eviden¬ 
te invece la fascia che contiene i pul¬ 
santi e gli altoparlanti, utile a rendere 
più filante il design. Qui trova posto 
anche il connettore Audio Out per il 
collegamento delle cuffie, una posizio¬ 
ne quindi ottimale. Lo spessore del 
monitor è nella media, adeguato a con¬ 
tenere internamente l'alimentatore, 
una soluzione di gran lunga più como¬ 
da di quella adottata dall'altro monitor 
in prova. Non è quindi necessario fare 


FP767-12 

439 euro IVA inclusa 

Benq, tei. 1 99/747747 
vwwv.benq.it 


Giudizio: 
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Benq e Neovo - monitor LCD 


to da Benq è quello di proporre un moni¬ 
tor LCD ai videogiocatori che richiedo¬ 
no tempi di risposta molto bassi per 
garantire la massima fluidità alle scene 
dei giochi. Lo scopo è raggiunto ma esi¬ 
stono sul mercato altri monitor, con tem¬ 
pi di risposta un po' più lunghi, come 16 
e 20 ms, che garantiscono risultati pres¬ 
soché identici. Si tenga presente a tal 
proposito che solitamente i valori indi¬ 
cati dalle case produttrici sono quelli 
minimi, ovvero quelli necessari, come 
sopra specificato, a passare dal bianco al 
nero. Ma ogni frame di qualsiasi gioco è 
composto da pixel delle più disparate 
sfumature di colore, motivo per cui quei 
valori in fin dei conti risultano essere sol¬ 
tanto teorici. Il passaggio di un pixel fra 
due colori diversi dal bianco e dal nero 
richiede quindi un tempo maggiore. 
Forse c'è ancora da aspettare prima di 
provare un LCD impeccabile con i gio¬ 
chi. La risoluzione a cui spesso si impo¬ 
stano i vari videogiochi, ovvero 
1.024x768 pixel, è ancora impunto debo¬ 
le per i pannelli TFT con risoluzione 
nativa superiore. Il prezzo al pubblico è 
senz'altro adeguato al tipo di prodotto. 

Bellezza imponente 

L'aspetto imperioso rende il monitor di 
AG Neovo unico nel suo genere. La 
base di appoggio è ampia, stabile, di 
colore silver nella parte centrale, in otti¬ 
mo contrasto con il restante corpo nero. 
Il vetro protettivo applicato al pannel¬ 
lo LCD lo differenzia da tutti gli altri 
modelli concorrenti, svolgendo più di 
una funzione. In primo luogo proteg¬ 
gendolo: Io abbiamo colpito più volte 
con punte in plastica e ferro (penne, 
chiavi e così via) senza procurargli 


alcun danno, neanche il più piccolo 
graffio. L'effetto fumé però, riduce la 
luminosità delle immagini. Per chi è 
costretto a trascorrere molte ore 
davanti al pc, questo potrebbe rappre¬ 
sentare più che altro un vantaggio, 
affaticando meno gli occhi. Altri utenti 
potrebbero invece non accettarlo come 
compromesso. La differenza di lumi¬ 
nosità resta comunque evidente se si 
pone l'E-lTB a fianco dell'altro LCD in 
prova. A parte ciò, la qualità delle 
immagini è nella media, evidenziando 
una buona nitidezza alla risoluzione 
nativa di 1.280x1.024 pixel ma, sempre 
per via del vetro, i colori tendono ad 
apparire un po' scuri. Si lavora agevol¬ 
mente anche alla risoluzione interpo¬ 
lata di 1.024x768 pixel. Agli indiscussi 
benefici estetici, si contrappone però la 
capacità riflettente del vetro. I riflessi 
sono poco piacevoli, in particolare se 
si lavora utilizzando uno sfondo di 
colore scuro. Visualizzando per 
esempio il desktop di Windows, ci si 
vede lievemente specchiati al suo 
interno. Ma il vero punto a sfavore è 
la facilità con cui il vetro di protezio¬ 
ne tende a sporcarsi. Le impronte 
digitali non vanno facilmente via se si 
utilizza un panno asciutto, meglio 
ricorrere a un comune liquido di puli¬ 
zia per vetri. Impronte digitali quasi 
inevitabili ogniqualvolta si regola la 
posizione dello schermo, dato che il 


E17-B 

509 euro IVA inclusa 

AG Neovo, tei. 0775/687049 
vwvw.neovo.it 


Giudizio: 

Diagonale 

1 7 pollici (43 cm) 

Risoluzione 
e frequenza massima 

I .280x1.024 pixel, 75 Hz 

Ingressi audìo/vìdeo 

VGA, Audio In/Out 

Pro 

Design accattivante 

Contro 

II vetro tende a sporcarsi 



Il design del Neovo non ha bisogno 
di commenti. Eiegante ii bordino 
che circonda i puisanti funzione 


vetro copre il monitor fino ai bordi 
laterali e superiore. Le regolazioni si 
limitano alla sola inclinazione in 
avanti e indietro. L'area sottostante 
ospita i pulsanti funzione, sulla 
destra, compresi in un sottile bordino 
di alluminio, e gli altoparlanti inte¬ 
gratati della potenza complessiva di 2 
watt RMS. Positivi i risultati delle 
prove di ascolto, sia con l'audio, sia 
con la musica. La soluzione estetica 
anche in questo caso è tutt'altro che 
scontata. II pannello a nido d'ape, a 
trama finissima, è piacevole al tatto e 
attraversa il monitor per tutta la sua 
larghezza. Un po' atipico invece il 
sistema di regolazione del 
volume: per ridurlo conviene 
premere prima il tasto "+", 
poi il Premendo diretta- 
mente il viene attivata la 
modalità "mute" con conse¬ 
guente arresto dell'audio. Buo¬ 
na l'idea di posizionare una pre¬ 
sa per le cuffie sul bordo inferio¬ 
re destro dello schermo, facile da 
raggiungere, per il collegamento 
di auricolari o di un sistema di 
altoparlanti esterni, senza prele¬ 
vare il segnale audio direttamente 
dal retro del case. Gli altri connet¬ 
tori, ovvero la porta VGA, la presa 
Audio In e quella per l'alimenta¬ 
zione, si osservano sulla parte 
posteriore, ai Iati del braccio di 
sostegno. Manca evidentemente la 
porta DVI. L'alimentatore è di tipo 
esterno. - Dino del Vescovo H 
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wireless LAN - Apple, Asus, Linksys e Planet 


A tutta velocità senza fili 


S ono diversi i motivi per cui lo 
standard 802.11g sta ottenendo 
riscontri positivi sul mercato, e 
riguardano soprattutto la più elevata 
velocità di comunicazione rispetto alla 
versione llb, con cui mantiene la com¬ 
patibilità, e le maggiori funzioni di 
sicurezza, che permettono di crittogra- 
fare in modo più efficiente le trasmis- 


di Linksys, che permette di condivide¬ 
re in modalità wireless stampanti con 
connessione parallela e USB 2.0 anche 
su reti Ethernet. 

Apple Aìrport Express 

Come tutti i prodotti di Apple, anche 
questo access point si contraddistingue 
per il design e per le soluzioni raffinate. 



Una rassegna di access point, schede e accessori 
compatibiii con io standard 802.11 g, tra cui queiio di Apple 
che consente di gestire anche stampanti e sistemi audio 


sioni senza consumare eccessiva banda 
passante. Per queste ragioni, il Wi-Fi 
llb è ormai una scelta di fascia bassa, 
mentre il g è ormai supportato da tut¬ 
ti i nuovi dispositivi disponibili sul 
mercato. Se lo standard di base è 
uguale per tutti, gli elementi diffe- 
renzianti tra gli apparecchi riguar¬ 
dano il design e le soluzioni acces¬ 
sorie e, in alcuni casi, la tecnologia 
viene estesa con protocolli proprie¬ 
tari che consentono di raddoppiare 
nominalmente le prestazioni, anche se 
l'efficienza effettiva non subisce un 
proporzionale incremento. Rientrano 
in questa categoria l'access point di 
Apple e di Planet, quest'ultimo dotato 
del supporto per la tecnologia SuperG, 
mentre quello di Asus si caratterizza 
per dimensioni e peso compatti, che lo 
rendono ideale per essere comoda¬ 
mente trasportato insieme al notebook. 
Certificato 802.11g è pure il print server 



Dimensioni di un pacchetto di sigarette 

come la spina integrata direttamente 
sul dispositivo per connetterlo alla rete 
elettrica. Le dimensioni sono estrema- 
mente contenute, e lo rendono idoneo 
anche per essere trasportato in borsa, 
mentre sul dorso superiore sono pre¬ 
senti le porte Ethernet, USB e audio per 
connettere rispettivamente il modem 


ADSL, una stampante e sistemi audio. 
Per questo motivo, l'Airport Express 
assicura un'elevata flessibilità d'uso, 
dato che può essere usato, non solo 
come access point vero e proprio per 
condividere tra pc e Mac la connessione 
a Internet, ma anche singolarmente sen¬ 
za connessioni accessorie come amplifi¬ 
catore di segnale per un access point 
Airport Estreme. Oppure, usando la 
porta USB permette di condividere la 
stampante in rete o ancora, usando l'u¬ 
scita audio, è possibile riprodurre musi¬ 
ca comandando in remoto kit di casse e 
sistemi audio tramite iTunes installato 
sul pc. Tutte queste funzioni possono 
essere gestite dall'intuitiva interfaccia 
studiata da Apple, che consente di 
configurare l'Airport Express tra- 
. mite comodi wizard che aiutano 
p j efficacemente neH'immissione dei 
/ parametri di funzionamento. Nei 

f j test, il dispositivo si è distinto per le 
/ innovative funzioni, soprattutto 
/ audio, e per l'elevata affidabilità e 
facilità d'uso: in una manciata di 
minuti è stato possibile realizzare una 
rete Wi-Fi perfettamente funzionante, 
con sistemi di protezione sia WEP sia 
WPA-PKA attivati. Per usare la funzio¬ 
ne AirTunes, che consente di comanda¬ 
re in remoto sistemi audio, è necessario 
usare iTunes 4.6. 

Asus WL-330g 

Anche la soluzione di Asus si contrad¬ 
distingue per le dimensioni e il peso 
estremamente compatti, ma a differen¬ 
za della versione di Apple, questo 
access point dispone di funzioni più tra- 



Modello 

standard 

veiocità 

massima 

Pro 

Contro 

prezzo 
(euro IVA inclusa) 

Apple Airport Express 

802.11g 

54 Mbps 

gestisce audio tramite iTunes 

supporta solo WPA-PKA 


149 

Asus WL-330g 

Linksys WPS54GU2 
Pianet WRT-410 

802.11g 
802.11g 
802.11g 
(SuperG) 

54 Mbps 

54 Mbps 

108 Mbps 

dimensioni ridotte 

gestisce stampanti USB 2.0 e parallele 
buone prestazioni 

richiede alimentazione da rete 

prezzo elevato 

qualche anomalia con WPA 


99 

184 

154 

Pianet WL-3560 

802.11g 
(SuperG) 

108 Mbps 

software intuitivo 

banda passante sfruttabile solo con WRT-410 

64 
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Apple, Asus, Linksys e Planet - wireless LAN 


dizionali e può essere usato anche come 
scheda Wi-Fi per pc dotati di porta 
Ethernet. Usando il cavo incluso nella 
confezione, si può connettere il pc alla 
periferica, ricordandosi di impostare il 
selettore sulla modalità Ethernet adap- 
TATOR, e navigare wireless come se il 
supporto fosse integrato. Oltre a questa 
pratica funzione, il WL-330g può essere 
usato come tradizionale access piont 
per condividere sulla rete Faccesso a 
Internet mediante modem ADSL. In 
questo caso, la mancanza di una anten¬ 
na esterna penalizza Feffettiva portata 
massima del dispositivo, perciò in casa 
il range può essere limitato, mentre 
usato come amplificatore assicura Fe- 
stensione della copertura del segnale 
della rete esistente. Molto interessante 
la possibilità assicurata da Asus per 
configurare il WL-330g sia dalF appli¬ 
cativo in Windows sia dal browser, 
accedendo all'indirizzo IP reimposta¬ 
to. In entrambi i casi si possono perso¬ 
nalizzare i parametri di rete e di fun¬ 
zionamento e attivare le trasmissioni 
crittografate tramite WEP e 
WPA-PKA, ovvero tramite chia¬ 
ve di lunghezza massima di 63 
caratteri. Nei test, il dispositivo 
di Asus ha fornito prestazioni di 
buon livello in tutte le condizioni, 
anche con i sistemi di sicurezza 
attivati, ma la necessità di alimen¬ 
tare l'apparecchio da corrente 
elettrica ne penalizza Fuso. 

Linksys Prìnt Server 

È la soluzione per mettere in rete 
wireless una stampante: basta 
collegarla al dispositivo di 
Linksys tramite porta USB o 
parallela e avviare il software di 
comunicazione in dotazione. Pri¬ 



giudizio 

sito Internet 


www.apple.it 


www.asus.it 

•••oo 

www.iinksys.com 

•••oo 

www.hyundai.it 

•••oo 

www.hyundai.it 


ma di procedere è però necessario 
installare gli applicativi di gestione 
forniti con la stampante, dato che ver¬ 
rà vista come connessa al pc seppure 
tramite Io standard 802.11g. A questo 
punto, con l'utility a corredo del Print 
Server vengono rilevate le periferiche 
raggiungibili e configurate ricorrendo 
al software opportuno. La procedura è 
quindi piuttosto agevole, dato che non 
si scosta di molto dall'installazione 
tradizionale di una stampante, seppu¬ 
re con qualche passo aggiuntivo per la 
parte wireless, mentre Fuso della peri¬ 
ferica è molto più comodo perché non 
è necessario avere un collegamento 
diretto con il pc. Inoltre, il WPS54GU2, 
oltre a supportare le comunicazioni a 
54 Mbps anche crittografate, permette 
di condividere l'accesso alle stampanti 
con connessione USB 2.0. Nei test è sta¬ 
ta usata una HP Laserjet 1010, ricono¬ 
sciuta e configurata correttamente in 
pochi minuti tra i pc della rete. Inoltre, 
la porta Ethernet consente di condivi¬ 
dere la stampante anche attraverso i pc 
connessi alla LAN tradizionale. Infine, 
l'antenna di generose dimensioni con¬ 
sente di sfruttare al massimo il range 
disponibile, ottenendo comunicazioni 
stabili anche in presenza di muri e osta¬ 
coli fisici. 

Planet Wireless LAN 

Usando in abbinamento l'access 
Point WRT-410 e la PC Card WL-3560 
è possibile sfruttare la maggiore effi- 

II Print Server per stampanti USB 2.0 


'i 




cienza promessa 
dal sistema proprietario 
Supere, che nominalmente 
raddoppia la banda passante dello 
standard 802.llg portandola a 108 
megabit per secondo. Nei test, la 
velocità effettiva di trasferimento 


li design raffinato deii’acess point di Appiè 

misurata è stata non superiore al 20 
per cento nei migliore dei casi rispetto 
ai 54 Mbps forniti dal llg, mentre una 
maggiore efficienza è rilevabile se si 
attivano i sistemi di sicurezza WEP o 
WPA. In questo caso, i 108 Mbps 
nominali riducono l'impatto delFo- 
verhead di trasferimento imposto dal¬ 
la crittografia operata sui singoli pac¬ 
chetti, rendendo leggermente più effi¬ 
cienti le comunicazioni. Inoltre, nelle 
prove l'interfaccia di gestione via 
browser dell'access point assicura 
un'elevata semplicità nell'imposta¬ 
zione della configurazione, che preve¬ 
de oltre alla gestione della wireless 
LAN, anche l'attivazione dei sistemi 
di sicurezza, malgrado nelle prove 
non è stato possibile usare la critto¬ 
grafia WPA-PKA con schede differen¬ 
ti dalla WL-3560. Quest'ultima può 
^ contare su un software intui¬ 

tivo che consente di 
impostare senza ec¬ 
cessivi sforzi i para¬ 
metri di accesso alle 
reti rilevate. Le comuni¬ 
cazioni sono state sempre 
affidabili e, grazie all'antenna 
installata sull'access point, il 
segnale è risultato di ottimo livello 
in tutte le situazioni. Un ultima nota: 
merita d'essere segnalato che il WRT- 
410 funziona anche come router, grazie 
alle quattro porte Ethernet integrate sul 
retro. - Luca Figini H 
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monitor LCD - CDC e Maxdata 


A tutta vista 


V isualizzare le immagini del 
proprio pc su uno schermo 
LCD da 19 pollici è al momento 
fra le soluzioni più costose, in virtù di 
prezzi che, difficilmente per questa 
categoria di prodotto, si portano al di 
sotto dei seicento euro. In alcuni casi. 


in termini di qualità di segnale. In tutti 
e due i casi, si è sfruttato l'ingresso 
VGA: solo il TFT di Maxdata infatti 
mette a disposizione il connettore DVI, 
ma il cavo per realizzare il collegamen¬ 
to digitale va comprato a parte. Le 
immagini fornite dai due pannelli, di 


■ Provati per voi due monitor LCD da 19 poiiici: uniscono 
design gradevoie a una buona quaiità deiie immagini, 
con differenze di visuaiizzazione e riproduzione cromatica 



r investimento relativo al monitor 
può essere superiore a quello del¬ 
la restante configurazione hard¬ 
ware. È pur vero però che, rispet¬ 
to a un pannello da 17 pollici, il 
guadagno in termini di superfi¬ 
cie di visualizzazione è notevo¬ 
le, circa cinque centimetri di 
diagonale in più. Ciò significa 
maggiore versatilità con le 
applicazioni di fotoritocco, 
video e grafica in generale, 
soprattutto in quei casi in cui si 
decide di utilizzare il monitor 
per vedere la TV e i film in 
DVD, ottenendo come 
risultato un televisore all'ulti¬ 
ma moda. In questo quadro ven¬ 
gono a collocarsi i due monitor LCD, 
con schermo in formato 4:3 e diagona¬ 
le di 19 pollici, provati questo mese nel 
laboratorio di PC WORLD Italia: il 9100L 
di CDC, noto distributore di prodotti 
per l'informatica, che recentemente ha 
debuttato nel settore con un marchio 
proprio, e il Belinea 101920 di Maxda¬ 
ta, un monitor che in buona parte 
riprende le caratteristiche del suo fra¬ 
tello minore da 17 pollici, testato nel 
numero di giugno. 


Molto lineare il look del CDC: i pulsanti 
sono sui iato destro, ia regoiazione 
dei TFT è soia in avanti e indietro 


buona qualità per entrambi, presenta¬ 
no alcune differenze sostanziali. Le 


Contorni e colorì 

Dopo aver collegato i due monitor allo 
stesso pc, li abbiamo utilizzati contem¬ 
poraneamente, mantenendo invariate 
le impostazioni di fabbrica e sfruttando 
la doppia uscita video della scheda gra¬ 
fica ATI Radeon 9800 Pro, una garanzia 


osservazioni condotte hanno tenuto 
conto della nitidezza degli oggetti 
visualizzati e della qualità di riprodu¬ 
zione dei colori. In particolare, sotto 
questo aspetto, abbiamo visto Lago 
della bilancia pendere lievemente ver¬ 
so il pannello LCD di CDC, anche se le 


altre caratteristiche offerte dal Maxda¬ 
ta, di importanza fondamentale, hanno 
ristabilito un perfetto equilibrio fra i 
due prodotti in prova. Alla risoluzione 
nativa di 1.280x1.024 pixel, tutto ciò che 
viene riprodotto, come caratteri, sim¬ 
boli e icone, è perfettamente nitido. Le 
prove hanno poi riguardato le risolu¬ 
zioni più basse, come la 1.024x768 
pixel. Questo per verificare la qualità 
della interpolazione, ovvero la capacità 
di adattare Io schermo, mantenendo 
cioè accettabile la messa a fuoco, a una 
risoluzione inferiore a quella nativa. 
Alla risoluzione XGA (1.024x768 pixel), 
quindi, anche se di pochissimo, il moni¬ 
tor di CDC ha avuto la meglio, alla 
SVGA (800x600) invece, risoluzione 
sconsigliabile per qualsiasi LCD da 19 
pollici, i risultati sono stati allineati, evi¬ 
denziando immagini ai limiti della 
accettabilità, soprattutto se si lavora 
tenendo Io schermo a non oltre cin¬ 
quanta centimetri di 
distanza dagli occhi. 
Come già accennato, le 
maggiori differenze si 
notano quando il termi¬ 
ne di paragone viene a 
individuarsi nella resa 
cromatica. II pannello 
di Maxdata tende parti¬ 
colarmente al giallo, 
rendendo molto calde 
le immagini e quindi 
un po' innaturale il 
bianco. Ciò può risulta¬ 
re gradevole quando si 
scorre un album foto¬ 
grafico, troppo eviden¬ 
te invece se si lavora con i software di 
elaborazione di testo. Per ottenere una 
gradazione di bianco più fedele alla 
realtà, conviene entrare nel menu e 
cambiare la temperatura di colore, pas¬ 
sando da 6.500 a 9.300 °K (gradi Kel¬ 
vin), o ancora meglio agendo separata- 
mente sui tre canali RGB e attenuando 
il livello di rosso. In questo modo la 
situazione migliora di molto. AI contra¬ 
rio, i colori rappresentati dall'altro TFT 
appaiono più naturali, anche se un po' 
freddi, per la leggera predominanza 
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CDC e Maxdata 


monitor LCD 


della componente blu. La visualizza¬ 
zione che ne deriva è più riposante. 
Attraverso le varie regolazioni cui si 
accede tramite il menu, si possono 
comunque apportare variazioni fino a 
incontrare i propri gusti ed esigenze. 

Design mirato 

Quanto al look, il parere resta soggetti¬ 
vo, fermo restando che il Belinea 
101920 esibisce un aspetto più profes¬ 
sionale, con una cornice che su tutti e 
quattro i lati si mantiene al di sotto dei 
due centimetri, condizione necessaria 
e sufficiente alL allineamento di più 
pannelli, espediente amato da chi ha 
bisogno di un'ampia area di visualiz¬ 
zazione. Avremmo però preferito una 
base di appoggio 
più sobria, più sem¬ 
plice nella struttura, 
anche se dotata di 
regolazione in altez¬ 
za, oltre che in avan¬ 
ti e indietro, caratte¬ 
ristica mancante al 
monitor di CDC. 

Design a parte, vi 
sono altre caratteri¬ 
stiche che rendono 
questo monitor più 
funzionale. A inizia¬ 
re dalla possibilità 
di ruotare lo scher¬ 
mo di novanta gradi in senso ora¬ 
rio fino a disporlo vertical¬ 
mente, funzione nota come 
"pivot" e utilissima a sfrut¬ 
tare al massimo i programmi 
di impaginazione. Delude però il 
fatto che nella confezione non ci sia un 
CD contenente un software dedicato 
che permetta di sfruttarla al meglio. Se 
non si dispone infatti di una scheda 
video che integri nei propri driver le 
funzioni di rotazione dello schermo, si 
deve necessariamente ricorrere all'ac¬ 
quisto di software di terze parti. Come 


I numeri del confronto 



Maxdata Belinea 101920 

CDC9100L 

Diagonale 

19 pollici (48,2 cm) 

19 pollici (48,2 cm) 

Risoluzione 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

Tempo di risposta (ms) 

25 

25 

Formato 

4:3 

4:3 

Luminosità (cd/mq) 

250 

250 

Contrasto 

600:1 

600:1 

Altoparlanti 

Posteriori 

Anteriori 

Potenza audio 

2x1 watt 

2x2,5 watt 

Uscita cuffie 

Sì 

No 

Ingressi video 

VGA, DVI 

VGA 

Alimentatore 

Interno 

Esterno 

Dotazione 

Cavo VGA, cavo audio, cavo di alimentazione 

Cavo VGA, cavo audio, alimentatore 

Prezzo (IVA inclusa) 

765,60 euro 

519 euro 

Sito Internet 

www.maxdata.it 

www.computerdiscount.it 

Telefono 

199/156169 

800/408040 

Giudizio 






sulla scrivania. Molto 
meno condivisibi¬ 
le è la presenza 
degli altoparlan¬ 
ti integrati rivolti 
verso il retro. Per quanto 


Un po’ articolata la base d’appoggio 
del Maxdata. Gli altoparlanti 
sono sul retro, ma l’LCD 
è regolabile anche in altezza 

La presa per la cuffia è 
un'ulteriore comodi¬ 
tà, e consente di colle¬ 
gare un paio di aurico¬ 
lari al monitor qualora 
si decida si ascoltare 
l'audio in tutta privacy 
senza cercare l'apposi¬ 
to connettore sul retro 
del case. Il monitor di 
CDC invece ha un look 
più trendy, simile a 
quello di un LCD TV. 
Tutto in colore argento, 
esibisce una grata oriz¬ 
zontale che attraversa, 
alla base, il pannello da 
sinistra a destra, e al cen¬ 
tro della quale trova posto il 
pulsante di accensione. La base 
di sostegno è molto semplice, 
essendo rappresentata da un disco di 
forma ellittica sul quale il pannello 


indicato nel manuale di istruzioni, i 
driver per tutti i sistemi Windows, 
dalla versione 98 all'XP, sono reperibi¬ 
li presso il sito Internet di Maxdata, 
all'indirizzo ftp.maxdata.com. Altra 
piccola chicca è la scelta di utilizzare 
un alimentatore di corrente interno, 
evitando così qualsiasi ingombro 
aggiuntivo e conseguente disordine 

l'audio sia udibile da parte di chi lavo¬ 
ra di fronte al monitor, può rappresen¬ 
tare un disturbo per chi siede a una 
scrivania vicina. La qualità della 
musica è discreta, in linea con quella 
offerta dal CDC e da tutti i monitor 
multimediali. Sufficiente per ascoltare 
la musica di sottofondo, non sostitui¬ 
sce affatto l'impianto audio esterno. 

può essere regolato in avanti e indie¬ 
tro. La cornice non offre i pulsanti fun¬ 
zione, essendo questi posizionati sul 
bordo destro in basso, invisibili se ci si 
siede di fronte al monitor. Sono però 
facilmente raggiungibili, senza possi¬ 
bilità di errore, grazie alla serigrafia 
stampata in corrispondenza di cia¬ 
scun pulsante. - Dino del Vescovo H 


www.pcw.it 

OTTOBRE 2004 PC WORLD ITALIA 113 


I 
















portatili - Apple PowerBook 1 7” SuperDrive 


Il gigante buono 


A un anno dal debutto del primo 
notebook con schermo panora¬ 
mico da 17 pollici, Apple rinno¬ 
va la gamma dei prodotti professionali 
confermando la presenza del gigante di 
famiglia, il PowerBook 17" SuperDrive. 
Anche se le dimensioni dettate dal dis¬ 
play non consentono certo a questo note¬ 


book di essere maneggevole, è da rico¬ 
noscere che a oggi il PowerBook è runi¬ 
co portatile a unire un TPT con 43 centi- 
metri di diagonale a un peso di 3,1 chili, 
con uno spessore di 2,6 centimetri. 
Rispetto al modello provato im anno fa 
rimane invariata anche la tastiera retroil¬ 
luminata, collegata a sensori in fibra otti¬ 
ca che regolano la luminosità dei tasti in 
funzione della luce ambientale. Ovvia¬ 
mente, date le dimensioni della base, i 
tasti sono di dimensioni standard (18 
millimetri di larghezza) e ben distanzia¬ 
ti, per favorire una digitazione fluida. 
Tornando al display, cavallo di battaglia 
di questo prodotto, va segnalato che le 
lampade di retroilluminazione svolgono 
im lavoro eccellente, fornendo ima luce 
intensa e uniforme su tutta la superficie. 
La risoluzione di 1.440x900 pixel rimpic- 

Un vero schermo panoramico... portatile 


ciolisce molto caratteri e icone (in questo 
caso si può aggirare il problema sfrut¬ 
tando r ingrandimento automatico del 
Dock incluso nel sistema operativo Mac 
OS X), ma favorisce l'uso delle applica¬ 
zioni grafiche professionali per cui è 
nato. L'anima professionale emerge 
anche dalla connettività: oltre alle classi¬ 


che porte Firewire 400, il PowerBook ne 
mette a disposizione anche una Firewire 
800, insieme a due connettori USB 2.0. 
Dato che è indirizzato ai grafici, non 
potevano mancare connessioni specifi¬ 
che per i monitor di fascia alta; ce ne 
sono ben cinque, fra quelle integrate e 
quelle ottenibili usando gli adattatori in 
dotazione: DVI, ADC, VGA standard, S- 
Video e video composita. Per chi ha un 
brutto rapporto con i cavi non mancano 
le connessioni senza fili: Bluetooth e 
802.11a, che in casa Apple è definito Air- 
Port Extreme. Per sfruttarli da subito il 
sistema operativo della Mela integra 
iSync, per scambiare dati con cellulari, 
palmari Palm OS e altri pc, e Rendez- 
vous, che rileva e collega computer e dis¬ 
positivi digitali nelle vicinanze. 

Veloce e parco 

Ma veniamo alle novità, tutte nascoste 
nella base. Il sistema è stato 
potenziato con la CPU G4 a 
1,5 GHz, affiancato da 512 
MB di DDR espandibili 
opzionalmente fino a 2 GB. Il 
disco fisso ha capacità di 80 
GB e il chip grafico, compo¬ 
nente centrale di questo pro¬ 
dotto, è il più potente del 
momento, il Mobility 
Radeon 9700. Il sistema ope¬ 
rativo proprietario ci ha 
impedito di eseguire 
’l i test standard di 
laboratorio, ma usan¬ 


do applicazioni di impaginazione, filtri 
di Photoshop su immagini TIFF parti¬ 
colarmente "pesanti" e giochi quali 
Quake, abbiamo notato un'ottima flui¬ 
dità delle immagini e tempi bassissimi 
di realizzazione dei lavori, come preten¬ 
derebbe un professionista. Nessun pro¬ 
blema a misurare l'autonomia che, con¬ 
siderate le dimensioni del display, è 
eccellente: cinque ore. Finito di lavorare, 
potete masterizzare i file sul SuperDri¬ 
ve, l'unità ottica che legge i DVD a 8x e 
scrive i DVD-R a 4x. Caratterizzata dal 
tipico caricamento "a taglio" (non c'è il 
carrello estraibile), l'unità è collocata sul 
pannello frontale, così da essere sempre 
di comodo accesso. Oltre alle applica¬ 
zioni di terze parti, per masterizzare i 
DVD si può usare iDVD, il software 
proprietario integrato in Mac OS X. Per 
creare invece dei CD c'è l'apposito pul¬ 
sante in qualsiasi finestra di consulta¬ 
zione delle cartelle. La nota dolente è il 
prezzo, quasi 3.000 euro, non accessibi¬ 
le a tutti, ma ridimensionato rispetto 
alla prima versione, che costava oltre 
mille euro in più. Comprende una 
garanzia di un anno solo; consigliamo 
di espanderla a tre anni con la formula 
opzionale. - Elena Re Garhagnati 


PowerBook 17” 
SuperDrive 

2.998,80 euro IVA inclusa 

Garanzia: 1 anno internazionale 
Apple, tei. 02/273261 


Giudizio: • •••O I 

Processore 

PowerPC G4 a 1,5 GHz 

Dìsco/RAM 

80 GB/51 2 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon 
9700/64 DDR 

Autonomìa (minuti) 

360 

Pro 

Dotazione e prestazioni 

Contro 

Garanzia di 1 anno 



Punto di riferimento per i professionisti della grafica, 
il PowerBook con display da 17 pollici diventa ancora 
più potente. La dotazione è più ricca, il prezzo cala... 
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schede grafiche - H IS Excalibur Radeon 9550S E 


Con Excalibur vince ATI 


S e c'è u na fasci a d i mercato che 
rimane tra le più appetibili 
per volumi di vendita e quin¬ 
di per profitti, è sicuramente la fascia 
medio-bassa. Ed è proprio in questo 
segmento che i produttori di schede 
video si danno battaglia, poichéchela 
maggior parte dei consumatori non si 
possono permettere schede dai 500 
euro in su. Fino a oggi N vidia, con la 


mentre il bus è ridotto a 64 bit al 
secondo contro i 128 della sorella 
maggiore. La velocità delle memorie 
si attesta a 400 megahertz, un risulta¬ 
to che non I e col I oca si cu ramente tra I e 
più veloci sul mercato. 

Risultati alla mano 

La scheda arrivata in laboratorio è 
prodotta dalla HlSe prende il nomedi 


giochi di ulti ma generazione. Sul retro 
si trovano un connettore DVI-I (per il 
collegamento a monitor digitali) e uno 
S-Video. Le dimensioni della scheda 
sono veramente ridotte e permettono 
un facile inserimento anche in cabinet 
barebone. Inoltre, la Excalibur Radeon 
9550SE non necessita di alimentazione 
supplementare a quella data dal bus 
AGP 8X. Un dissipatore in rame passi¬ 
vo copre il core del la GPU, mentre sono 
totalmente esposte le quattro memorie 
Elixir da 32 megabyte disposte due per 
lato della scheda. Nonostante questo, le 
memorie, utilizzate al la velocità nativa 
senza overclock, al tatto si sono rivelate 
appena tiepide, anche dopo alcune ore 
di test specifici. Non troppo fornito il 
bundle a corredo, che si limita a un 
riduttore DVI/VGA a un cavetto S- 
VideoeaunCD con i driver. Il prezzo 
è veramente aggressivo: 79 euro per 
giocare senza evidenti rallentamenti, 
soprattutto se sostenuti da una CPU 
adeguata e da una discreta dotazione 
di RAM. Insomma, un buon prodotto 
per chi non può permettersi Radeon 
9800XT o GeForce 6800 Ultra, vere 
bombedi potenza, ma anche vere "san¬ 
guisughe" per i portafogli. I prodotti 
HIS sono distribuiti in Italia da Brevi 
(www.brevi.it, tei. 035/ 309411) e da 
Rate Italia (www.rate.it, tei. 02/38- 
302220). -DaiiloLoda H 


Excalibur 9550 SE 

79 euro IVA inclusa 

HIS, www.hisdigital.com 


Giudizio: ♦ • • 



Grazie alla nuova HIS Excalibur,con la VPU Radeon 9550, 
ATI recupera terreno nella fascia di mercato che da qualche 
tempo la vedeva assente. Ottimi prezzo e prestazioni 


GPU GeForce FX 5200 l'ha fatta da 
padrone. ATI, infatti, proponeva in 
questa fascia la VPU Radeon 9200, 
che rispetto alla concorrente non 
poteva avvalersi della compatibilità 
con I e D i rectX 9 e comu nque ri su I tava 
più lenta in tutti i giochi di 
ultima e penultima 
generazione. Una 



Una delle più piccole schede sul mercato 

situazione che ha stimolato gli inge¬ 
gneri di ATI a creare un nuovo chip 
per contrastare la supremazia di NVi¬ 
dia in questo campo. Diciamo subito 
che "creare" è forse un termine 
improprio, visto che il nuovo Radeon 
9550 non è altro che u na versi one rivi - 
sitata e corretta del vecchio chip 
RV360 (Radeon 9600XT per intender¬ 
ci). Per contenere i costi quindi, 
rispetto al Radeon 9600XT, è stata 
dimezzata la velocità del core e del 
bus. Da 500 megahertz si passa a 250 
megahertz di velocità della GPU 


Excalibur 9550SE. HIS non è molto 
famosa nel mercato italiano, ma da 
qualche tempo sta trovando una sua 
collocazione sugli scaffali dei compu¬ 
ter shop e nell'interesse del pubblico. 
Nonostante le limitate frequenze del 
core e del bus, la scheda ha fatto regi¬ 
strare buoni risultati: 1.663 punti in 
3D Mark 2003, 
ben 200 punti in 
più della rivale 
NVidia GeForce 
FX 5200. Anche 
nei giochi di ulti¬ 
ma generazione, 
come Un reai e 
Aquamark, la 
scheda si è di mostrata un 
ottimo prodotto, distanziando la sua 
rivaledi qualche punto. Questo grazie 
anche alle quattro pipelinedi rende¬ 
ring che si occupano di applicare una 
texture per ciclo di clock e fino a 16 
per passata di rendering. La scheda, 
come tutte le altre delle serie 9xxx, 
offre il supporto alla tecnologia 
Smartshader 2.0, che garantisce l'acce¬ 
lerazione in hardware di Vertex e 
Pixel Shader 2.0, e allo Smoothvision 
2.0, nome sotto il quale vengono rac¬ 
chiuse tutte le funzionalità antialia- 
si ng e d i f i I tro an i sotrop i co. C ome d et¬ 
to, la scheda supporta le A PI Micro¬ 
soft DirectX 9eOpenGL 2.0, per sfrut¬ 
tare tutte le innovazioni presenti nei 
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Giudizio: 

Memoria 

128 MB DDR 

Use ite video 

VGA, DVI-I, S-Video 

API supportate 

DirectX 9, Open G L 2.0 

Pro 

Buon rapporto prezzo/prestazioni 

Contro 

Velocità del core molto bassa 
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smartphone - Sierra Wireless Voq Professional Edition 


L'ufficio in tasca 


S ia l'aspetto, sia la nutrita dotazio- 
nedi strunnenti efunzioni a dis¬ 
posizione, confermano come il 
Voq sia Principal mente desti nato a pro¬ 
fessionisti cheesigonouncellularecon le 
caratteristiche di palmare, in grado di 
renderli produttivi in qualsiasi situazio- 


dotazione con il sistema operativo di 
M icrosoft) con una gestione avanzata 
della connessione dati edel risparmio 
energetico, della sincronizzazione con 
server Exchange e del recupero e spedi¬ 
zione del le e-mail. Per esempio, è possi¬ 
bile impostare il recuperodellee-mail in 


■ Uno smartphone dal design insolito, che cela una tastiera 
QWERTY, e che dispone di una dotazione software 
completa per essere produttivi in ogni situazione 



neLosmartphonedi 
Sierra Wireless si 
basa su Windows 
Mobile 2003 di 
Microsoft, che intro¬ 
duce miglioramenti 
i nteressanti ri spetto a 
Smartphone 2002, e 
innalza le prestazioni 
complessive, interve¬ 
nendo sul l'efficienza, 
sulla sicurezza e sulla 
stabilità. Le modifiche 
più vistose riguardano 
I 'i nterfacci a, dotata ora del 
pulsante start al posto di 
quello PROGRAMMI (pre¬ 
sente nel l'edizione 2002) 
che consente di accedere 
all'elenco degli applicativi 
disponibili. Altri interventi 
hanno riguardato l'uso del- 
l'antialiasing per i font e alcu¬ 
ni perfezionamenti nei menu e 
nei parametri relativi alleimposta- 
zioni e al Ia configurazione del l'apparec- 
chio.Agli strumenti di Windows Mobile 
2003, sostanzialmente identici a quelli 
presenti in Smartphone2002, si affianca¬ 
no i software instai lati da Sierra Wireless, 
tra cui spicca la suite di produttività 
Clearview, composta dai moduli per 
visualizzare documenti di testo, fogli di 
calcolo, PDF, immagini e presentazioni. 
A questi si aggiungono i programmi pro¬ 
prietari, tra cui VoqMail Professional 
Edition per la posta elettronica e che 
estendelefunzioni di PockdtOutlook (in 


Lo smartphone dì Sierra Wireless 
si basa su Windows Mobile 2003 


modo d ifferentea seconda checi 
si trovi in condizioni di mobili¬ 
tà, quindi limitando il traffico 
generato via GPRS, oppure in 
ufficio, con il Voq connesso al 
pcequindi ingradodi sfrutta¬ 
re la LAN aziendale. L'inte¬ 
grazione con Clearview per¬ 
mette poi di aprire di retta- 
mente gl i al I egati. M yVoq 
è un ambiente intuitivo 
per la ricerca e l'invio di 
informazioni e dati sia in 
locale, nei contatti, nelle 
note, nei preferiti enell'- 
help, sia sul web con 
Google come motore di 
ricerca predefinito. L'in¬ 
terfaccia è avvi abile non 
solo dal menu start ma anche 
agendo sul pulsantededicato posto tra 
quelli tradizionali previsti daMicrosofte 
sopra il tastierino numerico, ospitato su 
una sorta di sportellino che cela una 
tastiera QWERTY di dimensioni ridotte 
e che consente di facilitare la scrittura di 
messaggi e testo. Date le dimensioni 
estremamente ridotte dei pulsanti, capi¬ 
ta frequentemente di premere più pul¬ 
santi per volta, anche se la digitazione è 
piuttosto comoda. Il sistema d'immis¬ 
sione accelera la composizionedi e-mail 
e SMS, e la cerniera che collega i due 
moduli della tastiera appare sufficiente¬ 


mente solida. Malgrado le dimensioni 
superiori alla media, il peso è mantenu¬ 
to sotto controllo dall'uso di materie 
plastiche di discreta qualità, e l'ergono¬ 
mia è elevata grazi e al design e al l'intel¬ 
ligente disposizione dei tasti. L'involu¬ 
cro produce un po' troppi scricchiolii, 
ma protegge efficacemente l'elettronica, 
che comprende un buon display di 
176x220 pixel a 65.536 col ori, ingradodi 
offri re buona qual ità i n tutte le situazio¬ 
ni,eunaCPU Intel XscalePXA262a200 
MHz, capacedi prestazioni adeguate in 
tuttelesituazioni.LaRAM integrataèdi 
32 MB espandibili tramite l'alloggia¬ 



mento I ateral e per schede Secu re D i gi tal 
e MultiMediaCard. Il reparto radio 
GSM è di tipo Tri Band, ma le connes¬ 
sioni dati comprendono solo quella 
GPRS e a infrarossi. L'alimentazione è 
affi data al I a batteri a da 1.050 mA h, che 
assicura un'autonomia di circa due 
giorni, e scende a poco più di 24 ore 
con uso frequente degli strumenti 
multimediali e di produttività perso¬ 
nal e offerti dal Voq. - Luca Figi ni H 


Voq 

762 euro IVA inclusa 

Sierra Wireless 
www.sierrawireless.com 
Speeka, tei. 02/29514666 


Giudizio: 


Sistema operativo 

Windows Mobile 2003 

P ro c e s s o re 

Intel Xscale PXA2 62 a 2 00 MHz 

Memoria RAM/ROM 

32/16 

Pro 

Ampia dotazione software 

Contro 

Dimensioni ingombranti 
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fotocamere digitali - Pentax Optio S4 0 


Eleganza in piccolo 


N on raggiunge il record di nninia- 
turizzazionedella S4(pc world 
ITALIA, gennaio 2004), ma rimane 
tralefotocameredigitali più piccoledis- 
ponibili sul mercato: laOptìoS40èun 
vero gioiellino tecnologico, ideale da 
portarsi appresso in ogni occasione per 


mentre i n ri presa rotti ca fuori esce d i cir¬ 
ca 2,5 centi metri. L'obiettivo èun 5,8-17,4 
(35-105 in 35mm) formato da sei ele¬ 
menti in cinque gruppi con luminosità 
f/2,6-f/4,8. I comandi sono disposti 
razionalmente sul latosuperiorec'èsolo 
il selettore multifunzione (coassiale al 


■ Maneggevole, con dimensioni ridotte ma nei contempo robusta 
grazie ai corpo in alluminio, ia fotocamera di Pentax costituisce 
una vaiida prima scelta nel mercato della fotografia digitale 



La Optio S40 è comodissima 
da portarsi appresso 

fotografare con I a massi ma I i bertà e faci - 
I i tà. La pi ccol a Pentax è i mprontata su 11 a 
filosofia del "punta e scatta", e le solu¬ 
zioni sofisticatedi ripresa di cui dispone 
sono tutte rivolte verso l'automatismo 
completo: niente possibilità di ripresa 
quindi a priorità di tempi o diaframmi, 
ma una scelta abbastanza completa di 
opzioni programmate in grado di risol¬ 
vere buona parte del le normali situazio¬ 
ni e di garanti re foto corrètte Per conte¬ 
nere le dimensioni la S40 sfrutta il siste 
ma Pentax SI idi ng Lens, ovvero un mec¬ 
canismo che agisce facendo scorrere 
alcune lenti del gruppo ottico lateral¬ 
mente fuori asse a riposo, riuscendo così 
a portare l'obiettivo, a fotocamera spen¬ 
ta, perfettamenteafilodel corpo macchi¬ 
na (dello spessore di appena 2,55 cm). 


tasto di accensione) e il pulsane di 
scatto, mentrei rimanenti affianca¬ 
no il display sul dorso dell'appa- 
recchio: dato il peso minimo della 
fotocamera (156grammi con ledue 
batterie a stilo A A inserite) l'impu¬ 
gnatura risulta comoda e bilancia¬ 
ta, anche se azionare il bilanciere 
dello zoom e scattare con una sola 
mano è difficoltoso, soprattutto se 
si hanno leditagrosse. A proposito 
di batterie, conviene dotarsi di una 
coppia di ricaricabili al Ni-MH da 
almeno 1.800-2.000 mAh, dal momento 
che con le normali alcaline in dotazione 
abbiamo scattato solo una quarantina di 
foto. Il display TFT da l,6pollici èpicco- 
lo rispetto alla media, ma luminoso e 
contrastato, con un elevato angolo di 
visualizzazione e ben leggibile anche in 
pieno sole: la S40èdotataanchedi miri¬ 
no ottico, poco pratico però perché mol¬ 
to piccolo, non fornisce al cuna i ndicazio- 
nee ha una copertura dell'area inqua¬ 
drata molto ridotta. Per una buona parte 
dei test abbiamo utilizzato la S40 in 
modal ità Selezione A utomatica, che pre¬ 
vede una scelta tra quattro i mpostazioni 
(Superiore, Super, Normale e Economi¬ 
ca): la predefinita è la Super, equivalente 
alla risoluzione massima del sensoreda 
quattro megapixel (2.048x1.536 punti) 
con compressione M igliore, adatta per 
stampe fi no al 13x18. Nel le altre modali¬ 
tà quali Programma o Scene (Museo, 
Testo, Cibo, Ritratto e Panorama, M are^ 
Fiori, Autoritratto, Spiaggia, NeveeTra- 
monti ) è possi bi I e i nterven i re anche su 


parametri quali bilanciamento del bian¬ 
co, tipo di misurazione esposi metrica, 
sensibilità ISO ecosì via. La valutazione 
complessivaèpositiva,tantosottoii pro¬ 
filo del Futi lizzo quanto per i risultati 
ottenuti. L'autofocus è veloce e preciso 
(va in crisi solo con luce molto scarsa 
perché non è assistito da un illuminato- 
re), il sistema esposi metri co è abbastan¬ 
za accurato, tende a sottoesporre legger¬ 
mente ma senza perdere i déttagli nelle 
ombreel'accoppiatagruppo ottico/ sen¬ 
sore cattura immagini con un buon gra¬ 
do di definizione^ dai colori vivi esaturi 
ma sempre realistici e privi di dominan¬ 
ti evidenti. Da segnalare invece l'impre 
ci sione del bilanciamento del bianco in 
automatico con luce artifici ale, chegene- 
ra immagini affette da una persistente 
domi nante gial I o-aranci o. L'escursione 
dello zoom è mediamente veloce, ma 
con pochi passaggi intermedi tra la mini¬ 
ma e la massima focale. Restando in 
tema di velocità, la lentezza al l'accensio¬ 
ne (cinque secondi perii primo scatto) è 
causata dal tempo di carica del flash: 
basta lasciarlo disattivato di default per 
guadagnare circa un paio di secondi, 
tempo che può fare la differenza tra lo 
scattare una foto irripetibile o perderla 
per sempre. - MarcDMartinàli ■ 


Optio S40 

285 euro IVA inclusa 

Protege, tei. 800/914875 
www.pentaxitalia.com 


Giudizio: • • • 


S e n s o re 

4 m egapixel effettivi 

Risoluzione massima 

2.304x1.728 pixel 

Obiettivo 

5,8-17,4 f/2,6-4,8 zoom ottico 3X 

Scheda di memoria 

SD 

Pro 

Dimensioni e peso minimi 
Resa in autom atico 

Contro 

Controlli m annali lim itati 
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cabinet- Enermax CS-335TA-M W 


Stile e potenza 


C on un look che richianna la 
gamma iMac, il case Enermax 
CS-335rA-MW nasce per tra¬ 
sferì re nel mondo dei pc quel l'atten¬ 
zione ai dettagli eall'estetica tipica del 
mondo Apple. La plastica del frontale 
e del la parte su peri ore sono! particola¬ 
ri più simili ai cabinet iMac, oltre alle 
I i nee morbi de e al I a col orazi one bi anca 
smaltata, che si estende anche al resto 


pulsanti di avvio e reset da una pres¬ 
sioneaccidentale. Nella partesuperio- 
redel frontalesono disponibili, protet¬ 
te anch'esse da uno sportellino, porte 
USB e audio con l'opzione per una 
porta Firewire. Il lato superiore del 
cabinet è invece dominato da una 
grande maniglia in plastica che rende 
agevole lo spostamento anche con 
una sola mano. Il design del sistema 



Ecco un cabinet che richiama il iook degii iMac di Apple, 
con un alimentatore potente per assemblate un buon pc 
con un occhio al design, li tutto a un prezzo ragionevole 


della struttura. Questo anche se nel 
modello in prova la verniciatura del 
lato destro presentava qualche proble¬ 
ma. Le peculiarità estetiche del case 
sono Iegate soprattutto al Io sportel I i no 
frontale che copre tre dei quattro vani 
da 5,25 pollici: infatti è possibile inse¬ 
rirvi una qualunque fotografia o 
immagine, esattamente come una cor¬ 
nice da tavolo per personalizzare ulte¬ 
riormente questo componente. Il vano 
superiore è i nvece coperto da una spe¬ 
ci al e mascheri nache si apresolo quan¬ 
do il carrellino del l'unità ottica fuorie¬ 
sce. Sempre sul frontalesono presenti 
un piccolo schermo LCD che indica la 
temperatura rilevata dalla sonda ter¬ 
mica posizionabi- 

le a piacereall'in- __ 

terno del case, e 
una manopola 
che permette di 
regolare la veloci¬ 
tà di quattro ven¬ 
tole. Una prote¬ 
zione in plastica 
trasparente || 

azzurrata può ' 
scorrere sopra lo 
schermo del ter¬ 
mometro, metten¬ 
do anche al sicuro i 

Evidente il design 


d i venti I azi one è abbastanza stud i ato: 
è presente un vano per montare una 
ventola da 120 mm davanti agli hard 
disk, utile per immettere aria fresca e 
lo spazio per due ventole da 80 mm 
da posizionare dietro la CPU per 
espellere l'aria calda. Purtroppo però 
non sono presenti le ventole, che 
devono essere quindi acquistate e 
instai late a parte. L'unica ventola pre¬ 
sente è situata sul pannello laterale, e 
soffi a ari a fresca d i rettamente sopra i I 
processore. Nel case, al prezzo di 115 
euro, si trova anche un alimentatore 
Enermax da 353 Watt. Si tratta di un 
modello economico rispetto agli altri 
prodotti della casa, ma è decisamente 
meglio di tutti gli altri ali¬ 
mentatori solitamente 
pre installati. Per i test 
abbiamo usato l'ali¬ 
mentatore Coolergiant 
- - ~ 430W, prodotto di 

( fascia alta non solo per 
la potenza messa a 
disposizione, di 430 
Watt. Subito si apprez- 
, za la qualità costrutti- 
' va del guscio in allu¬ 

minio anodizzato. 
^ Sono presenti ben tre 

ventole, due delle quali 
intese a forzare il flusso 
dell'aria attraverso l'ali¬ 


ti po soffi atore aspi ra e spi nge d i retta- 
mente al l'esterno l'aria calda prodotta 
dalla CPU. Le ventole sono regolate 
da un sistema intelligente in base alla 
temperatura interna, ma attraverso 
una manopola si può intervenire 
manualmente sul la velocità. Una vol¬ 
ta spento il sistema le ventole conti¬ 
nuano a funzionare per almeno due 
minuti ecomunquefinchélatempera- 
tura non scende sotto i 40 gradi. A 
livello elettrico, l'alimentazione delle 
periferiche è "disaccoppiata" da quel¬ 
la della scheda madre, per evitare dis¬ 
turbi nell'alimentazione della CPU. I 
cavi di alimentazione per scheda 
madre e scheda video sono anche 
dotati di una protezione contro le 
interferenze elettromagnetiche. In 
totale sono disponibili sei connettori 
molex a 4 pin, due connettori per 
dischi fissi Serial ATA e due per unità 
floppy. Gli amperaggi massimi eroga¬ 
ti sono piuttosto elevati, a dimostra¬ 
zione del l'otti ma qual i tà, come da tra- 
dizione per gli alimentatori Enermax. 
Lascia a desiderare solo il sistema di iso- 
Iamento dal I e i nterferenzeelettromagne 
tichedei cavi, chedeveessere migliorato 
per quanto riguarda la flessibilità e la 
resistenza ai movimenti. Il prezzo, non 
proprio economico, è di 117 euro IVA 
inclusa. - MattiaPontacdone H 


CS-335TA-MW 

117 euro IVA inclusa 

Enermax, tei. 02/9521675 
www.enerm ax.it 


Giudizio: •• 

A Mm e n ta to re/ po te n z a 

Sì/350 Watt 

Vani 

4 da 5,25 - 2 da 3,5 pollici 

Porte frontali 

2 U S B , Audio ln/0ut, 1 
F irewire (opzionale) 

Pro 

Design accattivante 

Contro 

Mancano le ventole 


simile ail'iMac di Appiè 

mentatene, mentre la terza del 
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scanner - HP ScanJet 5590 


Documenti e immagini 


S canJet è sinonimo di scanner in 
casa HP. Il modello 5590 appar¬ 
tiene alla linea High Performan¬ 
ce e, a fronte delle osservazioni condotte, 
sarebbe difficile attribuirgli una diversa 
collocazione. A partire dalFaspetto 
imponente, tutto indica che si tratta di 
uno scanner con caratteristiche tecniche 
di rilievo, adeguate a un utilizzo profes¬ 
sionale. La risoluzione massima hard¬ 
ware di 2.400x2.400 dpi permette scan¬ 
sioni della massima chiarezza anche con 
i negativi, senza accettare compromessi 


semplice, caratteristica fondamentale 
per una periferica che, al lavoro, deve 
essere utilizzata anche da più persone. 

Dotazione al top 

La confezione comprende tutto il neces¬ 
sario per effettuare la scansione di tra¬ 
sparenze, diapositive o negativi: in 
sostanza, una lampada aggiuntiva da 
collegare con un cavo allo scanner, mon¬ 
tata alla base di un corpo in plastica di 
forma allungata. La parte inferiore della 
lampada è dotata di una feritoia in cui si 



Massima versatilità per il nuovo scanner di HP, dotato 
di funzioni avanzate per la gestione dei documenti, 
ma anche per l’acquisizione di foto, negativi e trasparenze 


qualitativi dovuti a valori di risoluzione 
interpolati. Altre caratteristiche peculiari 
sono il caricatore automatico e la possibi¬ 
lità di effettuare scansioni fronte/retro. 
Il caricatore superiore, robotizzato, è 
controllato attraverso un cavo esterno 
alla base e può contenere fino a 50 
fogli. Lo scanner li digitalizza in 
maniera completamente autonoma, 
anche in modalità fronte/retro. La par¬ 
te frontale mette a disposizione alcuni 
tasti funzione che consentono di fruire in 
modo immediato delle funzioni più 
comuni: scansione di documenti, foto, 
riconoscimento OCR, invio tramite e- 
mail. Il pulsante fotocopia poi, invia 
direttamente alla stampante rimmagine 
del documento. Un display LCD visua¬ 
lizza il numero di copie da effettuare, 
modificabile tramite due piccoli pulsan¬ 
ti. Altri tasti permettono di impostare la 
modalità colore o bianco e nero. Lo 
schermo LCD è molto utile anche in caso 
di malfunzionamenti, e riporta un codice 
d'errore che permette di risalire alla cau¬ 
sa. La pressione di uno dei tasti funzione 
richiama il programma di scansione, che 
visualizza una finestra per la verifica del¬ 
le opzioni scelte, comunque disattivabile 
per rendere più veloce il processo di 
acquisizione. L'utilizzo dello scanner per 
le funzionalità di uso comune è molto 



Il caricatore raddoppia i’aitezza 
compiessiva deiio scanner 

inserisce una cornice in 
grado di ospitare fino a 
quattro negativi, anche 
se, per un bilanciamento dei 
colori più efficace, è consigliato 
acquisirne uno per volta. La lampada, 
con i negativi nella parte inferiore, va 
posizionata in un adattatore che assicura 
il corretto posizionamento sul piano di 
scansione. Il risultato finale è molto buo¬ 
no, la risoluzione massima risulta essere 
eccessiva anche per la scansione dei 
negativi. Il software fornito a corredo 
comprende un programma di gestione 
delle immagini, uno di OCR e altre uti¬ 
lity per la pubblicazione sul web e la 
creazione di dischi ricordo. Il software 
Presto! PageManager, incluso nei CD 


forniti in dotazione, permette di gestire 
indirettamente le funzioni di scansione, 
indirizzando le immagini acquisite alle 
applicazioni più comuni come quelle 
della famiglia Office. Oltre alle funziona¬ 
lità base di OCR offerte in automatico dai 
driver HP, il bundle contiene Readiris 
8.0, un OCR più sofisticato e adatto alle 
pagine più complesse, come quelle con¬ 
tenenti testo su più colonne. L'uso com¬ 
binato di questo potente programma e 
del caricatore automatico permette di 
digitalizzare in poco tempo e con ottimi 
risultati grandi quantità di documenti. Il 
corredo software include anche la versio¬ 
ne per Mac di Image Zone. Per quanto 
riguarda la qualità delle immagini, in 
bianco e nero il 5590 si comporta molto 
bene anche con i disegni più complessi, 
mentre per le immagini a colori le per¬ 
formance sono nella media. Per essere 
uno scanner piano è buono il risultato 
della scansione di trasparenze, anche se 
manca la possibilità di rimuovere auto¬ 
maticamente polvere e graffi. Il prezzo 
non è dei più bassi, 
ma bisogna con¬ 
siderare il valore 
aggiimto del caricatore auto¬ 
matico, solitamente offerto come 
optional. - Mattia Pontacolone 


Scanjet 5590 


449 euro IVA inclusa 

HP, tei. 02/92607330 
www.hp.com/it 


Giudizio: 




Tipo 

Scanner piano per foto 
e documenti 

Risoluzione del CCD 
e profondità di colore 

2.400 dpi, 48 bit 

Interfaccia 

USB 2.0 

Pro 

Caricatore automatico 
fronte/retro 

Contro 

Manca la funzione 
di rimozione della polvere 
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LCD TV - Olivetti LTV 17 


P 


Qualità in rotazione 


O livetti, marchio italiano stori¬ 
co, noto per la produzione di 
mobi I i e macch i ne per T uffi ci o, 
alle stampanti e ai palmari di recente 
introduzione, affianca alcuni monitor 
TFT con l'intento di rivesti re un ruolo di 
maggiore importanza nel mercato del- 
riT, anche consumer. Quello giunto in 
prova questo mese nel laboratorio di pc 
WORLD ITALIA, rispondeaN'appellocon il 


soprattutto al l'interpol azione che 
subisce il segnalevideoPAL nell'esse¬ 
re "esteso" su uno schermo con riso¬ 
luzione nativa pari a 1.280x1.024 
pixel. 

Le regolazioni manuali permettono 
di ottenere risultati diversi in funzione 
delle proprie esigenze applicative, 
agend o su 11 a I u mi nosi tà, su I col ore e su I 
contrasto. Allo stesso modo, è possi bi Ie 


■ Design un po' retro, ma la qualità delle immagini, l'ottima 
dotazione di cavi e le possibilità di collegamento rendono 
questo LCD TV un prodotto da prendere in considerazione 



nomedi LTV 17^3, e come suggerisce la 
stessa sigla, abbina alle funzionalità 
classichedi un pannello LCD, quelledi 
un televisore, grazie al sintonizzatore 
TV integrato. Si intuisce da subito che 
questo monitor, pur proponendo una 
bella colorazione Silver, non si spreca in 
soluzioni di design futuristiche, come 
cornici e bracci di sostegno ultrasottili. 
Tutt'altro, allo schermo LCD da 17 pol¬ 
lici segue una corni¬ 
ce spessa quattro 
centi metri, fi no a un 
massimo di cinque 
nel la parte bassa che 
ospita gli altopar¬ 
lanti, i pulsanti fun¬ 
zione e il sensore IR 
del telecomando, 
questi ultimi nascosti da una finestra a 
scatto su cui è riportata la scritta "Oli¬ 
vetti". La base di appoggio è ampia e 
consente una rotazione dello schermo 
in orizzontale di circa 330 gradi, da 
imprimere semplicemente con un dito. 
Non manca la possibilità di regolamela 
posizioneanchein avanti eindietro(5e 
15 gradi). Molto buona la qualità del¬ 
l'immagine, sia come monitor per pc, 
sia come TV, grazie alla riproduzione 
fedeledei colori ealla nitidezza dei con¬ 
torni dei vari oggetti visualizzati. Pecca¬ 
to che manchi il Televideo. Leprestazio- 
ni come TV restano comunque legate 
alla qualità del segnale in ingresso, e 


regol are separatamente i tre canali RGB 
(red, green e blu) oppurevariare la tem¬ 
peratura di colore scegliendo fra i valo¬ 
ri 6.500, 7.500 e 9.300 °K. Tutte le altre 
caratteristiche fanno del prodotto in 
prova il monitor multimediale per 
eccellenza. A cominciare dai summen¬ 
zionati altoparlanti, di potenza pari a 1 
watt RM S cadauno, ma sufficienti all'a- 
scolto del la musica di sottofondo, o del- 
l'audio che accompagna letrasmissioni 
televisive. Fino al le vari e possibilità di 
collegamento audio/video che, fatta 
eccezione per l'ingresso Video compo- 
nent, escludono ben poco, compren¬ 
dendo la classica porta VGA, la DVI, 


l'ingresso Video composito, l'SVideo, 
quel lo per l'antenna, l'audio I n el'audio 
Out per il collegamento, per esempio, 
di un paio di auricolari. 

Altrettanto completa la dotazione di 
cavi che, a quelli Video composito e S 
Video, abbina anche quello DVI, solita¬ 
mente venduto a parte dalle altre case 
concorrenti. Meno condivisibile la scel¬ 
ta del telecomando: troppo piccolo e 
sottile per un monitor destinato a fun- 
zionareanchecometelevisore. I pulsan¬ 
ti a sfioro, inoltre, rischiano di perdere 
di sensibilità con l'uso frequente. 
Avremmo quindi preferito un teleco¬ 
mando più tradizionale, meno portati¬ 
le. Attraverso il controller remoto, 
quando sullo schermo vengono visua- 
lizzateleimmagini del computer, è pos¬ 
sibile accedere alla funzionalità PIP 
(Picturein Picture), fra le meglio realiz¬ 
zate di tutte quelle provate nel nostro 
laboratorio. Basta davvero poco per 
aprire una finestra in basso a destra e 
guardare in contemporanea un pro¬ 
gramma TV, oppureil video provenien¬ 
te da un player DVD o un videoregi¬ 
stratore, attivando o disattivando l'au¬ 
dio. La posizione del la piccola finestra 
è ovviamente personalizzabile, così 
come il colore del bordo, che appare 
rosso secondo le impostazioni di 
default. - Dinodd Vesca/o H 


LTV17p 

562 euro IVA inclusa 

Olivetti Tecnost, tei. 800/661133 
www.olivettitecnost.it 


Giudizio: ••• 


Diagonale 

17 pollici (43 cm ) 

Risoluzione e frequenza 

1.280x1.024 pixel; 75 Hz 

Ingressi audio/video 

VGA, DVI, Video composito, S-Video, 
Audio In, Audio Out, Antenna 

Pro 

Dotazione corri pietà 

Contro 

Telecomando troppo piccolo 
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palmari - As US MyPalA730 


La foto e il ritocco 


E un salto in avanti in ternnini di 
prestazioni e design quello della 
famiglia MyPal di Asuscon l'ul¬ 
timo nato A730i dotato di processore di 
ultima generazioneedi WindowsMobi- 
le2003Second Edition. Rispètto al le ver¬ 
sioni precedenti di Pockèt PC, la Second 


introdotte da Microsoft figurano un 
migliorato supporto per le wireless 
LAN, con funzioni estese per la sicurez¬ 
za, ma la versione deirA730 in prova 
non disponeva di questa tecnologia 
(presente nel modello W), ma solo di 
quella Bluetooth, gestita tramiteil classi- 


■ Il nuovo palmare di Asus ha un design personale e ospita 

un hardware di ultima generazione con un sensore fotografico 
da 13 megapixel. E si basa su Windows Mobiie 2003 S E 


Edition suppor¬ 
ta in modali¬ 
tà nativa la 
possibi¬ 
lità di 
visua¬ 
lizza¬ 
re il di¬ 
splay in moda¬ 
lità landscape e portrait, 
ovvero di ruotare di 90 gradi la 
visuale esupporta la modalità VGA per 
il display, come nel caso deirA730che 
può contare su un ottimo display a 
640x480 pixel e65.536colori.Grazieal l'e¬ 
levata ri soluzione è stato possi bile vi sua- 
I izzare i mmagi ni, testo e documenti con 
un'elevata qualità e resa grafica, ma 
anche l'interfaccia è valorizzata da una 
definizionesuperioreeda scritte più leg¬ 
gibili grazi e al l'anti al i asi ng. AI tre novità 
dellaSecond Edition riguardanoii menu 
START, reso più simile a quello di Win- 
dowsXP nel funzionamentoeneH'aspel:- 
to e ora suddiviso i n tre zone che com¬ 
prendono i collegamenti veloci ai pro¬ 
grammi, una zona per l'avvio rapido 
degli applicativi recentemente usati el'a- 
rea per accedere alle impostazioni, ai 
software installati eall'help. Windows 
Mobile2003Second Edition può contare 
su una versione potenziata di Pocket 
I nternèt Explorer, che può ora adattare la 
ri produzionedel le pagi ne visual izzando 
le informazioni su singola colonna, in 
modo da navigare semplicemente scor¬ 
rendo verso il basso ed eliminando lo 
spostamento laterale. Tra le altre novità 


Nuovo: design, sistema operativo 
e configurazione hardware 

co pannello 
presente 
nelleversio- 
ni prece¬ 
denti di Poc¬ 
ket PC. Una 
novità assolu¬ 
ta per i palmari 
di Asus, finora 
stréttamente rivolti all'ambito professio- 
naleeaziendale, èia presenza del senso¬ 
refotografico posteriore da 1,3 megapi¬ 
xel, con cui girare anche brevi filmati, 
che raggi u nge I a ri sol uzi one massi ma d i 
1.280x960 pixel ed è assistito da zoom 
digitale4xeflash. Le foto ottenute sono 
di buona qualità, paragonabili aquelle 
delle fotocamere digitali di fascia bas¬ 
sa, ma spicca il software di gestione di 
Asus, chepermettedi semplificare non 
solo le fasi di impostazione e scatto, 
maanchedi organizzare, manipolaree 
trasformare in album le immagini. La 
suite eredita gran partedegli strumen¬ 
ti più diffusi e usati nei software equi¬ 
valenti per pc, tanto che già dairA730 
è possibile effettuare tutte le comuni 
funzioni di miglioramento e perfezio¬ 
namento degli scatti. Gli applicativi 
accessori comprendono anche il soft¬ 
ware di backup automatico e l'Asus 
Launcher, un ambi ente di lavoro faci le 
e intuitivo già presente nei modelli 
precedenti di MyPal. 

L'A 730 può contare su una configura¬ 



zione hardware all'avanguardia, grazie 
al processore I ntel Xscale PXA270 a 520 
MHz, che appartiene alla più recente 
famigliadi processori per PDA, affianca¬ 
to da 64MB di RAM (di cui 19MB per il 
Flash Disk) espandibili tramite gli allog¬ 
giamenti superiori per Secure Digital e 
Compact Flash posti di fianco al jack ste¬ 
reo per lecuffie. Questa configurazioneè 
stata in grado di fornire prestazioni da 
primato, nonostante l'unità giunta per i 
test non fosse in versione definitiva, 
lasciando ben sperare per il modelloche 
sarà commercializzato. L'alimentazione 
conta su una batteria da 1.100 mAh, che 


I concorrenti 

[Fujitsu Siemens PocketLOOX 42Ò~ 

|HP iPaq RX3715 
jSonyClié PEG-TH55E2 


ha garantito una giornata lavorativa di 
autonomia con uso frequente del Blue¬ 
tooth e della fotocamera. Per migliorare 
questo aspetto si possono usare le fun¬ 
zioni di impostazione del sistema, che 
vanno a modificare la modalità operati- 
vadel processoreedi abilitarel'hostUSB 
integrato, utile per connettere periferi¬ 
che esterne, tastiere e unità disco, trami¬ 
te i I cavo a corredo. - Luca Figi ni H 


MyPal A730 

549 euro IVA inclusa 

Asus 

tei. 02/20231030 
www.asus.it 


Giudizio: 


Sistema operativo 

Windows Mobile 2003 
Second Edition 

P ro c e s s o re 

IntelXscale PXA270 a 520 MHz 

Memoria RAM/ROM 

64/64 

Pro 

Design ricercato 

Fotocamera da 1,3 megapixel integrata 

Schermo con risoluzione VGA 
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dlfflisori acustici- - -E-mpire-Afi- 


Ritorno al passato 


P arliamoci con estrema chiarez¬ 
za: una buona parte, se non la 
maggiore, di sistemi audio di 
derivazione “informatica" sta alla vera 
alta fedeltà come la cuci na i nglesesta a 
quella italiana. Una considerazione da 
audiofilo provocatore, annoiato dalla 
pubblicità di prodotti audio che sban¬ 


dile artificiosamente e a tutt'oggi in 
grado di restituire una qualità sonora 
impagabile. Un episodio passato c'era 
già stato, con la scheda madre di 
Aopen AX4B-533Tube (pc world Ita¬ 
lia marzo 2003), dotata di sezione 
audio valvolare: è ora la volta di un 
sistema 2.1 (satelliti più subwoofer). 



Suono valvolare, a prezzi contenuti: una proposta concreta 
da Empire, che con il sistema A6 offre un livello di ascolto 
sopra la media per pc e sorgenti audio di ogni genere 


dierano dati inattendibili, millantano 
potenze improbabili e supreme qualità 
sonore. Che al momento dell'ascolto 
però il massimo del le emozioni lo pro¬ 
vocano a livello intestinale: è bene 
ri cord are che I a vera al ta fed el tà è quel - 
la che tende a ricreare la musica nel 
massimo grado possi bile di somiglian¬ 
za aN'originale. 

Inutile aspet¬ 
tarsi quindi 
miracoli da 
altoparlanti- 
ni incorpora- 




Preampli valvolare, per un suono migliore 

ti nei monitor, da minuscoli diffusori in 
pura plastica, magari amplificati dalla 
sezione audio di una scheda madre 
economica, spacciati per Hi-Fi. Fortu¬ 
natamente qualcuno che all'audio ci 
ti ene i n modo parti col are, e I o d i mostra 
con i fatti e non sui depliant, esiste 
ancora: qualcuno che addirittura si 
spinge al punto di riprenderei! mito di 
moltissimi audiofili, la valvola. Perché 
il suono valvolare è unico, irriproduci- 


l'ASdi Empire, marchio che vanta una 
nuova gamma di diffusori amplificati 
e non, caratterizzati da una realizza¬ 
zione accurata, ma con prezzi abbor¬ 
dabili. Già il design rivela lo sforzo 
impiegato nella ricerca di un buon 
compromesso tra estetica e funzionali¬ 
tà: lasezionedi amplificazione, allog¬ 
giata nel subwoofer, impiega uno sta¬ 
di o d i preampi i fi cazi one a vai voi e (che 
pilota il finale da 40 W) con valvola a 
vista, protetta da una griglia traforata 
che assicura lo smaltimento del calo¬ 
re ma conferisce anche un tocco di 
modernità. Il sub è tutto 
in legno, configurato in 
bass reflex con tubo di 
accordo sul lato poste¬ 
riore e altoparlante 
frontale da 6,5 pollici: 
i comandi frontali 
_ comprendono il tasto 

di accensione e due 
potenziometri, rispettivamente per il 
volume e il grado di intervento del 
woofer. Il retro ospita un ingresso a 
jack da 3,5 mm (avremmo preferito 
due RCA), due uscite RCA placcate 
oro per i satelliti (anche in questo caso 
sarebbero stati meglio quattro connet¬ 
tori separati) e un selettore per l'inver¬ 
sione di fase. I satelliti vantano un 
cabinet più raffinato, addirittura con i 
fianchi neri laccati tipo pianoforte, un 
risultato estetico molto accattivante, e 
presentano lo stesso ti podi grigli a che, 
in questo caso, protegge l'altoparlante 



da tre pollici riprendendo il motivo 
estetico del subwoofer. Sul retro spic¬ 
cano due connettori di generose 
dimensioni, dorati e in grado di accet¬ 
tare cavi audio anche di grosso diame¬ 
tro: un vero peccato che quel li in dota¬ 
zione si ano sottotono, il sistema avreb¬ 
be meritato, e beneficiato, di cavi di 
migliore qualità (ma ovviamente di 
costo maggiore). Iniziate le prove con 
il sistema collegato a un pc dotato di 
sched a C reati ve A u d i gy 2 ZS PI ati n u m 
Pro, ci siamo presto resi conto delle 
potenzi al i tà sonore, che parevano però 
ancora migliorabili: abbiamo allora 
posizionato il tutto nella saletta audio, 
con i satelliti collocati su duepiedistal- 
li da 80 cm a circa 180 cm di distanza 
l'uno dall'altro, impiegando come sor¬ 
gente un lettore CD Rotei 965BX. 
Risultato? Degno di un impianto base 
dal costo ben su peri ore ai 199 euro del- 
l'AG (più un lettore CD da tavolo 
decente). Il suono è gradevole e bilan¬ 
ciato, i bassi del sub sono abbastanza 
profondi ma frenati e non invadenti, e 
latendenzadei satelliti a enfatizzare la 
gamma medio-alta viene mitigata dal¬ 
la valvola: molto convincente anche la 
ri costruzi one I ateral e del I a scena sono¬ 
ra. In definitiva un ottimo sistema 
audio, da non relegare solo all'uso con 
un pc ma da sfruttare con ogni sorgen¬ 
te aud i o. - M arco M arti nd lì h 


A6 

199 euro IVA inclusa 

Albatros Multimedia, 
tei. 051/969671 
www.albatrosm ultim edia.it 


Giudizio: •••• 


Sistema audio 

Stereo 2.1 

Potenza 

6 0 Watt R MS 

Pro 

Qualità sonora, finiture 

Contro 

Cavi di collegamento appena 
sufficienti 
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diffusori acustici - Esarc Omnivox 


Scrivania ad aita fedeità 


C on il prodotto Omnivox , svi¬ 
luppato con la tecnologia dell'a¬ 
zienda Peonie, cambia l'equi¬ 
paggiamento di chi per lavoro fa presen¬ 
tazioni in sale riunioni con l'ausilio di un 
videoproiettore, un notebook e un siste¬ 
ma di amplificazione: i primi due sono 
oggi leggeri e compatti, mentre la sono¬ 
rizzazione della sala resta im problema 
per la necessità di posizionare più diffu- 


La caratteristica di questo materiale è 
quella di trasformare un campo 
magnetico in una variazione di lun¬ 
ghezza, così come i materiali piezoce- 
ramici si allungano e si accorciano 
quando si applica un potenziale elet¬ 
trico ai loro estremi. Rispetto a questi 
ultimi, però, la lega Terfenol-D offre 
una maggiore variazione di lunghezza 
e non è soggetta all'invecchiamento. Il 



Un dispositivo ad alta tecnologia risolve il problema 
della diffusione audio durante le riunioni e le presentazioni 
sfruttando la capacità delle superfici di propagare suoni 


sori che richiedono altrettanti fili e pos¬ 
sono rendere la fase di preparazione 
abbastanza lunga. Omnivox 
nasce proprio con l'obbiettivo 
di offrire audio di buona quali¬ 
tà ai partecipanti alla riunione, 
trasformando in diffusore acu¬ 
stico lo stesso tavolo attorno al 
quale tutti sono seduti. Dal 
punto di vista operativo, l'o¬ 
ratore collega un ali¬ 
mentatore a una 


lOmnìvox trasforma le superfici 
in diffusori acustici 





presa di corrente, 
un cavetto al 
notebook e posi¬ 
ziona il trasdutto¬ 
re Omnivox sul 
tavolo. A questo 
punto l'audio si irradia 
dalla superficie del tavolo con una 
buona risposta in frequenza, e una 
pressione sonora più che sufficiente a 
far sentire bene parlato e musica. Non 
c'è un punto che "suona" più forte di 
altri sul tavolo e questo permette di 
tenere il volume a un livello gradevole 
per tutti i partecipanti. Il risultato è 
decisamente d'effetto e ognuno ha la 
netta percezione che sia proprio il tavo¬ 
lo a suonare in modo uniforme. 

Il funzionamento di Omnivox è frut¬ 
to di ricerche in campo militare per tro¬ 
vare un'alternativa ai materiali piezo- 
ceramici e si basa su una lega magne- 
torestrittiva sviluppata negli anni ' 80 . 







nome Terfenol-D deriva da ter¬ 
bio, ferro, naval Ordnance Labora- 
tory e Disprosio; terbio e disprosio 
sono elementi della famiglia dei lanta- 
nidi mentre il NOL è il laboratorio 
dove la lega è stata inventata. 

Come tutti i materiali "intelligenti", 
anche il Terfenol-D è protetto da una 
serie di brevetti internazionali che 
riguardano sia la formulazione, sia i pro¬ 
cessi produttivi. Si tratta infatti di una 
lega che deve le sue peculiarità all'alli¬ 
neamento e alla distribuzione dei cristal¬ 
li dei vari componenti e per questo ogni 
barra va fatta crescere in apposite forna¬ 
ci che hanno richiesto parecchi anni di 
ricerche e sperimentazione. Questa lega 
è ancora molto costosa, ma per un dis¬ 


positivo come Omnivox ne è sufficiente 
un cilindretto di dimensioni abbastanza 
ridotte. Nelle nostre prove abbiamo 
applicato Omnivox a tavoli per 
riunione, tavoli da pranzo, tavoli in 
vetro, ma anche mensole, ripiani e 
altre superfici (anche un balcone in 
legno), ottenendo sempre dei risultati 
acustici interessanti. I piani di dimen¬ 
sioni modeste tendono ad avere una 
colorazione su qualche frequenza, 
mentre le superfici più ampie sono 
anche più lineari. La posizione del tra¬ 
sduttore influenza sia il volume, sia la 
risposta in frequenza, e le posizioni 
centrali risultano migliori di quelle 
verso i bordi. 

Oltre alle applicazioni professionali, 
Omnivox permette di trasformare la 
scrivania di casa in un diffusore omni¬ 
direzionale abbastanza particolare, con 
l'audio di un gioco o i suoni di sistema 
che provengono dall'intero mobile e 
non da un punto preciso dello spazio: 
un'esperienza abbastanza avvolgente 
con vibrazioni ben avvertibili anche 
alle basse frequenze. Nel complesso, il 
dispositivo Omnivox è molto interes¬ 
sante per i professionisti equipaggiati 
con notebook e videoproiettore porta¬ 
tili, ma può anche rappresentare un 
gadget tecnologico per provare inu¬ 
suali sensazioni acustiche nel mondo 
dei giochi. - Simone Majocchi H 


Omnivox 

330 euro IVA inclusa 

ESARC, tei. 02/4547061 1 


www.esarc.com 


Giudizio: 




Sistema audio 

Mono 

Ingressi audio 

Jack Plug stereo 3,5 mm 

Volume di uscita 

SOdB a 1 m 

Pro 

Dimensioni contenute 
buon volume di riproduzione 

Contro 

Prezzo ancora elevato 
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player DivX - Mecotek M K-X4100 DivX 


Prestazioni con stile 


L ^eleganza è quella dei lettori 
DVD proposti dalla grandi 
I Case, a prezzi ben più elevati. 
Pochi dispositivi di lettura, infatti, pur 
sedutati di caratteristiche analoghe, 
possono vantare un corpo così sottile, 
meno di cinque centimetri di spesso- 


sensibilità dei pulsanti, caratteristica 
non comune a tutti gl altri player del¬ 
la concorrenza. 

A tutto M PEG-4 

Con i 11ettore i n prova è possi bi Ie ri pro- 
durre la gran parte dei formati audio e 



Un nuovo lettore DivX, bello da vedere grazie al corpo ultraslim 
e al vetro a specchio che fa brillare la parte frontale. Offre piena 
compatibilità con il tonnato MPEG-4. Attenti, però, ai DVD+R DL 


re, peculiarità base, quella del player 
MK-X4lJOODivXdi Mecotek, ideale 
da abbinare a un pannello LCD o al 
plasma. La parte frontale è occupata 
per più di metà da un vetro a spec¬ 
chio, interrotto nel centro dal sottile 
cassetto dei dischi 
esulla sinistra 
dal display a 
cristalli liqui¬ 
di, invisibile 


video più diffusi. L'unica incompatibili¬ 
tà riguarda il formato WMV (Windows 
Media Video) per ora appannaggio 
degli ultimi modelli di player DivX pro¬ 
posti dalladaneseKiSSTechnology. Tut¬ 
ti i DVD, i VCD, i Super VCD e i file 

video 



quando il lettore è spento. La posizio¬ 
ne del display è però troppo arretrata 
rispetto alla superficie del vetro, per 
cui basta collocare l'M K-X4100 al di 
sotto del livello degli occhi per com¬ 
promettere la leggibilità dei numeri e 
dei simboli. Il cassetto, spesso appena 
mezza centimetro, è realizzato in pla¬ 
stica. M eglio trattarlo con cautela poi¬ 
ché al tatto non restituisce una sensa¬ 
zione di robustezza. La parte destra è 
invece occupata dai classici pulsanti 
open/ close, play/ stop e così via. Tut¬ 
te le altre funzioni, in numero davve¬ 
ro elevato e raggruppate nel menu in 
italiano di facile navigazione, sono 
accessibili attraverso il pratico teleco¬ 
mando, apprezzato soprattutto per la 


Bellissimo il design ultraslim 
del player Mecotek. Ottime 
le possibilità di connessione 

in formato MPEG-4, con i 
derivati DivX eXvid, sono 
stati riprodotti con estrema 
facilità. Nel caso dei file 
DivX, valori elevati di risoluzione o 
bitrate non hanno rappresentato affatto 
un problema. Le prove hanno riguarda¬ 
to anche il film "L'appartamento spa¬ 
gnolo", allegato al numero di settembre 
di PC WORLD ITALIA, codificato secondo lo 
standard DivX 5.0, con la risoluzionedi 
640x352 pixel e un bitrate video pari a 
1.960Kbps. Merito del chip di decodifi¬ 
ca MT1389DE di MediaTek, utilizzato 
anche da altri lettori e premiato con la 
certificazione DivX. Una garanzia quin¬ 
di in termini di compatibilità con questo 
diffuso formato di compressione video. 
Per quanto riguarda invece la compati¬ 
bilità con i vari supporti, si presti atten¬ 
zione al booktype da assegnare, prima 
della masterizzazione, ai nuovissimi 


DVD-FR DL. Perché l'M K-X4100 li leg¬ 
ga, i nfatti, è necessari o forzare i I bookty¬ 
pe come DVD-ROM, operazione non 
ancora esegui bile con tutti i masterizza- 
tori DVD in commercio. In tal modo 
abbiamo reso compatibili i DVD-in DL 
anche con altri player DivX da salotto, 
altrimenti inutilizzabili con questi sup¬ 
porti. Il lettore sul retro offre molti con¬ 
nettori, sia video, sia audio. Le uscite 
video composito, SVideo ecomponent 
permettono di effettuare il collegamento 
con qualsiasi tipo di schermo, ma viene 
a mancare l'uscita VGA per il collega¬ 
mento diretto al monitor del pc. La pre¬ 
sa se ART, invece, assicura il collega¬ 
mento audio/ video a qualsiasi televiso¬ 
re. Sul fronte audio non mancano lepos- 
sibilità di collegamento analogiche e 
digitali. Insieme alle uscite digitali otti¬ 
che e coassiali, si osservano le sei prese 
analogiche del segnale Dolby Digital, 
indispensabili per col legare un impian- 
. to audio a sei canali analogico, acqui¬ 
stabile a prezzi contenuti in qualsiasi 
centro commerciale. Da aggiungere i 
tre anni di garanzia on-site e gli aggior¬ 
namenti del firmware disponibili sul 
sito I nternet. - Dìnodé Vescovo H 


MK-X4100 DivX 

103,72 euro IVA inclusa 

Mecotek, tei, 081/2298672 
www.m ecotek,corri 


Giudizio: 


Tipo 

Lettore DVD, VCD, SVCD, CD- 
Audio, CD-R/-RW, Kodak CD 

Formati A/V compatibili 

MPEG-1, MPEG-2, MPEG-4, 
AVI, DivX, Xvid, MP3, WMA, J PG 
Ingressi e use ite 

Dolby Digital 5.1 analogico Out, 
Audio digitale ottico e coassiale 
Out, Video composito Out, S-Video 
Out, Video componentOut, SCART 

Pro 

Corpo ultraslim 

Contro 

Cassetto dei DVD un po' delicato 
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nuovi prodotti - personal computer 


Le tabelle sono a pag. 158 


ACER VERITON 


7700G 


A cer rinnova la propria 
linea desktop per l'uffi¬ 
cio presentando il modello 
7700G. Questo pc ricalca 
l'onda del I e novità che sono 
arrivate da poco sul merca¬ 
to. Una vera manna per chi 
si appresta a cambiare il 
parco macchine dell'azien¬ 
da, e può così contare su 
una serie di novità che ren¬ 
deranno più agevoleevelo- 
cela produttività personale. 
In primis l'adozione della 
nuova CPU Intel Pentium 4 
520 (a 3,2 gigahertz) affian¬ 
cata dal chipset Intel 915G 
con supporto PCI-Express. 
E proprio su questo slot tro¬ 
viamo la scheda video ATI 
Radeon X600, prodotto di 
fascia bassa per il nuovo 
standard video. La scheda 
comunque mette a disposi¬ 


zione 128 M B di memoria 
DDR2, un'uscita S-Video e 
una DVI. La dotazione 
RAM inserita su uno solo 
dei quattro zoccoli disponi¬ 
bili è di tipo DDR PC3200, 
per u n total e d i 512 megaby¬ 
te. La scheda madre è pro¬ 
dotta di rettamente da Acer 
e offre anche uno slot PCI -E 
xl e d ue PC I. I ntegrato sem¬ 
pre sulla scheda madre si 


trova i I chi p Ethernet Broad- 
comGigabit. Il cabinet è di 
un elegante colore nero e 
argento e può essere posi¬ 
zionato indifferentemente 
in orizzontaleo in verticale. 
Le porte U SB si trovano sul 
lato superiore, racchiuse in 
uno sportel I i no a scomparsa 
che si apre agendo con una 
leggere pressione. Per acce 
dere ai componenti interni 


non si fa nessuna fatica, 
essendo sprovvisto di viti di 
fissaggio. Ovviamente per 
evitarespiacevoli e non auto¬ 
rizzate intrusioni, il cabinetè 
dotato di un “allarme" chesi 
attiva quando viene tolto 
uno dei pannelli laterali, 
mandando un “alert" al l'am¬ 
ministratore di réte. La linea 
Veriton 7700G viene fornita 
con una serie di tool di 
gestione remota che permet¬ 
tono di monitorare costante- 
mente l'andamento del com¬ 
puter, prevenire malfunzio¬ 
namenti e disattivare com¬ 
ponenti che non sono ritenu¬ 
ti necessari perii lavoroquo- 
ti d i ano (per esempi o I e porte 
USB) ma che possono dan¬ 
neggiare o essere usate per 
appropriarsi di dati sensibili 
non autorizzati, (di.) 


P ro c e s s o re 

Intel Pentium 4 540 

Disc o/RAM 

Seagate 80 GB Serial ATA/512 
DDR PC3200 

Se heda video 

ATI Radeon X600 

1.149 euro IVA inclusa 
Acer, tei. 0931/469411 

I Giudizio; •••#; 



ELETTRO DATA 


Sam(g>ra S903 


P ronto per utilizzare tut¬ 
te le applicazioni più 
pesanti, supportato dalle 
ultimetecnologiecheil mer¬ 
cato propone, il Sam@ra 
S9Q3 un pc di fascia alta pro¬ 
posta dall'azienda milanese 
Elettrodata a un prezzo 
ragionevole. Un classico pc 
per uso home, dove giocare, 
navigare, fare fotoritocco e 
montaggio video sono il 


pane quotidiano. Con 1.397 
euro si può fare tutto questo, 
una spesa che può sembrare 
alta ma che garantisce una 
vita decisamente lunga del 
pc. La configurazione si 
basa sulla CPU Intel Pen¬ 
ti u m 4 540 (3,4 G H z) i nseri ta 
sul Socket 775LGA della 
sched a mad re AI batron 
PX915P. Faci le i ntui re che i I 
chipset presente è il nuovo 


Intel 915P con southbridge 
ICH6. Il processore derivato 
dal progetto Prescottintegra 
un megabyte di memoria 
cache di secondo livello. 
Corposa la dotazione di 
memoria RAM chesi attesta 
a un gigabyte di tipo 
PC3200. Il disco fisso, ovvia¬ 
mente Serial ATA, è iI Max- 
tor6Y160MOdal60MBe 
7.200 rpm. La parte video è 
aff i d ata al I a sched a AI batron 
Trinity PCX5750, con GPU 
N vidia GeForce FX 5750 per 
slot PCI-Express. Con 128 
M B di memoria DDR2 e la 
compati bi I ità al le Di rect X 9, 
la scheda si rivela un'ottima 
compagna di gioco. Inoltre 
l'uscita SVideo permette di 
vedere i film o quant'altro 
sul televisore di casa, opera¬ 
zione ora molto semplice 


grazie alla nuova suite di 
driver ForceWare, sempre 
un gradino sopra alla con¬ 
correnza per semplicità 
d'uso e possibilità di perso¬ 
nalizzazione. La sola me¬ 
moria ottica presente è il 
master!zzatore DVD LG 
Electronics GSA-4082B, che 
supporta la modalità multi 
standard in grado di legge- 
reemasterizzareCD, DVD- 
(4x) e DVD-F(8x). Comodo 
il Idttoredi memorie digita¬ 
li 8 in 1 che legge tutti i for¬ 
mati presenti sul mercato. Il 
cabinet non colpisce per il 
desi gn, vi ste I e I i nee sempi i- 
ci ei materiali più comuni 
usati per la costruzione. Per 
fortuna i pannelli laterali 
sono fissati da viti che si 
possono togl iere anche con 
lemani.(Qf./.j 


P ro c e s s o re 

Intel Pentium 4 54 0 

Disc o/RAM 

Maxtor 160 GB Serial ATA/1.024 
MB DDR PC3200 

Se heda video 

Albatron Trinity PCX 5750 

1.397,60 euro IVA inclusa 
Elettrodata, tei. 02/547771 

I Giudizio; •••! 
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personal computer -jiuoJurLprojcloJttL 


Le tabelle sono a pag. 158 


FUJ ITSU SIEMENS 


Scenic P320 


P otenza e affidabilità. 

Con questi due sem¬ 
plici aggettivi è possibile 
descrivere in breve l'ulti¬ 
mo nato di casa Fujitsu 
Siemens per le piccole 
medio aziende, lo Scenic 
P320. L'affidabilità è 
garantita da un marchio, 
quello di Fujitsu Siemens, 
che non lascia nulla al 
caso, assemblando com¬ 
puter perfetti per equili¬ 
brio e scelta dei compo¬ 
nenti interni. La potenza. 


invece, è assicurata per¬ 
ché lo Scenic offre una 
configurazione di ultima 
generazione, garanzia di 
una non precoce obsole¬ 
scenza della spesa soste¬ 
nuta. Spesa che arriva a 
1.399 euro, non poco per 
un'azienda che ha un bud¬ 
get ridotto, ma non tanto 
se si pensa all'elevata 
velocità di elaborazione 
dei dati e, di conseguenza, 
la maggiore produttività 
garantita. Anche sul lato 


P ro c e s s o re 

Intel Pentium 4 540 

Disc o/RAM 

Maxtorso GB Serial ATA/512 MB 
DDR PC3200 

Se heda video 

Intel Graphics Media Accelerator 900 

1.399 euro IVA inclusa 
Fujitsu Siemens, tei. 800/466820 


Giudizio; 



estetico non c'è nulla da 
eccepì re: i I cabi net è picco¬ 
lo e salva spazio, mentre 
l'accesso al suo interno 
non è faticoso in quanto 
con la semplice pressione 
di una levetta si può 
togliere il pannello latera¬ 
le. Velocità quindi anche 
nella manutenzione, che 
può essere comunque 
blindata (via software o 
anche con un bel lucchet¬ 
to) per preservare intru¬ 
sioni non desiderate. La 
configurazione prevede il 
nuovo processore Intel 
Pentium 4 540 (3,2 giga- 
hertz) con un megabyte di 
cache L2 e un FSB di 800 
megahertz. La scheda 
madre Fujitsu si basa sul 
chipset Intel 915G, di cui 
sfrutta anche la parte gra¬ 
fica integrata. Il nuovo 
processore grafi co integra¬ 
to prende il nomedi Intel 


Graphics Media Accelera¬ 
tor (GM A) 900, e ha come 
novità significativa la 
compatibilità con le Direct 
X 9, grazie alla quattro 
pipeline con supporto al 
Pixel Shader 2.0 con preci¬ 
sione di 16o32bit. Inoltre, 
con il sistema Dynamic 
Video Memory Techno¬ 
logy (DVMT) 3.0, la 
memoria condivisa viene 
al I ocata d i nami camente 
solo dove si rende neces¬ 
sario. È disponibile uno 
slot PCI-E xl6 nel caso si 
volesse aumentare la 
potenza video. Il disco fis¬ 
so è un Maxtor con inter¬ 
faccia Serial ATA da 80 
gigabyte, mentre è presen¬ 
te un lettore DVD LG Elec¬ 
tronics 16x 48x. Per la con¬ 
nessione di rete si può 
usufruire del chip ethernet 
Broadcom BCM 5751 da un 
gigabit. (di.) 
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nuovi prodotti - portatili 


Le tabelle sono a pag. 160 


ACER TRAVELMATE 


2602WLMÌ 


P rofessionale di fascia 
bassa, il nuovoTravel- 
mate 2602WLM i di Acer è 
un prodotto adatto per chi 
usa il portati le quasi esclusi¬ 
vamente in ufficio. Il motivo 
di questarestrizioneèil peso 
di 3,53chili,chefail paiocon 
le dimensioni abbondanti 
dovute al display da 15,4 
pollici in formato Wide 
Screen. Questa la prima 
caratteristica distintiva del 


TraveI mate: non capita spes¬ 
so di incontrare un prodotto 
professionale con display in 
questo formato, originaria¬ 
mente nato per valorizzare 
le applicazioni multimedia- 
I i. Tanto pi ù che I a ri sol uzi o- 
ne di 1.280x800 punti non 
favorisce una visualizzazio¬ 
ne chiara delle icone, che 
risultano molto rimpiciolite. 
D'altro canto, la scelta di 
Acer è motivata dalla mag¬ 


giore area di visualizzazione 
a disposizione dell'utente, 
che può racchi udere pi ù dati 
per ciascuna schermata; una 
soluzione comoda soprat¬ 
tutto per chi lavora con data¬ 
base e fogli di calcolo di 
grandi dimensioni. Per assi¬ 
curare un valido supporto 
per le applicazioni 2D, la 
configurazione si basa su 
componenti centrali molto 
potenti:CPU Pentium4a3 
GHz, 512 M B di memoria e 
disco fisso da 40GB. Non è 
eccezionale, invece, la grafi¬ 
ca integrata nel chipset ATI 
Mobility Radeon 9100IGP, 
ma per eseguire applicazio¬ 
ni da ufficio non servono 
chip più sofisticati. Lepre- 
stazioni del modello di pre¬ 
produzione provato in labo¬ 
ratorio non sono eccezional i. 


anche se già basterebbero 
per usareOffi ce senza troppi 
problemi. In ogni caso, BIOS 
e driver definitivi faranno 
sicuramente migliorare i 
punteggi generali registrati 
con Sysmark 2002. N on ci 
sono, moltesperanzeperun 
salto di qualità nella parte 
grafica: 2.991 punti di 3D 
M ark 2001 sono già soddi¬ 
sfacenti, considerato il chip. 
Non avrete difficoltà con 
presentazioni, DVD eappli- 
cazioni multimediali non 
impegnative. 

Solo quattro i connettori 
USB, più la parallela, la 
porta a i nfrarossi e le prese 
per modem, rete e monitor 
VGA. C'è Wi-Fi, ma man¬ 
cano Firewire e S-Video, 
utili anche per i professio¬ 
nisti. (e.r.g.) 


P ro c e s s o re 

Pentium 4 a 3 GHz 

Disc o/RAM 

40 GB/512 MB 

Chip grafico 

Integrato nel chipset 

1.399 euro IVA inclusa 
Acer, tei. 0931/469411 


Giudizio; •••: 



EN FAC E 


Ethane D470V 


E ccellenti prestazioni 
per rEthane D470V di 
Enface, che segna il record 
in quasi tutti i test grafici e 
rasenta quel I o attuai e i n fat¬ 
to di prestazioni generiche. 

11 merito va i n gran parte al 
Mobility Radeon 9600con 
128 MB di memoria, che 
non è il prodotto più recen¬ 
te di casa ATI, ma ha in 
dotazione il doppio della 
memoria installata sulla 


P ro c e s s o re 

Pentium 4 a 3,2 GHz 

Disc o/RAM 

60 GB/512 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon 960( 

2.328 euro IVA inclusa 
Enface, tei. 800/022122 

I Giudizio: ####[3 


maggior parte dei concor¬ 
renti. Se a questo uniamo la 
CPU Pentium 4a 3,2 GHz, 
512 MB di memoria e un 
disco fisso da 60 GB, ecco 
spiegato come l'Ethane ha 
ottenuto i risultati a cui 
abbiamo accennato. I 282 
punti di Sysmark 2002 
eguagliano praticamente il 
record attuale, dato che lo 
scarto di cinque punti rien¬ 
trane! marginedi erroredei 


test. Per quanto riguarda 
I 'el aborazi one del I e i mma- 
gini, l'Ethane ha fatto regi¬ 
strare 2.936 punti di 3D 
Mark 2003 e 22.772 frame 
per secondo con Aqua- 
mark. Un record importan¬ 
te in entrambi i casi perché 
si tratta dei test più impe¬ 
gnativi fra quelli in uso. 
N el le altre prove i I record è 
mancato per poco, quindi le 
prestazioni sono altissime. 

Poi I i ce verso, i nvece, per 
quanto riguarda la traspor¬ 
tabilità, dato che il peso 
supera i quattro chili e le 
dimensioni sono di 39,9x 
4,3x28 centi metri. Bassa 
anche l'autonomia, poiché 
le lampade di retroillumi- 
nazionedel display devo¬ 
no illuminare un display 
da 17 pollici in formato 


Wide Screen, un vero 
gigante. Non è proprio il 
massimo nemmeno il letto¬ 
re ottico in dotazione, un 
masterizzatore DVD che 
scrivei supporti solo in for¬ 
mato Mi nus. 

È ottimo, invece, il corre¬ 
do di portedi comunicazio¬ 
ne: il lettore di schede di 
memoria supporta i forma¬ 
ti Secure Digital, MultiMe- 
dia Card, Memory Stick, 
Compact Flash, Smart 
Media e il Microdrive di 
IBM. Sulla cornice del dis¬ 
play c'è una videocamera 
integrata, utileper levideo- 
conferenze o per le video- 
chat. Il prezzo è interessan¬ 
te, ecomprende una garan¬ 
zia di due anni con ritiro e 
riconsegna mezzo corriere 
gratuito, (erg) 
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nuovi prodotti - portatili 


Le tabelle sono a pag. 160 


MegaBook M510C 


C olore bianco periato, 
zigrinature orizzontali 
sul coperchio a mascherare- 
bene graffi e segni del tenn- 
po. Ecco come si presenta il 
MegaBook M510C, il primo 
portati I e fi rmato M SI com¬ 
merci alizzato in Italia. Basa¬ 
to sul I 'ormai col laudato pro¬ 
cessore Centrino a 1,5 GHz, 
i I M egaBook è a nostro avvi - 
so indirizzato ai professioni¬ 
sti che necessitano di un 


buon compromesso fra tra- 
sportabilità e dotazione. Il 
display da Mpollici in dota¬ 
zione consente di avere 
un'ampia area di visualizza¬ 
zione, pur avendo un pro¬ 
dotto maneggevole e non 
troppo pesante (2,9 chi I i ). Le 
dimensioni, di 32,9x2,1- 
3,2x28 cm (LxAxP) hanno 
consentito anche di inserire 
aN'interno della base una 
dotazione completa, che 


i nel ude l'unità ottica (i n que 
sto caso un lettore Combo, 
ma è disponibile anche il 
master!zzatore DVD), co¬ 
modamente collocata sul 
lato sinistro, e un corredo 
completo di porte di comu¬ 
nicazione. Sul rétro si conta¬ 
no i nfatti I e porte parai I el a e 
seriale, il connettore Firewi- 
re, la presa S-Video e due 
USB. Per consentire una 
connessione agevole delle 
periferiche USB di maggiore 
uso, a destra c'è un terzo 
connéttoreUSB. Non manca 
un lettore universale di 
schededi memoria, per i for¬ 
mati SecureDigital, Multi- 
Media Card, Memory Stick 
e Smart M edia. Parlando di 
prestazioni, la CPU a 1,5 
GHz non ha consentito di 
totalizzare punteggi eleva¬ 


tissimi nel test generico 
Sysmark 2002: 187 punti 
sono nella media dei note¬ 
book con lo stesso processo¬ 
re, e bastano per eseguire 
senza problemi applicazioni 
da ufficio. Molto buoni, 
invece i risultati delle prove 
grafiche, grazie alla presen¬ 
za del chip Mobility Radeon 
9700 con 64 M B di memoria 
DDR:3D Mark 2001 ha resti¬ 
tuito 9.110 punti, 3D Mark 
2003 2.546. Buono il com¬ 
portamento anche con le 
applicazioni Open GL: con 
Quake sono stati visualizza¬ 
ti 190 punti. In definitiva, 
malgrado la dotazione di 
base non potentissima, il 
chip grafico risolleva il pro¬ 
dotto e consente di usare 
questo portatile anche per 
multimedia egiochi, (er.g.) 


P ro c e s s o re 

Pentium M a 1,5 GHz 

Disc o/RAM 

40 GB/512 MB 

Chip grafico 

ATI Mobiy Radeon 9700/64 DDR 

1.782,80 euro iVA inclusa 
MSI, www.msi-italia.com 



Giudizio; •••[ 


TOSH IBA 


Satellite AGO 


C osta poco il nuovo 
SatelliteA60 di Toshi¬ 
ba, un portati le consumer di 
fascia bassa indirizzato a chi 
deve comprare il primo por¬ 
tatile o, in ogni caso, a chi 
non intende fare uso di gio¬ 
chi odi applicazioni pesanti. 
Infatti, per contenere i costi, 
il primo provvedimento 
adottato da Toshi ba è stato 
l'inserimento del chipset 
Mobility Radeon 7000IGP, 


che gestisce l'elaborazione 
delle immagini usando par¬ 
te del la memoria di sistema. 
Come con la maggior parte 
delle soluzioni integrate, le 
prestazioni generali risulta¬ 
no sotto tono e punteggi gra¬ 
fici bassi. Inoltre, il mancato 
supporto del DirectX 9 in 
hardware non consente di 
eseguiregiochi eapplicazio- 
ni di ultima generazione 
Già a una prima occhiata 



P ro c e s s o re 

Intel Pentium 4 a 2,8 GHz 

Disc o/RAM 

40 GB/512 MB 

C hip grafie o 

Integrato nel chipset 

1.359 euro iVA inclusa 
Toshiba, tei. 800/246808 


Giudizio: ### 


apparechiarocheil Satellite 
A60 è un sostituto del desk¬ 
top da tenere per I o pi ù su11 a 
scrivania. È vero che il dis¬ 
play da 15 pollici in formato 
4:3 sembra un “nanetto", 
vista la tendenza del mo¬ 
mento di usare schermi ben 
più ampi, ma lo spessore di 
5,4 centi metri (che si riduce 
a 4,3 in corrispondenza del 
poggiapolsi)eil pesodi 3,18 
chilogrammi non nefacilita- 
no certo il trasporto. Per non 
pari are del l'autonomi a, che 
arriva appena a 1,5 ore. 
Come da tradizione Toshi¬ 
ba, èil coloredel coperchio a 
contraddistinguere il pro¬ 
dotto, in questo caso blu 
elettrico metallizzato, ma 
senza la lucidatura che sui 
modelli precedenti metteva 
tanto in risalto i graffi. La 


dotazione di porte di comu¬ 
nicazione sottolinea la natu¬ 
ra poco multimediale del 
prodotto: mancano un letto¬ 
re per le schede di memoria 
e le connessioni wireless, 
esclusa l'IrDa. In pratica, c'è 
il minimo indispensabile: 
rete 10/100, modem, con- 
nettoreVGA etreconnèttori 
USB 2.0. Per fortuna rispon¬ 
dono al l'appello le prese 
FirewireeS-Video. L'unità 
ottica integrata sul lato sini¬ 
stro della base è un maste- 
rizzatore CD-R/ RW che 
scrive! DVD a4xeli riscrive 
a 2x. Il modello giunto in 
laboratorio presentava uno 
schermo poco luminoso, 
ma uniforme, che restituiva 
1 mmagi ni non molto bri Man¬ 
ti, accettabili però per l'usoa 
cui è desti nato, (er.g.) 
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nuovi prodotti - stampanti 


Le tabelle sono a pag. 162 


KYOCERA 


MITA FS-1020D 


U n buon rapporto tra 
prezzo equal ita, quel lo 
della FS-lOQOD, per una 
laser nnonocronnatica da 20 
pagine per nninuto priva di 
fronzoli, ma robustaeaffi- 
dabile,che conserva la filo¬ 
sofia di Kyocera Mita di 
rispetto del l'ambi ente e di 
particolare attenzione al 
risparmio dei consumabili. 
U n concetto che si riassume 
con il termine Ecosys, che 
caratterizza la tecnologia 
comune a tutta la linea di 
laser del produttore: l'im¬ 
piego di materiali di lunga 
durata quali tamburo e 
developer, garantiti per ben 
tre anni o 100.000 pagine, 
riduce la produzione di 
scarti dannosi, e assicura 
una lunga durata della 
stampante senza necessità 


di manutenzione, a eccezio¬ 
ne della sostituzione del 
toner. Questo vanta, tra l'al¬ 
tro, una durata notevole, 
pari a 7.200 pagine con 
copertura al 5 per cento: al 
prezzo di 103,20 euro (IVA 
inclusa), fatto un rapido 
conto, otteniamo un costo 
copia (carta esclusa) di 0,14 
centesimi di euro, tra i più 
bassi della categoria. Un 
ulteriore pregio della FS- 


102CD èia presenza di un'u¬ 
nità fronte-retro (duplex) 
incorporata, molto comoda 
per risparmiare carta. Se 
necessario, al cassetto porta¬ 
carte standard da 250 fogl i 
può esserne abbinato un 
altro della medesima capa¬ 
cità, in modotaleda portare 
l'autonomia totale, inclu¬ 
dendo il vassoio multifun- 
zione, a 550 fogli in linea. 
Altre opzioni includono 


espansioni di memoria (dai 

16 M B standard fi no a 272) e 
interfacce seri ali edi rete, da 
affi ancare al I e porte parai I e- 
I a e U SB gi à presenti. Le pre¬ 
stazioni rilevatedai test non 
pongono la FS1020D tra le 
stampanti più veloci, ecce¬ 
zion fatta per la stampa del¬ 
la singola pagina che esce 
dopo soli otto secondi: buo¬ 
ne le prestazioni in grafica 
(11 secondi per il test di 
Corel), mentre per il test di 

17 pagine di Word il tempo 
salea un minuto e 17secon¬ 
di. In grafica si evidenzia 
una leggera reti natura, ma 
la scala dei grigi appare ben 
ri prodotta e I e I i nee d ri tte e 
senza sbavature, al pari del¬ 
la resa dei caratteri, che pre¬ 
sentano bordi definiti e suf¬ 
ficientemente preci si. (m.m) 


Tee nologia 

Laser monocromatica 

Risoluzione 

1.200x1.200 

Velocità di stampa 

20 ppm 

458,40 euro IVA inclusa 
Kyocera Mita, tei. 800/950075 

I Giudizio; ••• 





TALLY GEN ICOM 


9316 


U na laser economica, 
compatta, per ridurre 
al mi ni molo spazio occupa¬ 
to sulla scrivania, semplice 
da installare e da gestire: 
sono le premesse per la 
commerci al i zzazi one del I a 
nuova stampante di Tally 
Genicom 9316 indirizzata 
agli utenti con budget limi¬ 
tato alla ricerca della prima 
stampante monocromatica, 
oppure, nel caso di uffici 


con più gruppi di lavoro, 
per avere con poca spesa 
una stampante personal e su 
alcune postazioni di lavoro 
che si trovano magari relati¬ 
vamente di stanti dalla laser 
d i parti mental e cond i vi sa da 
tutti gli utenti. La 9316 ha 
una gemella, rappresentata 
dalla Minolta PagePro 
13C)0W, con la quale condi¬ 
vide caratteri sti che e presta- 
zioni: nel primo caso, una 



Tee nologia 

Laser monocromatica 

Risoluzione 

1.200x1.200 

Velocità di stampa 

16 ppm 

219 euro IVA inclusa 
Tally Genicom, tei. 800/ 


Giudizio; •••[ 


velocità di stampa di 16 
pagine per minuto con ri so¬ 
luzione standard di 600x600 
pu nti per poi I i ce, che posso¬ 
no sai ire fi no a 1.200x1.200 
con interpolazione riducen¬ 
do però la produzione di 
pagine a 10 per minuto. La 
stampante sfrutta il lin¬ 
guaggio GDI e gode di una 
quantità di memoria stan¬ 
dard (non espandibile) di 8 
megabyte, non possiede un 
cassetto portacarte vero e 
proprio ma un semplice 
vassoioda 150fogli in grado 
d i accogl i ere su pporti carta¬ 
cei fino a 163 grammi per 
metro quadro. Apprezzabi¬ 
le la presenza della porta 
parallela (oltre alla USB), 
per assicurare la compatibi¬ 
lità anche con pc vecchi, 
purchédotati di sistema 


operativo da Wi ndows 98 i n 
poi. Leprestazioni sono pari 
14 secondi per la prima 
copia (a 600/ 1.200 per 600 
d pi ) e u n mi nuto e 16 secon¬ 
di per produrreil documen¬ 
to di 17 pagine, con testo e 
immagini. Come per la 
M inolta già provata, si evi¬ 
denziano fenomeni di ban- 
ding, e il retino di stampa 
risulta abbastanza visibile, 
tanto a 600dpi quanto alla 
massima risoluzione: la 
9316 non è particolarmen¬ 
te adatta a stampe con gra- 
fica, dove risulta penaliz¬ 
zata sia in velocità sia in 
qualità, ma dà il meglio di 
sé nell'uso generico con il 
testo, che pur se un poco 
denso, appare abbastanza 
preciso anche con i caratte¬ 
ri più piccoli, (m.m.) 
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nuovi prodotti - multifunzione e schede grafiche 


Di tutto 
un po' 

Un multifunzione facile da usare, pic¬ 
colo e dalle ottime prestazioni anche 
in tema di stampa fotografica 

limili III f f 


U n nnultifunzionea getto d'inchio¬ 
stro, quello di HP, che abbina 
dimensioni compattea immediatezza 
d'utilizzo, grazie al pannello di con¬ 
trollo ben progettato e comodo da 
usare. Otto tasti, allineati sulla parte 
sinistra dell'apparecchio e contrasse¬ 
gnati da differenti colori permettono 
di copiare, scansionare, stampare (su 
carta comune o fotografica) o impo¬ 
stare le dimensioni del documento in 
relazione al formato di carta caricata 
nel vassoio frontale, in grado di acco¬ 
gli ere fi no a 100 fogli A4o20in 10x15 
(carta fotografica), oltre ovviamente a 
buste, trasparenti o etichette. 11 fronta¬ 
le ospita inoltre una porta USB Pict- 
Bridge, affiancata da due LED di con¬ 



trol I o, per I a stampa d i retta d al I e foto¬ 
camere digitali compatibili. Il PSC 
1315 stampa in quadricromia o esa- 
cromia usando una combinazione di 
due cartucce (nero+colore o 
colore+foto) molto semplici da instal- 
lareesostituire. In dotazionevengono 
fornite la n. 27 e 28, ma possono esse- 
reusateancheleHP57e58, uguali ma 
con un contenuto maggioredi inchio¬ 
stro. L'installazione del software è 
decisamente laboriosa e porta via 
quasi 30 minuti, data la dimensione 
rilevante dei programmi, pari a circa 
un gigabyte: il centro di controllo è 
costituito dall'HP Director, l'applicati- 


Design compatto e immediatezza 
d'uso per il nuovo multifunzione HP 

vo che coordina tutte le operazioni 
del multifunzione, affiancato dall'HP 
ImageZone per l'organizzazione, il 
ritocco delle immagini o la creazione 
di progetti quali album, schede o 
opuscoli. Alcuni aspetti del PSC 1315 
appaiono evidenti già dalle prime 
fasi di test: l'unità è piuttosto rumo¬ 
rosa (in particolareil ritorno del carrel¬ 
lo dello scanner) e abbastanza lenta, 
ma sforna stampe di qualità elevata, in 
parti col are con la carta fotografica. Per 
una copi a i n modal i tà autonoma del I a 
copertina di pc world, per esempio, 
occorrono sette minuti con qualità 
foto, mentre su carta normalesi scen¬ 
de a un minuto e22 secondi: in questo 
caso si rileva un banding piuttosto 
accentuato. La corrispondenza dei 
colori appare ottima, tra le migliori 
finora riscontrate. Il prezzo al pubbli¬ 
co è di 129 euro, (m.m.) 

HP, tei. 848/800871 
WWW .ita ly.hp.com 



Gioco 

estremo 

Potenza grafica al massimo 
per una delle più veloci VPU 
sul mercato. Ma il prezzo... 

Giudìzio: ####□ 

N ellafasciaaltadi mercato 
delle schede grafiche un 
posto d'onore spetta senza 
dubbio alla VPU (Visual Pro¬ 
cessing Unit) ATI Radeon 
X800 Pro. Le prestazioni di 
questo chip sono eccellenti, il 
massimo per chi ha come 
passatempo preferito il gioco 
con il personal computer. 
Lo confermano i test effet¬ 
tuati, dove abbiamo 
ri scontrato prestazi oni 
ottime: i 9.910punti fatti regi¬ 
strare in 3D Mark 2003 posi- 
zi onano I a scheda tra I e pri me 
cinque più veloci provateti no 


ad oggi nel laboratorio di pc 
WORLD ITALIA. Chi approfìtta 
di tanta potenza è Asus che 
propone il modello AX800 
Pro TD, caratterizzata anche 
da un bundledi tutto rispètto. 
Infatti, nella capiente scatola 
ci sono numerosi software e 
giochi (Deus Ex: Invisible 
War, Counter Strike: Condi- 
tion Zero, Photo Express 4.0 
SE, Asus DVD XP, Media 
Show, Ulead Cool 3D 2.0, 
Power Director 3), oltre 
ovviamente ai driver per i 
sistemi operativi 
M i crosoft. 

Chicca 


della dotazione è la presenza 
di una webcam USB da 300 
mi I a pixel, i nd i spensabi I e per 
usufruire delle tecnologie 
proprietarie Asus Video 
Security Online e GameFace- 
Live. Il layout è molto simile 
alla reference board di ATI, 
anche se il dissipatore con 
ventola è leggermente più 
grande e copre i moduli di 
memoria GDDR3 marchiati 
Samsung, (per un totale di 
256 megabyte) posizionati 
nella parte frontale 
(quelli sul retro 
ovviamente 
rimango- 
n o 
sprovvi¬ 
sti di 

qualsiasi tipo 
di dissipazione 
termica). Particolari i 


dissipatore copre i moduli di memoria GDDR3 


tre LED colorati collocati 
accanto alla ventola, che si 
accendono regalando un gra¬ 
devole effètto di luci. Leusci- 
te video presenti sono Ie clas¬ 
siche VGA, DVI-I eSVideo, 
non sono previsti (per ora) 
altri tipi di entrata, ancheseil 
PCB della scheda è pronto 
per alloggiare il decoder 
video ATI RageTheater. La 
scheda supporta le ultime 
tecnologie ATI in fatto di 
accelerazione 3D e di visua¬ 
lizzazione delle immagini, 
come il famoso 3Dc svilup¬ 
pato dalla casa canadese per 
garantire una qualità delle 
texture mai vista prima. Il 
prezzo è di 599 euro, non 
poco si a i n assol uto, si a i n ter¬ 
mi ni relativi: alcuni concor¬ 
renti commercializzano sche¬ 
de basate sulla stessa VPU a 
poco più di 500euro, (d.l.) 

Asus,tel.02/20231030 

w w w .a s u s .it 
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lettori M P 3 -nuoJuri projclo±tL 


Musica 

"leggera" 

Un lettore MP3 dal design 
attuale che pesa poco e regi¬ 
stra anche musica e voci 


Giudizio; 


'ca 


A scoltare musica avendo 
a disposizioneuna scel¬ 
ta di più di 5 mila canzoni è 
sol amente u na del I e possi bi - 
lità offerte da My Dj di 
Typhoon, venduto al pub¬ 
blico a un prezzo di 334euro 
IVA inclusa. Nel nostro test 
abbiamo cercato di provare 
questo I ettore M P3 i n tutte I e 
funzioni che gli sono state 
date in dotazione. Una vol¬ 
ta acceso usarlo è molto 
semplice, visto che compare 
sullo schermo a cristalli 
liquidi retroilluminato il 
menu del Digital Jukebox, 
da dove possiamo scegliere 
tra le varie opzioni già 
impostate. Possiamo ascol¬ 
tare le canzoni in formato 


MP3 o in WMA che sono 
state caricate, ascoltare la Mj 
rad i o, che d à I a possi bi I i tà d i fl 
preselezionare fino a 10sta¬ 
zioni, oppure registrare voci I 
e altra musica. Per compiere 
queste semplici operazioni 
basta utilizzare il mini joy¬ 
stick e i due tasti posti al suo I 
fianco, anche se l'aspetto e i I 
materiale di cui sono fatti 
invitano a usarli con cautela, 
soprattutto il piccolo joy¬ 
stick. Per la sua compattezza 
(98x62x22 mm) e per i I peso 
molto leggero, circa 190 
grammi, My Dj sta comoda¬ 
mente i n una mano ed èfad- 
le da trasportare ovunque 
ma è meglio, per la sua inte¬ 
grità, tenerlo sempre nella 
custodia che viene fornita 
nella confezione. Grazie a 
un disco rigido con una 
capacità discreta (20gigaby¬ 
te) è possibile memorizzare 
una gran quantità di file 
musicali e non solo, anche 
perché si può utilizzare 
questo Digital Juke box 
come disco esterno di 





: ■ 


memoria per il computer 
portatile e caricare così il 
piccolo ma capiente oggetto 
con i f i I e che i ntaserebbero i I 
pc. La velocità di caricamen¬ 
to dei file è garantita da un 
collegamento tramite inter¬ 
faccia USB 2.0, molto più 
veloce della versione 1.1. La 
qualità di ascolto della 
musica è molto buona, 
caratteristica dovuta in par¬ 
te anche al software per la 


My Dj di Typhoon registra 
anche daiia radio incorporata 

gestione del suono e all'e¬ 
qualizzatore, che di spone di 
sette regolazioni già presele¬ 
zionate. Il lettore inoltre ha 
in dotazione la registrazione 
vocale esterna DVR, che for¬ 
nisce buoni risultati nell'ar¬ 
chiviazione di discorsi o 
appunti,cottimi risultati nel 
caso si volesse registrare 
direttamente dalla radio 
i ncorporata nel l'apparec¬ 
chi o. Infine, come se non 
bastasse, la dotazione è 
completata da una collezio¬ 
ne di giochi per lo svago a 
tempo di musica, che rende 
ancora più duttile questo 
lettore portatile. A conferma 
della qualità del prodotto, 
Typhoon offre anche una 
garanzia della durata di 
due anni che dovrebbe met¬ 
tere al riparo da eventuali 
brutte sorprese, (m.g.) 

Anubis, 

tei. 800/22558974 

www.anubisline.com ^ 



^ > IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

Stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


Tally Genicom' 


> Power to Print 
























nuovi prodotti - schede grafiche e soluzioni G-P_S- 


Un bagno 
di potenza 

Scheda video da maniaci: 
raffreddamento a iiquido 
per prestazioni mai viste 




S e Toverdock è la 
vostra vita e non vi 
spaventa spendere 899 
euro per una scheda video, 
allora la CoolFX Power- 
Pack! Ultr^2600, prodotta 
da Gainward fa al caso 
vostro. La scheda si basa 
sulla GPU GeForce FX 
6800 U Itra e nel la modal ita 
Enhanced lavora a 450 
megahertz per il core e 
1.200 megahertz per le 
memorie, rispettivamente 
50 e 100 megahertz 
in più della referen- 
ce board di Nvidia. 

Tutto questo grazie 
a una particolare 
tecnologia chiama¬ 
ta H igh-Performanc^ - 
Wide-Bandwidth, che si 
basa essenzi al mente su 11'a- 
dozionedi un PCB parti co¬ 
lare e a più strati. Il raffred¬ 
damento di core e memo¬ 
rie, che come detto lavora¬ 
no a frequenze non stan¬ 
dard, è affidato a un siste¬ 
ma a liquido. Sia la GPU, 
sia i moduli di memoria 
sono completamente raf¬ 
freddati da un waterbiock 
che è provvisto, sulla zona 
superiore, dei due collega- 
menti necessari per far 
entrareeuscirel'acqua. Sul 
retro del PCB, invece, è 
presente un dissipatore in 
alluminio. Il waterbiock, 
chiamato Cool-M atic FX, è 
prodotto dalla Innovatek. 
N el I a confezi one sono pre¬ 
senti tutti i componenti per 
approntare il sistema di 
raffreddamento a liquido: 


pompa, vaschetta, radiato¬ 
re e ventola. Il montaggio 
del kit non è stato partico- 
I armento d i ff i col toso, 

anche se a dire il vero il 
problema più grosso 
potrebbe derivare dal fis¬ 
saggio di radiatore e pom¬ 
pa al cabinet. Per questo 
motivo primadi acquistare 
questa scheda è meglio 
verificare lo spazio dispo¬ 
nibile al l'interno del pro¬ 
prio pc. Da segnalare il 
software proprietario 
'ExperTool, indispensabile 
per impostare le frequenze 


Gainward: prestazioni 
record, ma prezzo elevato 

i n overci ock attraverso 
l'apposito pulsante en¬ 
hanced PERFORMANCE SET¬ 
TI NGS, senza il quale 
avremmo una GeForce FX 
6800 U Itra standard, ma al 
doppio del prezzo. Il mas¬ 
simo raggiunto come fre¬ 
quenza è stato 470 e 1.252 
MHz, rispettivamente per 
core e memorie GDDR3. 
Come detto le prestazioni 
sono al top, e lo dimostra 
il record assoluto in 3D 
Mark 2003(12.510 punti). 
Peccato dunque solo per il 
prezzo che è davvero 
troppo alto: lo stesso di un 
pc assemblato con una 
confi gu razi one med i o 
bassa, (d.l.) 

Gainward, 

ww w.gainward.c om 


Schermo 

panoramico 

Un GPS da auto caratteriz¬ 
zato da un display ampio 
per un utilizzo più agile 

Giudizio: ###>0 


O ltre a essere uno dei 
pochi sistemi di naviga¬ 
zione sviluppati compieta- 
mente in Italia, il Geosat 2 è 
caratterizzato dal display più 
ampio disponibile tra i GPS 
con hardware dedicato. Il 
pannello con diagonale di 
14,2 centimetri (5,6 pollici) 
raggiunge la risoluzione 
di 320x240 pixel e assicu¬ 
ra un'elevata ergonomia 
d'uso, perché le informa¬ 
zioni visualizzate sono 
individuabili e leggibili 
comodamente anche 
durantelaguida. Inoltre le 
istruzioni vocali sono pre¬ 
ci se e u n si sterna automati co 
di gestioneadegua la lumino¬ 
sità del display in base alle 
condizioni esterne, abbassan¬ 
dola in condizioni di scarsa 
illuminazione per non 
affaticare gli occhi, e 
alzandola quando la 
luce ambientale è più 
forte. Malgrado le 
dimensioni dello 
schermo, il Geosat 2 è 
caratterizzato da 
dimensioni e 
peso piuttosto 
ridotti, che ne 
facilitano il tra¬ 
sporto e l'installa¬ 
zione in auto. I 
comandi sono posti a lato 
dello schermo e comprendo¬ 
no una serie di pulsanti per 
confermare e per accedere 
alle opzioni messeadisposi- 
zi one dal l'i nterfacci a, e da u n 
joystick a quattro direzioni 
per spostarsi tra i menu. Nel 
complesso, l'interazione è di 
buon livello,graziesoprattut- 


to al software in italiano, ma 
richiede un po' di tempo per 
prendere confidenza con i 
comandi, soprattutto a causa 
della mancanza di un 
manuale approfondito che 
permette di comprendere le 
potenzialità del Geosat 2. Nei 
test, il GPS è spiccato per le 
prestazioni di elevato livello 
in virtù dei ridotti tempi di 
calcolo e ricalcolo della rotta: 
anche in condizioni partico¬ 
larmente gravose, il dispositi¬ 
vo ha richiesto una manciata 
di secondi per completare le 
operazioni. Un risultato inte¬ 
ressante, se si tiene conto che 
nella Compact Flash da 256 
M B fornita in dotazione era 
installata la cartografia com¬ 
pleta dell'Italia, che include 
anche numerosi punti di inte¬ 
resse come dentisti, ristoran¬ 
ti, luoghi culturali e distribu¬ 
tori. Infine, la dotazione è 
completata dai CD-ROM 
contenenti le mappe per i 
paesi europei. Il Geosat 2di 
Avmap è quindi una buona 
soluzione per chi è alla ricer¬ 
ca di un GPS da auto che 
combini efficacemente pre¬ 


stazioni di ottimo livello e 
u n 'el evata trasportabi I i tà. 
Tutto con un investimento 
inferiore rispetto a sistemi 
più blasonati. Il prezzo IVA 
inclusaèdi 1.299 euro.ff.fj 

AvMap, 

tei. 039/0585772410, 
www.avmap.it 





150 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 





















telefoni cellulari - nuovi prodotti 


Telefono 
con vista 

Prestazioni eievate per ii 
K700Ì, che dai dorso sem¬ 
bra una fotocamera digitaie 

Giudizio: ####0 


S ono tanti i nnigliora- 
nnenti introdotti nel 
KTOOi da Sony Ericsson 
rispetto ai telefoni ni finora 
conrimerd al i zzati, pri nei - 
painnente in termini di sta¬ 
bilità ed efficienza dell'in- 
terfaccia. Il software, pur 
mantenendo sostanzi al - 

mente la medesima impo¬ 
stazione, è una versione 
sensi bi I mente perfezi onata 
di quello disponibile nei 
model Min commerci o si a i n 
termini di velocità sia di 
navigazione. Non sono più 
riscontrabili i problemi 
dovuti a elevati tempi di 
risposta per accedere alle 
funzioni e nelle prove non 
sono mai stati rilevati bloc¬ 


chi o problemi di funziona¬ 
mento, fattori che hanno 
reso l'ergonomia d'uso e 
l'interazione molto più 
soddisfacente rispetto, per 
esempio, al T630 e allo 
Z600. A queste caratteristi 
che si aggiungono la 
mi gl i orata grafi ca del I e i co- 
needei menu eunaseriedi 
sapienti interventi per ren¬ 
dere più intuitivo l'accesso 
al le funzioni. Oltre a questi 
importanti miglioramenti 
software, il K700i spicca 
per il design molto bello e 
accattivante. Se frontal¬ 
mente appare come un 
cu rato tei efoni no al I a moda 
e ben realizzato, girandolo 
si nota come il dorso abbia 
un aspetto molto simile a 
quello di una macchina 
fotografica digitale com¬ 
patta, grazie anche al gros¬ 
so obiettivo che ospita il 
sensore fotografico da 
640x480 pixel, assistito da 
uno zoom 4x digitale e da 
un flash a luce bianca. Gli 
scatti ottenibili sono di qua¬ 



lità superiorea quelli finora 
forniti dai cellulari Sony 
Ericsson ed è anche possi¬ 
bile registrare video: pur¬ 
troppo solo in questa 
modalità è stato possibile 
usare lo zoom. Le dimen¬ 
sioni e il peso contenuti del 


Design classico ed elegante 

K700Ì non penalizzano le 
caratteri sti che tecn i che, che 
comprendono un display 
LCD di qualità molto buo¬ 
na e risoluzione di 176x220 
pixel e 65.536 colori, con¬ 
nessione Bluetooth, radio 
GSM Tri Band (900,1.800 e 
1.900 MHz) e GPRS (4-H2 
ti mesi ot). Il reparto multi¬ 
mediale comprende un 
riproduttoredi brani audio e 
la radio FM, utilizzabile 
però solo con l'auricolare 
collegato, dato che il filo 
funziona da antenna per la 
sintonizzazione. La batteria 
da 700 mAh assicura un'au¬ 
tonomia di quattro giorni 
operativi con uso frequente 
sia del reparto voce si a della 
connessione dati via WAP e 
come modem Bluetooth. 
Purtroppo il prezzo è un po' 
troppo elevato: 449 euro, 
IVA inclusa, (/.f.j 

Sony Ericsson, 

tel.06/59531 

www.sonyericssonx:om/it ^ 



VELOCE 


9025 è la nuova stampante laser veloce 
e versatile per sìngoli utenti e gruppi di 
lavoro che assicura prestazioni elevate 
e risultati eccellenti. 


Velocità di stampa fino a 25 ppm 
Design robusto e compatto 
Capacità carta da 600 a 1.100 fogli 
Unità fronte-retro standard 
Ideale per Windows, Mac, Linux, Unix 


> IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

Stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


Tàlly Genicom' 


> Power to Print 











































nuovi prodotti - dispositivi di backup e palmari 


Informazioni 
al sicuro 

Può ospitare 600 GB il nuovo dispo¬ 
sitivo di backup a nastro proposto da 
Quantum. Ideale per i dati critici 

Giudizio: ###>0 _ 


N on bisogna sottovalutare rinnpor- 
tanza dei backup periodici: se il 
pericolodi perdite accidentali non deve 
essere trascurato per le informazioni 
personali, in ambito aziendale è neces¬ 
sario dotarsi di validi strumenti per sal¬ 
vare periodicamente i file necessari 
all'attività produttiva. Spesso, questa 
operazione non viene eseguita con 
apparecchi studiati per questo compito, 
ma con masterizzatori o dischi fissi 
esterni. Nel primo caso si ottiene una 
buona affi dabi I i tà e u n ri dotto ri sch i o d i 
distruzionedei supporti usati perii bac¬ 
kup, mentre nel secondo caso la veloci¬ 
tà di esecuzioneèsuperioremasi èsog- 
getti al la possibilità di rottureedanneg- 
giamenti del l'unità usata. I sistemi a 



nastro combinano efficacementeele/a- 
te prestazioni e affidabilità, come nel 
caso dell' SDLTGOQi la più recente ver¬ 
sione del dispositivo di backup di 
Quantum basato su nastri DLT, dalle 
dimensioni paragonabili aduepacchdt- 
ti di si garitte affiancati. La periferica si 
interfaccia al pc mediante connessione 
SCSI Ultra 160, perciò per il collega¬ 
mento è necessario aver installato una 
scheda compatibile nel sistema. Il rico¬ 
noscimento avviene automaticamente 
da Windows e dal software usato, che 
puòancheessereil tool di backup inclu¬ 
so in XP: non èindispensabileaffidarsi 
asoftwarepiù complessi eprofessiona- 
li. Sui nastri è possibile memorizzare 
fi no a 300GB di dati, e la capacità arriva 


Un dispositivo di backup 
funzionale e sicuro 

fino a 600 GB in modalità compressa, 
chevienegestitacon una limitata pena¬ 
lizzazione delle prestazioni generali. 
Nei test, rSDLT600 ha fornito presta¬ 
zioni di tutto rilievo, impiegando una 
manciata di minuti per salvare circa 
600 MB sul nastro, eil reperi mento del¬ 
le informazioni èstato efficiente, tanto 
che l'unità può anche essere usata 
come Storage e non solo come backup. 
Per questo scopo, Quantum ha studia¬ 
to DLTIce, un insieme di strumenti e 
funzioni che permettono di gestire al 
meglio lefasi di salvataggio e recupero 
delle informazioni, con un occhio di 
riguardo alla sicurezza e all'affidabili¬ 
tà. Unico neo del dispositivo è la 
rumorosità, che durante lefasi di cari¬ 
camento e iniziaiizzazione del nastro 
raggiunge livelli piuttosto elevati. Il 
prezzo, ovviamente, è sostenibile solo 
dalleaziende: 8.400 euro. (I.f.) 

Quantum 

www.quantum.com 


New 

generation 

Peso e dimensioni conte¬ 
nute e una vaiida dotazione 
software per ii nuovo iPaq 

Giudizio: 


C on lo zrlTIO anche H P 
propone un palmare di 
fascia economica destinato 
sia agli utenti professionali 
siaaquelli domestici, in virtù 
del design alla moda e accat¬ 
tivante e alle ampie funzioni 
multimediali e di produttivi¬ 
tà. Come tutta la nuova gene 
razionedi iPaq, anchequesto 
modello si basa su Windows 
Mobile2003Second Edition, 
che garantisce maggiore effi¬ 
cienza e sicurezza, unite alla 
classica dotazione software 


mezzodi applicativi dedicati. 
H P Task Switch consente di 
gestire in modo intuitivo i 
processi in esecuzione, men¬ 
tre H PI mage Zone è un vai i- 
do visualizzatore di immagi¬ 
ni memorizzate nella RAM 
da 32 M B o sul la scheda SD o 
M M C inserita nel vano supe 
ri ore. Il sistema operativo e i 
software di base sono ospita¬ 
ti nella ROM da 32 MB e 
l'hardwarecomprendeanche 
i I processore Samsu ng 
S3C2410a 203MHz,cheèin 
grado di fornire prestazioni 
più che sufficienti in tutti gli 
ambiti. Nei benchmark, lo 
zrl710 ha fornito risultati 
interessanti sia in ambito 
multi mediale sia di produtti¬ 
vità, anche se le prestazioni 
grafiche sono state solo nella 
media. Purtroppo, si sente la 
mancanza di una connessio- 



quella a infrarossi scelta da 
H P per questo modello. Per 
disporredi BluetoothoWi-Fi 
non rimane che usare una 
scheda di espansione SD che 
integri tali tecnologie. Il dis¬ 
play si fa apprezzare per la 


Design compatto per il nuovo 
nato in famiglia iPaq 

contrasto in alcune situazioni 
è un po' troppo accentuato, 
mentre l'interazione è affida¬ 
ta allo stilo posto lateralmen- 
teeai classici quattro pulsan¬ 
ti di navigazione e al joystick 
integrati sotto schermo. Nei 
test si è apprezzata la buona 
ergonomia d'uso, in virtù 
anchedel pesoedelledimen- 
sioni ridotte. Per queste 
ragioni, lo zrl710 non è solo 
un valido strumento di lavo¬ 
ro per i professionisti, ma 
anche una scelta da conside 
rareperchi èallaricercadi un 
PDA affidabile e che richiede 
un investimento tutto som¬ 
mato limitato: 298euro, IVA 
inclusa, f/.f.j 

HP, tei. 848/800871 


di Microsoft, ampliata per ne wireless più efficiente di buona qualità, anche se il 

www.hp.com/italy ^ 
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nuovi prodotti - pendrive e card reader 


Cappuccio 

rotante 

Da Imatìon uno dei più picco- 
ii pendrive in commercio. 
Buono ii software di gestione 

Giudizio; ••••• 


S tavolta si tratta di un 
supporto di nriemoria 
allo stato solido: Innation 
allarga i propri orizzonti di 
mercato i ntroducendo 

ruSB ZO Flash Drive. Di 
dimensioni molto contenu¬ 
te (55x17x10 mm), lo si por¬ 
ta anche al collo grazie al 
laccio in dotazione. Il mec¬ 
canismo di protezione del 
connettore U SB è a rotazio¬ 
ne e sostituisce il classico 
cappuccio, facile da perde¬ 
re. È disponi bile nei tagli da 
128, 256 e 512 M B, a breve 
anche da 1 GB e sfrutta la 
tecnologia USB 2.0 per tra¬ 


sferirei dati da everso il pc. 
L e vel od tà d i trasferì mento 
dichiarate sono di 8 M B/ s 
in lettura e di 7 MB/ s in 
scrittura. Compati bile ver¬ 
so il basso con il bus 
USB 1.1, ha fornito 
risultati soddisfacenti, 
molto vicini a quelli j 
teorici. Trasferendo un 
unico file da 91,3 MB 
dal pc al pendrive, si è 
ottenuta una banda di 6 
MB/s. Infatti, l'operazione 
di scrittura si è conclusa in 
appena 15 secondi. Il pro¬ 
cesso inverso, ovvero la let¬ 
tura dello stesso file, ha 
richiesto meno tempo, solo 
12 secondi. Il trasferimento 
di file diversi in contempo¬ 
ranea, per esempio una car¬ 
tella con diverse immagini, 
riduce le velocità in fase di 
scrittura. Un blocco di foto¬ 
grafie, per un totale di 99,5 
M B, ha richiesto 38 secondi 
per essere scritto sul pen- 


La protezione ruota 
di 360 gradi 



drive, offrendo una banda 
passante di soli 2,6 M B/ s. 
In lettura invece la banda si 
è attestata intorno ai valori 
dichiarati (6,7 MB/s). È 
compatibile con i sistemi 
operativi Windows, Mac e 
Linux, per trasferimenti 
incrociati di dati. Per fun¬ 
zionare con Windows 98/ 98 
SE richiede gli appositi dri¬ 
ver, da scaricare via Inter¬ 
net. Dal sitowww.imation.it 


è possibile eseguire 
anche il download 
I del software Ima- 
tion Disk Manager, 
utilissimo se si vuole 
proteggere parte o 
tutto lo spazio a dispo¬ 
sizione con una pas¬ 
sword. In tal modo si 
nega l'accesso ai dati agli 
utenti non autorizzati. Di 
facile utilizzo, consente di 
dividereil pendriveindueo 
tre partizioni, rendendo 
quella crittografata invisibi¬ 
le, qualora il dispositivo fos¬ 
se collegato a un pc sprovvi¬ 
sto del software in questio¬ 
ne. Unico neo la posizione 
dello switch di blocco scrit¬ 
tura, facile da attivare acci¬ 
dentalmente quando si 
i nserisce Ia penna nel Ia por¬ 
ta USB. La versione da 128 
MB costa 40,03 euro IVA 
inclusa, (d.d.v.) 

Imatìon, tei. 800/3 778 2 3 
www.imation.it 


Massima 

compatibilità 

Otto supporti di memoria leggibili con 
un unico dispositivo. Troppo lento 
però il bus di comunicazione USB 1.1 


L a diffusione del le schede di memo¬ 
ria impone un'interazione imme¬ 
diata tra le stesse schede e il pc. Il che 
non può ottenersi col legando di volta 
i n volta la fotocamera o l'M P3 player al 
computer, bensì disponendo di un let- 
toredi universale memory card, da col¬ 
legare in modo permanente vi a USB. È 
questa la filosofia alla base del l'USB 7- 
ln-1 Media Drive FA 401 di Mitsumi, 
una periferica dall'aspetto gradevole 
che, fatta eccezione per le schede xD 
Pictureutilizzateda al cu ne fotocamere 
di Fujifilm e Olympus, è in grado di 
leggereescriveredati su qualsiasi sup¬ 
porto d i memori a al I o stato sol i do oggi 



in commercio. In più, rispetto a molti 
altri dispositivi simili, il lettorein prova 
mette a d i sposi zi one u n al I oggi amento 
per floppy disk, utilissimo in abbina¬ 
mento ai pc portati li chenesonosprov- 
visti. Esiste, infatti, unanicchiadi uten¬ 
ti ancora affezionati a questo tipo di 
supporto, per la memorizzazione di 
filedi piccole dimensioni. Nonostante 
la sigla “7-1 n-l'' suggerisca la compati¬ 
bilità con sette supporti, il Media Drive 
di Mitsumi è compatibile con ottotipi 
di memoria: CompactFlash di tipo I, 
CompactFlash di tipo II, M icroDrivedi 
Hitachi, Memory Stick, SmartMedia 
Card, SecureDigital, Multi Media Card 


Universale: sono otto 
i formati di schede supportati 

e floppy disc. Il collegamento 
Plug&Play permette il funzionamento 
senza l'installazione di driver. Convie¬ 
ne, i nvece, i nstal I are i I software i n dota- 
zione per eseguire la formattazione 
delle diverse schede. Fra le risorse del 
COMPUTER verranno visualizzati il letto¬ 
re floppy e un'unità removibilechedi 
volta in volta corrisponderà al tipo di 
memory card inserita. I limiti sono nel¬ 
l'impossibilità di inseri re in contempo¬ 
ranea due schede differenti, per il tra¬ 
sferimento dei file da un supporto 
all'altro, e nel bus di comunicazione 
USB 1.1. Con le dimensioni delle 
memory card più recenti, le velocità di 
trasferi mento ti pi che del I a connessi one 
USBZOsi rivelanopressochéindispen- 
sabili. Il prezzo al pubblico è di 39,00 
euro IVA inclusa, (d.d.v.) 

Mitsumi 

www.mit5umi.de 
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accessori per notebook - nuovi prodotti 


Per i bollenti 
spiriti 

Cooler Master presenta un 
accessorio utile per chi ha 
un notebook 'taloroso" 

Giudizio: 


S pecial mente chi ha un 
portatile potente sa 
bene come talvolta sia 
impossibile, per esempio, 
utilizzarlo stando seduti sul 
divano. E ciò non perché la 
tastiera risulti particolar¬ 
mente scomoda, bensì per¬ 
ché si corre il rischio, oltre 
che di occludere le indi¬ 
spensabili prese d'aria del 
notebook, di cuocersi le 
cosce. I processori di ultima 
generazione, soprattutto 
quelli in formato desktop, 
quando sono montati in 
un'architettura portatilesi 
trasformano in vere e pro¬ 
prie stufe, sebbene siano 
presenti dissipatori in rame 
sempre più corposi. Parten¬ 


do da questa semplice con¬ 
siderazione, Cooler 
Master, vero e pro¬ 
prio speciali¬ 
sta della dissi¬ 
pazione di 
calore, ha messo a 
punto un dispositivo 
senza ombra di dubbio ori¬ 
ginale, chiamato CoolPad. 
Si tratta di una vero e pro¬ 
prio " poggi a-notebook" 
che, oltre a funzionare da 
supporto per il portatile, ne 
aiuta il raffreddamento 
grazie alla presenza di due 
si I enzi osi ssi me ventol e 

poste al centro. Dal 
momento che il CoolPad è 
realizzato interamente in 
lega di alluminio, oltre che 
all'azione del le ventole, la 
dissipazione si deve anche 
alla conducibilità dei mate¬ 
riali utilizzati. Nonostante 
queste premesse, alla pro¬ 
va dei fatti, il CoolPad non 
ha fatto registrare perfor¬ 
mance stupefacenti, bensì 
un abbassamento della 
temperatura che, a seconda 



Alimentazione via USB 
e aliuminio per il CoolPad 


dei casi, è variato da un 
minimo di 4 gradi a un 
massi modi quasi sei. Il del¬ 
ta di tre gradi, si deve al 
tipo di case utilizzato dai 
diversi notebook usati per 
le prove. I modelli più 
“calorosi", infatti, sono 
sempre più spesso dotati di 
piedini fissi studiati pro¬ 
prio per creare una interca- 
ped ine d'ari a tra il portatile 
e la sua superficie di 
appoggio. Pertanto, para¬ 
dossalmente è proprio con 
questi chesono state riscon¬ 
trate le prestazioni inferiori. 
Se come d i ssi patere i I C ool - 
Pad è utile ma non indi¬ 


spensabile, come 
base di supporto da 
utilizzare sia sulla 
scrivania, sia sul già 
citato divano, si rivela 
invece davvero comodo. 
Ciò si deve si a al la leggerez¬ 
za del dispositivo, sia al fat¬ 
to che per la sua alimenta¬ 
zione è sufficiente una por¬ 
ta USB. Questa scelta, para¬ 
dossalmente, espone il fian¬ 
co anche a una critica piut¬ 
tosto sensata: l'utilizzo del¬ 
l'alimentazione fornito dal¬ 
la porta USB elimina la 
necessi tà d i u n al i mentatore 
esterno, ma di fatto aumen¬ 
ta i consumi e soprattutto, il 
calore dissipato dal note¬ 
book stesso. Il prezzo al 
pubbl i co per questo oggetto 
sfizioso è di 45,00 euro, IVA 
inclusa, (din.) 

Coole rMaster, 

www.cooleimaster.com ^ 


A REROBRC X TUOX DATX * 
< , , , se le dixtta. nor» xn 


RECUPERO DATI DA DISCHI RIGIDI ed altri mezzi 


CON PROBLEMI DI HARDWARE E/O SOFTWARE 



Informatico Forerise 


Risparmio gii iniermediorll Rivolg^ifi direttamente 
od un vero laborotórlo di Recupero Doti □ Romoi 
Diagnosi cornplgta gratuita ariche per i dischi 
con probteml interni (cameroi bronco) 



10 onni di esperienza in tiattonrìento di mezzi magnetici / Riservatezze assoluta 
Attrezzature elettroniche di ultimo generazione / Cornerà bianca classe 100 
Mettiti subito in contatto con Ricordo Fona per vaiutore fe possibilità di recupero 


info@compexcell.it www.compexcell.it 
(39) 0Ó/552Ó7875: 0Ó/45420659; Celi. 347-8423287 

Servizio roocomondoto do PC MAC AZI NE Italia 
lug-ogo 2003: miglior costo/benericio 
fra 1 □ concorrenti di tutto Italia i 


PC 














di Pc World Italia - il borsino 


L'osservatorio dei prezzi 

Ogni mese in questa sezione trovate le indicazioni suil'andamento delie quotazioni 
di mercato rìferìte ai principali prodotti hardware per i'informatica personaie 

Quanto è ragionevole spendere per un nuovo processore, l'espansione della memo- vati presso i principali punti vendita delle catene di negozi di informatica e sulle pagi¬ 
ria 0 una nuova periferica? Per capirìo date un'occhiata alle indicazioni contenute in ne pubblicitarie di diversi fornitori. Nei riquadri per chi deve comprare, si trovano ulte- 
questa rubrica mensile: sono riferite a processori, hard disk, moduli di memoria, let- riori indicazioni utili per l'acquisto. Per informazioni sui pc desktop e portatili si riman- 
tori DVD/CD e masterizzatori, memorie flash e schede video. I prezzi sono stati rile- da alla top 10. I prezzi indicati si intendono IVA inclusa 
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hardware 


top IO - pc, portatili e stampanti 


Tutte le tabelle 


Nelle pagine seguenti trovate tutti i pc, i notebook e le stampanti provati dal labo¬ 
ratorio di PC WORLD ITALIA, suddMsi per categoria ed elencati in base all'indice PCWI 
conseguito. Il suo valore deriva dalla media pesata dei punteggi assegnati alla con¬ 
figurazione, ai risultati dei test prestazionali e qualitativi. A queste classifiche si 
aggiunge quella delle schede grafiche, provate su un'unica piattaforma di riferi¬ 
mento. Ogni mese le nuove entrate sono evidenziate in rosso e viene aggiornato il 
prezzo per tutti i prodotti. Gli indirizzi dei produttori sono a pag. 286 


Des kto p 



Nome prodotto 

Indice 

PCWI 

Indice 

Sysmark 2002 

Indice 

3D Mark 2001 

Indice 

3D Mark 2003 

Unreal 2003 
(fps) 

Prezzo in euro 
(IVA inclusa) 

CPU modello/ 
frequenza 

Scheda 

madre/chipset 

FASCIA ALTA 

Si Computer Productiva R200 

339 

347 

19,398 

6.619 

246 

1,995,00 

Intel/Pentium 4 3.000 

Intel/Intel 875P 

CDC Dex Premium Extreme 

336 

344 

19.449 

5.856 

255 

2.499,00 

Intel/Pentium 4 EE 3.200 

Chaintech/Intel 875P 

Olidata Vassant 8 3800+ 

335 

326 

24.311 

12.241 

260 

2.259,00 

AMD/Athlon 64 3800 + 

Asus/VIA K8T800 Pro 

Frael Leonhard FX53PW 

330 

338 

19.821 

6.483 

262 

2,360,00 

AMD/Athlon FX-53 

Asus/NVidia Nforce 3 Pro 150 

Frael Leonhard AT6438PW 

329 

335 

24.568 

10.071 

312 

2.120,00 

AMD/Athlon 64 3800 + 

Asus/VIA K8T800 Pro 

Aginform Polverizzatore 3000 

319 

310 

15.956 

5.402 

214 

1.849,00 

Intel/Pentium 4 3.000 

Asus/Intel 875P 

Frael Leonhard AT6434PW 

316 

306 

21.094 

6.710 

284 

2.193,00 

AMD/Athlon 64 3400 + 

Asus/VIA K8T800 

Bow.it AMD 64 

308 

289 

15.594 

3.901 

180 

2.179,00 

AMD/Athlon 64 3200 + 

Albatron/VIA K8T800 

Frael Leonhard P432PW 

298 

320 

18.003 

5.850 

228 

2.070,00 

Intel/Pentium 4 3.200 

Asus/Intel 875P 

Maxdata Favorit 5000 

286 

304 

9.130 

2.495 

112 

1,902,00 

Intel/ Pentium 4 3.400 

OEM/lntel865G 


FASCIA MEDIA 

Si Computer Productiva R 

283 

343 

15.509 

5.102 

229 

1.782,00 

Intel/Pentium 4 550 

Intel/Intel 925X 

Wellcome Creator M8720 

276 

313 

17.593 

6.469 

270 

1.650,00 

Intel/ Pentium 4 3.000 Prescott 

Asus/Intel 865G 

Olidata Alicon 4 3200 P 

275 

292 

18.499 

6.505 

234 

1.799,00 

Intel/ Pentium 4 3.200 Prescott 

Asus/Intel 875P 

Zeus Technology Pegaso CLIO 

272 

305 

17.417 

5.810 

219 

1.399,00 

Intel/Pentium 4 3.000 Prescott 

Asus/Intel 875P 

Impex G(a)vi Electa A-64 Powered 

267 

299 

20.314 

6.461 

266 

1.699,00 

AMD/Athlon 64 3200 + 

Asus/VIA K8T800 

Elettrodata Sam(a)ra S903 

267 

319 

11.764 

2.939 

128 

1,397,60 

Intel/ Pentium 4 540 

Albatron/Intel 915P 

CDC Dex Premium Silence DX.58 

264 

303 

17.842 

5.818 

220 

1.499,00 

Intel/Pentium 4 3.000 Prescott 

Biostar/Intel 865PE 

Hyundai ImageQuest Italy HenixEM89Bl 

261 

298 

19.429 

5.773 

258 

1.219,00 

AMD/Athlon 64 3200 + 

Asus/VIA K8T800 

Wellcome Creator M8680 

258 

287 

4,353 

633 

48 

1.150,00 

Intel/ Pentium 4 3.000 

MSI/Intel 848P 

Wellcome Creator M8750 

257 

293 

15.542 

3.799 

191 

1.550,00 

AMD/Athlon 64 3400 + 

Microstar/VIA K8T800 

Olidata Vassant 8 3200+ 

254 

296 

12.239 

3.126 

144 

1.799,00 

AMD/Athlon 64 3200 + 

Gigabyte/NVidia Nforce 3 

Infobit Aegho 64 3200 Deluxe 

252 

278 

19.638 

5.864 

263 

1.375,00 

AMD/Athlon 64 3200 + 

MSI/VIA K8T800 

Fujitsu Siemens Scenic P320 

247 

318 

5.559 

1.410 

77 

1.399,00 

Intel/Pentium 4 540 

Fujitsu Siemens/Intel 915G 

AcerVeriton 7700G 

242 

292 

11.292 

3.107 

147 

1.149,00 

Intel/ Pentium 4 540 

Acer/Intel 915G 

Divisione Informatica Verso Lanfire 3000 

239 

291 

10,377 

2.190 

125 

1.395,00 

Intel/ Pentium 4 3.000 

Soltek/Intel 875P 

Hewlett-Packard Pavillion T450.it 

236 

278 

5.391 

820 

59 

1.080,00 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/Intel 848P 

Hyundai ImageQuest Italy XW2897 

235 

269 

13.215 

3.649 

142 

1.129,00 

Intel/ Pentium 4 3.000 

Asus/Intel 865PE 

Acer Aspire RC500 

230 

292 

4.831 

670 

52 

1.414,80 

Intel/Pentium 4 3.000 

Acer/Intel 865G 

Acer Aspire RC900 

212 

265 

7.532 

nd 

58 

1.186,80 

Intel/Pentium 4 2.600 

Acer/Intel 865 

IBMThinkCentmM50 

169 

223 

2.149 

nd 

nd 

1,392,00 

Intel/Pentium 4 2.600 

IBM/lntel865G 

FASCIA BASSA 

AcerVeriton 3600GT 

161 

291 

2.493 

nd 

20 

910,80 

Intel/Pentium 4 3.000 

Acer/Intel 865G 

Computercity Professional Pro 

157 

275 

9.819 

2.659 

118 

999,00 

Intel/Pentium 4 3.000 

Asus/Intel 865P 

Wellcome Wellcube 7450 

146 

260 

2.151 

nd 

20 

850,00 

Intel/Pentium 4 2.600 

Aopen/Intel 865G 

Acer Power FI 

146 

263 

1.967 

nd 

42 

754,80 

Intel/Pentium 4 2.800 

Acer/SIS 661FX 

Nec Powermate M L6 

143 

255 

4.303 

nd 

42 

930,00 

Intel/Pentium 4 3.000 

MSI/Intel 865G 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

141 

245 

8.401 

nd 

nd 

885,00 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/Intel 845PE 

Microedge DigiBox 765 Twin 

129 

224 

6.680 

nd 

73 

859,00 

AMD/Athlon XP 2800 + 

OEM/Nvidia Nforce 2 

Wellcome Creator M8820 

112 

189 

5.966 

1.642 

80 

799,00 

AMD/Sempron 2800 + 

Microstar/VIA KT600 
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harcLware^ 


pc, portatili e sta-mpanti - top IO 



RAM base/ 

Max (MB) 

Disco fisso marca/ 
capacità (GB) 

CD-ROM marca/ 
interfaccia 

Scheda video/ 

Memoria video (MB) 

Garanzia Carry in/ 
On-Site (anni) 

Teiefono 

Mese prova 

1.024/4.096 

2 Samsung/120 

Combo Samsung+DVD-RW Teac/IDE 

ATIRadeon 9800XT/256 

3/0 

0545/33355 

giugno 2004 

1.024/4.096 

Maxtor/120 

Samsung+ DVD-RW Nec/IDE 

ATI Radeon 9800 PRO/128 

2/0 

800/408040 

gennaio 2004 

1.024/4.096 

2 Hitachi/250 

DVD LG Electronics+DVD-RW Sony/IDE 

Nvidia GeForce 6800 Ultra/256 

3/3 

0547/354106 

settembre 2003 

512/8.192 

Maxtor/120 

DVD Philips+DVD-RW Asus/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800XT/256 

2/0 

055/696476 

giugno 2004 

512/4.096 

2 Seagate/80 

DVD Philips+DVD-RW BTC/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800XT/256 

2/0 

055/696476 

settembre 2004 

1.024/3.072 

Maxtor/200 

DVD Pioneer+DVD-RW Plextor/IDE 

AsusV9950/128 

2/2 

011/674682 

gennaio 2004 

512/4.096 

2 Maxtor/120 

DVD Philips+DVD-RW Pioneer/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800XT/256 

2/0 

055/696476 

febbraio 2004 

1.024/4.096 

2 Seagate/160 

DVD Toshiba +DVD-RW Plextor/IDE 

AlbatronFX5700U/128 

2/0 

02/92442121 

febbraio 2004 

512/4.096 

Seagate/80 

DVD Ploneer+CDRW LG Electronics/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800 PRO/256 

2/0 

055/696476 

ottobre 2003 

512/4.096 

Maxtor/120 

DVD ToshIba+CDRW LG Elecronics/IDE 

Sapphire Radeon 9600 Pro/128 

3/0 

199/156169 

setttembre 2004 


512/4.096 

Seagate /120 

DVD Philisps+DVD-RW Philips/IDE 

SparkleFX5900 PCI-E/128 

3/0 

0545/33355 

ottobre 2004 

1.024/4.096 

2 Maxtor/120 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Sapphire Radeon 9800XT/256 

2/0 

800/202203 

giugno 2004 

1.024/4.096 

2 Maxtor/120 

DVD Artec+DVD-RW BTC/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800XT/256 

3/3 

0547/354106 

marzo 2004 

1.024/4.096 

Samsung/120 

DVD Samsung+DVD-RW Teac/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800PRO/256 

2/0 

081/9367009 

lug-ago 2004 

1.024/4.096 

2 Maxtor/120 

DRD-RW Asus/IDE 

ASUSA9800XTVIVO/256 

3/3 

0522/271800 

aprile 2004 

1.024/4.096 

Maxtor/160 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

AlbatronTrinityPCX 5750/ 128 

2/0 

02/547771 

ottobre 2004 

512/4.096 

Maxtor/160 

DVD Artec+DVD-RW OEM/IDE 

ATI Radeon 9800 PRO/128 

2/0 

800/408040 

maggio 2004 

1.024/2.048 

Maxtor/120 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Hercules 3D Prophet 9800 Pro/128 

2/2 

06/72434343 

settembre 2004 

1.024/4.096 

Maxtor/120 

DVD Benq+DVD-RW Ricoh/IDE 

Hercules All In Wonder 9200/ 128 

2/0 

800/202203 

aprile 2004 

1.024/2.048 

2 Maxtor/120 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Sapphire All In Wonder 9800SE/128 

2/0 

800/202203 

settembre 2004 

512/8.000 

Western Digital/160 

DVDOEM+DVD-RWSony/IDE 

Nvida GeForce EX 5600 Ultra/128 

3/3 

0547/354106 

novembre 2003 

512/4.096 

Maxtor/200 

DVD-RW Plextor/IDE 

ATI Radeon 9800 Pro/128 

2/1 

0331/580199 

marzo 2004 

512/4.096 

Maxtor/80 

DVD LG Electronics/IDE 

Intel GMA 900/128 

2/0 

800/466820 

ottobre 2004 

512/4.096 

Seagate/80 

Combo LG Electronics/IDE 

ATI Radeon X600/ 128 

2/0 

0931/469411 

ottobre 2004 

512/4.096 

Maxtor/160 

DWD-RW Waitec/IDE 

Point Of VIew Personal Cinema FX5600/ 128 

2/0 

06/72673246 

marzo 2004 

512/2.048 

Seagate/160 

DVD Samsung+DVD-RW HP/IDE 

NVidia GeForce EX 5200/ 128 

2/0 

848/800871 

lug-ago 2004 

512/4.096 

Maxtor/120 

DVD-RW Sony/IDE 

Hercules 3D ProphetAIW 9800 SE/128 

2/2 

06/72434343 

aprile 2004 

512/4.096 

Western Digital/120 

DVD-RW OEM/IDE 

Nvidia GeForce EX 5200/ 128 

1/0 

0931/469411 

giugno 2004 

512/4.096 

Seagate/120 

DVDOEM/IDE 

ATI Radeon 9200/64 

2/0 

0931/469411 

dicembre 2003 

256/4.096 

Hltachl/40 

OEM/IDE 

Intel Extreme Graphics 2/16 

3/3 

800/017001 

dicembre 2003 


512/4.096 

Seagate/80 

DVDOEM/IDE 

Intel Extreme Graphics 2/64 

3/1 

0931/469411 

marzo 2004 

512/4.096 

Western Digital/120 

DVD LG Electronics+DVD-RW Teac/IDE 

ATI Radeon 9600 PRO/256 

2/0 

011/747373 

giugno 2004 

512/3.072 

Maxtor/80 

DVD-RW Aopen/IDE 

Intel Extreme Graphics/64 

2/0 

800/202203 

febbraio 2004 

256/2.048 

Seagate/80 

DVDOEM/IDE 

SIS 661FX/32 

3/1 

0931/469411 

maggio 2004 

256/2.048 

Seagate/80 

CDRW LG Electronics/IDE 

Intel Extreme Graphics/64 

3/3 

800/308077 

maggio 2004 

512/2.048 

IBM/120 

DVD Samsung+CDRW Yamaha/IDE 

Sapphire Radeon 9000/ 128 

2/1 

0331/580199 

febbraio 2003 

512/3.072 

Maxtor/80 

ComboOEM/IDE 

NVidia GeForce 4 MX/32 

2/0 

800/46636 

maggio 2004 

512/2.048 

Maxtor/12 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

ASUSA9550/TD/128 

2/0 

800/202203 

ottobre 2004 
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top IO 


pc, portatili e stampanti 


Notebook 


Marca modello 

Indice 

Indice 

Indice 

Autonomia 

Prezzo in euro 

CPU 

Cache (KB)/ 

RAM base/max 


PCWI 

Sysmark 2002 

3D mar1<2001 

(minuti) 

(IVA inclusa) 


frequenza bus (MHz) 

(megabyte) 

FASCIA ALTA 

Acer TraveI mate 8006LMÌ 

141 

248 

10.192 

200 

2.878,80 

Pentium M Dothan 2.000 

2.048/400 

512/2.048 DDK 

Fujitsu Siemens Lifebook E8010 

137 

232 

10.278 

186 

3.229,00 

Pentium M Dothan 1.800 

2.048/400 

1.024/2.048 DDK 

IBMThink Pad R50P 

118 

182 

9.028 

321 

3.960,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

1.024/2.048 DDK 

HP Compaq Mobile Workstation nw8000 

116 

182 

9.315 

252 

3.598,80 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/2.048 DDK 


FASCIA MEDIA 

Asus M6700Ne 

146 

287 

10.550 

189 

2.799,00 

Pentium M Dothan 2.000 

2.048/400 

1.024/2.048 DDK 

Enface Ethane D470V 

144 

282 

10.333 

89 

2.328,00 

Pentium 4 3.200 desk 

512/800 

512/ 1.024 DDK 

Toshiba Satellite P20 

139 

262 

11.327 

131 

1.990,00 

Pentium 4 3.060 desk 

512/800 

512/2.048 DDK 

Asus L5900DF 

134 

257 

9.910 

120 

1.949,00 

Athlon 64 3000 + 

1.024/800 

1.024/ 1.024 DDK 

Sony Vaio VGN-SIXP 

132 

258 

10.127 

210 

2.799,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/2.048 DDK 

Acer Ferrari 3200 LMi 

126 

230 

10.830 

164 

2.399,00 

Athlon 64 2800 + 

512/800 

512/2.048 DDK 

HPPavilion zd7141ea 

125 

258 

6.931 

151 

1.999,00 

Pentium 4 3.060 desk 

512/800 

512/2.048 DDK 

Hyundai Imagequest Hyundai D480V 

124 

235 

9.287 

91 

1.999,00 

Pentium 4 3.000 desk 

512/800 

512/2.048 DDK 

Acer Aspira 1664WLMÌ 

123 

243 

8.631 

60 

2.199,00 

Pentium 3.400 HT desk 

512/800 

1.024/2.048 DDK 

Acer TraveI mate 3201XCÌ 

123 

240 

9.361 

207 

2.160,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/2.048 DDK 

Maxdata Pro 8100x 

119 

218 

9.243 

196 

2.090,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/ 1.024 DDK 

Asus W1700N 

113 

200 

9.132 

165 

1.999,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/ 1.024 DDK 

Toshiba Tecra M2 Dothan 

112 

236 

6.873 

194 

2.799,00 

Pentium M Dothan 1.800 

2.048/400 

512/2.048 DDK 

Acer Aspiro 1624LMÌ 

112 

229 

7.108 

110 

2.199,00 

Pentium 4 3.200 desk 

512/800 

1.024/2.048 DDK 

Sony Vaio VGN-A117S 

112 

190 

10.294 

158 

2.599,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/ 1.024 DDK 

Acer TraveI mate 8004LMÌ 

108 

183 

9.898 

317 

2.399,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/2.048 DDK 

Maxdata Pro 8100x 

108 

257 

1.891 

217 

1.999,00 

Pentium M Dothan 1.800 

1.024/400 

512/2.048 DDK 

Asus M6 

105 

175 

9.047 

170 

1.899,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/2.048 DDK 

Acer Ferrari 3000 LMi 

101 

197 

6.587 

124 

2.199,00 

Athlon XP2500 + 

512/266 

512/2.048 DDK 

Sony Vaio VGN-A115S 

94 

171 

6.927 

257 

1.999,00 

Pentium M 1.600 

1.024/400 

512/ 1.024 DDK 

Toshiba Tecra M2 Centrino 

68 

123 

4.800 

191 

2.379,00 

Pentium M 1.600 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

FASCIA BASSA 

Acer Aspiro 1513LMÌ 

136 

261 

12.335 

no 

1.699,00 

Athlon 64 3400 + 

1.024/800 

512/2.048 DDR 

Enface Ethane D420V 

126 

250 

10.066 

134 

1.626,00 

Pentium 4M 2.800 

512/800 

512/ 1.024 DDR 

Fujitsu Siemens Amilo M 1420 

114 

224 

9.317 

158 

1.799,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/ 1.024 DDR 

Olidata Stainer8000 

112 

231 

7.618 

175 

1.499,00 

Athlon 64 DST 3000 + 

1.024/800 

512/ 1.024 DDR 

Asus A2D Milan Edition 

109 

217 

8.272 

139 

1.499,00 

Athlon XP-M 3000 + 

512/266 

512/ 1.024 DDR 

AsusA2500D 

109 

222 

7.826 

141 

1.449,00 

Athlon XP-M 3000 + 

512/266 

512/ 1.024 DDR 

Acer Aspiro ISOlLMi 

109 

256 

4.458 

123 

1.799,00 

Athlon 64 DST 3000 + 

1.024/800 

512/2.048 DDR 

MSIMegaBookMSlOC 

101 

187 

9.110 

230 

1.762,80 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

CDC M6B00 

101 

185 

9.053 

161 

1.699,00 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

Lenovo A820 

99 

196 

7.289 

219 

1.599,00 

Pentium M 1.600 

1.024/400 

512/ 1.024 DDR 

Santech C1660 

98 

192 

7.410 

302 

1.799,00 

Pentium M 1.600 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

Benq Joybook81001.5 

96 

169 

9.359 

220 

1.659,00 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

Hyundai Imagequest Hyundai P57V 

89 

171 

6.861 

59 

1.690,00 

Pentium 4 3.060 desk 

512/533 

512/ 1.024 DDR 

Fujitsu Siemens Amilo Pro 

79 

196 

1.415 

220 

1.349,00 

Pentium 4M 2.200 

512/400 

512/ 1.024 DDR 

Medion Microstar MIM2040 

76 

176 

2.436 

142 

1.399,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/2.048 DDR 

Acer TraveI mate 2602WLMÌ 

72 

161 

2.991 

96 

1.399,00 

Pentium 4 3.000 HT desk 

512/800 

512/2.048 DDR 

Toshiba Satellite A60 

72 

175 

1.631 

90 

1.359,00 

Pentium 4 2.800 desk 

512/800 

512/ 1.536 DDR 

Dell Latitude D505 1.500 

68 

155 

2.451 

259 

1.534,80 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

Olidata Stainer7525 

68 

162 

1.562 

121 

1.199,00 

Athlon XP2500 + 

512/266 

256/ 1.024 DDR 

NECVerea P520 

67 

157 

1.953 

214 

1.800,00 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/ 1.024 DDR 

Acer TraveI mate 2502LMÌ 

62 

139 

2.321 

100 

1.499,00 

Pentium 4 3.060 desk 

512/800 

512/2.048 DDR 

Enface Octave G200B 

62 

141 

1.791 

312 

1.680,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/ 1.024 DDR 

HP Compaq nx9000 

52 

122 

1.597 

190 

1.510,80 

Pentium 4M 2.000 

512/400 

256/ 1.024 DDR 
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pc, portatili e stampanti 


top IO 


Capacità disco fìsso Display diagonale (pollici)/ Chip grafico/ Unità ottica/ Peso(kg)/dimensioni Garanzia off site/ Mese prova 

base/max (gigabyte) risoluzione nativa Memoria video Velocità LxAxP(cm) on site (anni) 


80/80 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9700/ 128 DDR 

DVD-S Multidrive 

2,98/33,2x3,5x28,3 

1/0 

lug-ago 2004 

80/80 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI MobilityRadeon 9700/64 DDR 

DVD+R/RW 

3,43/33,3x3,7x28,8 

3/3 

settembre 2004 

60/nd 

15,1/ 1600x1200 

ATI Mobility Pire GL T2/128 DDR 

DVD Multidrive 

3,15/33,1x3,9-4,3x26,8 

3/0 

aprile 2004 

60/nd 

15,1/ 1.600x1.200 

ATI Mobility Pire GL T2/128 DDR 

DVD+CD-RW 

3/32,4x4x27,5 

3/0 

marzo 2004 


80/80 

15,4 WS/ 1.280X800 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD Multidrive 

2,99/35,3x4-3,8x27,8 

2/2 

giugno 2004 

60/80 

17,1 WS/1.440X900 

ATI Mobility Radeon 9600 Pro/128 DDR 

DVD-R/RW 

4,23/39,9x4-4,3x28 

2/2 

ottobre 2004 

60/80 

17,1 WS/1.440X900 

NVidia GePorcePXGo 5700/64 DDR 

DVD Multidrive 

4,32/42,1x4,5-4,8x29,7 

1/0 

lug-ago 2004 

80/80 

15,1/ 1.400x1.050 

NVidia GePorcePX Go5650/64 DDR 

DVD-R/RW 

3,55/34,2x5,3-4,5x27,5 

2/2 

settembre 2004 

60/80 

13,3 WS/ 1.280X800 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD-R/RW 

1,91/31,2x3,3-3,6x22,3 

1/1 

ottobre 2004 

80/80 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9700/ 128 DDR 

DVD-S Multidrive 

3/33,2x3,3x27,7 

1/0 

giugno 2004 

80/80 

17,1 WS/1.440X900 

NVidia GePorcePXGo 5200/64 DDR 

DVD-R/RW 

4,12/39,7x4,5x28,5 

1/1 

lug-ago 2004 

60/60 

17,1 WS/1.440X900 

ATI Mobility Radeon 9600 Pro/128 DDR 

DVD-R/RW 

4,23/39,9x4-4,3x28 

2/2 

lug-ago 2004 

80/80 

15,4 WS/ 1.280X800 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD Multidrive 

3,470/36,1x4,4x29,1 

1/1 

ottobre 2004 

40/80 

14,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD+R/RW 

2,175/33x2,9-3,5x25 

1/0 

settembre 2004 

60/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD Multidrive 

2,78/33,2x4-3,4x28 

3/1 

settembre 2004 

80/80 

15,4 WS/ 1.680X1.050 

ATI Mobility Radeon 9600 XT/64 DDR 

DVD Multidrive 

3,170/36,5x3,4x26,5 

2/2 

giugno 2004 

60/80 

14,1/1.024x768 

NVidia GePorcePXGo 5200/64 DDR 

DVD Multidrive 

2,22/31x3,8-3,4x25,8 

1/0 

settembre 2004 

80/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD+R/RW 

3,28/32,6x4,4-4,6x29,5 

1/1 

lug-ago 2004 

80/80 

17,1 WS/ 1.920X1.200 

ATI Mobility Radeon 9700/64 DDR 

DVD Multidrive 

3,87/40,9x4,1-3,4x28,3 

1/1 

giugno 2004 

80/80 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9700/ 128 DDR 

DVD+CD-RW 

2,98/33,2x3,5x28,3 

1/0 

maggio 2004 

80/80 

15,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD Multidrive 

2,83/32,9x3,9x28,7 

2/2 

ottobre 2004 

80/80 

15,4 WS/ 1.680X1.050 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD Multidrive 

2,99/35,3x4,1-3,7x27,4 

2/2 

marzo 2004 

60/60 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9200/ 128 DDR 

DVD Multidrive 

3/33,1x3,9x28,1 

1/0 

febbraio 2004 

60/60 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9200/64 DDR 

DVD Multidrive 

3/34,4x4-3,4x28,2 

1/1 

giugno 2004 

60/60 

14,1/1.024x768 

NVidia GePorcePXGo 5200/32 DDR 

DVD+CD-RW 

2,16/31x3,5-3,9x26 

1/0 

febbraio 2004 


60/60 

15,1/1.024x768 

NVidia GePorcePXGo5700/64 DDR 

DVD Multidrive 

3,66/33,5x4,5-5,5x28,8 

1/1 

giugno 2004 

40/80 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9600/128 DDR 

DVD+CD-RW 

3,4/32,9x4-4,3x27,5 

2/2 

aprile 2004 

60/80 

15,4 WS/ 1.280X800 

ATI Mobility Radeon 9600/128 DDR 

DVD+R/RW 

2,88/35,3x3,4x25,4 

1/1 

settembre 2004 

40/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

DVD-R/RW 

3,7/ 34,1x5x28,4 

2/0 

marzo 2004 

60/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9600 Pro/64 DDR 

DVD+CD-RW 

3,37/32,9x5,9-4,1x27 

2/2 

giugno 2004 

60/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

3,3/32,8x5,4-4,2x27,6 

2/2 

maggio 2004 

60/nd 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD Multidrive 

3,64/32,6x4,9-4,4x29,7 

1/1 

marzo 2004 

40/80 

14,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,9/32,9x3,2-2,1x28 

2/2 

ottobre 2004 

60/80 

15,4 WS/ 1.280X800 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD-R/RW 

2,99/35,4x3,7-4,2x27,7 

2/2 

settembre 2004 

60/60 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,8/33,2x3,3x28 

2/2 

febbraio 2004 

60/nd 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,88/33,2x3,2x27,8 

2/2 

marzo 2004 

40/60 

15,4 WS/ 1.280x800 

ATI Mobility Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,94/35,5x3,5x26,2 

2/2 

maggio 2004 

60/60 

15,1/ 1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

DVD+CD-RW 

3,49/32,9x4,2x27,5 

2/2 

gennaio 2004 

40/nd 

15,1/1.024x768 

Intel 852GML/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

2,91/32,8x4-4,2x27,6 

1/1 

aprile 2004 

40/80 

15,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

2,75/ 32,6x3,7-3,9x27,8 

2/2 

lug-ago 2004 

40/80 

15,4 WS/ 1.280x800 

ATI Mobility Radeon 9100IGP/DDR condivisa 

DVD-R/RW 

3,53/36,1x4,9x29 

1/0 

ottobre 2004 

40/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 7000 IGP/DDR condivisa 

DVD-R/RW 

3,18/34x5,4-4,3x28,3 

1/0 

ottobre 2004 

40/60 

15,1/ 1.400x1.050 

Intel 855GM/32 DDR condivisa 

DVD 

2,63/33,8x3,6x27,3 

1/1 

giugno 2004 

40/60 

15,4 WS/ 1.280X854 

ATI Radeon IGP 330M/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

2,84/35,4x3,5x25,5 

2/0 

febbraio 2004 

40/nd 

15,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

3,32/32,7x4,8x27,2 

3/3 

giugno 2004 

60/nd 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000IGP/64 DDR condivisa 

DVD-S Multidrive 

3,27/32,6x4,4x29,5 

1/0 

giugno 2004 

60/80 

15,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

2,84/32,9x3,9x27,2 

2/2 

aprile 2004 

40/nd 

15,1/1.024x768 

ATI Radeon IGP 340M/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

3,080/32,9x4,1x27,6 

1/0 

gennaio 2004 
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top IO 


pc, portatili e stampanti 


stampanti inkjet 


Marca e modello 

Indice 

Prezzo in euro 

Tecnologia 

Risoluzione 

Velocità massima 

Capacità vassoi 


PCWI 

(IVA inclusa) 

di stampa 

massima (dpi) 

b/n(ppm) 

ingresso/uscita 

Hewlett-Packard Photosmart 7760 

150 

179,00 

ink-jet 

4.800x1,200 

19 

100/50 

Hewlett-Packard Photosmart 7960 

150 

299,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

21 

100/50 

Epson Stylus Photo R300 

148 

199,20 

piezo 

5.760x1.440 

15 

100/100 

Canon i905D 

144 

319,00 

bubble-jet 

4.800x1.200 

8 

150/150 

Canon 1990 

144 

419,00 

bubble-jet 

4.800x2.400 

16 

150/150 

Canon 1865 

142 

199,00 

bubble-jet 

4.800x1,200 

23 

150/50 

Epson Stylus Photo R800 

142 

450,00 

piezo 

5.760x1.440 

17 

100/100 

Epson Stylus Photo R200 

140 

150,00 

piezo 

5.760x1.440 

15 

120/120 

Canon 180 

136 

259,00 

bubble-jet 

4.800x1.200 

14 

30/assente 

Hewlett-Packard Deskjet 5150 

136 

99,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

19 

150/50 

Canon 1350 

132 

69,00 

bubble-jet 

4.800x1.200 

16 

100/50 

Canon 1455 

132 

79,00 

bubble-jet 

4.800x1,200 

18 

100/50 

Olivetti JobJetP210 

132 

153,00 

ink-jet 

4.800x1,200 

21 

150/50 

Hewlett-Packard Photosmart 7260 

128 

99,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

16 

100/50 

Epson Stylus C84 

126 

129,60 

piezo 

5.760x1.440 

22 

120/120 

Hewlett-Packard Deskjet 3650 

124 

79,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

17 

150/50 

Canon 1250 

120 

49,00 

bubble-jet 

4.800x1.200 

12 

100/assente 

Lexmark Z65 Color jetprinter 

120 

99,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

21 

250/50 

Epson Stylus C64 Photo Edition 

114 

99,60 

piezo 

5.760x1.440 

17 

100/100 

Hewlett-Packard Deskjet 3550 

112 

59,00 

ink-jet 

2.400x1.200 

14 

100/50 

Lexmark P707 

106 

79,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

17 

100/50 

Z605 Color Jetprinter 

84 

59,00 

ink-jet 

4.800x1.200 

14 

100/25 


Stampanti laser 


Marca e modello 

Indice 

Prezzo in euro 

Tecnologia 

Formato 

Risoluzione 

RAM base/ 

Velocità 


PCWI 

(IVA inclusa) 

di stampa 

massimo stampa 

massima (dpi) 

massima (KB) 

massima (ppm) 

Samsung ML-2150 

91 

429,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/144.000 

20 

Hewlett-Packard LaserJet 1015 

90 

299,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/8.000 

14 

Samsung ML-1710 

90 

199,00 

laser 

US Legai 

600x600 

8.000/8.000 

16 

Samsung ML-1750 

82 

229,00 

laser 

US Legai 

1.200x600 

8.000/8.000 

16 

Tally Genicom T9220 

82 

508,80 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

20 

Hewlett-Packard LaserJet 1300 

81 

429,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

19 

Konica Minolta PagePro 1300W 

81 

234,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8,000/8.000 

16 

Tally Genicom T9316 

81 

219,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/8.000 

16 

Canon Laser Shot LBP3200 

80 

289,00 

laser 

US Legai 

600x600 

2.000/2.000 

18 

Kyocera Mita FS-1020D 

77 

458,40 

laser 

US Legai 

1.200 x1.200 

16.000/272,000 

20 

Tally Genicom T9114 

67 

298,80 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4.000/68.000 

14 

Kyocera Mita FS-1900 

64 

778,00 

laser 

US Legai 

1.200 x1.200 

16.000/144.000 

18 

Brt}therHL-5150D 

63 

576,00 

laser 

US Legai 

1.200x600 

16.000/144.000 

20 

Hewlett-Packard LaserJet 2300L 

59 

679,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

32.000/288.000 

19 

Oki Okipage 8w Lite 

47 

370,80 

LED 

US Legai 

300x300 

2.000/na 

8 
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pc, portatili e stampanti 


top IO 


^Legenda; a = altre; e = Ethernet; i = infrarossi; p = parallela; ms= Memory Stick; sd = Secure Digital; u = US B; cf = Compact Flash; sm = Smart Media; 
xD = xDcard *i prodotti in prova questo mese sono evidenziati in rosso 


Cartucce 

separate 

Autonomia 
nero (pagine) 

Prezzo sertatoio 
nero/colore (euro) 

Interfacce* 

Peso (Kg)/dimensioni Garanzia carry Telefono 

LxAxP (cm) in/on site (anni) 

Mese prova 

sì 

450 


19,50/ 32,50/23,50(foto 

u,cf,sm,ms,sd,xD 

6,26/45,2x17,6x37,4 1/1 

848/800871 

ottobre 2003 

sì 

450 


19,50/ 32,50/23,50(foto 

u,cf,sm,ms,sd,xD 

7,53/53x19,4x38,3 1/1 

848/800871 

settembre 2004 

sì 

450 


16,79 cadauno 

u,cf,sm,ms,sd,xD 

6/49,8x28,9x47,6 1/0 

800/801101 

marzo 2004 

sì 

210 


nd 

u,cf,sm,ms,sd,xD(con adatt.) 5,6/43,2x19,4x30 1/0 

848/800519 

gennaio 2004 

sì 

210 


nd 

u 


6,2/45,5x18,3x30,6 1/0 

848/800519 

giugno 2004 

sì 

330 


nd 

u,p 


5,8/42x18,5x31,1 1/0 

848/800519 

maggio 2004 

sì 

nd 


17,99 cadauno/9,6 Gloss Optimizer u, IEEE 1394 

8/49,5x32,2x64,4 1/0 

800/801101 

febbraio 2004 

sì 

477 


16,79 cadauno 

u 


5,2/46,2x29,7x47,4 1/0 

800/801101 

giugno 2004 

sì 

80 


nd 

u,i 


1,8/31x5,9x17,4 1/0 

848/800519 

luglio/agosto 2004 

sì 

450 


19,50/32,50 

u 


5,2/44,9x14,5x37,1 1/1 

848/800871 

dicembre 2003 

sì 

130 


nd 

u 


2,4/38,5x16,5x19,5 1/0 

848/800519 

dicembre 2003 

sì 

130 


nd 

u 


3,7/39,3x20,2x25,8 1/0 

848/800519 

febbraio 2004 

sì 

nd 


19,50/ 32,50 

P,U 


5,3/44,9x14,5x37,1 1/1 

848/800871 

aprile 2004 

sì 

nd 


19,50/ 32,50 

u 


2,5/43,5x14,5x13 1/1 

848/800871 

aprile 2004 

sì 

600 


41,99/ 15,59 {x3) 

P,U 


4,2/46x30,8x43,7 1/0 

800/801101 

novembre 2002 

sì 

220 


18/21 

u 


2,3/43,9x14,4x20,7 1/1 

848/800871 

gennaio 2004 

sì 

130 


nd 

u 


2,3/38,5x16,5x19,5 1/0 

848/800519 

novembre 2003 

sì 

600 


45,44/53,02 

u 


5/44,5x21,6x30,5 1/1 

800/835018 

maggio 2002 

sì 

400 


29,99/ 15,59 (x3) 

P,U 


3,9/45x30,8x43,7 1/0 

800/801101 

dicembre 2003 

sì 

220 


18/21 

u 


2,1/42,2x14,2x18,2 1/1 

848/800871 

giugno 2004 

sì 

600 


45,44/53,02 

u,cf,sm,ms,sd 

2,7/53,3x23,8x31,6 1/1 

800/835018 

novembre 2003 

sì 

205 


24,37/26,52 

u 


2,4/49,8x19,4x25,5 1/1 

800/835018 

ottobre 2003 






*Legenda; a = altre; e = Ethernet; i = infrarossi; p = parallela; s = seriale; u = USB; **= 3 anni o 300 mila 
pagine sulla print unit*i prodotti in prova questo mese sono evidenziati in rosso 

Capacità vassoi 
ingresso/uscita 

Ricambi 

separati 

Autonomia 
toner (pagine) 

Prezzo 
toner (euro) 

Interfacce* 

Peso (Kg)/ Garanzia carry Telefono 

dimensioni in/on site (anni) 

Mese prova 

500/250 


no 

8.000 

149,00 

p,u 

13,5/38,6x32,6x43,6 1/1 

199/153153 

aprile 2004 

150/125 


no 

2.000 

nd 

p,u 

5,9/ 37x20,8x23 1/0 

848/800871 

febbraio 2004 

250/50 


no 

1.000 

79,00 

u 

7/35,2x19,6x37,2 1/1 

199/153153 

marzo 2004 

250/50 


no 

1.000 

nd 

P,U 

7/ 35,2x19,6x37,2 1/1 

199/153153 

settembre 2003 

500/250 


no 

8.000 

262,80 

P,U 

13,5/38,6x32,6x43,6 1/0 

800/824113 

gennaio 2004 

250/125 


no 

2.500 

nd 

P,U 

8,6/41,5x24,1x48,6 1/0 

848/800871 

maggio 2003 

150/100 


sì 

1.500 

nd 

P,U 

7,8/ 38,5x34x40,5 1/0 

02/390111 

luglio/agosto 2004 

150/100 


sì 

1.500 

nd 

P,U 

7,8/38,7x34,8x40,5 1/0 

800/824113 

ottobre 2004 

250/100 


no 

2.500 

nd 

u 

6,1/36,7x24,5x37,6 1/0 

848/800519 

marzo 2004 

250/250 


sì 

7.200 

103,20 

P,U 

10,5/ 37,8x23,5x37,5 1/0 

02/921791 

ottobre 2004 

550/250 


no 

3.000 

nd 

P,U 

12,4/36,1x29,4x40,9 1/0 

800/824113 

dicembre 2002 

500/250 


sì 

10.000 

124,93 

P,U 

13/34,5x30x39 1/0 

02/921791 

aprile 2003 

250/125 


sì 

3.500 

102,00 

P,U 

11,9/38,2x25,2x40,1 1/0 

02/950019 

maggio 2004 

250/250 


no 

6.000 

190,36 

P,U 

14,3/41,2x25,9x45 1/0 

848/800871 

giugno 2003 

100/30 


sì 

500 

28,41 

P,U 

4,2/32,4x26,7x35 1/0 

02/900261 

ottobre 2000 
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top IO - schede video 


Schede grafiche 


Prestazioni a confronto: piattaforma intei Pentium 4 a 3 G Hz 


Produttore 


GPU/RAM 


3D Mark 2003 


3D Mark 2001 


Gainward CoolFX Ultra 2660 

Ottobre 2004/61.34 


GeForce 6800 Ultra/256 GDDR3 


ATI Radeon X800 XT Platinum Edition 

Giugno 2004/04.05 


ATI Radeon X800 Platinum Edition/256 GDDR3 


NVidia Ge Force 6800 Ultra 

Giugno 2004/61.11 


GeForce 6800 Ultra/256 GDDR3 


NVidia Ge Force 6800 GT 

Settembre 2004/61.34 


GeForce 6800 GT/256GDDR3 


Asus AX800 Pro 

Ottobre 2004/04.07 


ATI Radeon X800 Pro/256GDDR3 


Sapphire Radeon X800PRO 

Lug/Ago 2004/04.05 


ATI Radeon X800 Pro/256 GDDR3 


PowerColor Radeon 9800XT 

Apriie 2004/04.04 _ 


ATI Radeon 9800XT/256DDR 


Sapphire Radeon 9800XT Atlantis 

Febbreio 2004/03.07 


ATI Radeon 9800XT/256 DDR 


Gigabyte GV-N595U-GT 

Apriie 2004/61.11 


GeForce FX 5950/256 DDR 


Gigabyte R9800PRO 

Settembre 2003/03.05 


ATI Radeon 9800 Pro/256 DDR 


Sapphire Radeon 9800 Atlantis Pro 

Lug/Ago 2003/03.02 


ATI Radeon 9800 Pro/128 DDR 


Chaintech SA5900X 

Giugno 2004/56.72 


GeForce FX 5900XT/128 DDR 


LeadtekWinFastA350TDHLX 

Dicembre 2003/45.23 


GeForce FX 5900SE/128DDR 


Gigabyte R9700PRO 

Settembre 2003/03.05 


ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR 


NVidia Ge Force FX 5900 Ultra 

Lug/Ago 2003/44.03 


GeForce FX 5900 Ultra/256 DDR 


MSIFX 5900VTD128 

Settembre 2003/44.03 


GeForce FX 5900/128 DDR 


Albatron GeForce FX5700U 

Febbraio 2004/53.03 


GeForce FX 5700 Ultra/128 DDR 


Hercules 3D Prophet 9500 Pro 

Lug/Ago 2003/03.02 


ATI Radeon 9500 Pro/128 DDR 


Hercules 3D Prophet 9600 XT 

Marzo 2004/03.09 


ATI Radeon 9600XT/128 DDR 




Abit Siluro FX5600 Ultra DTES 

Novembre 2003/44.03 


GeForce FX 5600 Ultra/128 DDR 




Sapphire Radeon 9600 Atlantis Pro 

Ottobre 2003/03.05 


ATI Radeon 9600 Pro/128 DDR 




Creative Radeon 9600 

Marzo 2003/03.09 


ATI Radeon 9600/256 DDR 




QDINpact56008X 

Settembre 2003/44.03 


GeForce FX 5600/128 DDR 


BEB 


HIS Excalibur9550 

Ottobre 2004/04.07 


ATI Radeon 9550SE/128 DDR 


I 1.663 


MSIFX5200 

Lug/Ago 2003/43.45 


GeForce FX 5200/128 DDR 


1.476 


Sapphire Atlantis 9200 PRO 

Settembre 2003/03.05a 


ATI Radeon 9200/128 DDR 


1.155 


Indice Indice 
Quake Unreal 


■aifii msfm 


■leM mi&M 


Il pc di riferimento è dotato di CPU Pentium 4 a 3 GHz,scheda madre Intel D875PBZ con chipset 
875P e due moduli DDR333 da 256 M B cadauno, I quattro test 3D sono eseguiti a una risoluzio¬ 
ne di 1.024x768 punti, a 32 bit, su Windows XP con DirectX 9 e I driver più recenti disponibili, 
segnalati accanto al mese di prova della scheda.3D Mark 2001 sfrutta solo le funzionalità del moto¬ 
re fisso di Transform and LIghtIng della scheda (In assenza lo emula via software). 3Dmark 2003, 


Invece, esegue più giochi che richiedono vertex e pixel shader hardware secondo gli standard det¬ 
tati da DirectX 9, non disponibili su tutte le schede. Quake III Arena esegue la sua demo OpenGL 
al massimo della qualità, Unreal, Infine, è uno del giochi DirectX 8 più sofisticati attualmente sul mer¬ 
cato, con un utilizzo di texture ad alta definizione. La riga sotto al nome della scheda video Indica II 
mese della prova e la versione del driver utilizzato. 
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supporti DVD- top IO 


DVD+R/DVD-R 



PIE (Parity Inner Code Errar) 
media/massimo 

PIF (Parity Inner Code Fall)/ 
PDF (Parity Outer Code Fail) 


Marca 

Produttore 

ID 

produttore 

Plextor 

Lite-on 

LG 

Plextor 

Lite-on 

LG 

Focus Emor 
media 

Jitter 

media 

Radiai Noise 
massimo 

Riflettìvità 

media 

DVD-I-R/-R 4X 

Plextor DVD+R 4x 

Taiyo Yuden 

YUDENOOOTOl 

4/17 

4/14 

2/15 

no/no 

no/no 

no/no 

62 nm 

8,1% 

7,7 nm 

0,74 

Verbatim Digital Movie DVD+R 4x Mitsubishi Chemical 

MCC002 

4/12 

13/159 

8/58 

no/no 

sì/no 

no/no 

85 nm 

7,9% 

4,2 nm 

0,77 

Panasonic DVD-R 4x 

Taiyo Yuden 

TYGOl 

39/198 

24/95 

4/21 

no/no 

no/no 

no/no 

73 nm 

8,6% 

5,2 nm 

0,78 

TDK DVD+R 4x 

Ricoh 

RICOHJPNROl 

2/13 

213/500 

2/10 

no/no 

sì/ sì 

no/no 

62 nm 

8,9% 

9,5 nm 

0,73 

Sony DVD+R 4x 

Ricoh 

RICOHJ PNROl 

2/19 

88/490 

2/18 

no/ sì 

sì/no 

no/no 

131 nm 

8,5% 

12,7 nm 

0,74 

Fujifilm DVD+R 4x 

Ricoh 

RICOHJPNROl 

3/18 

131/500 

4/18 

no/no 

sì/ sì 

no/no 

69 nm 

8,6% 

5,5 nm 

0,75 

Verbatim Digital Movie DVD-R 4x Mitsubishi Chemical 

MCC01RG20 

123/301 

74/ 500 

26/356 

no/no 

no/ sì 

no/no 

138 nm 

9,2% 

5,8 nm 

0,76 

Maxell DVD-R 4x 

Taiyo Yuden 

TYGOl 

94/385 

16/297 

7/443 

no/no 

no/sì 

no/no 

77 nm 

8,9% 

8,8 nm 

0,8 

Platinum DVD+R 4x 

Ritek 

RITEKR02 

87/230 

85/490 

26/88 

sì/no 

sì/ sì 

no/no 

68 nm 

8,6% 

5,2 nm 

0,63 

Benq DVD-R 4x 

Sony 

SONY 

175/500 

318/500 

107/288 

sì/sì 

sì/ sì 

sì/ sì 

71 nm 

9,5% 

9 nm 

0,67 

Sentinel DVD-R 4x 

Optodisc 

OPTODISCKOOl 

273/500 

132/492 

253/500 

sì/no 

sì/ sì 

sì/ sì 

77 nm 

9,9% 

7 nm 

0,76 

M more DVD-R 4x 

Mitsubishi Chemical 

MCC01RG21 

473/500 

482/500 

139/458 

sì/sì 

sì/ sì 

sì/ sì 

83 nm 

10,7% 

9,2 nm 

0,78 

Mmore DVD+R 4x 

MoserBaerIndia 

MBIPG101R03 

89/ 500 

61/357 

44/319 

sì/sì 

sì/ sì 

no/no 

99 nm 

9% 

10 nm 

0,72 

Bulkpaq Printable DVD-R 4x 

Prodisc 

ProdiscSOB 

201/500 

217/500 

102/475 

sì/sì 

sì/ sì 

sì/sì 

no nm 

10% 

7nm 

0,7 

_ 

_ 

_ 

_ 


DVD+R/-R 8X 


Plextor DVD+R 8x 

Taiyo Yuden 

YUDEN 000T02 

16/183 

4/82 

2/16 

no/no 

no/no 

no/no 

78 nm 

8,2% 

4,2 nm 

0,73 

Fujifilm DVD+R 8x 

Ricoh 

RICOH] PNR02 

27/157 

207/ 500 

9/36 

no/ sì 

sì/ sì 

no/no 

80 nm 

9,8% 

5,5 nm 

0,64 

Traxdata DVD+R 8x 

Ritek 

RITEKR03 

20/93 

454/500 

44/126 (4x) 

no/ sì 

sì/ sì 

no/no 

61 nm 

9,9% 

5 nm 

0,65 

Verbatim Printable DVD+R 8x Mitsubishi Chemical 

MCC003 

152/500 

416/500 

19/104 (4x) 

sì/sì 

sì/ sì 

no/no 

97 nm 

10,2% 

5,8 nm 

0,78 

Philips DVD+R 8x 

Philips 

PHILIPS081 

162/450 

222/500 

20/115 (4x) 

sì/sì 

sì/ sì 

no/no 

109 nm 

9,6% 

7 nm 

0,78 

Memorex DVD+R 8x 

CMC 

CMC MAG EOI 

255/500 

388/ 500 

100/379 

sì/sì 

sì/ sì 

no/no 

180 nm 

10,8% 

9 nm 

0,72 






Parametri del test 

Per poter valutare la qualità di un supporto DVD-/+R vengono considerati tre aspetti; frequenza di errori, tracking e segnali ad alta frequenza. Le prove sono state eseguite con un analizzatore indu¬ 
striale Datarius CS-4 (vedi pc world maggio 2004 pagina 30) su dischi masterizzati con le seguenti unità; Plextor PX-708, Lite-ON LDMllS e LG GSA 4081B. I supporti nella tabella superiore sono 
elencati in ordine decrescente di qualità, i parametri di test con i valori limite sono elencati di seguito. I supporti 8x continuano a presentare tassi di enDii molto alti nei masterizzatoti usati nelle prove 
(certificati 8x) per cui restano poco consigliabili ed elencati in una classifica a parte, dove spesso i dati migliori sono semplicemente dovuti al mancato riconoscimento del supporto e alla sua scrittura 
a soli 4x, dato riportato fra parentesi. Per ora solo i supporti Plextor/Taiyo Yuden si sono rivelati impeccabili alle due velocità di prova. 


Parametro 

Descrizione e significato 

Valori limite 

Frequenza di errori 

PIE - Parity Inner Code Error 

Gli errori vengono sommati su otto blocchi ECC (ErrorCorrection Code, 8 blocchi ECC danno 256 KB). 
Vengono eseguite quattro misurazioni per ogni M B e viene indicato il valore massimo per M B. M aggiore 
è il valore, più complesso dovrà essere il lavoro della correzione degli errori e minore sarà la qualità 

massimo 280 errori 

PIF - Parity Inner Code 

Fail (errore PI) 

Errori che restano dopo la prima correzione eseguita dall'unità. La presenza di errori 
è indice di scarsa qualità del supporto 

-R nessuna indicazione 

+R massimo 4 

POF - Parity Outer Code Fail 
(errore PO) 

Errori che restano dopo la seconda correzione eseguita dall'unità. Questi errori sono difficilmente 
correggibili e pertanto compromettono notevolmente la qualità del supporto 

0 (non ne sono ammessi) 

Tracking 

FE ■ Focus Error 

Errori durante la messa a fuoco verticale. È stata abbandonata la posizione ideale della superficie del 
supporto rispetto al laser. La conseguenza è un errore di lettura. Le cause sono la presenza di 
irregolarità, piccole ondulazioni, graffi, polvere o diverse caratteristiche di fragilità del materiale 

massimo 230 nanometri 

Segnali HF 


JIT-Jitter 

RNSd - Radiai Noise 

I14N - Riflettività 


Pit (punti segnati dal laser) e Land (punti non toccati dal laser) sono diversi rispetto alla lunghezza 
prevista nelle specifiche. Maggiore è la differenza, più probabile sarà un errore di lettura 

Errori durante il movimento radiale. La presenza di valori elevati denota la difficoltà di tenere la traccia 
di dati al centro 

Rapporto tra punti riflettenti e punti non riflettenti. Maggiore è il valore, più facile sarà la lettura 


max. 8% (DVD-R) 
max. 9% (DVD+R) 

max. 16 nanometri 
rapporto min. 0,6 
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impianti Home Theatre - tecnologia 



Parola d'ordine, 
Home Theatre: 
scoprite quali sono 
le tecnologie audio 
alla base di questo 
nuovo modo 
di concepire 
il divertimento in casa 



di Dino dei Vescovo 
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tecnologia - impianti Home Theatre 





eccezione per I e vari e di sci pi ine sporti- 
I M ve, sembra che guardare fi I m rappre¬ 

senti al momento il passatempo preferito dagli italiani e 
non solo: lo dimostra l'enorme quantità di materi al e cine¬ 
matografico condiviso on-linefra gli utenti di pedi tuttoii 
GI obo. A mmesso che d i tempo I i bero ve ne si a ancora 
abbastanza, termini quali DVD, VCD e DivX sono ormai 
sulla bocca di tutti. Ciò ha determinato la diffusione di 
maxischermi al plasma e a cristalli liquidi, edi video¬ 
proiettori che potessero riprodurre i film in maniera 
impeccabile; che fossero cioè in grado di ricreare in casa 
l'atmosfera del cinema. Ma per raggiungere lo scopo il 
video non basta, è necessario dedicare la giusta attenzio¬ 
ne anche alla colonna sonora, ri producendola in modo 
adeguato. Anzi, l'illusionedi trovarsi al centro dell'azione 
è dovuta soprattutto all'avvolgi mento tridimensionale 
del suono, che solo un impianto acustico adeguato può 
garantire. Ecco che espressioni del tipo Dolby Digital, 
Dolby Surround, DTS,THX, impianti Home Theatre 5.1, 
6.1ecosì via, non a torto, diventano sempre più partei nte- 
grantedel dizionario usato ogni giorno dagli appassiona¬ 
ti. Ma se sul fronte video l'informazione non manca, 
grazieanchealla possibilità di interveniredirettamen- 
te su fi I m e fi I mati, med i ante softw are d i categori a con- 
sumer, il versante audio resta per i più qualcosa di 
meno comprensibile. Molti infatti possiedono un 
impianto di casse multicanale, vantandone prestazioni 
e desi gn, ma poco o nu 11 a san no ci rea I e d ifferenze esi - 
stenti, tanto per fare un esempio, tra una traccia audio 
stereo e una codificata secondo il famoso standard 
Dolby Digital. Lo scopo dell'articolo che segue, è 
appunto quello di fare un po' di chiarezza. 

Una scelta di stile 

L'espressione "sistema" o "impianto HomeTheatre" vie¬ 
ne spesso usata attribuendole significati diversi. Può 
infatti indicare il solo sistema di casse multicanale, nel 
caso i n cui l'elemento deputato al la generazione del video 
e dell'audio sia rappresentato dal computer. Ma può 
anche comprendere le varie apparecchiature che, in 
assenza di un pc, si occupano di elaborare i segnali 
video eaudio. Lettori DVD o DivX, con o senza deco¬ 
der e amplificatori di potenza integrati, esintoampli- 
ficatori, ovvero dispositivi che, insiemeallefunzioni 
di decodifica dei più diffusi standard audio attuali, 
provvedono ad amplificare i segnali audio/video, 
comprendonoanchesintonizzatori radioAM/ FM,il 
più delle volte con funzionalità RDS. Se si è già in 
possesso di un pc abbastanza recente, dotato ^ 


La posizione prima di tutto 


T rovarsi al centro deirazione durante la visione di 
un film in DVD, che sia un semplice dialogo 
oppure una corsa affannosa davanti a un velociraptor 
affamato, sfuggito al recinto di Jurassic Park, signifi¬ 
ca, oltre che vedere in modo chiaro la scena, percepi¬ 
re rumori e suoni da tutte le direzioni, esattamente 
come accade nella vita di ogni giorno. Ciò non può 
realizzarsi mediante un semplice impianto stereofo¬ 
nico che, per quanto in grado di riprodurre l'audio in 
maniera limpida, cristallina, garantisce una spazialità 
molto limitata. Si deve necessariamente ricorrere a 
un impianto di casse multicanale, composto cioè da 
sei, sette oppure otto altoparlanti. Ma c'è un patto da 
rispettare. Le casse vanno posizionate ad hoc, mai a 
caso, senza farvi spaventare dalle autostrade di cavi 
che, con ogni probabilità, attraverseranno il vostro 
salotto. Comprare per esempio un sistema 5.1, com¬ 
posto cioè da cinque altoparlanti più un subwoofer, 
per posizionare tutto sulla scrivania, senza alcuna 
logica, non serve assolutamente a nulla. Sono solo 
soldi sprecati. Piuttosto studiate con attenzione dove 
collocare gli speaker prima dell'acquisto, e se neces¬ 
sario apportate qualche variazione all'arredamento 
dell'ambiente in cui intendete allestire il vostro cine¬ 
ma personale. Magari dovrete acquistare anche delle 
prolunghe per i cavi, poiché la lunghezza di quelli in 
dotazione spesso non è sufficiente a coprire le 
distanze necessarie. 


Un sintoamplificatore di Thomson, lo Scenium DPL 4000 
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cioè di un buon processore, di una scheda grafica capace 
di un'ottima decodifica dell'M PEG-2 (il formato video 
tipico dei film in DVD)edi una scheda audio in grado di 
decodificare letracceaudio, l'acquisto del solosètdi alto- 
parlanti può rivelarsi la mossa migliore, poiché questi 
sono disponibili anche nei centri commerciali apartireda 
costi molto contenuti. Nulla vieta ovvia¬ 
mente di rivolgere la propria atten- 
zioneasistemi di cassedi livei- " 

lo più elevato, in modo tale da 
garantirsi maggiore potenza e 
soprattutto migliore qualità di 
riproduzione sonora. In ogni 
caso dovrà trattarsi di un siste- 




lettore DVD/ DivX, sintoamplificatore e sistema passivo 
di casse multicanale è quello che, almeno sulla carta, 
dovrebbe garanti rei risultati migliori. È indicato quindi 
peri perfezionisti, porgli esteti del suono e del video. Di 
certo eccelle in eleganza, più di una configurazione 
basata su pc. L'impianto HomeTheatre rappresentato 
in figura, il modello HTD-K170 proposto 
da H itachi, rappresenta per esem¬ 
pio un buon compromesso fra 
qual ità e prezzo. N on dispone 
di un sintoamplificatore dis¬ 
creto, ma il lettore DVD inte¬ 
gra già al suo interno i deco¬ 
der Dolby Digital eDTS, ovve- 


maattivo,cioèdotatodi amplifi¬ 
catore, cheil piùdellevolteècon- 
tenuto al l'interno del modulo subwoofer. Se si vuole 
invece lasciare il pc alle applicazioni di Office e di fotori¬ 
tocco, è indispensabile prevedere l'acquisto di tutte le 
componenti che, insieme, definiranno il nostro impianto 
HomeTheatre; in questo caso la spesa da affrontare 
diventa maggiore. Rinvenibili nei negozi specializzati del 
settore, molti di questi dispositivi sono infatti costruiti con 
materiali di primissima qualità. L'impianto costituito da 


Compressione con perdita 


Sistema di casse multicanale Thomson 



D al punto di vista tecnico, il principio su cui si 
fonda la codifica AC-3 è simile a quello alla 
base degli altri formati di compressione audio, quali 
TM P3, il WMA, rOgg Vorbisecosì via: ottenere la 
massima resa qualitativa, mantenendo il minore 
ingombro possibile sui supporti. La filosofia è quindi 
la stessa che caratterizza la compressione video, nella 
derivazione dei filmati nei formati di tipo M PEG e 
WMV. Se sul fronte video ciò si ottiene salvando per 
intero solo i fotogrammi chiave, cioè quelli dai quali, 
attraverso appositi algoritmi, vengono derivati tutti 
quelli intermedi, sul versante audio vengono salvate 
solo le frequenze udibili, tralasciando tutte le porzio¬ 
ni di suono che, mascherate da altre di maggiore o 
uguale intensità, risulterebbero inutili poiché non 
percepibili dalTorecchio umano. Il Dolby Digital si 
comporta esattamente così: si ottiene per codifica 
'lossy compression" ovvero con perdita di dati. Ne 
deriva un rapporto di compressione abbastanza eleva¬ 
to, ben 10:1. Per questo motivo, su un singolo DVD 
Video, insieme a tutti i contenuti video, comprensivi 
del film, del trailer e di tutti i capitoli extra come 
interviste ad attori e regista, è possibile salvare più 
tracce audio, in diversi formati e in diverse lingue, 
fino a otto per la precisione. 


ro i due formati audio digitali 
al momento più diffusi, e un 
sintonizzatore radio con RDS. Assicura una potenza di 
uscita di 35wattsu tutti i sei canali. Non vadimentica- 
to infine che i vari dispositivi hardware devono col le¬ 
garsi fra loro per mezzo di cavi il cui acquisto può com¬ 
portare, in alcuni casi, una spesa tutt'altro che trascura¬ 
bile. Procediamo per gradi. 

Il decoder '"spaziale" 

L'HomeTheatre, inteso come qualcosa di accessibile 
al pubblico consumer, nasce negli ultimi anni '80, 
quando a fare da padrona nelle nostre case era ancora 
la videocassetta VHS. In particolare, con leVHS dota¬ 
te di una speciale traccia audio stereo, codificata 
secondo quello che era lo standard innovativo del 
momento, ovvero il Dolby Surround, sviluppato dai 
Dolby Laboratories (www.dolby.com), era possibile, 
munendosi di un apposito decoder, riprodurrei suo¬ 
ni in modalità Dolby Pro Logic. Si trattava di una 
decodifica matriciale basata su un algoritmo in grado 
di generare 4 canali a partire dalla traccia stereofoni¬ 
ca. Un canale anteriore sinistro (L: Front Left), un 
canale centrale (C: Center), grande novità per quegli 
anni, un canale anteriore destro (R: Front Right) e un 
canale posteriore (Surround) con suoni di frequenza 
compresa fra 100 Hz e7 KHz, quindi a banda limita¬ 
ta. Erano necessari però cinque altoparlanti per ripro¬ 
durre correttamente il suono Dolby Pro Logic. Il cana¬ 
le Surround infatti veniva sdoppiato su due altopar¬ 
lanti che suonavano quindi allo stesso modo. Lo ^ 


L'HTD-K170, con lettore DVD 
e casse, è proposto da Hitachi 
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Il DTS in pillole 

L e tecnologie correlate 
mondo HomeTheatrc 


L e tecnologi e correlate al lo standard DTS e al 
mondo HomeTheatre, a ciascuna delle quali 
corrisponde una denominazione e un preciso logo, 
sono al momento sei: vediamo le principali caratte¬ 
ristiche di ognuna. In generale, si evince lo sforzo 
che i DTS engineer stanno sostenendo, nel tentativo 
di guadagnare terreno rispetto al diretto concorrente 
Dolby Digital, sia a livello amatoriale, sia a livello 
cinematografico professionistico. 

DTS Digital Surround: è il sistema di codifica 
diretto antagonista del Dolby Digital 5.1. In fase di 
decoding fa derivare 5.1 canali discreti con il bitrate 
e il tasso di compressione tipici dello standard. Il 
logo, posto su un qualsiasi dispositivo, indica la pre¬ 
senza di un decoder DTS integrato. 

DTS-ES: noto anche come DTS Extended Sur¬ 
round, è runico formato audio digitale al momento 
capace di derivare 6.1 canali discreti. È compatibile 
verso il basso, quindi con il DTS 5.1, per cui le tracce 
audio in DTS-ES possono essere tranquillamente 
decodificate con decoder di tipo DTS Digital Sur¬ 
round. Allo stesso modo, è possibile, mediante un 
decoder DTS-ES, generare per via matriciale 6.1 
canali a partire da una traccia DTS 5.1. L'hardware 
che ne riporta il logo integra un decoder dedicato. 


DTS Neo:6: tecnologia disponibile su tutti i ricevi¬ 
tori hardware che riportano il logo DTS-ES, consen¬ 
te di derivare per via matriciale audio a sei canali a 
partire da una traccia audio stereo. Simile nel princi¬ 
pio alla decodifica Dolby Pro Logic II. 

DTS 96/24: offre un livello audio superiore dal 
punto di vista qualitativo. I decoder su cui è impres¬ 
so il logo DTS 96/24decodificano infatti tracce audio 
in DTS, registrate con una frequenza di campiona¬ 
mento di 96 KHz, contro quella ordinaria di 48 KHz, 
e una risoluzione di 24 bit. Su alcuni titoli in DVD è 
già possibile trovare colonne sonore in DTS %/24. È 
perfettamente compatibile verso il basso con qual¬ 
siasi decoder DTS. 

DTS Digital Out:tutti i lettori DVD eDivX basati 
su questa tecnologia, e che quindi riportano il relati¬ 
vo logo, sono in grado di trasmettere, sotto forma 
passante, il bitstream codificato in DTS attraverso 
l'uscita digitale S/PDIF. È necessario quindi un rice¬ 
vitore/decoder esterno per poterlo decodificare e tra¬ 
sformare in audio multicanale. 

DTS Virtual: logo presente su alcune cuffie dise¬ 
gnate per simulare l'esperienza di ascolto surround, 
che risulta così, appunto, solo virtuale. Il DTS Vir¬ 
tual converte tracce audio in DTS 5.1o6.1in una spe¬ 
ciale traccia stereo. 



standard Dolby Pro Logic 
è quindi uno dei prinni 
esempi di mancata corri¬ 
spondenza fra il numerodi 
canali derivati dal deco¬ 
ding e il numero di casse 
necessario a riprodurli. 

Nonostante si tratti di uno 
standard con più di dieci 
anni di vita, esistono tutto¬ 
ra titoli in DVD che, fra le 
diverse opzioni audio, 
includono una traccia stereo codificata 
in Dolby Surround, da utilizzare in 
abbinamento a un semplice impianto 
stereofonico oppurea un decoder dedi¬ 
cato, capace di generare il Dolby Pro 
Logic. Ne è un esempio il film 
S.Y.N.A.P.S.E, allegato al numero di 
ottobre 2003 di pc world Italia e anco¬ 
ra acqui stabi le su richiesta. Questo, alle 
tracce Dolby Digital 5.1 in italiano e 
inglese, affianca una traccia Dolby Surround in ingle¬ 
se. Molti degli attuali ricevitori annoverano, fra le 
specifiche tecniche, la decodifica in Dolby Pro Logic. 



La disposizione degli speaker in un impianto Dolby Pro Logic 
Sotto: S.Y.N.A.P.S.E. offre una traccia in Dolby Surround 


Decodifica a matrice 

Senza entrare nel dettagliodi come,apartiredaunsegna- 
lestereo, il decodificatoreProLogicriescaaderivarequat- 
tro canali, conviene soffermarsi su un esempio pratico: il 
rumore di un elicottero che gradualmente si sposta da 
sinistra a destra. Se fosse riprodotto su un impianto ste¬ 
reofonico, composto quindi da due 
soli altoparlanti, l'audiocheaccompa- 
gna la scena passerebbe dalla cassa 
sinistra a quella destra. Nei momenti 
inizialeefinale, quelli in cui una delle 
due casse stereo resterebbe inattiva, la 
decodifica Pro Logic fa corrispondere 
il suono sul canaleSurround. Quando 
il segnaleèdi pari intensità sui canali 
sinistro e destro, il Pro Logic attiva il 
centrale. Nei momenti in cui risulta 
più sbilanciato a sinistra oppure a 
destra, la decodifica Dolby fa invece 
suonerei due altoparlanti frontali, sinistro oppure destro. 
Nederivacog untotaleawolgimentodapartedel suono, 
chesi porta, in alcuni momenti, ancheallespalledel- ^ 



170 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 

































impianti Home Theatre - tecnologia 



IN&l£SE 


1 

r- 

1 1 

2.0 




ipng por ngn 


udenh 


l ^:JVII>K< 1 


SOI 



Film per 


Un DVD contenente una traccia Dolby Digital 2.0 

lo spettatore Questo algoritmo di decodifica ha subito nel 
tempo vari miglioramenti, fino a presentarsi come stan¬ 
dard di seconda generazione, il Dolby Pro Logic ILA dif¬ 
ferenza del pri mo, con i I qual e manti ene I a massi ma com¬ 
patì bi I ita, i I nuovo decoder deriva ci nque canal i a parti re 
dalla stessa traccia stereo. I due altoparlanti Surround 
posteriori emettono quindi suoni in modo del tutto indi- 
pendente, a banda di frequenza piena, ovvero compresa 
fra20Hze20KHz. Il risultato è un'esperienza d'ascolto 
ancora più coinvolgente e realistica. La compatibilità ver¬ 
so il basso del formato Dolby Surround consentedi ripro¬ 
durre l'audio anche su un normale impianto stereo, o 
addirittura di fondere tutto in un unico canale, consen¬ 
tendo quindi di vederei titoli eoa codificati su untele/i- 
sore mono, e non utilizzando quindi un impianto di cas¬ 
se esterno. M a per chi non vuole rinunciare al suono tri¬ 
dimensionale neanche in macchina, la decodifica Dolby 
Pro Logic II èa bordo della nuova Voi voS40. 

E fu Dolby Digital 

Eredefortunatissimo del Dolby Surround, destinato pro- 
babilmentea rappresentare lo standard più diffuso anche 
nei prossimi anni,con ledovutevarianti emigliorie,siain 
ambito domestico, sia in quello cinematografico, il siste¬ 
ma di codifica audio Dolby Digital fu introdotto nel 1992 
con il film"Batman II - Il ritorno". Il suologooggi èpra- 
ti camente ovu nque, anche al l'i nterno del I a I ussuosi ssi ma 
Cadillac STS. Ottimo infatti il compromesso tra lo spazio 
occupato sui supporti dalletracceaudiocodificatesecon- 
do questo standard, i canali derivabili eil numerodi alto- 
parlanti necessari allasuariproduzioneottimale Eppure 
un accanito e altrettanto valido antagonista è già presen- 
tesulla scena e rispondeaN'appello con il nomedi DTS, 
un algoritmo di compressione sviluppato dalla Digital 
Theatre Systems (www.dtsonline.com) di cui è anche 
acronimo, introdotto quasi contemporaneamente al 
Dolby Digital, nel 1993,conilfilmJurassicParkdi Steven 
Spielberg. Lasuaascesaèstata però più lenta. Qualunque 


standard Dolby Digital, cui fa quasi sempre seguito la 
dicitura 5.1. Ciò significa che l'audio è codificato in un 
unico flusso di dati (la traccia audio appunto), contenen¬ 
te già al suo interno le informazioni relative ai sei canali; 
il decedersi occupa di separarli edi inviarli opportuna¬ 
mente ai diversi altoparlanti. La più comune decodifica 
Dolby Digital producequindi sei canali discreti, riprodot¬ 
ti attraverso sei altoparlanti (ci nque satei liti più un sub¬ 
woofer, per la precisione). Esistono tuttavia tracce audio 
codificate in Dolby Digital 2.0, o addirittura a canale sin¬ 
golo. Nel linguaggio tecnico, il Dolby Digital viene spes¬ 
so indicato con la sigla AC-3, da Audio Code 3. Inizial¬ 
mente utilizzata per indicare lo standard a livello consu¬ 
mer, per via di un bitrate audio superiore a quello cine¬ 
matografico (448 Kbps dei DVD Video contro i 320 Kbps 
utilizzati in ambi ente cinematografi co), oggi non si com- 
metteun grave errore se si utilizzano le due espressioni, 
Dolby Digital eAC-3,comesinonimi. L'iniziativaèparti- 
tadagli stessi Dolby Laboratories, con il finedi limitarela 
confusione. Seda un lato la gran parte degli impianti 





Disposizione degli altoparlanti: in un impianto 5.1 (a sinistra) 
e in un sistema Dolby Digital EX 7.1 (a destra). In alto: la SB 
Audigy2 ZS Pro integra un decoder Dolby Digital EX e uno DTS ES 


Home Theatre dispone di un set di casse composto da 
ci nque satei liti più un subwoofer, in modo da adattarsi 
perfèttamente al le decodifica Dolby Digital 5.1, dall'altro 
capita sempre più spesso di imbattersi in sistemi di tipo 
6.1 e 7.1, nei quali i satelliti vengono a essere rispettiva- 


film in DVD presenta tracce audio codificate secondo lo 

mente in numerodi sei edi sètte Tralasciando quel- ^ 
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le che sono le difficoltà di posi¬ 
zionamento di un numero così 
elevato di altoparlanti all'inter¬ 
no di un salotto progettato anni 
fa, quando di Home Theatre 
non si parlava ancora, l'area che 
viene ad arricchirsi di suoni è 
quella posteriore. Gli impianti 
6.1 interpongono fra i due satel¬ 
liti Surround un altoparlante 
centrale posteriore che viene a 
sdoppiarsi nel caso dei sistemi 
7.1. Come è possibile sfruttare 
appieno questi sistemi con trac¬ 
ce audio di tipo Dolby Digital 
5.1? Conviene infatti non 
d i menti care che al meno per ora, 
le colonne sonore A C-3 sono tut¬ 
te codificate in 5.1. Ci hanno pensato i Dolby Laborato¬ 
ries, fornendo le specifiche di un nuovo sistema di deco¬ 
difica, matricialequesta volta, proprio come accade con il 
Dolby Pro Logic II, almeno per quanto riguarda i canali 
aggiuntivi, denominato Dolby Digital EX, da tempo inte¬ 
grato a bordo delle schede audio top di gamma dei vari 
produttori. Nei sistemi 6.1, il decoding Dolby Digital EX 
deriva il canale centrale posteriore dai due Surround, 
facendolo slittare nei due altoparlanti posteriori nel caso 
di impianti di tipo 7.1. La decodifica Dolby Digital EX non 
producequindi ulteriori canali discreti. 

DTS vs Dolby Digital 

Digital Theatre Systems, o DTS, rap¬ 
presenta il sistema di codifica diretto 
concorrente del Dolby Digital. Anche 
Seal momento può contare su un livel¬ 
lo di diffusione inferiore è presente 
su 11 o scenari o H ome Theatre giada 
qual che tempo, e recentemente ha 
introdotto anche del le varianti sul 
tema. Capita infatti, sempre più di fre 
quente di imbattersi in DVD Video 
contenenti una o più tracce audio codi¬ 
ficate in DTS 5.1, codec noto anche con 
il nome "DTS Digital Surround", oltre 
chein AC-3. Di conseguenza molti player DVD eDivX, 
fra cui modelli anche molto economici, sono contrasse¬ 
gnati dal logo "DTS Digital Out". Questi sono in grado 
di trasméttere, attraverso l'uscita digitaleottica o coas¬ 
siale il segnaleaudio codificato secondo questo stan¬ 
dard, affinché sia opportunamente elaborato mediante 
un apposito decoder esterno. Si di ce che trasmettono il 
segnaleDTSin modalità passante. La gran parte delle 
schede audio, in abbinamento al decoder integrato 
Dolby Digital, offrel'uscitadigitaleS/ PDIF (ottica^ o 
coassiale) certificata "DTS Digital Out". Ve ne sono altre 
i nvece, come quel I e del I a succitata seri e Sou nd Bl aster 
Audigy 2ZSdi Creative che contengono al lorointerno 


un vero e proprio decoder DTS. 
Intal modoèpossibilevedere 
titoli con audio DTS col legando 
r i mpi anta aud i o atti vo d i retta- 
mente al pc, senza ri correre a 
dispositivi di decodifica esterni. 
In particolare leschedeAudigy 
2 ZS offrono piena compati bi I ità 
con lo standard "DTSES" owe 
ro"DTS Extended Surround", in 
grado di derivare6.1 canali dis¬ 
creti. Si presti molta attenzione 
al proposito, poiché questo, al 
momento, è l'unico algoritmo di 
compressionedistribuito a livel¬ 
lo consumer a poter vantare una 
caratteristica simile. La decodifi¬ 
ca concorrente Dolby Digital EX 
può derivare finoa7.1canali, masi basa su un processo 
matriciale: alcuni dei canali derivati non sonocioèdis- 
creti. Come già détto, Dolby Digital EX 6.1deriva il 
canal e centrai e posteri ore dai d ue Su rrou nd. 

La tecnologia alla base dell'encoding DTS Digital 
Surround, ovvero del DTS 5.1, edi tutte le al tre varian¬ 
ti, èsimileaquellasfruttatadal Dolby Digital 5.1, essen¬ 
do a perdita di dati. Offre però un bitrate più elevato, 
pari a circa 1,4 M bps, per un rapporto di compressione 
più basso, solo 4:1 contro il rapporto 10:1 dell'AC-3. 
Entrambi derivano sei canali discreti, in grado di "ali¬ 
mentare" 5.1 altoparlanti. Il bitrate più elevatoeil tasso 
di compressione inferi ore sono il motivo fondamentale 
per cui gli sviluppatori del DTS ten¬ 
dono a promuoverlo e a considerarlo 
migliore del suo diretto antagonista, 
ma dai Dolby Laboratories fanno 
sapere che i risultati apportati da un 
ottimo algoritmo di compressione, 
come quello da loro usato, sono in 
parte indi pendenti dal tassodi bit uti¬ 
lizzato. Maggiore bitrate significa 
comunque maggiore spazio occupato 
sul supporto equindi inferi ore capaci¬ 
tà, da parte dello stesso, di contenere 
tracce audio differenti. Fattore non 
trascurabile fi no a quando il supporto DVD per la rea¬ 
lizzazione di DVD Video avrà una capacità pari a circa 
8,5 GB. Pur se antagonisti, c'è però qualcosa che acco¬ 
muna il Dolby Digital al DTS, e che differenzi a entram¬ 
bi dal predecessore Pro Logic. Il decoding di tipo Pro 
Logic, di prima e seconda generazione, affidato a un 
ricevitore/ decoder a matrice attiva, deriva quattro 
oppure cinque canali, partendo da un segnaleaudio 
stereo, contenente quindi in origine informazioni relati- 
veaduesoli canali. I sistemi di codifica di gitale conten¬ 
gono invece già in partenza tutte le informazioni relati¬ 
ve ai 5.1 canali, con il vantaggio di poter essere tra¬ 
smesse su un unico flusso di dati. H 



Un esempio di film con traccia DTS in italiano 
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Un sigillo di garanzia 

F ra tutte le sigle incontrate fino¬ 
ra e abbinate ai diversi sistemi 
di codifica e decodifica, ve ne è una 
che, al contrario, indica ''semplice- 
mente" una certificazione. Si chia¬ 
ma THX (www.thx.com) e deriva 

dal nome dell'ente, se così si può_ 

chiamare, che la rilascia: Thomlin- 

son Holman eXperiment. Fondata nel 1983 dal 

patron della Lucasfilm e ideatore di "Star Wars" 

G eorge Lucas (recuperando il titolo del suo primo 
film), la THX, con la sua prestigiosa certificazione, 
dichiara che sale cinematografiche, impianti di 
riproduzione audio/video, amplificatori di potenza, 
scheda audio per pc, equalizzatori, cavi e connettori, 
videogiochi e automobili di lusso, sono in grado di 
garantire risultati qualitativamente ineccepibili nella 
riproduzione del video e dell'audio multicanale, 
generato dalla decodifica Dolby Digital e DTS. Un 
cinema che goda di questa certificazione dovrebbe 
per esempio assicurare, in ogni ordine di posto, la 
massima efficienza dei propri impianti audio/video, 
secondo gli standard di valutazione e le norme di 
qualità applicate durante i test. Nel caso degli 
impianti HomeTheatre invece, gli altoparlanti devo¬ 
no rispondere a precisi requisiti costruttivi, avere 
peculiari doti di dispersione e direzionalità, i cavi 


Il marchio THX certifica l'elevata qualità 
di alcuni impiantì audio di Logitech 

essere perfettamente schermati e così via. 
Applicando criteri di valutazione diffe¬ 
renti, in funzione della categoria di 
appartenenza dei prodotti, consumer o 
professionale, TH X certifica anche dispo¬ 
sitivi multimediali diffusi su larga scala, 
cornei sistemi HomeTheatre di Altee 
Lansing, Creative, Cambridge Sound- 
works e Logitech, ormai acquistabili a prezzi ragio¬ 
nevoli anche nei centri commerciali. 

Il sistema 7.1 GigaWorks S750 di Creative 
può contare sulla certificazione THX 



A ognuno il suo... cavo 

È sufficiente dare un'occhiata al pannello posterioredi 
un comune lettore DVD o DivX da salotto, ancor 
meglio di un sintoamplificatore, per intuire quanti tipi 
di cavi audio/video esistono. Le prese che si possono 
osservare sono tutte di verse, per forma e! o per colore. 
Alcune sono più famigliari perché ereditate da dispo¬ 
sitivi di vecchia generazione, altre lo sono molto meno, 
poiché introdotte più di recente. Non penserete tutta¬ 
via d i dover occu pare tutte quel I e prese? Tranne i n casi 
eccezionali in cui, contemporaneamente, allo stesso 
lettore sono collegati diversi 
schermi e impianti audio, le 
diverse connessioni si escludo¬ 
no a vicenda. Lo stesso collega¬ 
mento, infatti, può realizzarsi 
sfruttando cavi differenti. È 
buona norma, a tal proposito 
,utilizzare la connessione che 
assicura la migliore qualità, sia 
a livello video sia a livello 
audio. Molti televisori e moni¬ 


tor LCD, per esempio, offrono l'ingresso Video compo¬ 
sito, rSVideo e il Video component. Non v'è dubbio, 
quest'ultimoèda preferi re agli altri dueche resteranno 
quindi inutilizzati. Il Video composito tuttavia va uti- 
I i zzato sol o nel r i mpossi bi I i tà d i sfruttare I 'S-Vi deo. Su I 
fronte aud i o, se ne avete I a possi bi I ita, pred i I i gete i col - 
legamenti digitali a quelli analogici, il vostro udito col 
tempo ve nesarà grato. Vi capiterà i nfi nedi trovare, nei 
negozi specializzati, lostessotipodi cavoaprezzi mol¬ 
to diversi. La differenza qualitativa e la sua durata nel 
tempo, valgono certamente più di qualche euro. Segue 
una rapida panoramica sui cavi audio e video più uti¬ 
lizzati nel mondo dell'HomeTheatre. ^ 

Per ogni cavo, 
il suo specifico 
connettore: 
ecco come 
si presenta 
il lato posteriore 
di un normaie 
lettore DVD 
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CAVI VIDEO 

1. Video composito 

È il cavo video analogico di base, il più diffuso. Le 
componenti di luminanza (o luma) e crominanza 
vengono trasmesse sullo stesso canale, da 
cui il nome “composito". Spinotto e 
connettore corrispondente sono 
solitamentedi colore giallo. La 
presa per il cavo Video com¬ 
posito è presente prati ce¬ 
rnente ovunque. 



1. S-Video 

Pur se analogico, garantisce risultati decisamente 
migliori di quelli prodotti dal cavo Video composi¬ 
to. Trasmette infatti le componenti di lumi¬ 
nanza e crominanza su due cana¬ 
li separati. Presenta, alledue 
estremità, spinotti a sette 
minipin. Solitamente 
I di colore nero, può 
inviare anche il segnale 
video Super VHS. 


2. Video component 

È la migliore connessione analo¬ 
gica realizzabile al momento, 
indispensabile per il trasferimen¬ 
to del segnale video a scansione 
progressiva. Le componenti cro¬ 
mati che fondamentali RGB(red, 
green e bl u) sono trasmesse su tre 
canali separati, indicati rispettivamente con I e si gl e Y 
(green), CB/ PB (blu) eCR/ PR (red). 




3- VGA 

I Conosciutodachiunqueuti- 
lizzi il pc, èil cavo analogico 

a 15 pi n che col lega ormai da 
anni la scheda video al moni¬ 
tor. Molti lettori DVD e DivX da 
salotto ne sono dotati per consentire il collegamento 
diretto del lettore al monitor del pc. Lo spinotto soli¬ 
tamente è di colore blu e ha forma trapezoidale. 



. DVI 

Acronimo di Digital Video 
I nterface, al meno nel setto- 
re pc non ha avuto il suc¬ 
cesso che ci si aspettava. 
Molti monitor sono sprov¬ 
visti delTapposita presa. Più 


usato, invece, per il collegamento di decoder a schermi 
al plasma o LCD. Il segnalecheviaggiaairinternodel 
cavo DVI è digitale al cento per cento. 



5. SCART 

Trasmette anche il segnai e audio ste¬ 
reo o mono. Nel mondo consumer è 
quindi il cavo più utilizzato per il collega¬ 
mento "veloce" del videoregi stratore e del 
lettore DVD alla TV. Su alcuni di essi si 
può trovare uno switch che consente di 
alternare il segnale audio/ video in ingres¬ 
so e in uscita. Quasi sempreèdi colore nero. 



CAVI AUDIO 

6 . RCA Analogie o 

È il classico cavo audio analogico di 
ti po coassi al e, fi si camente si mi I e a quel- 
l o Vi d eo composi to. H a fatto I a stori a del - 
la stereofonia, per cui "viaggia" quasi 
sempre in coppia. Trasportano rispettiva¬ 
mente i I canal e si n i stro (nero o bi anco) e quel I o 
destro (rosso). Economici e faci li da trovare anche 
nei supermercati. 




7. Digitale coassiale 

Di aspetto pressoché identico al cavo 
audio coassiale di tipo RCA. Idem per le 
prese. Trasmette, al contrario, un segnale audio 
digitalecon una impedenza pari a 75Ohm. NelTam- 
bito dei cavi digitali è poco utilizzato, ma molti dispo¬ 
sitivi audio/ video e schede audio offrono connettori 
dedicati in ingresso^ o in uscita. 



8 . Digitale ottico 

È il cavoaudiodigitalepiù utiliz-" 
zato. Trasmette il segnale per mezzo" 
di luce pulsante al l'interno di unsotti-( 
lissimo filo realizzato in fibra ottica, 
maneggiare con cura, poiché delicato e faci- 
lea rompersi, presenta, ai dueestremi, connetto-^ 
ri di tipoToslink. Quando è attivo, alleestremità bril¬ 
la di luce rossa. 


9 . M inijac k stereo 

Rappresenta il corrispondente in 
piccolo del doppio cavo RCA analogi¬ 
co, a cui spesso va a sostituirsi. Trasmette 
due canali separati e, collegato alle diverse 
uscite audio di una scheda sonora con decoder Dolby 
Digital integrato, conduce i canali Center/ Sub, Front 
Lefty Front Right, Rear Left/ Rear Right. H 
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TERMINI UTILI 


Le parole 

deirHome Theatre 

Come tutte le tecnologie, anche quelle 
legate all'H om e Theatre fanno uso di ter¬ 
mini tecnici dal significato preciso. Qui tro¬ 
vate quelli più diffusi e facili da incontrare 
quando si analizzano le caratteristiche tec¬ 
niche di un prodotto, oppure quando si 
consultano le pagine web suH'arqomento 


Altoparlante o speaker o 

s a te 11 ite ; D i sposi ti vo che converte 
i segnali elettrici, provenienti da un 
cavo, in suoni di data frequenza. Da 
non confondere con il termine^cana- 
I e". U no stesso canal e può essere d i s- 
tribuito su più altoparlanti. È quanto 
accade in un innpianto Dolby Pro Logic 
di prinna generazione: i due altoparlanti 
surround riproducono lo stesso canale 
a banda di frequenza limitata, suonan¬ 
do nella stessa maniera. 



Gli altoparlanti centrali hanno 
spesso sviluppo orizzontale 


Altoparlante c entrale; 

Riproducelavoceei dialoghi di una colonna sonora codi¬ 
ficata in Dolby Digital 5.1 o DTS. Come tale resta attivo 
per ci rea i I 70 per cento del la durata del Ti ntero fi I m. N el¬ 
la ri produzione in Dolby Pro Logic, si attiva quando i due 
canali in origine sono allo stesso livello. 

Canale; Segnale audio processato o registrato indi¬ 
pendentemente dagli altri, che contiene informazioni su 
suoni compresi entro una certa frequenza. Puòcorrispon- 
dereaunooapiù altoparlanti. 

C a na le LF E ; Acronimo di Low Frequency Effeets, 
è il canal e che contiene tutte le frequenze comprese nel- 
rintervallo 3 Hz-120 Hz. In un impianto 
Home Theatre, molte di esse vengono 
inoltrate al modulo subwoofer, le altre ai 
restanti altoparlanti. Esistono tuttavia 
decoder privi di uscita per subwoofer, che 
smistano le frequenze del canale LFE su 
tutti gli altri speaker. Ne deriva che canale 
LFE e subwoofer non sono termini inter¬ 
cambiabili per cui non possono usarsi 
come sinonimi. 

Full Range o Full Bandwidth; 

Nel la descrizione tecnica di canali audioealto- 
parlanti, l'espressione indica la capacità di contene- 


Un subwoofer a cono interno: 
i bassi escono daila presa d'aria 


reo riprodurre suoni compresi fra 3 Hze20KHz, ovve¬ 
ro contenuti nel l'intervallo delle frequenze percepibili 
dall'orecchio umano. Sotto i 20Hz i suoni sono già diffi¬ 
cilmente udibili. In un impianto Home Theatre, i vari 
satelliti sono solitamente a "piena frequenza", il sub¬ 
woofer a frequenza I i mitata. 

M atric la le ; L'espressione fa riferimento al processo 
di creazione di audio multicanale, a partire da una sor- 
gentestereo. I canali audio generati da matrice sono meno 
precisi di quelli discreti, ovvero già separati in fase di 
codifica. La decodifica di tipo Dolby Pro 
Logi c, a parti re da materi al e stereo cod i - 
ficato in Dolby Surround, è un esem¬ 
pio di decodi ng matriciale. 

Potenza; Si misura in watt e, in 
pratica, definisce il livello di volume 
massimo ottenibile da un altoparlante, 
prima chequesto produca suoni distorti. 

Sinto amplificato re; Dispositi¬ 
vo in gradodi decodificare, a livello hard¬ 
ware, il segnale audio proveniente da 
qualsiasi sorgente, e di amplificarne la 
potenza. Oltre a pilotare il sistema di cas¬ 
seacustiche, dispone di un sintonizzatore con funzionalità 
RDS. Quasi tutti gli attuali sintoamplificatori sono in grado 
di eseguire il decoding di tracce audio codificate in Dolby 
Surround (Dolby Pro Logic II), Dolby Digital 5.1 e DTS. 

Subwoofer; Altoparlante, solitamente di forma 
cubica, realizzato appositamente per la riproduzione delle 
frequenze basse, contenute nel canale LFE. N e esistono di 
varia potenza, in funzionedellatipologiadi cono, della sua 
posizionedentrolacassaedel suo diametro. I suoni che ne 
provengono non sono direzionali, motivo per cui la sua 
posizione rispetto agli altri speaker non deve rispondere a 
criteri obbligati. Le onde provenienti dal subwoofer, in virtù 
della bassa frequenza e quindi della ele¬ 
vata lunghezza d'onda, pervadono uni¬ 
formemente l'ambiente È tuttavia consi¬ 
gliabile posarlo sul pavimento. 



Suoni surround; Sono alla base 
della tecnologia e del l'efficienza di un 
impianto Home Theatre. Da 4 a 7 canali 
inviati a satelliti disposti nello spazio in 
modo da avvolgere lo spettatore a 360 gra¬ 
di. Nel linguaggio comune, gli altoparlanti 
surround sono quelli laterali e posteriori. Il 
senso di profondità e spazialità del suono dà 
l'illusione di trovarsi al centro della scena. 
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vif jr«i^rr ii2A 


IdeniH-j 



Quando 

larela nostra privacy, ac( 


si naviga in Internet, si teme 
semprechequalcuno possa vio- 
3 nostra privacy, accedendo afileo informazioni per¬ 
sonali. Malgrado tutte le cautele ogni volta che si accede 
a un sito o a un server web vengono automaticamente 
prelevati dati dirèttamente riferibili alTidentitàdeiruten- 
te: per esempi o T i nd i ri zzo IP, che può a tutti gl i effetti esse¬ 
re considerato un identificativo del computer. Cog come 
avviene nel la LA N, i n cui TI P è associato i n modo univo¬ 
co al sistema e consente di individuarlo nella rete, anche 
tramiteinternetusandoi databaseon-linesi puòrisalirea 
informazioni generiche, come la nazione di appartenenza 
eil provider attraverso il qualesi èconnessi. Questa situa- 


Programmi 


204 


Giochi 


zionesi verifica non solo nelle reti aziendali e con 
accessi a banda larga e IP statici, ma anche con con¬ 
nessioni dial-up, analogicheolSDN:aogni connes¬ 
sione in Rete, infatti, il provider associa al pc un IP, 
che viene usato per generare un log delle trasmis¬ 
sioni effettuate. In teoria, partendo daN'indirizzo e 
dall'ora di accesso, si può risalire all'identità dell'u¬ 
tente poiché i provider memorizzano tali dati in un 
database degli accessi che, secondo le leggi in vigo¬ 
re, deve essere conservato per cinque anni. Questi 
dati possono essere resi noti soloalleautoritàdi sta¬ 
to, ma non è possi bi I e essere assol utamente certi che 
nessuno li trafughi con sistemi illegali. 


Software 
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software 


Nessuno passa inosservato 
in Internet: navigando si iascia 
sempre qualche traccia, 
ma ci si può nascondere 
usando uno dei quattro 
software messi a confronto. 
Scoprite quaie funziona megiio 

a cura di Luca Figini 


I RISULTATI 


I AP, programma gratuito, dispone di un'interfaccia utente 
I moito sempiice ed è privo di funzioni suppiementari, ma 
na superato tutti i concorrenti in fatto di prestazioni. Questo rTI 
risuitato è merito soprattutto deiia rete di proxy messa a dis- ^ 

posizione dai poiitecnico di Dresda e dagii enti che voionta- 
riamente hanno offerto supporto a J AP, fornendo i server in 
anonimato assoiuto, dato che non viene tenuta traccia dei 
dati in transito. Ai secondo posto si è piazzato Steganos i/l 
internet Anonym Pro che, oitre a fornire ie funzioni di anony- h| 
mizer, è corredato da accessori per eiiminare ie tracce di 
navigazione sui pc e per memorizzare gii URL preferiti pro¬ 
tetti daii'accesso di aitri utenti. Ghostsurf Pro è un soiido 
programma, in grado di fornire un supporto adeguato 


Un aiuto dai server proxy 

U na via d'uscita è rappresentata dai server proxy, che 
funzionano da nodo intermedio tra Internet e il pc 
L'indirizzo IP del pcchesi connette in rete viene 
comunicato solo al server proxy e non a quel lo web. 
L'anonimato completo è garantito solo quando il 
proxy non effettua il log di nessun tipo di dati, per 
esempio quel I i del l'utente l'ora e i I traffico generato. 

Per navigare in totale segretezza è necessario conoscere 
l'indirizzo di un proxy e inserirlo nei parametri di confi¬ 
gurazione del browser. Per configurare Internet Explorer 

coste 



a ogni esigenza, ma senza nulla dì particolare. 
Infine, Multiproxy ha mostrato fin troppi lìmì- 
ti: uno su tutti la lista non aggiornata dei 
proxy, rivisto più dì un anno fa. 


si anonymizer reperibili in Internet, chefunzionano 
come proxy locai e e operano tra il browser eia Rete. A 
questo punto, ci si potrebbe domandare perché qualcuno 
dovrebbe configurare il proprio pc o server come proxy 
da mettere a disposizione di chiunque usi un softwaredi 
anonymizer, anche perché ciò comporta costi notevoli, 
soprattutto a causa del traffico di dati. Alcuni servizi di 
anonimato funzionano di réttamentedal webenon richie¬ 
dono instai lezione di software aggiuntivo, masi finanzia¬ 
no con messaggi pubblicitari visualizzati insieme alle 
pagi ne visitate. In questi casi, vienechiestodi inserire ^ 

Una schermata di GhostSurf, che non ha sfigurato nei test 


basta scegliere strumenti/ opzioni internet/ connessioni 
e selezionare la connessione remota usata per navigare. 
Agendo su impostazioni, viene mostrata la schermata 
delleopzioni in cui ènecessario inseri re in proxy server le 
opzioni relativeaN'indirizzoeallaporta. Maperottenere 
il completo (o quasi) anonimato sul web, senza adden¬ 
trarsi nel la configurazione del browser, si può fare ri corso 
ai software anonymizer. Di solito questi applicativi sono 
provvisti di unalistadi proxy,aggiornabileviaweb,edis- 
pongono di sistemi automatici per individuare il server 
pi ù vel oce: I a ri eh i està d i u na pagi na vi ene i ntercettata d al 
software, che sceglie il server a cui inoltrare l'istanza, pc 
WORLD ITALIA ha mcsso a confronto quattro tra i più diffu- 
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Le caratteristiche 


Nome 

JAP 00.02.04 

Steganos Internet Anonym Pro 6 

Produttore 

TU Dresden 

Steganos 

Indirizzo web 

http;// anon.inf.tu-dresden.de/ index en.htmi 

www.steganos.com 

Il nostro giudizio 

••••• 

••••O 

Sicurezza 

••••• 

•••OO 

Uso 

••••• 

••••• 

Funzioni supplementari 

••ooo 

••••• 

Documentazione 

••••• 


Requisiti di sistema 

••••• 

••••O 

Installazione e rimozione 

••••• 

••••• 

Prezzo (euro IVA inclusa) 

gratis 

39,95 

SICUREZZA 

Aggiornamento automatico lista proxy 

sì 

sì 

Codifica dati 

sì 

no 

Cambio proxy automatico (impostabile) 

no 

sì 

Proxy check integrato 

no 

sì 

USO 

Interfaccia 

facile 

buono 

Assistenza guidata 

sì 

no 

Configurazione automatica del browser 

no 

no 

Lingua 

inglese 

inglese 

FUNZIONI SUPPLEMENTARI 

Filtro cookie 

no 

sì 

Cancellazione di cookie 

no 

sì 

Cancellazione della cache del browser 

no 

sì 

Cancellazione della cronologia 

no 

sì 

Blocca pop-up 

no 

sì 

Blocca pubblicità 

no 

no 

Blocca script 

no 

sì 

Antidialer 

no 

no 

DOCUMENTAZIONE 

Manuale 

no 

sì 

Guida 

sul web 

elettronica 

REQUISITI DI SISTEMA 

Sistemi operativi 

Windows 95,98, Me, NT,2000,XP e Linux 

Windows 95,98, Me,NT,2000,XP 

Processore 

Pentium 133 

Pentium 133 

RAM 

32 MB 

32 MB 

Spazio su disco 

4MB 

16 MB 


l'indirizzo del sito da visitare, ma la navigazione sarà più 
lenta di quella normale perché bisogna attendere il cari¬ 
camento dal server remoto che sta garantendo l'anoni ma- 
to. Sopra lepagi ne compari ranno i banner pubblicitari ei 
pop-up previsti dal servizio di anonimato. Questi sistemi 
basati sul web non possono essere integrati nelle liste 
proxy dei programmi presentati. Ciò nonostante gli elen¬ 
chi di server liberamente usabili forniti a corredo di molti 
programmi sono comunque ben nutriti, ma de/ono esse¬ 
re aggiornati regolarmente perché molti proxy indicati 
funzionano solo per un periodo limitato di tempo e pos¬ 
sono essere disattivati da un momento all'altro. Da dove 
provengono! proxy elencati nelleliste?A chi appartengo¬ 
no i server? E perché la maggior parte smette di funziona¬ 
re improvvisamente anche solo dopo pochi giorni? 

Sono statecondottedellericercheche hanno fornito una 
possibile risposta a tutte queste domande: molti server 
Internetdi aziendeedi organizzazioni sono configurati in 
modo errato e alcuni sviluppatori di software li usano 
comeproxy sfruttando Terrore. Gli amministratori di réte 


quando se ne rendono conto, magari allarmati dal volu¬ 
me di traffico cresciuto a dismisura, provvedono a cor¬ 
reggere l'impostazione e così... addio proxy. 

Esistono provider specializzati nella ricerca di questi 
proxy pubblici. Si servono di applicativi particolari che 
consentono di passare al vaglio la rete per poi méttere in 
vendita l'elenco dei server trovati. Spesso accade che, per 
risparmiare sui costi, uno sviluppatore di anonymizer si 
metta al I a cacci a sol i tari a dei proxy I i beri. Per approfond i - 
re ulteriormente l'argomento, sono stati contattati alcuni 
amministratori di server trovati al l'interno degli elenchi 
forniti a corredo dei programmi di anonimato. Tutti gli 
interpellati si sono detti sorpresi del problema e hanno 
immediatamente provveduto a correggere Terrore. Que 
sto sempi ice esperi mento conferma i I sospetto che alcuni 
produttori di anonymizer sfruttino server altrui, con le 
preoccupazioni che ne conseguono. 

Se questi applicativi per l'anonimato sono una risorsa 
per chi nevogliafareun uso lecito, gli organi di ispezione 
e control lo del traffico I nternét segnalano che potrebbero 
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Ghostsurf Pro 3.0 

M u Iti proxy 1.2a 

Softline 

Mishkinsoft 

www.tenebril.com 

www.multiproxy.org 

•••OO 

•oooo 

••ooo 

•oooo 

•••OO 

•oooo 

••••o 

•oooo 

•••OO 

••ooo 

••••o 

••••• 

•••OO 

•••OO 

43,3 

gratis per uso privato 


sì 

no 

no 

no 

sì 

sì 

sì 

sì 


soddisfacente 

sufficiente 

sì 

no 

sì 

no 

inglese 

inglese 


sì 

no 

sì 

no 

sì 

no 

sì 

no 

sì 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 


no 

no 

elettronica 

sul web 


Windows 95,98,Me,NT,2000,XP 

Windows 95,98,Me,NT,2000,XP 

Pentium II 300 

Pentium 133 

32 MB 

32 MB 

19MB 

342 KB 


essere sfruttati per d iffondere o prel e/are dal I a rete fi I e e 
immagini illecite Attuai mente J A P, il software vincitore 
del nostro confronto, non viola la legge sulla protezione 
dei dati edèunsoftwaredel tuttolegaleeil rischiodi un 
uso indebito non è per il momento eliminabile 
Uno svantaggio comune a tutti gli anonymizer è la 
riduzione delle prestazioni di navigazione II proxy ral¬ 
lenta la connessione in proporzione alla velocità con cui 
esso può accedere a I nternet e a quanti utenti vi hanno 
accesso in un dato momento. 

Ghostsurf Pro 3.0 

Un programma molto solido, ma durante l'uso sono 
emersi alcuni aspetti da migliorare 
Uso: una procedura guidata accompagna l'utente nel¬ 
la configurazione dei parametri del browser: solo con 
I nternet Explorer iI programma è indi pendente e prov- 
vedeautomaticamentealle impostazioni. Con il wizard 
è possi bi I e control I are I a confi gu razi one: vi ene eh i esto d i 
caricare una pagina web per verificare che il tutto fun- 



L'anonymizer di Steganos, Anonym Pro, cancella le "tracce" 

zioni correttamente. In caso di problemi, ci sarebbe il 
pulsantemcERCA GUASTI, che però nei test non ha funzio¬ 
nato. Si passa quindi a selezionare il livello di privacy 
assi cu rato d al l'appi i cati vo d u rante I a navi gazi one e che 
consente di tarare il livello di filtraggio delle informa¬ 
zioni personali da partedi Ghostsurf. Anche in questo 
caso, non si capisce l'utilità di questa funzione: l'unico 
risultato nel variarei parametri proposti èstato l'impos¬ 
sibilità di accedere ad alcuni siti e servizi web il cui 
accesso è protetto da password e nome utente. Ghost¬ 
surf crea un profilo per ogni pagina caricata. L'utente 
deve indicare se, in futuro, l'indirizzo dovrà essere 
richiamato in forma anonima, quindi tramite proxy ser¬ 
ver. Separatamente è possibile definire quale profilo 
applicareai nuovi inserimenti. Nonèchiaroperchél'im- 
postazione standard prevede la navigazione anonima 
disattivata ed è necessario impostare manualmente l'u- 
sodel server proxy tramitel'appositaopzionedi prote 
zione. Se questa operazione non è eseguita subito dopo 
l'installazione del software, sarà necessario modificare 
manualmente il profilo relativo agli URL, creato auto¬ 
mati camente i n base al Ia modal ità operativa, o el i mi na- 
re tutti i profili e farne creare di nuovi durante la navi¬ 
gazioneanonima. 

Funzioni supplementari: a seconda della configura¬ 
zione effettuata nel pannello di protezione, Ghostsurf 
può anche essere usato per bloccare i cookie. È comun¬ 
que possi bile defi ni re eccezioni nel profilo degli indiriz¬ 
zo web. Lo stesso sistema vale per i pop-up, anche se 
durante la navigazione il software non è riuscito a fer¬ 
mare tutte lefinestre pubblicitarie. 

Con la funzione GhostWipe si cancellano letraccedi 
navigazione dal disco rigido. 

Sicurezza: l'aggiornamento della lista dei proxy di 
Ghostsurf viene aggiornata quotidianamente con con¬ 
trolli sull'effettiva operatività dei server. 

Tuttavia, nelleprovealcuni indirizzi funzionanti sono 
stati contrassegnati come non operativi, con conseguen- 
teeliminazionedall'elencochecomprende, al massimo, 
quattro solevoci. ^ 
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Come si sono svolti i test 


bbiamo valutato i programmi per la 
navigazione anonima in base a sei cate¬ 
gorie, che concorrono a determinare il pun¬ 
teggio secondo queste percentuali: 

Sicurezza 

È stato controllato se l'elenco dei proxy server 
fornito dal produttore era accessibile e aggior¬ 
nato. S ono stati tolti punti se i server non sono 
risultati attivi, e aggiunti se il programma dis¬ 
poneva di una funzione di controllo per indivi¬ 
duare i proxy non attivi ed escluderne l'uso. 

Vengono assegnati punti in più anche quando 
il programma offre la possibilità di cambiare il 
proxy a brevi intervalli di tempo. In questo 
modo, il server web a cui si vuole apparire ano¬ 
nimi "crede" che siano diversi pc ad accedere 
in momenti diversi. Nei file di protocollo del sito viene così creata 
una confusione di dati difficilmente analizzabile e attribuibile a un 
unico utente. Altri punti a favore vengono aggiudicati quando il 
traffico tra programma e proxy server è codificato. Al produttore 
che non ha garantito che tutti i server elencati non tengono file di 
registro sugli accessi, sono stati tolti due punti. 

Funzioni suppiementari 

In questa sezione è stato verificato se un programma offre fun¬ 
zioni di sicurezza oltre a quelle per la navigazione anonima. Un fil¬ 
tro per cookie, che ammette solo quelli di determinati siti, è un 


punto a favore. Altrettanto positiva è la 
valutazione di blocco dei pop-up e 
pubblicità.Alcuni programmi hanno un 
tool per distruggere in modo perma¬ 
nente i documenti che cancella le trac¬ 
ce della navigazione dal disco fisso. 
Uso 

L'interfaccia utente deve essere intuiti¬ 
va. Per evitare che il browser richiami i 
dati direttamente dalla rete e sfrutti il 
proxy locale, è necessario modificare 
la configurazione del browser, opera¬ 
zione che dovrebbe avvenire ed esse¬ 
re annullata in automatico alla chiusu¬ 
ra del programma. I test sono stati fat¬ 
ti con Internet Explorer 6. 

Documentazione 

Abbiamo verificato se sono disponibili una guida on-line, un 
manuale o le istruzioni sulla homepage e la loro effettiva utilità. 

Installazione/ disinstallazione 

Oltre all'installazione, è importante anche la disinstallazione, che 
non dovrebbe lasciare residui del programma nel sistema. 

Requisiti di sistema 

Punteggio alto ai programmi che funzionano anche su pc più 
datati (Pentium 133 e 32 MB di RAM). L'occupazione di molto 
spazio riceve una valutazione negativa. 


5 % 


Documentazione 



Internet Anonym Pro 6 

11 software anony mi zer prodotto d a Steganos è d i sponi bi - 
le anche in versione demo valida per sètte giorni, si pre¬ 
senta con una buona interfaccia utente e dispone di 
numerose funzioni supplementari. 

Uso: con questo programma, l'utente non si deve cura¬ 
re della configurazione del browser, dato che Internet 
A nonym Pro provvede a devi are automati camente i I traf- 

Gratuito e vincente: Jap è l'anonymizer più efficace 



fico dei dati facendolo confluire attraverso il proprio 
motore In Internet Explorer viene aggi unta una ulteriore 
barra degl i strunnenti (disatti vabi le) che mostra lo stato di 
funzionamento del l'anonymizer. È inoltre possibile veri- 
fi care ri ndi rizzo del proxy usato per trasferì re le i nforma- 
zioni, mentre una cartina del pianeta mostra la disloca¬ 
zionegeografica del server. Dalla barra degli strunnenti è 
possibile accedere ai preferiti e ad altre funzioni di sicu¬ 
rezza. Nel casosi vogliausareun browserdifferente,èsuf- 
ficiente agire sull'icona dedicata al software di Steganos 
postadi fianco all'orologio di sistemaeattivarelerispetti- 
vefunzioni postenei pannello principale. 

Funzioni suppiementari: su richiesta del l'utente il pro¬ 
gramma blocca cookie, script e pop-up. È inoltre possibi- 
lememorizzareunaseriedi collegamenti privati chesono 
protètti erisultano invisibili agli altri utenti. La dotazione 
del programma comprende anche uno strumento per 
cancellare le informazioni di navigazionein Internet: eli¬ 
mina cookie cronologia ecachedel browser, oltre ad altri 
filetemporanei di Windows. Chi non ritienedi averebiso- 
gno di questa funzione accessoria, può acquistare la ver¬ 
sione standard, che non comprende questo tool incluso 
nella Pro. 

Sicurezza: l'aggiornamento dell'elenco dei proxy si 
svolge in background e non richiede l'intervento ^ 



184 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 

























faccia a faccia - anonymizer 



La ricerca di server proxy con ii programma MultiProxy 

del l'utente OI tre a vi su al i zzare I a I i sta, è possi bi I e scegl i e 
re se ri correre sempre al I o stesso p roxy o se atti vare I a f u n- 
zione ROULETTE, con cui il programma cambia server a 
intervalli di tempo impostabili dalTutente. 

JAP 00.02.004 

JAP si limita allefunzioni essenziali per la navigazione 
anonima, tuttavia grazie alla rete dedicata di proxy, 
svolgeil lavoro in modo ottimale. 

Uso: JAP è sviluppato in Java: se non è presente nes¬ 
sun supporto nel pc, la routine di installazione di Java 
provvede a scari care da I nternet le componenti necessa¬ 
rie. La configurazione è affidata a una comoda proce¬ 
dura guidata che provvede a i mpostare correttamente 
i parametri dei browser presenti in Windows. Il 
wizard può essere avviato in qualsiasi momento per 
personalizzare la configurazione del software, in 
alternativa si può agire manualmente inserendo i 
valori 127.0.0.1 per il proxy e 4001 per la porta. Dalla 
finestra principale di JAP si disattiva la navigazione 
anonima, mentre quando si esce dal l'applicativo un 
avviso ricorda di togliere le voci di configurazione. Se 
non viene eseguita questa operazione, il browser con¬ 
tinua ad accedere al programma, che però non è in 
funzione. Inoltre, l'installazione non prevedeil carica¬ 
mento automati co al l'avvi o d i J A P, perci ò è necessari o 
copiare manual mente i I col legamento al l'i nterno del la 
voce ESECUZIONE AUTOMATICA del menu Start. 

Funzioni supplementari: JAP non offre strumenti 
accessori, ma si limita a fornire tutto il necessario per 
navigare in modo anonimo sul web. 

Sicurezza: questo è il punto in cui JAP primeggia, gra¬ 
zie soprattutto al I a réte di proxy a cascata reai izzata dal I a 
facoltà di informatica del politecnico di Dresda e da altri 
istituti indipendenti che si occupano di gestire questa 
importante risorsa. Tutte le parti coinvolte hanno sotto- 
scritto un impegno volontario in cui dichiarano di non 
memorizzare informazioni sui trasferiti. Inoltre, lacomu- 
nicazionetra utenteeproxy ècodificata econ lafunzione 


i ntegrata nel si sterna è possi bi I e aggi ornare costantemen- 
tel'elencodei server disponibili. 

Multiproxy 1.2a 

Questo multiproxy gratuito (per uso privato) non offre 
aggiornamenti ed è di difficile uso, perciò è consigliato 
solo agli utenti più esperti. 

Uso: M ulti proxy ha il vantaggio di occupare poco spa¬ 
zi o su d i sco e i n memori aedi occu pare i n modo trascu ra- 
bilelerisorsedi sistema. L'installazione non èproblemati- 
ca, malgrado la richiesta di eli minare una versione recen¬ 
te, anche quando questa non è presente nel sistema, pos¬ 
sa creare confusi one, tanto pi ù se si consi dera che I a routi - 
ne si comporta indi pendentemente dal la risposta fornita. 
L'utente deve provvedere alla configurazione manuale 
del browser per Internet, inserendo il numero IP 127.0.0.1 
per il proxy e 8088 per la porta. Quando si chiude il pro¬ 
gramma, bisogna ricordarsi di rimuovere le voci nel 
browser, pena l'impossibilità di navigarein Internet. 

Funzioni suppiementari: non sono previste. 

Navigazione anonima? 

S e avete installato un programma di navigazione anonima e volete 
verificare se il vostro indirizzo IP viene effettivamente occultato, il 
sito www.privacy.net fa al caso vostro. È consigliabile accedere al ser¬ 
vizio senza attivare l'anonymizer. Nella prima riga di testo della pagina, 
dopo la frase "Hello! Your IP address is", compare l'indirizzo IP asse¬ 
gnato dal provider al momento della connessione e, se disponibile, vie¬ 
ne mostrato anche il dominio dopo "Yourcomputerhostname". Poi, atti¬ 
vate il programma e caricate nuovamente il sito. Invece dell'Indirizzo IP, 
compare quello del server proxy usato: è la conferma dell'anonimato. 


Sicurezza: ogni volta che viene avviato, M ulti proxy con¬ 
trolla tutti i server proxy, operazione che, a seconda della 
I unghezza del l'elenco, può ri chi edere anche molto tempo. 
Per modificare questo comportamento, è necessario disat¬ 
tivare la voce test all SERVERSON STARTUP all'Intemodelle 
opzioni relative al proxy. Per ottenere un corretto funzio¬ 
namento deH'applicativo, basta eseguire il controllo della 
lista una volta al giorno, con il comando proxy lise, check 
ALL. Non è previ sta una funzione di aggiornamento auto¬ 
matico di tali funzioni, ma l'utente può importare elenchi 
prelevati manual mente o inseri re a mano i singoli server. 
La lista disponibile al termine dell'Installazione era così 
datata che nessuno dei server presenti funzionava. L'ag¬ 
giornamento dell'elenco, offerto dallo sviluppatore dalla 
propria home, non èdegno di nota: ultimo aggiornamen¬ 
to, giugno 2003. È quindi necessario cercare proxy dispo¬ 
ni bi I i su I nternet e i nseri ri i a mano, penai i zzando I a facili- 
tàd'usoelasicurezzadel software. Infine, problemi con i 
server chedialogano sul la porta 80. U n aspètto positivo: si 
può modificare usato il proxy ogni duesecondi. h 
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sistemi gps - Route66 2005, N avigon|4, cfQue 1620 


Rotta sotto controllo 


G li strumenti GPS (ricevitori e 
decodificatori dei dati ricevuti 
dai satelliti) sono più o meno 
dello stesso livello: tutti ricevono fino a 
12 satelliti contemporaneamente, effet¬ 
tuano il computo della posizione (il 
“fix") in pochi minuti, egodonodi una 
precisione compresa tra i 5 e i 15 metri, 
in condizioni ottimali. Quello che fa la 


dei prodotti è completa e molto simile, 
essendo basata sui dati di Navteq, 
azienda leader nella fornitura di carto¬ 
grafia “autorouting" (ovvero supporta¬ 
ta da un database georeferenziato, dove 
ai singoli record vieneassociatauna pre¬ 
cisa posizione geografica) che identifica 
i sensi di marcia, laclassificazionedelle 
strade con il limite di velocità, gli indi- 


chiesto da questo software. L'installa- 
zioneèsemplicissi ma, el'unica opzione 
proposta èsecopiaretutta la cartografia 
su disco (con un ingombro di circa 480 
MB) oppure installare solo l'applicati¬ 
vo, lasciando i dati cartografici su CD. 

L'interfaccia è intuitiva e semplice, 
molto matura: i comandi sono a portata 
di mano tramite bottoni dalla grafica 
esplicativa, e la creazione di un percor¬ 
so, anche complesso, è affare di pochi 
clic. Caratteristiche esclusive di questo 
software sono la possibilità di stampa 
del l'itinerario, accoppiata alla gestione 
dei costi di vi aggio e al la configurazio¬ 
ne personalizzabile del le velocità me- 
diedi viaggio per ogni tipo di strada. È 
presente anchelapossibilitàdi effettua¬ 
re un collegamento al server di infor¬ 
mazioni sul traffico (via Internet, per 
cui se siete in auto avrete bisogno di 
una periferica GPRS o UMTS) da cui 
scaricare le informazioni su lavori in 
corso e stato del traffico e riversare le 
mappe su pai mare Pai m o Pocket PC. 


Per non sbagliare mai strada ci si può affidare ai sistemi 
di navigazione satellitare, grazie a software di gestione 
cartografica. Ecco tre ottimi programmi GPS a confronto 


Impossibile perdersi con il GPS 

rizzi con tanto di numero civi¬ 
co e un insieme davvero com¬ 
pleto di Punti di Interesse. 



differenza è il software 
di gestione e la carto¬ 
grafia offerta a corredo 
dei programmi. In que¬ 
sto articolo mettiamo a 
confronto tre soluzioni 
che rappresentano i di¬ 
versi modi di intendere 
la navigazione carto¬ 
grafica: la soluzione ba¬ 
sata su pc portatile of¬ 
ferta da Route66, il sistema 
completo Navi goni 4, basato su Poc- 
ketPC con l'offerta di hardware dedica¬ 
to, e il nuovo Carmi n cfQue, scheda 
Compact Flash GPS per i possessori di 
palmari con questo slot d'espansione. 

Si tratta di soluzioni molto diverse tra 
loro, ma che hanno in comune la visua¬ 
lizzazione della posizione GPS a video 
(sovrapposta alla cartografia stradale e 
aggiornata i n tempo reale) con l'aggiun¬ 
ta delTindispensabilefunzionedi crea¬ 
zione automatica del percorso verso la 
destinazione impostata. La cartografia 


Route66 2005 

L'ultimaversionedi un classico 
software, studiato per l'uso in 
auto con un notebook, i n grado 
di col legarsi a qualsiasi GPS se¬ 
riale. Forse proprio questo è il suo unico 
limite: le porte seriali stanno scompa¬ 
rendo dai pc delle ultime 
generazioni, pertanto in 
questo caso è necessari o do¬ 
tarsi di un cavetto USB se-1 
riale (del costo di pochi eu-1 
ro, ma che non viene fornito 
nel la confezione). Limite ma 
anche punto di forza, in 
quanto tutti i GPS prodotti 
fino a oggi hanno una porta 
seri al e e sono compati bi I i 
con il formato NM EA ri - fi 


Le caratteristiche 



Navigon|4 

Questo prodotto è disponibile in molte 
versioni, sia con hardware GPS integra¬ 
to sia solo come software L'offerta hard¬ 
ware comprende, novità assolu¬ 
ta per i software su PocketPC, 
un modulo radio dedicato alla 
ricezione delle informazioni sul 
traffico in tempo reale (tramite il 
servizio TMC gestito in Italia 

Fatevi guidare dai paimare 





Produttore 

Software 

Sistema 

operativo 

Pro 

Contro 

Prezzo in euro 

IVA inclusa 

il nostro 
giudizio 

Sito internet 

Garmin 

Garmin cfQue 1620 

PocketPC 

Applicativo cartografico 
perpc incluso 

Solo in lingua inglese 

366 

•••OO 

www.garmin.com 

Navigon 

Navigon4 

PocketPC 

Informazioni traffico 

Per utenti avanzati 

156 (solo software) 

••••o 

www.navigon.com 

Route66 

Route66 2005 

Windows 

Estremamente 
semplice da usare 

Richiede un pc portatile 
per essere utilizzato in mobilità 

79,90 

••••o 

www.66.com 
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Route66 2005, N a vigori |4, cfQue 1620 


sistemi gps 


dalla Rai), che possono essere utilizzate 
per modificarein automatico il percorso, 
B/itando code e “tappi “. 

L'installazione del software avviene 
nel desktop, e richiede il collegamento 
al sito Navigon per l'attivazione, ma 
non presenta particolari problematiche. 
L'ingombro su disco è di circa 1,13 GB 
per tutta l'Europa. Il pcsarà poi utiliz¬ 
zato esclusivamente per creare le zone 
cartografichedatrasferirenel palmaree 
per modificare gli schemi di coloredel- 
l'interfaccia (Ieskin) che potranno esse¬ 
re esportate nel palmare. Interessante la 
possibilità di selezionare le mappe da 
trasferì re secondo diversi criteri : trami¬ 
te “zone" predefinite, con selezione di 
un riquadro facendo clic e trascinando 
il mouse (creando un riquadro), e, infi¬ 
ne definendo un percorso e impostan¬ 
do un “corridoio" di larghezza configu¬ 
rabile attorno al percorso scelto. Il soft¬ 
ware consente una grande varietà di 
impostazioni di visualizzazione e con¬ 
figurazione (che all'inizio può anche 
disori entare) ma, con l'ausi I i o del Ia ma¬ 
nualistica cartacea ed elettronica (PDF), 
si riesce a essere subito operativi. Per 
l'uso normale, ovvero l'in¬ 
serimento di una desti¬ 
nazione e la creazione 
del percorso, non serve 
leggere nulla: leope- 
razioni neces- 



Dì lunga mennorìa 

Q uasi tutti i software di navigazione per pal¬ 
mare dispongono di un sistema di gestione 
della memoria per occupare il minor spazio possi¬ 
bile: in alcuni casi si possono scegliere zone dell'I¬ 
talia predefinite, in altri è necessario "ritagliare" 
manualmente dalla cartina le aree che interessano. 

In questi casi, una scheda di memoria da 128 o 
256 MB può essere sufficiente, ma per evitare di 
aggiornare le mappe ogni volta che ci si mette in 
viaggio, è fondamentale ricorrere a una flash card di maggiori dimensioni, in gra¬ 
do di ospitare la cartografia completa. Per esempio, con la Secure Digital di 
Transcend da 512 M B è possibile avere sempre con sé le mappe complete del¬ 
l'Italia, senza saturare la scheda di memoria e mantenendo almeno un centinaio 
di megabyte perospitare documenti, immagini e file perii lavoro o lo svago. Inol¬ 
tre, questa S D è di tipo veloce, fino a 60 volte più efficiente di una scheda tra¬ 
dizionale. Nei benchmark la maggiore velocità si è concretizzata in tempi di ac¬ 
cesso fino a dieci volte più veloci di una S D Sandisk di tipo normale e in una 
banda passante leggermente superiore, anche se in questo caso la connessio¬ 
ne USB 2 del lettore usato per i test può avere influenzato i risultati. I tempi di 
memorizzazione con una fotocamera digitale Kodak sono stati più brevi, e nel¬ 
l'uso con il palmare è stato possibile riprodurre film con un maggiore grado di 
fluidità e accedere ai file in modo più rapido. Costa 170 euro IVA inclusa. (I.f.) 




sane sono 
gu i date 
dai bottoni 
dell 'in- 
terfaccia 
e si trat¬ 
ta di effettuare pochi tocchi con lo 
stilo. Ottima anche la possibilità di vi¬ 
sualizzare i I percorso e la cartografia i n 
3D, con il punto di osservazione arre¬ 
trato e innalzato rispetto alla posizione 
reale. Ottima la completezza di funzio¬ 
ni, la velocità di elaborazione e soprat¬ 
tutto la precisione delle informazioni 
vocali di guida: dove gli altri applicati¬ 
vi emettono un generico “tra cinquanta 
metri prendi la rampa a destra", Navi¬ 
gon emette una frase come “arriva in 
fondo al la strada, gi ra a destra e prendi 
l'autostrada". Ottimo anche il tempi¬ 
smo del I e i struzi oni, sempre coord i nate 
al le effettive svolte da effettuare. Unica 
pecca, la voce femminile che parla un 



Gli accessori 
per non 
perdersi 

italiano stenta¬ 
to. In caso di 
errori di guida, 

1 il ricalcolo del 
' percorso è 

. '--7 imme- 
diato, 

U COSÌ come 

M è molto ve- 

M loce l'elabora- 

zionedeltragit¬ 
to una volta impostata la destinazione. 

CfQue 1620 

Garmin ha lanciato da poco questa of¬ 
ferta integrata di scheda CompactFlash 
GPS e software cartografico per Poc- 
kdtPC. L'installazione segue l'usualese- 
quenza di operazioni tipica dei Poc- 
ketPC, iniziando nel desktop e prose¬ 
guendo con il successivo trasferimento 
al palmare di applicativo e cartografia, 
ed èun po' più compì essa degli altri pro¬ 
dotti provati. Utilizza l,4GBdi spazioso 
disco. La lingua usata nel l'interfaccia è 


l'inglese, anche se le istruzioni vocali di 
guida sono in italiano. La praticità del 
software supplisce a questo problema, 
consentendone Futi lizzo anche a chi non 
conoscel'inglese (problema che verrà ri¬ 
solto in tempi bre/i tramite un aggiorna¬ 
mento gratuito). Caratteristica unica di 
questo prodotto èquella di fornire anche 
il programma MapSourceCitySelectVG 
per pc, che consente di elaborare i dati 
dei percorsi e dei punti marcati dall'u¬ 
tente anche nel pc. In praticasi può orga¬ 
nizzare tutto a casa, con tastiera e mouse 
del pc, epoi trasferirei dati nel palmare 
per uti I izzarl i i n mobi I ità con l'ausi I io del 
GPS. È una funzionalità fornita in esclu¬ 
siva da Garmin. Nel palmare, l'interfac- 
ciadel softwareèvalida:tuttoèal suo po¬ 
sto, facile da trovare e da utilizzare, sia 
tramite menu siatramitefinestrea icone, 
anche se la grafica è molto essenziale. I 
plus del software sono la finestra con le 
fasi di soleelunaequellacon leprobabi- 
litàdi cacci a e pesca, configurabili per da¬ 
ta, ora e posizione geografica. La voce 
del le istruzioni di guida ègradevole. Il ri- 
calcoloèrapidoincasodi errori di guida, 
così come il computo di un nuovo per¬ 
corso. -M assimoD'Eramo h 
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caci - Autodesk Revit 


6.1 


L’architetto virtuale 


R evit 6.1 è un software dedicato 
al disegno tecnico per T edilizia 
bidimensionale e tridimensio¬ 
nale. Sviluppato espressamente per gli 
architetti e i progettisti è in grado di of¬ 
frire una visualizzazione del progetto 
completa e dettagliata, grazie all'ado¬ 
zione di un innovativo sistema di archi¬ 
viazione dinamica dei dati. Il program- 


caso di Revit 6.1 l'adozione di un valido 
sistema di strumenti parametrizzati lo 
rende ideale per la creazione di modelli 
tridimensionali di architetture comples¬ 
se, indicando semplicemente i diversi ti¬ 
pi di componenti che si desidera impie¬ 
gare e definendone le caratteristiche del 
caso. Per esempio, se si vuole realizzare 
una parete portante, basta indicare il 


componenti. Il progettista ha la possibi¬ 
lità di associare all'abaco differenti tipi di 
informazioni sul progetto su cui si sta la¬ 
vorando: planimetrie a vari livelli di de¬ 
finizione, quote, sezioni, caratteristiche 
strutturali e tecnologiche, richiamandole 
con un clic sulla voce desiderata. 

Revit è in grado di ricavare da solo le 
planimetrie e le sezioni delle differenti 
parti dell'edificio realizzato, associando¬ 
le all'abaco del progetto, una funzionali¬ 
tà che lo rende indispensabile anche nel¬ 
la fase finale del lavoro del progettista: la 
realizzazione in solido dell'opera, poi¬ 
ché permette un accesso rapido a tutte le 
informazione tecniche del progetto. 


Autodesk lancia sul mercato la nuova versione di Revit, 
un software per gli specialisti del CAD ideato per risolvere 
i problemi legati alla progettazione architettonica 3D 



Grande resa grafica dei modelli 


ma di Autodesk, infatti, permette di 
creare velocemente dei modelli tridi¬ 
mensionali di edifici dotati di un indice 
interattivo, capace di fornire in tempo 
reale la documentazione visiva di tutti i 
componenti presenti nel progetto, a 
ogni livello di definizione e di scala. 

Il sistema innovativo di visualizzazio¬ 
ne del modello architettonico adottato 
da Revit, indica in maniera evidente la 
volontà di Autodesk di ricercare nuovi 
approcci operativi alla progettazione 
CAD, secondo una direttiva precisa che 
prevede una radicale semplificazione 
delle procedure di disegno e renderizza- 
zione dei modelli tridimensionali, otteni¬ 
bile per mezzo di una specializzazione 
sistematica del prodotto software. Nel 

linterfaccia è molto chiara e intuitiva 


punto in cui la si vuole 
collocare, quindi una 
finestra permette di 
impostare i parametri 
specifici che si voglio¬ 
no adottare, come il ti¬ 
po di muratura, la na¬ 
tura e le dimensioni 
dei dispositivi termoi¬ 
solanti, la disposizione 
e le caratteristiche delle 
eventuali travature, 
per finire con le dimen¬ 
sioni complessive del¬ 
l'oggetto in opera. 

Attraverso questo 
metodo, Revit 6.1 è in grado di realizzare 
architetture tridimensionali anche com¬ 
plesse, in maniera facile e veloce, rispon¬ 
dendo in pieno alle esigenze dei proget¬ 
tisti del settore, soprattutto per¬ 
ché il suo modus operandi ri¬ 
produce la tipologia di progetto 
sfruttata dagli architetti per l'as¬ 
semblaggio di componenti fun¬ 
zionali diversi tra loro. 

Natura interattiva 

La caratteristica più importante 
di questo prodotto è comunque 
la natura interattiva dei model¬ 
li edilizi realizzati, un sistema 
innovativo che permette di in¬ 
terrogare direttamente l'edifi¬ 
cio virtuale attraverso le voci di 
un abaco che ne identifica tutti i 


L'impiego pratico di Revit 6.1 è estre¬ 
mamente semplice: basta inserire in un 
ambiente bidimensionale il tipo di com¬ 
ponente edilizio desiderato, comincian¬ 
do dagli elementi strutturali come le tra¬ 
vi, i piloni e le mura portanti. Una volta 
collocati, i vari componenti vengono 
modellati col mouse direttamente sullo 
schermo, fino a raggiungere le dimen¬ 
sioni e le caratteristiche desiderate. 

Procedendo con lo stesso metodo si 
distribuiscono le pareti di partizione in¬ 
terna, si individuano i vani per i serra¬ 
menti e si provvede a configurare tutti i 
sistemi di chiusura e tamponamento, co¬ 
me il tetto ed eventuali vetrate continue. 

Il programma è dotato anche degli 
strumenti necessari alla creazione di 
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Autodesk Revit 6.1 - caci 



La costruzione del disegno in Revit 

elementi infrastrutturali, come i ser¬ 
ramenti e le eventuali ferramenta di 
completamento. 

La conversione da oggetti bidimen¬ 
sionali in elementi tridimensionali con 
Revit avviene istantaneamente: grazie 
ai numerosi parametri disponibili si 
possono dimensionare gli oggetti nello 
spazio al momento dell'inserimento 
nella planimetria. Per verificare il risul¬ 
tato da un punto di vista tridimensio¬ 
nale, basta variare la tipologia di visua¬ 
lizzazione per vedere le planimetrie 
trasformarsi in un modello 3D dell'edi¬ 
ficio appena progettato. 

Nella nuova versione 6.1, il program¬ 
ma di Autodesk offre numerose miglio¬ 
rie, soprattutto nella resa grafica degli 
oggetti tridimensionali; inoltre i modelli 
di componenti edilizi sono stati poten¬ 
ziati con l'adozione di nuove tipologie di 
scale a chiocciola ed elicoidali. Anche la 
strumentazione dedicata al disegno è 
stata implementata grazie all'impiego di 
nuovi comandi dedicati 
all'estrusione di profili 
lungo path complessi 
(percorsi geometrici li¬ 
neari o ellittici). 

Revit 6.1 è anche forni¬ 
to di moduli specifici per 
la riproduzione di salda¬ 
ture, simboli di connes¬ 
sione per intelaiature, e 
la marcatura degli ele¬ 
menti edilizi impiegati 
con simboli grafici. 


Per il CAD 3D, un nuovo 
punto di riferimento 


A tutta energìa 

Il programma è stato stu¬ 
diato per creare modelli 
edilizi in grado di fornire 
informazioni relative al 
consumo in termini ener¬ 
getici, poiché è possibile 
esportare i file in formato 
gbXML, uno standard 
supportato dai software 
dedicati al calcolo ener¬ 
getico in edilizia, come 
per esempio Green Buil¬ 
ding Studio di GeoPraxis 
e Trane Trace 700. 

La compatibilità di Revit è estesa an¬ 
che ad Autocad, in modo da poter risol¬ 
vere tutti i problemi derivanti dall'effet¬ 
tiva rigidità procedurale offerta dagli 
strumenti di questo software specifico 
per l'edilizia. Grazie a questa caratteri¬ 
stica Revit diventa un compendio essen¬ 
ziale per la progettazione architettonica, 
perché permette di velocizzare le fasi le¬ 
gate alla realizzazione dei modelli tridi¬ 
mensionali dell'edificio, trasformando 
in oggetti a tre dimensioni le planimetrie 
disegnate con Autocad. Oltre a questo è 
in grado di generare dei modelli che 
possono venire implementati con Auto¬ 
cad nella realizzazione degli elementi 
che non sono contemplati negli stru¬ 
menti offerti da Revit. 

Le caratteristiche di questo software 
rendono Revit 6.1 uno strumento indi¬ 
spensabile nella progettazione architet¬ 
tonica, poiché grazie alle sue peculiarità 
riesce a operare nei differenti momenti 
che compongono il percorso progettua¬ 
le, dal concepimento alla realizzazione 
dell'edificio. Nel caso della realizzazio¬ 
ne dei disegni tecnici e 
dei modelli tridimen¬ 
sionali, propone una 
modalità operativa 
del tutto nuova e in¬ 
tuitiva: la manipola¬ 
zione diretta degli og¬ 
getti sullo schermo ab¬ 
batte notevolmente i 
tempi di realizzazione 
delle architetture tridi¬ 
mensionali. 

Nelle fasi legate ai 
processi costruttivi 
dell'immobile, il pro¬ 
gramma, attraverso 



il modello virtuale interattivo dell'edi¬ 
ficio, permette la gestione di tutte le 
viste tecniche del progetto, richiama¬ 
bili a discrezione attraverso le voci 
dell'abaco incluso. 

Anche l'inevitabile rigidità creativa 
imposta dagli strumenti-elementi di 
Revit non risulta un problema insor¬ 
montabile; infatti, la totale compatibi¬ 
lità con Autocad permette di superare 
qualsiasi problema legato al disegno 
bidimensionale e tridimensionale. 

Ovviamente, l'estrema specificità 
del prodotto rende Revit uno stru¬ 
mento accessorio, perché nonostante 
le numerose funzioni da disegno di 
cui è dotato, il prodotto non riesce a 
garantire un supporto completo al di¬ 
segno tecnico, come fa Autocad, ma 
nonostante questo è un prodotto pre¬ 
zioso, in grado di migliorare il rendi¬ 
mento complessivo di uno studio di 
architettura o di ingegneria civile. 

Anche il prezzo contenuto e l'innega¬ 
bile facilità d'impiego, garantita dall'in¬ 
terfaccia semplice e intuitiva, concorro¬ 
no a promuovere questo prodotto di 
Autodesk come un componente fonda- 
mentale nel processo di progettazione 
CAD; uno strumento adatto ad affianca¬ 
re Autocad soprattutto nella realizza¬ 
zione di modelli tridimensionali degli 
edifici, grazie alla sua dote principale: 
poter trasformare delle semplici plani¬ 
metrie bidimensionali in modelli solidi 
e interattivi. - Federico Morisco 


Revit 6.1 

6.480 euro IVA inclusa 

Autodesk, tei. 800/288633 
WWW. autodes k. co m 



Sistema Operativo 

Windows 2000 e XP 

Lingua 

Inglese 

Pro 

Risultati professionali 

Contro 

Rigidità nel disegno 

In breve 

Il software ideale per la realizza¬ 
zione di modelli tridimensionali 
per l’edilizia e l’architettura 
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database - FileM aker Server 7 e FileM aker M obile_Z_ 


Il database diventa server 


F ileMaker è uno degli strumenti 
più apprezzati quando si tratta 
di gesti re basi di dati, soprattutto 
per la sua facilità d'uso. L'utente riesce a 
essere operativo in breve tempo, anche 
senza avere mai avuto a che fare pri ma 
con un database e può migliorare rapi¬ 
damente imparando a preparare macro, 
campi calcolati, referenze ad altre tabelle 
ecostruendo soluzioni più complesse. 

N on èforse i I prodotto pi ù adatto a ge 
stire grandi applicazioni aziendali, an¬ 
che se le novità i ntrodotte nel la versione 


ver risiede nell'elevato grado di ottimiz¬ 
zazione, che permette di col legare anche 
deci nedi utenti (fi no a 250) senza perdite 
di prestazioni. Inoltre, FileMaker Server 
si occupa dei backup automatici, dei log, 
delle statistiche, tutte funzioni non dis¬ 
ponibili in FileMaker Pro. 

Un lavoro da esperti 

Se FileM aker Pro è un esempio di sem¬ 
plicità progettato per qualsiasi utente, Fi¬ 
leM aker Server ha l'aspètto di uno stru¬ 
mento che va gestito solo dai responsabi¬ 


■ Il software FileMaker Pro si è trasformato con la versione 7, 
che ha portato un nuovo formato di file. Ecco in arrivo 
gli altri membri della famiglia, per gestire tutte le novità 


7 lo hanno fatto salire 
di diversi gradini sulla 
scaladella professiona¬ 
lità. È frequente il caso, 
però, che piccole solu¬ 
zioni di semplici pro¬ 
blemi acquisiscano im¬ 
portanza nel tempo, 
d i ventando 
complessi si¬ 
stemi aziendali 
che gestiscono 
tutto. L'agendi- 
na degli ap¬ 
puntamenti 
crescefi no a di¬ 
ventare un 
complesso si¬ 
stema di ti me 

report aziendale; il fi le del le fatture di¬ 
venta la contabilità, e così via. Ecco quin¬ 
di che il database va utilizzato non più 
da una persona sola ma da due, tre die¬ 
ci. 

Questo èil momento di passareaFile- 
MakerServerZcheconsentedi installa- 
reil database su una macchina centrai e e 
di accedervi, via rete locai e o anche vi a 
Internet, utilizzando FileMaker Pro. In 
realtà FileM aker Pro stesso consente di 
condividere un database con altri utenti; 
i I vantaggi o d i uti I i zzare I a versi one ser¬ 



II wizard della finestra 
di amministrazione di FiieMaker Server 

li di rete: è necessario leggere attenta¬ 
mente il manuale, altrimenti si rischia di 
gi rare a vuoto senza apri re un database. 

Il programma è diviso in tre: il server 
vero e proprio, una funzione che avvia, 
spegneo riavvia il server, e un tool di am¬ 
ministrazione, anche remota. 

La prima difficoltà sta nel preparare i 
file da condividere, lavoro che va effet¬ 
tuato su FileMaker Pro impostando la 
configurazione degli utenti elepreferen- 
zedi accesso agli archivi. Il database va 
poi copi ato nel I a d i rectory su I server pre- 
disposta per ospitare! filegestiti da File 


Maker7Se/er.Seil database appare nel- 
lalistadi quelli disponibili significacheè 
andato tutto a buon fi ne e che Fi I eM aker 
Server lo ha aperto e condiviso; altri¬ 
menti vorrà dire che abbiamo sbagliato 
qualcosaedovremo riapri reil filecon Fi¬ 
leM aker Pro e scopri re cosa non funzio¬ 
na. Su Windows la procedura si limita a 
copiare il file in una cartella. È vero, ce 
munque, che nella maggior parte delle 
situazioni questa operazione è svolta al 
massimo un paio di volte Quando il da- 
tabaseèapertoevisibiledal diente! si le 
vora solo in remoto e sul server non si 
deve fare altro che svolgere semplici 
operazioni di controllo. Tramite lo stru¬ 
mento di amministrazione si possono 
impostare le scadenze dei backup auto¬ 
matici, e tutta una serie di variabili di 
funzionamento (numero massi modi file 
aperti, cache, memoria, intervallo tra 
una raccolta delle statistiche e la succes- 
sivaecog via). Lemigliori caratteristiche 
di FileMaker Server si apprezzano pro¬ 
prio per il fatto di non percepirne l'esi¬ 
stenza, continuando a lavorare sul l'ar¬ 
chivio con la stessa efficienza di un ar¬ 
chivio locale. 

La potenza nei numeri 

FileMaker Server 7èin grado di tenere 
aperti fino a 125 database contempora¬ 
neamente I o stesso nu mero del I a versi o- 
ne precedente (6), ma con la grande dif- 


999 euro IVA inclusa 

FileMaker tei. 02/93309601 
WWW2 .filem a kerfr/italy/ 


Pro 

Software affidabile 
e potente 

C ontro 

S istem a di installazione 
poco intuitiva 

In breve 

Un software con funzioni 
di seFveF e tooI 
di amministrazione remota 



192 

PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 

www.pcw.it 































F ile maker Server 7 e F ile maker M obile 7 - database 


piEg 

Tutti 

Codice 1 

Autore [, Titolo Sta 


CfiOOOl 

Cfi0002 

Cfi0003 
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CflOOOé 

CflOOO? 

CflOOOS 

Cfi0009 

CfiOOIO 
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Agente del c 
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Autore: Le Guin, Ursujq . 

T i 1 0 1 0 : y erti ce d'im mg r t òli ÌJg J j ve .. 

ggqin,. i 960 . 

Stato: □ Si 


; 1=^ (Nuovo] [Trova...' ! 

Dalla scheda del record 
si vedono tutti i campi 
e la funzione di ricerca ^ 



FileMaker 

■- f 


ferenza che ora i database di FileMaker 
Pro 7 possono contenere più tabelle. I 
calcoli elericerchevengonoeffettuati di¬ 
rèttamente sul server, alleggerendo mol¬ 
to i compiti dei di ente sveltendo il tutto. 

I noltre è otti mizzato per trarre i I massi¬ 
mo vantaggio dalla potenza del server 
sul quale gira. FileMaker Server 7 può 
apri re e servi re anche le cosiddétte “so- 
luzioni runtime", ovvero applicazioni 
compilate con la versione Developer di 
FileMaker Pro 7. La funzione di pubbli¬ 
cazione sul web è compresa solo nella 
versione Advanced di FileMaker Server. 

FileM aker Server 7 è ospitato su un 
CD-ROM checomprendesia la versione 
per Windows (solo versioni 2000 Server 
e 2003 Server, su XP non funziona) sia 
per M ac. La versione 6 era disponibile 
anche per Linux Red Hat; FileMaker 
promette che anche la 7 verrà resa dis- 
ponibileper Linux, ma non sono ancora 
noti i tempi di sviluppo. 


FileMaker Mobile 

F i I eM aker M obi I e 7 è u na versi one sem- 
plificata di FileMaker Pro destinata ai 
pai mari (Pai m OS e Pocket PC). Tramite 
lo strumento di sincronizzazione 
(HotSync o ActiveSync) viene copiata 
sul PDA unaselezionedei dati del data¬ 
base. L'utente potrà modificarli esucces- 
sivamente portare le modifiche sul l'ar¬ 
chivio centrale È possibiletrasferireuna 
sola tabel la per database, fi no a un mas¬ 
si modi 50campi,ma non campi calcola¬ 
ti, campi container (immagini, suoni e 
così via) e campi riassunto. Rispetto alle 
versioni precedenti sono stati fatti molti 
passi avanti proprio per quanto riguar¬ 
da il processo di sincronizzazione, che 
adesso è possi bi I e compì etare anche con 
FileMaker Pro chiuso,epermettedi ese¬ 
gui re script, prima o dopo, per prepara¬ 
re i dati oconsolidarli. 

Il punto deboi e del prodotto è proprio 
il software che gira sul palmare che, 
pur essendo giunto ormai alla 
terza release, continua a rive¬ 
larsi deludente. I dati possono 
essere consultati sotto forma di 
tabella, o scheda per scheda. La 
tabella può essere riordinata 
toccando le intestazioni delle 
colonne. Toccando una riga si 
entra nel la scheda del record, 
nella quale vengono mostrati 
i campi ed èpossibilemodifi- 
carl i. Dal I e preferenze è anche possi bi I e 
decideredi modificarei dati dirèttamen¬ 
te dal I a tabel I a: i n questo caso per entra¬ 
re nella scheda occorrerà selezionare il 
record etoccareun pulsante in fondo al¬ 
lo schermo. La tabella è modificabile al¬ 
largando lecolonneo spostandole esei 
dati non stanno tutti al l'interno dello 
schermo, è possibile bloccare la prima 
colonna in modo che resti visi dileguan¬ 
do si scorre verso destra per vedere gli 
altri campi. Con ICy 20record ci si trove 
ràbenissimo,sesonodi più appariranno 
i limiti di Filemaker Mobile. 

Consultazione faticosa 

Cominciamo dalla funzione di ricerca, 
che si attiva premendo un pulsante che 
apre una fi nestra dove l'utente deve sce- 
gliereil campo su cui operaredaun me¬ 
nu pop-up escrivere la stringa da cerca¬ 
re. Un'operazionetutt'altro che rapida: 
anche su un pai mare dotato di tasti era è 


66 euro IVA inclusa 

FileMaker, tei. 02/93309601 
WWW 2 .filem aker.fr/italy 



Pro 

0 ttim 0 sistem a 
di sincronizzazione 

Con tro 

Il software per il palmare 
risulta deludente 

In breve 

Una versione semplificata 
di FileMaker Pro destinata 
ai palm ari 


necessario usare la penna per poter seie 
zionareil campo dal menu. La soluzione 
ottimale, in questo caso, sarebbe stata 
una ricerca su tutti i campi, con scelta 
singola solo opzionale. 

N on esiste una funzione che permet¬ 
ta di sai vare una ricerca per poterla poi 
riutilizzare. Se è necessario, per esem¬ 
pio, passare continuamente da una se¬ 
lezione di record a un'altra, ogni volta 
dovremo fare la ricerca da capo. A un 
collezionista di fumetti in una fiera, per 
esempio, farebbe comodo avere ricer¬ 
che prei mpostate che consentano I a se¬ 
lezione rapida degli albi del l'Uomo Ra¬ 
gno, senza dover scegliere il campo 
"collana" con la pennina e scrivere 
"Uomo Ragno" a ogni bancarella che 
incontra. Persino lo scorrimento dei re¬ 
cord poteva essere risolto in modo mi¬ 
gliore con una barra di scorrimento: 
per salvare spazio sullo schermo sono 
stati inseriti soloi pulsanti ni di avanti e 
INDI ETRO. Se si amo al I a " A " e d obbi amo 
andare al la "R" non abbiamo altra scel¬ 
ta che conti nuare a fare cl ic fi nché non 
ci arriviamo. Insomma, per fare un in¬ 
ventario di magazzino girando fra i 
bancali e registrare il numero di pro¬ 
dotti disponibili, sarà meglio avere i 
bancali già ordinati per codice di pro¬ 
dotto. Se saranno disposti a caso fare¬ 
mo prima a prendere nota su un fo¬ 
glietto e poi trasferire i dati a mano. Fi- 
I eM aker M obi I e 7 è memori zzato su u n 
CD-ROM che contiene le versioni per 
per Pai me per PocketPC.il manuale è 
in formato PDF. - SìlvioScsio H 
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protezione dì rete - Alladdin eSafe 4 


Occhio a chi passa 


E Safe Appliance è una piattafor¬ 
ma, basata su ambiente Linux, su 
cui operano vari moduli softwa¬ 
re, rivolti alla protezione della rete locale 
aziendale da attacchi esterni e al control¬ 
lo del traffico in transito da e 
verso Internet. Il prodotto 
può essere acquistato sotto 
forma di dispositivo hard¬ 
ware (Aladdin eSafe Ap¬ 
pliance), con preinstallati e 
configurati sia il sistema ope¬ 
rativo che i moduli di sicu¬ 
rezza, oppure sotto forma di 
CD (eSafe Virtual Appliance 
CD). In questo secondo caso 
le funzionalità sono le stesse, 
ma si utilizza come hardwa¬ 
re un pc opportunamente 
configurato. È importante 
osservare che il pc dedicato a questa in¬ 


fico previsti. In modalità Nitroinspection 
Bridge, il dispositivo viene installato tra 
la rete locale e il firewall, e opera in ma¬ 
niera trasparente rispetto agli indirizzi IP 
già in uso. Se i volumi di traffico Io ri- 



Tutto sotto controllo con eSafe 


Una soluzione per il controllo del traffico SMTP, HTTP 
e FTP tra la rete locale e Internet. Disponibile in versione 
hardware preinstallata oppure come software da configurare 


prima che raggiunga il mail server 
aziendale e quella in uscita prima che 
esca dalla rete locale, e rilevando la pre¬ 
senza di script ostili, spam e altri conte¬ 
nuti potenzialmente pericolosi. 

Manager dì controllo 

Per gestire questo ambiente di con¬ 
trollo è necessario installare, su un al¬ 
tro pc, il software eConsoIe Manager 
che, attraverso un collegamento 
TCP/IP autenticato e crittografato, 
consente la configurazione remota e 
l'amministrazione. Da questo pannel¬ 
lo di controllo si procede alla defini¬ 
zione delle policy di sicurezza azien¬ 
dale, impostabili in modo differenzia¬ 
to in base ai diversi client, server, in¬ 
dirizzi mail, mittenti, destinatari, do¬ 
mini e tipi di file. II gestore della sicu¬ 
rezza in azienda dispone così di infor¬ 
mazioni statistiche in tempo reale sul¬ 
lo stato del traffico sulla rete, eviden¬ 
ziando eventuali situazioni anomale, 
dovute alla presenza di virus o a ten¬ 
tativi di intrusione. II prodotto è dis¬ 
ponibile esclusivamente in lingua in¬ 
glese. - Vittorio Rossi H 


stallazione sarà "sacrificato" e non utiliz¬ 
zabile per altre applicazioni, in quanto la 
procedura di installazione procede ri- 
partizionando e riformattando l'hard 
disk, in modo da riprodurre Io stesso 
ambiente software presente sul disposi¬ 
tivo hardware di Aladdin. 

Una volta terminata Tinstallazione, si 
procede con una fase di configurazione, 
eseguita da un altro pc, guidata da un 
apposito wizard, durante la quale si de¬ 
finiscono gli indirizzi IP e le modalità 
operative e si installa il programma, che 
offre funzionalità di console di controllo. 

Porta d’ingresso 

Il componente software principale è eSa¬ 
fe Gateway il quale, ima volta installato 
tra la LAN e Internet, controlla i dati che 
transitano attraverso connessioni SMTP, 
HTTP e FTP. Può operare secondo diver¬ 
se modalità, a seconda dell'architettura 
di rete utilizzata, delle esigenze di sicu¬ 
rezza da soddisfare e dei volumi di traf¬ 


chiedono, si possono porre in cluster fino 
a otto dispositivi, per ottenere un funzio¬ 
namento secondo le tecniche di Ioad ba- 
lancing. Utilizzando la modalità Nitroln- 
spection Routing, eSafe opera invece co¬ 
me router e quindi deve essere reindiriz¬ 
zato quale Default Gateway della LAN. 
Dopo aver effettuato i controlli, procede 
poi alla trasmissione dei dati verso il fire¬ 
wall. La modalità Gateway CVP utilizza 
il Content Vectoring Protocol per comu¬ 
nicare con i firewall Check Point. In que¬ 
sto caso è il firewall che trasmette i dati al 
dispositivo eSafe e ne attende la convali¬ 
da. Nella modalità Gateway Forwarding 
Proxy, infine, eSafe controlla il traffico tra 
im proxy server e i client che Io usano. 

Tutte le modalità comprendono fun¬ 
zionalità di analisi del traffico SMTP. Se si 
ritiene però necessario utilizzare un dis¬ 
positivo dedicato al controllo delle mail, 
si può ricorrere alla modalità eSafe Mail, 
che prevede di operare tra il mail server 
e Internet, filtrando la posta in ingresso 


1.800 euro IVA inclusa 

1.400 euro IVA inclusa 

Aladdin 

WWW. eal ad d i n. co m 


Sistema Operativo 

Linux; console operante 
sotto Windows 

Lingua 

Inglese 

Pro 

Controllo della sicurezza 

Contro 

Il pc su cui viene installato 
viene riformattato 

In breve 

La soluzione per le reti 
aziendali, che non possono 
più permettersi di ignorare 
il problema della sicurezza 
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editor di testi - Adobe InCopy CS 


Scrittura di gruppo 


E cco un sofisticato editor di testi 
progettato per rispondere alle 
moderne esigenze di flusso del 
lavoro editoriale in cui autori, redattori e 
revisori possono comporre, riscrivere e 
modificare i testi mentre il grafico si oc¬ 
cupa del layout. Il fi ledei rimpaginato di 


apportategrazieagli strumenti di prote¬ 
zione e notifica per la condivisione e 
l'aggiornamento dei brani InCopy. L'e¬ 
sportazione di un singolo brano selezio¬ 
nato, di un Iivelloo di tutto l'impaginato 
da InDesign, genera uno o più filecolle 
gati che possono essere ritirati e modifi¬ 


■ Giunto alla seconda release, Adobe InCopy CS è Undiscusso 
programma professionale perla creazione e l'elaborazione 
di testi, completamente integrato con Adobe InDesign 



InDesign completo di elementi grafici, 
cornici di testo, fogli stile e testo fittizio 
(per far conoscere il numerodi battuteda 
scrivere) viene salvato in una cartella 
condivisa. InCopy usa queste informa¬ 
zioni per visualizzare correttamente le 
informazioni di adattamento alla pagi¬ 
na, permettendo di chiuderei testi a mi¬ 
sura con la massima precisione (se sono 
installatelestessefont). Infatti, i duesoft- 
wareutilizzano lo stesso motoredi com¬ 
posizione e gli stessi strumenti di for¬ 
mattazione. Utilizzando il plug-in del 
flussodi lavoroPonte(in InDesign)eap- 
poggiandosi a un file server su LAN, è 
possibile installare un flusso di lavoro 
parallelo in cui grafici eredat- 
tori possono lavorare con¬ 
temporaneamente sui mede¬ 
simi contenuti, evitando di 
sovrascrivere le modifiche 

Chiari gli effetti video 


cati i n I nCopy, dopo aver aperto i I docu¬ 
mento InDesign gestito. Più utenti di In- 
Copy possono apri reio stesso documen¬ 
to, ma uno solo per volta può riti rare un 
filei nCopy per modificarlo eaggiornare 
il documento sul file System. Gli altri 
partecipanti al flusso non possono ap¬ 
portare modifi che finché il brano non 
vieneconsegnato,evitando! rischi di so- 
vrascrittura. I riferimenti visivi sullecor- 
nici di testodi ogni brano e nel la fi nostra 
ELENCO BRANI consentono di rilevare lo 
stato del brano (per esempio disponibile 
e NON aggiornato). Le modifiche salva¬ 
te vengono registrate sul file System, 
permettendo di aggiornare il brano per 
visualizzare! cambiamenti. 

Ogni partecipante al flusso 
pùò essere identificato univo¬ 
camente attivando la funzio¬ 
ne UTENTE e ogni ID è legata 
alla singola installazione del 
programma. Una volta che 
tutti 1 brani vengono 
salvati e rilasciati, l'u¬ 
tente di InDesign può 
riti rare! testi e scoi lega¬ 
re tutti 1 brani. È possi¬ 
bile scrivere in diverse 
tipologie di visualizza¬ 
zione; per esempio, in 
LAYOUT il testo e gli altri 
elementi sono mostrati 
con l'aspetto eia posi¬ 
zione che avranno in 
InDesign, mentre boz¬ 
za e BRANO sono simili 
ai software di video¬ 


scrittura. BOZZA è l'ambiente ideale per 
l'elaborazione dei testi, perché lo scritto 
va a capo esattamente come nel layout 
fi naie. I nCopy è anche un correttore di 
testi: di spone infatti di numerosi dizio¬ 
nari, dellefunzioni thesaurus, modifi¬ 
che onote per supportare il lavorodi re¬ 
visione. Per migliorare la produttività 
sono disponibili le macro di testo e una 
sofisticata funzione di trova/ sostitui¬ 
sci . I noltre è possi bi le creare nuove ta- 
belle o importare tabelle già esistenti 
prodotte con Word o Excel I. 

Apprezzabili 1 filtri di importazione 
per il testoeper 1 filegrafici in numerosi 
formati; da evidenziare l'apertura verso 
XM L (éXtensi ble M arkup Language) e 1 
metadati. Fondamentale e semplice l'e¬ 
sportazione in PDF,cheperméttedi sce¬ 
gli ere I a compatì bi I i tà verso A crobat 6 o 
versioni precedenti. In un workflow ba¬ 
sato su cartellecondivisein retelocale, le 
performance di I nCopy dipendono dal- 
latipologiaedallavelocitàdella LAN e 
dalle caratteristiche del server. Recente- 
menteAdobeha rilasciato sul sitoun ag¬ 
giornamento di InCopy edi InDesign al¬ 
le versione CS 3.0.1(814) necessario al 
corretto funzionamento. -UgoBà h 


502,80 euro IVA inclusa 

Adobe, tei. 039/65501 
www.adobe.it 


Sistema Operativo 

Windows 2000, XP Home Edition 
e P rofessional 

Lingua 

Ita lia n o 

Pro 

Strum enti di gestione del testo 
evoluti, integrazione con InDesign 

Contro 

Prezzo elevato, dizionario 
migliorabile, complessità operativa 

In breve 

Software professionale 
per la creazione di un flusso 
di lavoro collaborativo 
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editing video - Cyberlink PowerDirector 3 


Oscar al montaggio 


americana Cyberlink, nota per il 
diffusissimosoftwaredi riprodu- 
I zioneDVD, PowerDVD, lancia 
neiraffollato mercato degli applicativi di 
manipolazione video la terza iterazione 
di PowerDirector, la sua interpretazione 
del montaggio video per neofiti. Power- 


sroRYBOARD. Quest'ultima è piuttosto li¬ 
mitata, in grado di visualizzare solo i 
clip con le transizioni senza mostrare 
traccia degli effetti edelletitolazioni. La 
modalità TiMELiNE dispone invece di sei 
tracce, ognuna dedicata a una categoria 
di oggetti. La principale è in grado di 


re il filmato su un nastro digitale DV. 
Nella creazione di file si può optare tra 
gli standard DivX,QuickTimeeRealVi- 
deo, oltre che ai classici M PEG 1/ 2 e 
AVI. In ogni caso PowerDirector con¬ 
sente una sorprendente precisione nel¬ 
la regol azione dei parametri di codifica, 

I asci andò sei ezi onare ri sol uzi one, bifra¬ 
te e ti po e I i vel I o del I a compressi one au¬ 
dio e video. Sesi scegliedi creareun ve¬ 
ro e propri o ti tol o vi deo, è possi bi I e op¬ 
tare tra VideoCD, Super-VideoCD, 
DVD e M i ni DVD. A nche i n questo caso 
PowerDirectoroffrelapossibilitàdi ge- 


Un valido strumento alla portata di tutti per acquisire, 
montare, inserire titoii e creare video multimediali. 

Ideale per qualunque tipo di fonte e per ogni destinazione 


DiiBCborSsi presenta con un'interfaccia 
completamente rinnovata, in cui lepri n- 
cipali funzioni (cattura, modifica, pro¬ 
duci, masterizza) sono tutte facilmente 
accessibili e ben organizzate. Nella mo¬ 
dalità CATTURA apprezziamo subito lo 
sforzo profuso da Cyberlink nel venire 
i ncontro agl i utenti. PowerD i rector 3, i n- 
fatti, supporta praticamente qualsiasi 
fonte (analogica o digitale) ed è in grado 
di acqui si re filmati in formato MPEG le 
2, AVI, QuickTime, RealVideo e DivX. 
Ovviamente è supportata l'acquisizione 
da videocamere sia analogiche sia nello 
standard M i ni DV, e perfino nel proprie 
tario MicroMV di Sony. Co¬ 
me ormai quasi tutti i suoi 
concorrenti,anchePowerDi- 
rector 3 permette di lavorare 
sia in modalità TI MELI NE sia- 




Gli effetti video sono 
mostrati in tempo reale 







Q 
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ià 



contenere tracce audio/ video, altre due 
possono ospitare effetti etitolazioni,due 
ancora sono ded i cate a tracce aud i o (vo¬ 
ce eMusiCA) einfineun'ulti ma, chiama¬ 
ta pip (Picturein Picture), funge da se 
conda traccia video su cui èimpostatain 
automatico lasuddettafunzionePiP. Per 
leesigenzedeH'utenzaacui è rivolta, la 
soluzione adottata da PowerDirector 3 
sembra essere più che suffici ente M olto 
riccaladotedi effetti applicabili ai filma¬ 
ti. L'utente ha a disposizione più di due 
cento effetti: 127transizioni, 57titolazio¬ 
ni e20effetti speciali. Una volta applica¬ 
ti, gli effetti sono modificabili diretta- 
mentedallaTiMELiNEevisualiz- 
zabili intempo realenellafine 
stra di anteprima. Quest'ulti¬ 
ma funzione richiede però pc 
dalle prestazioni robuste. De 
ludente invece, la scelta di ce¬ 
stri ngere l'utente ad apri re un 
tool separato per la suddivi¬ 
sione dei filmati in clip, 
anziché permettere di 
lavorare direttamente 
sullaTiMELiNE. Una Vol¬ 
ta eseguito il montag¬ 
gio, è possibile passare 
alla fase che PowerDi¬ 
rector chiama “Produ¬ 
zione". Qui vengono 
offerte quattro opzioni 
a seconda che si voglia 
“produrre" un disco, 
un file digitale, uno 
stream video perii web 
oche si intenda ri versa¬ 


I concorrenti 

[Microsoft Movie Maker 2 
iPinnacle Studio 9 
I LIlead Video Studio 9 


Stire con precisione i parametri di codi¬ 
fica dei filmati con una proiezione in 
tempo reale dello spazio occupato su 
disco alla variazione dei parametri. La 
parte di authoring vero e proprio è affi¬ 
data a EZ Producer, una versione “lite" 
di PowerProducer della stessa Cyber¬ 
link. EZ Producer, sempliceda usare, ri¬ 
sulta limitato nel caso in cui l'utente si 
stanchi dei template precostruiti e non 
mod i fi cabi I i. - A Ib&to Parai H 


79,90 euro IVA inclusa 

Questar, tei. 800/7837827 
WWW. questa rit 


Sistema Operativo 

Windows 98 SE, ME, 2000 e XP 

Lingua 

Ita lia n o 

Pro 

Gestione compressione, DivX 

Contro 

Authoring 

In breve 

Un buon software perla gestione 
di base di video e film ati 
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grafica editing video - Magix Foto su CD & DVD 3.0 


Dalle foto al film 


N el mercato dei software multi¬ 
mediali, Magix è nota per l'offer¬ 
ta di un'ampia gamma di pro¬ 
dotti rivolti al fotoritocco e alla gestione 
di album fotografici elettronici. L'obietti¬ 
vo principale di Foto su CD & DVD 3.0 
consiste invece nell'archiviare le proprie 
foto su CD o DVD, non solo per liberare 
spazio sul disco fisso, ma anche per po¬ 
terle visualizzare sul monitor del pc o 


trasformare sequenze fotografiche stati¬ 
che in animazioni simili a video. 

Effetti da ascoltare 

Su ogni foto si può fare clic su un pulsan¬ 
te di registrazione audio, e passare a una 
fase di registrazione di un commento so¬ 
noro daU'interno del programma, secon¬ 
do diversi livelli di qualità e di volume. 
Anche sulla traccia audio è possibile im¬ 



Ecco come potete trasformare i vostri archivi fotografici 
in presentazioni multimediali, grazie a una completa 
dotazione di funzionalità di montaggio ed editing video 



Una console per gestire immagini 


sullo schermo del televiso¬ 
re, eventualmente arric¬ 
chendo le slide show con 
effetti aggiuntivi, come co¬ 
lonne sonore e titoli a 
scorrimento. L'inter¬ 
faccia utente è piutto¬ 
sto intuitiva ed è si¬ 
mile a quella di altri 
prodotti rivolti al 
montaggio video: il 
riquadro in alto a de¬ 
stra serve per elenca¬ 
re e selezionare gli 
oggetti (foto, audio, 

EFFETTI vari), l'area in 
alto a sinistra contiene 
un'anteprima dell'oggetto selezionato, 
mentre la finestra in basso viene utilizza¬ 
ta per costruire la sequenza multimedia¬ 
le. Quest'ultima sezione può essere vi¬ 
sualizzata in modalità slideshow, orien¬ 
tata all'impostazione della sequenza del¬ 
le foto, oppure in modalità tmeline, che 
permette di associare anche commenti 
audio, musiche e titoli in sovrimpressio¬ 
ne. Il primo passo consiste quindi nel se¬ 
lezionare le immagini che si vogliono in¬ 
serire nella presentazione, trascinandole 
in basso nella finestra di slideshow. A 
ogni foto si possono poi associare nume¬ 
rosi effetti grafici di transizione all'im¬ 
magine successiva ed effetti di movi¬ 
mento della foto stessa, con scorrimenti 
panoramici e zoom che permettono di 


postare una dissolvenza in entrata e in 
uscita, e definire effetti di riduzione del 
rumore, equalizzazione, compressione e 
stereofonia. In alternativa, o in sottofon¬ 
do rispetto al commento parlato, si può 
inserire una colonna sonora, trascinando 
nella timeline un oggetto di tipo audio, 
selezionabile tra quelli forniti da Magix 
oppure tra qualunque altro file di tipo 
Wave, MP3, WMA o tracce di CD audio. 
L'operazione di montaggio si completa 
aggiungendo titoli e sottotitoli, anch'essi 
dotati di varie opzioni grafiche e di scor¬ 
rimento, e ulteriori effetti video (specchi, 
caleidoscopi e così via) e bordi che ri¬ 
chiamano alcuni originali album foto¬ 
grafici su carta. A questo punto non ri¬ 
mane che salvare Io slideshow ed even¬ 


tualmente esportarlo in formato AVI, 
MPEG, Windows Media o Reai Media. 
Se poi si vuole creare un CD o un DVD, 
basta raggiungere la sezione crea disco, 
scegliere il formato (CD-ROM, Video 
CD o DVD) e creare il disco, contenente 
una o più slideshow. Nel caso di CD, sul 
supporto viene memorizzato anche il 
programma Media Manager, che potrà 
poi essere usato per la riproduzione 
della presentazione, mentre nel caso 
degli altri formati, le immagini vengo¬ 
no convertite in file video. 

Nonostante l'obiettivo principale di 
Foto su CD & DVD 3.0 sia la creazione di 
slideshow, il programma offre anche 
una buona dotazione di strumenti per 
l'editing delle immagini, tra cui una fun¬ 
zione definita restauro immagine, gra¬ 
zie alla quale si possono regolare lumi¬ 
nosità, contrasto, colore, nitidezza e altre 
opzioni come il filtro anti-sfarfallio per la 
visualizzazione su schermo televisivo. 
MODIEICA IMMAGINE richiama Magix Pho¬ 
to Clinic 3.0, un programma completo di 
fotoritocco che può essere utilizzato in 
maniera indipendente. Foto su CD & 
DVD 3.0 dispone di un piccolo manuale 
cartaceo, un help on-line e un tutorial vi¬ 
deo. Interfaccia in italiano, con qualche 
pecca. - Vittorio Rossi 


Fotr 

29,99 euro IVA inclusa 

Magix, tei. 0522/933642 
www.nnagix.com 


Sistema Operativo 

Windows 98, NT 4.0, 2000, 
Millennium, XP 

Lingua 

Italiano 

Pro 

Gestione completa 
del montaggio video 

Contro 

Mediocre traduzione in italiano 

In breve 

La scelta dedicata per creare 
album fotografici su CD e DVD 
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grafica - Fotoware Fotostation Pro 5.1 


Metteteli tutti in riga 


E cco un programma rivolto all'ar- 
chiviazione e alla classificazione 
delle immagini: Fotostation Pro 
5.1 permette la selezione di una cartella 
su disco contenente foto e altri oggetti 
multimediali, e ne visualizza il contenu¬ 
to sotto forma di miniature. La gamma 
di formati supportati è molto ampia, e 
comprende anche file video come 
MPEG, QuickTime e AVI, nel qual caso 


e può contenere parole chiave. È anche 
attribuibile un livello di priorità (da 0 a 8), 
rappresentato da un bordo di colore dif¬ 
ferente. Sono infine presenti 20 campi 
personalizzabili a piacere. 

Funzioni molteplici 

Tutte queste informazioni sono visualiz¬ 
zate sulla scheda di ciascuna immagine, 
ma sono anche utilizzabili come criteri di 



Un programma davvero completo per archiviare 
e visualizzare immagini di ogni genere, particolarmente 
potente nelle funzioni di classificazione e ricerca 


la miniatura riproduce 
ranteprima del primo foto¬ 
gramma. La visualizzazio¬ 
ne delle miniature può es¬ 
sere impostata da una di¬ 
mensione massima che ne 
riproduce due per riga, fi¬ 
no a una rninima, variabile 
a seconda della risoluzione 
video, che ne mostra varie 
decine. A ogni immagine è 
associabile una grande 
quantità di informazioni 
aggiuntive, relative al con¬ 
tenuto (descrizione, cate¬ 
goria, titolo, fotografo), alle impostazioni 
utilizzate per scattare la foto (modello fo¬ 
tocamera, flash, velocità ISO, apertura 
diaframma, esposizione) e al file (come 
per esempio formato, dimensione, riso¬ 
luzione, pixel). Ma il maggiore pianto di 
forza sotto questo aspetto sta nella ge¬ 
stione di testi aggiimtivi, che permettono 
di associare a ogni foto altre informazio¬ 
ni, sia a testo libero, sia strutturate in de¬ 
cine di campi spazio-temporali (città, sta¬ 
to, data e ora) e di contenuto. La classifi¬ 
cazione può inoltre far riferimento a ca¬ 
tegorie definibili in modo personalizzato 





]j| 


I concorrenti 


Adobe Photoshop Album 2.0 
H&M StudioLine Photo 2 
Jasc PaintShop Photo Album 5 


Miniature chiare e compiete 

ricerca all'interno di una funzione molto 
potente, che consente di recuperare file 
con filtri full text su uno o più campi, con 
la possibilità di ricorrere agli operatori 
logici AND, OR e NOT, e persino di sal¬ 
vare i criteri di ricerca impostati per po¬ 
terli riutilizzare in seguito. Nel caso si vo¬ 
gliano modificare alcuni criteri di classi¬ 
ficazione adottati in precedenza, la fun¬ 
zione RICERCA E SOSTITUISCI permette di ef¬ 
fettuare sostituzioni di stringhe di testi 
airinterno di singoli campi. Nel caso si 
voglia intervenire modificando alcune 
immagini. Fotostation Pro offre una fun¬ 
zione TAGLIA, che permette di effettuare 
le più semplici operazioni di ritaglio e ro¬ 
tazione, ma anche una più avanzata fun¬ 
zione di fotoritocco, che comprende ef¬ 


fetti di riduzione dell'effetto occhi rossi 
sui ritratti e impostazioni di colori, tona¬ 
lità, saturazione, contrasti e rotazioni. 
Tutti i file grafici possono essere modifi¬ 
cati, ma il salvataggio può avvenire solo 
nei formati JPEG, TIFF o EPS. La funzio¬ 
ne di stampa permette di riprodurre su 
carta una o più foto, e anche in questo ca¬ 
so la gamma di opzioni è davvero am¬ 
pia, consentendo decine di impostazioni 
diverse, a seconda che si voglia stampa¬ 
re solo una foto, riprodurre una o più im¬ 
magini complete di informazioni testua¬ 
li aggiuntive, oppure generare stampe in 
formato CD cover o liste di miniature. 
Un wizard consente di selezionare alcu¬ 
ne foto, inserirle in un album fotografico 
e pubblicarle sul web in formato HTML, 
con la riproduzione di ogni foto con la 
relativa didascalia e le funzioni di zoom 
al doppio clic su ogni immagine. Un'al¬ 
tra funzione permette di selezionare una 
sequenza di immagini e poi presentarle 
in formato slideshow, impostando il nu¬ 
mero di secondi e alcuni limitati effetti di 
transizione, ma senza opzioni audio. 
L'interfaccia utente è personalizzabile 
anche per vari utenti. Fotostation Pro 5.1 
è disponibile in italiano (sempre miglio¬ 
rabile), mentre l'help on-line è solamen¬ 
te in inglese. - Vittorio Rossi 


Fotostr*’' 

589 euro IVA inclusa 

A.P.S. Solutions, tei. 02/4983909 
www.fotoware.oonn 


S _ 

Sistema Operativo 

Windows 98, NT 4.0, 2000, 
Millennium, XP 

Lingua 

Italiano 

Pro 

Funzioni avanzate di rioeroa 

Contro 

Slideshow oon poohe funzioni 

In breve 

La soluzione ideale per 
ohi vuole adottare una 
olassifioazione professionale 
per le proprie foto 
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giochi - FX Interactive Sacred 


Tra mito e leggenda 


P artendo da un intenso lavoro di 
analisi dei giochi di ruolo di 
maggior successo usciti nell'arco 
dell'ultimo lustro, Ascaron è riuscita 
nuovamente a stupire piacevolmente 
critici e utenti con un titolo, Sacred, che è 
sicuramente destinato a far parlare di sé 
a lungo. Così come Diablo II, cui viene 
assimilato in modo troppo frettoloso. Di¬ 
vine divinità e Baldur's Gate, il nuovo ti¬ 


bia in relazione agli altri due registri. Le 
abilità passive, infatti, sono comuni a tut¬ 
ti i personaggi, variano dalla maggiore 
resistenza fisica all'uso di un'arma parti¬ 
colare, ma vengono rese disponibili in 
tempi differenti per ciascun personag¬ 
gio. Per esempio, mentre il gladiatore 
dispone fin da subito delle abilità di 
guerra, altri personaggi raggiungono 
questa capacità a partire da livelli succes- 





Un mondo fantastico per un titolo controverso che divide 
il pubblico tra sostenitori e detrattori. La grafica può essere 
discutibile, ma il meccanismo di gioco risulta convincente 


tolo distribuito dalla FX Inte¬ 
ractive è a tutti gli effetti un ac- 
tion-RPG, ossia un riuscito mix 
tra un gioco di ruolo e uno di 
azione. Più precisamente, il 
giocatore deve sia tener conto 
degli aspetti critici classici degli 
RPG (crescita del personaggio 
prescelto, inventario, missioni, 
esplorazione) sia saper dimo¬ 
strare abilità e riflessi pronti 
nell'affrontare duri combatti¬ 
menti ad alta tensione. 

Come da tradizione, il gioco 
ha inizio con la scelta di uno 
dei personaggi, di cui tre maschili (il ma¬ 
go, il gladiatore e l'elfo scuro) e tre fem¬ 
minili (la seraphim, l'elfa dei boschi e la 
vampira). Almeno all'inizio non sono 
previste possibilità di personalizzazione 
dei caratteri, che potranno essere modi¬ 
ficati nel corso del gioco. Ciascun perso¬ 
naggio, infatti, è delineato da tre registri 
di valori: caratteristiche e abilità attive e 
passive. Le prime sono più o meno le so¬ 
lite di qualsiasi RPG (destrezza, forza e 
così via) e aumentano a ogni passaggio 
di livello. Per fare in modo che le caratte¬ 
ristiche originali dei personaggi siano 
mantenute il più a lungo possibile, i cre¬ 
diti guadagnati a ogni passaggio di livel¬ 
lo vengono attribuiti automaticamente, 
eccezion fatta per un solo pianto, che può 
essere invece attributo a piacimento a 
una delle caratteristiche. II discorso cam¬ 


Un gioco per chi ama atmosfere 
leggendarie e misteri 

sivi. Anche in questo caso, a mano a ma¬ 
no che si avanza il giocatore riceve dei 
punti, che però in questo caso è libero di 
distribuire a piacimento tra le abilità pas¬ 
sive. Ma l'elemento più originale di Sa¬ 
cred risiede nel terzo registro di valori, 
ossia le abilità attive. Corrispondono in 
pratica a vere e proprie mosse speciali, 
sono uniche per ciascun personaggio e, 
almeno in teoria, sono tutte attive fin dal¬ 
l'inizio di ogni partita. II problema è che 
per poterle usare si devono prima trova¬ 
re le relative rune, che sono parte dei te¬ 
sori che Sacred genera casualmente al¬ 
l'avvio di una nuova sessione di gioco. 
Questa scelta da un Iato aumenta la lon¬ 
gevità del gioco, dall'altro limita ogni 


strategia preventiva relativamente alle 
abilità attive, il che per gli appassionati 
del genere action-RPG potrebbe rappre¬ 
sentare una novità non gradita. 

Quanto alla storia, Sacred offre l'am¬ 
bientazione tipica di questo genere di 
giochi, con il solito corredo di villaggi 
contadini, castelli, orchi e pericolosi 
banditi. Insomma, un classico del gene¬ 
re fantasy, che però è stato realizzato 
con una veste grafica non priva di 
imperfezioni. Molto valida risulta 
invece l'interfaccia: il personag¬ 
gio è sempre al centro dello scher¬ 
mo e basta il mouse per gestirlo. 
Con il tasto sinistro si controllano 
anche le possibilità d'interazione, 
mentre con il destro si possono 
usare le abilità attive. Una cornice 
circonda l'area principale e con¬ 
tiene gli elementi classici di questo ge¬ 
nere di gioco: INVENTARIO, DIARIO e MAP¬ 
PA. - Marco Tamplenizza H 


Sacred 

19,95 euro IVA inclusa 

FX Interactive, tei. 02/783676 
vwvw.fxplanet.conn 


Genere 

Action-RPG 

Multiplayer 

Sì 

Età 

+ 1 2 

Pro 

Prezzo conveniente 
Libertà di esplorazione 

Contro 

Grafica non sempre brillante 
Mancanza di dialoghi 
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multìmeclìa - Microsoft Encarta Enciclopedia Premium DVD 2005 


Dotti, medici e sapienti 


N on deve essere facile aggiornare 
ogni anno un'opera come Encar¬ 
ta, che già da tempo ha raggiim- 
to una ricchezza di informazioni, stru¬ 
menti e funzioni impressionante. Eppu¬ 
re, anche questa volta la nuova edizione 
dell'enciclopedia multimediale di Mi¬ 
crosoft è decisamente migliore di quella 
che l'ha preceduta. Come di consueto, 
fin dai primi sguardi si capisce come sia- 


di ricerca e una serie di icone simili nel¬ 
l'aspetto e nelle funzioni a quelle di In¬ 
ternet Explorer. Oltre ai pulsanti di navi¬ 
gazione, infatti, sono raggruppati anche i 
collegamenti ad alcune delle aree princi¬ 
pali da cui è composta l'opera. In questo 
modo basta un solo clic per passare da un 
contenuto all'altro. Come in passato, poi, 
un ottimo sistema di cronologia permet¬ 
te di tenere traccia di tutti gli "sposta- 




La nuova versione della grande enciclopedia multimediale 
di Microsoft accresce il suo bagaglio di informazioni. 
Aumentano le partnership, da Discovery Channel a Disney 


no state introdotte novità 
niente affatto marginali, sia in 
termini di contenuti, sia di 
strumenti. In particolare, per 
quanto riguarda questi ultimi, 
si nota una generale attenzio¬ 
ne nel tentativo di fornire stru¬ 
menti di ricerca più flessibili e 
potenti, per fare in modo che 
l'enorme database su cui si ba¬ 
sa l'opera possa essere sfrutta¬ 
to al meglio. Proprio in questa 
direzione va una delle novità 
più evidenti, la barra di ricer¬ 
ca di Encarta. Si tratta di una soluzione 
di importanza centrale che di fatto po¬ 
tenzia, semplificandole, le possibilità di 
selezionare i contenuti di proprio interes¬ 
se. Si tratta, infatti, di un sistema che per¬ 
mette, in modo analogo a quanto già fa 
per esempio la Google Serach Toolbar, di 
selezionare una o più voci dal database 
del programma in qualsiasi momento e a 
partire dalla barra delle applicazioni di 
Windows. Naturalmente l'installazione 
non è obbligatoria e viene proposta ogni 
volta che si termina una sessione, a meno 
che non decidiate diversamente elimi¬ 
nando l'avviso automatico. 

È stata modificata anche l'interfaccia, 
che ora è ancora più semplice, anche gra¬ 
zie all'inserimento di una serie di stru¬ 
menti che hanno permesso di suddivide¬ 
re in maniera più organica gli spazi di la¬ 
voro. In alto si trovano sempre una barra 



Interfaccia rinnovata e un database 
ancora più ricco per Encarta 

menti" dell'utente, che può pertanto 
compiere a ritroso il proprio percorso di 
navigazione in qualsiasi momento. Deci¬ 
samente migliorato appare poi anche il 
set di strumenti a disposizione di chi usa¬ 
no Encarta come vero e proprio stru¬ 
mento didattico. AU'intemo di un appo¬ 
sito laboratorio, infatti, ci sono tutti gli 
strumenti indispensabili per trasformare 
questa enciclopedia in un potente siste¬ 
ma, ideale per realizzare ricerche, rela¬ 
zioni e approfondimenti. 

Tra le novità principali, inoltre, si se¬ 
gnala l'introduzione di un vero e proprio 
corso on-line per l'apprendimento del¬ 
l'inglese, attivo fino al 31 dicembre 2005, 
previa apposita registrazione. Un'arma 
in più a corredo di un'opera che vanta 


numeri impressionanti sotto molti altri 
punti di vista. Grazie anche alla collabo- 
razione con Zanichelli editore. Istituto 
Luce, Touring Club Italiano, Aeronauti¬ 
ca Militare e CERN, Encarta offre oltre 35 
mila articoli, oltre 18 mila immagini e fo¬ 
tografie, 260 tra film e animazioni, 2.600 
clip audio, 1 milione e 800 mila toponimi 
nella cartografia e oltre 20 filma¬ 
ti targati Discovery Channel. 
Completano il database un at¬ 
lante mondiale interattivo, la 
possibilità di usare le tecnologie 
tridimensionali per realizzare 
viaggi virtuali e due dizionari, 
uno di italiano e uno italiano-in¬ 
glese. L'unico difetto di Encarta 
è la mancanza di strumenti per 
la personalizzazione dell'inter¬ 
faccia. - Marco Tamplenizza 


Enea rii 

59,99 euro IVA inclusa 

Microsoft, tei. 02/70398398 
www.microsoft.it 


Sistema Operativo 

Windows XP, 2000, ME, 98 

Lingua 

Italiano 

Pro 

Completezza informazioni 
Interfaccia ben strutturata 
Ricchezza supporti multimediali 

Contro 

Scarsa possibilità 
di personalizzazione 

In breve 

Enciclopedia multimediale 
e dizionario di italiano e inglese. 
Completa e funzionale 
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giochi - Empire Interactive Mashed 


A tutto gas 


A quanto pare il caro vecchio arca¬ 
de sta lentamente tornando di 
moda e questa di per sé è già una 
gran bella notizia. In un'epoca in cui a 
farla da padroni sono giochi sempre più 
sofisticati, sotto tutti i punti di vista, tito¬ 
li come Mashed ci ricordano una volta di 
più che per centrare Tobiettivo un video¬ 
gioco, più che com¬ 
plesso, deve essere 
innanzitutto diver¬ 
tente. Riuscita rivi¬ 
sitazione 3D della 
saga ispirata alle 
mitiche Micro Ma¬ 
chines, le "automo¬ 
biline" che da anni 
fanno la felicità dei 
bambini di mezzo 
mondo, Mashed in¬ 
troduce un numero considere¬ 
vole di novità, a partire dal- 
rambientazione delle corse 
per finire con la possibilità di 


guadagna nel caso in cui a finire "fuori 
schermo" sia un vostro avversario. Per 
vincere la gara, infatti, per ogni circuito è 
fissato un punteggio specifico, il cui rag¬ 
giungimento dipende esclusivamente 
dalle vostre capacità di guida. A dare un 
brivido in più ci pensano poi i bonus, che 
sono spesso determinanti per l'esito di 


Adrenalina e divertimento garantiti 




Il mondo delle corse, quello vero, con Mashed c’entra poco. 

Al volante delle mini macchine quello che conta sono i riflessi, 
ma anche un po’ di cattiveria. Unica cosa certa: il divertimento 


far fuori gli avversari a colpi di lancia- 
missili, il che francamente non è poco. Lo 
scenario passa infatti dalla tranquilla 
scrivania, dove gli ostacoli erano appun¬ 
to gomme da cancellare, righelli e matite, 
agli sterrati e alle autostrade trafficate 
delle ore di punta. Il tutto rigorosamente 
tridimensionale e con una grafica che, 
per così dire, bada al sodo, ossia al diver¬ 
timento inteso come giocabilità, più che 
al massimo realismo. 

Così, nel rispetto del vero spirito arca¬ 
de, Mashed non segue una trama o una 
storia precisa: bisogna solo mettersi al 
volante e vincere una serie avvincente di 
competizioni. Come nei precedenti epi¬ 
sodi, determinante è lo scrolling: mai la¬ 
sciarsi staccare dagli avversari fino al 
punto di toccare l'estremità più bassa 
dello schermo, altrimenti si perde, oltre 
alla gara, anche un punto, lo stesso che si 


ogni sfida. Mashed aggiunge infatti una 
giusta dose di cattiveria in più nel mec¬ 
canismo di gioco rendendo disponibili 
una serie di "armi" che vanno dal lancia- 
missili alla meno tecnologica ma altret¬ 
tanto efficace chiazza d'olio. 

Tra le altre novità di maggior interes¬ 
se si segnala inoltre una più ampia 
scelta in tema di modalità di gioco. In¬ 
nanzitutto, chi desidera una gara vera 
e "leale" a bordo del suo micro bolide, 
può correre secondo Io schema classico 
delle competizioni automobilistiche, 
con vittoria al passaggio sotto la ban¬ 
diera a scacchi. Inoltre, per rendere me¬ 
no monotono il gioco, sono state intro¬ 
dotte altre tre modalità: Fuggitivo, 
Bomba ed Elicottero. La prima è un ve¬ 
ro e proprio inseguimento, in cui Io 
scopo è raggiungere la macchina gui¬ 
data dal computer entro massimo tre 



giri. La seconda è una sfida contro il 
tempo per evitare che il timer della 
bomba posta sul tetto della macchina 
esploda. L'ultima modalità. Elicottero, 
è una difficile sfida fatta di guida velo¬ 
ce e precisa, ma anche di mira: l'obiet¬ 
tivo è abbattere il velivolo prima che le 
sue mitragliate distruggano il vostro 
piccolo bolide. 

Per quanto riguarda l'esperienza di 
gioco va detto che mentre in modalità 
multiplayer Mashed si rivela diverten¬ 
te fin dal primo istante e pressoché pri¬ 
vo di difetti veri e propri, il discorso 
cambia in modalità single player. A 
non convincere è soprattutto il sistema 
di intelligenza artificiale implacabile, 
che sfrutta ogni minima indecisione 
per farvi fuori, fino a diventare sner¬ 
vante. Gli avversari sono sempre pron¬ 
ti a sbattervi contro un muro o a bloc¬ 
carvi la strada. L'eccessiva difficoltà 
che ne deriva rende il gioco un po' me¬ 
no divertente, cosa che invece non av¬ 
viene minimamente in modalità multi¬ 
player. - Marco Tamplenizza 


39,00 euro IVA inclusa 

Leader, tei. 0332/870579 
www.getmashed. net 


Genere 

Arcade 

Età 

Da 1 2 anni 

Pro 

Piste divertenti 
Modalità multiplayer 

Contro 

Intelligenza artificiale 

In breve 

Continuazione della fortunata 
saga MicroMachines, Mashed 
introduce una grafica 
tridimensionale e nuove 
modalità di gioco 
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giochi - Activision Doom 


3 



Doom: terzo atto 


A nnunciato e rimandato per al¬ 
meno due anni, alla fine di ago¬ 
sto Doom 3 ha fatto il suo debut¬ 
to anche in Italia, scatenando fin da subi¬ 
to, oltre alla gioia di migliaia di video¬ 
giocatori, anche una certa spaccatura sul 
suo giudizio. Infatti, mentre nessuno 
mette in discussione la grafica, la storia e 
tante altre parti del gioco, un discreto nu¬ 
mero di giocatori e addetti ai lavori si 


Doom 3 diventa così coinvolgente da far¬ 
vi davvero correre un brivido lungo la 
schiena quando, per esempio, nel buio di 
una stanza sarete aggrediti alle spalle 
senza alcun preavviso. Le atmosfere so¬ 
no sempre molto "'dark" e il mondo che 
si rivela agli occhi del giocatore ha un 
aspetto sinistro, tetro che incuriosisce e 
spaventa al tempo stesso. Come antici¬ 
pato, le novità di Doom 3 sono pochissi- 


■ Attesissimo dai fan, ha debuttato i’uitimo episodio di queiio 
che è certamente una pietra miiiare dei videogame. Doom 3 
è un capoiavoro nei suo genere, ma non manca quaiche difetto 


chiede dubbiosa se questa sia 
ancora l'epoca di Doom. II ter¬ 
zo episodio, infatti, pur essen¬ 
do un vero e proprio capola¬ 
voro, resta ancorato allo sche¬ 
ma classico dello 
"sparatutto in prima 
persona", lasciando 
poco spazio o niente 
airinnovazione rap¬ 
presentata, per esem¬ 
pio, da titoli come 
FarCry, che hanno 
fatto della fisica il loro 
punto forte. 

Doom 3 è dunque 
destinato soprattutto 
agli amanti di questo 
genere, cui offre uno spettacolo senza 
precedenti. Innanzitutto, il potentissimo 
motore grafico su cui si basa il gioco ri¬ 
produce le atmosfere con un realismo ci¬ 
nematografico degno dei migliori film di 
Ridley Scott, utilizzando non a caso una 
sceneggiatura che ricorda in maniera im¬ 
pressionante quella della saga Alien. Tut¬ 
to è suggestivo e realistico, con la sola ec¬ 
cezione di qualche profilo, specie quello 
delle teste dei personaggi, talvolta im po' 
troppo squadrato. Le texture dei vari sce¬ 
nari sono invece perfette, così come la co¬ 
lonna sonora e gli effetti audio, che forni¬ 
scono un contributo determinante per le 
suggestioni dell'atmosfera di gioco. Se 
giocato al buio con un paio di cuffie. 


|«= _ ■ 



..if 
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Le atmosfere “dark” di Doom 3 


me e tra queste una delle più im¬ 
portanti è la torcia. Si tratta di uno 
strumento indispensabile per squarcia¬ 
re il nero profondo di molti ambienti. A 
meno che non abbiate già installato un 
apposito mod, però, ricordatevi di eser¬ 
citarvi un po' nell'uso di questo nuovo 
strumento: le prime volte, presi dalla fo¬ 
ga, ci si ritrova a lottare con un mostro 
brandendo proprio la torcia anziché 
l'arma. Forse per rendere ancora più 
difficile il gioco, infatti, il team della iD 
Software ha fatto in modo che non sia 
possibile tenere in mano contempora¬ 
neamente arma e torcia, che devono es¬ 
sere richiamate premendo i tasti asse¬ 
gnati dal giocatore. 

Anche Io schema di gioco è quello del 
primo episodio, semplice e lineare: biso¬ 



gna cercare i mostri, farli fuori e ricomin¬ 
ciare daccapo, cercando se possibile di 
recuperare energia e munizioni lungo il 
cammino. Unica concessione all'innova¬ 
zione, peraltro perfettamente riuscita, 
l'introduzione dei PDA. Su tratta di mo¬ 
dernissimi computer palmari in dota¬ 
zione a tutti i membri di Mars City e che 
dovranno essere raccolti e controllati per 
poter scoprire importanti informazioni 
per il superamento di ogni livello. Si trat¬ 
ta di un elemento che contribuisce a mo¬ 
vimentare un poco la trama di Doom. 

Anche le modalità di attivazione dei 
nemici sono piuttosto ripetitive e facili 
da intuire, ma nonostante ciò, grazie al 
grande lavoro fatto in tema di atmosfe¬ 
ra, Doom 3 riesce costantemente a tra¬ 
smettere emozioni e a coinvolgere. Tut¬ 
to ciò vale però solo per la prima volta. 
II gioco, per le sue caratteristiche, una 
volta ultimato, perde molto del suo 
impatto emotivo al punto che difficil¬ 
mente qualcuno Io rigiocherà dall'ini¬ 
zio una seconda volta con Io stesso di¬ 
vertimento. - Marco Tamplenizza 


49,40 euro IVA inclusa 

Leader, tei. 0332/870579 
www.activision.com 


Genere 

FPS 

Età 

Da 1 6 anni 

Pro 

Atmosfere suggestive 
Grafica realistica 
Ottimo supporto audio 

Contro 

Talvolta ripetitivo 

In breve 

Grafica ottima e colonna sonora 
perfetta. Poco innovativo, ha 
i suoi limiti in una fisica poco 
sviluppata e nella ripetitività 
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nuovi prodotti - software di copia e presentazioni 


Fatto un DVD, 
se ne fa un altro 

Un programma facile da usare, basato 
sul fmeware DVD Shrink, capace di co¬ 
piare un DVD in una sola operazione 


S econdo le statistiche riportate sul 
sito DVD-Cloner.com, la vita me- 
diadi unfilmDVD raggi unge a stentai 
tre anni, durante i quali soccombe per 
gli assalti di bambini eanimali domesti¬ 
ci (24%), a causa dei lettori DVD difetto¬ 
si (25%), alle bizze meteorologiche 
(13%). E ben il 25% verrebbero smarriti. 
Fortunatamentec'èD V D -C loner, gi un¬ 
to alla versione2.32, che permettedi do¬ 
nare! titoli DVD. La particolarità che lo 
disti ngueèche, in barba al la recente ten¬ 
denza punitiva in voga negli USA, è in 
grado d i aggi rare i I si sterna d i cri ptazi o- 
ne anti pi rateria CSS, tanto voluto dalle 



major cinematografiche. DVD-Clo- 
ner può effettuare copi e i nd i sti ngu i - 
bili dal l'originale di qualunque titolo in 
commercio. Il programma è basato sul 
freewareDVD Shrink, al quale aggiun¬ 
ge un'interfaccia dalla semplicità esem¬ 
pi are, i I su pporto mu I ti I i ngua (tra cu i ^i- 
taliano)elacapacitàdi masterizzaredi- 
rettamentei DVD "clonati". In partico¬ 
lare, la versione 2.32 aggiunge il sup¬ 
porto peri master!zzatori Doublé Layer 
e permette la duplicazione esatta da 
DVD 9a DVD 9. In alternativa, DVD- 
Cloner permettedi copiare un DVD 9 
(doppio strato) su un DVD 5 (singolo 


Per duplicare 
qualunque DVD 

strato) al prezzo di una 
maggiore compressione 
e conseguente leggera 
perdita nella qualità vi¬ 
deo, oppure di dividere 
l'originaleDVD 9su due 
^ DVD 5 senza perdita 
qual itati va. I n ogni caso 11 
DVD sorgenteèduplicatoin mo¬ 
do esatto con tutti 1 menu, sottotitoli, 
contenuti extraestream audioaunave 
locità che mediamente è il doppio o il 
triplodi quelladi visione(unfilmdi 120 
minuti viene "clonato" in 40/ 60 minu¬ 
ti), a seconda del pc usato. L'interfaccia 
ècomodissima: una volta inseriti 1 DVD 
sorgente e desti nazione, basterà preme¬ 
re un singolo pulsante perché DVD- 
Cloner duplichi il DVD. Al costo di 69 
euro IVA inclusa, (ap.) 

Vip 

w ww.dvd-c loner.c om 


Software 

camaleonte 


Un programma per creare 
facilmente presentezioni e 
tutorial autoeseguibili 



T urbo Demo 5.0consente 
di creare presentazioni 
di carattere dimostrativo o 
tutorial, sotto forma di slide- 
show animati che simulano 
l'esecuzione di un software. 
Usando il formato Flash, 
TurboDemo cattura lescher- 
matedi programmi odi altre 
attività eseguitesul video del 
pc, consentendo poi l'ag¬ 
giunta di commenti sonori, 
musiche, pop-up esplicativi 
e altre funzioni che permet¬ 
tono al I ' utente non sol o d 1 se- 
guire la presentazione, ma 
anche di interagi re con essa, 
1 nserendo per esempio rispo¬ 
ste a domande poste in punti 


particolari della 
demo o seguen- 
do percorsi di 
navigazione dif¬ 
ferenti. Questa 
modalità è partico- 
I armento 1 nd 1 cata per 
larealizzazionedi questio¬ 
nari con verifica immediata 
della correttezza delle rispo¬ 
ste fornite dal l'utente. In ag¬ 
giunta a quanto catturato au¬ 
tomaticamente sullo scher¬ 
mo, si possono inserì re ulte¬ 
riori immagini, testi ecollega- 
menti a siti web. Per guidare 
meglio l'attenzione 
delTutentesonodis- 
ponibili varie moda¬ 
lità di animazione 
del movimento del 
mouse. La presenta¬ 
zione può essere ge 
nerata in formato 
Flash o Java, otte¬ 
nendo così file ese¬ 
guibili di dimensioni 
ridotte, particolar¬ 
mente adatti alla 





pubblicazione sul 
^ web. Per l'uso su 
^ pc possono inve¬ 
ce essere adottati 
anche i formati di 
GIF animate o vi¬ 
deo AVI, mentre per I a 
versione da stampare può 
essere più comodo il salva¬ 
taggio in formato PDF. 

Se si preferisce gene¬ 
rare un CD usabile da 
qualsiasi utente, indi- 

Turbo Demo: in versione 
professionai e standard 



pendentemente dal software 
i nstal lato sul pc, si può optare 
per la creazione di un file 
EXE. Rispetto alle versioni 
precedenti, la 5.0 può essere 
lanciata anche in rete dal ser¬ 
ver o dal CD, senza eseguire 
installazioni, e comprende 
numerosealtreopzioni che ne 
aumentano la flessi¬ 
bilità, tra cui lapossi- 
bilità di usare come 
tutor degli oggetti 
animati personaliz¬ 
zabili. TurboDemo è 
disponibilein italiano 
nella versione Profes¬ 
sional, qui descritta, e 
nella versione Stan¬ 
dard, che dispone di 
funzioni più limitate, 
soprattutto per 1 forma¬ 
ti supportati in fase di 
generazione. Prezzo: 
598, 80euro IVA inclu¬ 
sa. (v.r.) 

Bernard D&G, 
800/787315 
w w w .tu rbo de mo .c o m 
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e-ma il - nuovi prodotti 



A spasso 
con l'e-mail 


Con Smartner è possibile 
ricevere sullo smartphone 
la posta elettronica 



P er leggere la posta elet¬ 
tronica dal cellulare o 
dal palmare si puòconfigu- 
rareil software incluso, scari¬ 
cando in locale i messaggi, 
oppure affi darsi a Smartner, 
l'applicativo studiato appo¬ 
sitamente per inviare e rice- 
verelee-mail in condizioni 
di mobilità. Di questo soft¬ 
ware sono disponibili due 
versioni dedicate, rispettiva¬ 
mente, al l'ambito aziendalee 
a quello domestico. La prima 
offerta comprende Duality 
Enterprise Edition e Duality 
Professional Edition, dedica¬ 
te a sistemi basati su server 
Exchange o Lotus Domino. 
Gli utenti domestici possono 
sfruttare le medesime poten¬ 
zialità e funzioni delle ver¬ 


sioni professionali, ma per 
accedere alla casella e-mail 
personale, purché raggiungi¬ 
bile mediante protocollo 
POPBelMAP. Il software è 
disponibile solo per gli 
smartphone, ovvero basati 
su piattaforma Serie 60 o 
Symbian (Nokia e Sony 
Ericsson) e M icrosoft Smart¬ 
phone, e richiede l'installa¬ 
zione di un applicativo che 
opera in modo trasparente. 
Perché Smartner D ual ity I n- 
ternet Edition funzioni cor¬ 
rettamente è necessario atti¬ 
vare in modo permanente la 
connessione GPRS o UMTS, 
che consente di ricevere i 
messaggi in modo del tutto 
simile a quanto avviene con 
gli SMS. Una notifica sul dis¬ 
play informa che sono pre¬ 
senti nuovee-mail non appe¬ 
na queste giungono sul ser¬ 
ver: i n tal modo si evita di ve 
rifi care manualmente l'arri¬ 
vo del I a posta el ettroni ca, ma 
il traffico dati generato viene 
fatturato dal l'operatore tele 
fonico. Inoltre, Duality Inter¬ 
net Edition opera in remoto 


sulla casella email, perciò 
viene automaticamente te 
nuta traccia dei messaggi ri¬ 
cevuti e inviati, tanto che 
questi ultimi vengono me 
mori zzati sul server. Ma non 
solo, grazie al supporto inte 
grato è possi bi I e vi su al i zzare 
gli allegati senza ricorrere a 
software aggiuntivi. Nei test 
il programma si è fatto ap¬ 
prezzare per l'estrema facili¬ 
tà d'uso e affidabilità. L'in¬ 
stallazione avviene senza ri¬ 
correre al pc, eseguendo il 
programma d i rettamente 


dal cellulare (è necessario il 
vano per schede di memo¬ 
ria); successivamente è suffi¬ 
ciente attivare i I programma 
e inseri re parametri di base 
sul server di posta elettroni¬ 
ca. A questo punto, Smartner 
opera in background senza 
ulteriori interventi. Il servi¬ 
zio è disponibile sottoscri¬ 
vendo un abbonamento 
mensile di 4 euro, oppure 
annuale di 39,95 euro (IVA 
inclusa). (I.f.) 

Smartner 

www.smartner.com ^ 


5egui il coniglio bianco 


VOYEUR TELEMATICO 

S i prospettano tempi duri per i voyeur telematici e per 
gli appassionati della videocomunicazione sul web. 
Da quando si è diffusa la voce che un nuovo, cattivissimo 
worm sta strisciando silenzioso nei computer di milioni di 
utenti in tutto il mondo, pronto a catturare immagini e suo¬ 
ni provenienti da webcam e microfoni per farli avere ai mi¬ 
steriosi pirati che l'hanno creato (mi sa che anche loro so¬ 
no dei voyeur di prima categoria), il panico ha raggiunto gli 
amanti del videoscambio su Internet. Rbot-G R è il nome 
che è stato attribuito a questo virus, e le sue caratteristiche 
dimostrano quanto siano sempre più scaltri, originali e sma¬ 
liziati i creatori di worm. Q uesto programmino di tipo trojan 
borse si diffonde come al solito tra le crepe del sistema 
operativo di Microsoft, e opera in maniera subdola e mol¬ 
to... creativa. S i installa da qualche parte nel ventre del pc 
e apre per bene gli occhioni elettronici, mettendosi a spia¬ 
re gli spioni, a guardare i guardoni, a fare il voyeur telema- 


Franco Forte - franeo_forte(a)idg.it 


tico che non si perde una sola connessione di videochat, 
che avvenga con Netmeeting o con qualsiasi altro sistema 
per la videocomunicazione. Registra tutto, in silenzio, sen¬ 
za dimenticare i suoni e i rumori di sottofondo che gli igna¬ 
ri videoscambisti trasmettono via Internet, e poi spedisce 
tutto ai suoi creatori, che immagino archivino ogni cosa in 
un bel database per poterci poi dare un'occhiatina a loro 
volta, magari con calma, mentre nessuno li guarda (ma fos¬ 
si in loro non mi fiderei troppo). Insomma, un altro mito tec¬ 
nologico sta per cadere: Internet era conosciuto come il 
paradiso dei guardoni, dei videoscambisti, di chi vuole 
sfruttare le potenzialità del web non solo per scrivere, ma 
anche per inviare e ricevere immagini, e adesso... adesso 
sono arrivati a rubarci anche questo divertimento. 

Però chissà, magari tra i tanti che si sono infuriati per que¬ 
sto nuovo worm in circolazione, ci sarà qualcuno che la 
prenderà bene. Anzi, che si metterà ancora più d'impegno 
durante le sue performance in videochat, ora che la platea 
dei guardoni telematici si è allargata. Perché ricordate, vo¬ 
yeur si nasce, non si diventa. 
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nuovi prodotti - linux e PDF 


PDF andata 
e ritorno 


Due funzioni: creare fìie PDF 
da ogni appiicazione e con¬ 
vertirli in documenti Word 



O rmai il PDF è molto dif¬ 
fuso tra chi deve creare 
documenti con testi e imma¬ 
gini, visualizzabili anchesen- 
za disporre del l'applicazione 
con cui sono stati creati. Scan- 
Soft PDF Converter Profes¬ 
sional 2.0 è un pacchetto che 
contienein realtà due prodot¬ 
ti acqu i stabi I i anche si ngol ar- 
mente: PDF Create! 2 e PDF 
Con verter 2 per Microsoft 
Word. Il programma Create 
consente d i creare docu menti 
PDF dal riquadro di stampa 
del l'applicazione di origine, 
semplicemente selezionando 
il dispositivo di stampa ag¬ 


giunto daN'installazione. Nel 
caso di Word, Excel e Po¬ 
werPoint, sono inoltre state 
aggiunte delle icone nella 
barra degli strumenti, sele¬ 
zionando le quali si accede 
d i rettamente al I a ge- 
nerazionedel file. So¬ 
no disponibili varie 
opzioni per ottimiz¬ 
zare il risultato, in 
termini di livello di 
compressione, gestio¬ 
ne di font ed elemen¬ 
ti opzionali, quali per 
esempio una filigra¬ 
na da aggiungere sul¬ 
lo sfondo. Si trova an¬ 
che un assistente che per- 
mettedi avviareun'elabora- 
zione“di massa" di tutti i 
documenti selezionati pre¬ 
cedentemente, generando 
fileseparati oun unico PDF. 

Il programma Converter 
opera i nvece nel I a d i rezi one 
opposta, convertendo file 
PDF in documenti in forma¬ 
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Il controllo dei parametri per la creazione di PDF 


possono tuttavia essere im¬ 
portati sotto forma d i i mma- 
gini. Si a Create che Conver¬ 
ter di spongono infi ne dei ri¬ 
spettivi moduli di imposta¬ 
zione, nei quali si possono 
definire le opzioni standard 
di elaborazione, acceleran¬ 
do così le successive fasi di 
creazione e importazione. 
PDF Converter Professional 
è in vendita al prezzo di 79 
euro IVA inclusa, (v.r.) 

ScanSoft, 031/480871 

www.scansoft.it ^ 


to Microsoft 
Word. Anche in 
questo caso l'uso 
è molto semplice: ba¬ 
sta selezionare pdf nel ri¬ 
quadro file apri di Word per 
convertire il file in testo e 
successivamente salvarlo in 
formato DOC. La tecnologia 
adottata è analoga a quella 
dei prodotti OCR di Scan¬ 
Soft, e quindi è in grado di 
riconoscere i caratteri, ma 
non altri oggetti eventual¬ 
mente presenti nel file, che 



Pinguino 
da ufficio 


La versione per desktop 
della distribuzione di Red 
Hatè destinata alle aziende 



D opo avere scorporato la 
parte rivolta all'ambito 
più prettamente consumer, 
Red Hat ha concentrato la 
propria attenzione sulle 
aziende. Leversioni di Linux 
sono ora contradd i sti nte dal - 
I a si gl a E nterpri se che i nd i ca 
la destinazione a uffici e so¬ 
cietà. L'edizione WS (work- 
station) oggetto del I a prova è 
destinata ai Client di una rete 
o a pc non usati come server, 
che possono fare affidamen¬ 
to sul l'affidabilità del siste¬ 
ma operativo open source 
senza penalizzazioni sulla 


facilità d'uso e sul 
supporto hardware. 

Nei test, laWSèsta- 
ta in grado di rico¬ 
noscere le periferi¬ 
che installate nel 
computer, una mac¬ 
china molto recente 
e basata su proces¬ 
sore Athlon 64 (è 
disponibile la ver¬ 
sione ottimizzata a 
64 bit), e ha offerto 
un ambi ente di lavo¬ 
ro ben studiato e 
"amichevole" grazie all'in- 
terfacci a Bl uecu rve ered i tata 
dalle versioni precedenti. Il 
kernel disponibile è la ver¬ 
sione 2.4.21, mentre l'edizio¬ 
ne 2.6 ri mane per i I momen¬ 
to privilegio di Fedora. L'in¬ 
stallazione è affi data ad A na- 
conda: con Disc Druid si ge¬ 
stisce lo spazio sul disco fis¬ 
so, mentre la scelta dei pac¬ 


chetti avviene selezionando 
tra le categorie disponibili. I 
software inclusi sono in gra¬ 
do di soddisfare qualsiasi 
esigenza, dal multimedia al¬ 
la produttività in ufficio e 
personal e, f i no al I o svi I u ppo. 
L'installazione completa ri- 
chiedeperò quasi 4GB liberi. 
La gestione del sistema è at¬ 
tuata mediante i numerosi 


strumenti a disposi¬ 
zione e al pannello 
di controllo di Red 
Hat, simile a quello 
di Windows, e che 
consente di accede¬ 
re in modo organico 
alle opzioni di con¬ 
figurazione di Li¬ 
nux. Da notarsi il 
pieno supporto per 
le reti, anche quelle 
wireless. Tuttavia 
la compatibilità 
con le schede PCI e 
PC Card Wi-Fi è limitata e 
nei test è stata riconosciuta 
solo una periferica Ori no- 
co con chip Proxim 2. La 
WS è ideale per una rete 
aziendale, magari già basa¬ 
ta sulle versioni server di 
Red H at, ma costa 314euro 
IVA inclusa. (I.f.) 

Red Hat 
www.redhat.it 
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Botte da orbi 


Atari rivisita il più classico dei fumetti, le 
storie di Asterix, creando un platform 3D 



S viluppato da Atari nel pieno rispetto 
delle tavole originali di uno dei 
fumetti di maggior successo della storia, 
Asterix & Obelix XXL è un ottimo esem¬ 
pio di come questo genere abbia ancora 
ragione di esistere, sebbene sia stato ormai 
declinato in tutte le sue possibili varianti. 
Asterix & Obelix XXL è stata sviluppato 
per piacere anche e soprattutto ai lettori 
più appassionati delle tavole di Goscinny e 
Uderzo. La grafica, interamente 3D, risulta 
fedele ai disegni originali, sia per quanto 
riguarda sfondi e ambientazioni, sia per 
quanto concerne i personaggi. Grazie al 
buon lavoro degli sviluppatori, nonché 
all'intelligente utilizzo di una serie di fil¬ 
mati, il gioco non si basa sul classico mec¬ 
canismo a livelli, bensì su una trama che 
ricorda per molti aspetti un'avventura. Nei 
panni dei due simpatici eroi galli, il gioca¬ 
tore si vede letteralmente proiettato dentro 
una storia che prende spunto da un ina¬ 
spettato attacco di Cesare che, approfittan¬ 
do dell'assenza di Asterix e Obelix, sbara¬ 
glia le resistenze e cattura tutti gli abitanti 
del villaggio. Grazie ai suggerimenti di 
una ex spia di Roma di cui si fa subito la 



conoscenza, dopo pochi istanti ci si ritrova 
coinvolti nella disperata ricerca dei nostri 
amici che Cesare ha sparpagliato ai quattro 
angoli dell'impero. Lungo la strada occor¬ 
re raccogliere gli elmi nascosti in scatole o 
altri contenitori, 
ma anche altri 
elementi, come 
per esempio i 
cinghiali, che se 
scazzottati for¬ 
niscono una 
serie di "co¬ 
sciotti" che sono 
in realtà bonus 
che permettono 
di recuperare lo 
stato di salute. 

In ogni momen¬ 
to, infatti, si 
incontra anche 
un numero via via crescente 
di legionari romani che devo¬ 
no essere picchiati per evitare 
che le loro lance colpiscano i 
due eroi. A determinare il 
buon giudizio che si è guada¬ 
gnato questo gioco (venduto a 
39,99 euro) , contribuisce 
anche la costanza con cui 
sono inseriti via via nuovi ele¬ 
menti. (m.t) 

Alari, tei. 02/937671 


Un gioco divertente 
e adatto a tutti 


www.atarì.ìt 


A caccia 
di prove 


Destinato agli appassionati 
del serial TV, il titolo targato 
Ubisoft purtroppo delude 



S ebbene l'idea fosse buo¬ 
na e i presupposti per un 
titolo di buon livello ci fosse¬ 
ro tutti, C.S.I. Dark Motives 
non convince. Realizzato 
rispettando storie e perso¬ 
naggi del serial TV, il gioco, di 
fatto un'avventura, presenta 
una serie di scelte quanto 
meno discutibili. Presuppo¬ 


nendo che i più interessati a 
questo titolo siano coloro che 
seguono da anni le gesta di 
Grissom e soci, sarebbe stato 
doveroso investire maggiori 
risorse nella localizzazione. 


Anziché doppiare i dialoghi 
con le voci dei doppiatori ita¬ 
liani, gli sviluppatori hanno 
inserito sottotitoli tradotti. Il 
fatto che le voci che si sentono 
siano quelle degli attori veri. 



in questo caso conta poco. A 
risentire di questa scelta sono 
sia le atmosfere, sia il gioco, 
visto che si è spesso costretti a 
dedicare la propria attenzio¬ 
ne più ai testi che agli 
ambienti. La visuale è in pri¬ 
ma persona e la grafica, sep¬ 
pur di buon livello, risulta 
troppo statica. L'interfaccia è 
invece ben congegnata, tanto 
che non è difficile usare sia i 
numerosi strumenti per il 
rilevamento delle prove a dis¬ 
posizione di ogni giocatore, 
sia i reperti che sarete in gra¬ 
do di rintracciare durante le 
indagini. Ogni incarico viene 
affrontato operando in team 
con almeno un compagno 
che si occupa di svolgere 
alcuni compiti, per esempio 



gli interrogatori, ma che può 
anche fornire suggerimenti 
quando le ricerche sembrano 
avervi portato in un vicolo 
cieco. Grazie anche alla facili¬ 
tà con cui si impara subito a 
muoversi e usare gli strumen¬ 
ti, il gioco potrebbe guada¬ 
gnarsi un giudizio sufficiente, 
se non fosse che presto si sco¬ 
prono alcuni difetti, come il 
ricorso a una struttura classi¬ 
ca, a elementi fissi, che lo ren¬ 
de ripetitivo e noioso. A com¬ 
pletare il quadro negativo, 
infine, ci pensa un sistema di 
salvataggio che non permette 
di tornare "indietro". Il prez¬ 
zo è di 29,90 euro, (m.t) 

Ubisoft, tei. 02/488671 1 

www.ubisoft.it 
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Ombre 
nella notte 


Torna uno degli stealth di 
maggior successo ed è un 
rientro in grande stile 



T hief Deadly shadows è 
senza dubbio uno dei 
titoli di maggior interesse 
degli ultimi tempi, soprat¬ 
tutto agli occhi degli appas¬ 
sionati del genere stealth, 
cui offre davvero un ottimo 
mix tra azione, strategia e 
avventura per garantire tan¬ 
te ore di puro divertimento. 
Realizzato facendo ricorso a 
una grafica dai toni decisa¬ 
mente dark, ma che risulta 
sempre di grande effetto sia 
utilizzando la visuale sog¬ 
gettiva, sia quella in terza 
persona, il nuovo episodio 
sfrutta pienamente le poten¬ 
zialità delle schede grafiche 
delTultima generazione che 
sono però addirittura indi¬ 
spensabili. Per poter funzio¬ 
nare correttamente, il gioco 
richiede dunque un pc ben 
carrozzato e dotato di una 
GPU capace di supportare 
pixel shader 1.1. Chi ha inve¬ 
stito la cifra necessaria per 
Tacquisto di un pc di questo 
tipo viene però ripagato con 
un titolo che garantisce 
numerose ore di gioco. 


anche grazie a un'ottima 
struttura che si basa su siste¬ 
mi di intelligenza artificiale. 
La storia è incentrata su Gar- 
rett, il ladro nei cui panni il 
giocatore dovrà calarsi. Per¬ 
sonaggio schivo, cinico e 
apparentemente niente 
affatto predisposto ad aiuta¬ 
re il prossimo, Garrett nel 
corso delle sue scorribande 
notturne si ritrova inaspetta¬ 
tamente coinvolto in una 
faccenda molto più grande e 
complessa anche del più dif¬ 
ficile dei colpi grazie ai qua¬ 
li il protagonista è diventato 
un ladro da leggenda. Gra¬ 
zie a questi elementi il gioco 
diventa presto un divertente 
e coinvolgente mix di azione 
e avventura che richiede 
però anche buone doti di 
strategia e una certa sagacia 
tattica. Il tutto senza mai 
dimenticare che, spesso, 
bisogna dimostrarsi davve¬ 
ro abili a manovrare agil¬ 
mente armi e "ferri del 
mestiere". Localizzato in 
maniera quasi perfetta, 
Thief Deadly Shadows, 
oltre che un manuale in ita¬ 
liano che è un esempio di 
chiarezza e completezza di 
informazioni, ai meno 
esperti del genere stealth 
offre anche diversi sistemi 
di aiuto e, soprattutto, una 
prima missione di addestra¬ 
mento al termine della quale 
non avrete troppi problemi a 


trasformarvi in un'ombra 
nella notte. Il prezzo, IVA 
inclusa, è di 49,90 euro, (m.t) 

Leader, tei. 0332/870579 
www.eidos.conn 

Astrologia 
senza segreti 


Un nuovo titolo multime¬ 
diale dedicato a chi è un 
vero appassionato di astri 



S e siete tra coloro che non 
si perdono mai l'orosco¬ 
po prima di affrontare la gior¬ 
nata Digital Astro Tour XP 
rappresenta un'ottima occa¬ 
sione per compiere un gran¬ 
de passo in avanti verso la 


conoscenza dell'astrologia e 
dell'interpretazione dei cieli. 
Il programma permette di 
compiere in modo semplice e 
rapido tutti i calcoli relativi 
alle diverse combinazioni 
astrali, così da poterne imme¬ 
diatamente stabilire le relati¬ 
ve influenze. Come detto, per 
non risultare troppo ostico a 
chi si avvicina per la prima 
volta all'astrologia, il pro¬ 
gramma, oltre che un'inter¬ 
faccia semplice a sufficienza, 
offre anche una serie di altre 
importanti caratteristiche, 
come per esempio lo speciale 
tour a icone che permette di 
conoscere il significato delle 


Case e dei Pianeti. Capace di 
eseguire praticamente tutti i 
calcoli e le operazioni astrolo¬ 
giche, Digital Astro Tour XP 
offre anche la possibilità di 
trovare i temi natale. In base 
alle origine di una persona, è 
infatti possibile visualizzarne 
la collocazione nella carta dei 
Cieli. Basata su un database 
che supporta sia località ita¬ 
liane sia straniere, questa fun¬ 
zione permette anche di cal¬ 
colare tratti caratteriali e 
influenze astrali in base alle 
diverse disposizioni degli 
astri stessi. Così come avvie¬ 
ne per molte altre funzioni 
del programma, tutti questi 
risultati possono essere anche 
facilmente stampati attraver¬ 
so l'apposita funzione. Tra le 
altre caratteristiche di parti¬ 


colare interesse si segnalano 
poi i Transiti planetari e, 
soprattutto, l'oroscopo kar- 
mico. Si tratta di una funzio¬ 
ne che consente al program¬ 
ma di stabilire il significato 
del karma terreno attraverso 
l'esame dei Nodi o Fuochi 
lunari. Corredato dalla ver¬ 
sione elettronica (e stampabi¬ 
le) del volume intitolato "II 
libro dei codici - Tre vie di 
conoscenza", Digital Astro 
Tour XP è commercializzato 
da VIP al prezzo di 59,00 euro 
IVA inclusa, che appare dav¬ 
vero un po' eccessivo, (m.t) 

VIP, tei. 0532/78681 1 

www.gruppovip.com 




214 PC WORLD ITALIA OTTOBRE 2004 


www.pcw.it 


I 




























il meglio della rete - il fenomeno Wikipedia 


Scoppia la Wikimania 


C os'altro è Internet, se non 
un'enornneenciclopedia in cui 
tutto è a portata di nnouse? 
D'accordo, è anche connunicazione, 
scambio, ma anche da questo punto 
di vista sembra di poter dire che la 
Rete sia un grande archivio "demo¬ 
cratico" a cui tutti attingono e tutti 
possono, più o meno, contribuire. 
Questa è anche la definizione che 


cero prodotto di quell'idea che ha 
conquistato tanti "internauti" della 
prima ora, affascinati da un canale di 
informazione che ancora non fosse 
manipolato o monopolizzato da isti¬ 
tuzioni e altre più sottili forme di 
potere. Quanto ci fosse di buono e di 
vero in quell'idea, e quanto ci sia 
ancora, non sarà il tema di questo arti¬ 
colo che, più modestamente, indaga 



Un'enciclopedia aperta al contributo di tutti e usabile 
da chiunque frequenti Internet Anche il software alla base 
del progetto è libero, e ci ricorda il valore della divulgazione 


meglio si adatta al progetto Wikipe¬ 
dia, che esordì nel "lontano" 15 gen¬ 
naio 2001, portandosi dietro un po' di 
utopie tipiche della giovinezza di 
Internet: dal software libero alla par¬ 
tecipazione collettiva nella formazio¬ 
ne del sapere. La wikipedia è un'enci¬ 
clopedia "anarcoide" e collettiva, sin- 


Cerca l'archivio 


le origini della parola wikipedia. La 
tradizione vuole che Wiki sia parola 
hawaiiana che vuol direveloce. E così 
ha deciso di battezzare la sua creatura 
Ward Cunningham. La Wikipedia è, 
contemporaneamente, un sistema di 
composizione, uno 
specifico ipertesto e 




S u Internet si trovano validissimi esempi di archivi enci¬ 
clopedici che permettono di risalire velocemente a 
una nozione che sfugge o che non si sa bene dove reperire. 
Per questo tipo di consultazione veloce sono nati siti spe¬ 
cializzati, divenuti anche autentici colossi. 

Restando nell'ambito più strettamente informatico, è piutto¬ 
sto conosciuto e frequentato l'indirizzo www.webopedia.- 
com, una sorta di dizionario aggiornato della terminologia 
informatica. Nello stesso settore, merita una visita anche 
l'URL WWW .whatis.com, in inglese. 

Non c'è appassionato di cinema che possa fare a meno del 
monumentale sito www.imdb.com, vale a dire Internet Movie 
Data Base. Sebbene possa non soddisfare chi cerca 
approfondimenti e commenti, è assolutamente affidabile per 
le nozioni principali: date, cast, traduzioni e altri dati spic¬ 
cioli, ma spesso fondamentali. 

Materia enciclopedica per eccellenza è la storia. In inglese 
si può consultare il vastissimo sito www.hyperhistory.com. 
La home page accoglie rivelando da subito la sua natura 
d'archivio, con una grafica forse non particolarmente invi¬ 
tante e alcune scelte discutibili. Ma i contenuti sono tantis- 


il rispettivo software "collettivo" per 
usarlo. Già, perché il progetto Wikipe¬ 
dia usa software cosiddetto libero, e 
sul le pagi ne uffici ali dedicateaN'end- 
cl oped i a si fa esp I i ci to ri feri mento al I e 
idee di Richard Stallman, fondatore 
della Free Software Foundation, che 
viene considerato Tanti ci patore di 
quel I o che d i venterà u n cavai lodi bat- 
tagliadel più noto sviluppatore Linus 
Torvaids, eche, si legge, "fu probabil¬ 
mente iI primo a teorizzare l'esigenza 
di avere anche un'enciclopedia com¬ 
pletamente libera". 

Questeealtreinformazioni si trova¬ 
no all'indirizzo http://en.wikipe- 
dia.org (ma sedigitate www.wikipe- 
dia.org fa lo stesso), sede "centrale" 
del progetto. Qui si possono consulta¬ 
re, a patto di conoscere un po' di 
inglese, centinaia di migliaia di voci. 
L'organizzazione della home page 
mette in risalto, di volta in volta, arti¬ 
coli che possono avere a che fare ^ 



simi e difficilmente deludono. In italiano ci si può rivolgere 
all'indirizzo www.cronologia.it. La grafica è un po' "kitsch", e 
pare d'essere approdati sul sito della Nasa, ma le sezioni 
sono molto ben evidenziate e le informazioni ben organizza¬ 
te. Come dimenticare la musica: www.allmusic.com è un 
database impegnato su tutti i fronti, dal rock all'opera, pas¬ 
sando per il jazz e il pop. 

Per chi si occupa dottamente (e meno dottamente) di musi¬ 
ca jazz, consigliamo l'indirizzo www.sidma.it, l'URL della 
Società Italiana di Studi di Musicologia Afroamericana. Si 
tratta di un eccellente esempio di come la cultura possa 
sposarsi alla divulgazione e possa essere diffusa senza sno¬ 
bismi intellettuali. 
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il meglio della rete - il fenomeno Wikipedia 


con ricorrenze o scoperte, e non nnan- 
ca una sezione di news più stretta¬ 
mente giornalistiche. Oltre a un 
comodo motore di ricerca, esistono 
del le macrosezioni che aiutano a navi¬ 
gare meglio nel “maremagnum" del¬ 
le informazioni. 

Questa struttura si riflette, salvo 
qualche piccola differenza, anche su 
tutti gli altri siti della famiglia. Fra 
questi c'èancheil legittimo figlio ita¬ 
liano (http://it.wikipedia.org). Nel 
momento in cui abbiamo fatto visita 


Wikipedia nel mondo 


ig I ai wiKi 


Ecco un breve elenco delle edizioni 
più ricche della Wikipedia nel mon¬ 
do. Esiste anche una versione in 
esperanto. 

G iapponese: http://ja.wikipedia.org 
Francese: http://fr.wikipedia.org 
Polacco: http://pl.wikipedia.org 
Svedese: http://sv.wikipedia.org 
0 landese: http://nl.wikipedia.org 
Spagnolo: http://es.wikipedia.org 
Danese: http://da.wikipedia.org 
Esperanto: http://eo.wikipedia.org 
Cinese: http://zh.wikipedia.org 


al sito non siamo riusciti a trovare la 
voce^wiki" (tra leoltre21 mila conte¬ 
nute) che dà il nome al sito, e anche 
sotto la parola “wikipedia" le indica¬ 
zioni erano piuttosto scarne. Un con¬ 
trosenso, tuttalpiù che nel l'avverten¬ 
za NON È UN DIZIONARIO SÌ ha modo di 
leggere: "un articolo di enciclopedia 


I sito inglese http;//en.wikipedia.org 

I sito italiano http;// it.wikipedia.org 

I sito tedesco http;//de.wikipedia.org/wiki/ Hauptseite 

I sito del fondatore http;//c2.com 


• ••OO 




La base on-line del creatore di Wiki 

descrive i concetti che sono compresi 
nel termi ne che si va definendo, cerca 
di comprenderne le cause, gli effetti e 
il contesto, non si limita ad una tele¬ 
grafica definizione linguistica". Per 
essere un'enciclopedia si potrebbe 
fare anche qualche minimo sforzo in 
più nell'uso della lingua italiana, tan¬ 
to che sorge il dubbiosi tratti, in qual¬ 
che caso, di zoppicanti traduzioni. 
Ma non si vuole castigare più del 
dovuto un'idea generosa e un impe¬ 
gno altrettanto sincero, per la raccolta 
e la diffusionedel la conoscenza. I n tal 
senso è lodevole anche l'impegno a 
spiegare come e perché si compila 
una voce enciclopedica, operazione 
non affatto semplice. 
Bene fanno gli autori, 
nelle sezioni che intro¬ 
ducono e spiegano i 
meccanismi del pro¬ 
getto, a sottolineare 
che I a I i berta d i parteci - 
pazione è subordinata 
ad alcune regole di 
divulgazione. 

N on si può non men- 
zionare la versione 


La pagina dell'Ispiratore 
concettuale di Wiki 


tedesca della wikipe¬ 
dia (http:/ / de. wikipe¬ 
dia.org/ wiki/ Haupt¬ 
seite). Sebbene siano 
assai pochi, presumi¬ 
bilmente, i lettori che 
potranno consultarlo 
(per ragioni stretta- 
mente linguistiche), il 
sito che fa capo alla 
Germania si segnala 
come il secondo nel 
mondo per numero di 
articoli pubblicati, 
sempre nel momento 
in cui scriviamo, poiché le classifiche 
sono soggette a vel od cambi amenti. 

Ma, per farsi un'idea della portata 
del progetto, basti sapere che a luglio 
la Wikipedia ha raggiunto quota 300 
mila articoli solo per quanto riguarda 
la versione in lingua inglese. Contan¬ 
do gli articoli scritti in tutte le lingue, 
il totale supera i 790 mila. Non male, 
se pensiamo che la "Encyclopaedia 
Britannica" conta 85.000 articoli. Un 
altro dato i nteressante è che al proget¬ 
to hanno col I adorato fi nora i n qual che 
modo oltre 18 mila persone. 

Ulteriori informazioni sul progetto 
enciclopedico si trovano anche, natu¬ 
ralmente, sul sito del suo principale 
"ideologo", il già citato Ward Cunnin- 
gham (http:/ / c2.com). 

In particolare, al l'indi ri zzo http:// 
c2.com/ cgi/ wiki?DesingCristo- 
pherAlexander, si può consultare un'in¬ 
teressante pagina dedicata all'ispiratore 
concettuale del Wiki (ma anche della 
cosiddetta programmazione a oggetti). 
Si tratta del l'architetto californiano Ale¬ 
xander, del quale è possibile leggere e 
conoscere la teoria dei pattern applicati 
alla categorizzazione e risoluzione dei 
problemi. Sui Pattern si trovano ulteriori 
approfondimenti, maggiormente con¬ 
nessi ai problemi di programmazione, 
airURL http://c2.com/cgi/wiki7De- 
signPatterns. - ClaudioLeonard H 
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dalla A alla Z - audio digitale 



Di MP3 e audio digitale 
si fa un gran parlare, 
ma pochi sanno come gestire 
al meglio gli strumenti dei software 
per encoding, ripping e altro ancora. 
Ecco cosa si può fare con Nero 6 
e Windows Media Player 

di Paolo Germani 


che DivX e formati video compressi si sono 
guadagnati il proscenio del peer-to-peer, 
finalmente si torna a parlare di MP3 e formati audio 
digitali in generale, non solo a proposito di questioni di 
copyright. Dopo le polemiche e le battaglie legali, il 
mercato ha ormai accettato questo nuovo modo di 
gestire e ascoltare la musica. A riprova di ciò, non solo 
sono aumentati il numero e la diffusione dei vari letto¬ 
ri MP3 portatili, ma sono anche molti i sistemi audio 
per così dire ''tradizionali" che sono stati aggiornati a 
queste nuove tecnologie. È il caso delle autoradio, ma 
anche di molti dispositivi portatili, come il classico 
Walkman targato Sony, e di numerosi componenti 
degli impianti Hi-Fi modulari. Una mano in tal senso è 
stata fornita anche dalla crescente diffusione dei lettori 
DivX, che sono ovviamente in grado di leggere nume- 




Dalla A alla Z 
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In pratica 
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Laurea breve 
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audio digitale - dalla A alla Z 


oomo 





tutto 
volume 



rosi formati audio digitali 
compressi. Il mercato, come 
era logico prevedere, alla fine 
se ne è dunque infischiato del¬ 
la querelle legale in corso tra 
major e utenti e ha deciso di ade¬ 
guarsi a quella che era e resta una 
grande opportunità per tutti. 

Sul fronte del software, dopo il boom di 
Winamp, che è rimasto a lungo il player di rife¬ 
rimento per gli appassionati di MP3 della prima 
ora, attualmente esistono davvero decine di program¬ 
mi, commerciali, shareware o freeware che permettono 
di codificare, decodificare, copiare, rinominare e fare 
quant'altro occorra per ottenere una gestione 
ideale dei file audio digitali. Nonostante questo 
proliferare di soluzioni, però, se avete un maste- 
rizzatore installato sul vostro sistema XP, probabil¬ 
mente siete già in possesso di tutto ciò che occorre per 
creare o migliorare la vostra discoteca sul pc. Nero 6, 
ossia il programma di masterizzazione più diffuso, 
contiene già numerosi strumenti che consentono una 
gestione ottimale delle tracce audio digitali in diversi 
formati, mentre il Media Player di Windows offre a sua 
volta una serie di funzioni, per così dire avanzate, per 
quanto riguarda i file WMA, il formato che Microsoft 
propone in alternativa proprio al più famoso MP3. 

Tutto in uno 

A partire dalla versione 6, Nero ha subito una profon¬ 
da revisione. A fianco della nuova release del suo tool 
di masterizzazione vero e proprio, sono cresciute con¬ 
siderevolmente le applicazioni dedicate ad alcune del¬ 
le attività strettamente connesse con la registrazione di 
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CD, tra cui, ovviamente, anche l'audio digitale. A que¬ 
sto proposito, sono stati potenziati sia gli strumenti 
forniti da Burning ROM, sia quelli inclusi in Wave Edi¬ 
tor, che è di fatto una valida soluzione per l'editing del¬ 
le tracce audio. A queste due applicazioni si è poi 
aggiunta SoundTrax che è un vero e proprio mixer 
digitale. Nel complesso, come si vedrà in dettaglio tra 
breve. Nero 6 offre un set decisamente ampio di stru¬ 
menti per gestire praticamente tutte le principali esi¬ 
genze dell'appassionato di musica digitale. 

Un discorso analogo a quello appena fatto, seppur 
con le debite proporzioni è applicabile anche al 
Media Player di Windows che offre per l'appunto 
anche funzioni di codifica e decodifica del formato 
WMA, che come detto è il concorrente targato Micro¬ 
soft del più famoso MP3. 

A tutto bìtrate 

Per creare file audio digitali in formato compresso, il 
punto di partenza è ovviamente un normale CD audio. 
Ammesso che si tratti di un disco privo di sistemi di 
protezione, prima di cominciare l'estrazione di ogni 
singola traccia bisogna decidere il formato e le caratte¬ 
ristiche dei file che si intende creare. Oltre a WMA e 
MP3, infatti, esistono anche numerosi altri formati 
digitali, ciascuno con caratteristiche differenti e per 
questo adatti a diversi tipi di applicazione. Premesso 
che qualsiasi file compresso prevede una perdita di 
qualità del segnale, più o meno consistente a seconda 
dei casi, il primo elemento su cui ragionare è il tipo di 
uso che si intende fare di questi file. Se per esempio i 
brani musicali sono destinati a essere riprodotti da pla¬ 
yer portatili, in generale sarà meglio optare per com¬ 
pressioni un po' più consistenti, al fine di non ^ 
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dalla A alla Z 


audio digitale 


Nero Wave Editor 


N el pacchetto di Nero 6 è incluso anche un vero e proprio 
piccolo editor audio. Nero Wave Editor permette infatti di 
compiere numerose operazioni che modificano struttura e qualità 
dei file audio. Capace di aprire e gestire correttamente pratica- 
mente tutti i principali tipi di file in circolazione, questo program¬ 
ma si rivela utilissimo in molte circostanze. Come, per esempio, 
occorre dividere in più tracce un unico file. Basato su un’inter¬ 
faccia decisamente semplice anche se piuttosto scarna, il pro¬ 
gramma offre una gamma di strumenti decisamente ampia che 
comprende oltre dieci effetti speciali e numerosi altri tool studia¬ 
ti appositamente per compiere alcune delle applicazioni più 
comuni in tema di audio digitale ed editing. 


quando si ha a che fare con generi musicali particola¬ 
ri, come per esempio la musica classica, da camera e 
sinfonica. In casi di questo tipo, infatti, il modello psi¬ 
coacustico su cui si basa il formato MP3 potrebbe ope¬ 
rare scelte che compromettono Tampiezza e la pro¬ 
fondità dei suoni, con un effetto di ''appiattimento" 
poco gradito alle orecchie più sensibili. 

Per il formato WMA il discorso è analogo, anche se 
la gamma dei valori possibili del bitrate è ridotta (da 
48 a 192 Kbps). Il consiglio, in questo caso, è di non 
scendere mai sotto i 128 Kbps e, se si dispone dello 
spazio sufficiente, di puntare direttamente sul minor 
rapporto di compressione e dunque sul bitrate più ele¬ 
vato. A 96 Kbps la qualità del suono è buona, migliore 
di quella di un MP3 codificato con il medesimo bitra¬ 
te, ma comunque, a nostro avviso, insufficiente perfi¬ 
no per l'ascolto con i dispositivi portatili. 


"sprecare" troppa memoria, anche tenendo presente 
che, con le dovute eccezioni, la qualità di ascolto resa 
possibile da questo tipo di dispositivi è di solito lon¬ 
tana dalla mitica "alta fedeltà". Se viceversa, in barba 
a quanto sostengono i puristi del suono, avete già 
sostituito il vecchio stereo con un sistema MP3 basato 
su un hard disk di grandi dimensioni, allora potrebbe 
invece valere la pena puntare su una qualità di 
codifica più elevata. 

Di solito, e indipendentemente dal tipo di 
formato utilizzato, il parametro da cui dipen¬ 
de il rapporto tra compressione e qualità è 
identificato con il nome di bitrate. Esso esprime 
la frequenza di campionamento, ossia la quanti¬ 
tà di dati processati neH'unità di tempo. Senza entra¬ 
re troppo in inutili dettagli tecnici, quello che in realtà 
conta sapere è che più è alto il valore del bitrate, 
migliore risulterà la qualità del suono, minore il livello 
di compressione e maggiori le dimensioni dei file. 
Ovviamente, viceversa, operando con bitrate partico¬ 
larmente bassi si otterranno file più piccoli, ma anche 
una peggiore qualità del suono. Ogni tipo di formato 
ha chiramente valori differenti e dunque non esiste un 
rapporto di compressione standard (e relativo bitrate) 
applicabile a tutti i formati conosciuti. Per questo è 
necessario fare qualche prova per acquisire, così facen¬ 
do, quella sensibilità che permette di scegliere tra le 
diverse opzioni. In linea di massima, per il formato 
MP3 si può dire che a 192 Kbps si ottengono risultati 
acusticamente assimilabili a quelli di un CD audio, 
anche se 128 Kbps da un Iato e 256 Kbps dall'altro rap¬ 
presentano due alternative valide: nel primo caso per 
risparmiare qualche megabyte in più e nel secondo 
per garantirsi un suono ancora più fedele a quello del¬ 
l'originale. Bitrate inferiori, nel caso degli MP3, sono 
fortemente sconsigliabili e si rivelano più adatti per 
applicazioni streaming, web o di altro tipo. II bitrate 
più alto possibile, 320 Kbps, è destinato invece ai più 
esigenti, e appare particolarmente utile soprattutto 


Estrazione e rìppìng 

I file con estensione CD A, vengono riconosciuti dal pc 
e riprodotti correttamente per mezzo del player pre¬ 
definito di Windows che, salvo personalizzazioni, è il 
Media Player. Questo tipo di file, sebbene digitale, 
non è di per sé "trattabile" in alcun modo dai compu¬ 
ter, dal momento che in realtà è stato progettato per il 
funzionamento sui lettori CD degli impianti Hi-Fi. Per 
poter intervenire in qualsiasi modo sulle tracce di un 
CD musicale, è pertanto sempre necessario un primo 
intervento: l'estrazione, che serve appunto per tra¬ 
sformare i brani del disco in file che risiedono sul- 
l'hard disk del computer. 

L'operazione che può essere effettuata sia con Nero 6 
sia con il Media Player, in genere richiede pochi minu¬ 
ti e permette di generare diversi tipi di file. A dire il 
vero, nel caso del programma Microsoft, l'estrazione è 
in realtà limitata alla creazione di una copia dei brani in 
formato WMA. La società di Redmond ha infatti previ¬ 
sto l'uso esclusivo del proprio formato audio digitale, 
forse per non dover comprare e integrare un eneo- ^ 


SmartStart è la nuova interfaccia di avvio di Nero 6 
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dalla A alla Z - audio digitale 



der MP3, certamente con Tintento di spingere gli uten¬ 
ti a usare il proprio formato proprietario. 

U operazione di estrazione delle tracce audio di un 
CD con Nero 6 comincia dall'interfaccia dell'applica¬ 
zione di masterizzazione Burning ROM. Scegliendo la 
voce SALVA TRACCE dal menu extra, si accede infatti a 
una finestra che permette di compiere questa operazio¬ 
ne alla perfezione. Nella parte superiore si trova un'am¬ 
pia finestra all'interno della quale è visualizzato l'indi¬ 
ce dei contenuti del CD. Per ogni traccia viene indicato 
il suo numero progressivo, l'inizio, la lunghezza (in 
minuti e in megabyte occupati), il formato, il titolo, l'ar¬ 
tista e l'estensione delle tracce che saranno estratte. Nel¬ 
la parte mediana della finestra salva tracce, si trovano 
invece i pulsanti per il controllo della riproduzione. Per 
facilitare la selezione dei brani, infatti. Nero 6 offre 
anche la possibilità di ascoltare a piacimento ogni trac¬ 
cia. La parte inferiore della finestra, infine, con- 
tiene le opzioni senza dubbio più importanti. 

In quest'area si possono scegliere il formato 
del file, le caratteristiche della codifica pre- 
scelta, il percorso di registrazione e il nome 
dei file stessi. Più precisamente, la voce eorma- 
TO EILE DESTINAZ. rimanda al menu a tendina da 
cui è possibile scegliere uno tra i 6 tipi di formati sup¬ 
portati dal programma che sono, nell'ordine, MPEG-4, 
MP3Pro, WMA, AIFF, TWIN VQ e PCM (ossia WAV). 
Per ognuno di questi tipi di file, facendo clic sul pul¬ 
sante IMPOSTAZIONI, è poi possibile modificare le diverse 
opzioni proprie di ciascun sistema di codifica. Sceglien¬ 
do la codifica MP3Pro, a video compare una nuova 
finestra che permette di selezionare i parametri chiave. 
Si tratta della voce qualità della codifica (encoding qua- 
lity) che può essere impostata a scelta tra east, medium, 
HIGHEST, e di quella che consente di scegliere il tipo di 
codifica stessa che può essere Constant o variarle. Sia 
che scegliate (come vi consigliamo) la codifica a bitrate 
costante, sia quella variabile, in ogni caso dovrete sce¬ 
gliere anche la frequenza di campionamento a partire 

La funzione di estrazione deiie tracce di Nero è ottima 



MP3 e MP3PR0 sono soio aicuni degii encoder di Nero 

dai relativi menu a tendina posti a fianco, sulla destra. 
Nel caso del bitrate costante, il range va da 8 Kbit a 320 
Kbit, mentre per il bitrate variabile le possibilità spazia¬ 
no da LOWEST QUALITY a HIGHEST QUALITY. Sul margine 
inferiore della finestra si trovano infine sia i pulsanti che 
consentono di confermare le scelte fin qui operate, sia 
quelli denominati enable mp3pro (un formato che ha 
avuto molto meno successo del suo predecessore) e 
EXPERT che, invece, rimandano a funzioni particolar¬ 
mente avanzate come quelle relative al copyright bit. 

Tornati alla finestra salva tracce, ora non resta che 
scegliere il percorso e il nome dei file che saranno 
estratti. Dal momento che Nero 6, oltre a riconoscere 
perfettamente i tag ID3, supporta anche una funzione 
di collegamento automatico al database CDDB dispo¬ 
nibile in Rete, prima di dare il via al processo di estra¬ 
zione è necessario scegliere la modalità di nomina dei 
file. Scegliendo la voce preferita dal menu a tendina 
METODO CREAZIONE NOME EILE, SÌ può infatti fare in 
modo che il programma nomini ogni traccia con il 
nome originale del brano seguito da quello dell'artista. 
Per avviare l'operazione vera e propria, a questo pun¬ 
to basta solo controllare di aver selezionato le tracce 
esatte e fare clic sul pulsante vai. 

Anche a causa del numero di opzioni decisamente 
inferiore messo a disposizione, l'estrazione delle trac¬ 
ce con Windows Media Player è un'operazione assai 
più semplice da descrivere. Prima di vedere quale 
sequenza di operazioni compiere per riuscirci, è bene 
analizzare subito le opzioni a disposizione degli uten¬ 
ti nella finestra opzioni, accessibile dal menu stru¬ 
menti. La scheda copia musica contiene infatti i prin¬ 
cipali parametri di codifica per l'estrazione delle trac¬ 
ce da un CD audio. Dall'alto verso il basso si trovano 
il campo che permette di specificare il percorso di 
memorizzazione delle tracce estratte e il pulsante 
NOME EILE..., che Consente di usare automaticamente 
il nome originale del brano e quello dell'artista per il 
salvataggio di ciascun file. Nel riquadro sottostante, 
IMPOSTAZIONI COPIA, SÌ può intervenire sul livello ^ 
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dalla A alla Z 


audio digitale 


Nero SoundTrax 


Q ualche volta, soprattutto quando si ha a che fare con musi¬ 
ca da discoteca, il mixaggio delle tracce può essere qual¬ 
cosa di più che un vezzo. Per farlo esistono sul mercato numero¬ 
se soluzioni commerciali, alcune con caratteristiche (e prezzi) 
decisamente orientate agli utenti professionali, altri che invece si 
rivolgono a chi, con meno pretese, vuole giusto divertirsi un po’ 
con un mixer digitale. Il funzionamento è piuttosto semplice, 
almeno se ci si vuole limitare a interventi non troppo complessi. È 
infatti sufficiente inserire una o più tracce audio e introdurre al 
loro interno i brani da mixare. Dopodiché, un po’ di prove su pan 
e volume permetteranno di trovare rapidamente l’effetto più adat¬ 
to per ciascuno dei brani selezionati. 



Le opzioni per ia codifica WMA sono iimitate a 128 Kbps 

di compressione muovendo la barra relativa verso 
sinistra o verso destra. Il consiglio è quello di optare 
sempre su valori non inferiori a 128 Kbps, meglio se 
pari a 192 Kbps (ossia il massimo), se si ha a che fare 
con pezzi particolarmente complessi. In questo riqua¬ 
dro si trova anche una opzione particolare, ossia quel¬ 
la che permette di aggiungere un sistema di protezio¬ 
ne (aggiungi protezione contro la copia di pile musi¬ 
cali) che limita il trasferimento dei file estratti e la 
loro riproduzione. È interessante notare che Microsoft 
non perde occasione per ''spingere" le proprie solu¬ 
zioni: airinterno di questa finestra sono infatti dispo¬ 
nibili due collegamenti ipertestuali ad altrettante 
pagine web. Se quello denominato ulteriori inpor- 
MAZIONI SUI PiLMATi mp3 rimanda a una pagina da cui 
è possibile scaricare i plug-in (a pagamento) che 
estendono le funzioni del Media Player anche alla 
codifica MP3, quello chiamato conpronta il pormato 
AUDIO DI WINDOWS MEDIA CON ALTRI PORMATI punta alla 
pagina di presentazione del formato WMA, di cui 
ovviamente vengono ampiamente tessute le Iodi. 

Una volta definite tutte le vostre preferenze non vi 
resta che fare clic sul pulsante applica prima di chiu¬ 
dere la finestra, tornare al Media Player e prepararsi 


alla fase di estrazione vera e propria. Per farlo vi basta 
selezionare la voce copia da cd audio dal menu pile: 
Media Player cambierà il suo aspetto presentando al suo 
interno l'indice delle tracce che è completamente edita- 
bile. Nel caso il CD non sia stato riconosciuto, per esem¬ 
pio per la mancanza di una connessione a Internet, si è 
infatti liberi di inserire manualmente i titoli dei vari bra¬ 
ni, il nome dell'artista e così via. Una volta selezionate le 
tracce da estrarre (il programma per default le seleziona 
tutte), non resta che fare clic di fianco al piccolo bottone 
rosso posto in prossimità della voce copia musica. 

Compilation perfette 

Per ottenere il massimo dai file audio compressi l'idea¬ 
le è imparare a gestire almeno alcune delle funzioni 
avanzate di Burning ROM, e magari qualche strumen¬ 
to di Wave Editor. Più precisamente. Nero offre alcuni 
tool che si rivelano particolarmente utili, specialmente 
se vi dilettate nel realizzare compilation, destinate 
esempio alla vostra autoradio. Pochi Io sanno, ma pri¬ 
ma di avviare la masterizzazione di un CD audio, vale 
la pena fare ricorso ad alcuni dei filtri che Nero mette a 
disposizione. In particolare, specie quando si ha a che 
fare con file codificati utilizzando parametri diversi 
può essere molto utile provvedere alla modifica dei 
livelli di volume. Diversamente, il rischio è quello di 
ritrovarsi con CD in cui è necessario regolare il volume 
ogni volta che si passa da un brano a quello successivo. 

Per utilizzare questo e altri filtri la procedura è piut¬ 
tosto semplice. Dopo aver trascinato e ordinato secon¬ 
do la sequenza desiderata i file che si intende includere 
nel CD audio, occorre selezionare il file (o i file) cui 
applicare gli effetti a disposizione, quindi, scegliere la 
voce PROPRIETÀ dal menu contestuale che appare facen¬ 
do clic con il pulsante destro del mouse su uno dei bra¬ 
ni selezionati. La finestra visualizzata contiene tre 
diverse schede, ma concentriamoci solo su quella deno¬ 
minata EILTRI. AI suo interno ci sono infatti ben nove 
diverse possibilità per migliorare la qualità dei propri 

Media Player permette di convertire CD in formato WMA 

^ u ■ 
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audio digitale - dalla A alla 


CD Audio. Quello che, senza dubbio, si usa con mag¬ 
gior frequenza è denominato normalizza e serve 
proprio per fare in modo che i livelli di volume dei 
brani siano uguali. Una volta inserito il segno di 
spunta che consente di attivare il filtro, dovete sce¬ 
gliere il metodo di normalizzazione. Nero 6 offre 
infatti due sistemi differenti: max, che imposta il 
volume al valore massimo possibile al di sotto della 
soglia oltre la quale il clipping diventa un rischio con¬ 
creto, e RMS (abbreviazione di Root Mean Square). Sal¬ 
vo il caso di esigenze particolari, il consiglio è quello 
di usare sempre questo secondo metodo, lasciando su 
20 il valore percentuale di riferimento. Così come per 
tutti gli altri filtri, anche nel caso di quello di norma¬ 
lizzazione è comunque possibile sentire in anteprima 
il brano modificato prima di applicare Teffetto. 

U opzione declick torna particolarmente utile a chi 
invece ha a che fare con brani rovinati o acquisiti dal 
vecchio caro giradischi dell'impianto stereo. In casi di 
questo tipo, infatti, il brano presenta spesso una serie 
di piccole imperfezioni, i "click" per l'appunto, frutto 
del contatto tra puntina e superficie in vinile. L'op¬ 
zione prevista da Nero 6 permette di stabilire 
anche la percentuale di intervento. Anche se 
ovviamente tutto o quasi dipende dalla qualità 
del disco originale, di solito è bene non spin¬ 
gersi mai troppo oltre la soglia del 20%. Questo 
tipo di intervento infatti incide anche sulla qualità 
complessiva del suono ed è bene non esagerare. 

Simile al filtro appena descritto è quello denominato 
RIDUZIONE ERUSCio che, anzi, spesso si usa in modo 
combinato con il declick. Anch'esso utile per migliora¬ 
re il suono delle tracce particolarmente rovinate da 
rumori di sottofondo, il filtro opera riducendo i fruscii 
presenti al di sotto di un livello stabilito dall'utente. 
Anche in questo caso il programma elimina dei dati dal 
file e per questo può causare anche "danni" alla quali¬ 
tà complessiva del suono. In questo caso, infine, la pos¬ 
sibilità di ascoltare l'anteprima dei brani modificati si 

I FILTRI dì Nero 6 permettono dì mìgììorare ìe tracce audio 




SoundTrax permette dì creare compììatìon mìxate 

rivela a dir poco fondamentale dal momento che per 
ovvii motivi è impossibile stabilire una soglia uguale 
per tutti i propri file. Meno utili, ma non per questo di 
minore importanza, sono i filtri eade in e eade out che 
permettono di applicare dissolvenze di durata varia¬ 
bile da 1 a 10 secondi sia in entrata sia in uscita di 
traccia. Qualche dubbio in più Io suscita il filtro deno¬ 
minato ESALTAZIONE EEEETTO STEREO, che in pratica per¬ 
mette di enfatizzare i due canali (destro e sinistro) del 
segnale, ma che di fatto si rivela poco più di un gad¬ 
get, così come il karaoke che probabilmente ha fatto 
proseliti solo in Giappone, dove questo passatempo 
musicale ha una diffusione capillare in case, bar e 
ristoranti (avete visto il film "Lost in translation"?). Se 
anche il filtro ECO rientra nel gruppo di effetti di 
minor interesse per i veri appassionati della musica, 
altro discorso vale per il filtro equalizzatore. In par¬ 
ticolare quando si ha a che fare con alcuni tipi di bra¬ 
ni musicali, primi fra tutti i pezzi registrati dal vivo. E 
infatti, può essere necessario mettere mano proprio ai 
livelli di equalizzazione. Le possibilità offerte da 
Nero 6, sebbene lontane da quelle tipiche dei softwa¬ 
re audio professionali, sono comunque all'altezza 
delle aspettative di un utente non "professionista". 
L'equalizzatore in questione, oltre che in base a una 
serie di profili, può lavorare anche intervenendo 
manualmente su uno dei venti canali complessiva¬ 
mente a disposizione degli utenti. 

Anche in questo caso, per ottenere i risultati miglio¬ 
ri possibili, se non si dispone già del bagaglio di espe¬ 
rienza sufficiente, è necessario acquisirla "giocando" 
con le diverse impostazioni fino a quando l'antepri¬ 
ma non dia i risultati desiderati. 

Una volta scelta la giusta combinazione di filtri per 
la vostra compilation, basta fare clic sul pulsante 
APPLICA e tornare all'interfaccia di Burning ROM: 
avviata la masterizzazione, il programma calcolerà e 
applicherà le modifiche alle singole tracce prima 
ancora di cominciarne la registrazione su CD. 
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carica 



a cura di Francesca Papapietro 
e Antonio Sorrentini 

36 applicativi gratuiti, testati uno 
per uno, pronti per essere installati 
per rendere il pc più potente, 
sicuro e affidabile. Un assaggio 
di quello che troverete nel nuovo 
PC World Extra in edicoia 

partiti daoltre2.300softwa- 
V lui I Iw re che ci sembravano inte¬ 
ressanti. Li abbiamo presi, installati, testati, spre¬ 
muti e controllati uno per uno, scovando gli 
spyware, gli adware e i virus che si celavano nei 
meandri del codicedi compilazione. A quel punto, 
abbi amo scartato tutti quelli che non garantivano la 
massima sicurezza per il pc, quelli che sembravano 
gratuiti a prima vista, ma in realtà erano a paga¬ 
mento e, infine, quelli che creavano blocchi del com¬ 
puter o conflitti con i vari sistemi operativi su cui li 
abbiamo provati. Da questa severa selezione se ne 
sono salvati 1.000. 

Questi sono i programmi egli applicativi che trove¬ 
rete in edicola con il nuovo fascicolo di pc world 
EXTRA, ma che non sono stati tutti inseriti, come avrem¬ 
mo desiderato, nel DVD allegato alla rivista. I motivi 
sono molti. Il principale è che per poter di stri bui re un 
software in edicola occorre l'autorizzazione scritta da 
parte del produttore del programma e questa è un'im¬ 
presa ardua, dato che gli sviluppatori del le utility pro¬ 



poste sono sparsi in tutto il mondo, dagli 
Stati Uniti al Giappone alla Croazia. Li 
abbiamo contattati tutti, sollecitato risposte 
e contrattato soluzioni adeguate per poter¬ 
vi offrire il maggior numero possibile di 
software sul DVD allegato a questo speciale di pc 
WORLD EXTRA e, aliatine, pensiamo di avere ottenuto un 
ottimo risultato: quasi 600softwaregratuiti raccolti per 
voi, pronti per essere installati nel vostro computer e 
usati a piacere. Qui di seguito, troverete un assaggio 
degli applicativi che abbiamo testato per voi, con una 
breve descrizione e suddivisi in alcune categorie: gra¬ 
fica, hobby e tempo libero. Internet, migliorie per il 
desktop, multimedia, sviluppo software, ufficio e 
gestionali e utility varie. Si tratta di programmi utili, 
privi di sorprese, che diventeranno presto indispensa¬ 
bili per potenziare le prestazioni del vostro computer. 
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Grafica 

ARTS AND LETTERS EXPRESS 7.0 

www.arts-lette rs.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Artsand Letters Express è un tool semplice e intuitivo 
perii disegno a mano libera di poster, cartoli ne d'augu¬ 
ri esimili. Pensato esplicitamente per i principianti del¬ 
la grafica computerizzata, questo programma combina 
un'interfaccia particolarmente semplice a una vasta 
libreriadi clipart, font e modelli. 

CARTOUCHE MAKER 1.0 

www.tontin.co.uk 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Reai i zzato d a u n appassì onato d i egi ttol ogi a e gerogl i fi - 
ci egizi, questo curioso programma è in grado di "tra¬ 
durre" il nostro alfabeto nella rappresentazione antica 
che ne avrebbero fatto i sudditi dei Faraoni. In realtà, 
dato che l'alfabeto del l'antico Egitto era fonetico, e qui n- 
di privo di qualsiasi corrispondenza con quello occi¬ 
dentale moderno, i risultati che si possono ottenere con 
Cartouche M aker sono solo estetici, senza alcuna corri¬ 
spondenza reale. Potrete però vedere come appare il 
vostro nome scritto nella lingua di Ramses. 

IMAGENER STANDARD 2.1.12 

www.currency-calculato r.net 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Imagener Standard èun tool per aumentare le dimensio¬ 
ni delle vostre immagini senza comprometterne la quali¬ 
tà. Normalmente queste operazioni causano un'effetto 
chevienedefinito "pixel ation",chesostanzial mente signi¬ 
fica che la vostra immagine ingrandita si presenta come 
unasortadi grigliadi quadratini colorati ri spetto al la foto 
originale. Per risolvere questo inconveniente spesso ven¬ 
gono usati softwarespecializzati come Photoshop con tec¬ 
niche d'i nterpol azi one chi amate bi cu bi che, ma che porta¬ 
no però alla sfocatura del l'immagine fi naie. Imagener, 
invece, adotta una tecnica di interpolazione proprietaria 
grandementemigi iorata rispètto ad altri software, lascian¬ 
do le vostre foto ingrandite nitide quasi come quel le eri¬ 
gi nai i. Provare per credere. 

IRFANVIEW 3.91 

www.irfanview.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

ProbabiImenteIrfanView non potrà mai sostituireun vero 
programma di fotoritocco e disegno di grafica bitmap, 
eppurelesuedimensioni ridotte, la rapidità e la ricchezza 
di funzioni di supporto ai formati grafici più svariati, oltre 
al fatto, non da poco, di essere completamente gratuito 
per uso personale rendono questo prodotto quello prete- 
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Nome utility 

Categoria 

Pagina 

Active worids 3D Virtual reality chat 3,5 

Internet 

230 

Addsynth 1.0 

multimedia 

234 

Agilemail2,0 

Internet 

232 

Aimbuddytoois 1.1 

Internet 

232 

Altmel.O 

Internet 

232 

Amazing portai generator 1,04 

sviluppo software 

236 

Anis2,28 

sviluppo software 

236 

Antidialer 1,0,4 

utility varie 

238 

Antivir personal edition 6,26 

utility varie 

238 

Arts and letters express 7,0 

grafica 

229 

Audacity 1,2,1 

multimedia 

234 

Avastviruscleaner tool 1,0,176 

utility varie 

238 

Ava find 1,5 

utility varie 

236 

BdIcdl.O 

sviluppo software 

236 

Cartouche maker 1,0 

grafica 

229 

Cavaj javadecompilerl.lO 

sviluppo software 

236 

Eggl.24 

migliorie al desktop 

232 

Elprime Clock 1,0 

migliorie al desktop 

232 

Flow velocity/volumetric calculator 1,03 

hobby e tempo libero 

230 

Fngraph2,61 

hobby e tempo libero 

230 

Freeclocktime trackerl.l (non incluso nel Service disc) 

migliorie al desktop 

232 

Free runningman calendar 1,1,03 

migliorie al desktop 

232 

Gedreporter 1,1,2 

hobby e tempo libero 

230 

Gosing karaoke player 2,7 

multimedia 

234 

Gpstrackmakerl2,l 

hobby e tempo libero 

230 

Haifmoon calendar 1,1,0,4 

migliorie al desktop 

234 

Imagener standard 2,1,12 

grafica 

229 

Irfanview 3,91 

grafica 

229 

Itimesync 1,1 

migliorie al desktop 

234 

J player 1,1 

multimedia 

236 

Openoffice.org 1,1,1 

ufficio e gestionali 

236 

Pdfredirectl,2 

ufficio e gestionali 

238 

Pdf995 6,15 

ufficio e gestionali 

238 

Personal documentorganizer standard 1,0 

ufficio e gestionali 

238 

Screenprintgold 3,5 

grafica 

229 

Table lite 3,4 

hobby e tempo libero 

230 


rito da milioni di utenti in tutto il modo. Disponi bileanche 
con interfaccia in italiano, IrfanView èsenz'altro uno dei 
primi tool da provaresestatecercandoun imageViewer e 
un editor di grafica bitmap. 

SCREENPRINT GOLD 3.5 

www.softwarelabs.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

ScreenPrint vi consente di stampare l'intero desktop, la 
fi nostra attiva, un'area predefi nita del lo schermo o un dèt- 
taglio selezionato con la semplice pressione di un tasto. 
Potete aggiungere titoli, didascalie, data eora, ridimen¬ 
sionare l'immagine da stampare, convertire la stessa in 
bianco e nero o in negativo, sfumarne i colori per ridurre 
il consumo d'inchiostroealtro. L'immagine può esse- ^ 
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resalvata in un formatoa vostra scelta traGIF, BM PJPEG 
o PNG, ed essere copiata in altre applicazioni. Screen 
Print & Capture 32 può essere registrato gratuitamente 
per uso domestico, personaleo educativo, nel qual caso le 
funzionalità non sono limitatein alcun modo. 

Hobby e tempo libero 

FLOWVE LOC ITY/VO LU M ETRIC 
CALCULATOR 1.03 

www.eesiflo.com 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Un calcolatore per impianti di tubi chiusi piuttosto sem¬ 
plice che consente di inserireil diametro dei tubi in milli¬ 
metri o pollici eia velocità dei liquidi che vi scorrono 
airinterno, calcolata in metri o piedi al secondo. Inoltre, il 
programma è i n grado d i cal col are I a portata voi u mètri ca 
degli impianti in varie unità di misura (piedi, cubi, gallo¬ 
ni americani einglesi, mètri cubi, barili ealtro). 

FNGRAPH 2.61 

www.ournet.m d/%7efngraph 
Windows 98, ME, NT, 2000, XP 

Ecco un programma in grado di analizzare e rappresen¬ 
tare graficamente lefunzioni matematiche Tra lefunzio¬ 
ni più interessanti, si osservano la capacità di adattare i 
grafici ei sistemi di coordinate di contenerepiù di un gra¬ 
fico nello stesso documento e di integrare i valori delle 
funzioni. Provvede anche a supportare la sintassi di fun¬ 
zioni complesseeuna grande varietà di funzioni, e con¬ 
tiene tra l'altro gli strumenti per la valutazione, l'analisi e 
l'integrazione di funzione. I risultati possono essere 
copiati come immagi ni o stampati dall'applicazione 

GEDREPORTER 1.1.2 

www.webpan.com/doutberg/software 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

GedReporter permette di estrarre un report genealogi¬ 
co raccogliendo le informazioni da un apposito data¬ 
base. I report estratti con questo programma sono 
generati facendo funzionare gli script che sfruttano i 
dati importati da un fileGEDCOM (un formato di file 
standard per lo scambio di informazioni genealogiche 
fra programmi). GedReporter è stato scritto con un lin¬ 
guaggio che è una sottoversione di Visual Basic. Gli 
utenti possono usare gli script forniti dal programma, 
oppure crearne di personali. 

GPS TRACKMAKER 12.1 

www.gpstm .com 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Questo programma crea e edita differenti versioni di 
mappe, itinerari e immagini inseriti via scanner nel pc. 



FNGraph analizza graficamente funzioni matematiche 

Riconosce più di 100 modelli di GPS: Garmin, Magellan, 
Aquila, Lowrance, Brunton, Silva e altri. La nuova ver¬ 
sione offre diverse novità, tra cui i profili di altitudine, 
zoom potenziati, una nuova lista di riferimento per Gar¬ 
min GPS e uno strumento di calibratura delle immagini. 

TABLE LITE 3.4 

www.chemtable.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Table Lite fornisce informazioni esaurienti su ogni ele¬ 
mento dellatavolaperiodica(piùdi 30tipi di dati per cia¬ 
scun elemento), e comprende un cal colatore speci al e per 
bilanciare le equazioni chimiche più complicate. Sono 
presenti anche funzioni estese, come per esempio il sup¬ 
porto a database di reazioni chimiche, la produzione di 
grafici delle diverse proprietà degli elementi chimici, 20 
tipi di visualizzazione del sistema periodico ealtro. 

Internet 

ACTIVE WORLDS 3D VIRTUAL 
REALITY CHAT 3.5 

www.activeworlds.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Un programma di chat multimedialeetridimensionale 
che consente di incontrare, dialogare intrattenersi e gio¬ 
care on-line con persone di ogni nazionalità. Integra 
ancheun browser per la navigazione! n Internet, ma il suo 
punto di forza è nei numerosi ambienti 3D che si possono 
visitare. 

Esistono centinaia di mondi interamente in 3D, ed è 
possi bile configurare con gli avatar l'aspetto fi si co del 
proprio personaggio e istruirlo a danzare, cammina¬ 
re, ondeggiare, mimare espressioni di felicità o dis¬ 
piacere. Registrandosi, poi, è possibile prendere pos¬ 
sesso di uno spazio 3D dove costruire giochi, abita¬ 
zioni cambienti per invitare! propri amici eorganiz- 
zare feste on-line. L'applicazione supporta molte 
diverse lingue, fra cui anche l'italiano. ^ 
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AG ILE MAIL 2.0 

www.flashpeak.com 
Windows 98, ME, NT, 2000, XP 

AgileMail è un'applicazione pensata per ottimizzare la 
^edizionedei messaggi di posta elettronica. 

È possibileimportaredaunfiledi testo i messaggi daspe- 
6'we, aggi ungere e ri muovere gli allegati tramiteun appo¬ 
sito tool di gestione, creare model li predefiniti epersona- 
lizzabili di messaggi, corredabili anche con macro, epre 
disporre la firma automatica. Le macro possono essere 
impiegate in tutte le aree del modello del messaggio, 
anche nel la firma. AgileMail può spedi re messaggi anche 
a una lista di destinatari, fino a un massimo di 30. 

AIM BUDDY TOOLS 1.1 

www.ignitesoft.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

AIM Buddy Toois è un'appi icazionegratuita per orga¬ 
nizzare e ruotare le icone associate ai contatti presenti 
nella propria lista di amici. Lavora in collaborazione 
con il sitoOriginallcons.com, dal qualesi possono sca¬ 
ricare oltre 8.000iconedivisein 380categorie. La rota¬ 
zione del le icone può essere programmata a intervalli 
di tempo configurabili. Il programma include anche 
ungestoredi libreriedi icone per tenere sotto control¬ 
lo tutte le icone collezionate. 

ALTME 1.0 

www.altm e.com 
Windows 9x, NT, 2000, XP 

The A Iternati ve Messaging Environment èun potente 
sistema di comunicazionefacileeintuitivodausareCon- 
sentedi crearechat room private forum, applicazioni di 
calendarioelistedi controllo. La sicurezza ègarantita dal¬ 
la crittografia in fase di trasferimento dei dati sulla réte e 
dal l'autenticazione tramite ID utente e password. Adatta 
a piccoli gruppi di persone che vogliono comunicare e 
scambiarsi idee e informazioni su Internet, come per 
esempio, un professore che può interagi re con gli studen¬ 
ti assegnando i compiti per casa o correggendo gli stessi 
on-line. Si aggiorna in modo automatico, evitando all'u- 
tentedi scaricare nuove versioni del programma quando 
sono disponi bili. 

Migliorìe al desktop 

EGG 1.24 

www.sinnercom puting.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Questo programma è un semplice cronometro per conti 
al I a rovesci a che può essere regol ato da u n secondo fi no a 
99ore. Quando il tempo scade, ri produce un bipounfile 
WAV, sia una volta sia in ripetizione, e può ripartireauto- 



Active Worids 3D, una chat multimediale tridimensionale 

maticamenteoppurefar proseguirequelli in corso, anche 
quando la finestra deH'applicazione è minimizzata. Le 
regolazioni da una sessione al l'altra sono memorizzate. 

ELPRIME CLOCK 1.0 

www.elprim e.com 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Elprime Clock è un simpatico orologio con interfaccia a 
quadrante analogico per i desktop Windows con le carat¬ 
teristi che che ci si aspetta da un orologio di sistema: pro¬ 
memoria con messaggi personalizzabili, uso dello spea¬ 
ker del pc e ri produzione di fi le sonori, possibilità di ren¬ 
derei! quadrantesemitrasparentesia in Windows98^ Me 
sia in 200(y XP, uso minimo del le risorsedel sistema, spa¬ 
rizioneautomatica al passaggio del mousesul quadrante 
per fare spazio sul desktop, pratico calendario, supporto 
di temi per l'aspètto grafico etante altre caratteristiche. 

FREE RUNNINGMAN CALENDAR 

www.rm sft.com 
Windows 9x, NT, 2000, XP 

Free Runningman Calendar 1.1.03 è un programma pic¬ 
colo e veloceche implementa un calendario sul quale 
annotare qualsiasi cosa. Il suo uso è semplice e immedia¬ 
to, può gestire più calendari consentendo di salvare gli 
stessi in filedi testo. Ri chiede l'instali azione di unsolofile 
ed è completamente gratuito. 

FREECLOCKTIME TRACKER 1.1 

www.freeclock.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Freeclock consente di conoscere l'ora esatta di tutte le cit¬ 
tà e i Paesi del mondo. È un ottimo tool per i I desktop che 
aiuta a restare in contatto con lafamiglia, gli amici ei col¬ 
leghi in qualsiasi parte del mondo si trovino e senza 
rischiare di svegliarli nel cuore della notte. È ideale per 
programmare e gesti re tei econferenze, i ncontri, gi o- ^ 
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chi on-line, vacanzeealtro. FreeClock World TimeTracker 
può essere tenuto sempre i n vista sul desktop o richiama¬ 
to quando serve Colori completamente personalizzabili, 
modalità del quadrantedigitaleo analogica, possibilitàdi 
vederein qualsiasi istante le zone giorno/ nottedi tutto il 
pi anela sono sol o al cu ne del I e sue caratteri sti che. 

HALFMOON CALENDAR 1.1.0.4 

www.lith ic.com 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

H alfM oon Calendar è un calendario con ottime presta¬ 
zioni, poco esoso di risorsedi sistema e al lo stesso tempo, 
ricco di funzionalità utili. A prima vista sembra uno dei 
tanti programmino per lagestionedi calendari, usandolo 
però si scoprono qualità che lo differenziano dai concor¬ 
renti . I nnanzitutto, anche se a nostro avviso non è neces¬ 
sario, il programma dispone di un tutori al per coloro che 
lo usano per la prima volta.M a soprattutto, H alf-M oon 
Calendar riesce a gesti re diverse operazioni che si avvia¬ 
no automaticamente alle scadenze configurate. Oltre ai 
classici messaggi di avviso, questa utility è in grado di 
aprire documenti, aprire il browser su una particolare 
pagina web, avviare l'esecuzione di un programma e 
altro. Un buon tool dausarecomepromemoriaeperorga- 
nizzareal meglio il propriotempo. 

ITIMESYNC 1.1 

www.sinnercom puting.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

iTimeSync sincronizza l'orologio del vostro sistema con 
un Internet Ti me Server, garantendovi di ri manere sem¬ 
pre al passo con le armoniche degli atomi. Infatti questi 
I nternet Ti me Server si basano sul l'ora esatta erogata da 
orologi atomici. iTimeSync può gesti re fi no a cinque di 
questi Ti me Server, controllando automaticamente quel li 
disponibili alla sincronizzazione delTorologio sul vostro 
pc. Può essere anche i mpostato i n modo che non sia visi- 
bi I e al cu na f i nestra a vi deo. Si mpati ca anche I a possi bi I i tà 
di configurareun ritardoo un anticipo predefinito per l'o- 
rari o da i mpostare, a seconda del I e propri e preferenze e i n 
barba al l'ossessiva petulanza degli atomi. 

Multimedia 

ADDSYNTH 1.0 

www.digitalsynth.com 
Windows 98, ME, 2000, XP 

AddSynth èun sintetizzatore additivo che opera in tem¬ 
po reale. È dotato di 16oscillatori con 5 parametri control¬ 
labili, 16 modulatori d'ampiezza A DSR con 5 parametri 
configurabili e 16 oscillatori a bassa frequenza sempre 
configurabili concinqueopzioni.il programma èscritto in 
C-H-, MFC eDirectSound , ma fa un uso davvero estensi¬ 
vo della CPU del pc. È quindi necessario dotarsi di una 



Audacity è uno strumento open source per l'editing audio 

macchi na molto potente per operare i n tranqui 11 ità. Lavo¬ 
ra i n combi nazione con periferiche MI DI, ma se non sono 
presenti accetta l'input da tastiera. 

AUDACITY 1.2.1 

http ://a udacity.sourceforge.net 
Windows 98, NT, 2000, XP 

Tra i tanti editor di audio in circolazione, Audacity si 
distingue non solo perché è gratuito e open source, ma 
anche per la semplicità e chiarezza del l'interfaccia. L'ap¬ 
plicazione può i mportareeesportarefi le i n formato WAV, 
AIFF, MP3, e OGG, è corredata di funzioni completedi 
copiaeincollaesupportaun numero illimitato di annul¬ 
la eRiPRisriNA. È possi bile mi xare le vari e tracce e appli¬ 
care vari effètti sonori al le registrazioni. Sono presenti un 
modulatore di ampiezza interno, uno spettometro confi¬ 
gurabile una fi nestra per l'analisi di frequenza, oltrea un 
plug-in per gli effetti VST. Nella versionepiù recentesono 
stati aggiunti i tooltip ai pulsanti, varie combinazioni di 
tasti rapidi e l'esportazione nel formato OGG. 

GOSING KARAOKE PLAYER 2.7 

www.gosing.com 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

GoSing Karaoke Player è un riproduttore di file karaoke 
semplice e completo. Compati bile con i fileKAR, MID e 
MKl, il programma può anche aprire direttamente gli 
archivi zip contenenti i file senza costringere l'utente a 
ri correre a tool esterni. Simpatico ancheil semafori no per 
iniziarea cantare all'inizio di una nuova strofa. 

JPLAYER 1.1 

www.bysoft.se/sureshot 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

J Player èun riproduttore di fi le MP3 scritto injava. Sup¬ 
porta anche i formati AIFF, AU, AVI, GSM, MI DI, M P2, 
QT, RM F e WAV e gira su tutti i sistemi operativi ^ 
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compatibili con Java, tra cui Windows, Unix, Solaris, 
Linux, MacOSX.Sesi usanodiversi sistemi operativi, ma 
si desidera Io stesso pi ayer, J piayer è Ia sol uzione 

Sviluppo Software 

ANIS 2.28 

www.ssec.wisc.edu/visit/anis 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

AniS è un'appldt Java che può essere usata per animare 
dueopiù immagini del propriosito. È possi bile offri re ai 
visitatori del sito un set completo di controlli per persona¬ 
lizzare l'animazione, oppure presentarla senza questa 
opportunità. I controlli consentono di avvi are e conci udo¬ 
re l'ani mazi one, i mpostarne I a vd od tà e cambi are I a d i re- 
zione ddia sequenza dd fotogrammi. L'applet è stata 
creata da Tom Whittaker in collaborazione con lo Space 
Science and Engineering Center dd l'Università dd 
Wisconsin. FinanziatodalTU.S. National Weather Service. 

AMAZING PORTAI GENERATOR 1.04 

www.rtgsoftware.com 
Windows 9x, ME, 2000, XP 

APG, abbreviato, è una piattaforma per la creazione di 
portali. Dispone di una serie di link predefiniti per la 
ricerca generica su Internet, ma si possono anche 
aggiungere la lettura di quotazioni di Borsa, il recupero 
di previsioni meteorologiche e altro. Anche i pulsanti 
predefiniti inclusi nd pacchettoei moddii di base per le 
pagine dd portale possono essere personalizzati. Una 
volta disegnato il portale, APG traduce il proprio lavoro 
ndia pagine HTM L vera e propria, salvandola automa- 
ticamentesul disco. APG consente anche a chi èdigiuno 
di HTM L di creare in poco tempo portali dall'aspetto 
grafico professionale ricchi di funzioni. 

BDLCD 1.0 

www.bartdart.com 
Windows 98, NT, 2000, XP 

BdLCD è un'applet Java che presenta l'aspetto grafico 
tipico dd panndii LCD e fa uso dd corrispondente sdt di 
caratteri 5x7. Dimensioni e colore dd caratteri sono com¬ 
pletamente personalizzabili e il testo viene fatto scorrere 
lentamente sul panndio. BdLCD adotta anche metodi 
richiamabili di rdtamente da JavaScript. 

CAVAJ JAVA DECOM PILE R 1.10 

www.bysoft.se/sureshot 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Cava] Java Decampi ler è un'utility grafica capace di rico¬ 
struire i codici sorgente di un'applicazione sviluppata in 
Java a parti re dai suoi fileclass. Può decompilare applete 
filejar o zip alla ricerca automatica dd le classi Java. Una 



Anis 2.28 è un'applet per animare immagini sul web 

volta ricostruiti i sorgenti. Cava] permdte anche di navi¬ 
garvi con un'interfaccia grafica in grado di scendere al 
livdiodi dettagliodd singoli metodi ecampi di ogni clas¬ 
se. È un'applicazioneaséenon richiedejava. 

Ufficio & Gestionali 

OPENOFFICE.ORG 1.1.1 

www.openoffice.org 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

OpenOfficeèuna piattaforma da ufficio gratuita, comple- 
tamenteopen source,chesi proponedi sostituire le appli¬ 
cazioni Office di Microsoft. Disponibile per una vasta 
quantitàdi piattaforme, tra cui Solaris, Linuxeowiamen- 
te tutte le versioni di Windows, supporta 27 lingue, tra cui 
l'italiano. Le applicazioni incluse sono numeroseecom- 
prendono: word processor, foglio di calcolo, software per 
le presentazioni e un programma per la grafica vettoriale 
Supporta diversi formati di file, inclusi qudii ddleappli- 
cazioni Office di Microsoft e offre un'interfaccia grafica 
simile alle classiche applicazioni ddia società di Red¬ 
mond. Una valida alternativa alle applicazioni da ufficio 
piùdiffusedd pianéta. 

PDF REDIRECT 1.2 

www.exp-system s.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Ecco un'altra stampante virtuale per la realizzazione di 
documenti PDF a partireda qualsiasi applicazione in gra¬ 
do di esegui re stampe. PDF ReDirectnon ha restrizioni di 
alcun tipo, è gratuito e non nasconde software a sorpresa. 

PDF995 6.15 

www.software995.com 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

Ancora un'altra stampante virtuale per la creazione di 
documenti PDF, che però si distingue per una ricca ^ 
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dotazione di funzioni e opzioni configurabili. 
PDF995, per esempio, permette anche di firmaredigi- 
talmenteocrittografarei documenti realizzati, stam- 
parein batch direttamentedalleapplicazioni Officedi 
Microsoft e, all'occasione, di convertire anche in 
immagini i documenti da tradurre in PDF. 

Opera in congiunzione con Signature995, basato sul¬ 
le tecnologie per certificati digitali Microsoft, per 
garantire la massima sicurezza e protezione possibile 
per i vostri documenti. 

PERS DOC ORGANIZER STANDARD 1.0 

www.insoft-tech.com 
Windows 9x, NT, 2000, XP 

Personal Document Organizer è adatto a un uso 
domestico, ma può rivelarsi utileancheper leesigenze 
di liberi professionisti o aziende di dimensioni conte¬ 
nute. Consente, infatti, l'organizzazione di file, docu¬ 
menti elettronici, fotografie, e-mail e altri contenuti 
provenienti da qualsiasi media. Gestisce anche note, 
promemoria, liste delle cose da fare e altro ancora. È 
possibile associare annotazioni o tasti di esecuzione 
rapida a qualsiasi elemento gestito dal programma. 

Utility varie 

ANTIDIALER 1.0.4 

www.digisoft.ee/antidialer.asp 
Windows 9x, ME, NT, 2000, XP 

U n programma pensato e progettato per chi, essendo 
a stretto contatto con Internet (per lavoro o per sva¬ 
go), rischia di cadere spesso nella trappola dei dialer. 
Un'ottima protezione per evitare di trovarsi a fine 
mese con inspiegabili bollette telefoniche da capogi¬ 
ro. Il programma, infatti, è in grado di evitare il rein¬ 
dirizzamento della chiamata a un numero telefonico 
a pagamento. Sebbene il fenomeno dei dialer si sia 
notevolemente ridimensionato, le connessioni via 
modem corrono ancora qualche rischio: perché non 
tutelarsi quando non costa nulla? 

ANTIVIR PERSONAL EDITION 6.26 

www.free-av.com 

Windows 98, ME, NT, 2000, XP, 2003 

AntiVir Personal Edition individuaerimuoveSOmila 
diversi tipi di virus, in modo libero e gratuito se lo si 
usa per scopi personali e non commerciali. 

Il programma Virus Guard risiede in memoria e da 
lì control la costantemente ci òche avviene nel sistema, 
come per esempio il salvataggio e l'apertura dei file. 
Quando viene individuato un virus. Virus Guard 
avverte l'utente con una finestra di avviso offrendo 
varieopzioni tra cui mettereil fi le in quarantena celi¬ 
mi nari o completamente dal disco fisso. A nti Vi r Per- 



Antivir Personal Edition 6.26 identifica e biocca molti virus 

sonai Edition può cercarei virus tra i fi le e programmi 
già presenti sul disco fisso, e scaricare da Internet la 
lista aggiornata di virus da combattere. Notevole il 
fatto cheAntiVir non sia solo in grado di ri conoscere e 
bloccare i virus, ma anche di combattere energica¬ 
mente trojaner, worm, backdoor, jokeealtri program¬ 
mi maliziosi chedi recente spopolano in Rete. 

AVAST VIRUS CLEANERTOOL 1.0.176 

www.avast.com 

Windows 9x, ME, NT, 2000, XP, 2003 

Avast Vi rus Cleaner Tool è un anti vi rus che i ndividua 
eri muovei virus attivi nel sistema anchequando que¬ 
sti sono già i n memoria e operativi. Oltre a ri muove¬ 
re i file infetti, il programma pulisce anche le chiavi 
nel registro di sistema e nella lista di file da avviare 
automaticamente all'inizio della sessione Windows. 
Riconosce, combatte e vince le seguenti famiglie di 
virus: Badtrans; Beagle (anchedetto Bagle) (A-K); Bla- 
ster (A-H); BugBear (A-B); Ganda; Klez/ Elkern, tutte 
le varianti; MiMail (A, C, E, l-N, Q, S-U); Mydoom 
(A,B,D,F incluso il trojan); Nachi/Welchia (A-C); 
N etsky (A-F); N i mda; Opas (anche noto comeOpasoft 
o Opaserv); Scold; Sircam; Sober; Sobig (B-F); Swen, 
i nel usa I a vari ante U PX; e Yaha (anche detto Lenti n) i n 
tutte le varianti attuai mente conosciute. 

AVA FINO 1.5 

www.thin k-less-do-m ore.com 
Windows 2000, XP 

Ava Find velocizza la ricerca di file sui vostri dischi 
fissi permettendovi di trovarli rapidamente e agevol¬ 
mente. Consente anche di conoscere le dimensioni di 
tutti i f i I e i n u na cartel I a, comprese I e sottocartel I e, con 
un solo clic del mouse, semplificando leoperazioni di 
puliziadei dischi. Il pacchetto include anche una ver¬ 
sione di valutazione con scadenza fissata a 30 giorni, 
che offre funzionalità aggiuntive. H 
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come fare 


in pratica - upgrade del pc 


Su m sura 



Quando arriva il momento 
di cambiare il pc, per non perdere 
la bussola e sbagliare acquisto 
ci vogliono le conoscenze e i consigli 
giusti. Scoprite quali sono 
in questo vademecum 
all'aggiornamento del computer 

a cura della redazione 
di Pc World Italia 
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upgrade del pc - in pratica 


come fa re 


Scelte di potenza e aggiornamenti 

S e avete aggiunto molti nuovi componenti al computer, 
potreste abusare del vostro attuale alimentatore. Problemi 
di alimentazione infatti possono causare parecchie difficoltà, 
inclusi crash improvvisi. La maggior parte degli alimentatori 
sono classificati in base alla massima potenza sviluppata in 
watt. Strumenti on-line, come Pc Power and Cooling's Power 
Supply Selector, possono fornire una stima approssimativa del¬ 
la potenza di cui avete bisogno, in base agli elementi che com¬ 
pongono il sistema. Per calcolare le vostre necessità di potenza 
in maniera più precisa, potete usare la tabella riportata qui 
accanto. Alla fine della somma, aggiungete circa il 30%, da pre¬ 
vedere per i futuri upgrade. 


Componente 

Potenza in watt necessaria 

Motherboard 

15-30 

CPU di fascia bassa 

20-50 

CPU di fascia media 

40-100 

RAM 

7perl28MB 

PCIcatxi 

5 

Scheda grafica di fascia medio-bassa 

20-60 

Scheda grafica di fascia alta 

60-100 

Dischi fissi IDE 

10-30 

Dischi ottici 

10-25 

Fonte: vari produttori di componentistica 



i componenti giusti, è que¬ 
sta la chiave per avere il pc 
ideale Sebbene sembri faci¬ 
le, lafaccendaèin realtà un po' più complicata. Per questa 
ragioneefarvi partire col piedegiusto, pc world ha stila¬ 
to una guida ai componenti chiavedi un pc, con i consigli 
specifici per ciascun pezzo (basati sul l'uso che vorrete fare 
della vostra macchina). Se siete indecisi tra l'aggiorna¬ 
mento del vecchio pc e l'acquisto di uno nuovo, inoltre, 
questa guida vi aiuterà a prendere la deci sione giusta. Se 
dopo aver letto l'analisi di ciascun componente fonda- 
mentale di un computer la lista della spesa ha già supera¬ 
to quota 600 euro, ose contiene più di quattro componen¬ 
ti, è meglio iniziare a pensare di cambiare l'intero pc. 
Soprattutto se pensate che con meno di 8(X) euro potreste 
metterelemani su un nuovo pc: per esempio, il Wellcome 
Creator M8820, provato a pagina 96di questo numero. 
Senza contare che ormai sul mercato ci sono ottime mac¬ 
chi ne il cui costosi aggira intorno ai 700 euro. 

Cabinet 

Attenzione alla forma 

Quando scegliete un cabinet, state comprando una casa 
per il vostro computer. Quello giusto potrà rendere un 
sogno lavorare con il vostro pc, mentre l'acquisto sbaglia¬ 
to seguiterà a tormentarvi. Sebbene possiate trovare un 
case potente i nsi eme al Tal i mentatore per meno d i 50 eu ro, 
vi suggeriamo di investi re qualche soldo in più per poter 
avere un "contenitore" di qualità, capace di sopravvivere 
a diversi upgrade e che non vi stuferete mai di guardare. 

Acquistare II case giusto 

La maggior parte dei case e del le schede madri usano 
il formato ATX, ma esistono delle eccezioni. Al 
momento dell'acquisto, pertanto, è fondamentale 
veri fi care che il formato della scheda e quel lo del cabi¬ 
net corrispondano esattamente. 



DI che cosa è fatto? 

I case in acciaio sono purtroppo più pesanti di quelli 
in alluminio, ma costano meno e attutiscono il rumo¬ 
re dei vari componenti, come il disco fisso, in modo 
decisamente più efficace. D'altro canto, quelli in allu- 
miniosono tendenzialmente più eleganti esono certa¬ 
mente pi ù faci I i da trasportare. 

Un occhio alla comodità 

Perfino il casepiù bello potrebbe di ventare "brutto" se 
installare i componenti al suo interno si trasformasse 
in una via crucis per le proprie mani. Andate per- ^ 


NOSTRE SCELTE 


PC potente: Aspire X-Alien 
ATXA7AW (circa 90 euro). Q uesto 
case di alluminio ispirato al mondo 
degli alieni include un alimentatore 
da 420 watt, sei posizioni perle ven¬ 
tole di raffreddamento e una finestra 
che mostra tutti i componenti più 
costosi. Disponibile solo su Internet. 
PC silenzioso: Antec P160 (circa 
110 euro). Q uesto case, disegnato 
appositamente per un computer 
silenzioso, usa supporti di gomma per proteggere l'hard 
drive. Lo associamo a un alimentatore a 400 wattdiCool- 
max(CoolmaxCF-400, in vendita a circa 120 euro) che 
lavora in maniera silenziosa. 

PC economico: Antec SLK3700-BQE (90 euro). Que¬ 
sto case a prezzo contenuto viene offerto con un buon ali¬ 
mentatore e un'abbondanza di drive bay. Inoltre, presenta 
un design con cui è semplice lavorare. 

PC multimediale: Shuttle XPC SN41G2V2 (circa 270 
euro). È costoso, ma questo case compatto comprende 
una scheda madre e un alimentatore. 
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in pratica - upgrade del pc 


dò in cerca di caratteristiche utili, come un pannello 
rimovibile per la motherboard, cassetti senza viti per 
le unità ottiche evade posizioni per le ventole di raf¬ 
freddamento del sistema. 

Abbinati all'alimentatore 

I case più economici spesso vengono venduti con ali¬ 
mentatori di potenza ridotta che non possono essere 
adatti al tipo di alimentazione richiesta da un pc di 
fascia alta. Alcuni case costosi non vengono 
venduti con l'alimentatore in modo tale che 
ciascuno possa sceglierlo da sé. 


Processori 


AM D o Intel? 

Scheda madre e CPU sono il vero cervello di 
qualsiasi pc e per questo motivo la scelta di 
questi duecomponenti èsicuramentequelladetermi¬ 
nante per le prestazioni e il tipo di computer che si 
i ntende al I esti re. Ecco perché è sempre bene pondera¬ 
re le proprie scelte in funzione del tipo di utilizzo 
finale del sistema, ma anche del suo carico di lavoro. 
Ecco come orientarsi al meglio. 

Prima II processore 

Sebbene operi no a frequenze di clock i nferiori a quel- 
li delle rivali Intel, le CPU AMD continuano a dimo¬ 
strasi capaci di un livello prestazionale decisamente 
elevato. Con l'arrivo del nuovo Sempron, inoltre, 
AMD torna a essere competitiva anche nella fascia 
medioemedio bassadel mercato,doveinveceiI Cele- 
ron D regnava i ncontrastato da mesi. AI top del le pre- 




Per il pc ideale occorrono i componenti adatti, 
qualche attrezzo e un po' di buona volontà 

stazioni, infine, si posiziona un altro proces¬ 
sore AMD, l'Athlon 64FX che è attuai mente 
il processore più veloce del mercato. 

Intel dal canto suo continua a offrire soluzioni che 
sono comunque molto potenti, sebbene l'ultimo nato 
dellafamiglia Pentium 4, ossia Prescott, si sia rivelato 
davvero una del usione: scalda tanti ssi mo etutto som¬ 
mato il guadagno di prestazioni promesso non è così 
evidente al punto di giustificare un upgrade a partire 
dai "vecchi" Pentium 4. 

Motherboard su misura 

N aturai mente la scelta della scheda madre è stretta- 
mente connessa a quella del processore, per ovvii 
motivi legati ai socketeai chipset. Spesso i rivendito¬ 
ri per facilitare il compito offrono anche pacchetti 
coordinati che includono già processore, scheda 
madre e memorie, dal momento che anche queste 
ulti me sono spesso associ atea una determinata CPU. 
Per quanto riguarda il chipset, ossia il componente 
che ha il compito di smistare i dati tra processoree le 
altre periferiche di un sistema, quasi sempre ne esi¬ 
stono di diversi tipi per uno stesso modello di CPU, 
ma le differenze riguardano solo il livello di integra¬ 
zione di componenti come grafica, audio e altro. Di 
solito però preferiscono far gesti re queste funzioni da 
schede dedicate. 


PROCESSORI ; LE NOSTRE SCELTE 

PC potente: processore AMD Athlon 64 FX-53 in 
abbinamento a una scheda madre Asus S K8N. 

PC economico: processore AM D Athlon 64 3000 + 
con la scheda madre AO pen AK89 Max. Intel dispone 
di numerosi processori validi in questo segmento, ma 
la C PU AM D vince il confronto per le sue prestazioni. 
PC silenzioso: processore Intel Pentium 4 2.6C 
insieme alla motherboard G igabyte G A-81PE1000-G. 
Consigliato anche un dissipatore senza ventola come 
lo Zaiman CNPS7000-AICU 
PC multimediale: processore AM D 
Athlon 64 2500+ e scheda 
madre Shuttle SN41G2V2. 

In questo tipo di pc la velo¬ 
cità del processore non è 
un fattore critico: è la schede 
video a doversi sobbarcare g 
parte del lavoro. 



Tecnologie da tenere d'occhio 

Moltenuovetecnologiedestinateacresceredi impor¬ 
tanza stanno facendo il loro ingresso sul mercato del¬ 
le motherboard, evale quindi la pena di seguirne gli 
sviluppi. Sul fronte Intel, anche se un po' sotto tono, 
finalmentesonoiniziateleconsegnedei nuovi chipset 
915 e 925, che supportano entrambi il bus PCI Express 
(vedi l'articolo a pagina 122 del numero di settembre 
di PC WORLD ITALIA) e le memorie DDR2. Per quanto 
concerne AMD, invece, sono in arrivo le prime sche¬ 
de madri per il nuovo Athlon 64, che supporteranno 
anch'esseil nuovo standard PCI Express. 
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MEMORIE :LE NOSTRE SCELTE 


PC potente: installate due nnoduli da 512 M B ciascuno 
di tipo DDR2 533 o 400, possibilmente di marca. Il prez¬ 
zo medio di settembre era di circa 186 euro ciascuno. 

PC silenzioso e PC economico: a seconda del 
chipset che avete installato sulla scheda madre, 
potrebbero bastare 256 MB di DDR 
normali. 

PC multimediale: scegliete 
due moduli DDR PC3200. 
prezzo medio di luglio era 
di circa 82 euro ciascuno 
(vedi l'osservatorio dei 
PREZZI di pagina 157). 



Memoria 


a cui i dati vengono letti e scritti. Per ottenere questo 
risultato dovete installare nnoduli di memoria uguali, 
a coppie. Seduedei socket sono già occupati, quindi, 
potete eseguire l'upgrade con una singola DIMM (e 
perdere parte dei vantaggi del l'upgrade), oppure 
decideredi sostituirli entrambi con due socket identi¬ 
ci in Dual-Channel. 

Non acquistate memorie economiche: il prezzo dei 
moduli di memoria sale e scende quasi quotidiana¬ 
mente, ma non importa quanto possano essere costo¬ 
si, non acquistate mai moduli economici odi produt¬ 
toresconosciuto, piuttosto aspettate tempi migliori. 
Moduli di memoria difettosi possono causare diversi 
problemi di difficileidentificazioneesoluzione, quin¬ 
di è meglio spendere qualche euro in più per DIMM 
di marchi conosciuti, come per esempio Corsair o 
Viking, per evitare guai. Per non spendere un occhio 
della testa in una sola volta, potete anche comperare 
un modulo ogni qualvolta ne avete la possibilità: le 
memoriedi marche differenti possono lavorare benis¬ 
simo insieme, basta che abbiano la stessa velocità. 


Quanta e di che tipo 

Datocheèunodegli upgradepiù semplici daeseguiresu 
un computer, e che apporta le maggiori migliorie in ter¬ 
mini di rpestazioni generali, aumentare la memoria è l'o¬ 
perazione eseguita più di frequente, anche dai meno 
esperti. La procedura descritta in seguito ri chiede cinque 
minuti evi consentirà di eseguire più programmi con¬ 
temporaneamente, di miglioraresensibilmente le presta¬ 
zioni delle applicazioni più ingorde come giochi o soft- 
waregrafici, edi darepiù brioancheal sistema operativo. 

I moduli di memoria utilizzati sui sistemi di produzio¬ 
ne più recente sono quel li DDRal84pindi varieveloci- 
tà, come per esempio le DDR333 e le DDR400, dove il 
n u mero i nd i ca I a vel od tà d i cl ock d el I e memori e stesse I n 
alcuni casi potete trovare, invece, una classificazione del- 
lememoriein base alla banda passante che offrono, come 
per esempio PC2700 (che equivalgono alle DDR333) e 
PC3200(ovvero le DDR400). Il tipo di modulo da acqui¬ 
stare di pende dal la scheda scheda madre e dal processo¬ 
re che avete instai lati. Per ottenere le migliori prestazioni 
possibili, scegliete le memorie più veloci fra quelle com¬ 
patì bili con il vostro computer. 

Da poco sono disponibili anche le cosiddétte memorie 
D D R2, che sono ancora piùvelocidelleDDR normal i, ma 
possono essere impiegate solo con schede madri di nuo¬ 
va concezione, come quelle che montano chipset della 
serie915e 925xdi Intel, in prova questo mese nel faccia 
A FACCIA di pagina 86. 

M inimo un gigabyte: potete certamente risparmiare 
soldi installando meno memoria, ma 1GB di RAM vi 
consentirà senza ombra di dubbio di usare applicazioni 
impegnative senza rallentamenti, edi tenere aperti più 
programmi in contemporanea. 

Optate per il Dual-Channel, se possibile: se la vostra 
scheda mad re I e su pporta, scegl i ete questo ti po d i memo- 
ne, che migliorano le prestazioni aumentando la velocità 


Dischi fissi 

Due soluzioni per migliorare 

La capacità dei dischi fissi continua ad aumentare: 
una singola unità oggi può raggiungerei 400GB, dis¬ 
tribuiti su più piatti. Certamente una buona notizia 
porgli appassionati ei professionisti di video digitale 
e per chi ha necessità di immagazzinare grandi volu¬ 
mi di dati, senza preoccuparsi di el i minare peri odi ca- 
mentei file più datati. Se le dimensioni degli hard 
disk sono ormai genericamente più che suffici enti per 
tutte le esigenze d'uso, la scelta dell'unità verte su 
al tre caratteri sti che tecn i che e f u nzi onal i. ^ 


DISCHI FISSI ; LE NOSTRE SCELTE 

PC potente: due unità Western Digital WD Raptor 
W D740G B da 74 G B messe in RAID 0 forniscono le mas¬ 
sime prestazioni in ogni condizione ed esigenza d'uso, 
anche se con qualche limite in termini di capacità effettiva. 
PC silenzioso: il Samsung SpinPoint P SP1614N da 
160G B ha un prezzo concorrenziale e, come confermano 
itestdiSilentPC Review (www.silentpcreview.com), è una 
delle unità da 3,5 pollici più silenziose 
disponibili. 

PC economico, PC multi¬ 
mediale e aggiornamen¬ 
to: il Seagate Barracuda 
ST3200822Ada200 GB offre 
il migliore compromesso tra pre¬ 
stazioni, capacità e prezzo ed è la scel¬ 
ta ideale per qualsiasi esigenza d'uso. 
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Superare i 137 GB 

M olte volte ci si trova nella situazione di avere 
collegato l'unità al controller, ma questa viene 
riconosciuta con una capacità inferiore a quella effetti¬ 
vamente disponibile. Ciò avviene perché Windows XP 
senza il Service Pack 1 non è in grado di riconoscere 
e configurare dischi fissi con spazio libero superiore a 
137 G B. Per risolvere il problema si può innanzi tutto 
installare almeno il Service Pack 1 (meglio se si tratta 
del Service Pack 2) e seguire le istruzioni fornite nel 
bollettino 303013 di Microsoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/default.aspx?scid = kb;en- 
us;303013&Product=winxp. 


mento superiore, perché possono essere montati anche 
sui pc futuri, nei quali è previsto l'abbandono definiti¬ 
vo del l'U Itra ATA, che sarà pri nei pai mente usato dal le 
unità ottiche. Se l'esigenza è invece di aumentare la 
capacità di memorizzazione di un pc anche datato, la 
soluzione può essere più complessa. Per installare un 
d i SCO fi sso Seri al ATA è necessari o d i sporre dei control - 
ler su scheda madre o acquistare una scheda aggiunti¬ 
va, come quel I e d i Promi se del I a seri e FastTrak, che for- 
ni scono anche su pporto RAID. M a ne vai e I a pena? Se 
l'esigenza è di trasferire grandi quantità di dati e di 
usare applicativi esoftwareche richiedono elevata effi¬ 
cienza del disco fisso (per esempio, video editi ng), al lo- 
ra la scelta è obbligata. N el caso si tratti di un uso gene¬ 
rico del pc, magari in ufficio o a casa a disposizione di 
tutta la famiglia, un hard disk Ultra ATA assicura pre¬ 
stazioni più che suffici enti. 


A c hi serve il RAID 

Questa soluzione, nata per i dispositivi SCSI, è ormai 
forn i ta d i seri e nel I e conf i gu razi on i d i fasci a al ta e ri voi - 
te a utenti esigenti e professional i. RA ID è acroni mo di 
Redundant Array of Independent Disks e consente di 
usare più dischi fissi in seri e come se fossero una sin¬ 
gola unità, allo scopo di innalzare l'efficienza di lettura 
edi caricamento dei dati,edi assicurare maggiore livel¬ 
lo di sicurezza delle informazioni mediante backup e 
duplicazione dei file. Per ottenere questa configurazio¬ 
ne sono necessari hard disk tutti uguali tra loro per 
modello, capacità e caratteristi che tecniche, e un po' di 
esperienza e pratica nella procedura di montaggio e 
impostazione dei parametri. Le maggiori prestazioni 
possibili si ottengono con RAID 0, che può permettere 
anche di ottenere risultati sensibilmente superiori 
rispetto all'uso del singolo disco fisso. Per dotarsi di un 
sistema RAID, è necessario disporre di due hard disk 
identici (leunità possono ancheesseredi più masem- 
prein numero pari). Inoltre, è indi spensabile veri fi care 
se il controller della scheda madre supporta questa 
modalità. I connettori Ultra ATA non permettono di 
attivare il RAID, mentre la maggior parte dei Serial 
ATA integrati forniscono questa possibiIità. N el caso in 
cui non si disponesse di un controller compatibile, è 
necessario acquistarne uno addizionale, che però vani¬ 
fica in parte lo sforzo perché le prestazioni sono li mi- 
tate dal bus PCI. 


Schede grafiche 




La soluzione è Serial ATA (SATA)? 

Se si costruisceun nuovo pc partendo da zero, il Serial 
ATA è la scelta consigliata. Anche le schede madri più 
economiche integrano i connettori SATA e in molti casi | 

èsupportato il RAID. Inoltre, il divario di prezzi tra le 
unità Serial ATA e quel le Ultra ATA a parità di gigaby¬ 
te si è sensibilmente assottigliato, tanto da giustificare 
la scelta di periferiche della prima categoria, salvo che 
non si voglia assolutamente risparmiare. In più, gli 
hard disk SATA assicurano una longevità deH'investi- 


Caratterìstìche su misura 

Le schede grafiche sono diventate i componenti più 
"trendy". Circa ogni sei mesi vengono proposti nuovi 
chip grafici sempre più veloci, e i giocatori più alla moda 
non vogliono farsi scoprire impegnati in una sfida con 
una scheda che non è del l'u Iti ma generazione. M a non c'è 
bisogno di spendere una fortuna per avere buone perfor¬ 
mance. Cog come non è necessario acquistare la pi ù velo¬ 
ce: ATI e NVidia nel segmento high-end propongono 
schede molto costose, che superano anche i cinquecento 
euro. Con questi prezzi, solo gli "hard coregamer" sono 
disposti a pagare per avere l'ulti ma scheda i n commercio; 
se i vostri fabbisogni sono relativamente modesti, potete 
trovare con faci I ità una formi dabi I e scheda vi deo che ren¬ 
derà più veloce il vostro pcnelleapplicazioni grafiche 3D. 


SCHEDE VIDEO; LE NOSTRE SCELTE 

PC potente; ATI Radeon X800 XT è 
, ^ la più veloce ma anche la più costosa 

(480 euro). 

.-c' - PC silenzioso; Gainward Silent 

^ FX Power Pack Ultra/980XP 
J (180 euro). Q uesta scheda grafi- 
^ ca non ha ventole per raffreddare 
il chip ma solo un voluminoso 
dissipatore passivo. Per questo 
motivo è la scheda più silenziosa. 

PC economico e aggiornamento; Abit Radeon 
9600XT offre buone prestazioni a un prezzo (195 euro) 
tutto sommato accettabile. 

PC multimediale; ATI All-ln-Wonder 9600XT. Questa 
scheda multiuso combina un veloce chip grafico con un 
sintonizzatore TV integrato, e costa 299 euro. 
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upgrade del pc - in pratica 



UNITA OTTICHE: LE NOSTRE SCELTE 

PC potente: Plextor PX-712SA (209 euro IVA inclu¬ 
sa). Questo nuovo masterizzatore DVD 12x multifor- 
mato sfrutta la tecnologia Serial ATA per una più facile 
procedura di installazione. 

PC multimediale: Lite-On SOHW-812S (circa 90 
euro IVA compresa). Si tratta di una unità 8xche uni¬ 
sce alle buone prestazioni, adattabilità e prezzo inte¬ 
ressante. 

PC economico: Asus 
CRW-5232AS (35 euro 
IVA inclusa). Non scrive 
sui DVD, ma con i C D 
raggiunge la massima velo¬ 
cità possibile di 52x. Silen¬ 
zioso nel funzionamento, è di 
sponibile nei colori bianco o nero. 


C aratteristic he 

Molte schede grafiche danno la possibilità di connet¬ 
tere un secondo monitor al vostro pc. Se volete usare 
i I pc per registrare i programmi TV, una scheda con un 
sintonizzatore TV (come quel le del la serie ATI All-ln- 
Wonder) è una buona scelta. 

PCI-Express, ne vale la pena? 

Le ultime schede grafiche ora usano il PCI-Express, 
una versione migliore del bus AGP. Nei test effettuati 
però non si sono registrati risultati che confermi no la 
necessitàdi fareun upgradedalleschedeAGP a quel¬ 
le PCI-Express. 


Unità ottiche 


Veloci ed economiche 

Sesi aggiornali proprio pco si parte col configurarne 
uno nuovo di zecca, la scelta di un'unità ottica ad alta 
velocità contribuirà a renderlo più flessi bile e compe¬ 
titivo. Nessun problema se il budget a disposizione è 
piuttosto ristretto: i master!zzatori DVD chefino a un 
anno fa influivano non poco sull'Investimento totale, 
oggi hanno costi alla portata di tutti, regalando inoltre 
prestazioni elevate. I formati "plus" o "minus" dei 
DVD non rappresentano più un problema, dato che la 
maggior parte dei produttori mette a disposizione 
unità multiformato, compatibili cioè con entrambi gli 
standard (DVD-R/ -RW e DVD-FR/ -FRW). Con meno 
di 100 euro si acquista infatti un masterizzatore 8x, 
capace cioè di scrivere i DVD con una velocità otto 
voltesuperiorea quella standard (circa 1,38 MB). Con 
simili prestazioni, sono sufficienti circa otto minuti e 
mezzo per riempire un intero supporto da 4,38 GB. Il 


considerato ideale da inserire all'Interno di un com¬ 
puter chefaccia del rapporto prezzo/ prestazioni uno 
dei suoi punti forti, offre velocità di 8x con entrambi 
gli standard di DVD, 4x con i supporti riscrivibili 
ovvero DVD-l-RW/ -RW, 40x con i CD-R e 24x con i 
CD-RW. Sesi decide di ridurre ulteriormente il bud¬ 
get, portandosi al di sotto dei 50 euro, ci si dovrà 
accontentare d i u n si sterna combo, che u n i sce ci oè al I e 
funzionalità di un normale masterizzatore CD quelle 
di un lettore DVD. 

Conviene fare comunque qualche considerazione 
sul le velocità massime. Il passaggio dai masterizzato- 
ri 8x a quelli più veloci, attualmente 12x e 16x, com¬ 
porta un guadagno di tempo trascurabile, quantifica¬ 
bile nel mi gli ore dei casi in qualche minuto. A Ilo stes¬ 
so modo, è quasi impercettibile il miglioramento 
apportato da un masterizzatore CD nel passare dalla 
velocità di 48x a quella di 52x. Se il vostro budget non 
vi consente di acquistare gli ultimissimi modelli, nes¬ 
sun timore, le prestazioni che otterrete saranno 
comunque al l'avanguardia. Diverso è invece il discor¬ 
so riguardante la tecnologia sfruttata dalle varie unità 
ottiche, edi conseguenza il tipo di cavi utilizzati per il 
collegamento alla scheda madre. Alcune case infatti 
mettono già a disposizione soluzioni basate sul Serial 
ATA, una tecnologia ben nota a chi, fino a ora, ha 
seguito l'evoluzione dei dischi fissi. Il cavo utilizzato 
da queste unità è largo appena pochi millimetri, è più 
lungo della classica piattina a 40 poli di tipo Parallel 
ATA, e contri bu i sce enormemente a mantenere l'ord i - 
ne dentro il case, di conseguenza a favorire la circola- 
zioned'aria, condizione indispensabile a un buon raf¬ 
freddamento interno. Fra leunità con queste caratteri¬ 
stiche, segnaliamo il nuovo Plextor PX-712SA per 
quanto riguardai master!zzatori DVD,erMSI XA52P 
per quanto riguarda i dispositivi combo. A tutte que¬ 
ste soluzioni non si puòevitaredi affiancare la grande 
novità in tema di supporti di memoria, i DVD-fR DL, 
più semplicemente detti "DVD dual layer", già famo¬ 
si per la capacità di contenere fino a 8,5 GB di dati, 
oppure quattro ore di filmato ad alta qualità secondo 
lo standard DVD Video. Sono ormai parecchi i model¬ 
li di master!zzatori capaci di scrivere anche su questi 
supporti, per il momento alla velocità massima di 
2,4x. Il tempo necessario a masterizzare un supporto 
completoèdi ci rea 40 minuti, una durata che in prima 
istanza lascia perplessi, ma non si deve dimenticare 
che si tratta di trasferì re una mole di dati su peri ore a 8 
GB. Non mancano però le prime proposte che incre¬ 
mentano questa velocità a 4x, ma perché si trovino in 
commercio i DVD-hR DL certificati 4x, ci sarà sicura¬ 
mente ancora parecchio da aspettare, visto che è già 
diffidi e trovare! 2,4. Il prezzo dei master! zzatori com¬ 
patibili, che riportano il logo dei DVD DL, èdi poco 
superiore a quel lo delle unità tradizionali, ma le diffi¬ 
coltà possono riguardare appunto la reperibilità e 


modello SOM W-812S di Lite-On per esempio, da noi 

soprattutto i 1 costo dei supporti. H 
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laurea breve - Adobe InDesign CS 



g 

m 


In questo secondo 
appuntamento 
con InDesign 
spieghiamo come 
c Ìnip3QÌn3l16 

» le immagini, usando 

c in modo creativo 

^ tutti gli strumenti 

J del programma 

per creare la giusta 
annonia con il testo 

y di Margherita La Noce 

e Filippo Mazzocchi 


ine d 

agirli 


articolo pubblicato il mese scorso sono 
stati affrontati i problemi di configura¬ 
zione di Adobe InDesign e di impostazione di base di 
un documento di più pagine, illustrando come creare 
sequenze di testo concatenate e fogl i sti I e per ottenere 
una gabbia a supporto del rimpaginazione. Si è fatto 
ricorso agli strumenti presenti in diverse palette del 
programma, tra cui quellecoNTROLLO, testo ostile. 

In questa seconda lezione imparerete a lavorare con 
le immagi ni egli effetti a esse applicabili, quali ombre 
e sfumature. Saranno illustrate le funzioni di traspa¬ 
renza e sovrastampa, usando gli evoluti strumenti di 
editing offerti dal programma. Diversamente da 


quanto fatto nella prima lezione, in questa saranno 
indicate solamente le procedure da eseguire, descri¬ 
vendo menu e comandi necessari al loro completa¬ 
mento, ma lasciando piena libertà di sperimentare i 
parametri egli attributi disponibili (tra cui colore, 
traccia, spessore, carattere e interlinea). In questo 
modo potete assegnare agli elementi importati o 
costruiti i valori preferiti, per sperimentare una mag¬ 
gi ore li berta di interazionecon l'applicativo eacquisi- 
reuna maggi ore dimestichezza con gli strumenti eie 
funzioni trattate. Soltanto per alcune impostazioni 
che richiedono specifici parametri sono forniti consi¬ 
gli sui possibili valori da scegliere. 
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Adobe InDesign CS - laurea breve 


come fa re 



Al lavoro 

Avviate il programma e aprite, per esempio, il file sor¬ 
gente 2Colonne.indd (incluso nel Service Disc). Posizio¬ 
natevi nella prima pagina del documento spostandovi 
con lo strumento MANO (attivabiledalla palette strumen¬ 
ti o con la barra spaziatrice), oppure ricorrendo alla fine¬ 
stra PAGINE. Inserite ora un'immagine in formato nativo 
Photoshop (PSD): il puntatore del mouse si trasforma in 
u n pennel I o e, facendo cl i c su 11'i mpagi nato, vi ene mostra¬ 
ta una finestra che contiene la miniatura della fotografia 
importata. Dalla palette controllo potete visualizzare 
subito le dimensioni della finestra e le sue coordinate di 
pagina. Notate come l'immagine venga importata in 
pagina nelle sue dimensioni reali. Quando inserite un 
elemento grafico in InDesign, il file non viene effetti vo¬ 
mente copiato nel documento, ma l'applicativo inserisce 
nel layout della pagine una versione a bassa ri solu¬ 
zione del la foto e crea un col legamento al fileorigi- 
naie Questa tecnica permettedi mantenere conte- 
n ute I e d i mensi on i compI essi ve d el l'i mpagi nato, 
poiché la parte grafica non viene memorizzata 
al l'interno del progetto di InDesign. Durante l'e¬ 
sportazione o la stampa, i collegamenti vengono usa¬ 
ti dal programma per recuperare gli elementi originali 
e creare un output con la risoluzione massima coeren¬ 
temente con leimmagini originali. 

Si possono cambiare le dimensioni del l'immagine 
importata scegliendo dalla palette strumenti il tool sele¬ 
zione DIRETTA (freccia bianca) e l'immagine. Il puntatore 
del mousesi modifica evienevisualizzata l'icona di una 
mano (e notate come questa operazi one si a caratteri zzata 
da un colore differente rispetto alla selezione di un eie 
mento finestra. Figurai). Dalla palettecoNTROLLO modi¬ 
ficate le percentuali della scala xey portandoli alI'SOper 
cento, e confermate per applicare il valoredi ridimensio¬ 
namento. Se volete operare mantenendo la proporzione 
per entrambe le scale, attivate il pulsante mantieni pro¬ 
porzione PER SCALA (icona catena aperta) prima di inseri¬ 
re il valore numerico. Durante questa operazione gli 
interventi fatti sull'immagine non vengono realizzati 
anche al la corri spendente fi nestra che la ospita, che man- 


CORSO COMPLETO 


Q uesta seconda puntata del breve corso pratico per 
conoscere le principali funzioni e gli strumenti di 
InDesign ha Tobbiettivo di illustrare l'ampia dotazione di 
funzioni offerte in campo grafico. Il software assicura ele¬ 
vate potenzialità per realizzare impaginati con struttura 
semplice, complessa e di grande effetto visivo. Dopo aver 
impostato le preferenze e avere creato una gabbia reale 
che comprenda i fogli stile, in questa puntata lavorerete 
con le immagini, le trasparenze e le sfumature. Nella ter¬ 
za lezione, che chiuderà la Laura Breve dedicata a InDe- 
sign CS, saranno trattati gli strumenti di controllo 
della stampa, dei formati di esportazione e 
'«(^Melle ampie funzioni per la pubblicazione su 
^dpdiversi media, per esempio Internet. Sul Ser¬ 
vice Disc, sono ospitati i file base di InDe- 
sign per seguire passo passo le istruzioni 
descritte in questa puntata. 





TlintCHIHA KIUA 

D^\ 



tienelestessedimensioni ecoordinatedi pagina. Sevole 
te ridimensionare proporzionalmente l'immagine e la 
relativa finestra di grafica ricorrete allo strumento sele- 
ziONE,tenendo premuti i tasti CTRLeSHIFT eagiteindia- 
gonale facendo clic sul vertice inferiore destro. Dalla 
palette CONTROLLO verificatei nuovi valori di larghezza, 
altezzaepercentualedi ridimensionamentodell'immagi- 
ne, quindi inserite i parametri che desiderate nei campi 
ANGOLO DI INCLINAZIONE ecAMPO DI ROTAZIONE. Ricordate 
che le modifiche effettuate con lo strumento selezione 
hanno effètto su 11 a fi nestra grafi ca, mentre quel I e effettua¬ 
te con SELEZIONE DIRETTA agiscono solo Sull'immagine. 
Fate un po' di pratica impostando la larghezza delTim- 
magineda una a due colonne Ricordate, inoltre, che una 
diminuzione delle dimensioni provoca sempre un 
au mento del I a ri sol uzi one del l'i mmagi ne i mportata, sen¬ 
za effetti negativi sulla stampa. L'ingrandimento dell'Im¬ 
magine invece causa una diminuzione della ri sol u- ^ 
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zione, con possibili effetti negativi sulla stannpa. Adobe 
InDesign supporta molti formati grafici, tra cui JPEG, 
TIFF, BMP, GIF, DCS, PICT, PCX, WMF e PNG e quel lo 
vettoriale EPS nativo di Photoshop. Il supporto a file in 
quadricromia CMYK, RGB o scala colori, ai canali alfa e 
tinte piatte e ai tracciati di ritaglio di Photoshop dipende 
dal formato con cui avete salvato le vostre immagini. Per 
esempio, il TIFF èmoltoversatileper leimmagini bitmap 
e, tra l'altro, èsupportato da gran partedegli applicativi di 
ritocco immagine e impaginazione. I canali delle tinte 
piatte salvate con il TI FF (anche nel formato EPS e PSD) 
appaiono come colori piatti nella palette campioni di 
InDesign CS, che riconosce anche i tracciati di ritaglio di 
Photoshop dei formati J PEG, EPS e PSD. 

Esportazione in PDF 

11 PDF (Adobe Portable Document Format) è un formato 
standard nella distribuzione di documenti di ogni tipo, 
non solo di testi, perché consente di mantenere il layout, la 
composizione tipografica (inclusi i font), leimmagini bit¬ 
map (nel I a ri sol uzi one ori gi nari a) e I a grafi ca vettori al e. I n 
più, rispetta le informazioni sul coloreeletrasparenzeper 
lestampedi alta qualità. InDesign con i suoi plug-in di 
importazione ed esportazione assicura pieno controllo su 
questo formato, magli elementi elefunzioni multimedia¬ 
li, quali audio, video, pulsanti ecollegamenti ipertestuali 
che possono essere inclusi nei documenti PDF di ultima 
generazione, non possono essere importati. Per inserire 
una singola pagina di un documento PDF che contenga 
più pagine, bisogna innanzi tutto selezionare file\ inseri¬ 
sci e, nel I a fi nestra i n seri sci, atti vare I a voce m ostra orzi o- 
Ni DI IMPORTAZIONE, visibilein bassoasinistra,efareclicsu 
APRI. Nel pannello IMPORTA pdf, selezionate la sola pagina 
che vi interessa scorrendo il documento con le apposite 
frecce, oppure isolatene solo alcune parti in base al rita¬ 
glio, al riquadro di selezione al la grafica, al formato, esce- 
gliete se mantenerne il fondo bianco come trasparente. 
A nche i n questo caso, è consi gl i abi I efare al cu ne prove per 
acqui si re dimestichezza con gli strumenti aiutandovi con 
la funzione anteprima disponibile attivando la voce 
M OSTRA A NTEPRi M A . Sempre nel I a fi nestra opzi on 11 m porta - 



3 



rA 


ZIONE iMAGiNE, poteteattivarel'opzione APPLICA TRACCIATO 
DI RITAGLIO DI PHOTOSHOP, checonsentedi usareil tracciato 
salvato al l'interno dei fileEPSeTIFF. 

Immagini e c ornic i 

Ridimensionate la vostra immagine in modo che sia a 
métàdelleduecolonne; per ottenere che il testo giri intor¬ 
no aN'immagine (Figura2), quindi, dal menu finestra, 
scegliéteTESTO etabelle\ contorna con testo. Seleziona- 
telafi nestra immagi ne con selezione (freccia nera) e, dal¬ 
la finestra contorna con testo, fate clic su contorna il 
RETTANGOLO DI SELEZIONE (il rettangolocon il testo intorno). 
Ora il testo, che prima era coperto daN'immagine, si dis¬ 
tribuisce intorno alla cornice réttangolare della foto. Infi¬ 
ne, distanziate le parole dal la cornice in modo da lasciare 
spazio vuoto: nei campi offset (superiore, inferiore, sini¬ 
stro e destro) inserite i valori in millimetri e osservate 
comesi comporta il testo. Un consiglio: tenéteuno spazio 
laterale uguale all'interlinea che avete usato per iI testo. 
D i gi tate i I vai ore del l'i nterl i nea i n pu nti (pt) per I asci are al 
softwareil compitodellaconversionein millimetri. 

Mantenendo attiva la selezione dell'Immagine, richia¬ 
mate da finestra la palette INFORMAZIONI per ottenere il 
riepilogo dei dati relativi al fileoriginale, come tipo o riso¬ 
luzione iniziale, dopo il ridimensionamento in pagina e 
spazio cromatico. Se quest'ultimo è in RGB, ovvero quel¬ 
lo usato tradizionalmente su pc, per stamparea colori in 
quadricromiadovéteconvertirel'immagineinCMYK.Da 
finestra/ collegamenti agite sul l'opzione relativa ai col- 
legamenti efateclicsul pulsante modifica originale e 
aprite il file in Photoshop. Modificate lo spazio colore in 
CMYK da immagine\ metodo\ colore cmyk (eventual¬ 
mente unendo i livelli presenti), salvate e chiudete il file 
InDesign aggiorna automaticamente l'immagine: nelle 
informazioni lo spazio cromatico è stato modificato in 
CMYK. Se modificate l'i mmaginecon il documento InDe 
sign chiuso, nella palette collegamenti alla successiva 
apertu ra appari rà u na i cona tri angol are gi al I a con u n pu n- 
to esclamativo che avvisa dell'accaduto e permette di 
effettuare l'aggiornamento. Allo stesso modo, se spostate 
l'immagine su un server non disponibilein rete(o un'al¬ 
tra unitàdi memoria)oppureselarinominateolaeli- ^ 
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minate, InDesign avverte che l'immagine col legata è 
mancante e permette di creareun nuovo col legamento. Se 
volete aggiornare contemporaneamente più immagini 
del vostro documento senza procedere singolarmente 
per ci ascu n f i I e, potete fare cl i c nel I o spaz i o vuoto a si n i - 
stra della barra in basso della finestra collegamenti e 
agi re su aggiorna collegamento. 

Ogni volta che aprite un documento in InDesign con 
problemi di collegamenti, una schermata di avviso for¬ 
nisce il numero di link mancanti o modificati, dando la 
possi bi I i tà d i procedere al I a correzi one. 

Finestre sagomate 

Finora avete inserito le immagini lasciando al software il 
compito di definire il tracciato da seguire, provate ora a 
creare u na fi nestra sagomata i n cu i i nseri re u na foto. Sei e- 
zionatedallapalettesTRUMENTi lo strumento penna (Figu¬ 
ra 3): notate come in InDesign siano disponibili alcuni 
degli strumenti tipici dei softwaredi disegno vettoriale 
(per esempio, CorelDraw o lllustrator). Questo tool è 
basato sullecurvedi Bézier e permétte di disegnare linee 
curve o dritte unite da punti di ancoraggio e direzione. 
Disegnate un'onda molto stilizzata e, sempre con la pen¬ 
na, aggiungeteun maggiore numero di punti di ancorag¬ 
gio, che possono essere eli mi nati posizionandovi sopra 
con il mouse. Ricordatedi chiudereil tracciato ritornando 
con PENNA sul primo punto di ancoraggio. 

Per mod i fi care I a forma d i u na cu rva, usate I o stru men¬ 
to SELEZIONE DIRETTA e posizionatB/i SU un punto per fare 
apparire due linee di di rezi one tangenti alla curva, che 
consentono di adeguare l'andamento della linea alle pro- 
prieesigenze. Modificate l'angolo di ciascuna linea per 
mod i fi care l'indinazioneelalu nghezza per vari are l'am- 
piezza della curva. Con lo strumento converti punto di 
DIREZIONE, potete cambiare un punto di curvatura in un 
angolo. Notatecomelemodificheallecurvedi direzione 
abbiano effetti differenti. Nello spazio delimitato dalle 
due I i nee i nseri te una i mmagi ne (Rgum i mportando- 
la di nuovo o copiandola dalla istanza già inserita e utiliz¬ 
zando i I comando m odi fi ca\ i n colla i n . Per i nquad rare I a 
porzione di immagine desiderata con selezione diretta, 
fate cl ic sul l'oggetto e tenete premuto i I tasto si nistro del 


mouse: InDesign visualizza tutta la foto, anche la parte 
che esce dal l'ingombro reale del la finestra per facilitar- 
neil posizionamento. Provate a speri montare l'effetto di 
queste funzioni usando immagini con dimensioni diffe¬ 
renti . Per ottenere i I testo che segue le curve del la fi ne¬ 
stra appena disegnata, richiamate la palette contorna 
CON TESTO, sei ezi onate I a corni ce del I a fi nestra e fate cl i c 
su CONTORNA LA FORMA DELL'OGGETTO. Quindi modifica¬ 
te I a mi SU ra del I a d Ì stanza tra testo e i mmagi ne agendo 
sul le frecce del campo offset attivo. 

Per applicare il tracciato di ritaglio o un canale alfa 
(entrambi usati da InDesign come maschera per eli mi na- 
regli sfondi degli elementi grafici importati) creati in Pho¬ 
toshop e salvati con il file grafico, fate clic sul pulsante 

CONTORNA LA FORMA DELL'OGGETTO esdezionateTRACCIATO 
DI PHOTOSHOP, nel campo TIPO di opzioni di contorno. Di 
seguito, indicatequaletracciatodB/elavorarecon il testo, 
attivandolo dal campo sottostante tracciato: il testo si 
adeguerà all'andamento delle linee. Selezionate canale 
ALFA nel campo TIPO e il nome del canale da attivare nel 
campo ALFA per sfruttare uno dei canali alfadi Photoshop 
salvati con rimnnagine(Rgura5). 

Nel caso l'immagine non avesse il tracciato di ritaglio e 
l'elemento da scontornare si presentasse su un fondo uni¬ 
forme, potete ricorrere al le funzioni soglia otolleranza 
di InDesign. Questa tecnica si rivela particolarmente utile 
per le immagini con sfondo bianco: scegliete oggetto\ 

TRACCIATO DI RITAGLIO e, nella finestra TRACCIATO DI RITA¬ 
GLIO, attivate tipo/ rileva bordi. Aumentando il valoredi 
SOGLIA si aumenta il numero di pixel trasparenti dell'im- 
magine, mentre con tolleranza si agisce eliminando i 
pixel ridondanti più scuri (valori di tolleranza elevati crea¬ 
no un tracciato di ritagliocon meno punti epiù uniforme). 

Per chi proprio non ha dimestichezza con gli strumen¬ 
ti di disegno, InDesign mette a disposizione un'utility 
per elaborare i tracciati. Da finestra, selezionate elabo¬ 
razione tracciati: nello spazio di lavoro sono raggrup¬ 
pati gli strumenti di ritoccocheconsentonodi disegnare 
formeedi effettuare ritocchi sulleimmagini alloscopodi 
adattarleallepiù comuni esigenzedi impaginazione. Per 
ottenere un quadrato bucato da un cerchio (Figura ^ 
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Q, di segnate un quadrilatero con cornice rettangolare 
(tenendo il tasto SHIFT prennuto durante il trascina¬ 
mento) e al suo interno un cerchio di diametro più pic¬ 
colo (ALT-hSHIFT) che abbia il centro nel l'intersezione 
delle diagonali del quadrato. Ricordatevi di attivare 
VISUALIZZA BORDI CORNICE, quindi Selezionate entrambe 
lecornici con lo SHIFT e applicate sottrai per generare 
un buco nel quadrato in corrispondenza del cerchio. 

Selezionate il riquadro, importate una nuova immagi¬ 
ne e ridimensionatela. Utilizziamo, per questa operazio¬ 
ne, i menu contestuali. Fate clic con il tasto destro del 
mouse su I r i mmagi ne e nel I a voce a datta , scegl i ete a dat- 
TA CONTENUTO PROPORZIONALMENTE per non distoreere 
orizzontalmente l'immagine. Notate come tutti i coman¬ 
di sono anche di sponi bili nella palettecoNTROLLO. Appli¬ 
cate un contorno con testo sul rettangolo di selezione e, 
nella finestra contorna con testo, attivate l'opzione 
inverti: aquesto punto il testo scorre al l'interno del foro. 

Livelli tuttofare 

Se volete mantenere attive differenti versioni del progèt¬ 
to per lasciare la decisione fi naie all'ultimo momento, 
magari dopo averla sottoposta al giudizio di altre perso¬ 
ne, può essere utile strutto rare il documento su più livel¬ 
li. Questi strumenti possono a tutti gli effètti essereconsi¬ 
derati come fogli trasparenti, posizionati uno sopra l'al¬ 
tro. Attivate la finestra livelli dove potete creare, elimi¬ 
nare, bloccare, visualizzare e modificare l'ordine di 
sovrapposizione dei livelli (Figura 7). Generatene uno 
nuovo con crea nuovo livello o nuovo livello, e sce- 
glièteil nomedaassegnarea questo oggetto: per esempio, 
nel campo nome, inserite "primo layout". Infine^ selezio¬ 
nate elimina CONTORNA CON TESTO SE IL LIVELLO È NASCOSTO 

per disattivare la funzione di gestione del testo intorno 
agli elementi presenti nei livelli nascosti.Tutti gli oggètti 
che vengono creati nella pagina si trovano su livello 1, 
compresi gli elementi posizionati in pagi ne master. 

Per spostare un oggetto da un livello a un altro, pro¬ 
cedete selezionando lafi nostra rettangolare con l'imma¬ 
gine: compare un quadratino colorato, corrispondente 
al col ore assegnato al layer. Selezionate questo elemento 
e trascinatelo sul livello di destinazione, cioè su 1° 


LAYOUT. Ri potete l'operazione con la fi nostra sagomata a 
onda, spostandola su 2° layout, e quello relativo alla 
parte scritta, denomi nato testo. 

Il livello in primo piano è sempre quello posto in 
cima alla lista, per modificare l'ordine di sovrapposi¬ 
zione selezionate l'oggetto da spostare (per esempio 1° 
layout) e trascinatelo nella posizione che preferite. 
Con un clic sul pulsante mostra/nascondi (icona a 
formadi occhio) potetecontrollarelavisibilitàdel rela¬ 
tivo livello, mentre, per evitare modifiche, selezioni, 
cancellazioni e spostamenti degli elementi ospitati sul 
layer, dovete bloccarlo. Fate clic sul secondo quadrati¬ 
no, posto a fianco del livello da bloccare, per attivare e 
disattivare la funzione blocco. 

Immagini e didascalie 

Le curve di Bézier possono essere d'aiuto anche per 
costru i re u na d i dascal i a dal I a forma ori gi nai e (Figura 8). 
Con MATITA oPENNA dÌSegnateunaCUrvaonduIataouna 
spirale sul livello dell'Immagine: per impostare la dire¬ 
zione fatedicsuN'ultimo punto di ancoraggio disegna¬ 
to e agite su una delle due linee che determinano la 
traiettoria della curvatura. Ora selezionate dalla palette 
STRUMENTI il tool TESTO SU TRACCIATO (strumento nascosto 
di testo), quindi posizionatevi all'estremità sinistra del¬ 
la traccia e inseri te il testo. Nella palettecoNTROLLO por¬ 
tate a 0 punti lo spessore del la traccia e, da testo\ testo 
su TRACCIATO, Selezionate un effetto da applicare al testo 
(tra ARCOBALENO, INCLINA, NASTRO 3d, GRADINO e GRAVI¬ 
TÀ), l'allineamento, la spaziatura, il posizionamento (in 
ALTO, IN BASSO e AL CENTRO) eia riflessione (attivate l'an¬ 
teprima per vedere subito il risultato). Formattate il 
testo, coloratelo e posizionatelo sopra l'immagine, veri¬ 
ficando che il livello corrispondente sia posto superior¬ 
mente a quello del disegno, altrimenti lescrittenon ver¬ 
ranno mostrate e saranno nascoste. Se nonostante que¬ 
sto intervento non è possibile visualizzare il testo, sele- 
zionatelacorniceenel menu contestuale che abbi nato al 
tasto destro del mouse scegliete contenuto\ testo e 
OPZIONI CORNICI DI TESTO. Nella finestra OPZIONI cornici 
DI TESTO, selezionate IGNORA contorna con testo. 
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Adobe InDesign CS - laurea breve 


Effetti avanzati 

Durante queste operazioni risulta nnolto utile l'attivazio¬ 
ne del l'anteprima dell'immagi ne in alta qualità: con il 
tasto destro del mouse fate cl ic sul disegno e nel menu 
contestuale scegliete prestazioni/visualizzazione/vi¬ 
sualizzazione alta qualità eproceddteal montaggiodel 
testo. U n altro effetto di forte impatto consiste nel visua¬ 
lizzare un'immagine all'Interno del testo, usando il con¬ 
torno del testo come una maschera (Figuia9). Lefunzio- 
ni disponibili in InDesign CS permettono di raggiungere 
questo risultato in modo semplice: basta scrivere la frase 
che si vuol e ri empi re e scegli ere un carattere di grandi 
dimensioni. Selezionateli testo o la corni ce del la finestra 
di testo e dal menu testo scegliete crea profili per con¬ 
vertire le parole in curve e linee vettoriali, che però non 
possono più essere modificate. A questo punto, nella 
palette CAMPIONI, definite nessuno alla voce relativa al 
ri empi mento e i nseri te una nuova i mmagi ne. M uovendo 
la foto con il mouse e operando con selezione diretta 
impostate l'area da visualizzare 

Trasparenza, sfumatura e ombre 

Questi effetti "nativi" di InDesign sono straordinari per 
impatto grafico esono attivabili sia sul testo sia sugli ele¬ 
menti vettoriali costruiti in InDesign sia sugli elementi 
grafici importati in modo indipendente dal formato del 
fi le (EPS, PSD, PDF, TI FF O JPEG). 

Applicate un effètto ombra al titolo convertito in trac¬ 
ciato, selezionate la corni ce e con il tasto destro del mou¬ 
se attivate ombra ESTERNA dal menu contestuale Spostate 
la finestra ombra esterna sotto il tracciato, attivate l'op¬ 
zione ombra ESTERNA e ANTEPRIMA. Scegliete come meto¬ 
do MOLTIPLICA (il colore scelto per l'ombra si aggiunge al 
colore di sfondo) e agite sui valori opacità e sfoca per 
attenuare l'i ntensità del le ombre e vari are I a sua sfocatu¬ 
ra verso il coloredi sfondo. Perottenereun'ombra piena, 
portate i I vai ore sfoca a zero mi 11 i mètri, ma ai utatevi con 
l'anteprima per ottenere un riscontro immediato delle 
operazioni eseguite. Intervenite infine sui valori di sco¬ 
stamento X escosTAMENTO Y per spostare l'ombra rispet¬ 
tivamente verso sinistra, destra, alto e basso usando sia 




valori positivi sia negativi. Per ultimo scegliete il colore: 
potete fare uso di uno dei campioni del docu mento osce- 
gliereCMYK nel campo colore e poi inserirelepercen- 
tual i i n quad ri cromi a del I a ti nta desi derato. 

La medesima procedura è utile per applicare leombre 
agli altri elementi ospitati aN'interno della pagina. Ricor¬ 
date che per generare un'ombra associata al testo dovete 
selezionare la cornice relativa (con lo strumento selezio¬ 
ne) e non il testo stesso. Altro miglioramento grafico è 
ottenibilecon la sfocatura applicata ai bordi di un ogget¬ 
to. Selezionate l'elemento su cui operare, per esempio una 
delle immagini inserite, e agite su oggetto\ contorno 
SFOCATO per attivare il pannello dei controlli disponibili. 
Immettete un valore in larghezza contorno per impo¬ 
stare il raggio in pixel in cui si verifica la sfumatura da 
opaco a trasparente e i nfi ne, scegl iete un'opzione per gl i 
ANGOLI. Il parametro ACUTO permettedi seguireil bordo 
esterno della forma e con arrotondato si smussano gli 
angoli. Infine, il metodo diffuso sfuma i bordi dell'ele¬ 
mento da opaco a trasparente. Tutte queste opzioni sono 
da speri montare per scegli ere quel la più adatta. 

Per arricchire ulteriormente la pagina, si può fare ricor¬ 
so al la trasparenza (Rgura IO). Posizionatevi sulla secon¬ 
da pagi na del documento e i nseriteuna nuova i mmagi ne, 
quindi di segnate una fi nostra, scegl iete un col ore di riem¬ 
pimento e posizionatela sopra l'elemento grafico impor¬ 
tato. Ora, scegliete uno dei metodi di fusione dal menu 
omonimo, e regolate il valoreoPACiTÀ agendo sul cursore 
fi no a visuali zzare il risultato desiderato. Gli effetti molti¬ 
plica, SCHERMO, SOVRAPPONI e LUCE SOFFUSA assicurano 
colori di stampa corretti. Nella fusione di oggetti traspa¬ 
renti su pagi ne affi ancate tutti i colori sono convertiti in 
uno spazio cromatico coerente con il profilo CMYK o 
RGB, per consentire la fusione tra elementi di più spazi 
cromatici. Completate la parte grafica sovrapponendo al 
riquadro una cornicedi testo su duecolonne,escriveteun 
titolo. Colorateli testo, selezionate la corni ce e, dallafine 
stra TRASPARENZA, applicateunafusioneMOLTiPLicA al 100 
per centodi opacità. La funzione isola fusione si applica 
agli elementi di un gruppo, in modo che solo i membri 
del l'insieme selezionato siano modificati. Provate ora a 
usare questi strumenti con vari metodi di trasparenza. ■ 
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come fa re 



la parola ai lettori - pcworld@idg.it 



Come 
contattare 
Pc World 

Ecco, in ordine 
di preferenza, 
come raggiungere 
la redazione; 

E-mail; 

pc World(a>idg.it 
Sito web: 
www.pcw.it 
Posta: 

IDG COMMUNICATIONS 
PC WORLD ITALIA 

Via Zante 16/2 
20138 MI 

PC WORLD ITALIA 11011 

si impegna a rispondere 
privatamente. Per ragioni 
di spazio la redazione 
si riserva il diritto 
di non pubblicare 
o di riassumere le lettere 
troppo lunghe. 


Vi è piaciuto questo 
numero di PC World? 


Ditelo compilando 
il questionario che 
trovate sul CD allegato 


HARDWARE 


Compatibilità 

USB 

Ho una piccola curiosità: si 
possono usare dispositivi 
certificati USB 2.0 con 
porte USB 1.1 e vicever¬ 
sa? Quali problem i posso¬ 
no nascere? 



Giuseppe Miduii 

Lo standard USB 2.0 preve¬ 
de la piena retrocompatibili- 
tà con i dispositivi della ge¬ 
nerazione precedente, quin¬ 
di a rigor di logica non do¬ 
vrebbe verificarsi alcun pro¬ 
blema di compatibilità tra i 
due dispositivi. 0 vviamente, 
anche se uno solo dei due 
dispositivi funziona in moda¬ 
lità 1.1, la velocità massima 
di trasferimento dati è limita¬ 
ta a quello standard. Per 
questo, nel caso di unità 
esterne 2.0 dedicate al sup¬ 


porto di massa o, più in ge¬ 
nerale, destinate a un cospi¬ 
cuo scambio di dati con il 
computer, si preferisce utiliz¬ 
zare connessioni USB 2.0, 
anche se questo comporta 
l'acquisto di un controller 
aggiuntivo USB 2 su sche¬ 
da PCI peri sistemi che non 
ne sono dotati. Bisogna pe¬ 
rò segnalare che i primi 
esemplari dotati di questa 
tecnologia, sia per quanto ri¬ 
guarda le unità sia peri con¬ 
troller, potevano presentare 
qualche difetto nel ricono¬ 
scimento 0 nel funziona- 


Proteggere l'hard disk 

Posseggo un hard disk rimovibile collegato via USB 
al computer (sistema operativo Windows XP). Mi inte¬ 
ressa sapere se esiste un software (o, perché no, un 
dispositivo hardware) per consentire l'accesso al di¬ 
sco, 0 a parte di esso, solo tram ite password, una 
specie di chiave di accesso. Qualcosa di analogo esi¬ 
ste perle chiavette USB, ma non riesco ad applicarlo 
all'hard disk. 

Lucio Dal Pan 

Le soluzioni possibili sono molte, a seconda del livello di 
sicurezza che vuole mantenere. Tramite Windows è pos¬ 
sibile assegnare a un utente una porzione o un disco, in 
modo che questa non sia accessibile ad altri 
utenti. Si tratta di una protezione piuttosto 
semplice da mettere in pratica, ma con una 
scarsa resistenza a tentativi di forzatura. 

Un'altra soluzione è la creazione di una par¬ 
tizione captata, che necessita di una pas¬ 
sword per essere letta o modificata. Sono 
molti i programmi che offrono questo genere 
di protezione, uno dei più famosi è PGP 
(www.pgp.com), che offre un buon livello di 
resistenza alle intrusioni, (m.p.) 


mento. Se si verificano pro¬ 
blemi di questo genere si 
può provare ad aggiornare il 
driver del controller o il firm¬ 
ware del dispositivo, (m.p.) 

Masterizzato re 
non riconosc luto 

Tem po fa ho acquistato un 
DVD-R W della Liteon e pre¬ 
cisamente il modello LDW 
451S. Ultimamente ho an¬ 
che cam hiato la configura¬ 
zione del m io pc, passan¬ 
do a un Pentium 4 da 2,8 
GHz con scheda madre 
Asus P4PE-XeconlGB 
di DDP 400. Il problema è 
che il masterizzatore non 
viene sempre riconosciuto 
dal B lOS, di conseguenza 
neanche da Windows XP, 
motivo per cui sono co¬ 
stretto a riavviare il pc più 
volte prima di poterlo usa¬ 
re. Ho già provato a ese¬ 
guire prima l'aggiorna¬ 
mento del firmware e poi 
quello del B lOS, ma i risul¬ 
tati sono stati deludenti: 
per i primi 2-3 giorni sem¬ 
brava che tutto fosse risol¬ 
to, ma poi sono sorti di 
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come fa re 


nuovo gli stessi problemi. 
È forse un problema di in¬ 
compatibilità? 

Lettera fìrmata 

Il fatto che il funzionamento 
del masterizzatore, o meglio 
il suo corretto riconoscimen¬ 
to da parte del sistema, sia 
saltuario fa pensare che il 
problema derivi da qualche 
tipo di evento accidentale. 
Per esempio, il BIOS po¬ 
trebbe non riconoscere il 
dispositivo se questo è im¬ 
pegnato, durante l'avvio, a 
leggere un'unità ottica al suo 
interno, quindi si assicuri di 
svuotare l'unità ottica prima 
di spegnere il computer o, in 
alternativa, provi a disabilita¬ 
re il Quick Power On Self 
Test nella pagina boot del 
BIOS, per concedere qual¬ 
che secondo in più all'unità. 
Un altro problema, che però 
porta anche instabilità di 
funzionamento dell'unità a 
computer acceso, è un non 
corretto accoppiamento elet¬ 
trico tra il cavo IDE e la pre¬ 
sa posta nel retro dell'unità. 
Se i problemi persistono, 
provi a installare l'unità in 
una posizione differente: 
passando da Master a Slave 
0 dal canale principale a 
quello secondario del con¬ 
troller IDE, eventualmente ri¬ 
muovendo altre unità ottiche 
0 dischi secondari, (m.p.) 

Ildisco c 'è 
ma non si vede 

Un anno fa ho acquistato 
un hard disk Maxtor da 80 
GB. Poiché dovevo mon- 
tarlo su un pc il cui B lOS 
era troppo vecchio e non 
lo riconosceva, ho scarica¬ 
to dal sito della Maxtor l'uti¬ 
lity MaxB Iast3.6 che ha re¬ 
so possibile vederne 32 
GB. Adesso ho un pc 
nuovo sul quale ho mon- 
tato l'hard disk in questio¬ 
ne, ma vorrei utilizzarne 


Ben fatto ! 

Come si mettono in evidenza i lati nega¬ 
tivi, così vorrei m ettere in evidenza quelli 
positivi che hanno portato alla felice 
conclusione della mia avventura. 

Se possibile, vorrei ringraziare tutti gli at¬ 
tori nell'acquisto e riparazione del mio 
portatile AcerTM 244: 

• B ow.it che ha rispettato i tem pi 

• Acerltalia che dopo un breve e com¬ 
petente intervento telefonico mi ha dia¬ 


gnosticato un guasto al masterizzatore 
DVD 

• Acer Italia per averm i sostituito il DVD 
guasto con uno di livello superiore 

• S DA corriere 

• La ditta ISG di Roma che mi riconse¬ 
gnato il portatile dopo circa 10 gg lavo¬ 
rativi e che mi ha sem pre risposto con 
cortesia 

Francesco Altieri, C assino ■ Prosinone 



l'intera capacità di 80 GB. 
Per quanto abbia cercato 
a fondo nell'Help dell'utility, 
non sono riuscito a trovare 
la procedura perfarlo. Cer¬ 
cando su Internet, invece, 
ho trovato un'informazione 
secondo la quale si potreb¬ 
be applicare all'hard disk 
un "overlay", cioè un pro¬ 
gramma da caricare in 
memoria in modo da po¬ 
ter vedere tutti gli 80 GB 
originari. 

Sem bra però che questa 
operazione vada a discapi¬ 
to delle prestazioni del- 
l'hard disk, cosa che io 
vorrei evitare, ovviam ente. 

Lettera fìrmata 

I sistemi attuali non hanno 
problemi con dischi fissi di 
dimensioni pari o superiori 
ad 80 GB, non dovrebbe 
quindi avere problemi di al¬ 
cun tipo a utilizzarlo nella 
sua capacità completa. S em- 


plicemente ripartizioni il di¬ 
sco creando una partizione 
dalle dimensioni pari a quel¬ 
le massime possibili, o più 
partizioni fino a colmare lo 
spazio disponibile. Questa 
operazione si può comoda¬ 
mente eseguire durante Tin- 
stallazione di Windows XP e 
2000. S e si tratta di un disco 
secondario, può partizionar- 
lo tramite programmi apposi¬ 
ti come Partition Magic, op¬ 
pure attraverso l'utilità ge¬ 
stione DISCHI di Windows 
XP. Dal PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO selezioni la voce 


STRUMENTI DI AMMINISTRAZIO¬ 
NE, poi GESTIONE COMPUTER 
e, sotto ARCHIVIAZIONE, GE¬ 
STIONE DISCO. Qui dovrebbe 
apparire il disco come unità 
fisica, e al suo interno una 
porzione corrispondente ai 
32 GB utilizzati come unità 
logica. Facendo clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sullo 
spazio restante è possibile 
creare una nuova partizione, 
oppure si può rimuovere la 
partizione esistente e crear¬ 
ne una da 80 GB, a secon¬ 
da dell'uso che intende fare 
del disco. Prima però ef- ^ 
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rispondono 


Problemicon la garanzia 

Posseggo un pc con scheda madre Asus A7N8X Deluxe 
(acquistata quest'inverno). Circa 4 settimane fa, accenden¬ 
do il pc, misono accorto che non partiva. Dopo una prima 
indagine ho concluso che il problema poteva essere la 
scheda madre, così ho portato il pc dal mio fornitore 
C.S.ONE,che ha confermato quest'ipotesi. Contattato tra¬ 
mite il m io fornitore il centro assistenza Asus Europa, mi è 
stato detto che i tem pi di attesa per poter controllare la 
scheda variavano dai 2 ai 4 mesi! Ricontattato il centro as¬ 
sistenza m i è stato ribadito che essendo ormai prossimo il 
periodo di ferie, forse verso la metà di settem bre si potreb¬ 
be sistemare la questione. Il problema è che non solo so¬ 
no rimasto senza pc, ma il tipo discheda non è più in com¬ 
mercio, quindi non vorrei che questi tempi di attesa siano 
dovutialfatto che non abbiano ancora deciso se riparare la 
mia scheda (sempre se è possibile) invece che darmi un 
altro prodotto in sostituzione. Sono rimasto deluso che una 
casa produttrice come Asus possa avere tem pi così lunghi 
perappurare un guasto. 

StefanoColombo 

Per quanto concerne i nostri prodotti oftiamo una garanzia gra¬ 
tuita OnCentre di 3 anni. La procedura prevede che ii nego¬ 
ziante, dopo un primo controlio, decida se sia necessario un in¬ 
tervento sulla scheda. A questo punto dovrà prendere in con¬ 


segna il prodotto e renderlo al distributore ufficiale Asus di pro¬ 
venienza, i soli autorizzati a inviare materiale in assistenza. 
Mediamente i tempi di attesa da parte di Asus si aggirano sulle 
2-3 settimane lavorative, il fatto che la scheda non sia più in 
commercio non costituisce alcun problema - l'evoluzione c'è e 
deve esserci, ma noi siamo sempre in grado di riparare, ovvero 
di sostituire i nostri prodotti con la loro nuova versione. La pro¬ 
cedura descritta, in realtà, può richiedere tempi più lunghi per 
altri fattori, quali il tempo di accettazione della scheda da parte 
del negoziante, la tempestività nella spedizione al distributore, 
chiusure estive del negoziante o distributore, eccetera, mentre 
il nostro servizio, seppure ranghi ridotti, sarà sempre aperto an¬ 
che nel mese di agosto. Da quanto possiamo leggere nella let¬ 
tera, la scheda in questione è ferma da 4 settimane ma noi non 
ne siamo mai stati messi al corrente...è ovvio che i tempi, in 
questo caso, possano facilmente diventare quelli che ha indica¬ 
to il negoziante a cui il lettore si è rivolto. Altrettanto ovvio è che 
se la procedura fosse stata applicata il lettore avrebbe già risol¬ 
to il suo problema. 

Vorremmo inoltre segnalare che i distributori ufficiali Asus a 
volte dispongono di uno stock di merce ricondizionata, pron¬ 
ta per effettuare uno swap veloce e venire incontro alle esi¬ 
genze della clientela, ma non possiamo garantire questo ser¬ 
vizio per tutti i modelli. 

DanieleButlalava, 

Mainboard&VCAProductManagerASUSHaly 



fettui una copia di backup 
del contenuto del disco, al¬ 
meno dei dati sensibili, (m .p .) 

Se hermo 
in stand-by 

Elo acquistato un monitor 
LCD da 17 pollici che fun¬ 
ziona alla perfezione, tran¬ 
ne per il fatto che rimane 
in stand-by fino all'avvio di 
XP, im pedendom i di fatto 
di vedere la fase di bootdel 
pc. Quindi non posso ac¬ 
cedere al B lOS permodifi- 
care la sequenza di boot. 
L'unico modo, per ora, è 
quello di farm i prestare un 
normale monitor CRT. 

GiovanniScapini 

Il segnale emesso dal compu¬ 
ter nelle fasi iniziali di boot è a 
una risoluzione e profondità 
di colore differenti da quelle 


utilizzate per la visualizzazio¬ 
ne di Windows. G eneralmen- 
te i monitor si adeguano au¬ 
tomaticamente al segna¬ 
le in ingresso per vi¬ 
sualizzarlo al 
meglio delle 
proprie possi¬ 
bilità, a meno 
che questo non sia ester¬ 
no alla dinamica d'ingresso, 
come può esserlo una risolu¬ 
zione troppo elevata. I moni¬ 
tor LCD sono, per cause 
strutturali, molto più lenti dei 
classici CRT ad adattarsi, per 
questo possono perdere del 
tutto le prime fasi dell'accen¬ 
sione. Il suo monitor dovreb¬ 
be comunque avere tutto il 
tempo di "abituarsi" se imme¬ 
diatamente dopo l'avvio si en¬ 
tra nel BIOS premendo FI, 
CANC 0 ms, a seconda dei ca¬ 
si. Se lo schermo non si ac¬ 


cende, provi a spegnerlo e ri¬ 
accenderlo, e a premere il ta¬ 
sto dell'autoregolazione. S e il 
monitor continua a non visua¬ 
lizzare le immagini in modali¬ 
tà VGA, è possibile che abbia 
un problema: provi ad avviare 
il computer da un dischetto di 
sistema in modalità DOS. Se 
anche in questo caso la vi- 
deata rimane nera, contatti il 
centro di assistenza per una 
sostituzione in garanzia, (m.p.) 


Non cambiate 
queiia se heda 

Dopo aver installato 
una scheda di acqui¬ 
sizione Finn ac le Studio 
9 ho notato che le pre¬ 
stazioni in fase di rende¬ 
ring e codifica/decodifica 
MPEG non erano partico- 
larmente esaltanti. Inso¬ 
spettito dalla scarsa veloci¬ 
tà della scheda video, ho 
provato a eseguire il test 
SDMark 2001, ottenendo 
lo sconfortante punteggio 
di 4.400 punti. Rimossa la 
scheda video Radeon 
9200 e installata la mia 
vecchia Radeon 8500 a 
64 M B , il punteggio è stato 
di 10.300 punti. Qual è, al¬ 
lo stato attuale, la scheda 
video ATI equivalente alla 
Radeon 8500, che sfrutti il 
bus AGP 8x e le librerie Di- 
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rectX 9 di Microsoft (la¬ 
sciando da parte le costo¬ 
se 9800 0 X800)? Portan¬ 
do la m em orla a 1 G B le 
prestazioni in fase di acqui¬ 
sizione montaggio video 
sarebbero migliori? Aven¬ 
do già installato un modu¬ 
lo di memoria da 512 MB , 
e portando la m em orla a 1 
G B , è preferibile installare 
due moduli identici (e per¬ 
dere quello già installato) o 
è possibile installare un al¬ 
tro modulo generico da 
512 MB senza particolari 
rischi (di compatibilità o di 
perdita di prestazioni)? 
Infine: ho recuperato dal 
vecchio computer un di¬ 
sco Maxtor Diamond Plus 
9 da 60 G B (7200 rpm ) su 
interfaccia PATA133. Qual 
è l'uso 0 la configurazione 
m igliore con il di¬ 
sco SAIA da 120 
GB installato? 

Tommaso Pitturm 


La scheda Radeon 
9200 che ha acqui¬ 
stato è decisamente 
inferiore aila 8500 
che già possedeva, 
e questo spiega ia 
differenza di pun¬ 
teggi con il testSD Mark, l/o- 
lendo cambiare la scheda 
grafica con una nuova, at¬ 
tualmente le converrebbe 
orientarsi su una Radeon 
9600XT 0 9700 Pro, ma è 
bene specificare che il sup¬ 
porto AGP 8xe le altre Inno¬ 
vazioni avrebbero un impat¬ 
to piuttosto neve su quaiità e 
veiocità di visualizzazione. 
Raddoppiare il quantitativo 
di memoria di sistema in¬ 
fluenzerebbe solamente la 
velocità di montaggio, non la 
qualità del video, che dipen¬ 
de invece da videocamera e 
scheda di acquisizione. 

I moduii di memoria non de¬ 
vono essere identici per fun¬ 
zionare normalmente, men¬ 


tre è necessario che i due 
moduli siano ii più simili 
possibile per l'attivazione 
della modalità Duai Chan- 
nei. C ome si può ieggere 
sul sito MSI, I moduli DDR 
400 abiiitati a funzionare so¬ 
no indicati specificatamen¬ 
te, quindi un modulo generi¬ 
co non è adatto, ma nulla 
Impedisce di mantenere ii 
moduio attuale affiancando¬ 
ne uno tra quelii indicati. 
Per quanto riguarda il disco 
fisso, ia posizione migliore è 
quelia di primary master, ma 
bisogna far attenzione a im¬ 
postare la priorità di boot in 
modo da evitare che ii siste¬ 
ma tenti di avviarsi dai più 
datato e più lento disco BI¬ 
DÈ Invece che dall'attuale 
SATA. (m.p.) 


Piecola rete 
perADSL 

Ho due com putercon Win¬ 
dows XP, (un Pentium 4 e 
un AMD Athlon 2400), uno 
collegato con un modem 
USB ADSL, l'altro non è 
mai stato collegato. Esiste 
una maniera semplice per 
usare un solo modem 
ADSL e collegare tutti e due 
i sistem i (anche non con- 
temporaneamente) ? 

MauroBanterle 

La soluzione c'è ed è ine io¬ 
sa in Windows: si chiama 
ICS, ovvero Internet Con- 
nectlon Sharing. Collegan- 
do i due computer con un 
cavo Ethernet Crosso- ^ 
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TEIECAMERE IP... 
l’ulOma generazione 
della videosorveglianza 
di rete. 



telecamera 

ZN-17210PHA 


CBC (EUROPE) Ltd. 
prosegue nella ricerca, sviluppo e 
produzione di apparati GANZ di elevate prestazioni 
e qualità, destinati alla video sorveglianza locale e remota 
attraverso reti LAN e WAN. 

Utilizzando le recenti metodologie di compressione 
MPEG-4, ha ora lanciato una nuova telecamera GANZ 
video server: 

• Obiettivo varifocal Al Computar focale f 2,8-1 Omm 

• Sensore Sony Super HAD da 1/4" CCD a colori 

• Streaming video a colori 25fps MPEG-4 

• Ingresso di allarme/uscita di comando aux 

• Porta trasparente dati RS422/RS232 

• Software browser per programmare e visualizzare 
le immagini attraverso il vostro PC 

Lo streaming video in tempo reale di questa telecamera 
e la compatibilità con i prodotti VCS, da noi distribuiti, vi 
consentirà di sviluppare soluzioni originali, competitive e 
flessibili. 

Rivolgiti ai rivenditori qualificati di prodotti GANZ o alla 
nostra forza vendita per informazioni più dettagliate. 



CBC (EUROPE) Ltd. 




CCTV Electronics & OcLicai Division 


(M!L 


Ufficio di Milano 

Via E. Majorana, 2 - 20054 NOVA MILANESE 
Tel. 0362.365079 r.a. - Fax 0362.40012 
E-mail: sales(g)cbc-europe.it - www.cbc-europe.it 
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rispondono 


Due volte avantie indietro 

Ho acquistato il 24 m aggio 2004 un notebook Acer Aspiro Athlon 64 per la cifra di 
1.465 euro. Una volta a casa, ho messo In funzione II notebook, ma all'atto dell'ac¬ 
censione è apparso sul video un messaggio di errore. Ho chiamato subito l'assi¬ 
stenza Acer Italy, facendo presente il malfunzionamento da me riscontrato; grazie 
al disco di recovery l'apparecchio si è messo in funzione e ho effettuato alcune 
operazioni, ma al primo spegnimento e successivo riavvio si è presentato lo stes¬ 
so Inconveniente. Ho contattato nuovamente l'assistenza e un altro operatore mi 
ha detto di Im ballare tutto II sistem a e Inviarlo alla sede dell'Acer Italy, garantendom I 
che, trattandosi di un apparecchio nuovo, mi sarebbe stato restituito nell'arco di 
una settimana. 

A seguito diuna mia prima lettera direclamo, ilnotebook miè stato rispedito dopo di¬ 
ciassette giorni. All'accensione II pc presentava lo stesso Identico problema, ovvero 
non si avviava. Così, per l'ennesima volta ho provveduto a contattare l'assistenza. L'o¬ 
peratore mi ha detto, con termini tecnici Incomprensiblll, che, essendo nuova la par¬ 
te sostituita (l'hard disk), dovevo effettuare un fdisk. Ho palesato la mia ignoranza e 
fatto presente che mi sarei recato presso l'esercizio commerciale per cercare di ef¬ 
fettuare quest'operazione in assistenza di un tecnico. Mi sono quindi recato nuova¬ 
mente nel negozio, e ho lasciato provare al tecnico del negozio l'effettuazione delle 
procedure consigliatemi. Purtroppo anch'egli, dopo aver colloquiato con l'operatore, 
ha riscontrato II mancato funzionamento dell'apparecchio, e si è accordato per un 
nuovo invio alla Acer Italy. Nella speranza che non tutte le case offrano questa scar¬ 
sa assistenza, vi ringrazio per l'eventuale Interessamento. 

AlessandroFbri 

Dalla ricostruzione dei fatti emerge che il cliente ha spedito personalmente il notebook in ripara¬ 
zione non appena scoperto il malfunzionamento. Il laboratorio ha effettuato la sostituzione del di¬ 
sco con uno nuovo. Visto il pmtrarsi del problema, il rivenditore presso il quale il notebook è sta¬ 
to acquistato ha provveduto a mandarlo nuovamente in riparazione. S olo a un terzo tentativo si è 
riusciti a risolvere definitivamente il problema. In tempi relativamente brevi, considerate l'attesa 
del pezzo di ricambio e i vari trasporti. Mentre la garanzia di un anno in bundle con il portatile non 
prevede termini prestabiliti di restituzione delle macchine in riparazione, come invece avviene 
con l'estensione della garanzia a 3 anni grazie alla formula AcerAdvantege. Nonostante queste 
premesse, Acer Italy ha contattato direttamente il lettore per scusarsi dell'attesa e per offrire un'e¬ 
stensione gratuite della garanzia a tre anni. 

Marco M araldi, Acer Italy 


vero attraverso un HUB può 
creare una piccola rete loca¬ 
le casalinga, e può imposta¬ 
re il computer a cui è colle¬ 
gato il modem perché condi¬ 
vida la possibilità di accede¬ 
re a Internet anche all'altra 
macchina. Per impostare la 
rete locale tra i computer 
può sfruttare l'apposito Wi¬ 
zard di Windows XP, acces¬ 
sibile dal PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO, sotto la voce rete e 
CONNESSIONI INTERNET. Scel¬ 
ga la voce INSTALLA 0 quella 


CAMBIA UNA RETE DOMESTICA 
0 UNA PICCOLA RETE AZIENDA¬ 
LE e segua passo passo la 
procedura guidata. Per pri¬ 
ma cosa imposti il computer 
che è collegato anche al mo¬ 
dem, poi l'altro. Se in futuro 
desidera aggiungere alla re¬ 
te computer che non utiliz¬ 
zano il sistema operativo 
Windows XP, alla fine della 
procedura guidata può crea¬ 
re dei dischetti di installazio¬ 
ne della rete per facilitare le 
operazioni, (m.p.) 


Sotto sforzo 
il pc va in tilt 

Ho acquistato una scheda 
madre della Asus modello 
P4C800-E Deluxe. Pur 
avendo aggiornato II B lOS 
all'ultima versione (la 
1016), il pc si spegne in si¬ 
tuazioni diverse. Come si- 
stema operativo ho instal¬ 
lato Windows 2000 con 
Service Pack 4. Quando 
esegue la deframmenta- 
zione ho la certezza che si 
spegnerà. Altre volte non 



sussistono regolarità trac- 
ciabili: posso essere in In¬ 
ternet 0 eseguire altri pro¬ 
gram m i (per esem pio Offi¬ 
ce, oppure quando uso la 
webcam). Se lasciassi II pc 
acceso per giorni senza 
usarlo, ci rimarrebbe sen¬ 
za spegnersi una volta. 
Che strano: ho sostituito 
alimentatore, hard disk e 
scheda video ma non ho 
risolto nulla. 

Ezio Ferrari 

Il fatto che il computer si 
spenga quando è sotto sfor¬ 
zo, mentre se lasciato tran¬ 
quillo non da problemi, fa 
pensare a un surriscalda¬ 
mento. Le operazioni come 
deframmentazione e control¬ 
lo antivirus, che spesso ven¬ 
gono sottovalutate, sono 
piuttosto impegnative per il 
sistema: oltre a sollecitare il 
processore, mantengono an¬ 
che al lavoro i dischi fìssi, la 
memoria e la scheda madre 
per un periodo di tempo pro¬ 
lungato. Insieme ai giochi, 
che sfruttano anche le capa¬ 
cità tridimensionali della 
scheda video, sviluppano le 
condizioni più propizie per 
l'insorgere di problemi di 
temperatura. Verifichi prima 
di tutto di disporre di un si¬ 
stema di raffreddamento 
adeguato per il processore 
che usa, che non deve esse¬ 
re un modello "spaziale" ma 
adeguato. La seconda cosa 
da fare è rinfrescare l'aria 
che la ventolina usa per raf- 
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freddare la CPU: se è possi¬ 
bile, aggiunga una ventola 
nella parte posteriore del ca¬ 
se, esattamente sotto all'ali¬ 
mentatore. Questo dovrebbe 
essere succiente ad abbas¬ 
sare le temperature che si 
vengono a creare nei case. 
Per quanto riguarda l'instal¬ 
lazione della scheda madre, 
si tratta di componenti inter¬ 
ni al pc studiati per essere 
instaiiati da esperti. Recen¬ 
temente ia moda del "fai da 
te" informatico spinge moite 
persone ad assembiare il 
proprio computer, ma i com¬ 
ponenti devono rispettare le 
linee guida del formato ATX, 
comunque piuttosto sempli¬ 
ci da comprendere. Per fare 
un paragone, intervenire sul¬ 
la scheda madre è un po'co¬ 
me cambiare motore a una 
macchina, operazione im¬ 
possibile da svolgere una 
sera in salotto con un cac¬ 
ciavite. (m,p,) 

Spiegazionisul 
c ontro Ile r RAID 

Vorrei chiedervi spiegazioni 
sul funzionamento del 
controller RAID della sche¬ 
da Asus A7V8X. Sul ma- 
nuale c'è scritto che que¬ 
sta scheda supporta RAID 
Gol con il primary disk sia 
collegando un disco Paral- 
lel AIA sia con uno Serial 
ATA, m a che per default il 
RAID è disabilitato. 

Ma come faccio a fare in 
modo che collegando un 
disco al controller questo 
venga riconosciuto dal si¬ 
stema? Ho provato sia 
con XP sia con WindovKS 
2000. Come devo fare per 
riuscire a farlo funzionare? 

Lettera firmata 

Per iniziare a mettere ordine 
è bene specificare che RAiD 
è l'acronimo per Redundant 
Array of IndipendentDisks, 
tecnoiogia nata e utilizzata 


per fondere in un unico vo¬ 
lume logico due o più dischi, 
al fine di aumentarne le pre¬ 
stazioni in fatto di veiocità 
e/o affidabiiità. li probiema 
che descrive sembra più le¬ 
gato alia difficoltà nell'instal¬ 
lazione di un singolo disco 
fisso e al suo mancato rico¬ 
noscimento da parte dei si¬ 
stema operativo. 
Indipendentemente dai con- 
troiler a cui è collegato, il di¬ 
sco deve essere identificato 
dal BIOS all'accensione dei 
sistema. Il disco appena coi- 
legato dovrebbe comparire 
tra le periferiche (HDD e 
CD) visualizzate in fase di 
boot S e questo non accade, 
verifichi innanzitutto di aver 
coliegato correttamente ii 
nuovo disco, evitando anche 
eventuali conflitti Master/ 
Siave con le unità IDE pre¬ 
cedentemente Installate, ri¬ 
cordando che il connettore 
terminale del cavo ATA 66 è 
destinato all'unità Master e 
quelio centrate alio Siave. 
Verifichi, entrando nelBiOS, 
che il controllerà cui ha col¬ 
legato il disco sla attivo e Im¬ 
postato in modalità auto, per 
assicurare che all'accensio¬ 
ne effettui la scansione delie 
unità coilegate. A questo 
punto ii nuovo disco dovreb¬ 
be apparire tra le periferiche 
ai boot ed essere ricono¬ 
sciuto dal sistema operativo 
nelia pagina sistema del pan¬ 
nello DI CONTROLLO 6 nell'U¬ 
tilità GESTIONE COMPUTER, 

raggiungibile in Windows 
2000 seguendo ii percorso 

STRUMENTI DI AMMINISTRAZIO¬ 
NE nei PANNELLO DI CONTROL¬ 
LO. Aila voce GESTIONE DISCO 
vengono eiencate le unità fi¬ 
siche connesse al computer 
e, al loro Interno, le eventua¬ 
li partizioni create. Queste 
sono le unità iogiche che 
vengono identificate con let¬ 
tere maiuscole e visualizzate 
dai programmi come ge- ^ 
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NCR 2B 

Borsa per notebook in 
nylon. Imbottitura 
spessa e tessuto 
resistente per una 
ottima protezione. 
Dimensioni interne: 
39x26.5x6.5cm. 






NCS2 

Borsa in nylon 
per notebook. 
Dimensioni interne: 
40 X 29.5 X 8 cm. 


PLT10 

Astuccio universale con imbottitura 
di protezione per PDA. Chiusura ad 
elastico. Colore nero-blu 


MIELCO S.p.A. - 20158 MILANO - ITALY - VIA PRAMPOLINI, 4 
Tel.: 02.66.84.999 (5 linee) - Fax: 02.66.88.502 
e-mail: mielco@mielcospa.com 
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Consiglio non funzionante? 

Ho provato il consiglio scritto a pagina 280 del numero 159 di pc world Italia su 
come inserire firme animate in Outlook Express. Seguendo le indicazioni, si ottiene 
una firma che contiene il codice scritto con i tag del tipo <img 
src="C:/nome_file.gif/, ma non l'immagine. Ovviamente, facendo clic sultasto ori¬ 
gine e aggiungendo a mano nel codice della nuova e-mail la seguente stringa <img 
src="C:/nome_file.gif / tutto funziona perfettamente, ma a questo punto si perde 
l'automatismo! Non credo possa dipendere da Outlook Express perché ho versio¬ 
ne 6 costantemente aggiornata. 


Il lettore ha ragione. C i scusiamo con i let¬ 
tori, purtroppo sono saltate alcune righe 
dell'articolo che abbiamo pubblicato, che 
riportiamo di seguito. Seguendo questa 
procedura, tutto funzionerà correttamente. 


... 5 e, per esempio, volete che alla GIF 
animata sia associato un collegamento 
che colleghi l'immagine al sito della vostra 
azienda, vi basterà scrivere la seguente 
porzione di codice: 

<a href=?http;//www.nome_azienda.it/in¬ 
dex, htmlximg src=?percorso fisico del vostro file.gif? /></a> 

A questo punto, uscite dalla finestra opzioni premendo il tasto ok e fate clic sulla voce 

CREA MESSAGGIO. 

Selezionate la scheda origine e sostituite la stringa &lt; con il simbolo < e la stringa 
&gt; con il simbolo >. A questo punto selezionate tutto il codice e copiatelo negli ap¬ 
punti. Aprite il Blocco Note di Windows (start/programmi/accessori/blocco note) e 
incollate il codice HTML generato automaticamente da Outlook Express. Salvate il file in 
formato HTML nella posizione del disco fisso che preferite. Tornate in Outlook e selezio¬ 
nate il percorso strumenti/opzioni, scegliendo la scheda firma. Mettete adesso un se¬ 
gno di spunta accanto alla voce file, nella sezione modifica firma e scegliete il file 
HTML appena creato. Premete il tasto ok e la vostra firma, arricchita dagli elementi gra¬ 
fici e ipertestuali desiderati, sarà pronta. 

Non dimenticatevi, a questo punto, di mettere un segno di spunta in corrispondenza del¬ 
la voce aggiungi la firma a tutti i messaggi in uscita e di inviare i messaggi di posta 
elettronica in formato HTML, se volete che la procedura fin qui seguita porti ai risultati 
che desiderate ottenere, (gl.) 


GiovanniNucci 



STioNE RISORSE. Per crearne 
una 0 più basta fare clic con 
il pulsante destro del mou¬ 
se, selezionare dimensione 
e tipo di file System (meglio 
NTF5). Prima di poter esse¬ 
re utilizzata normalmente, 
una partizione deve anche 
essere formattata, facendo 
clic, sempre col pulsante de¬ 
stro, sulla lettera corrispon¬ 
dente in ESPLORA RISORSE. 

Per quanto riguarda il con¬ 
troller RAID, questo viene 
gestito attraverso una specie 
di BIOS interno, che per¬ 
mette di creare, gestire ed 
eliminare gli array dai dischi 
che controlla. Prima però de¬ 
ve essere attivato attraverso 
il BIOS della scheda madre: 
nel menu Advanced bisogna 
scegliere pci configuration 
e impostare su enabled la 
voce ONBOARDS SATA/IDE 
RAID CONTROLLER. 

A questo punto, premendo 
la combinazione di tasti 
CTRL+F durante l'avvio, si 
può entrare nel programma 
di gestione del controller 
RAID. Il manuale della sche¬ 
da madre spiega in dettaglio 
come creare un array da pa¬ 
gina 5 a pagina 28. (m.p.) 

La barriera 
deil37 GB 

Non mi è chiaro quando 
deve essere im postato l'in- 
dirizzam ento a 48 bit per i 
dischi di dimensione mag¬ 
giore di 137 gigabyte. In ef¬ 
fetti, le configurazioni pos¬ 
sibili sono m olte e del tutto 
diverse. Mi spiego. 

Ho uno spazio di 160 gi¬ 
gabyte (o più) non partizio- 
nato, tutto lo spazio è oc¬ 
cupato da C:\. Questo do¬ 
vrebbe essere il caso da 
m anuale per abilitare i 48 
bit. Oppure: ho un hard 
disk da 160 gigabyte parti- 
zionato: C:\ occupa uno 
spazio minore di 137 gi¬ 
gabyte, peripotesidiciamo 


40 gigabyte, i rimanenti 
120 gigabyte sono asse¬ 
gnati alla partizione D:\. In 
effetti, il sistema operativo 
gira su 40 gigabyte, devo 
abilitare il 48 bit? Terza 
possibilità: ho due dischi 
fissi da 80 gigabyte in stri- 
ping, tali da esser visti co¬ 
me un disco unico da 160 
gigabyte. Devo abilitare il 
48 bit? Infine, ultima possi¬ 


bilità: come nell'esem pio 
precedente, ma con in più 

10 striping. 

Lettera firmata 

11 partizionamento del disco 
0 il suo utilizzo in striping è 
irrilevante per la scelta della 
modalità di indirizzamento, 
che non è selezionabile da 
BIOS ma viene forzata auto¬ 
maticamente. Il motivo è 


semplice: senza indirizza¬ 
mento a 48 bit un disco fis¬ 
so di capacità superiore a 
137 gigabyte non verrebbe 
rilevato, quindi sarebbe igno¬ 
rato anche da Windows XP, 
che sarebbe non in grado di 
usarlo. Perlo stesso motivo, 
drive virtuali creati somman¬ 
do dischi di capacità minore 
non necessitano di un BIOS 
compatibile 48 bit (m.laz.) 
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Computer 
surrisc aidato 

Fino al mese scorso ave¬ 
vo un pc con scheda ma¬ 
dre Asus A7V133 e pro¬ 
cessore Athlon 850. Ho 
cambiato la scheda ma- 
dre con una Abit N F7 e ho 
montato un Athlon 2500-F 
Barton con 2 moduli DDR 
PC3200 da 256MB mar¬ 
chiati V-Data, lasciando gli 
altri componenti. Ora pur¬ 
troppo, entro mezz'ora 
dall'accensione, il pc si 
blocca e sono costretto a 
mettere mano sul pulsan¬ 
te di reset. Ho provato an¬ 
che l'aggiornamento dei 
driver Nvidia per scheda 
grafica e chipset ma il ri¬ 
sultato è lo stesso. Cosa 
posso fare? Può dipende¬ 
re da un problema di ri- 
scaldamento? Può dipen¬ 
dere da un alimentatore 
sottodim ensionato? 

Lettera fìrmata 

Il passaggio da un Athlon 
850 a un Barton 2500+ è 
certamente oneroso per l'ali¬ 
mentatore, soprattutto se 
questo era dimensionato per 
Il processore precedente. È 
quindi molto probabile che 
questo lavori al limite delle 
sue possibilità, come facil¬ 
mente verificabile andando 
a verificare le tensioni eroga¬ 
te per i canali +12 e +5\/ 
nella pagina hardware mo ¬ 
nitor del BIOS. È normale 
leggere tensioni inferiori ai 
valori ideali, ma una differen¬ 
za superiore al 10% è indice 
di problemi seri. Il fatto che II 
blocco avvenga dopo circa 
mezzora di funzionamento fa 
comunque pensare a un pro¬ 
blema di surriscaldamento 
del processore. Verifichi che 
la ventola sla montata corret¬ 
tamente e certificata per il 
suo processore, e soprattut¬ 
to si assicuri che all'interno 
del suo case vi sia un buon 



ricambio d'aria. In particola¬ 
re, dovrebbe essere presen¬ 
te una ventola nella parte 
frontale che soffi aria fresca 
all'Interno, e una nella parte 
posteriore sotto all'alimenta¬ 
tore che espella quella scal¬ 
data dal passaggio sul pro¬ 
cessore. Anche il miglior dis¬ 
sipatore diventa inutile quan¬ 
do l'aria che lo circonda è già 
surriscaldata e non può as¬ 
sorbire il calore come do¬ 
vrebbe. Tenere II case aperto 
non è, come può sembrare, 
la risposta più semplice ai 
problemi: oltre a essere una 
barriera per le onde elettro- 
magnetiche, il pannello Im¬ 
pedisce che oggetti o liquidi 
finiscano accidentalmente 
nel computer. In un case con 
una buona ventilazione l'aria 
che viene immessa è costret¬ 
ta a seguire un certo percor¬ 
so prima di essere espulsa e 
In tal modo, oltre a raffredda¬ 
re Il processore, transita an¬ 
che su altri componenti co¬ 
me chipset e memorie che 
"apprezzano" una ventata 
d'aria fresca. Aprendo il ca¬ 
se si interrompe il flusso for¬ 
zato e Tarla continua a muo¬ 
versi esclusivamente in pros¬ 
simità delle ventole, (m.p.) 

C e re a s i 
refrigerio 

Da circa un paio di mesi il 
mio computer portatile 
continua a spegnersi. Si 
tratta di un Pentium 4 a 2,4 
GHz. All'inizio credevo fos¬ 
se un virus, poi ho notato 
che il pc si spegne ^ 
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• Supporta il nuovo socket Intel LGA 775 CPU 
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• Audio integrato a 24 bit 7.1 Channel ad 
alta definizione 
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• Chipset Intel 925X+ICH6R 

• Supporta il nuovo socket Intel LGA 775 CPU 
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Navigazione anonima 

Vorrei un'informazione riguardo al programma Web- 
Tunnel della Primedius, di cui si è parlato sul numero 
di settembre. Anzitutto vorrei sapere se la versione 
gratuita è "trial" o si può usare senza scadenza. Poi 
ho visto che la versione a pagamento (29,99 dollari) è 
sulweb.a 40 megabyte algiorno perun anno:che 
cosa significa? 

GiovanniCesare 

La versione gratuita non ha scadenza ed è pienamente funzio¬ 
nante, ha come unica limitazione ia quantità di dati che si può 
fare passare dai "tunnei" giornalmente, bloccati a4 MB al gior¬ 
no. La versione a pagamento da lei citata alza il limite di dieci 
volte. Peravere anonimato totale ed evitare limitazioni di proxy, 
tutto il tracco Internet deve passare forzatamente perii server 
che gestisce il servizio, per cui quello che si paga è in realtà la 
banda che si consuma o, nel caso di WebTunnel, i megabyte 
che si scaricano in rete, (m.laz.) 


sempre guando la CPU è 
al 100 per cento (rilevato 
da task manager). In parti¬ 
colare, quando lancio pro¬ 
grammi tipo antivirus, an- 
tispy, 0 comunque softwa¬ 
re pesanti, dopo circa 10 
minuti si spegno. Ho pro¬ 
vato a scaricare un pro¬ 
gramma per testare la 
tem peratura della CP U e 
ho verificato questo: con 
nessun programma attivo 
la tem peratura della CPU 
è già di 62 gradi circa, per 
poi arrivare a 70 gradi lan¬ 
ciando i program m i de¬ 
scritti prim a. A questo pun¬ 
to penso sia surriscalda- 
m ento, e che il pc si spen¬ 
ga per autoprotezione. Il 
programma che mi se¬ 
gnala la temperatura della 
CPU dovrebbe darm i an¬ 
che i valori delle ventole, 
ma questi valori rimango- 
no a zero. Non è che non 
girano bene le ventole? 
Secondo voi le tem pera tu¬ 
re ottimali quali devono es¬ 
sere? P rem etto che il pc è 
cosi come l'ho comprato, 
non ho effettuato alcuna 
m odifica. 

Lettera firm ata 


Utilizzando processori molto 
potenti in sistemi portatili è 
facile che si presentino pro¬ 
blemi di raffreddamento, so¬ 
prattutto se il sistema di raf¬ 
freddamento non è in piena 
efficienza. La velocità delle 
ventole rilevata a zero non è 
attendibile, in quanto questo 
causerebbe lo spegnimento 
del computer anche con pro¬ 
grammi che causano un ca¬ 
rico di media intensità sul 
processore, ma per verifica¬ 
re basta che porti la mano 
sullo sfogo dell'aria del si¬ 
stema di raffreddamento. Se 
quando il processore è alla 
massima temperatura non 
sente nessun flusso d'aria, 
la ventola è completamente 
bloccata. Anche se passas¬ 
se un po' d'aria, comunque, 
il problema sarebbe nell'o¬ 
struzione del sistema di raf¬ 
freddamento, probabilmente 
dovuta a polvere e sporcizia. 
La soluzione, semplice ma 
complicata, sta nella pulizia 
del sistema di raffreddamen¬ 
to. Si tratta di un ' operazione 
semplice in sé, che però ri¬ 
chiede lo smontaggio quasi 
totale del sistema e quindi 
può essere proibitiva per chi 


non ha una familiarità con il 
proprio portatile. Solitamen¬ 
te non servono strumenti 
particolari, ma solo un cac¬ 
ciavite e molta attenzione. 
L'apertura dell'involucro fa 
decadere la garanzia, se il 
computer è ancora coperto 
da garanzia il consiglio è co¬ 
munque quello di contattare 
l'assistenza clienti, in quanto 
generalmente la rimozione 
delle ostruzioni viene coper¬ 
ta. In caso contrario è possi¬ 
bile comunque chiedere un 
preventivo prima di decidere 
se avventurarsi nel fai da te 
0 rivolgersi a un centro di as¬ 
sistenza, valutando anche 
che in assenza di problemi 
logistici un intervento di 
questo genere richiede circa 
un mese di attesa per riave¬ 
re il computer, (m.p.) 

SOFTWARE 


Problemicon la 
stampa unione 

Ho un problema con Word 
2002 e Access 2002,ov¬ 
vero quando cerco di 
stampare una data di na¬ 
scita nel formato giorno 
m ese anno (gg/m m/aa- 
aa), con Access non ho 
problemi, ma se unisco i 
daticon Word in una stam¬ 
pa unione, ottengo che la 
data è in formato inglese 
(mm/gg/aaaa). Ho prova¬ 
to a usare anche Excel 
2002 impostando la base 
di Access (esportazione 
dati), ma non riesco a ri¬ 
solvere il problema. 

Pasqualino Serra 

Questo problema dovrebbe 
essere causato dal fatto che 
i dati vengono visualizzati 
nel formato originale utilizza¬ 
to in Access o in Excel. Per 
formattare i dati uniti, è ne¬ 
cessario prima formattare i 
campi unione nel documen¬ 


to principale. 

Se i dati, invece, vengono 
formattati nell'origine dati', la 
formattazione non viene 
mantenuta quando questi 
vengono uniti nel documen¬ 
to principale. Consiglio di 
consultare uno degli articoli 
della Microsoft Knowledge 
Base, in particolare il nume¬ 
ro 304387, che è possibile 
trovare all'indirizzo: http:// 
support.microsoft.com/ de- 
faultaspx? scid=l(b:it;30438 
7 e che indica le possibili so¬ 
luzioni al problema, (gf .) 

Notebook 
"in sospeso" 

Vorrei sapere se è possibi¬ 
le (via software) im pedire al 
com puter portatile di an¬ 
dare in sospensione quan¬ 
do si abbassa il coperchio 
(la chiusura del pc aziona 
meccanicamente uno 
switch). Questo perché, 
avendo collegato un mo¬ 
nitore una tastiera esterni, 
mi farebbe comodo tener¬ 
lo nella suddetta posizione. 

Giovanni Alotto 

Il modo c'è, basta modifica¬ 
re le impostazioni di rispar¬ 
mio energetico. Le possibili¬ 
tà sono due. 5 e il portatile 
ha installata un'utility pro¬ 
prietaria di gestione del ri¬ 
sparmio energetico, nella 
barra delle applicazioni, sul 
lato destro vicino all'orolo¬ 
gio, c'è l'icona dell'utility di 
gestione del risparmio ener¬ 
getico. Si tratta di program¬ 
mi differenti da marca a mar¬ 
ca, ma che in sostanza fan¬ 
no la stessa cosa. Queste 
utility servono, infatti, a ge- 
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Momenti noiosi in vacanza? 
L'importante è "tagliarli" dal tuo 
video DVD delle vacanze. 


stire il comportamento del 
computer quando è alimen¬ 
tato a batteria o dalla rete 
elettrica in due modi distinti. 
Per ognuno dei due profili è 
possibile personalizzare la 
velocità della CPU, la lumi¬ 
nosità dello schermo e an¬ 
che il comportamento del si¬ 
stema quando si preme il ta¬ 
sto di accensione o si chiu¬ 
de lo schermo. La quasi to¬ 
talità dei sistemi è impostata 
per andare in stand-by, oltre 
che per economizzare sulla 
batteria, anche per evitare 
che il portatile venga erro¬ 
neamente chiuso in una bor¬ 
sa mentre è acceso. Non 
conviene quindi eliminare lo 
stand-by alla chiusura quan¬ 
do l'alimentazione arriva dal¬ 
la batteria, mente perii profi¬ 
lo a corrente non vi sono 
grandi problemi, (m.p .) 

Aggiornamento 
firme deii'antivirus 

Nonostante abbia tentato 
più e più volte di aggiorna¬ 
re le firme per l'antivirus r- 
PROT contenuto nel CD av¬ 
viabile allegato alla rivista 
dello scorso gennaio, se¬ 
guendo le vostre indicazio¬ 
ni, l'aggiornamento non 
viene eseguito. Scarico 
periodicamente i due file 
zippati dall'ftp di f-prot e li 
ricomprimo, fondendo i 
contenuti in una cartella 
VIRDEF.ZIP dopo averli 
espansi. Tale cartella è sta¬ 
ta anche messa sotto la 
directory mnt/hdaI, dato 
che questo è ciò che ri¬ 
chiede il programmino in 
Linux per la gestione del- 
l'antivirus, al boot con CD 
avviabile, in modo da fare 
l'aggiornamento firme. 
Infatti, dato il percorso da 
lui richiesto, sem beerebbe 
che l'aggiornamento sia ri¬ 
uscito, anche se il down¬ 
load dura meno di due se¬ 
condi. Poi, quando si lan- 
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eia la scansione si vede 
chiaramente che i file di 
MACRO.ASC e SIGN.ASC, 
sono quelli vecchi, aggior¬ 
nati a novembre 2003. 
Stesso discorso provando 
la via del floppy. Ho tentato 
sia con il file VIRDE F.ZIP 
"spalmato" su due floppy 
e contenente tutti i file pro¬ 
venienti dai due .ZIP di ori¬ 
gine, sia creando un file 
VIRDEF.ZIP per ogni 
floppy con dentro 1 file alla 
volta (MACRO.de F-PMA- 
CRO.ASC, SIGN.DEF-ESI- 
GN.ASC, SIGN2.DEF-FSI- 
GN2.ASC), ma non suc¬ 
cede nulla, non trova alcun 
update. Quindi come si 
aggiornano le firme, dal 
momento che così com'è 
è inservibile, mentre l'idea 
era veramente valida? 

LucaCarattì 

La procedura per aggiornare 
il C D avviabile con l'antivi¬ 
rus allegato a pc world Ita¬ 
lia di gennaio 2004 è relati¬ 
vamente semplice. Occorre 
scaricare dal sito ftp.Vfftp.f- 
prot.comipubi i file FP- 
DEF.ZIP e MACRDEF2- 
.ZIP, decomprimerli e ricom¬ 
pattarli in un file chiamato 
VIRDEF.ZIP, da inserire in 
una cartella qualunque del 
primo volume del disco fis¬ 
so, per esempio virdef, in 
modo da non dovere di- ^ 



Pinnacle Studio 9 Plus 

Il software di montaggio video e produzione DVD facile da 
utilizzare e con nuove avanzate funzioni: immagine 
nell'immagine multitraccia, effetto trasparenza chromakey e 
speciali transizioni per le presentazioni fotografiche. Nessuno 
stress e perdita di tempo grazie alla funzione di montaggio e 
adattamento automatico del video al brano musicale scelto, 
abbinamento automatico della base audio al filmato e filtri di 
perfezionamento della qualità video e attenuazione di 
movimento. Pinnacle Studio 9 Plus: per PC e portatili, 
videocamere digitali e analogiche. 

Maggiori informazioni e Demo CD presso: 
www.StudioHowTo.com/56 
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Cancellazione C D riscrivibili 

Vorrei sapere se conoscete qualche utility che forzi la 
cancellazione di un CD-RW. Ne ho appena "bruciato" 
uno e proverei a cancellarlo con Nero per poterlo ri¬ 
utilizzare... se non fosse che il sistem a non vede il CD 
nel drive, quindi la cancellazione non può nemmeno 
cercare di partire! 

Alessandro Franceschini 

I CD-RW, con i cugini DVD-RW, sono deile "brutte be¬ 
stie", nel senso che la compatibilità fra supporti di varie 
veiocità e masterizzatori CD o DVD non è mai garantita. 
S e dopo una canceiiazione ii disco non viene visto dal 
drive stesso, nessun programma potrà ovviamente esse¬ 
re usato per tentare una nuova canceiiazio¬ 
ne. li disco però non è "bruciato", basta 
trovare un diverso masterizzatore in gra¬ 
do di leggerlo e ricor¬ 
darsi di can¬ 
cellarlo alla 
minima velocl- 
; tà disponibile 
nel menu del 
/ software, (m.laz.) 



gitare nullaltro che un ok du¬ 
rante la procedura di aggior¬ 
namento dell'antlvirus. È 
sufficiente non usare nomi di 
fiie maiuscoli o carteiie con 
estensioni, (m.laz.) 

Aggiornamenti 
automatic i 

Durante l'ultimo collega¬ 
mento A DS L, Windows XP 
Pro ha attivato la funzione 
update e ha scaricato Mi¬ 
crosoft XM L Core Services 
4.0. Dopo l’installazione 
del software, il nuovo pro¬ 
gramma ha richiesto 
il riavvio del pc che 
non è stato fatto im- 
mediatamente, ma bS 
qualche minuto do- 
po, quando ho spen- 
to la macchina. Al ri- 
avvio, ho notato un'e- 
strema lentezza nel 
caricare il sistema * 
operativo, ma le ap¬ 
plicazioni che utilizzo 
normalmente giravano 
come sempre. Ho deciso 
di andare a vedere la cro¬ 
nologia delle installazioni 

nel PANNELLO DI CONTROLLO 

e, con m ia grande sorpre¬ 
sa, da quel momento tutte 
le volte che eseguo questa 
operazione compare una 
scherm ata nera; il com pu- 
tersi "autoresetta" e ripren¬ 
de dalla scherm ata inizia¬ 
le, come se lo avessi ac¬ 
ceso proprio allora. Ho 
provato ad attivare quell'i¬ 
nutile funzione di Windows 
(provata e riprovata con il 
solito risultato) che dovreb¬ 
be ripristinare l'ultima con¬ 
figurazione sicuramente 
funzionante, m a dopo il re¬ 
start com unica che il ri¬ 
pristino NON È stato possi¬ 
bile e che nulla è stato va¬ 
riato. La segnalazione di 
errore inviata a Microsoft 
(anch'essa in automatico) 
evidenzia un im probabile 
errore sui driver della 


Sound- 

B laster live 5.1 che ho 
m ontato da tre anni e che 
funziona regolarm ente! Ho 
un Pentium 4 a 2,66 GHz, 
80 GB di hard disk, ATI Ra- 
deon 8500 e altre periferi¬ 
che. 

ClaudioSiciliano 

La tendenza di Windows 
Update è quelia di segnalare 
e Installare troppi aggiorna¬ 
menti non assoiutamente in¬ 
dispensabili. Sia ia funzione 
mannaie sia queila automati¬ 
ca dovrebbero limitarsi a 
consigliare ie patch per pro¬ 
blemi di sicurezza, oppure 
queile per la correzione di 
bug Importanti. Lo scarica¬ 
mento e l'Installazione di 
pacchetti corposi, come 
quello effettuato sul suo pc 
0 l'InternetFramework, sicu¬ 
ramente non migliorano la 
stabilità di un sistema che 
funzionava. Quanto aila fun¬ 


zione di ripristino di sistema, 
è ia prima cosa che disattivo 
dopo i'instailazione dei si¬ 
stema operativo, quindi con¬ 
divido ia sua esperienza sui- 
la sua inutilità, (m.laz.) 

Dietro la 
sigla OEM 

Neivostriarticolimolte vo Ite 
si parla di licenza OE M; ma 
cosa significa questa sigla 
letteralmente? Sono le li¬ 
cenze che si ottengono 
quando si acquistano i 
software originali? Se no 
che differenza c'è tra due 
software, uno con licenza 
OE M e l'altro no? 

Lettera firmata 

OEM è l'abbreviazione di 
Originai Equipment Manu- 
facturer, cioè produttore di 
apparecchiature, e le licenza 
OEM non sono aitro che 
software dati in licenza per 
essere venduti solo in abbi¬ 
namento ai prodotti hardwa¬ 
re assemblati o fabbricati da¬ 


ga OEM stessi. In genere, I 
software sono versioni ridot¬ 
te rispetto a queile vendute 
nel negozi, oppure suppor¬ 
tano solo l'hardware con cui 
sono vendute. Spesso sono 
però uguali alie versioni mol¬ 
to più costose del negozio. 
In questo caso quello che 
conta è che non sono legal¬ 
mente vendibili senza i'hard- 
ware a cui sono iegate com¬ 
mercialmente. Va anche ri¬ 
cordato che perii software 
OEM II supporto tecnico de¬ 
ve essere dato dai produtto¬ 
re hardware e non da quelio 
che ha creato il software. Un 
esemplo classico è quello 
della licenza OEM di Win¬ 
dows, di cui Microsoft non 
risponde nemmeno a paga¬ 
mento. (m.laz.) 

Copia 

deldisco fisso 

Ho la necessità di dover 
sostituire il mio hard disk, 
e non ho né la possibilità 
né la voglia di reinstallare 
tutto daccapo. Posso co¬ 
piare integralmente (senza 
alcun rischio di perdere 
dati) tutto, com preso chia- 
ram ente il sistem a operati¬ 
vo, su quello nuovo? E in 
quale modo? Posso parti- 
zionare un disco fisso S- 
ATA da 120 G B in tre parti 
senza perdere cluster/byte 
e velocità (lo utilizzo so¬ 
prattutto per archiviare 
grandi file per la post-pro¬ 
duzione)? 

Lettera firmata 

C ambiare disco fisso sui pc 
non è un'operazione partico- 
iarmente difficile. B asta usa¬ 
re un software di backup co¬ 
me Drive C opy allegato al 
numero di settembre di pc 

WORLD ITALIA 0 GhOSt di 

Symantec: non serve nem¬ 
meno formattare il nuovo di¬ 
sco, basta eseguire la copia 
dal vecchio disco a quelio 
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nuovo. Il software provvede- 
rà a creare una partizione 
grande quanto il disco nuo¬ 
vo, contenente il sistema 
operativo e tutti i dati del pc. 
B asta invertire i dischi e il pc 
si avvierà senza quasi accor¬ 
gersi del cambiamento. Se 
si vuole suddividere il disco 
nuovo in più partizioni (due 
sono il miglior compromes¬ 
so) occorre invece crearle 
manualmente e formattarle. 
La prima naturalmente dovrà 
essere più grande del disco 
su cui risiedeva il sistema 
operativo, (m.laz.) 

Informazioni 
su DivX 

Perché nei negozi di infor¬ 
ni atica 0 nelle grandi cate¬ 
ne di distribuzione accan¬ 
to a DVD, CD e VHS non si 
trova affatto un settore de¬ 
dicato al formato DivX, che 
come comodità e qualità 
non credo abbia nulla da 
invidiare agli altri form ati in 
com m ercio (parlo di film, 
video m usicali eccetera)? 
È solo una questione 
commerciale, di tempo af¬ 
finché il prodotto venga di¬ 
gerito dalla massa di uten¬ 
ti, oppure le case produttri¬ 
ci non intendono, neanche 
in futuro, affidarsi a questo 
eccezionale codec? 

DiegoCocuzza 

È abbastanza improbabile 
che il formato DivX venga 
usato nella distribuzione tìsi¬ 
ca, cioè non on-line, di fìlm, 
così come nel settore audio 
non esiste alcun disco in 
vendita in formato MP3, non¬ 
ostante sia leggibile ormai da 
qualunque tipo di riprodutto¬ 
re. Entrambi sono nati per ri¬ 
durre drasticamente le di¬ 
mensioni di file audio e video 
con la minima perdita di qua¬ 
lità, per permettere una diffu¬ 
sione di questi contenuti on- 
line, che per ora si è concre¬ 


tizzata quasi esclusivamente 
nel traffico incontrollato sulle 
reti peer to peer. Lo standard 
CD audio e quello MPEG2 
sono perfettamente adeguati 
alle capacità dei supporti at¬ 
tuali, quindi le case cinema¬ 
tografiche 0 discografiche 
non hanno nessun interesse 
a complicarsi la vita introdu¬ 
cendo formati multipli. Perla 
prossima generazione di 
DVD da 20 GB e oltre co¬ 
munque qualche spiraglio si 
è aperto con la recente ag¬ 
giunta al vecchio MPEG2 di 
due nuovi codec: il 1/1/ indows 
Media 9 perla garanzie di 
protezione dei contenuti for¬ 



nite da Microsofte l'MPEG4 
da cui in teoria deriva anche 
a DivX che neiia versione at¬ 
tuale non ha comunque una 
gestione della protezione dei 
file. Non si può escludere 
che in mercati particolari co¬ 
me quelli asiatici, dove lo 
standard di distribuzione fiim 
è a doppio C D in formato Vi- 
deoCD, il DivX abbia qual¬ 
che possibilità, ma per ora 
Divx Networks punta a dif¬ 
fondere il suo codec nel 
maggior numero di riprodut¬ 
tori esistenti sui mercato. Il 
film allegato al numero di 
settembre dire world Italia 
è quindi in un certo senso un 
esperimento di avanguardia. 
(m.laz.) H 



Un PC straordinariamente Multimediale 
tutto semplicemente attraverso/ 
il tuo telecomando. 




Pinnacle PCTV Media Center™ 

La risposta a chi si ostina a sostenere che il tuo PC è 
solamente un computer. Bastano pochi minuti per installare 
Pinnacle PCTV MediaCenter e riprodurre i file MP3, rivedere i 
filmati video, ammirare le tue foto digitali o guardare e 
registrate i tuoi programmi TV preferiti. Dimentica tastiera e 
mouse: tutto al tocco di telecomando. Anche masterizzare su 
DVD la trasmissione TV ancora in onda o trasformare un CD 
audio in file MP3. Pinnacle PCTV MediaCenter: il modo di 
amare anche il proprio PC. 

Maggiori informazioni e Demo CD presso: 
www.StudioHowTo.com/61 
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Un programma facile 
da usare, ma capace 
di realizzare presentazioni 
e filmati multimediali 
di ottima qualità. Ideale 
sia per chi usa il computer 
per il proprio tempo libero 
sia per chi invece lo usa 
come strumento di lavoro 

di Irma Forster 


■ ■Il 11 del video editing è 
^É%%A^^llvl una frontiera dai 
confini sempre più labili. Dopo anni di 
prodotti destinati solo ai professionisti, 
nelFultimo lustro sono letteralmente fiori¬ 
te decine di applicazioni rivolte essenzial¬ 
mente a chi di trimming, timeline e story- 
board non vuole nemmeno sentirne parlare, 
ma è comunque interessato a realizzare veri e 
propri filmati, da utilizzare però come presentazio¬ 
ne. Medi@Show 2 appartiene a questiultima categoria 
di prodotti e, sebbene con il video editing in senso stretto 
non abbia niente a che fare, in realtà si basa su una strut¬ 
tura che ricorda davvero da vicino quella classica delle 
applicazioni di questo tipo. Inoltre, così come Premiere e 
compagnia, Medi@Show produce come risultato finale 
filmati a tutti gli effetti, se necessario realizzati anche a 
partire da materiali video acquisiti per mezzo di una 
apposita funzione inclusa nel programma. 

In realtà, e a scanso di equivoci, Tapplicazione Cyber- 
Link non svolge le funzioni tipiche di una vera applica¬ 
zione di video editing, dal momento che dal punto di 
vista del risultato finale, i filmati realizzabili sono più 
simili a slideshow o presentazioni multimediali in gene¬ 
rale, piuttosto che a un video in senso stretto. 

II programma si caratterizza, innanzitutto per im'inter- 
faccia decisamente originale, che, come consuetudine per 
i prodotti targati CyberLink, non ricalca affatto Io schema 
classico delle applicazioni Windows con i relativi menu a 
tendina e le finestre. L'ambiente di lavoro è infatti colora- 
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Il contenuto di questi file è doto 
in uso nello stato in cui si trovo, 
senza garanzie di alcun tipo. 
Tutte le garanzie, esplicite o implicite, 
sono specificolomenle non valide. 


ma delle immagini o del filmato posta al 
centro della sala di montaggio vir¬ 
tuale. Gli strumenti sono sempre 
accessibili con l'aiuto del solo 
mouse, il che rende 
Medi@Show particolar¬ 
mente adatto all'uso da 
parte delle persone 
meno esperte. Con 
qualche minuto di 
osservazione e un po' di 
tentativi, non è difficile 
riuscire a produrre fin 
da subito filmati anche 
piuttosto complessi. Se 



r 


P(|fORLD 


poi si decide di ricorrere 
alla procedura guidata che 
viene visualizzata per default a 
ogni avvio, le cose diventano 
ancora più semplici, dal momento che 
è sufficiente seguire le istruzioni del wizard 
per realizzare in pochi istanti presentazioni con immagi¬ 
ni, suoni e altro ancora. Tra le sue caratteristiche di mag¬ 
gior interesse del programma. Si segnala, infatti, l'elevata 
compatibilità di questo software che si traduce nel sup¬ 
porto diretto di praticamente tutti i formati multimediali 
più diffusi, compresi AVI, MP3 e i file realizzati con 
PowerPoint (PPT). A questo scopo, durante la fase di 
installazione, il programma richiede di lanciare ed ese¬ 
guire anche il visualizzatore di PowerPoint, pena l'im¬ 
possibilità di estrarre slide dalle presentazioni realizzate 
con l'applicazione di Microsoft. 

Prima di vedere come utilizzare al meglio le funzioni e 
gli strumenti offerti da Medi@Show, è bene ricordare che 
per completare correttamente l'installazione del prodotto 
occorre aver già provveduto alla registrazione del mede¬ 
simo, utilizzando l'apposito link che trovate nel Service 
DISC. Una volta inseriti nome e cognome, basterà aspetta¬ 
re qualche minuto per ricevere via mail (all'indirizzo da 


to e d'aspetto tridimensionale: sembra in qualche misura 
ispirato a una sala di proiezione, con l'area per l'antepri- 

voi segnalato) il codice di attivazione del prodotto, indi¬ 
spensabile per completarne l'installazione. 
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2 Passo a passo. A ogni avvio, ii programma presenta sem- 

_ pre una procedura guidata, a meno che non spuntiate ia 

caseiia non mostrare questo wizaro all’avvio. Si tratta di una soiu- 
zione studiata per i meno esperti, ma comoda anche per 
coioro che hanno già una certa dimestichezza con ia muiti- 
mediaiità e i’imaging. Certo, per iavori per così dire di “fino”, 
è indispensahiie passare aii’interfaccia vera e propria dei 
programma, ma per compiere presentazioni di sicuro effetto 
in pochi istanti, ia procedura guidata si riveia davvero utiie. 
L’uso dei wizard, inoitre, si riveia comodo anche per avere 
subito un’idea deiie funzioni dei programma. Ai termine deiia 
procedura si può intervenire suiie siide, personaiizzandoie. 



I instaiiazione. Prima di vedere come usare ai megiio 
_ Medi@Show è bene spendere quaiche paroia suiia proce¬ 
dura di instaiiazione che inizia facendo doppio ciic sui fiie 
SETUP.EXE neiia carteiia omonima. Dopo poche schermate 
viene richiesto i’inserimento di aicuni dati reiativi aii’utente e 
di un CD-Key, un codice di attivazione che si ottiene via maii 
pochi minuti dopo essersi registrati on-iine aii’interno di una 
speciaie pagina dei sito di CyberLink (ii coiiegamento si trova 
nei SERVICE disc). Una voita inserito ii CD-Key ia routine di 
instaiiazione chiede se si desidera procedere con ii setup di 
aitri componenti (per esempio ii visuaiizzatore di Powei^ 
Point). Ai termine ci si può registrare: non è indispensahiie. 




4 L’area di iavoro. Uitimato ii wizard, finaimente, appare ia 

_ coiorata interfaccia dei programma CyberLink. Per 

Medi@Show, infatti, si è puntato su un ambiente di iavoro non 
convenzionaie. In modo sìmile a quanto fatto per PowerDVD, 
sicuramente uno dei programmi più noti tra quelli targati 
CyberLink, al posto dì finestre e menu a tendine gli sviluppato¬ 
ri hanno scelto elementi tridimensionali e console a scampai^ 
sa. Le modalità dì funzionamento sono sempre due. Compila 
ed Edìt, ma esse in pratica non si differenziano almeno nell’a¬ 
spetto. Al centro si trovano le miniature degli elementi parte 
del progetto, visualizzabili in tre diverse dimensioni agendo 
sulle icone nel margine sinistro dell’area di anteprima. 



3 Percorso a tappe. Se nella prima schermata del wizard 

_ avete scelto dì creare un nuovo film, dopo aver indicato il 

nome del nuovo progetto e la sua destinazione sul disco fìsso, 
dovrete innanzitutto indicare quali file dovranno farne parte. 
Tra le opzioni a disposizione ce ne è anche una che permette 
di inserire automaticamente tutti ì file presentì all’interno di 
una cartella: una possibilità da non lasciarsi sfuggire, specie 
quando sì ha a che fare con gallerìe fotografiche. Successiva¬ 
mente, la procedura guidata consente di selezionare anche le 
clip audio che faranno da colonna sonora al progetto, fornen¬ 
do anche l’opzione dì riprodurre il brano prescelto in modalità 
Loop, ovvero ininterrottamente. 
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B Effetti di transizione, ii secondo puisante posto iungo ii 
_ margine destro deiiinterfaccia permette di aprire ia con¬ 
soie di gestione degii effetti di transizione. Coiorata come ii 
resto dei programma, questa particoiare finestra contiene un 
eienco degii effetti a disposizione che si può scorrere facendo 
ciic suii’apposita barra. Appena sotto, si trova una seconda 
barra, questa voHa orizzontaie, che permette di stabiiire ia 
veiocità da appiicare aii’effetto presceito. Per evitare di pro¬ 
cedere aiia cieca, ii programma fornisce una comoda funzio¬ 
ne di anteprima in tempo reaie. li consigiio è queiio, aimeno ie 
prime voite, di “giocare” un po’ con tutti gii effetti a disposi¬ 
zione, per individuare i più adatti a ciascun progetto. 



5 A portata di ciic. Per usare Medi@Show basta ii soio 

_ mouse. La tastiera è indispensabiie soio per digitare i 

testi da inserire aii’interno dei progetti. Questa caratteristica, 
unitamente aii’interfaccia, rende ii programma davvero sem- 
piice da usare. Ai di sotto e ai iati deii’area in cui sono visua- 
iizzate ie miniature degii eiementi di un progetto, si trovano 
tre eiementi di particoiare importanza. Lungo ii margine infe¬ 
riore si trova i’equivaiente deiia ciassica Timeiine, che raffigu¬ 
ra graficamente ia sequenza deiie singoie siide. Lungo ii iato 
sinistro c’è una consoie che compare automaticamente ai 
passaggio dei cursore e rimanda a diverse funzioni tra cui ii 
saivataggio. Sui iato opposto, ecco i puisanti che in modaiità 
EDiT permettono di aggiungere testi, effetti speciaii e aitro. 




8 Musica di sottofondo. Le funzioni offerte da Medi@Show 
per i’audio sono moito vaiide. Facendo ciic sui puisante 
contrassegnato da una nota musicaie, appare una piccoia 
consoie che consente di inserire aii’interno dei progetto un 
fiie musicaie, purché in formato WAV, MP3 o MiDi. Facendo 
ciic suiia voce personalizza dei menu a tendina posto ai centro 
deiia finestra, è possibiie sfogiiare ii contenuto deiie carteiie 
dei propri dischi fissi aiia ricerca di fiie audio. Scegiiendo ia 
voce LISTA compare invece un eienco dei fiie WAV già presenti 
nei sistema, ivi compresi i suoni di Windows, li consigiio, se si 
vuoie usare un brano musicaie vero e proprio come sottofon¬ 
do, è di seiezionario in modo che duri quanto ii fiimato. 



7 Testi di grande effetto, li terzo puisante daii’aito apre ia 

_ finestra di gestione dei testi. Questa funzione permette di 

generare vere e proprie titoiazioni, didascaiie e più sofisticati 
effetti grafici, ii funzionamento è sempiice: digitate ie paroie 
da inserire neiia siide e scegiiete una deiie numerose opzioni 
a disposizione. Suiia parte destra deiia finestra è possibiie 
seiezionare, oitre ii tipo di carattere, ie sue dimensioni e aicu- 
ni effetti, quaii i’ombreggiatura, anche se appiicare o meno 
aicuni dei diversi set di effetti disponibiii. Tra questi se ne 
segnaiano aicuni come per esempio onda, che possono davve¬ 
ro dare un tocco di creatività in più a un progetto. 
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CyberLink Medi@Show 2 - a lezione dì 




4 A Centro dì comando. Come detto in precedenza, sul- 
I U la sinistra dell’interfaccia, al passaggio del cursore 
del mouse, compare una console contenente diversi pul¬ 
santi. Sì tratta dì funzioni dì primaria importanza per la 
gestione del progetto, in quanto file, ma anche per quella 
dì alcune importanti funzioni speciali. In quest’area, infatti, 
oltre ai pulsanti per salvare ì progetti, sì trovano anche 
quelli che ne permettono l’esportazione in diversi formati. 
Sempre da questa console sì può accedere alle impostazio¬ 
ni audio, a quelle del sistema in generale (per esempio la 
risoluzione del filmato) e ad altre due utili funzioni che 
completano alla perfezione la dotazione del programma: 
registratore AVI e registratore WAV. 



9 Foto da incorniciare. L’ultimo dei cinque pulsanti attivi in 
_ modalità edit, rimanda ai cosiddetti effetti di maschera¬ 
mento. Sì tratta in pratica dì una serie dì cornici che posso¬ 
no essere facilmente applicate a ciascuna slide per esempio 
allo scopo dì aumentare l’effetto narrativo del filmato, piut¬ 
tosto che dì evidenziare un determinato particolare. In ogni 
caso, sì tratta dì una soluzione che permette di conferire un 
ulteriore tocco dì creatività, con un eccellente livello dì qua¬ 
lità. Anche in questo caso il consìglio è dì curiosare un po’ 
tra il campionario di cornici dìsponihili, fino a trovare quelle 
più adatte a ciascuna slide. Tanto più che il programma per¬ 
mette dì valutare in tempo reale il risultato dì ogni masche¬ 
ra per mezzo dì un’anteprima tempestiva. 




1 4 Presa diretta. Per venire incontro a tutte le esigenze, 

_ l_per esempio quelle tipiche di chi realizza presentazioni 

multimediali per scopi professionali, Medì@Show, che sup¬ 
porta anche tutte le periferiche TWAIN quali scanner e foto¬ 
camere digitali, offre la possibilità dì compiere acquisizioni 
audio e vìdeo. Nel primo caso, con il registratore WAV, ideale 
per inserire brevi commenti alle diverse slide usando un sem¬ 
plice microfono per pc. Nel secondo caso, con quello che è 
chiamato registratore AVI, ma consente l’acquisizione delle 
immagini a partire da diversi tipi dì sorgenti esterne (videoca¬ 
mere, videoregistratori, o schede TV tuner). 


I n Gran finale. Fatte le ultime modifiche e non prima dì 
fc aver rivisto più volte il filmato usando l’apposita fun¬ 
zione di anteprima, non resta che decìdere come esportare il 
progetto realizzato. Il file generato fino a questo momento, 
infatti, è di tipo proprietario e dunque non adatto per la distri¬ 
buzione della presentazione. Per questo, al termine dì ogni 
lavoro è necessario decidere il formato della presentazione 
stessa selezionando con il mouse la funzione dì esportazione 
dal menu a scomparsa posto a sinistra dell’interfaccia. Le 
possibilità a disposizione sono diverse e vanno dalla creazio¬ 
ne dì un file eseguibile a quella di uno screen saver per Win¬ 
dows passando per la compatibilità web. 
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come fa re 


hardware - fai da te 



^ spesso, per incuria o per la scarsa 

\à MmI qualitàdi alcuni CDeDVD,cli dover 
cestinarli supporti ottici poichéilleggibili per la presenza 
di polvere, impronte digitali e piccoli graffi. DiscRepair 
Pro, distribuito in Italia da Mind (www.mind.it), è un 
sistema elettronico di riparazioneepulizia, idealeper tut¬ 
ti i supporti con diametrodi 8 e 12 centi metri. Ogni kitè 
basato su tre ti pi di tamponi especiali soluzioni chimiche 
in grado di risolverei problemi più comuni. Nellafun- 
zionedi pulizia il sistema utilizza due tamponi rotanti. Il 
pri mo è a contatto con u na sol uzi one al col i ca che serve a 
sci ogi i ere I e i mpronte e i I grasso presente su 11 a su perf i ci e 
del CD. La rotazionedel secondo tampone assi cura, inve¬ 
ce, la rimozione del grasso dal supporto ottico. Se il CD 
invece dovesse presentare piccoli segni che ne compro¬ 
méttono l'affi dabii ita, (fotogrammi saltati, audio rumoro¬ 
so, difficoltà ad accedere ad alcuni file). Disc Repair Pro 
fornisce un kit per piccole riparazioni costituito da due 
tamponi non abrasivi edaunasoluzionedi ossidodi allu¬ 
minio. La funzione della soluzione chimica è quella di 
depositare sulla superficie del CD uno strato lucidantee 
protettivo che riempiei graffi più leggeri ripristinandola 
leggibilità del supporto. Se il problema dovesse risultare 
più serio (video bloccato, assenza di suono, impossibilità 
di accedere al la directory del disco) è consigliabile usare 
due tamponi leggermente abrasivi. La loro funzione è 
quella di esercitare sulla superficiedel supporto un'azio- 
nedi rettifica che la porti al livellodellabasedel graffio. Il 
graffio viene quindi eliminato solo se la sua profondità è 
ridotta; possono essere necessari più trattamenti per rag¬ 
giungere il risultato. Dopo questa fase, è anche consi¬ 
gliabile esegu i re i I trattamento d i I u ci d atu ra per d are al 
supporto un aspetto migliore. Il kit nulla può fare 
davanti a graffi molto profondi e nei casi in cui lo stra¬ 
to contenente i dati è stato parzialmente corrotto o 
asportato, è comu nque d i spon i bi I e u n tampone abrasi - 
vo manuale per trattarei graffi più profondi. 


CD e DVD che non funzionano più? 
Con Disc Repair Pro potete eiiminare 
graffi e rimuovere ditate, sporco 
e poivere che rendono iiieggibili 
e poco affidabili i vostri supporti ottici 



I N kit. Nella confezione di Disc Repair Pro sono presen- 
_ ti un dispositivo elettronico che pesa circa 300 gram¬ 
mi munito di 2 testine rotanti, un adattatore da 9 V e una 
serie di accessori per le operazioni di pulizia e riparazio¬ 
ne. Il kit di pulizia è costituito da un flacone di soluzione 
pulente, uno spazzolino e due tamponi di colore azzurro. 
Quello di riparazione include un flacone di soluzione luci¬ 
dante, uno spazzolino, due tamponi lucidanti di colore 
avorio, due tamponi rosa abrasivi e uno abrasivo manua¬ 
le. Non mancano il manuale e un panno antistatico. 
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2 Pulizia dei dischi. Il kit di pulizia è stato provato su 

_ un CD ricoperto dalla polvere e con la presenza di 

impronte digitali ben visibili, tali però da renderio ancora 
leggibile e funzionante. Prelevate la scatoletta del kit di 
pulizia, identificata con la dicitura CLEANING e costituita 
da due tamponi di colore azzurro, una soluzione alcolica 
pulente a base di isopropanolo e uno spazzolino. Dei due 
tamponi, quello munito di coperchietto identificato dalla 
dicitura WET è quello pulente che sarà imbevuto della 
soluzione sgrassante, mentre l'altro servirà ad asportare 
il grasso dalla superficie del CD. 


3 1 tamponcini di pulizia. Prelevate dalla scatoletta del 

_ kit di pulizia il blocco contrassegnato dalla dicitura 

WET, costituito da due tamponi di piccole dimensioni di 
colore azzurro, fissati a un serbatoio trasparente. Rimuo¬ 
vete il coperchio protettivo evitando di toccare con le 
dita la superficie dei due tamponcini. Prendete il pennel¬ 
lino fornito nel kit e, con la parte posteriore, fate leva sul 
supporto contenente i due tamponi. Estraete uno dei due 
tamponcini e la molla di supporto sottostante prestando 
attenzione a depositare il tamponcino appena rimosso su 
di una superficie pulita e ben asciutta. 



Preparazione della soluzione pulente. Prelevate dalla 
scatola il flacone con la dicitura Cleaning, contenen¬ 
te la soluzione alcolica a base di isopropanolo. Svitate il 
tappo e al primo utilizzo usate uno spillo per forare il 
contenitore. Riempite il serbatoio alI'SO per cento circa 
della sua capacità, in maniera tale che i tamponcini 
rimangano imbevuti della soluzione pulente e il liquido 
non fuoriesca dal serbatoio mentre lo si carica nel dispo¬ 
sitivo elettronico. Riposizionate la molla e fissate il tam¬ 
poncino al serbatoio. 


5 Collegamento del dispositivo. Collegate il dispositivo 

_ elettronico all'alimentazione mediante l'adattatore da 

9 V in dotazione. Aprite lo sportello superiore e prendete i 
due supporti contenenti i due tamponi, prestando parti¬ 
colare attenzione a inserirli nelle giuste posizioni. Il tam¬ 
pone con il liquido va nella posizione identificata dalla 
dicitura WET (a destra con il dispositivo di fronte), men¬ 
tre l'altro va nella posizione di sinistra, nella parte identi¬ 
ficata dalla dicitura DRY. Ruotateli in senso antiorario per 
fissarli saldamente. 
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6 Procedura di pulizia. Prendete il disco che necessita 

_ della procedura di pulizia e inseritelo nel dispositivo 

elettronico, con il lato da pulire rivolto verso il basso, a 
contatto con le testine, e chiudete lo sportello superiore 
accompagnandolo delicatamente con la mano. Prestate 
attenzione che il lato ripulibile sia quello opposto all'eti¬ 
chetta stampata, ovvero quello trasparente, dal quale si 
può vedere lo strato contenete i dati. Premete il pulsante 
CLEAN per iniziare la procedura, che durerà circa 90 
secondi. Il dispositivo effettuerà una serie di cicli di 
lavaggio e si fermerà automaticamente al termine. 



8 Presenza di graffi lievi. In questo secondo test abbia- 
_ mo cercato di simulare i danni che normalmente subi¬ 
scono i CD 0 i DVD in seguito a urti o cadute accidentali 
che ne possano compromettere l'affidabilità e la lettura. 
Un CD perfettamente funzionante, sul quale sono state 
precedentemente registrate delle tracce MP3, è stato uti¬ 
lizzato come "cavia" per verificare l'efficienza di Disc 
Repair Pro. Mediante l'ausilio di striscette di carta vetra¬ 
ta abbiamo apportato una serie di piccoli graffi sulla 
superficie del CD, prestando particolare attenzione a non 
intaccare troppo in profondità lo strato contenete i dati. 



7 Risultato del test. Una volta che la procedura di puli- 

_ zia è terminata, il LED di funzionamento si spegno. 

Aprite lo sportello superiore premendo il tasto OPEN ed 
estraete il disco. Osservando il disco si può notare la 
scomparsa delle impronte digitali e delle macchie più 
grossolane e una maggiore lucentezza sulla superficie. 
Estraete i due tamponi dalle posizioni WET e DRY, ruotan¬ 
doli in senso orario. Prestate particolare attenzione ai 
tamponcini per la pulizia, che vanno riposti nel loro sup¬ 
porto e sigillati con il relativo coperchietto, per evitare 
l'evaporazione della soluzione alcolica pulente. 



9 11 kit di riparazione. Per la riparazione dei piccoli 

_ graffi Disc Repair Pro fornisce un kit di facile e di 

rapido utilizzo, composto da un flacone da 10 millilitri 
contenente una soluzione a base di ossido di alluminio, 
uno spazzolino pulente e due tamponi non abrasivi di 
color avorio. La procedura è stata testata sul CD "cavia" 
la cui superficie era stata precedentemente rovinata 
(punto 8). L'entità dei graffi provocati è stata tale da 
compromettere la riproduzione delle tracce MP3 (audio 
difettoso, alcune tracce saltate), ma non sufficiente da 
impedire l'accesso alla directory dei dati. 
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Fase di riparazione. Aprite lo sporteilo superiore 

_ del Disc Repair Pro premendo il pulsante OPEN. 

Rimuovete entrambi i tamponi di riparazione dalla scato¬ 
letta protettiva. Fissate i due tamponi sul dispositivo 
elettronico, ruotandoli in senso antiorario affinché siano 
ben avvitati. Prendete dal kit di riparazione il flacone 
bianco con la dicitura REPAIR e mettere tre gocce di 
liquido riparante e protettivo in tre punti equidistanti del 
tampone contrassegnato dalla scritta WET (sul lato 
destro del dispositivo). Inserite il disco con il lato da 
riparare verso il basso e chiudete lo sportello superiore. 


U Risultato. Premete il tasto REPAIR, posto tra i pul- 

_ santi OPEN e CLEAN per iniziare il trattamento della 

durata complessiva di circa 2-3 minuti. Lo spegnimento 
del LED indica la fine del ciclo di riparazione. La funzione 
delle gocce di soluzione pulente a base di ossido di 
magnesio, depositate sulla testina in posizione WET, è 
quella di creare sulla superficie del CD uno strato luci¬ 
dante e protettivo che riempie i graffi più leggeri. Alla 
fine del trattamento premete il tasto OPEN per aprire lo 
sportello e rimuovere il disco. Il CD è stato provato ed è 
stata verificata la perfetta leggibilità del supporto. 




Graffi più profondi. Nel caso in cui la precedente 

_ operazione non fosse andata a buon fine. Disc 

Repair Pro fornisce un kit di riparazione basato sull'uti- 
lizzo di tamponi abrasivi. Il sistema è stato testato con il 
CD precedente, sul quale sono stati apportati con la car¬ 
ta vetrata dei graffi profondi, tali da impedire l'accesso 
alla directory dei dati. Il kit è costituito da due tamponi 
di colore rosa da montare sul dispositivo elettronico e, 
per i casi più critici, la confezione contiene un tampone 
abrasivo manuale da utilizzare per "pretrattare" i graffi 
più profondi e procedere con più sessioni di riparazione. 


B Fase di abrasione. Come per i casi precedenti, mon- 
_ tate i tamponi rosa abrasivi sull'hardware ruotan¬ 
doli in senso antiorario per fissarli, inserite il CD da ripa¬ 
rare e premete il tasto REPAIR. I tamponi abrasivi eserci¬ 
tano sulla superficie del supporto un'azione limante che 
porta l'intera superficie al livello della base del graffio. 
Dopo questo trattamento è consigliabile effettuare il trat¬ 
tamento di lucidatura (punti 10 e 11) per conferire al 
supporto un aspetto migliore e proteggerne la superficie 
da ulteriori graffi. Come nel caso precedente, la perfetta 
leggibilità del supporto è stata ripristinata. 
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xp 


Non nascondetevi! 


P er Windows, il processo di 
indicizzazione dei fileèun'at- 
tività nnolto innportante, e 
svolta diligentemente. Tale attività 
semplifica la ricerca di file e cartelle, 
stampanti, persone e altri computer 
nella rete, tenendo aggiornato un 
indicedi tutti i file presenti nel pcche 
consente di velocizzare ulteriormente 
le ricerche. La ricerca di file e cartelle 


può essere effettuata in base al nome, 
al tipo e alla dimensione. È possibile 
trovare un documento che contiene 
un testo specifico, oppure fare un'in¬ 
dagine in base alla data in cui è stato 
aperto e usato l'ultima volta. Inoltre, 
se usate A dive D i rectory, avete I a pos¬ 
si bil ita di cercare anche elementi 
hardware del vostro sistema, quali, 
per esempio, una stampante con un 
nome o un percorso specifico. Tenete 
presente, in ogni modo, che se quello 
che vi interessa è cercare una stam¬ 
pante con particolari funzioni, potrete 
impostare la ricerca in modo da inte¬ 
ressare solo un modello specifico: 
un'opportunità che, in un gruppo di 
lavoro con le periferiche dislocate in 


luoghi diversi, può avere la sua 
importanza. Per quanto riguarda i 
documenti, il processo di indicizza¬ 
zione sfrutta quelli che vengono chia¬ 
mati FILTRI, ovvero applicazioni soft¬ 
ware in grado di interpretare la strut¬ 
tura di alcuni tipi particolari di docu¬ 
menti: file HTM L, di testo o generati 
da applicativi Office. In pratica, il 
documento viene letto dal l'applica¬ 


zione e ne vengono estratti il contenu¬ 
to e i valori delle proprietà, immessi 
nel documento dall'autore stesso 
durante la fase di creazione. Tali valo¬ 
ri, e il percorso per il documento, 
sono memorizzati nell'indice. 

Successivamente, il contenuto vie¬ 
ne suddiviso in singole parole a loro 
voi ta memori zzate nel l'i nd i ce, eccetto 
quelle (articoli, preposizioni e prono¬ 
mi) che sono contenute in un elenco 
di eccezioni. Ma, nonostante tutto, a 
volte il processo di ricerca non si con¬ 
clude nel modo desiderato, e il fatto 
può risultare seccante quando si veri¬ 
fica con elementi della cui esistenza 
siamo certi. La ricerca si “inceppa" 
talvolta perché il processo di indiciz¬ 


zazione non considera alcuni file, 
dotati di estensioni predefinite, e non 
considera neppure tutti quei file con 
estensione sconosciuta. Però potete 
costringere il sistema a procedere a 
tale indicizzazione sfruttando la 
Microsoft Management Console 
(MMC). Per attivarla, fate clic su 
start/ cerca/ file o cartelle e, nella 
fi nestra d i si ni stra, sei ezi onate cam bi a 
PREFERENZE escegliete l'opzione CON 
SERVIZIO d'indicizzazione (per ricer¬ 
che LOCALI PIÙ rapide) (Flguml). 

A questo punto dovete intervenire 
sulla configurazione del l'indicizza¬ 
zione, perciò fate clic su cambia le 

IMPOSTAZIONI DI SERVIZIO D'INDICIZZA- 

ziONE (avanzate). Controllando nel 
frattempo che non sia stato seleziona¬ 
to il SERVIZIO DI INDICIZZAZIONE. Se COSÌ 

fosse, prima di procedere deselezio¬ 
natelo. A questo punto fate clic sulla 
barra del menu alla voce visualiz¬ 
za/ PERSONALIZZA, e mettete un segno 
di spunta nella casella STRUTTURA con¬ 
sole nella sezioneMMC del la fi nestra 
di dialogo che appare, spostandovi 
quindi sulla finestra di sinistra (Figu¬ 
ra 2). Da qui selezionatela voce SERVI¬ 
ZIO d'indicizzazione e fate clic sul 
tasto destro del mouse. Siamo a un 
punto cruciale: scegliendo proprietà 
avrete la possibilità di visualizzare la 
scheda gen erazion e. M ettete adesso i I 
segno di spunta sull'opzione indiciz¬ 
zazione FILE CON ESTENSIONE SCONO- 


L'indicizzazione dei file di Windows e la ricerca dei file 
con estensione sconosciuta a Sincronizzare l'orologio del 
pc con un orologio atomico a Eliminare i suoni di sistema 
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Windows xp 


sciuTA, quindi fate clic su ok e uscite 
dalla M icrosoft Management Conso¬ 
le. Da questo momento, il processo di 
indicizzazione anche per i file scono¬ 
sciuti può avere luogo. 

Tenete presente che, quando un 
documento viene indicizzato, le 
informazioni relative a tale operazio¬ 
ne sono innanzitutto inviate a un 
ELENCO PAROLE, ovvero un indice tem¬ 
poraneo di dimensione ridotta che 
contiene informazioni di indicizza¬ 
zione riferite a pochi documenti. Il 
vantaggio di utilizzare un elenco 
PAROLE perii processo di indicizzazio¬ 
ne è che la sua creazione è molto rapi¬ 
da e non richiede l'aggiornamento dei 
dati memorizzati. Proprio questa sua 
caratteristica, però, fa sì che l'elenco 
parole sia disponibile solo durante la 
sessione corrente di lavoro, pertanto, 
a ogni interruzione o riavvio del Ser¬ 
vizio di Indicizzazione l'indicizzazio¬ 
ne dei documenti riparta da zero. Gli 
elenchi parole sono poi salvati, a 
intervalli decisi dal sistema, in indici 
fisici che consentono ricerche rapi de e 
sostanzi al mente eff i ci enti. 

L'orologio atomico 

Poter disporre di informazioni pun¬ 
tuali, sincronizzate con l'orario esatto 
è una necessità che viene ampiamen¬ 
te soddisfatta dalle proprietà del 
sistema operativo Windows. Tramite 
un banale collegamento a Internet, 
potrete avere a disposizione la preci¬ 
sione di un orologio atomico per sin¬ 
cronizzare l'ora del vostro computer. 
Wi ndows XP, i nfatti, consente i I col le¬ 


gamento a quello che viene chiamato 
TIME SERVER, che SÌ basa sull'orologio 
atomico del National Institute of 
Standard and Technology (Figura 3). 
G razi e al I a fu nzi onal i tà del protocol I o 
N TP (N etwork Ti me Protocol ) potrete 
sincronizzare manualmente l'orario 
del vostro computer, oppure, se pos¬ 
sedete un col legamento A DSL, lascia¬ 
re che sia i I vostro computer a si ncro- 
nizzare automaticamente, una volta 
alla settimana, l'orario. Per la sincro- 
n i zzaz i one fate d op pi o cl i c su 11'orari o 
che trovate sulla Barra delle Applica¬ 
zioni e scegliete la scheda ora inter¬ 
net. Accertatevi di avere messo il 
segno di spunta sulla casella sincro¬ 
nizzazione automatica CON SERVER DI 
RIFERIMENTO ORA, efatecMcsul tasto 
AGGIORNA. Nel caso l'aggiornamento 
non riuscisse, dopo aver ovviamente 
controllato che non sia caduto il 
vostro collegamento a Internet, con¬ 
trollate che l'accesso al web avvenga 
trami te firewall. Infatti, spesso, il fire¬ 
wall dell'utenteodi rete impedisce la 
sincronizzazione dell'orologio, nel 
qual caso dovrete sbloccare il proto¬ 
collo NTP nel firewall. Tale problema 
non dovrebbe comunque presentarsi 
se utilizzate il firewall di Windows 
XP, in quanto già predisposto per l'u¬ 
tilizzo del protocollo NTP. 

Stop ai beep di sistema 

Lo sapevate che è possi bi Ie el i mi nare 
qualsiasi suono proveniente dal l'alto¬ 
parlante del vostro computer? Non si 
sta parlando, ovviamente, dei suoni 
provenienti dalla scheda audio (che 


potete tranquillamente gestire dal 
Pannello di Controllo), ma di quelli 
provenienti dall'altoparlante interno, 
che si riducono a qualche beep in fase 
d'avvio del computer o ad avvisi di 
sistema. Tenete presente che tal i beep 
possono essere utili in caso di malfun¬ 
zionamento del computer, per aiutare 
l'assistenza tecnica a capire l'origine 
del problema, ma se voi volete a tutti 
i costi avere un computer muto, ecco 
come potete fare. Fate clic su start 
/ ESEGUI, digitate regedit, quindi, una 
volta entrati nel Registro di Configu¬ 
razione, cercate la chiave hkey_cur- 
rent_user\ control panel\ sound e, 
nel caso non ci fosse, createla. Adesso, 
nella finestra a destra, fate clic con il 
tasto destro del mouse, e scegliete la 
voce N u ovo / VA LO RE STRI N GA e d ategl i 
il nomeBEEP.Assegnatea questa chia¬ 
ve il valore yes o no a seconda che 
vogl iate abili tare o meno l'altoparlan¬ 
te di sistema. Uscite dal Registro di 
Configurazione e riavviate il sistema. 

Nel caso non voleste ri avvi are il 
sistema, potrete sempre premere la 
combinazione di tasti ctrltalt-fcanc 
e, dal task manager, scegliere la sche¬ 
da PROCESSI. Qui individuate la voce 
EXPLORER.EXE, Selezionatela, fate clic 
sul pulsante termina processo e 
rispondete sì al l'avvi so che compare 
(Figura 4). Fate quindi clic su 

file/NUOVA OPERAZIONE (ESEGUI) e 

digitate la stringa explorer.exe, pre¬ 
mendo infine il tasto ok. Ora il vostro 
computer è muto come il proverbiale 
pesce, e solo voi potete scioglierne il 
voto d i si I enzi o - Giuliano Fiocco H 
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E riparti di siancio 


uando si parla di risorse rag- 
■ I giungibili tramite UNC, ci si 
riferiscealla possibilità di acce- 
der^una risorsa condivisa, identificata 
con un indirizzo unico, situata alTinter- 
nodi una rete UNC èl'acronimodi Uni¬ 
versa! Naming Convention o Uniform 
Naming Convention, e indica un modo 
per speci fi care I a posi zionediunfilecon- 
divisoairinternodi una LAN. 


Tale formato consente di identificare in 
rete non solo i file, ma anche periferiche 
condivise, quali stampanti e scanner. In 
pratica, ogni risorsa della rete è identifi- 
cabileunivocamente. Ciò èfondamenta- 
le quando il vostro lavoro è in team, e 
prevede l'utilizzo da partedi più perso¬ 
ne degli stessi documenti. 

Utilizzando Windows, il formato 
UNC è il seguente: \\ nomeserver\ 
path_risorsa_condivisa\ n omeri le. 
Potete perciò accedere a un documento 
chiamato, per esempio, PROVA.DOC, 
contenuto nella cartella documenti e 
situato nel server chiamato bobo, selezio¬ 
nando il percorso start/ esegui edigitan- 

d0\ \ BOBO\ DOCUMENTÒ PROVA.DOC. 

Esiste però un piccolo problema, chesi 


presenta quando utilizzate Word 2002 e 
accedeteaunfiletramiteUNC: il filein 
questione viene caricato in un buffer di 
memoria di appena 64 KB, pertanto se il 
documento ha dimensioni maggiori 
(cosa alquanto probabile) potrebbero 
esserci dei rallentamenti nel caricamen¬ 
to dello stesso, con conseguente scorret¬ 
ta gestionedellemodifiche Poteteevita- 
re questo problema creando una chiave 


nel Registro di Configurazione, 
ampliando il buffer di lettura fino a un 
massimo di 1.024 KB, utilizzando inter¬ 
valli crescenti di 64 KB ciascuno. 

Fate clic su start/ esegui e digitate 
REGEDiT. Cercate la chiave hkey_cur- 
rent_user\ software\ microsoft\ offi- 
ce\ 10.C\ word\ oPTiONsecreateun nuo¬ 
vo valore reg_dword, nominandolo 
CACHESizE (Figura 1). A questo valore 
assegnate un numero compreso tra 64 e 
1.024, ricordandovi di utilizzare multi pii 
di 64. Uscite dal Registro di Configura¬ 
zione e ri avviate il computer. 

Scorrimento automatico 

Unadellefunzioni di default presenti in 
Word 2002 è quella denominata live 


SCROLLINO. Questa funzione permette di 
scorrere il documento contestualmente 
all'attivazionedellabarradi scorrimento 
verticale. Nelle versioni precedenti di 
Word, quando si usava la barra di scorri¬ 
mento verticale, il contenuto della pagi¬ 
na non cambiava fino a che non veniva 
rilasciato il tasto sinistro del mouse. È 
chiaro cometalefunzionesia quasi indi¬ 
spensabile per la gestione di documenti 
multi pagina. Se usate Word 97 o Word 
2C)00evoleteattivarelafunzionedi Live 
Scroiling, dovete fare clic su start/ ese¬ 
gui e digitare regedit. Trovate la chiave: 
hkey_current_user\ software\ micro- 
soft\ office\ [versione_di_office]\ wor 
d\ options in cui, al posto di [versione_ 
di_office], dovrete digitare 8.0 se usate 
Word 97 e 9.0 se usate Word 2000. C rea¬ 
to un nuovo valore stringa chiamato 
LivESCROLLiNG, facendo clic sul tasto 
destro del mouse, e assegnategli il 
numero 1 per attivare la funzionalità, 
oppure 0 per disattivarla. 

Sevoletegestiretalefunzionesu Word 
2002, cercate la chiave hkey_current 
_user\ software\ microsoft\ offi- 
ce\ 10.Ch word\ OPTiONsecreateun valo¬ 
re DWORD chiamato nolivescrolling 
(Figura 2). Assegnate il vaiorei, sevole 
techelafunzionesiadisabilitata, oppure 
0 se desiderate che resti impostata di 
default. Attenzione: significato efunzio- 
namento del valore creato in Word 2002 
sono speculari a quelli di Word 2000 o 
Word 97. - GiuliaioFioooo H 


Usare le risorse condivise in rete con Word 2002 □ Un trucco 
per sfhittare io scommento automatico dei documenti 
anche con le ultime versioni del programma di videoscrittura 
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Il riassunto della tabella 


U sare le tabelle pivot in Excel 
significa avvalersi di un potente 
strunnento analitico che consen¬ 
te la creazione di tabelle riassuntive, 
riducendo la dispersione delle informa¬ 
zioni ed B/idenziandosoloquelleimpor- 
tanti. Dovdteconsiderarelatabella pivot 
come un report, proprio in virtù di que 
sta sua particolarità: è evidente che non 
sono possibili modifiche dei dati conte¬ 
nuti in una tabella pivot, in quanto que 
sti vengono dirèttamente prelevati dalla 


tabella d'origine. La procedura di crea- 
zionedi una tabella pivot prevede, come 
in molte applicazioni Microsoft, una 
modalità guidata e una gestita manual¬ 
mente. Fateclicsu dati/ rapporto tabel¬ 
la PIVOT E GRAFICO PIVOT. N elIa fÌnestra 
successiva, alla sezione indicare dove si 
TROVANO I DATI DA ANALIZZARE, Seleziona¬ 
te la voce ELENCO O DATABASE MICROSOFT 
EXCEL, mentre, alla sezione indicare il 
RAPPORTO DA CREARE, Scegliete la voce 
TABELLA PIVOT (RguiB 1). Selezionate poi 
l'intervallo in cui trovarci dati daestrar- 
reein qualefoglio visualizzare il report. 
Potrete poi decidere di crearvi da soli 
la tabella pivot, facendo clic sul pul¬ 


sante LAYOUT, oppure sfruttare la 
modalità automatica, selezionando la 
voce FINE. I campi non sono altro che 
le intestazioni della tabella, siano esse 
di riga odi colonna. 

Capi recomesi usano i campi colonna 
e i campi riga è abbastanza semplice: 
quello che lascia un po' perplessi è la 
vocecAMPO PAGINA, nella prima riga del¬ 
la tabella pivot. Tal e campo ha una fun¬ 
zione si mi le al fi Itro automatico: se i nse- 
riamo qui un campo che identifica una 


tipologia di dato, avremo la possibilità 
di filtrarci risultati del l'interrogazione 
della tabella principale, visualizzando 
quindi esclusivamente quel li pertinenti. 

Azioni annullate 

Ritornare sui propri passi è cosa da 
uomini saggi. Se poi questo vi permette 
di porre rimedio agli errori commessi, è 
ancora meglio. Senza fare troppa filoso¬ 
fia, la funzione di annullamento delle 
azioni di Excel e di molti altri program¬ 
mi, permette proprio questo. Premere i 
tasti CTRL+z per annui lareun'azionesba- 
gliataèunadelleprimecosechesi impa¬ 
rano ad apprezzare quando si usa il 


computer. A volte, però, succede che in 
Excel questa funzione sembri abbando¬ 
narci : premete il tasto ctrl+z e non suc¬ 
cede nu 11 a! È come se I a cronol ogi a del I e 
vostre azioni fosse stata cancellata. In 
effetti è proprio eoa: le azioni memoriz¬ 
zate i n cache vengono el i mi nate quando 
voi salvate un file. In quel momento, il 
programma ritiene di poter considerare 
il vostro lavoro come definitivo, dunque 
recupera lo spazio che ritiene occupato 
inutilmente Per questo, a volte, l'annul- 
lamentoddleazioni sembra fai li re: Excel 
ha salvato automaticamente i I fi le, i mpe- 
dendovi, quindi, di tornare sui vostri 
passi. Potete però au mentare I ' i nterval I o 
di salvataggio automatico, selezionatela 
voce strumenti/OPZIONI, scegliete la 
scheda salva e inserite un diverso inter¬ 
vallo di salvataggio, oppure disabilitate 
d i rettamente tal efu nzi onal ità (Rgura 2). 

Se, i n vece vi i nteressa sol o au mentare 
il numero delle azioni che si possono 
annullare di default, fate clic su start 
/ esegui, digitateREGEDiTeindividuatela 
chiave hkey_current_user\ software 
\ microsoft\ office\ [versi one_del_pro- 
grammaA excel\ options, dove, al posto 
di VERSIONE DEL PROGRAMMA, troverete 
indicato 9.0 (se usate Excel 2000) o 10.0 
(se usate Excel 2002). Spostandovi nella 
fi nestra d i destra, fate cl i c su I tasto destro 
del mouse e create un valore DWORD 
chiamato undohistory, assegnandogli 
un numero compreso tra 0 e 100. Uscite 
e riavviate. - GìulìanoFìoooo H 


Cosa sono le tabelle pivot, a cosa servono e in quaie modo 
si usano □ Come impedire al salvataggio automatico 
dei file di inibire l'accesso alla versione precedente 
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Note di margine 


L avorare con un Tablet PC oggi 
non è più una prerogativa di 
pochi fortunati. L'abbassannento 
dei prezzi dei portatili eil recenteinnpe- 
gno di M icrosoft nella produzione di 
un sistema operativo ad hoc hanno fat¬ 
to sì che i computer che sfruttano lo 
schermo come dispositivo di input sia¬ 
no usciti dalTambito ristretto dell'uso 
i nd ustri al e e si ano ap prod ati al I ' utenza 


Per usare l'input a penna in fase di 
mod i f i ca d el I e d i aposi ti ve d ovete esse- 
rein VISUALIZZAZIONE normale, pagina 
NOTE o SCHEMA. FatecNcsu inserisci/ 
BARRA DEGLI STRUMENTI e Scegliete quel¬ 
la nominata DISEGNO e scrittura a pen¬ 
na. Mentre è visualizzata la diapositi¬ 
va sulla quale volete intervenire, sele¬ 
zionate una penna dalla barra degli 
strumenti che avete appena inserito. 


ro (Figura 1). Nel passaggio tra una 
diapositiva e l'altra, o al cambio di 
modalità di visualizzazione, Power¬ 
Point vi chiederà se volete mantenere 
le annotazioni fatte nella diapositiva 
oppu re se voi ete che vengano cancel I a- 
te. Nel primo caso le annotazioni 
saranno disponibili a una successiva 
esecuzione della presentazione, men¬ 
tre, se deciderete di cancellarle, la dia¬ 
positiva che le contiene sarà riportata 
allo stato originale. Sempre agendo 
sull'icona della penna nel corso della 
presentazione, potete decidere se can¬ 
cel lare l'input manuale prima di uscire 
dalla diapositiva, facendo clic su can¬ 
cella INPUT PENNA NELLA DIAPOSITIVA. 


L'utilità dei Tablet PC con PowerPoint. Scoprite come 
inserire commenti direttamente sulle diapositive 
durante una presentazione □ Nascondere il puntatore 


non professionale. Una delle novità di 
Office 2003 è proprio il supporto del¬ 
l'input a penna in tutte le sue applica¬ 
zioni. Tale funzionalità è perfettamente 
integrata, per esempio, in PowerPoint, 
dove è possi bi I e add i ri ttu ra aggi u ngere 
inputa penna in maniera assolutamen¬ 
te intuitiva durante la riproduzione di 
una presentazione o mentre si modifi¬ 
cano lediapositive. Questa funzionalità 
permette di dare maggior risalto alla 
presentazione, poiché gli input inseriti 
a penna e visualizzati in contempora¬ 
nea sullo schermo rappresentano un 
passo avanti rispetto all'uso di un tra¬ 
dizionale puntatore al laser, trasmet¬ 
tendo un'immagine di "efficienza tec¬ 
nologica" da non sottovalutare. 


Da questo momento potrete disegnare 
sulla diapositiva come se fosse un 
foglio di carta o un lucido. Per bloccare 
l'inserimento di informazioni tramite 
penna, fate clic sull'icona interrompi 
INPUT PENNA. La modifica di una diapo¬ 
sitiva tramite l'input a penna è ovvia¬ 
mente possi bile solo su un Tablet PC. 

Se però volete annotare una presen¬ 
tazione mentre questa viene eseguita, 
avrete la possibilità di farlo anche sen¬ 
za usare un Tablet PC. Vi basterà agire 
sull'icona a forma di penna, postanel- 
rangol o i n basso a si n i stra del I a d i apo¬ 
sitiva, in quella che viene chiamata 
barra strumenti presentazione, per 
potere inserire commenti, note o evi¬ 
denziare passi salienti del vostro lavo- 


Puntatore nascosto 

Durante una presentazione, potreste 
avere la necessità di farsi cheil puntato¬ 
re scompaia, in modo da non distrarrei! 
pubblico. Potete scegliere in maniera 
semplice la modalità di visualizzazione 
del puntatore. Fate clic sulla penna che 
trovate sulla barra degli strumenti pre¬ 
sentazione, quindi scegliete la voce 
nascondi sempre, dopo avere fatto clic 
su OPZIONI FRECCIA (FiguiB2). Da questo 
momento, fino a che non chiuderete la 
presentazione, il puntatore sparirà. 
Tenete presente che se l'opzione impo¬ 
stata è AUTOMATICO, SO non spostate il 
mouse per tre secondi il puntatorescom- 
paredasolo, per poi riapparire al primo 
movi mento. - GiuliaioFioooo H 
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access 


La difficile conversione 


uso di Access comporta alcuni 
inconvenienti, a volte determi- 
I nati dalla modalità con cui 
M icrosoft ha gestito i passaggi tra le 
varie versioni di questo applicativo. 
Infatti, mentre per quanto riguarda 
Word ed Excel è stata posta cura nel 
mantenere I a compì età retrocompati bi - 
I ita del formato, con Access ogni nuova 
versione presenta una variazione del 
formato del fi le. Questo costri ngeva gl i 
sviluppatori a dover convertirei docu¬ 


menti sviluppati con leversioni prece¬ 
denti di Access per poterci lavorare. 
Proprio per rendere indolore il passag¬ 
gio dalla versione 2000 alla 2002, 
M i crosoft ha mantenuto I a compati bi I i - 
tètra i dueformati, aggiungendo però, 
nella nuova versione, alcuni nuovi for¬ 
mati di memorizzazione. Questi,deno¬ 
mi nati MDE o ADE, permettono la 
compilazione del codice VBA contenu¬ 
to nel fi le sorgente del database, impe¬ 
dendo al l'utente fi naie di visualizzare 
e quindi di modificare il codice, pur 
garantendone la completa funzionali¬ 
tà. Se, i nvece, avete I a sventu ra d i I avo¬ 
rare su database prodotti con versioni 


di Access i nferiori al 2000, dovrete pro¬ 
cedere alla loro conversione, facendo 
clic su strumenti/UTILITÀ DATABASE 
/CONVERTI DATABASE... oscegMendo 

quindi il formato di conversione. Tale 
procedura potrebbe non funzionare 
sempre, nel qual caso dovreste adotta¬ 
re la seguente tecnica: fate clic su 
file/ nuovo ecreateun nuovo databa- 
seo un nuovo progetto Access. Succes¬ 
sivamente, fateclicsu file/ carica dati 
esterni/ importa (Figurai). Seleziona¬ 


te il fileAccessdi cui vi risulta impos¬ 
si bi I e I a conversi one e, nel I a fi nestra d i 
dialogo successiva, denominata im¬ 
porta OGGETTI, scegliete i vari oggetti 
che volete importare. Fate attenzione: 
potrebbe essere necessario, a questo 
punto, reimpostare i riferimenti. Per 
farlo, aprite i singoli oggetti in visua- 
I i zzazi one strutto ra e fate cl i c su stru - 
menti/ riferimenti, selezionando nuo¬ 
vamente i riferimenti che erano stati 
precedentemente i mpostati. 

Conto alla rovescia 

A n n u 11 are e ri p ri sti nare I e az i on i rela- 
tivea un oggetto del database è una di 


quelle funzionalità di cui si sentiva la 
mancanza nelle precedenti versioni di 
Access. A partire dalla versione 2000, 
invece, anche l'applicativo relativo alla 
gestione delle basi dati è stato unifor¬ 
mato alle modalità di gestione della 
cronologia degli eventi tipico di Office. 
Pertanto, sfruttando le combinazioni 
di tasti CTRL-fZ per annullare e 
CTRL-fY per ripristinare le azioni, 
potrete agevolmente tornare sui vostri 
passi, in caso di errate manovre. Tene¬ 
te però presente una cosa: le azioni, per 
essere dotate di reversibilità, devono 
essere eseguite in modalità struttura. 
Tutte I e azi on i rei ati ve al I a creazi one e 
gestione di tabelle, query, report e 
macro sono gestibili mediante la loro 
cronologia d'esecuzione. Esiste però 
un limite al numero di azioni di 
annullamento possibili. Se volete 
determinarne in maniera certa la pro¬ 
fondità, dovete agi re a livello di Regi¬ 
stro di Configurazione. Fate clic su 
start/ esegui e digitate regedit. Cer¬ 
cate la chiave hkey_current_user 
\ software\ microsoft\ office\ lO.CA A 
CCESS\ SETTI NGS (Figura 2), fate clic con 
il tasto destro del mouse e create un 
valore DWORD nominandolo num- 
BER OF UNDOS, assegnandogli quindi 
un numero che deve essere compreso 
tra 1 e 20. Uscite dal Registro di Con¬ 
figurazione e ri avviate il computer 
per renderefinal mente attiva la modi¬ 
fica. - Giuliano Fiocco H 


I database di diverse versioni di Access non sono sempre 
compatìbili. Ecco quando si può aggirare il problema a Come 
modificare il numero di azioni coneggibili nel database 




www.pcw.it 

OTTOBRE 2004 PC WORLD ITALIA 

277 















































Outlook 


Messaggi per tutti 


C ome sono integrate alcune fun¬ 
zioni di Outlook, quali, per 
esempio, la gestione del lavoro 
di gruppo e l'invio di e-mail per l'accdt- 
tazione o meno, di un appuntamento o 
di una riunione?Tali informazioni sono 
veicolate usando un formato particolare, 
chiamato TN EF. U n messaggio di posta 
el dttron i ca che usa tal e cod i f i ca è compo¬ 
sto dauna partechecontienesoloii testo 


del messaggio, eda un allegato in forma¬ 
to binariocon informazioni in merito alla 
formattazione del messaggio, agli ogget¬ 
ti OLE, agli allegati e a tutta una serie di 
altri dati.Taleformatoserveancheper la 
gestione di tutte le funzioni proprie di 
Outlook, come la gestione dei gruppi di 
lavoro o la trasmissione di informazioni 
personali su chi ha generato il messag¬ 
gio. Proprio perchécosì strettamente col¬ 
legato a Outlook, però, taleformato non 
viene correttamente interpretato dai 
destinatari che usano un programma di 
posta diverso da quello di M icrosoft. La 
cosa è ancora pi ù seccante se tendte pre¬ 
sente che neppureOutlook Express sup¬ 
porta il formato TN EF. Pertanto chi ri ce 
ve un messaggio codificato in tal modo 


potrebbe non essere i n grado d i I eggerl o, 
o comunque riuscirebbe ad accedere 
esclusivamente al la parte di testo. 

Potete però disabi I itarefaci I mente l'u- 
so di tale modalità proprietaria per l'in¬ 
vio dei messaggi. Fate clic su strumen¬ 
ti/ opzioni/ formato posta esceglidteun 
formato di invio dei messaggi diverso 
da quello RTF (Figura 1). Da questo 
momento i messaggi non saranno più 


inviati adottando il formato TN EF. Pote¬ 
te anche decidere di lasciare invariate le 
opzioni di invio generi che di Outlook, 
andando a modificare la modalità di 
spedizionedei messaggi destinati esclu¬ 
sivamente a persone che usano cl ient di 
posta elettronica diversi da Outlook. Pri¬ 
ma di inviare il messaggio, vi basterà 
selezionare l'opzione TESTO normale o 
HTML dal menu formato. 

Contatti al sic uro 

Può essere utile memorizzare in un col¬ 
po solo tutti gli indirizzi chesonoconte¬ 
nuti al l'interno di una mail ricevuta, 
magari organizzandoli in un gruppo. 
Supponete di ricevere un messagioche 
vi invita a una cena di classe: potrebbe 


essere simpatico creare un gruppo chia¬ 
mato "classe" con gli indirizzi dei vostri 
compagni. Per ottenerlo, fate clic su 
strumenti/ opzioni e scegliete la scheda 
INVIO. Metteteun segno di spunta presso 

la voce AGGIUNGI AUTOMATICAMENTE I 
DESTINATARI DELLA RISPOSTA ALLA RUBRICA 

(Figura2). A questo punto, selezionando 
l'e-mail e scegliendo rispondi a tutti, i 
contatti saranno aggiunti nella rubrica. 
Provvederete poi manualmente a sepa¬ 
rarci contatti nuovi da quel li già presen¬ 
ti, creando un nuovo gruppo. Se non 
volete perdere tempo, usate un piccolo 
trucco: all'identità principale copiate la 
mail cheavdteappena ricevuto nel desk¬ 
top. Create poi una nuova identità, 
facendo clic su file/ identità/aggiungi 
NUOVA IDENTITÀ. Tomatealla visualizza- 
zionedel desktop efatedoppio clic sul la 
mail salvata, seguendo poi la procedura 
precedentemente descritta per salvare 
tutti i contatti. Adesso i contatti saranno 
salvati i n una rubrica i ntonsa, perciò sarà 
sempliceselezionaretutti i contatti inse¬ 
rendoli nel nuovo gruppo che avete 
creato. A questo punto, dovrete trasferi¬ 
re il gruppo dall'identità creata a quella 
cheusatedi solito. Disconnettetevi dall'i¬ 
dentità appena creata eternate alla prin¬ 
cipale Fate quindi clicsu start/ esegui e 
digitate wab/A. In questo modo saranno 
visualizzati nella rubrica anche i contatti 
delle altre identità: basta trascinare il 
gruppo creato precedentemente nella 
ru bri ca. - Giuliano Fiocco H 


Un fonnato standard per Outlook, per inviate i messaggi 
senza infonnazioni aggiuntive ieggibiii soio da chi usa 
lo stesso programma a Salvate i contatti in Outlook Express 
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frontpage 


Facciamo la conta 


C hi usa Frontpage per creare 
pagine web sa bene che esisto¬ 
no, nelTeditor grafico di Micro¬ 
soft, alcunefunzioni speci fi che che per¬ 
mettono l'aggiunta di elementi di pagi¬ 
na raffinati, cornei contatori del le visi- 
teei moduli di ricerca. Non serveesse- 
re provetti programmatori per imple¬ 
mentarli ; ci pensa Frontpage a mettervi 
a disposizione, tramite quelli che ven¬ 


gono chiamati "componenti", tutte le 
parti di codice che vi possono essere 
utili. È evidente che voi dovrete accer¬ 
tarvi che il server che ospiterà il vostro 
lavoro abbia installato le cosiddette 
"estensioni FrontPage", per permettere 
al programma di interpretare corretta- 
mente le pagine dinamiche che creere¬ 
te. Potrete chiedere al vostro fornitore 
di spazio web se il server supporta le 
estensioni FrontPage, anche se la mag¬ 
gior parte di quelli a pagamento offre 
tale tipo di funzionalità. Invece, se 
volete lavorare senza dovervi preoccu¬ 
pare del la compati bi I ità del vostro pro¬ 
dotto con le funzionalità del server, 
potreste decidere di disabilitare di 
default la possibilità di usare questi 


componenti. Per farlo fate clic su stru¬ 
menti/opzioni PAGINA, selezionatela 
scheda COMPATIBILITÀ etoglieteil segno 
di spunta accanto alla voce attiva con 

LE ESTENSIONI DEL SERVER DI MICROSOFT 

Frontpage (Figurai). Tornate al vostro 
lavoro e vedrete che tutte le voci del 
menu inserisci/componente, riferite 
agli elementi dinamici, saranno scritte 
in grigio, quindi non selezionabili. 


Contatore visite 

Seil fornitoredellospazioweb supporta 
leestensioni FrontPage, potrete sfruttare 
le potenzialità aggiuntive che questi 
componenti consentono di ottenere. 
Aggiungereun contatore visite alla pro¬ 
pria pagi na è, sol i tamente, u na del I e pri - 
me cose di cui si sente il bisogno. Il web 
è I o spazi o del I a I i bera ci rcol azi one del I e 
informazioni, qualsiasi esse siano. Pub¬ 
blicare pagine web significa mettere a 
disposizionedel la comunità qualcosa di 
sé ed è evidente che, tranne in casi ben 
circoscritti, sia giustamente gratificante 
sapere di veicolerei propri contenuti al 
maggior numero possi bile di persone. 

Con Frontpage potrete ottenere tale 
risultato con pochi clic del mouse, per¬ 


sonalizzando anche la grafica del conta¬ 
tore. Selezionate la modalità di lavoro 

VISUALIZZAZIONE PAGINA e posizionatevi 

nel punto in cui volete aggiungere il 
vostro contatore. Fate clic su inserisci/ 

COMPONENTE WEB/CONTATORE VISITE. 

Adesso potéte scegliere il tipo di conta¬ 
tore che megl i o si adatta al I a vostra pagi - 
na (Figura 2). Se in precedenza avete 
creato un'i mmagi ne i n formato Gl F, con- 
tenentelecifreda0a9spaziatein manie 
ra uniforme (è molto importante che 
venga rispettata questa specifica), potre 
tefareclicsul pulsante immagine perso¬ 
nalizzata, scegliendo poi il vostro file. 
Adesso dovete decidere da qualevalore 
fare iniziare il conteggio delle visite: 
ancheseverrebbe la tentazione di impo¬ 
stare numeri stratosferici, logica vuole 
che la partenza dallo zero sia la scelta 
migliore per individuerei numeri del 
vostro sito. Potete decidere anche quan¬ 
te cifre volete visualizzare del contatore, 
selezionando nella casella numero cifre 
DA UTILIZZARE il numero corhspondente. 
Sevolétevederecomeapparirà ai visita¬ 
tori il vostrocontatorefateclicsullasche- 
daANTEPRiMA. Una volta termi nato, nel¬ 
la pagina appena creata apparirà, al 
posto del contatore, un segnaposto poi¬ 
ché, essendo tale componente un ele¬ 
mento dinamico, può essere visualizza¬ 
to solo in modalità web. Caricate la 
vostra pagina sul server web che ospita 
il sito e controllate il suo corretto fun¬ 
zionamento. - Giuliano Fiocco H 


Le estensioni setverdi FrontPage 2000 consentono 
di inserire nel sito elementi utili, quali il contatore 
di visitatori. Vi suggeriamo come sfruttarle al meglio 
















































Photoshop 


Strumenti di selezione 


N on solo nelle redazioni conne 
la nostra, ma anche ai sempli¬ 
ci appassionati di fotografia 
digitale succede spesso di aver biso¬ 
gno di “ritagliare", copiare o selezio¬ 
nare solo un soggetto o una parte di 
un'immagine. Le ragioni possono 
essere diverse: si può voler applicare 
un determinato effetto solo a una por¬ 
zione di immagine, si può avere la 


necessità di rimuovere un soggetto 
indesiderato che rovina la composi¬ 
zione, oppure, più semplicemente, si 
può aver bisogno di importare un pre¬ 
ciso soggetto al l'interno di un secon¬ 
do e diverso progetto. 

In ogni caso, per compiere questa 
operazione Photoshop offre diverse 
opportunità, alcune per così di re auto¬ 
mati che, altre manuali. La scelta, oltre 
che dalle diverse circostanze (per 
esempio il tipo di sfondo su cui opera¬ 
re la selezione), dipende anche da 
gusti e abitudini personali. 

Nella prima categoria, quella degli 
strumenti automatici, rientra senza 
dubbio la bacchetta magica. Si tratta 
di un elemento fondamentale dal 


momento che permette, con un solo 
clic del mouse di operare selezioni 
contenenti pixel del medesimo colore. 
Per questo si rivela ideale per tutte le 
immagini grafiche, oltre che per quel¬ 
le fotografi che, in cui il soggetto da 
selezionare si trova su uno sfondo 
omogeneo e con un buon livello di 
contrasto. Sebbene si a possi bi I e deter- 
minarelaTOLLERANZA di questostru- 


mento, ossi a i 11 i mi te mi n i mo e massi - 
mo entro il quale la bacchetta magica 
considera uguali tra loro i pixel conti¬ 
gui di una stessa porzione di immagi¬ 
ne, con le fotografi e questo strumento 
non si rivelaquasi mai particolarmen¬ 
te preci so, i n parti col are per operazi o- 
ni di scontorno (Figurai). 

Con le immagini fotografiche dun¬ 
que, per ottenere il massimo della 
precisione si deve ricorrere ad altri 
tool, quasi sempre manuali o, tutt'al 
più, "semi automatici". Neèun chia¬ 
ro esempio il cosiddetto lazo magne¬ 
tico, ben visibile nella palette degli 
strumenti. In pratica, si tratta di un 
sistema che permette di selezionare 
automaticamente porzioni di imma¬ 


gini seguendo automaticamente i 
"contorni". Anche in questo caso 
però, per ottenere i risultati migliori 
occorre un certo contrasto minimo, 
pena qualche imprecisione nella sele¬ 
zione. In ogni caso, anche quando le 
condizioni non sono quelle ideali, il 
LAZO MAGNETICO è un buon sistema 
per operare una prima selezione di 
massi ma, da affi nare successivamente 
con altri strumenti. Per ottenere il 
massimo della precisione, infatti, con¬ 
viene quasi sempre operare manual¬ 
mente uti I i zzando i I massi mo fattore 
di ingrandimento (1.600%). Selezio¬ 
nando, per esempio, lo strumento 

LAZO POLIGONALE non è difficile 
aggiungere o togliere porzioni di aree 
già selezionate. Per farlo basta tenere 
premuto rispettivamente il tasto maiu¬ 
scolo o il tasto alt: il cursore segnale¬ 
rà il cambiamento visualizzando il 
simbolo +0 quello - (Figura2). 

L'ultima variante tra gli strumenti 
di selezione è il lazo in versione, per 
così dire normale, le cui performance 
dipendono in ultima analisi dall'oc¬ 
chio e dal la fermezza della mano del¬ 
l'utente. Per questo viene di solito 
usato soprattutto da coloro che al 
posto del mouse adottano tavolette 
grafiche o altri dispositivi di input 
studiati appositamente per il disegno 
al computer. In tal modo, non resta 
che ri cal care I a sagoma che voi ete i so¬ 
lare dal lo sfondo - Irma Forster H 


Spesso si ha la necessità di evidenziate o ritagliate solo 
un soggetto di un'immagine. Scoprite come raggiungete 
questo obiettivo usando i diversi strumenti di Photoshop 
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reset - il magico mondo dei computers 




MP3 "aggratìs" 


Peccato! http:/ / copy- 
commaright.blog- 
spot-com 


E ntro la fine del mese dovrebbe 
essere disponibile anche per il 
pubblico italiano l'iTune M usic 
Store, il fortunatissimo servizio on-line 
di Apple leader nel settore del la vendita 
via Internet di brani musicali. Iniziativa 
per certi versi lode/ole, ma perché paga- 


Miserable Melodies 

Decine e decine di canzoni, anche 
famose, che secondo i gestori del sito 
presentano melodie davvero brutte. I 
visitatori posso votare le peggiori. I 
brani sono disponibili solo in strea¬ 
ming di bassa qualità, ma trattandosi 



5 2 weeks 

Progetto di un olande¬ 
se insegnante di musi¬ 
ca dedicato a “colle¬ 
zionisti ossessivi di 
suoni stupefacenti". 

Per tutto il 2004, ogni 
settimana, viene pub¬ 
blicata una nuova 
pagi na ded i cata a regi- 
strazioni, ovviamente 
scaricabili inMP3, non 
più in commercio. La 
setti mana numero 10 è stata dedicata a 
rare incisioni anni '30 del l'etichetta 
Durium. La settimana 35 è stata dedi¬ 
cata all'album del 1981 "Abba voor 
kinderen", versioni delle immortali 
canzoni degli Abba, cantate in olande¬ 
se con i testi per bambini, www. 
dse.nl/ HTiereldwijn/ 





Singing Se iene e 
Ree ords 

Sei album di "canzoni scientifiche" 
prodotti tra la fi ne degli anni '50ei pri¬ 
mi anni '60 da Hy Zaret and Lou Sin¬ 
ger. Con uno stile vagamente folk gli 
autori si sono prefissi di fare informa¬ 
zione scientifica intrattenendo. Chi 
mastica l'inglese potrà quindi dilettarsi 
eaccrescere la propria cultura 
con canzoni dagli evocativi 
titoli quali: "What Is Gra- 
vity", "Ultra VioletAnd Infra 
Red", "Where Does The Sun 
GoAtNight" e"How DoThe 
Fish Swim". Ogni brano è 
presente in MP3 sia a 32 sia a 
160 Kbps, trattandosi di regi¬ 
strazioni presedai vinili ori¬ 
ginali del l'appassionato che 


Perché pagare la musica scaricata da Internet quando si può 
avere migliaia di brani senza pagare un centesimo? Non è 
un invito aila pirateria. Soio a cercare musica in po' inusuaie 


re la musica quando I nternét ce ne mette 
adisposizionecosì tanta egratis? Comin¬ 
ci a questo mese una rassegna di quanto 
di più vario ci offre la Rete del le Réti nel 
genere "musica aggratis". 

Beatallic a 

Brani dei Beatles rifatti come se a farli 
fessela band dei Metallica, non solo la 
musica diventa metal e il canto — 
diciamo — un po' sgraziato, ma cam¬ 
biano anche testi etitoli: "Got 
To Get You Into My Life" 
diventa "Got To Get You 
Trapped Under Ice", "Hey 
Jude" diventa "Hey Dude" e 
"I WantToHoldYourHand" 
diventa "I Want To Choke 
Your Band". I Beataliica han¬ 
no realizzato due album: "A 
Garage Dayz N ite" nel 2001 e 
"Beataliica" nel 2004, gli 
album non sono in vendita e 
tutti i loro brani sono scarica¬ 
bili (e liberamente distribui¬ 
bili) in formato M P3 dal loro 
sito, www.beatallica.org 


di pessime melodie non è così grave. 
WWW. mi serabi emel od i es.com 

Copy, Right? 

Blog dedicato alle "cover version", 
ossia ai rifacimenti di brani più o meno 
famosi fatti da altri artisti. Ogni post 
propone alcuni MP3 da scaricare com¬ 
mentati dal solerte blogger. I post vec¬ 
chi sono consultabili magli MP3non ci 
sono più, quindi lecanzoni restano sca¬ 
ricabili per al massimo una setti¬ 
mana. Così ci è sfuggito un post 
che presentava sei diverse cover 
del brano "Ruby Tuesday", origi¬ 
nariamente dei Rolling Stones. 
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il magico mondo dei computers - reset 
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Open 

Source Audio 

Il concetto di Open Source 
applicato alla nnusica. Que¬ 
sto sito (www.archive.org/ - 
audio/ collection. php?col- 
I ecti on =opensou rce_au d i o) 
ospita più di 2.500 brani, 
suddivisi per genere, scarica¬ 


va Eif bj Ivlk 1 


le ha messe in linea, il fruscio 
del tempo è ben udibile. 
www.acme.com/ jef/ scien- 
ce_songs/ 

Camp Records 

Misteriosa etichetta disco- 
grafica gay californiana dei 
primi anni '60. La Camp 
Records produsse a suo tem¬ 
po due ellepì e una decina di 
quarantaci nque gi ri. Le can¬ 
zoni sono parodie e brani 
umoristici, con titoli quali 
"Amanti dei giubbotti di pel¬ 
le", "È così carino avere un 
uomo in giro per casa" o "Il 
fi nesetti mana d i u na petti na- 
trice". In questa pagina web 
trovate tutti i brani (purtrop¬ 
po solo in streaming) e tutte 
le coperti ne dei dischi, www. 
queermusicheritage.com/ camp.html 

Mohammed El-Bakkar 

Una star del genere "exotica", musica 
dai sapori mediorentali direttamente 
dagli anni '50e'60. Nel suo sito ufficia¬ 
le questo navigato artista di origine 
egiziana mette a disposizione per il 
download gratuito in formato M P3 sei 
album interi: Port Said, Sultan of Bag¬ 
dad, Music of thè African Arab, The 
Magic Carpet, Dances of Port Said e 
Exotic Music of The Belly Dancer. 
www.el-bakkar.com 


k-iEMHULfe 


bili e distribuibili 
gratuitamente. 
Non tutto, ma di 
tutto: jazz, rock, 
avantgarde, a cap- 
pella, hiphop, 
country, musica 
elettronica e chi 
più ne ha più ne 
metta. Artisti da 
tutto il mondo. 
Naturalmente c'è 
anche tanta, tanta 
fuffa... 


una 

del mese 

Si eteri masti affascinati da una del¬ 
la copertinedi dischi che ornano 
questa puntata di Reset? Bra¬ 
vi ! Si tratta per lo più di dischi 
dei generi "exotica" o "incre¬ 
di bly strange music". Se siete for¬ 
tunati qualcuno dei seguenti siti 
ha appena messo a disposizione 
dei visitatori tutti gli MP3 del 
disco che avete adocchiato. 

Basic Hip Digital Oddio 
(www.basichip.com): ogni setti¬ 
mana un diverso 
discodi cui si può 
scaricaregli MP3e 
tre altri album da 
ascoltare in strea¬ 
ming. Il genere? 


Dallo space age pop all'incredi bly 
strange, passando per i dischi per bam¬ 
bini, ovviamente. 

Dana's Downloadable Album of 
thè Month (www.danacountryman. 
com/CI assi c/ Album.html) ogni mese 
un disco, da scaricare in formato M P3, 
dalla bizzarra collezione privata del 
signor Dana Countryman. 

Raymondo's Dance-O-Rama (www. 
astroboy.tv/ music/ ) non abbiamo 
capito né ogni quanto viene aggiornata 
questa pagina né il genere che predili¬ 
ge. Al momento di andare in stampa 
era disponibile per il download un 
discoda ballo, di twistebraici:"Twistin 
thè Freilachs with Lou Klayman and 
His Orchestra". 

Esequelli di questa puntata, per voi, 
non sono stati dischi strani 
abbastanza, risintonizzatevi 
su Reset il prossimo mese: ne 
abbiamo in serbo altri fortis¬ 
simi ! - A ndrea Pasini H 
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Microsoft 
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Creative Sound Blaster Audigy a ZS Pro 
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Si Computer ProductivaR 

98 

Okl System 

179 

SW 

Eidos ThiefDeadly 

214 




1 Q 

HW 

SW 

Sierra Wireless Voq 

Smartner 

120 

209 

UlIOatd 

zy 

HW 

Elettrodata Samara S903 

140 

Paragon Technologle 

145 

Philips 

27 

AZ 

ElprlmeClock 1.0 

228 

SW 

SoftlineGhostsurfPro 3.0 

180 
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Plus Technology 
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8 
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33 
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FileMaker Mobile 7 
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TU DrasdenjAP 00.02.04 
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Tx Italia 
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editoriale 


Doppio cuore per le CPU Intel 


n anno decisamente da 
d i menti care i I 2004 per I ntel. 
Tralasciando ritardi e bug in 
troppi chipset, il problema più ingom¬ 
brante si chiama Prescott, uno dei pro¬ 
cessori peggio riusciti ai laboratori di 
Santa Clara. Complesso, infarcito di 
funzioni non abilitate e con consumi 
talmente alti da mettere in dubbio la 
possibilità di farlo arrivare ai 4GHz 
per cui era stato progettato. Già a 3,2 
GHz siamo in zona 115 watt di consu¬ 
mo, con prestazioni molto simili al 
Pentium4da3GHz vendutoin prece¬ 
denza e fabbricato a 130 nanometri. Il 
passaggio alla tecnologia da 90 nano- 
metri non ha portato quindi alcun van¬ 
taggio a Prescott, che secondo la moda 
del momento dovrebbe essere il cuore 
di una nuova specie di pc, quelli da 
salotto, silenziosi e compatti come un 
componentedi un impianto Hi-Fi. Un 
bel problema quello che si sono trovati 
ad affrontarei costruttori di pc, costret¬ 
ti a inventarsi sistemi di raffreddamen¬ 
to fantascientifici quando un Pentium 
M sarebbe stata la soluzione perfetta, 
vista la sua provenienza dal mondo 
dei notebook. Preso atto chetar correre 
troppo Prescott non serve a nessuno, 
Intel hadecisodi seppellì re in fretta l'e¬ 


ra dei gigahertz, abbandonando i pro¬ 
getti praticamente già finiti del succes¬ 
sore di Prescott e di Dothan. 

La soluzione magica che la società 
propone ora è quel I a del doppi o "core", 
cioè del l'inserimento in tutti i nuovi 
chip costruiti con tecnologia 65 nano- 
metri di due processori reali completi, 
con alcune parti condivise, come la 
cache. In un secondo tempo i due 
nuclei avranno anche la funzionalità 
Hyper-Threading, che il sistema ope¬ 
rativo vedrà come 4 processori su un 
singolo chip. Reali problemi di compa¬ 
tibilità software non esistono, al massi¬ 
mo le applicazioni a singolo thread 
ignoreranno il secondo core, che sarà 
sempreadisposizionedel sistema ope¬ 
rativo. Ma per tutto il software otti¬ 
mizzato per sistemi dual processor o 
multi-threaded le prestazioni decolle¬ 
ranno. Senza neppure la necessità di 
spingerli a frequenze esagerate, con 
evidenti vantaggi in fatto di consumi. 
Informazioni più dettagliate sulle 
caratteri sti che e su 11 e fu nzi onal i tà su p- 
portate dalle future "doppie" CPU di 
Intel saranno disponibili solo nel 2005, 
con le date di consegna sicuramente 
posizionate nella seconda metà del¬ 
l'anno. Non è comunque difficile pre¬ 


vedere che saranno tutte SSE3 compa¬ 
ti bi I i, con estensi on i a 64 bi t e con si ste¬ 
rni di risparmio energetico anche sui 
desktop. 

N el l'attesa I ntel sembra i ntenzi onata a 
non fare nulla per eliminare i difetti di 
Prescott, che non di pendono dal proces¬ 
so produttivo ma dalla sua progettazio¬ 
ne fatta senza la necessaria attenzione ai 
consumi e al le correnti di dispersione. 
Un lavoro sicuramente non proibitivo 
per i 125 milioni di transistor di Prescott 
se si guardano i dati di Montecito, il 
prossimo processore Itanium 2 in arrivo 
a breveecostruito con lo stesso processo 
produttivo da 90 nanometri. Montecito 
contiene 2 core con Hyper-Treading, 
1720 milioni di transistor (la cache è da 
24 megabyte!), frequenza di lancio di 1,7 
GHz e consumo inferiore a 100 watt. La 
concorrenza dell'Athlon 64 non sembra 
quindi impensierire più di tanto Intel, 
almeno fino a quando sarà costruito a 
130 nanometri. Quando A M D ri usci rà a 
passare la sua unica fabbrica a 90 nano- 
metri, l'Athlon 64, oltre a un futuro dual 
core, diventerà più veloce e ancora più 
parcodei consumi del la versioneattuale. 
Quel giorno per I ntel sarà megl io affron¬ 
tarlo con dei dual core che con un solo 
povero Prescott.-Maur/z/oLazzaretù’ H 
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